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PROGETTO ESECUTIVO RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND 

ELENCO ELABORATI 

 
 
N. Codice Titolo elaborato Scala 

0 EE Elenco elaborati --- 

DOCUMENTI GENERALI 

1 DG_R_TI Relazione tecnico-illustrativa --- 
2 DG_R_DNSH Relazione DNSH --- 
3 DG_R_CAM Relazione verifica criteri ambientali minimi --- 
4 DG_R_SBA Relazione verifica superamento barriere architettoniche --- 
5 DG_PM Piano di manutenzione --- 

STATO DI FATTO 

6 sdf_00 Inquadramento corografico delle aree interessate 1:10000 

7 sdf_01 
Villaggio PALLOTTA – Stralcio mappa catastale, stralcio 
P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

8 sdf_02 
Quartiere COSPEA – Stralcio mappa catastale, stralcio 
P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

9 sdf_03 
Quartiere S. GIOVANNI NORD – Stralcio mappa 
catastale, stralcio P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

10 sdf_04 
Via TRENTO (parco sensoriale) – Stralcio mappa catastale, 
stralcio P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

11 sdf_05 
Quartiere LE GRAZIE – Stralcio mappa catastale, stralcio 
P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

12 sdf_06 
Villaggio MATTEOTTI – Stralcio mappa catastale, stralcio 
P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

13 sdf_07 
Quartiere CAMPOMICCIOLO – Stralcio mappa catastale, 
stralcio P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

PROGETTO 

14 PR-01a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (PALLOTTA) 1:200 
15 PR-01b Lavori edili e sistemazione a verde (PALLOTTA) 1:200 
16 PR-01c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (PALLOTTA) 1:200 
17 PR-02a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (COSPEA) 1:200 
18 PR-02b Lavori edili e sistemazione a verde (COSPEA) 1:200 
19 PR-02c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (COSPEA) 1:200 
20 PR-03a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (S.GIOVANNI) 1:200 
21 PR-03b Lavori edili e sistemazione a verde (S.GIOVANNI) 1:200 
22 PR-03c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (S.GIOVANNI) 1:200 
23 PR-04a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (TRENTO) 1:200 
24 PR-04b Lavori edili e sistemazione a verde (TRENTO) 1:200 
25 PR-04c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (TRENTO) 1:200 
26 PR-05a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (LE GRAZIE) 1:200 
27 PR-05b Lavori edili e sistemazione a verde (LE GRAZIE) 1:200 
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28 PR-05c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (LE GRAZIE) 1:200 
29 PR-06a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (MATTEOTTI) 1:200 
30 PR-06b Lavori edili e sistemazione a verde (MATTEOTTI) 1:200 
31 PR-06c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (MATTEOTTI) 1:200 
32 PR-07a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (CAMPOMICCIOLO) 1:200 
33 PR-07b Lavori edili e sistemazione a verde (CAMPOMICCIOLO) 1:200 
34 PR-07c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (CAMPOMICCIOLO) 1:200 
35 PR-PC Particolari costruttivi 1:50/100 
36 PR-RT Riferimenti tipologici delle attrezzature ludico/sportive --- 

DOCUMENTI ECONOMICI 

37 EPU Elenco prezzi unitari --- 
38 AP Analisi nuovi prezzi --- 
39 CME Computo metrico estimativo --- 
40 IM Incidenza manodopera --- 
41 OS Calcolo oneri della sicurezza --- 
42 QTE Quadro tecnico economico --- 

DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

43 SCO Schema di contratto --- 
44 CSA Capitolato speciale d 'appalto --- 
45 CRO Cronoprogramma generale --- 

SICUREZZA 

46 PSC-Relazione PSC Piano di sicurezza e coordinamento --- 
 All. A Cronoprogramma dei lavori --- 
 All. B Analisi valutazione e rischi --- 
 All. C Costi della sicurezza --- 
 All. D Planimetrie di cantiere 1:200 
 F.O. Fascicolo dell’opera --- 
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Riqualificazione playground di quartiere in aree periferiche 
 

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 
 
Premessa 

Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, in data 30 dicembre 2021, sono stati 
individuati i Comuni beneficiari del contributo previsto dall’articolo 1, commi 42 e seguenti, della legge 
27 dicembre 2019, n.160 e dal DPCM del 21 gennaio 2021, cui ha fatto seguito, tra il Ministero 
dell’Interno e il Comune di Terni, la sottoscrizione dell’Accordo di concessione di finanziamento e 
meccanismi sanzionatori per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi 
al progetto “di riqualificazione playground di quartiere in varie aree periferiche, rifacimento delle pavimentazioni, 

dotazione delle necessarie attrezzature obsolete o mancanti, recinzioni e riqualificazione dei limitrofi spazi verdi", con 
obbligo di stipulare il contratto di affidamento dei lavori entro il 30/07/2023. 

Il gruppo di lavoro, interno all’Amministrazione e assegnatario della redazione del progetto esecutivo 
dell’intervento sopraindicato, nell’intento di perseguire gli obiettivi generali del progetto PNRR di cui 
alla M5C2 – Ambito di intervento “Rigenerazione urbana” – Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale”, ha individuato i target cui lo 
stesso progetto esecutivo avrebbe dovuto necessariamente far riferimento, riconoscendo il ruolo 
determinante dello sport e del gioco ai fini dell’inclusione e dell’integrazione sociale come strumento di 
contrasto alla marginalizzazione di singoli soggetti e/o di intere comunità locali. 

Il progetto esecutivo cui la presente relazione si riferisce utilizzerà le sovvenzioni per investimenti cosi 
ottenute, oltre che al fine di ridurre le situazioni di emarginazione e di degrado sociale, anche per 
migliorare la qualità del decoro urbano e del contesto sociale e ambientale, nel pieno rispetto del 
principio del DNSH come si può evincere nella specifica relazione redatta a corredo del progetto 
medesimo, attraverso la manutenzione per il riuso e la rifunzionalizzazione delle aree pubbliche 
esistenti per finalità di interesse pubblico. 

Nello specifico giova ricordare che le origini ed il contesto nel quale le diverse aree per la pratica di 
attività sportive e ricreative all’aria aperta, sono riconducibili alle attuazioni delle lottizzazioni previste 
nei Piani per l’Edilizia Economica e Popolare realizzate negli anni ‘80 e ’90, quando la città di Terni ha 
consolidato la sua espansione edilizia ed abitativa in periferia, dotandosene nel rispetto degli standard 
urbanistici. Molte di queste aree, oggi verrebbero denominate “playground”, sono state realizzate nei 
quartieri periferici della città (San Giovanni, San Valentino, Cospea, Villaggio Matteotti, Villaggio 
Pallotta ed altri) ed oggi, anche a fronte di mancati processi manutentivi da parte dell’Amministrazione 
comunale e/o associazioni cui era stato assegnato l’onere della gestione, sono in fase di avanzato 
degrado delle infrastrutture, soffrono di mancanza di sicurezza per gli utenti a causa di attrezzature non 
più a norma e/o parzialmente funzionanti, oltre a risultare ampiamente sottoutilizzate, quando non 
abbandonate completamente. 
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“Giocare rigenera” è il motto intorno al quale sono state impostate le linee guida che hanno orientato le 
scelte progettuali: variabilità tematica delle aree sportive, inclusività, sicurezza, uso del colore, riduzione 
fenomeni di vandalismo, il tutto finalizzato ad alzare il livello di attrattività e funzionalità; uno spazio 
urbano da vivere costantemente nell’arco dell’intera giornata si autodifende da accessi ed utilizzi non 
desiderati, uno spazio urbano attrattivo e vissuto diventa patrimonio della collettività locale che tende a 
“preservarlo” come proprio. 

L’intervento, nel suo insieme, si configura come “diffuso” in quanto non prevede la localizzazione dei 
lavori in un unico sito, ma interesserà la riqualificazione di sette singole aree ludico/sportive, situate 
all’interno di altrettanti quartieri, con interventi che interesseranno parzialmente anche gli spazi limitrofi 
di verde attrezzato. 

Le tipologie dei lavori si articoleranno tra il rifacimento delle pavimentazioni delle aree sportive, delle 
aree ludiche e di alcuni tratti di percorsi pedonali, il miglioramento dell’accessibilità generale anche 
mediante l’eliminazione delle barriere architettoniche esistenti e dotando, inoltre, delle necessarie 
attrezzature inclusive le aree ludiche ormai non più funzionali proprio a causa di attrezzature obsolete 
non più a norma e in qualche caso inutilizzabili. 

A corredo degli interventi mirati a rendere funzionali i nuovi “playground”, si prevede di riqualificare e 
in qualche caso a realizzare ex novo, nuove recinzioni per le aree sportive e più in generale per le aree 
nel loro complesso, oltre alla messa a dimora di nuove essenze arboree e una manutenzione 
straordinaria del verde pubblico. 

Interventi di street art per la colorazione delle aree sportive contribuiranno, come elemento identitario e 
caratteristico, a identificare l’intera operazione di riqualificazione.  

Una rigenerazione puntuale su larga scala il cui scopo primario è rappresentato dal significativo 
miglioramento della qualità della vita delle giovani generazioni garantendo spazi per l’aggregazione, la 
socialità, il gioco e lo sport nelle immediate vicinanze delle proprie abitazioni. 

L’obiettivo dell’intervento è la rigenerazione dello spazio pubblico quale elemento di connessione, 
spazio intermedio e di prossimità, dalla cui qualità dipendono il benessere e la salute delle persone. 

 
Elenco aree interessate dall'intervento 

 
 1 - Villaggio Pallotta    5 - Quartiere Le Grazie 
      
 2 - Quartiere Cospea    6 – Villaggio Matteotti 
 
 3 - Quartiere S. Giovanni nord   7 – Quartiere Campomicciolo 
 
 4 - Via Trento (parco sensoriale)   
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Intervento area 1 “Villaggio Pallotta” 

Valutazione stato di fatto  

1a. Cenni storici e morfologici - L’area di che trattasi è ubicata all’interno di un’ampia zona 
residenziale, posta a ridosso della zona industriale di Sabbione e del complesso industriale ex polymer, 
progettata e realizzata per ospitare le famiglie delle maestranze impiegate all’interno del citato 
complesso industriale. 

L’organizzazione urbanistica è impostata su una griglia regolare formata dal reticolo stradale, a sua volta 
costituito da assi viari perpendicolari tra loro, posti nelle direzioni est-ovest e nord-sud e a cui si accede 
da un controviale del tratto urbano dell’ex s.s. 3 Flaminia oggi via Narni. 

Gli edifici residenziali, edificati all’interno dei lotti perimetrati dal suddetto reticolo stradale, sono 
circondati da piccoli spazi verdi privati recintati in corrispondenza dei confini tra la proprietà privata e 
la pubblica via, scelta che ha determinato l’impossibilità di realizzazione dei marciapiedi, costringendo i 
pedoni a transitare all’interno della carreggiata stradale. 

In posizione baricentrica rispetto al villaggio, troviamo l’unico isolato non edificato e rimasto nella 
disponibilità dell’uso pubblico, all’interno del quale sono stati realizzati i giardini pubblici di via Po, i 
quali, negli anni, hanno visto il susseguirsi di interventi finalizzati a renderli attrattivi e funzionali alle 
necessità dei residenti, riuscendo, a volte, a catalizzare l’attenzione anche dei non residenti. 

2a Descrizione infrastrutturale - l'area ludico-sportiva di via Po risulta aperta sui tre lati prospicienti il 
fronte stradale, mentre il fronte sul lato ovest è delimitato dalla recinzione privata del lotto adiacente. 
Più precisamente sul lato sud, l’area risulta parzialmente delimitata dalla recinzione dello spazio 
polivalente, all’interno della quale è organizzato un campo di calcio a cinque regolamentare, mentre in 
posizione trasversale è presente un campo di basket ridotto. A corredo dei due campi sportivi si rileva 
la presenza di due porte per il calcio a cinque e due strutture di supporto per i canestri del basket. 

Prospiciente l’area sportiva è presente un'area ludica per bambini, in cui sono installati uno scivolo, 
un'altalena, strutture per arrampicata e un piccolo bilanciere e molla. Lo stato di manutenzione delle 
attrezzature e della pavimentazione anti trauma, suggerisce il loro rinnovamento e riqualificazione. 

Il resto degli spazi disponibili sono sistemati a verde, con un prato calpestabile diverse essenze arboree 
ad alto fusto piantumate sia all’interno che lungo il fronte stradale. 

L’arredo urbano è costituito esclusivamente da alcune panchine che necessitano di manutenzione sia 
alle strutture portanti in ferro, sia alle parti di finitura in legno, mentre si rileva la presenza di una 
fontanella per acqua potabile, per la quale si prevede la sola manutenzione straordinaria. Sono infine 
presenti alcuni cestini per rifiuto indifferenziato. 

Per quanto riguarda la pubblica illuminazione è presente un impianto di illuminazione solo nell'area del 
parco, mentre l'area sportiva ne risulta sprovvista. Si prevede la sostituzione dei corpi illuminanti ormai 
obsoleti, anche ai fini dell'efficientamento energetico. 
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Il sito è raggiungibile in auto, ma non è possibile parcheggiare in zona in quanto non è presente un 
parcheggio pubblico organizzato, tuttavia è possibile accostare i veicoli a lato della carreggiata. Resta 
comunque inteso che essendo l’area prevalentemente utilizzata dai residenti del Villaggio Pallotta, la 
stessa è raggiungibile a piedi o in bici, anche se, non essendo presenti marciapiedi e/o percorsi 
pedonali/ciclabili protetti e/o su sede propria, il percorso risulta alquanto pericolo soprattutto per 
minori non accompagnati. Inoltre, allo stato attuale, sono presenti diverse criticità in merito al non 
completo superamento delle barriere architettoniche relativamente all’accesso dell’area ed alla fruizione 
dei diversi spazi organizzati. 

Conclusioni relative alle ipotesi progettuali. 

I principali obbiettivi progettuali riguardano: 

• il campo di gioco del quale è previsto il totale rifacimento della pavimentazione, la realizzazione 
di un impianto di illuminazione e la manutenzione straordinaria della recinzione con ripristino 
del cancello/passo carrabile esistente; 

• l’area ludica per la quale si prevede il rifacimento totale della pavimentazione e l’installazione di 
nuove attrezzature ludiche; 

• la realizzazione di due posti auto riservati a particolari categorie nello spazio ex cassonetti 
raccolta rifiuti solidi urbani. 

Più nel dettaglio si specifica quanto segue: 

INTERVENTO 1 e 2 – RECINZIONE CAMPETTO e PLAYGROUND 

Il progetto prevede la rimozione e lo smaltimento della recinzione esistente, delle porte di calcio e dei 
canestri per il basket esistenti comprensivi di tabelloni e pali di supporto (NP-L01 dell'elaborato AP 
Analisi nuovi prezzi), la successiva fresatura dell’asfalto esistente per 3 cm e la demolizione parziale 
dell’intera sottostruttura ove ammalorata. 

Successivamente si procederà alla stesa in opera del nuovo tappetino in conglomerato bituminoso, dello 
spessore di 3 cm., modellando le pendenze longitudinali e trasversali tali da consentire lo smaltimento 
delle acque meteoriche e ove necessario, a seguito della preventiva demolizione, la realizzazione della 
necessaria stratigrafia relativa allo strato di stabilizzato riciclato ed allo strato di binder in conglomerato 
bituminoso. 

La finitura della superficie così realizzata e la realizzazione delle segnature come da progetto, 
avverranno mediante la posa in opera di resine colorate tipo “Mapecoat” o similare (NP-L05 
dell'elaborato AP Analisi nuovi prezzi e Part. 6 elaborato DG_PC Particolari costruttivi). 

È prevista la pulizia approfondita delle caditoie esistenti per il corretto ripristino della funzionalità e 
dell’efficienza del sistema di smaltimento delle acque meteoriche tramite pulizia delle caditoie, fogne e 
scoline laterali e sostituzione/messa in quota di boccacci, griglie, feritoie, chiusini (NP-L02 
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dell'elaborato AP Analisi nuovi prezzi), oltre alla realizzazione di un nuovo impianto per la pubblica 
illuminazione. 

Lungo il perimetro del rinnovato Playground verrà realizzata una nuova recinzione con altezza pari a 
250 cm (NP-A01 dell'elaborato AP Analisi nuovi prezzi), costituita da rete saldata formata da fili 
d'acciaio elettrosaldato, trattato dopo la zincatura con maglie rettangolari o romboidali e nervature 
orizzontali di rinforzo tali da garantire un alto grado di rigidità, posizionata sulle opere di fondazione 
(ancoraggio ai cordoli in c.a. esistenti o realizzazione di nuovi plinti). È prevista, inoltre, la posa in opera 
di una rete in polietilene annodata con bordatura di rinforzo e cavo in acciaio, i pali e tutti gli accessori 
necessari per arrivare alla quota di 6,00 m e la fornitura di cancelli pedonali di larghezza minimo di 120 
cm. 

ATTREZZATURA 2 - AREA PLAYGROUND 

Il Playground sarà attrezzato mediante l’installazione di quattro canestri da basket in acciaio zincato, 
anello di diametro 46 cm con retina in acciaio e/o catena e tabellone antivandalismo costituito da 
lamiera forata in acciaio zincato altezza NBA 305 cm (NP-A03 dell'elaborato AP Analisi dei prezzi), 
oltre all’installazione di due porte da calcio 3,00 m x 2,00 m e h = 2,00 m, composta da tubolari 
d'acciaio zincato verniciato antivandalismo (NP-A02 dell'elaborato AP Analisi dei prezzi). 

INTERVENTO 3 - CIGLI STRADALI 

L’intera area d’intervento è perimetrata con cordoli in cls in gran parte divelti dalle radici degli alberi e 
dalle disconnessioni altimetriche della carreggiata stradale, oltre ad essere, in parte, fessurati e non più in 
grado di assolvere allo scopo di contenimento del terreno naturale delle aree verdi. Per questo è prevista 
la rimozione totale e la posa in opera di tutti i cigli per la realizzazione di una nuova cordolatura 
perimetrale. 

Sono ancora in loco le piazzole realizzate a suo tempo per le isole ecologiche (A, B, C vedi TAV.PR-
1a). Dette piazzole sono inserite all’interno delle aree verdi e considerando che allo stato attuale non 
vengono più utilizzate in forza dell’avviato servizio di “porta a porta” per il ritiro dei rifiuti differenziati, 
si prevede la loro demolizione mediante la rimozione dei cordoli e della pavimentazione esistente ed il 
ripristino dell’area a verde. (Part.7a dell'elaborato PR_PC). 

INTERVENTO 4 - REALIZZAZIONE PARCHEGGI RISERVATI (Part.7c dell'elaborato 
PR_PC) 

Per quanto riguarda la demolizione dei cordoli e della pavimentazione esistente che attualmente 
configurano l'ex isola ecologica esistente sul lato di via Tevere, la stessa verrà effettuata contestualmente 
alla rimozione della siepe esistente, al fine della realizzazione di due parcheggi da riservare ai disabili 
delle dimensioni pari a 2,50 m x 5,50 m.. Si prevede la realizzazione di scavo per fondazione stradale, 
binder (5cm) e tappetino in conglomerato bituminoso (3cm) e cigli 10x22 in cls con magrone. Entrambi 
i posti auto riservati a articolai categorie, verranno individuati mediante la realizzazione e installazione 
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di segnaletica stradale orizzontale e verticale. Contestualmente parte del sedime dell’ex isola ecologica 
verrà sistemato per la realizzazione di un percorso pedonale accessibile. 

INTERVENTO 5 - ACCESSI AL PARCO E PERCORSI INTERNI 

I percorsi pedonali esistenti all’interno dell’area di intervento non saranno oggetto di alcun intervento in 
quanto risultano essere in buone condizioni di manutenzione; sarà invece necessario riqualificare le 
rampe, della lunghezza pari a 1,5 m., per consentire la piena accessibilità agli stessi percorsi direttamente 
dalla carreggiata stradale esistente. I suddetti accessi verranno dotati di apposita segnaletica stradale 
verticale, indicante l’inizio e la fine del percorso pedonale, rispettivamente entrando ed uscendo 
dall’area di intervento. (PART.7b dell'elaborato PR_PC Particolari costruttivi). 

INTERVENTO 6 - AREA GIOCO 

La zona dove attualmente sono installate le attrezzature ludiche ha necessità di essere riqualificata ed 
attrezzata con nuovi giochi che soddisfino i requisiti minimi di sicurezza e possano essere rispondenti ai 
requisiti inclusivi individuati in sede di progettazione. Per tale motivi è prevista la totale rimozione dei 
giochi esistenti e delle piastre antitrauma (NP-L01 e NP-06 dell'elaborato AP Analisi nuovi prezzi), la 
realizzazione di nuova finitura della superficie in asfalto colorato (NP-L04 dell'elaborato AP Analisi 
nuovi prezzi), la realizzazione di una nuova pavimentazione antitrauma in gomma colata (NP-L09 
dell'elaborato AP Analisi nuovi prezzi e PART.4 dell'elaborato PR_PC Particolari costruttivi) destinata 
all'installazione dei giochi come da progetto di spessore 80 mm in relazione all'altezza di caduta 
(HIC=220 cm) e la fornitura e installazione delle attrezzature ludiche. 

a.Gioco polifunzionale inclusivo HIC= 220; 

b.Gioco dinamico inclusivo HIC= 220cm (NP-A04 dell'elaborato AP Analisi dei prezzi). 

ATTREZZATURA 1 - AREA GIOCO - INSTALLAZIONE DI N.2 GIOCHI INCLUSIVI: 

• Gioco polifunzionale inclusivo HIC= 220 cm (NP-A05 dell'elaborato AP Analisi dei prezzi); 

• Gioco dinamico inclusivo HIC= 220 cm (NP-A04 dell'elaborato AP Analisi dei prezzi). 

INTERVENTO 7 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
PER ARENA MULTISPORT 

Rilevata la mancanza di un impianto di pubblica illuminazione presso l’area sportiva, si prevede la 
fornitura e la posa in opera dei materiali (pozzetti/canalizzazioni) utili a realizzare la rete di 
distribuzione elettrica per la successiva predisposizione dell’impianto di illuminazione pubblica 
(pali/corpi illuminanti) (NP-L03 dell'elaborato AP Analisi nuovi prezzi). Nel particolare si prevede la 
realizzazione di opere relative allo scavo per la posa in opera delle tubazioni flessibili a doppia parete 
(tubazioni flessibili in polietilene a doppia parete diametro 110 mm e nastro segnaletico) e il successivo 
rinterro; lo scavo a sezione obbligata per la posa in opera di pozzetti in cemento o in resina 400x400 
mm necessari per l’alloggiamento e l’ispezione delle tubazioni, oltre ai basamenti di sostegno per pali 
fino a 9,80 m di altezza. 
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Intervento area 2 “Quartiere Cospea” 

Valutazione stato di fatto  

1b. Cenni storici e morfologici – L’area di che trattasi è ubicata all’estremità ovest del quartiere 
Cospea sud, quartiere la cui prima urbanizzazione risale all’inizio degli anni ’70 sulla base di un progetto 
urbanistico unitario che prevedeva la realizzazione di diversi edifici residenziali, alcuni servizi pubblici 
quali la scuola di infanzia, commerciale e infine ampie aree di parcheggio e di verde pubblico. 
All’interno di una porzione del verde pubblico fu realizzato un campo polivalente per lo svolgimento di 
attività ludico-sportive, prevalentemente la palla a mano e successivamente il calcio a 5. 

Nel corso degli anni successivi alla realizzazione, il Comune di Terni, mediante il riconoscimento di 
contributi economici a favore dei diversi condomini presenti nel quartiere, ha consentito il 
mantenimento dello stato manutentivo ordinario del verde pubblico, gestito e organizzato dai suddetti 
Condomini che provvedevano direttamente supportati dal menzionato contributo economico del 
Comune di Terni. 

La manutenzione dell’area ludico-sportivo di che trattasi non è stata considerata alla stregua della 
manutenzione del verde pubblico, né tantomeno vi ha provveduto l’Amministrazione comunale 
direttamente, causando così il deperimento dell’infrastruttura fino a renderla inutilizzabile. 

2b Descrizione infrastrutturale Attualmente l'area sportiva risulta recintata nella sua interezza, anche 
se la stessa recinzione presenta molti punti di criticità legati essenzialmente ad una mancata 
manutenzione nel corso degli anni precedenti. Come detto in precedenza, data la destinazione d’uso 
precedentemente individuata, all’interno dell’area di gioco è organizzato un campo di calcio a cinque 
completo delle due porte, mentre non è presente un'area ludica per bambini. 

Il sito, posto all'interno della più ampia area di verde pubblico principalmente sistemata a prato, è 
parzialmente circondato da essenze ad alto fusto e piccoli arbusti, mentre sono completamente assenti 
elementi di arredo urbano, ivi comprese sedute e panchine, fontanelle d’acqua potabile e cestini 
portarifiuti. 

L'area sportiva risulta provvista di n. 4 pali corredati da fari, di cui è prevista la sostituzione dei corpi 
illuminanti anche ai fini dell'efficientamento energetico e il riposizionamento di n. 2 pali attualmente 
posizionati all’interno del perimetro di gioco. 

Il sito è raggiungibile in auto ed è possibile parcheggiare in zona in più parcheggi pubblici organizzati, è 
inoltre raggiungibile pedonalmente ed in bici, in quanto esistenti marciapiedi e/o percorsi 
pedonali/ciclabili protetti e/o su sede propria. Allo stato attuale sono presenti diverse criticità in merito 
al non completo superamento delle barriere architettoniche per l’accesso all’area. 

La capacità attrattiva del sito, in ragione dell'ubicazione, è da considerarsi principalmente a servizio del 
quartiere. 
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Conclusioni relative alle ipotesi progettuali. 

INTERVENTO 1 - PLAYGROUND 

Il progetto prevede la rimozione ed il trasporto a discarica dell'attrezzatura sportiva esistente costituita 
da n.2 porte di calcetto (NP-01 dell'elaborato AP), la rimozione della recinzione obsoleta dell'area con 
contestuale demolizione anche del muretto di sostegno e la fresatura dell'asfalto esistente per circa 3 cm 
di spessore. Successivamente è prevista la realizzazione di un nuovo tappetino in conglomerato 
bituminoso dello spessore di 3 cm (Part.2 dell'elaborato PR_PC), con sagomatura delle pendenze per la 
corretta defluizione delle acque meteoriche. 

Sul percorso all'interno dell'area gioco, secondo quanto indicato dalla D.L., verrà steso uno strato di 
asfalto colato colorato. 

È inoltre prevista la verniciatura della superficie in asfalto dell'arena multisport con sistema multistrato 
a base di resine acriliche in dispersione acquosa per campi multisport outdoor e realizzazione del 
tracciamento delle aree sportive come da progetto, con resine acriliche tipo “Mapecoat” o similare (NP-
L05 dell'elaborato AP).   

La rete per la raccolta delle acque meteoriche già esistente richiede un intervento di manutenzione 
straordinaria quali la rimozione del fogliame e degli eventuali altri rifiuti presenti all’interno delle 
caditoie e la successiva pulizia profonda con lancia a pressione, al fine di rendere pienamente efficienti 
le caditoie stesse. 

ATTREZZATURE 1 - PLAYGROUND: 

Per l’area “Playground” è prevista l’installazione di un’arena sportiva polivalente (NP-A06 dell'elaborato 
AP) di dimensioni 12x24m costituita da recinzione modulare in acciaio componibile con struttura 
portante ancorata a terra (compresa di fondazioni) di altezza pari a 2,50m e rete parapalloni con una 
maglia max 45x45mm di altezza pari a circa 3m. Nella struttura sono incorporati: 

• n. 2 porte calcio 3,00x2,00 mt. conforme al regolamento FIFA Futsal e IHF Handball;  

• n. 2 canestri con rete costituita da catene in acciaio inossidabile posizionato all'altezza ufficiale 
NBA di 305 cm. e con dimensione ufficiale NBA di 46 cm. di diametro conformi ai requisiti 
ISO 1434-ISO1435 E DIN766;  

• n. 1 apertura per accesso all'area gioco realizzata con finiture della medesima tipologia della 
recinzione di altezza non inferiore ai 2,20 mt. e di larghezza non inferiore ad 1,20 mt. e 
corredata di sistema di chiusura. 

INTERVENTO 2 - REALIZZAZIONE NUOVO TRATTO PISTA CICLABILE (D) (Part.3 
dell'elaborato DG_PC): 

Nella considerazione che nelle immediate vicinanze dell’intervento si interrompe il percorso ciclo-
pedonale proveniente dal quartiere Polimer, il progetto ha previsto la realizzazione del prolungamento 
dello stesso percorso affinché possa consentire di accedere alle nuove strutture da realizzare 
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direttamente dal percorso ciclo-pedonale, del quale è previsto il completamento per la connessione con 
il percorso pedonale “Cospea-Centro città” 

Nello specifico è prevista la demolizione di parte del marciapiede esistente e lo scavo dell’adiacente 
porzione di terreno, per una profondità tale da consentire la posa in opera di un sottofondo realizzato 
con materiale stabilizzato rullato e compattato, la successiva realizzazione di un massetto in cls con 
interposta rete elettrosaldata, la stesa di uno strato di sabbia per il successivo allettamento dei masselli in 
cls, spessore 6 cm.,  contenuti all’interno dello spazio definito da cordoli prefabbricati in cls delle 
dimensioni pari a 10x22 cm.; è inoltre prevista la realizzazione di rampe per accessibilità persone 
disabili. (Part.7c dell'elaborato PR_PC). 

INTERVENTO 3 - AREE A MARGINE PER COLLOCAZIONE PANCHINE (part.2 
dell'elaborato PR_PC) 

L’area di intervento risulta sprovvista di sedute, per cui è stato previsto di realizzare degli ambiti 
destinati ad ospitare tre nuove panchine. Le dimensioni di queste nuove “piazzole”, deducibili dalla 
planimetria di progetto, prevede cha su i due lati delle singole panchine venga realizzato un piano 
calpestabile/accessibile delle dimensioni di 1,50x1,50 mt., destinati ai soggetti diversamente abili su 
sedia a rotelle contiguamente ai fruitori della panchina.  

Nello specifico è previsto lo scavo su terreno, per una profondità tale da consentire la posa in opera di 
un sottofondo realizzato con materiale stabilizzato rullato e compattato, la successiva realizzazione di 
un massetto in cls con interposta rete elettrosaldata, la stesa di uno strato di sabbia per il successivo 
allettamento dei masselli in cls, spessore 6 cm., contenuti all’interno dello spazio definito da cordoli 
prefabbricati in cls delle dimensioni pari a 10x22 cm.. 

La posa delle panchine avverrà direttamente sul massetto in cls. 

FORNITURE 2 - AREA SKATE PARK: 

Fornitura ed installazione di attrezzature in acciaio, rivestite con pannelli in acciaio zincato verniciato 
con colori RAL a discrezione della D.L, composte da: 

a. due quarter pipe con piattaforma inclinata e una curva con ringhiere di sicurezza 

b. una barra in acciaio; 

c. fun box composto; 

d. half pipe con ringhiere di sicurezza. 

Le installazioni dovranno rispettare le distanze minime di sicurezza tra le attrezzature. 

 

 



P.N.R.R. 
Missione 5 - Componente 2 - Investimento/Subinvestimento 2.1 "Rigenerazione urbana per ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale" 

Riqualificazione playground di quartiere in aree periferiche 

Comune di Terni – Direzione Lavori Pubblici e Manutenzioni 
Ufficio Piano OO.PP. – Procedimenti di P.P.P. – Progettazione e realizzazione Opere Pubbliche. 

ATTREZZATURE 3 - ARREDO URBANO: 

A.Installazione di  panchine di dimensione circa 1800x650mm realizzate in polimero riciclato e 
riciclabile con schienale e senza poggiabraccia di vari colori come concordato con la D.L.(NP-A17 
dell'elaborato AP). 

B.Ancoraggio a terra tramite barre filettate su blocchi di cemento. Tutte le viti devono essere in acciaio 
inossidabile. 

Fornitura ed installazione di panchine di dimensione circa 1800x650mm realizzate in polimero riciclato 
e riciclabile con schienale e senza poggiabraccia di vari colori come concordato con la D.L.. 

Ancoraggio a terra tramite barre filettate su blocchi di cemento. Tutte le viti devono essere in acciaio 
inossidabile. 
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Intervento area 3 “Quartiere S. Giovanni nord” 

Valutazione stato di fatto  

1c. Cenni storici e morfologici – il quartiere di S. Giovanni è stato uno dei primi interventi di edilizia 
popolare nel corso della fase di ricostruzione del primo dopoguerra ed i primi edifici sono stati 
realizzati a partire dagli anni ’50, trovando parziale completamento nel corso degli anni ’60 e definitivo 
completamento negli anni ’70, quando, alla pari di quanto era in corso di realizzazione nei nuovi 
quartieri P.E.E.P., l’Amministrazione comunale decise di realizzare anche all’interno del quartiere S. 
Giovanni, un’area ludico sportiva che potesse catalizzare l’attenzione della popolazione in età scolare, a 
soddisfazione della necessità di intraprendere un percorso di socializzazione all’interno di ogni quartiere 
cittadino. 

Nel caso specifico ancora oggi organizzazioni di volontari e comitati di quartieri mantengono alta 
l’attenzione intorno all’area di che trattasi, evitando che il la mancanza di manutenzione possa 
determinarne la chiusura. 

A tal proposito si evidenzia che l'area sportiva risulta recintata nella sua interezza, anche se la recinzione 
presenta alcuni punti di criticità e che all’interno della stessa area è organizzato un campo di calcio a 
cinque completato dalle due porte, mentre la porzione pari alla metà dell’intera area, posta 
trasversalmente, è organizzata come campo da basket completa dei due tabelloni. 

A latere dell’area sportiva è presente un'area ludica per bambini completa di alcuni giochi, mente la 
restante porzione di area è organizzata a verde pubblico sistemata a prato, in cui sono presenti alcune 
essenze ad alto fusto e piccoli arbusti. Posizionate all’interno dell’area a prato, sono presenti delle 
sedute che necessitano di manutenzione straordinaria e/o sostituzione. 

La pubblica Illuminazione dell'area sportiva risulta provvista di n. 4 pali corredati da fari, dei quali è 
prevista la sostituzione anche ai fini dell'efficientamento energetico. Anche all’interno dell'area di verde 
pubblico sono presenti alcuni punti della pubblica illuminazione da efficientare. 

Completano l’arredo urbano una fontanella di acqua potabile da riqualificare e dei cestini per la raccolta 
del rifiuto indifferenziato. 

L’area in questione è raggiungibile in auto ed è possibile parcheggiare in zona in più spazi dove sono 
organizzati dei parcheggi pubblici. Inoltre è raggiungibile pedonalmente ed in bici, ma non lungo 
percorsi dedicati, mentre sono presenti i marciapiedi. Allo stato attuale sono presenti diverse criticità in 
merito al non completo superamento delle barriere architettoniche per l’accesso alle diverse aree. 

La capacità attrattiva del sito, in ragione dell'ubicazione, è da considerarsi principalmente a servizio del 
quartiere. 
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Conclusioni relative alle ipotesi progettuali. 

INTERVENTO 1-3-6 - RECINZIONE ESISTENTE SU MURETTO CAMPETTO - 
RECINZIONE CAMPETTO COSTITUITA LA PALETTI E RETE - CADITOIE 
ESISTENTI PLAYGROUND 

Parte della recinzione esistente necessita di pulizia delle superfici metalliche relativamente alla ruggine e 
alle vernici e successiva pittura con smalti delle superfici così trattate. Il muretto di base della recinzione 
in questione sarà oggetto di rinnovo delle superficie mediante pulizia e successiva verniciatura. 

Il resto della recinzione verrà rimossa e adeguatamente smaltita (NP-L01 dell'elaborato AP) e sostituita 
con la realizzazione e posa in opera di una nuova recinzione come da NP-A01 dell'elaborato AP. È 
prevista, inoltre, la posa in opera di cancelletti metallici, delle dimensioni pari a 120 x 220 cm., per 
l’accesso pedonale all'area playground. 

Una manutenzione di tipo ordinario, quali la rimozione di foglie e rifiuti, la pulizia profonda con lancia 
a pressione, permetteranno il ripristino della funzionalità e dell’efficienza del sistema di smaltimento 
delle acque meteoriche, anche tramite pulizia delle caditoie, fogne e scoline laterali e sostituzione/messa 
in quota di boccacci, griglie, feritoie, chiusini (NP-L02 elaborato AP). 

INTERVENTO 2 - PLAYGROUND 

Il progetto prevede la rimozione ed il successivo smaltimento delle porte di calcio e canestri di basket 
esistenti, comprensivi di tabelloni e pali di supporto (NP-01 dell'elaborato AP). 

L’asfalto esistente, per uno spessore di 3 cm., sarà oggetto di fresatura completa, al fine di permettere la 
successiva stesura del nuovo tappetino in conglomerato bituminoso, sempre per uno spessore di 3 cm., 
sagomato altimetricamente in modo da consentire un adeguato deflusso delle acque meteoriche. 

La nuova superficie, così come realizzata, sarà oggetto di adeguata verniciatura della superficie, 
mediante l’utilizzo di resine colorate tipo “Mapecoat” o similare, compresa la realizzazione del 
tracciamento delle aree sportive come da progetto (NP-L05 dell'elaborato AP). 

È inoltre prevista la fornitura e posa in opera di attrezzature quali quattro canestri da basket con rete in 
acciaio con relativo palo di supporto e tabellone, oltre a due porte da calcetto in acciaio di dimensione 
3x2ml. 

INTERVENTO 4 - AREA GIOCO 

L’area ludica esistente verrà completamente smantellata, a seguito della rimozione e lo smaltimento dei 
giochi esistenti (NP-L01 dell'elaborato AP), oltre alla rimozione della pavimentazione antitrauma non 
più adeguata (NP-L06 dell'elaborato AP). Successivamente si procederà alla realizzazione del nuovo 
sottofondo in asfalto drenante e al getto in opera della nuova superficie antitrauma in gomma colata 
come da progetto di spessore 5cm (NP-L07 dell'elaborato AP) in relazione all'altezza di caduta 
(h=150cm max) e cordolo in cls prefabbricato. Vedi part. 1 elaborato PR_PC. 
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In particolare verranno effettuate le seguenti installazioni di nuovi giochi: 

ATTREZZATURE 1 - AREA GIOCO 

a) Altalena a due posti in acciaio con sedute in gomma (NP-A08 dell'elaborato AP); 
b) Scivolo in acciaio (NP-A09 dell'elaborato AP). 

INTERVENTO 5 - AREA VERDE/PARCO 

È prevista la rimozione e lo smaltimento dell’arredo urbano esistente. 

ATTREZZATURE 2 - PLAYGROUND 

a) installazione n.4 canestri basket in acciaio zincato anello di diam. 46 cm con retina in acciaio 
e/o catena e tabellone antivandalismo costituito da lamiera forata in acciaio zincato altezza 
NBA 305 cm (NP-A03 dell'elaborato AP); 

b) installazione di n. 2 porte da calcio 3,00m x2,00m h=2,00m composta da tubolari d'acciaio 
zincato verniciato antivandalismo (NP-A02 dell'elaborato AP). 
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Intervento area 4 “via Trento (parco sensoriale)” 

Valutazione stato di fatto  

1e. Cenni storici e morfologici – L’area in questione è parte integrante di un più ampio parco 
cittadino situato a ridosso dei quartieri Cesure e Le Grazie, versante sud della città. La prima 
urbanizzazione del parco è avvenuta tra il 2005 ed il 2008 con la realizzazione del primo stralcio situato 
sul fronte di viale Trento, stralcio che ha ricompreso anche l’area ludico/sportiva di che trattasi. 
Successivamente, nel periodo tra il 2009 ed il 2010, è stato realizzato il secondo stralcio relativo, nello 
specifico, al parco sensoriale. L’insieme dei due stralci ha consentito di collegare il quartiere Cesure ed il 
quartiere de Le Grazie, da viale Trento a via delle Rose/via degli Oleandri. 

L'area ludico/sportiva non risulta recintata nella sua piccola estensione, anche se la conformazione 
orografica ne consente un uso in totale sicurezza, se riferita al controllo dei bambini più piccoli. 

Nello specifico l’area risulta organizzata con diverse attrezzature che permettono lo svolgimento di 
altrettante attività ludico-motorie. 

Area Sportiva: è presente un angolo riservato ed attrezzato per il basket. Necessita di riqualificazione 

Area ludica: è presente un'area ludica per bambini, attrezzata con giochi parzialmente inclusivi. 

Area verde: il sito è corredato da un'area a verde, anche con la presenza di essenze ad alto fusto e 
arbusti. 

Sedute: sono presenti delle sedute che necessitano di semplice pulizia. 

Pubblica Illuminazione: l'area risulta provvista di illuminazione. Prevedere sostituzione corpi illuminanti 
per efficientamento energetico. 

Arredo urbano: è presente una fontanella di acqua potabile da sostituire e sono presenti cestini per 
rifiuto indifferenziato. 

Mobilità e accessibilità: il sito è raggiungibile in auto ma non è possibile parcheggiare nelle immediate 
vicinanze, ma in prossimità è presente un parcheggio pubblico facilmente raggiungibile; si può accedere 
pedonalmente ed in bici, in quanto sono presenti marciapiedi e percorsi ciclabili nelle aree contigue. 
Allo stato attuale potrebbero essere presenti criticità in merito alla non verificato superamento delle 
barriere architettoniche. 

Capacità attrattiva: il sito, in ragione dell'ubicazione, è da considerarsi principalmente a servizio del 
quartiere, ma data la presenza di percorsi ciclabili interquartiere è possibile affermare che l’attrattività 
dell’area ha buone potenzialità a livello cittadino, se accompagnata da una adeguata riqualificazione 
manutenzione. 

Necessario considerare una riqualificazione dei punti di prelievo della rete di raccolta acque meteoriche 
(griglie). 
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Conclusioni relative alle ipotesi progettuali. 

INTERVENTO 1 - AREA GIOCO 

Si prevede la rimozione e lo smaltimento dei giochi esistenti (NP-L01 dell'elaborato AP) e della 
pavimentazione antitrauma (NP-L06 dell'elaborato AP); nella zona giochi è prevista la demolizione 
dell’intera piattaforma esistente in cls, con successiva realizzazione del sottofondo in stabilizzato 
riciclato rullato e compattato, soprastante stesa di uno strato di asfalto drenante dello sp.5 cm e posa in 
opera di nuova pavimentazione antitrauma in gomma colata come da progetto di spessore 10 cm (NP-
L07 dell'elaborato AP)  in relazione all'altezza di caduta (h = 250 cm max) e cordolo in cls 
prefabbricato incassato. Vedi part. 8 elaborato PR_PC. 

ATTREZZATURE 1 - AREA GIOCO 

Posa in opera di gioco arrampicata con strutture in acciaio polifunzionale ed inclusiva caratterizzata 
dalla presenza di elementi quali sedute e ritrovi sospesi, percorsi, funi per lo stimolo di capacità ludiche 
di equilibrio, motricità multipla e coordinamento (NP-A15 dell'elaborato AP). 

INTERVENTO 2 - PERCORSI (vedi part.8 dell'elaborato PR_PC) 

I percorsi esistenti saranno oggetto di manutenzione straordinaria mediante il rinnovo della 
pavimentazione di calpestio mediante la stesa di una finitura in asfalto colorato dello spessore di 3 cm. 
(NP-L04 dell'elaborato AP) sopra l’attuale piano. 

ATTREZZATURE 3 - PERCORSI  

• Installazione di panchine in polimero riciclato (NP-A18 dell'elaborato AP). 

INTERVENTO 3 - RIQUALIFICAZIONE AREA A VERDE (vedi part. 8 dell'elaborato 
PR_PC) 

L’aiuola esistente a ridosso dell’area giochi sarà oggetto di ampliamento prevedendo la demolizione 
della pavimentazione in cls e il successivo scavo del primo strato di sottofondo/terreno esistente. La 
prevista posa in opera di un cordolo in cls adeguatamente dimensionato nella lunghezza del singolo 
elemento, consentirà una precisa stesa della finitura in tappetino in conglomerato bituminoso del 
percorso pedonale e del nuovo spessore di terreno da coltivo nell’aiuola, definendone, altresì, i rispettivi 
limiti. Il terreno da coltivo verrà adeguatamente lavorato per permettere la successiva semina di nuovo 
manto erboso. 

INTERVENTO 4 - AREA FITNESS 

L’attuale area fitness sarà oggetto di specifica riqualificazione mediante la realizzazione di una nuova 
finitura della pavimentazione dell'area, consistente nella stesa di un nuovo tappetino in conglomerato 
bituminoso dello spessore di 3 cm sopra l’attuale piano di calpestio e la successiva finitura con resine 
colorate tipo “Mapecoat” o similare (part.8 dell'elaborato PR_PC). 
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ATTREZZATURE 2 - AREA  FITNESS 

Posa in opera di attrezzature per fitness (NP-A16 dell'elaborato AP) in materiali resistenti ed 
antivandalo comprensivi di pannelli esplicativi delle relative funzionalità, costituita da: 

• Attrezzatura per allenamenti in sospensione; 

• Panca per esercizi lombari; 

• Panca per esercizi addominali. 

INTERVENTO 5 - CADITOIE ESISTENTI PLAYGROUND 

Ripristino della funzionalità e dell’efficienza del sistema di smaltimento delle acque meteoriche tramite 
pulizia delle caditoie, fogne e scoline laterali e sostituzione/messa in quota di boccacci, griglie, feritoie, 
chiusini (NP-L02 elaborato AP). 
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Intervento area 5 “quartiere Le Grazie” 

Valutazione stato di fatto  

1f. Cenni storici e morfologici – L’area interessata dall’intervento si trova nel cuore del quartiere Le 
Grazie, quartiere organicamente progettato e realizzato negli anni ’60, mentre l’infrastruttura di che 
trattasi, posta all’interno della stessa area da sempre “polmone verde” del quartiere, è stata realizzata nei 
primi anni ’80. 

L'area sportiva, organizzata su dimensioni utili allo svolgimento del calcio a cinque, risulta recintata, 
anche se la stessa recinzione necessita di manutenzione straordinaria. All’esterno della recinzione non è 
presente un'area ludica per bambini, mentre al centro di un’area verde posta a lato, è presente una 
piattaforma polifunzionale in cls. 

Il restante spazio disponibile è prettamente un’area verde dove sono presenti essenze ad alto fusto e 
arbusti. Sono inoltre installate delle sedute che necessitano di sostituzione ed integrazione. 

L'area sportiva risulta sprovvista di illuminazione, mentre i corpi illuminanti presenti nel parco 
necessitano di intervento di sostituzione per efficientamento energetico. 

Arredo urbano: non è presente una fontanella di acqua potabile e non sono presenti cestini per rifiuto 
indifferenziato. 

Mobilità e accessibilità: il sito è raggiungibile in auto ma non è possibile parcheggiare nelle immediate 
vicinanze, ma in prossimità è possibile parcheggiare a lato della viabilità locale; si può accedere 
pedonalmente ed in bici, in quanto sono presenti percorsi pedonali, i tratti interni all’area da 
riqualificare, e percorsi ciclabili nelle aree contigue. Allo stato attuale sono presenti criticità in merito al 
non verificato superamento delle barriere architettoniche. 

Capacità attrattiva: il sito, in ragione dell'ubicazione, è da considerarsi principalmente a servizio del 
quartiere. 

Conclusioni relative alle ipotesi progettuali. 

INTERVENTO 1 e 2- ARENA MULTISPORT e AREA FITNESS (NP-L05 dell'elaborato 
AP) 

L’attuale campo di calcetto verrà completamente riorganizzato mediante la realizzazione di una nuova 
“Arena Multisport” e di una nuova “Area Fitness”, nella considerazione che l’attuale abbandono dello 
stesso impianto denoti il disinteresse per l’attuale destinazione sportiva. Le azioni da porre in essere per 
il cambio di destinazione d’uso così come prospettato saranno la preventiva rimozione dell’intera 
recinzione esistente e delle attrezzature esistenti (porte da calcetto NP-L01 dell'elaborato AP), cui 
seguirà la fresatura dell’asfalto esistente per uno spessore pari a 3 cm., che consentirà la stesura di un 
nuovo tappetino in conglomerato bituminoso sempre dello spessore di 3 cm., che sarà oggetto di 
specifico intervento per la finitura del piano di calpestio mediante la verniciatura della superficie con 
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resine colorate tipo “Mapecoat” o similare (Vedi part. 5 dell'elaborato PR_PC). La stesura del nuovo 
tappetino in conglomerato bituminoso avverrà tenendo conto delle attuali pendenze longitudinali e 
trasversali dell’area interessata dall’intervento, così da mantenere le attuali pendenze che già consentono 
un adeguato deflusso delle acque verso le caditoie esistenti. 

ATTREZZATURE 1 – ARENA MULTISPORT 

Per quanto riguarda l’area “Arena multisport”, è prevista l’installazione di una specifica recinzione e di 
attrezzature tipologicamente individuate all’interno del campo 12x24 ml, per calcetto/basket con 
cancelletto di accesso (NP-A06 dell'elaborato AP). 

ATTREZZATURE 2 - AREA FITNESS OUTDOOR E CALISTHENICS (NP-A10 elaborato 
AP): 

Installazione di: 

• n.1 Muro di arrampicata; 

• n.3 Pedane ad altezza variabile per percorso ad ostacoli; 

• n.5 Barre per percorsi ad ostacoli; 

• n.1 4 barre a trazione posizionate a varie altezze ecollegate da struttura portante costituita da 4 
pali; 

• n.1 Percorso di equilibrio con tre diverse difficoltà; 

• n.1 Spalliera doppia per crossfit o corsa ad ostacoli; 

• Cyclette con resistenza e sella regolabile; 

• n.4 Step ad altezza variabile; 

• n.1 attrezzatura con almeno n.3 "kettlebell" magnetici. 

INTERVENTO 3 - AREA VERDE/PARCO LIMITROFO 

L’area a verde circostante l’intervento principale, è molto estesa e si inoltra all’interno del quartiere 
residenziale. È prevista la manutenzione del verde con appositi interventi per la sua riqualificazione e 
fruibilità, quali taglio dell'erba e potatura degli alberi, solo per la parte a ridosso del lato est dell’area 
“Multisport e Fitness”, dove è prevista anche la riqualificazione di un tratto del percorso pedonale 
esistente con rifacimento del piano di calpestio in masselli di cls autobloccante (vedi part. 3 
dell'elaborato PR_PC), prevedendo anche la realizzazione di nuove aree accessibili lungo il percorso 
pedonale con installazione di panchine di dim. 3,50x1,5m; gli allargamenti del percorso in 
corrispondenza delle nuove panchine così dimensionati consentiranno l’avvicinamento alle panchine da 
parte di persone su sedia a rotelle.  L’accessibilità all’area sarà senza barriere architettoniche a seguito 
della realizzazione di rampe di raccordo altimetrico realizzate con mattonelle antiscivolo in cls (vedi 
vedi part. 7b dell'elaborato PR_PC). Nella stessa porzione di area è prevista, inoltre, la rimozione e lo 
smaltimento dell’arredo urbano obsoleto esistente. 
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ATTREZZATURE 4 - PERCORSI 

Nelle tre nuove aree pavimentate limitrofe al percorso pedonale riqualificato, è prevista l’installazione di 
n.3 panchine (NP-A 18 elaborato AP). 

INTERVENTO 4 - PIAZZETTA 

Nelle immediate vicinanze dell’area “Multisport e Fitness”, è presente una piattaforma in calcestruzzo 
polifunzionale, collegata al percorso pedonale oggetto di riqualificazione da un ulteriore piccolo tratto 
pedonale, anch’esso oggetto di riqualificazione. L’attuale struttura della piattaforma risulta in buone 
condizioni, per cui la sua riqualificazione sarà focalizzata esclusivamente sulla finitura estetica, mediante 
l’idropulitura a pressione della superficie pavimentata e successiva verniciatura con pittura in resina 
acrilica per esterni monocolore. 

ATTREZZATURE 3 - PIAZZETTA 

Sulla piattaforma di che trattasi è prevista l’installazione di una struttura autoportante con pergola in 
Alluminio a Lamelle Fisse 4,00x 4,00m e n.2 tavoli da pic-nic (NP-A011 elaborato AP). 

INTERVENTO 5 - CADITOIE ESISTENTI PLAYGROUND: 

Ripristino della funzionalità e dell’efficienza del sistema di smaltimento delle acque meteoriche tramite 
pulizia delle caditoie, fogne e scoline laterali e sostituzione/messa in quota di boccacci, griglie, feritoie, 
chiusini (NP-L02 elaborato AP). 

INTERVENTO 6 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

PER ARENA MULTISPORT 

Per quanto riguarda l’illuminazione dell’area multi sport, oggi mancante, è prevista la realizzazione di 
opere di predisposizione del medesimo impianto di illuminazione pubblica (NP-L03 dell'elaborato AP 
Analisi nuovi prezzi) costituito da: 

• Scavi e rinterri per il passaggio di tubazioni flessibili in polietilene a doppia parete; 

• 2 tubazioni flessibili in polietilene a doppia parete diametro 110 mm e nastro segnaletico; 

• Pozzetti in cemento o in resina 400x400 mm necessari per l’alloggiamento e l’ispezione delle 
tubazioni; 

• Basamenti di sostegno per pali fino a 9,80 m di altezza. 
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Intervento area 6 “Villaggio Matteotti” 

Valutazione stato di fatto  

1g. Cenni storici e morfologici – L’area interessata dall’intervento, realizzata nella seconda metà degli 
anni ’80, è situata tra il Villaggio storico, realizzato tra le due guerre mondiali ed il complesso moderno 
del Matteotti, realizzato negli anni ’70, ed è parte integrante dell’omonimo ampio parco attrezzato, 
anch’esso realizzato nel decennio degli anni ‘70. 

L'area sportiva, abitualmente utilizzata ancora oggi, risulta parzialmente recintata e in alcuni tratti la 
recinzione presente necessita di puntuali lavori di manutenzione straordinaria. L’organizzazione e le 
dimensioni del campo di calcio consente lo svolgimento di incontri tra due squadre composte da sette 
giocatori ciascuna ed è dotato di due porte di dimensioni adeguate, con uno stato di manutenzione 
sufficiente. Le tracciature delle linee fondamentali del rettangolo di gioco sono costantemente rinnovate 
e funzionali. Nel complesso necessita comunque di interventi di riqualificazione, pur confermando che 
allo stato attuale risulta utilizzato. 

Sul fronte del lato corto del campo di calcio, all’interno dell'area verde attigua e separati da un’adeguata 
recinzione, è presente un'area ludica per bambini oggetto di un recente intervento di manutenzione e 
riqualificazione. Tutti gli spazi organizzati sono circondati da un’ampia area di verde sistemata a prato, 
con la presenza di essenze ad alto fusto e arbusti, mentre diverse sedute esistenti necessiterebbero di 
interventi di manutenzione e, se possibile, di un’azione di integrazione per aumentare la disponibilità a 
favore delle utenze più deboli. 

Sia l'area sportiva che l’area a verde, risultano provviste di impianto di illuminazione. 

Prevedere la sola sostituzione dei corpi illuminanti esistenti ai fini dell’efficientamento energetico. 

L’arredo urbano si completa con la presenza di una fontanella di acqua potabile e di cestini per rifiuto 
indifferenziato, presenti anche nelle aree a verde contigue. 

È possibile raggiungere il sito in auto parcheggiando nelle immediate vicinanze, a lato della viabilità 
locale; si può accedere pedonalmente ed in bici, in quanto sono presenti percorsi pedonali, seppur da 
riqualificare, e percorsi ciclabili nelle aree contigue. Allo stato attuale sono presenti criticità in merito al 
possibile non verificato superamento delle barriere architettoniche. 

Il sito, in ragione dell'ubicazione, è da considerarsi principalmente a servizio del quartiere. 

Conclusioni relative alle ipotesi progettuali. 

INTERVENTO 1 - PLAYGROUND (part.5 dell'elaborato PR_PC) 

Il campo da calcio a cinque esistente è attualmente molto frequentato e costantemente utilizzato 
secondo la destinazione d’uso specificatamente individuata dalle attrezzature installate. L’impianto, 
ormai datato, necessita di una riqualificazione generale, soprattutto per il fatto che lo stesso impianto 
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riveste particolare interesse per il quartiere Matteotti, attirando, inoltre, l’interesse dei residenti anche 
dei quartieri limitrofi. 

La prima azione prevista è la rimozione e lo smaltimento delle porte di calcio e canestri basket esistenti 
comprensivi di tabelloni e pali di supporto (NP-01 dell'elaborato AP), oltre alla successiva fresatura del 
piano di calpestio in asfalto per uno spessore pari a 3 cm; conseguentemente verrà steso il nuovo piano 
in conglomerato bituminoso, realizzato seguendo un adeguato schema di pendenze trasversali e 
longitudinali tali da consentire un corretto deflusso delle acque meteoriche lungo il perimetro del 
campo medesimo, campo che verrà rifinito per tutta la sua superficie con resine colorate tipo 
“Mapecoat” o similare (NP-L05 dell'elaborato AP), per l’individuazione delle linee di tracciamento del 
campo regolamentare di calcio a cinque e per la colorazione del piano di fondo. 

ATTREZZATURA 1 - AREA PLAYGROUND 

Completerà il tutto la fornitura e posa in opera di n.4 canestri basket in acciaio zincato anello di diam. 
46 cm con retina in acciaio e/o catena e tabellone antivandalismo costituito da lamiera forata in acciaio 
zincato altezza NBA 305 cm (NP-A03 dell'elaborato AP Analisi dei prezzi) e di n. 2 porte da calcio 
3,00m x2,00m h=2,00m composta da tubolari d'acciaio zincato verniciato antivandalismo (NP-A02 
dell'elaborato AP Analisi dei prezzi). 

INTERVENTO 2 - CADITOIE ESISTENTI PLAYGROUND 

La rete per la raccolta delle acque meteoriche già esistente richiede un intervento di manutenzione 
straordinaria per il ripristino della funzionalità e dell’efficienza del sistema di smaltimento delle acque 
meteoriche tramite pulizia delle caditoie, fogne e scoline laterali e sostituzione/messa in quota di 
boccacci, griglie, feritoie, chiusini (NP-L02 elaborato AP). 

INTERVENTO 3 - RECINZIONE CAMPETTO 

Il progetto prevede la rimozione e lo smaltimento della recinzione esistente (NP-L01 dell'elaborato AP) 
e l’installazione di una nuova recinzione H=250 cm (NP-A01 dell'elaborato AP Analisi nuovi prezzi), 
completa di opere di fondazione (ancoraggio ai cordoli in c.a. esistenti o realizzazione di nuovi plinti) e 
completata con rete in polietilene annodata con bordatura di rinforzo e cavo in acciaio, i pali e tutti gli 
accessori necessari per arrivare alla quota di 6,00 m. è prevista, inoltre, la fornitura di cancelli pedonali e 
carrabili di larghezza minimo di 120cm. 

INTERVENTO 4 - AREA A VERDE 

Al fine di evitare il dilavamento del terreno della scarpata posta alle spalle di una delle due porte del 
campo di calcetto, è prevista la realizzazione di un piccolo muro di sostegno lungo la medesima 
scarpata. L’opera d’arte, così come progettata, sarà realizzata in cls armato come da particolare n.10 
dell'elaborato PR-PC. 
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INTERVENTO 5 - PERCORSI AREA VERDE 

A latere dei percorsi pedonali esistenti, è prevista la rimozione e lo smaltimento dell’arredo urbano 
esistente ormai obsoleto, mentre per gli stessi percorsi pedonali è prevista la riqualificazione con la posa 
in opera di masselli in cls autobloccante (vedi part. 3 dell'elaborato PR_PC). Ai fini del superamento 
delle barriere architettoniche e dell’accessibilità dell’area, saranno realizzate delle rampe di raccordo 
altimetrico, pavimentate con mattonelle antiscivolo in cls (vedi vedi part. 7b dell'elaborato PR_PC). 
Saranno inoltre realizzate nuove aree accessibili, anch’esse con pavimentazione di masselli in cls 
autobloccanti (vedi part. 3 dell'elaborato PR_PC), lungo il suddetto percorso pedonale, aree sulle quali è 
prevista l’installazione di panchine di dim. 3,50 x 1,5 m. 

ATTREZZATURE 2 - ARREDO URBANO 

Come detto al punto precedente, è prevista l’installazione di panchine delle dimensioni di circa 1800 x 
650 mm realizzate in polimero riciclato e riciclabile con schienale e senza poggia braccia, di vari colori 
come concordato con la D.L. (NP-A17 dell'elaborato AP). L’ancoraggio a terra avverrà tramite barre 
filettate su blocchi di cemento, utilizzando viti in acciaio inossidabile. 
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Intervento area 7 “Quartiere Campomicciolo” 

Valutazione stato di fatto  

1h. Cenni storici e morfologici – L’area interessata dall’intervento, realizzata nella seconda metà degli 
anni ’80, è situata tra il vecchio ed il nuovo tracciato della strada di Campomicciolo, a ridosso 
dell’omonimo quartiere sviluppatosi spontaneamente lungo l’asse stradale costituito, a suo tempo, dalla 
viabilità interna alla città della s.s. 79 proveniente da Marmore-Piediluco-Rieti. 

Nel decennio degli anni ’70 è iniziata l’urbanizzazione e l’ampliamento del Quartiere Campomicciolo, 
fino ad allora costituito essenzialmente da case unifamiliari poste a lato della strada principale, con 
l’attuazione delle previsioni di P.R.G. che prevedevano l’edificazione di complessi immobiliari 
pluripiano verticali o con sviluppo orizzontale, oltre a case a schiera, il tutto nell’ambito di interventi di 
edilizia economica e popolare (P.E.E.P.). A ridosso del complesso principale (S.I.C.E.) è stato realizzato 
il parco urbano denominato “della Mola”, a servizio dei residenti recentemente oggetto di 
riqualificazione, mentre, dalla parte opposta di via Mola di Bernardo, in un’area residuale, negli anni ’80 
è stato realizzato il campo di gioco attualmente presente nell’area di che trattasi, nei primi anni del 
nuovo millennio, l’area è stata oggetto di nuovi interventi relativi alla realizzazione di percorsi pedonali 
ed un’area ludica per bambini, tutt’ora funzionante. 

L'area, nel suo complesso, risulta recintata, in parte con recinzioni private, in parte pubbliche dotate di 
due cancelli posti nei due ingressi principali all’area, mentre il campo di calcio risulta solo parzialmente 
recintato, vista la presenza residuale della recinzione di sicurezza utile al gioco del calcio. A tal 
proposito si evidenzia che pur essendo rilevabile e definibile l’area di gioco, la stessa non risulta 
attrezzta con le necessarie e minime dotazioni (porte, segnatura a terra dei limiti di gioco e altro). 

L’intera area, dove non insistono percorsi, campi di gioco e area ludica, è sistemata a prato con la 
presenza di essenze ad alto fusto e arbusti. Sono inoltre installate alcune sedute che, visto e considerato 
l’afflusso di utenti, è necessario integrare al fine di fornirà maggiore disponibilità alle categorie di utenti 
più fragili. 

L’intera area risulta adeguatamente provvista di impianto di illuminazione, ma è comunque opportuno 
prevedere la sostituzione dei corpi illuminanti ai fini dell’efficientamento energetico. 

L’arredo urbano è costituito essenzialmente da una fontanella di acqua potabile e da cestini per la 
raccolta del rifiuto indifferenziato nelle aree a verde contigue. 

Il sito è raggiungibile in auto ed è possibile parcheggiare nelle immediate vicinanze, a lato della viabilità 
locale o nei piccoli parcheggi posti a servizio anche del quartiere; si può accedere pedonalmente ed in 
bici, in quanto sono presenti percorsi pedonali adeguati. Allo stato attuale sono presenti alcune criticità 
in merito al non verificato superamento delle barriere architettoniche. 

Inoltre, il sito, in ragione dell'ubicazione è da considerarsi principalmente a servizio del quartiere. 

Conclusioni relative alle ipotesi progettuali. 



P.N.R.R. 
Missione 5 - Componente 2 - Investimento/Subinvestimento 2.1 "Rigenerazione urbana per ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale" 

Riqualificazione playground di quartiere in aree periferiche 

Comune di Terni – Direzione Lavori Pubblici e Manutenzioni 
Ufficio Piano OO.PP. – Procedimenti di P.P.P. – Progettazione e realizzazione Opere Pubbliche. 

INTERVENTO 1 - PLAYGROUND: 

Il campo da calcio a cinque esistente è attualmente in uso, ma sporadicamente utilizzato secondo la 
destinazione d’uso specificatamente individuata dalle attrezzature installate. L’impianto, ormai datato, 
necessita di una riqualificazione generale, soprattutto per il fatto che lo stesso impianto potrebbe 
rivestire particolare interesse per il quartiere Campomicciolo, attirando, inoltre, l’interesse dei residenti 
anche dei quartieri limitrofi. 

Le prime azioni previste sono la rimozione e lo smaltimento delle porte di calcio e dei canestri da 
basket esistenti, questi ultimi comprensivi dei tabelloni e dei pali di supporto (NP-L01 dell'elaborato AP 
Analisi nuovi prezzi), oltre alla successiva fresatura del piano di calpestio in asfalto per uno spessore 
pari a 3 cm; conseguentemente verrà steso il nuovo piano in conglomerato bituminoso, realizzato 
seguendo un adeguato schema di pendenze trasversali e longitudinali tali da consentire un corretto 
deflusso delle acque meteoriche lungo il perimetro del campo medesimo, campo che verrà rifinito per 
tutta la sua superficie con resine colorate tipo “Mapecoat” o similare (NP-L05 dell'elaborato AP Analisi 
nuovi prezzi e Part. 5 elaborato PR_PC Particolari costruttivi), per l’individuazione delle linee di 
tracciamento del campo regolamentare di calcio a cinque e per la colorazione del piano di fondo. 

INTERVENTO 4 - CADITOIE ESISTENTI PLAYGROUND: 

È inoltre previsto il ripristino della funzionalità e dell’efficienza del sistema di smaltimento delle acque 
meteoriche tramite pulizia delle caditoie, fogne e scoline laterali e sostituzione/messa in quota di 
boccacci, griglie, feritoie, chiusini (NP-L02 dell'elaborato AP Analisi nuovi prezzi). 

ATTREZZATURE 1 - AREA PLAYGROUND 

Completerà il tutto la fornitura e posa in opera di quattro canestri da basket in acciaio zincato anello di 
diam. 46 cm. con retina in acciaio e/o catena e tabellone antivandalismo costituito da lamiera forata in 
acciaio zincato altezza NBA 305 cm. (NP-A03 dell'elaborato AP), oltre all’installazione di due porte da 
calcio delle dimensioni di 3,00 mt. x 2,00 mt. h=2,00 mt. la singola porta sarà composta da tubolari 
d'acciaio zincato verniciato antivandalismo (NP-A02 dell'elaborato AP). 

INTERVENTO 2 - RECINZIONE CAMPETTO: 

A corredo dell’operazione di riqualificazione generale è prevista la rimozione e lo smaltimento 
dell’attuale recinzione e la sua sostituzione con una nuova recinzione H=250 cm (NP-A01 
dell'elaborato AP Analisi nuovi prezzi), comprese le opere di fondazione (ancoraggio ai cordoli in c.a. 
esistenti o realizzazione di nuovi plinti). La nuova recinzione sarà costituita da rete in polietilene 
annodata con bordatura di rinforzo e cavo in acciaio, compresi i pali e tutti gli accessori necessari per 
arrivare alla quota di 6,00 m. Per consentire l'accesso all’area è prevista la realizzazione di cancelli 
pedonali e carrabili di larghezza minimo di 120 cm. 
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Riqualificazione playground di quartiere in aree periferiche 

Comune di Terni – Direzione Lavori Pubblici e Manutenzioni 
Ufficio Piano OO.PP. – Procedimenti di P.P.P. – Progettazione e realizzazione Opere Pubbliche. 

INTERVENTO 3 - AREA GIOCO 

L’area ludica esistente necessita di una riqualificazione generale, riguardante sia le attrezzature a 
disposizione dei bambini, sia la tipologia della pavimentazione posta in corrispondenza delle stesse 
attrezzature. È prevista quindi una prima azione per la rimozione e lo smaltimento di tutti i giochi 
esistenti (NP-L01 dell'elaborato AP) e la contestuale rimozione della pavimentazione antitrauma 
esistente costituita da terreno naturale e ghiaietto, non più adeguata a garantire i livelli minimi di 
sicurezza per i fruitori. 

I livelli minimi di sicurezza, dettati dalle specifiche norme in materia, saranno soddisfatti a seguito della 
realizzazione della nuova pavimentazione, composta da un sottofondo in asfalto drenante sp.5cm con 
soprastante nuova pavimentazione antitrauma in gomma colata come da progetto di spessore 6 cm 
(NP-L08 dell'elaborato AP) in relazione all'altezza di caduta (h=190 cm max) e cordolo in cls 
prefabbricato. (Vedi part. 9 elaborato PR_PC). 

Le sedute esistenti saranno oggetto di manutenzione straordinaria per il ripristino funzionale e di una 
nuova collocazione funzionale alla nuova logistica dell’area ludica così come modificata dal progetto. 

ATTREZZATURE 2 - AREA GIOCO 

La nuova area ludica sarà attrezzata mediante l’installazione di n.4 nuovi giochi: 

1- Blocchi con piani inclinati per arrampicata (NP-A14 elaborato AP); 

2 - Altalena/luogo di ritrovo/gioco di equilibrio (NP-A08); 

3 - Casetta con copertura a due falde e pannelli laterali comprensiva di panche e sedute e pannelli per 
giochi didattici (NP-A12 elaborato AP); 

4 - Capanna con pedana di accesso e copertura a due falde (NP-A13 elaborato AP). 

INTERVENTO 5 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
PER ARENA MULTISPORT: 

il progetto prevede la sola fornitura e posa in opera delle opere relative alla predisposizione per 
l’impianto di illuminazione pubblica (NP-L03 dell'elaborato AP Analisi nuovi prezzi), predisposizione 
che consiste nella realizzazione delle seguenti lavorazioni: 

A.Scavi e rinterri per il passaggio di tubazioni flessibili in polietilene a doppia parete; 

B.2 tubazioni flessibili in polietilene a doppia parete diametro 110mm e nastro segnaletico; 

C.Pozzetti in cemento o in resina 400x400 mm necessari per l’alloggiamento e l’ispezione delle 
tubazioni; 

D. Basamenti di sostegno per pali fino a 9,80m di altezza. 
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Comune di Terni – Direzione Lavori Pubblici e Manutenzioni 
Ufficio Piano OO.PP. – Procedimenti di P.P.P. – Progettazione e realizzazione Opere Pubbliche. 

Interventi ricompresi nelle Somme a disposizione dell’Amministrazione 

Tre sono gli ambiti di intervento trasversali a tutti i playground oggetto di successiva progettazione per 
la natura specialistica delle relative lavorazioni: 

1 – Impianto di pubblica illuminazione 

A seguito di mappatura degli impianti, laddove esistenti, avvenuta con l’Azienda Speciale Multiservizi – 
ASM sono stati condivisi gli interventi necessari per il completamento e la messa in opera di pali, corpi 
illuminanti e quadri elettrici da attuarsi con le modalità del vigente “Contratto di Servizio” per 
l’illuminazione pubblica e quindi oggetto di progettazione specialistica da parte della citata azienda 
partecipata. È auspicabile l’inserimento di sistemi smart (light on demand) per la gestione efficace e 
sostenibile degli impianti, anche direttamente dagli utenti. 

2 – Sistemazioni a verde 

Tutti i playground interessati sono inseriti all’interno di aree verdi o micro-parchi di cui si prevede una 
complessiva riqualificazione attraverso la messa a dimora di nuove essenze arboree ed arbustive con 
funzione di ombreggiamento e mitigazione delle isole di calore nel rispetto dei principi DNSH. La 
definizione dei singoli interventi avverrà con la collaborazione dei tecnici specializzati della Direzione 
Ambiente che cureranno la scelta della tipologia delle varie essenze, la riprofilatura delle aree e delle 
scarpate laddove necessario e la manutenzione degli impianti di irrigazione automatica laddove esistenti. 

3 – STREET ART – Opere d’artista 

Il completamento di cinque playground, omogenei, coevi e delle stesse caratteristiche tipologiche e 
dimensionali (25 x 40 m.) avverrà con la posa in opera dello strato pavimentale di finitura tipo 
“Mapecoat” o similare, a colore su disegno di street-artist. L’intera caratterizzazione sarà preceduta dal 
coinvolgimento degli utenti finali di ogni quartiere al fine di orientare temi e caratteristiche identificative 
degli interventi artistici. Si ritiene che, oltre a unificare l’intero progetto come operazione di 
rigenerazione urbana a larga scala sulle periferie della città, la co-progettazione possa contribuire a 
preservare i luoghi da atti vandalici e a migliorarne l’utilizzo in termini manutentivi e gestionali. 

Il R.U.P. 
Arch. Carlo Fioretti 

 
 

Progettisti 
 

Geom. Mauro Passalacqua  Arch. Giorgia Trovato   Ing. Linda Stentella 
 





Relazione 

 DNSH (Do No Significant Harm)  

PREMESSA 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure 

dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare 

danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità 

degli interventi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di 

tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

La presente relazione, parte integrante e sostanziale del progetto esecutivo, è finalizzata a verificare 

che la realizzazione degli interventi proposti “non arrechino un danno significativo” a nessuno degli 

obiettivi ambientali definiti nel citato Regolamento, così come declinati all’art.9.  

In riferimento ai sei obiettivi ambientali di cui sopra, un'attività economica arreca un danno 

significativo:  

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);  

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima 

attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;  

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato 

dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo 

o la riduzione del potenziale ecologico;  

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a 

significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto 

o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o 

smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;  

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 

inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;  

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 

condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, 

comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 

Il Progetto - “Riqualificazione vari playground in aree periferiche” 

Con le lottizzazioni dei Piani per l’Edilizia Economica e Popolare realizzate negli anni 80 e 90 la 

città ha maturato la sua espansione periferica dotandosi, nel rispetto degli standard urbanistici, di 

numerose aree per la pratica di attività sportive e ricreative all’aria aperta. Diversi sono i playground, 

realizzati nei quartieri periferici della città (San Giovanni, San Valentino, Cospea, Villaggio Matteotti, 

Villaggio Pallotta ed altri) che, oggi, anche a fronte di mancati processi manutentivi, sono in fase di 

avanzato degrado ed ampiamente sottoutilizzati.  

L’intervento prevede la riqualificazione integrale di sette playground attraverso il rifacimento delle 

pavimentazioni, la dotazione delle necessarie attrezzature ludiche e sportive ormai obsolete e in qualche 

caso mancanti, la recinzione e la riqualificazione dei limitrofi spazi verdi attraverso la messa a dimora di 

nuove essenze arboree e arbustive.  



Sono previsti interventi artistici per quello che riguarda la colorazione pavimentale delle aree da 

gioco. 

Il progetto comprende ambiti di intervento che interessano aree urbane già destinate a verde 

attrezzato nelle quali si prevede l’esclusiva riqualificazione degli ambiti funzionali all’aperto esistenti e 

gravanti sulle medesime porzioni di suolo caratterizzati da aree verdi, aree giochi ed aree sportive. 

Una rigenerazione puntuale su larga scala che contribuisce significativamente al miglioramento 

della qualità della vita delle giovani generazioni garantendo spazi per l’aggregazione, la socialità, il gioco 

e lo sport nelle immediate vicinanze delle proprie abitazioni. 

Valutazione ex-ante di conformità al principio DNSH 

L’obiettivo della valutazione è quello di declinare il principio Do No Significant Harm (DNSH) 

allo specifico progetto di “Riqualificazione vari playground in aree periferiche”. 

In adozione a quanto previsto dalla “Guida Operativa per il rispetto del principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente” (edizione aggiornata alla circolare RGS n. 33 del 13.10.2022) ed in 

funzione di quanto previsto all’interno della Matrice di correlazione tra gli investimenti e le Schede tecniche, 

l’intervento proposto ricade all’interno del cosiddetto Regime 2 ovvero l’investimento si limiterà a “non 

arrecare danno significativo”, rispettando solo i principi DNSH. 

Ai fini della verifica ed in relazione ai quattro scenari di riferimento (A. La misura ha impatto nullo o 

trascurabile sull’obiettivo - B. La misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100% secondo il regolamento sulla 

tassonomia UE 241/2021 - C. La misura contribuisce “in modo sostanziale” all’obiettivo ambientale - D. La misura 

richiede una valutazione DNSH complessiva) si rappresenta la scheda di autovalutazione sotto riportata: 

 

  
Obiettivo ambientale 

DNSH 

La misura ha un impatto 
nullo o trascurabile 
sull’obiettivo o è considerata 
conforme al principio 
DNSH per il pertinente 
obiettivo? 

 
 

Motivazione 

1 Mitigazione 
cambiamenti climatici 

A. La misura ha impatto nullo o 
trascurabile sull’obiettivo 

Gli interventi di riqualificazione 
previsti dal progetto non 
comportano significative emissioni 
di gas serra trattandosi di mera 
manutenzione 
ordinaria/straordinaria di manufatti 
e attrezzature già esistenti.  

2 Adattamento ai 
cambiamenti climatici 

A. La misura ha impatto nullo o 
trascurabile sull’obiettivo 

L’intervento non determina un 
maggiore impatto negativo del clima 
attuale e futuro, sull’attività stessa o 
sulle persone, sulla natura o sui beni. 
L’utilizzo di materiali drenanti per la 
realizzazione delle pavimentazioni 
aumenta la permeabilità dei suoli. 

3 Uso sostenibile e 
protezione delle acque 
e delle risorse marine 

A. La misura ha impatto nullo o 
trascurabile sull’obiettivo 

La misura non determina il 
deterioramento qualitativo dei corpi 
idrici (superficiali, sotterranei o 



marini) o la riduzione del potenziale 
ecologico in quanto si tratta di un 
intervento di mera manutenzione 
ordinaria e straordinaria di 
manufatti e attrezzature già esistenti. 

4 Economia circolare A. La misura ha impatto nullo o 
trascurabile sull’obiettivo 

La soluzione progettuale adottata 
rispetta la piena applicazione del 
Decreto Ministeriale 11/10/2017 e 
s.m.i. (CAM) e garantisce un ridotto 
impatto ambientale sulle risorse 
naturali. L’intervento progettato 
prevede una corretta demolizione e 
rimozione dei materiali. I rifiuti 
prodotti in cantiere, provenienti da 
demolizione e smontaggio saranno 
disassemblati e conferiti in centri di 
riciclaggio e riutilizzo. 

5 Prevenzione e 
riduzione 
dell’inquinamento 

A. La misura ha impatto nullo o 
trascurabile sull’obiettivo 

L’intervento non determina un 
aumento delle emissioni di 
inquinanti nell’aria, nell’acqua e nel 
suolo 

6 Protezione e ripristino 
della biodiversità e 
degli ecosistemi 

A. La misura ha impatto nullo o 
trascurabile sull’obiettivo 

Non applicabile in quanto non 
interessa aree agricole, aree forestali, 
terreni vergini con elevato valore 
riconosciuto in termini di 
biodiversità e terreni che 
costituiscono habitat di specie in 
pericolo o siti natura 2000 (territori 
protetti, aree di particolare pregio 
naturalistico ovvero i Siti di 
Importanza Comunitaria) 

 

Stante le verifiche ex-ante di cui alla cosiddetta FASE 1 e la conseguente conferma dell’applicazione 

del Regime 2 in approccio semplificato, consultando la guida operativa, in particolare lo schema di sintesi 

di correlazione tra investimenti del PNRR e ambito di applicazione del DNSH, per l’intervento in oggetto 

che rientra nella MISSIONE 5 Componente 2 Inv. 2.1 del PNRR le schede compilabili sono quelle sotto 

elencate: 

scheda n. 5 “Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la 

costruzione/rinnovamento di edifici” 

********** 

SCHEDA 5 

 Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

A. Codici NACE  

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che prevedano 

l’apertura e la gestione di cantieri temporanei o mobili per opere di grandi dimensioni che 

prevedono un Campo Base. Pertanto, non si associa a specifiche attività produttive. 



B. Applicazione  

La presente scheda si applica a qualsiasi intervento che preveda l’apertura di un Campo Base 

connesso ad un cantiere temporaneo o mobile (nel seguito “Cantiere”) in cui si effettuano lavori 

edili o di ingegneria civile, come elencati nell’Allegato X - Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di 

cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) al Titolo IV del d.lgs. 81/08 e ss.m.i. Per grandi dimensioni si 

intendono cantieri afferenti a reti idriche, elettriche, fognarie, building sopra i 5000 mq. 

Pur non rientrando nella categoria opere di grandi dimensioni, essendo l’area di cantiere di ogni 

playground di circa 2.000 mq., si ritiene comunque utile la compilazione della scheda in forma 

semplificata. 

C. Principio guida 

I cantieri attivati per la realizzazione degli interventi previsti dagli investimenti finanziati dovranno 

essere progettati e gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti generati sui sei 

obiettivi della Tassonomia. Pertanto, i cantieri dovranno garantire l’adozione di tutte le soluzioni 

tecniche e le procedure operative capaci sia di evitare la creazione di condizioni di impatto che 

facilitare processi di economia circolare. 

L'attività in questione non è compresa tra le attività facenti parte della Tassonomia delle attività 

eco-compatibili (Regolamento UE 2020/852).  

Pertanto, non vi è un contributo sostanziale. A questa scheda si applica quindi unicamente il 

regime del contributo minimo (nella matrice evidenziato con Regime 2) 

D. Vincoli DNSH 

D1 – Mitigazione del cambiamento climatico 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti 

climatici e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate 

tutte le strategie disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il 

contenimento delle emissioni GHG. 

Nel caso specifico essendo un cantiere temporaneo di lieve entità e di breve durata che insiste su 

area stradale si può considerare come mero rispetto dell’obbiettivo l’utilizzo di mezzi d’opera ad 

alta efficienza a basso consumo di carburante e che rispettino i limiti minimi di immissione in 

atmosfera fissati dalla normativa ambientale. 

 

Elementi di verifica ex ante  

In fase di progettazione  

• prevedere l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate;  

 

Elementi di verifica ex post  

• Relazione sull’organizzazione del cantiere  

• Presentare dati dei mezzi d’opera impiegati; 

 

D2 – Adattamento ai cambiamenti climatici 

Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere ed afferente 

alle sole aree a servizio degli interventi. 

Nel caso specifico per la fase di attuazione dell’intervento, per le dimensioni ridotte e per la breve 

durata i cantieri non influenzano in alcun modo la resilienza agli agenti atmosferici e ai fenomeni 

di dissesto che ne conseguono pertanto non si ritengono necessarie azioni di adattamento ai 

cambiamenti climatici. 

 



Elementi di verifica ex ante  

In fase di progettazione  

Non previsti 

 

Elementi di verifica ex post  

Non previsti 

 

D3 – Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa 

idrica (acque superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o protezione. 

Queste soluzioni dovranno interessare:  

• Approvvigionamento idrico di cantiere 

• Gestione delle acque meteoriche dilavanti all’interno del cantiere 

Nel caso specifico per l’entità di cantiere necessario per la realizzazione dell’intervento non sono 

previsti approvvigionamenti di acqua dedicati o produzioni di acque reflue sarà necessario che 

l’impresa indichi le modalità di gestione delle acque risultanti dalle lavorazioni di cantiere 

limitandone la produzione ed interferenze sul contesto idrico esistente 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

Prescrizioni tecniche elencate nel Capitolato speciale d’Appalto 

 

Elementi di verifica ex post 

Misure adottate per lo smaltimento/riutilizzo delle acque derivanti dalle lavorazioni di cantiere 

 

D4 – Economia circolare 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e 

demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 

dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è 

preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla 

gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. 

E’ quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale 

saranno formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità 

gestionali. 

Nel caso specifico dell’intervento il cantiere prevede la fresatura di ingenti quantità di asfalto 

(tappetino) costituente la base pavimentale dei playground esistenti che dovranno essere trattate 

come sottoprodotti riciclabili.  

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale  

Prescrizioni tecniche elencate nel Capitolato speciale d’Appalto e nel Piano Gestione Rifiuti.  

 

Elementi di verifica ex post  

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R” in particolare per quanto riguarda il fresato d’asfalto. 

L ’Appaltatore sarà tenuto al corretto conferimento a discarica autorizzata e/o ad impianto di  



recupero di materiali provenienti dalle attività di costruzione e demolizione secondo le 

disposizioni del D.Lgs 152/2006. 

 

D5 – Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Tale aspetto coinvolge:  

- i materiali in ingresso; 

- emissioni in atmosfera 

- emissioni sonore 

- la gestione ambientale del cantiere. 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali 

contenenti sostanze inquinanti di cui al Authorization List presente nel regolamento REACH. Le 

caratteristiche dei materiali riportate nel Regolamento sono indicate nella relazione sui C.A.M. 

allegata al progetto esecutivo in riferimento alle linee guida della verifica dei CAM secondo il DM 

11/08/2017. 

Nel caso specifico per l’entità del cantiere dovranno essere approvati e valutati tutti i materiali di 

costruzione e delle forniture e limitate le lavorazioni eccessivamente rumorose. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale  

Prescrizioni tecniche elencate nel Capitolato Speciale d’Appalto e nella Relazione C.A.M. 

Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

 

Elementi di verifica ex post  

• Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati;  

• Presentare dati dei mezzi d’opera impiegati; 

• Se necessaria e presentata, dare evidenza della deroga al rumore. 

 

D6 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

Fatto salvo il rispetto del principio generale di cui alla Guida Operativa per il fatto che l’intervento 

non è realizzato nelle aree sensibili ivi indicate, al fine di garantire la protezione della biodiversità 

e delle aree di pregio deve essere comunque condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte 

le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto alla provenienza 

delle materie prime.  

A titolo di esempio, nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, casserature, o per 

le forniture, dovrà essere garantito che l’80% del legno vergine utilizzato sia certificato 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente.  

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale  

Schede tecniche dei materiali 

Certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti 

 

Elementi di verifica ex post  

• Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti (legno);  

• Schede tecniche del materiale impiegato da riutilizzo/riciclo (gomma colata). 



Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 No

2 Sì

3 No

4 No

5 Sì

6 Non applicabile
Non sono previste aperture di scarico acque 

reflue

7 No

8 Sì

9 No

11 No

12 Non applicabile Non essendo previsti scavi rilevanti non vi è 

necessità di procedere alla caratterizzazione

14 Sì

15 Non applicabile
Gli interventi non ricadono in aree sensibili 

sotto il profilo della biodiversità

16 Non applicabile
Gli interventi non ricadono in aree naturali 

protette

17 Non applicabile
Gli interventi ricadono in in aree urbane non 

incidenti (nèdirettamente né indirettamente) 

su siti della Rete Natura 2000

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 

Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

Sono state adottate le eventuali misure di mitigazione del rischio di adattamento?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 

del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla 

voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE)?

E' disponibile la relazione geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell'area attestate l'assenza di condizioni di 

rischio idrogeologico?

Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione AMD?

Se applicabile, sono state ottenute le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?

E' disponibile il bilancio idrico delle attività di cantiere?

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette 

etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' stato sviluppato il bilancio materie?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda tecnica?

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare tramite una verifica preliminare, mediante 

censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o 

nella lista rossa dell'IUCN?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex-ante

Ex post

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di 

condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste le necessarie autorizzazioni?  

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica 

prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Se pertinente, sono state adottate le azioni mitigative previste dalla VInCA?

Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed è stata eventualmente pianificata o realizzata la stessa?

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore? 



PIANO GESTIONE RIFIUTI 

Alla luce di tutti i capitoli trattati e di quanto in premessa, risulta di fondamentale importanza 

organizzare la logistica di cantiere onde migliorare le funzioni svolte per l’intervento e le operazioni da 

realizzare al suo interno.  

Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti, siano essi materiale proveniente dalle demolizioni o scarti 

di lavorazione delle nuove forniture, giova ricordare come temporalmente i due procedimenti saranno 

del tutto separati.  

L’ordine delle lavorazioni prevederà inizialmente le demolizioni e si renderà necessario poter 

organizzare all’interno del cantiere un’area adibita a stoccaggio degli stessi in modo differenziato sin da 

subito, mediante l’utilizzo di big-pack o contenitori o cassoni metallici, che consentiranno di separare in 

maniera grossolana ma efficace gli elementi. 

Una volta perimetrata l’area di cantiere e definite le aree di deposito, si avvia la fase di “smontaggio” 

e decostruzione, effettuata procedendo alla preventiva rimozione di tutti gli elementi scomponibili o 

rimovibili. Al fine di ottimizzare la gestione dei rifiuti generati da attività di costruzione e demolizione e 

di renderne più efficace il recupero è opportuno procedere, come avviene anche in altri settori produttivi, 

ad una corretta programmazione e gestione del cantiere di costruzione e demolizione in modo da 

differenziare i rifiuti prodotti, suddividendoli per categorie omogenee fin dalla loro produzione e 

compatibilmente con le dimensioni del cantiere. 

Per deposito temporaneo si intende quanto previsto all’art. 183 c1 lett. bb, del D.Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii. ovverosia “il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi 

sono prodotti, alle condizioni previste dalla norma.  

Sulla base dei rilievi eseguiti le demolizioni daranno luogo alla creazione dei seguenti prodotti della 

attività di demolizione e di scavo, che sono classificati come Rifiuti Speciali (non pericolosi):  

• EER 17.01.01 cemento  

• EER 17.04.05 ferro e acciaio  

• EER 17.02.01 legno  

• EER 17.07.03 plastica  

• EER 17.03.02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17.03.01 (guaina 

bituminosa) 

Sui nuovi materiali vi sono due casi distinti da analizzare:  

- il rifiuto derivante dagli imballaggi (cartone, plastica, etc.) che va gestito nell’immediato, 

non appena arrivato il materiale che viene sballato e che può trovare sistemazione 

immediata a fine giornata lavorativa (pulizia di cantiere);  

- il rifiuto derivante da scarti di lavorazione (il così detto sfrido) che comprende il più delle 

volte elementi parzialmente integri del materiale utilizzato, che potrebbe essere già 

riutilizzato sul posto sottoforma di ulteriore finitura (pensiamo ad un rivestimento in 

piastrelle) oppure come piccola quantità lasciata a disposizione della proprietà o gestione 

per rotture, sostituzioni, manutenzioni.  

 



Una corretta logistica consentirà di valutare la miglior posizione di quest’area di raccolta 

(sole/ombra, protezione dalla ventosità, vicinanza ai limiti del cantiere, vicinanza ad edifici/strade) in 

maniera che la compattezza e l’integrità di questi rifiuti non venga meno. L’ipotesi iniziale andrà poi 

valutata dall’Appaltatore che potrà confermare l’ipotesi o proporne un’altra di suo gradimento, sempre 

soggetta al vaglio della D.L./CSE. 

Trasporto 

Si intende per trasporto, la movimentazione dei rifiuti dal luogo di deposito – che è presso il luogo 

di produzione - alla destinazione finale, sia essa impianto di recupero o impianto di smaltimento.  

Per il trasporto corretto dei rifiuti il produttore del rifiuto deve:  

I. compilare un formulario di trasporto  

II. accertarsi che il trasportatore del rifiuto sia autorizzato se lo conferisce a terzi o essere iscritto 

come trasportatore di propri rifiuti  

III. accertarsi che l’impianto di destinazione sia autorizzato a ricevere il rifiuto. Si analizzano di 

seguito i tre adempimenti.  

 

• Formulario di trasporto: i rifiuti devono essere sempre accompagnati da un formulario di 

trasporto emesso in quattro copie dal produttore del rifiuto ed accuratamente compilato in 

ogni sua parte. Il formulario va vidimato all’Ufficio del Registro o presso le CCIAA prima 

dell’utilizzo: la vidimazione è gratuita. L’unità di misura da utilizzare è – a scelta del produttore 

– chilogrammi, litri oppure metri cubi. Se il rifiuto dovrà essere pesato nel luogo di 

destinazione, nel formulario dovrà essere riportato un peso stimato e dovrà essere barrata la 

casella “peso da verificarsi a destino”; 

•  Autorizzazione del trasportatore: La movimentazione dei rifiuti può essere fatta in proprio 

o servendosi di ditta terza. In entrambi i casi il trasportatore deve essere autorizzato. Qualora 

il produttore del rifiuto affidi il trasporto ad una azienda è tenuto a verificare che:  

I. L’azienda possieda un’autorizzazione in corso di validità al trasporto di rifiuti rilasciata 

dall’Albo Gestori Ambientali della regione in cui ha sede l’impresa.  

II. Il codice EER del rifiuto sia incluso nell’elenco dell’autorizzazione.  

III. Il mezzo che esegue il trasporto sia presente nell’elenco di quelli autorizzati.  

IV. Qualora il produttore del rifiuto provveda in proprio al trasporto è tenuto a:  

V. Richiedere apposita autorizzazione all’Albo Gestori Ambientali della regione in cui a sede 

l’impresa.  

VI. Tenere copia dell’autorizzazione dell’Albo nel mezzo con cui si effettua il trasporto.  

VII. Emettere formulario di trasporto che accompagni il rifiuto. Il produttore figurerà nel 

formulario anche come trasportatore. 

•  Autorizzazione dell’impianto di destinazione: nel momento in cui ci si appresta a 

trasportare il rifiuto dal luogo di deposito, il produttore ha già operato la scelta sulla 

destinazione del rifiuto. Il produttore è tenuto a verificare che: 

VIII.  L’azienda possieda un’autorizzazione in corso di validità al recupero/smaltimento di rifiuti 

rilasciata dalla Provincia in cui ha sede l’impianto  

IX. Il codice EER del rifiuto che si andrà a trasportare sia incluso nell’elenco 

dell’autorizzazione. 





Relazione tecnica prestazionale 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

PREMESSA 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si 
provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le 
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

Si riportano stralci del citato art. 34: 

“1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la 

sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella 

documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri 

ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ….” 

“2……Nel caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli 

comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi di cui al comma 1, sono tenuti in considerazione, per 

quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di 

adeguati criteri definiti dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare” 

I Decreti CAM di riferimento per la tipologia delle lavorazioni previste sono di seguito specificati:  

(A) Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici dei cantieri 

della pubblica amministrazione - D.M. 11 gennaio 2017 (G.U. n.23 del 28 gennaio 2017) 

 

(B) Criteri ambientali minimi per l’acquisto di articoli per l’arredo urbano – D.M. 5 febbraio 2015 (G.U. n. 50 del 

20.3.2015) 

 

(C) Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di parchi giochi, la fornitura e la posa in 

opera di prodotti per l’arredo urbano e di arredi per gli esterni e l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria 

e straordinaria di prodotti per arredo urbano e di arredi per esterni. – D.M. 7.2.2023 (G.U. n. 69 del 

22.3.2023) – In vigore dal 20.7.2023 

 

(D) Criteri ambientali minimi applicati limitatamente ai capitoli “2.5 – Specifiche tecniche per i prodotti da 

costruzione” e “2.6 – Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere” come specificato al punto 1.1 – Ambito 

di applicazione – Decreto n. 256 del 23 giugno 2022. 

 

Verifica adozione CAM in fase progettuale 

L’obiettivo principale della norma è quello di fornire a tutti gli attori del processo edilizio e quindi 
pubbliche amministrazioni, progettisti, imprese esecutrici, produttori di materiali e più in generale agli 
stakeholders, delle indicazioni guida per ridurre l’impatto ambientale, dal progetto alla costruzione, 
intervenendo su diversi aspetti: dal consumo di materie prime non rinnovabili, al consumo e degrado di 
suolo, ai consumi energetici ed idrici, fino alla produzione di rifiuti. 

Tra gli obiettivi considerati in fase di progettazione, si evidenziano: 

• Il mantenimento della permeabilità dei suoli; 



• La sistemazione delle aree verdi; 

• Il corretto inserimento naturalistico e paesaggistico; 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali 
riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 
costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche 
norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in modo 
da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 
contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste azioni a tutela del 
suolo, quali l’accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una 
profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate, rinterri e sagomatura di aree verdi pubbliche. Inoltre 
tutti i rifiuti prodotti saranno selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando non sia 
possibile avviarli al recupero. 

Le aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti saranno opportunamente organizzate e 
attrezzate per impedire il dilavamento nel sottostante terreno di qualsiasi materiale o sostanza e 
implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 
differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e 
il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione. 

La progettazione delle opere, la loro ubicazione planimetrica comprensiva dell’individuazione delle 
possibili e/o necessarie opere di fondazione, è stata oggetto di verifica preventiva al fine della protezione 
delle specie arboree e arbustive autoctone. È stata, a tale scopo, prevista la protezione degli alberi nel 
cantiere per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Inoltre l’organizzazione del cantiere è stata 
progettata in modo tale da evitare assolutamente che gli alberi possano essere oggetto di infissione di 
chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc, che i depositi di materiali di 
cantiere non risultino essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e arbustive autoctone, 
garantendo almeno una fascia di rispetto di 10 metri. 

In ogni caso i principi guida delle scelte progettuali sono allineati a quanto previsto dal nuovo DM 
7/2/2023 Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di parchi giochi, la fornitura e la posa 

in opera di prodotti per l’arredo urbano e di arredi per gli esterni e l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria e 

straordinaria di prodotti per arredo urbano e di arredi per esterni. 

**** 

Le indicazioni contenute nella presente relazione consistono sia in richiami alla normativa 
ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace 
utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici, di volta in volta richiamando lo specifico riferimento ai 
Decreti di cui all’elenco precedente, tramite l’inserimento nel titolo dei diversi punti trattati delle lettere 
(A) – (B) – (C) – (D). 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o 
il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito 
cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al 
posto delle prove dirette. 

 



Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso 
la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la 
soddisfazione del/i requisito/i stesso/i. 

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta 
all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente 
tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. 

La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento delle seguenti prescrizioni 
a sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto.  

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali 
riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 
costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche 
norme tecniche di prodotto, dovrà essere previsto: 

(A) Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli 
impianti, dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. 
Di tale percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 

Verifica: 

l’impresa esecutrice dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono 
essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati 
per l’edificio. 

 

(B) Ecodesign – Disassemblabilità (articoli di arredo urbano destinati al contatto diretto 

con le persone) 

Il prodotto deve essere progettato in modo tale da permetterne il disassemblaggio al termine della 
vita utile, affinché le sue parti e componenti possano essere facilmente separabili e avviati ad operazioni 
di recupero quali la preparazione per il riutilizzo o il riciclo. 

Verifica: 

l’offerente deve fornire una scheda tecnica esplicativa (schema di disassemblaggio) che specifichi il 
procedimento da seguire per il disassemblaggio, che deve consentire la separabilità manuale degli elementi 
costituiti da materiali diversi. 

(C) Ecodesign: manutenzione, riparazione e disassemblabilità 

Tutti i prodotti di prima immissione sul mercato oggetto dell’offerta sono progettati in modo tale 
da essere durevoli e, se composti da più componenti, riparabili. Le parti soggette ad usura e 
danneggiamenti devono essere pertanto agevolmente rimovibili con interventi di tipo artigianale e 
sostituibili. Il produttore mette a tal fine a disposizione, per i prodotti composti da più componenti, parti 



di ricambio per un periodo di almeno cinque anni decorrenti dalla fine della produzione della specifica 
linea di prodotto cui appartiene il modello dell’articolo offerto, laddove tali parti di ricambio non siano 
comunemente reperibili. I componenti costituiti da materiali diversi sono facilmente disassemblabili e 
separabili, in modo da poter essere avviati a fine vita a operazioni di preparazione per il riutilizzo o, in 
subordine, a recupero presso le piattaforme di recupero e riciclo. Le parti in plastica di peso superiore a 
100 grammi, ove tecnicamente possibile, devono essere marchiate con la codifica della tipologia di 
polimero di cui sono composte secondo le norme UNI EN ISO 11469 ed UNI EN ISO 1043 (parti 1-
4). I caratteri usati a tal fine sono alti almeno 2,5 mm. Se nella plastica sono stati incorporati 
intenzionalmente riempitivi, ritardanti di fiamma o plastificanti in proporzioni superiori all’1% p/p, la 
loro presenza è altresì indicata nella marcatura secondo la norma UNI EN ISO 1043, parti 2-4. Il manuale 
tecnico cartaceo o digitale dei prodotti presenta anche chiare indicazioni per la corretta manutenzione dei 
prodotti. 

Verifica: 

l’offerente deve presentare in fase di gara il manuale tecnico o la scheda tecnica in formato 
elettronico che includa un esploso del prodotto che illustri le parti che possono essere rimosse e sostituite 
nonché gli attrezzi necessari e che presenti istruzioni chiare relativamente allo smontaggio e alla 
riparazione per consentire uno smontaggio non distruttivo del prodotto al fine di sostituire parti o 
materiali componenti. La scheda o il manuale tecnico contiene anche l’elenco dei componenti, dei loro 
materiali e della destinazione come rifiuto e le informazioni sulla riciclabilità. È altresì accettata una 
versione video delle modalità di disassemblaggio o l’indicazione di un link dal quale consultare tale 
documentazione tecnica. Una copia cartacea delle istruzioni per lo smontaggio e la riparazione è 
consegnata insieme al prodotto in fase di esecuzione contrattuale. 

(A) Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’opera da realizzare, anche 
considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato 
sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali 
non strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, 
le percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può 
essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche 
sotto riportate: 

1. abbia una specifica funzione di protezione da agenti esterni quali ad esempio acque meteoriche 
(membrane per impermeabilizzazione); 

2. sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 

Verifica: 

l’impresa esecutrice dovrà fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie 
recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

1. una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025; 



2. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o 
equivalenti; 

3. una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da 
un organismo di valutazione della conformità. 

 

(A) Sostanze dannose per l’ozono 

Non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato d’ozono 
quali per es. cloro-fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi (HBFC), 
idrocloro-fluoro-carburi (HCFC), idro-fluoro-carburi (HFC), Halon; 

Verifica: 

l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice 
attestante l’assenza di prodotti e sostanze considerate dannose per lo strato di ozono. 

(A) Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 
superiore allo 0.010% in peso. 

2. ftalati, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento (CE) n.1907/2006 
(REACH).  

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti: 

3. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

4. sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): 
a. come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 

(H340, H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, 
H361f, H361d, H361fd, H362); 

b. per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, 
H310, H413, H317, H330, H334) 

c. come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411, 
H412) 

d. come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372). 

Verifica: 

l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto 
dei punti 3 e 4. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle schede di sicurezza 
messe a disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) qualora la normativa applicabile 
non richieda la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). Per quanto riguarda i punti 1 e 2 devono 
essere presentati rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. 

Criteri specifici per i componenti edilizi 

(A) Calcestruzzi confezionati in cantiere, preconfezionati e prefabbricati 



I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale 
riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 
effettivamente nel prodotto finale. 

Verifica: 

l’impresa esecutrice dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e in 
fase di approvvigionamento dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materiale 
riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata 
da un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 
lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

(A) Laterizi 

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di 
almeno il 10% sul peso del prodotto. I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista dovranno 
avere un contenuto di materiale riciclato di almeno il 5% sul peso del prodotto. 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 
effettivamente nel prodotto finale. 

Verifica: 

l’impresa esecutrice dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e in 
fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata 
da un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 
lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

(A) Sostenibilità e legalità del legno 



Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di 
origine legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile 
o essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 

Verifica: 

l’appaltatore sceglierà prodotti che consentono di rispondere al criterio e in fase di 
approvvigionamento dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la documentazione nel seguito 
indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori: 

• per la prova di origine sostenibile/responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata 
da organismi di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della “catena di 
custodia” in relazione alla provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste 
gestite in maniera sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship Council® 
(FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes™ (PEFC™), 
o altro equivalente; 

• per il legno riciclato, certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC® 
Recycled”), FSC® misto (oppure FSC® mixed) o “Riciclato PEFC™” (oppure PEFC 
Recycled™) o ReMade in Italy® o equivalenti, oppure una asserzione ambientale del 
produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un organismo di 
valutazione della conformità. 

 

(B) Requisiti dei conservanti e dei prodotti utilizzati nei trattamenti, anche superficiali, del 

legno. (articoli di arredo urbano destinati al contatto diretto con le persone) 

Il prodotto deve essere durevole e resistente agli attacchi biologici (da funghi, insetti etc.) o 
attraverso l’utilizzo di legname durevole al naturale, secondo la EN 350-2, o attraverso i trattamenti 
impregnanti e di superficie con le classi di utilizzo specificate nello standard EN 335, conformi inoltre al 
criterio ambientale relativo ai “rivestimenti superficiali” di cui al successivo punto 4.2.2. 

Verifica: 

descrizione della tipologia di legno, la classe di durabilità secondo lo standard EN 350-2, indicazioni 
sugli impregnanti o i trattamenti di superficie eventualmente utilizzati, sulla base delle indicazioni della 
EN 335, complete delle informazioni richieste nella sezione “verifiche” riportate nel criterio relativo ai 
trattamenti superficiali. 

 

(C) Prodotti di legno o composti anche da legno 

Il legno utilizzato deve risultare durevole e resistente agli attacchi biologici (da funghi, insetti etc.) 
in funzione dell’individuazione della classe di rischio biologico secondo la posizione dell’elemento 
strutturale, come specificato nello standard EN 335 attraverso, alternativamente: l’utilizzo di legname 
naturalmente durevole (classe di durabilità 1-2 secondo UNI EN 350) privo di alburno; l’utilizzo di legno 
appartenente alle altre classi di durabilità naturale secondo UNI EN 350, trattato con preservanti registrati 
ai sensi del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio (UE) n. 528/2012 relativo alla messa a 
disposizione sul mercato e all’uso di biocidi, conforme ai requisiti di penetrazione secondo UNI TR 
11456, UNI EN 351-1; l’utilizzo di legno modificato (es. termo trattato o con modificazioni chimiche) 



che raggiunga classe di durabilità 1-2 dimostrata con test in laboratorio secondo UNI EN 113-2, purché 
le caratteristiche di resistenza meccanica del materiale siano adeguate all’impiego finale. 

Verifica: 

Indicare la denominazione o ragione sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti 
e in fase di fornitura o di montaggio dei prodotti certificati sulla base delle certificazioni della catena di 
custodia quali quelle rilasciate nell’ambito degli schemi FSC® e PEFC, è consegnato un documento di 
vendita o di trasporto che riporti la dichiarazione della certificazione, con apposito codice di certificazione 
dell’offerente in relazione ai prodotti oggetto della fornitura. Per quanto riguarda la durevolezza del 
legname, presentare adeguata documentazione tecnica che descriva come sono state effettuate le 
valutazioni del rischio, i risultati di tali valutazioni e le soluzioni proposte. Gli articoli di legno con il 
marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) sono presunti conformi. Le verifiche vengono comunque 
effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di esecuzione, come specificatamente indicato nel 
capitolato di gara, che regolamenta altresì le conseguenze derivanti dall’eventuale difformità riscontrata 
in sede di esecuzione. 

(A) Ghisa, ferro, acciaio 

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di 
materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

• Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 

• Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

Verifica: 

in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata 
da un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 
lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

(C) Prodotti in acciaio 

I prodotti in acciaio hanno un contenuto minimo di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero 
di sottoprodotto, inteso come somma delle tre frazioni, almeno pari a quanto di seguito indicato: acciaio 
da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; acciaio da forno elettrico legato, contenuto 
minimo pari al 60%; acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. Le percentuali indicate si 
intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

Verifica: 



indicare la denominazione o ragione sociale del produttore, il modello ed il codice dei prodotti 
offerti. 

La dimostrazione del contenuto di materiale riciclato, ovvero recuperato ovvero di sottoprodotto 
avviene tramite uno dei seguenti mezzi di prova: 

a. la certificazione «ReMade in Italy®» o equivalente, che attesti, in etichetta o nel medesimo 
certificato, la percentuale di materiale riciclato e/o, recuperato e/o di sottoprodotto 
prevista nel criterio, afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

b. una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, in conformità alla prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di 
riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto», o una equivalente certificazione, basata 
pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa e rilasciata da un organismo 
di valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato 
e/o recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti 
ed in corso di validità; 

c. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 
EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale 
EPD© o EPDItaly©, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, 
sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità, ed indichi la metodologia di calcolo 
del contenuto di riciclato e/o sottoprodotto e/o materiale recuperato e la relativa origine. 
Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN 
ISO 14021 e validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità 
alla data di entrata in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida 
stessa. 

Le verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di 
esecuzione, come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che regolamenta altresì le conseguenze 
derivanti dall’eventuale difformità riscontrata in sede di esecuzione. 

(A) Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso 
valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere 
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto 
riportate: 

1. abbia una specifica funzione di protezione da agenti esterni quali ad esempio acque 
meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2. sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime legate alla suddetta funzione. 

 

Verifica: 

la percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025; 



• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita o 
equivalenti; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata 
da un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 
lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

(B) B1 - Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica - gomma, in 

miscele plastica-legno: contenuto di materiale riciclato. (articoli di arredo urbano 

destinati al contatto diretto con le persone) 

Gli articoli di plastica o i semilavorati di plastica di cui sono composti, debbono essere costituiti 
prevalentemente in plastica riciclata, ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso 
complessivo della plastica impiegata. Nei casi di utilizzo di semilavorati (esempio gli scivoli dei parchi 
gioco) che possono essere prodotti solo con la tecnologia a “stampaggio rotazionale”, il contenuto di 
plastica riciclata minimo in tali semilavorati può essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo 
del manufatto medesimo. 

Gli articoli di gomma o i semilavorati di gomma di cui sono composti, devono essere costituiti 
prevalentemente da gomma riciclata (ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso 
complessivo della gomma impiegata). Gli articoli o i semilavorati che compongono l’articolo, composti 
da miscele plastica-legno, gomma plastica devono essere costituiti prevalentemente da materiali 
provenienti da attività di recupero e riciclo. 

(B) B2 - Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica- gomma, in 

miscele plastica-legno: limiti ed esclusioni di sostanze pericolose. (articoli di arredo 

urbano destinati al contatto diretto con le persone) 

Negli articoli e nei semilavorati di plastica, gomma, miscele plastica/gomma, plastica/legno, non 
possono essere utilizzati pigmenti e additivi, inclusi i ritardanti di fiamma, contenenti piombo, cadmio, 
cromo esavalente, mercurio, ftalati a basso peso molecolare, bifenili polibromurati (PBB), eteri di difenile 
polibromurati (PBDE), composti dell’arsenico, del boro, dello stagno e del rame, aziridina e poliaziridina, 
né possono essere utilizzate le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’articolo 59, 
paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le 
sostanze identificate come estremamente preoccupanti) né le sostanze di cui all’articolo 57 del medesimo 
regolamento (ovvero le sostanze da includere nell'allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad 
autorizzazione) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di gara15. Pertanto tali 
sostanze non devono essere presenti nei materiali vergini utilizzati né aggiunti in fase di produzione del 
prodotto o di parti che costituiscono il prodotto finito. I ritardanti di fiamma devono essere chimicamente 
legati alla matrice. 

Verifica dei criteri B1 e B2: 

l’offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli che intende fornire 
e descrivere, con il supporto del produttore, tali articoli in relazione a ciascun elemento del criterio 
(composizione, dati tecnici dei materiali impiegati, percentuale di riciclato rispetto al peso complessivo, 
eventuali eco etichettature o marchi posseduti, dimensioni etc.…). L’offerente deve altresì allegare una 



dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda produttrice che attesti la conformità al 
criterio sul riciclato e sulle sostanze pericolose (anche relative ai trattamenti superficiali) e la propria 
disponibilità di accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificarne la 
veridicità e/o a fornire tutta la documentazione necessaria per la verifica di conformità al criterio. Per 
quanto riguarda il contenuto di materiale riciclato, i prodotti che l’offerente si impegna a fornire sono 
ritenuti conformi se muniti di uno dei seguenti mezzi di presunzione di conformità: - un’asserzione 
ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di una percentuale di 
materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto16; - certificazioni o marchi 
(esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti etichettature, anche europee 
o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza condotte da un organismo riconosciuto, se 
attestino la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%17; - una EPD 
(Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante l’informazione richiesta 
dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la presenza di una percentuale di 
materiale riciclato almeno del 50% 18; 

Per quanto riguarda la conformità al requisito relativo alle sostanze pericolose, i prodotti che 
l’offerente si impegna a fornire sono ritenuti conformi se muniti di una EPD (Environmental Product 
Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante l’informazione richiesta dal criterio, convalidata 
da un organismo riconosciuto, oppure di altra documentazione tecnica pertinente verificata da parte terza. 
Nei casi in cui la conformità al criterio o a parti del criterio, non sia dimostrato con mezzi di prova di 
parte terza, ma solo tramite la presentazione di dichiarazioni, sarà richiesta, tenendo conto del valore 
dell’appalto, la convalida/certificazione da parte di un organismo riconosciuto in sede di aggiudicazione 
provvisoria almeno su una parte delle caratteristiche ambientali sopra riportate. 

(B) Caratteristiche dei prodotti in plastica, gomma, miscele plastica-gomma, plastica-

legno: contenuto di riciclato minimo (articoli di arredo urbano non destinati al contatto 

diretto con le persone) 

Gli articoli o i semilavorati di cui sono costituiti gli articoli di plastica, gomma, miscele plastica-
gomma, miscele di plastica-legno debbono essere conformi alle norme tecniche di riferimento, ove 
esistenti, e costituiti da materiale riciclato per una percentuale minima del 50% rispetto al loro peso. Nei 
casi di semilavorati di plastica che possono essere prodotti solo con la tecnologia a “stampaggio 
rotazionale”, il contenuto di plastica riciclata minimo può essere del 30%, considerato rispetto al peso 
complessivo del manufatto, sia esso componente del prodotto finito o il prodotto finito. 

Verifiche: 

l’offerente deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna a fornire, le norme 
tecniche alle quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale riciclato di cui è costituito il 
manufatto. Si presumono conformi i prodotti che dimostrano il rispetto di tale criterio con: - 
un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di una 
percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto26; - 
certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti 
etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza condotte da 
un organismo riconosciuto, se attestino la presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 
50%27; - una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 
l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la presenza di 
una percentuale di materiale riciclato almeno del 50% 28. L’offerente, in caso di offerta di prodotti non 



in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra elencati, dovrà fornire una dichiarazione firmata 
dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e che includa l’impegno 
ad accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificare la veridicità delle 
informazioni rese. La verifica sarà richiesta dall’amministrazione aggiudicatrice in sede di aggiudicazione 
provvisoria. 

(C) Prodotti di plastica o di miscele plastica-legno, plastica-vetro 

I prodotti in plastica o in miscele plastica-legno e i componenti in plastica dei parchi gioco (sedili 
di altalene, scivoli ecc.) hanno un contenuto minimo di plastica riciclata pari almeno al 60% rispetto al 
peso complessivo del prodotto o del componente in plastica. Gli arredi inseriti in aree verdi hanno un 
contenuto di plastica riciclata almeno pari al 95%. I prodotti costituiti da miscele di plastica-vetro, hanno 
un contenuto minimo di plastica riciclata pari almeno al 30% in peso. 

Verifica: 

indicare la denominazione o la ragione sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti 
offerti in gara, allegando o presentando, per la dimostrazione del contenuto di materiale riciclato uno dei 
seguenti mezzi di prova: 

a. la certificazione «Plastica seconda vita» o la certificazione «ReMade in Italy®», o 
equivalente che attesti, in etichetta o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale 
riciclato prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

b. una certificazione di prodotto equivalente a quelle sopra citate, basata pertanto sulla 
tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa, rilasciata da un organismo di valutazione 
della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio 
e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

c. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 
EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale 
EPD© o EPDItaly©, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, 
sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità ed indichi la metodologia di calcolo 
del contenuto di riciclato e la relativa origine. 

Le verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di 
esecuzione, come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che regolamenta altresì le conseguenze 
derivanti dall’eventuale difformità riscontrata in sede di esecuzione. 

(C) Prodotti e componenti in gomma, prodotti in miscele plastica/gomma, pavimentazioni 

contenenti gomma 

I prodotti in gomma, ivi comprese le pavimentazioni ad alte prestazioni, hanno almeno il 10% di 
gomma riciclata, fatte salve le seguenti categorie di prodotti: le superfici sportive multistrato contenenti 
agglomerato di gomma, che debbono avere un contenuto minimo di gomma riciclata del 30%; i prodotti 
e le superfici in agglomerato di gomma, che debbono avere un contenuto minimo di gomma riciclata del 
50%. 

Verifica: 



indicare la denominazione o la ragione sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti 
offerti in gara, allegando o presentando, per la dimostrazione del contenuto di materiale riciclato uno dei 
seguenti mezzi di prova: 

a. la certificazione «ReMade in Italy®», che attesti, in etichetta o nel medesimo certificato, 
la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, afferente ai prodotti offerti ed in 
corso di validità; 

b. una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, in conformità alla prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di 
riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto», o equivalente certificazione, basata pertanto 
sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa e rilasciata da un organismo di 
valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato 
prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

c. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 
EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale 
EPD© o EPDItaly©, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, 
sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità, ed indichi la metodologia di calcolo 
del contenuto di riciclato e la relativa origine. 

Le verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di 
esecuzione, come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che regolamenta altresì le conseguenze 
derivanti dall’eventuale difformità riscontrata in sede di esecuzione. 

(A) Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri 
ecologici e prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE, 2009/607/CE e 2009/967/CE e le loro 
modifiche ed integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Verifica: 

in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 
prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato 
se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri 
contenuti nelle Decisioni sopra richiamate, incluso i valori sull’SO2. 

e, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio, inclusi i 
valori di SO2, validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

(A) Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
Decisione 2014/312/CE relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 



Verifica: 

in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 
prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato 
se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri 
contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

(C) Manutenzione di prodotti di arredo urbano, di arredi per esterno e aree attrezzate 

Le diverse attività e le scelte operative devono ispirarsi a contenere l’uso della materia e dell’energia, 
a favorire l’energia proveniente da fonti rinnovabili, a ridurre i percorsi logistici e l’uso di sostanze 
pericolose. Laddove sia necessario applicare verniciature e/o rivestimenti per motivi funzionali o per 
requisiti estetici essenziali, i prodotti sono verniciati e/o rivestiti con miscele per i trattamenti superficiali 
muniti del marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) o equivalenti etichette ambientali conformi alla 
UNI EN ISO 14024, se il prodotto da usare ricade nell’ambito di applicazione di dette etichette, fatti 
salvi documentati motivi tecnici o di mercato, altrimenti con miscele per rivestimenti che non siano 
classificate in conformità al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 
come: Cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione (CMR), categoria 1 A o 1B: H340, H341, 
H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df; Categoria 2 CMR: H341, H351, 
H361f, H361d, H361fd, H362; Categoria 1 tossicità per gli organismi acquatici: H400, H410; Categoria 
1 e 2 tossicità acuta: H300, H310, H330; Categoria 1 tossicità in caso di aspirazione: H304; Categoria 1 
tossicità specifica per organi bersaglio (STOT): H370, H372; Categoria 1 sensibilizzante della pelle: H317. 

La verniciatura effettuata deve avere sufficiente aderenza, in conformità alla norma tecnica UNI 
EN ISO 2409, essere resistente alla corrosione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 9227, alla luce 
(radiazioni UV) secondo la norma tecnica UNI EN ISO 16474-3, all’umidità secondo la norma tecnica 
UNI EN ISO 6270-1. Le attività di manutenzione ordinarie e straordinarie eseguite devono essere 
registrate su un apposito documento digitale «libretto di manutenzione», che il fornitore mette a 
disposizione via Web al Responsabile unico del procedimento e al direttore dell’esecuzione del contratto. 
Con almeno due settimane di preavviso è inviata al direttore dell’esecuzione del contratto la 
comunicazione della data in cui saranno eseguiti gli interventi di manutenzione e quali interventi 
manutentivi saranno realizzati, al fine di consentire al direttore dell’esecuzione del contratto o ad un suo 
delegato, di presidiare gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, anche al fine di verificare 
l’effettivo utilizzo di prodotti per rivestimenti conformi al criterio ambientale pertinente. I corrispettivi 
sono erogati a seguito di un verbale di collaudo. 

Verifica: 

le verifiche sono effettuate in situ nonché per via documentale. 

 

(B) Trattamenti e rivestimenti superficiali (articoli di arredo urbano destinati al contatto 

diretto con le persone) 



 

I trattamenti/rivestimenti superficiali (es. primer, smalti, coloranti, oli, cere, fogli, laminati, film di 
plastica) sono ammessi solo per motivi funzionali quali per assicurare la durevolezza del legno, se il legno 
utilizzato non è resistente al naturale; per prevenirne l’ossidazione negli elementi in leghe metalliche; per 
requisiti estetici essenziali. I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così 
come definiti all’art.1 della Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per 
l’assegnazione del marchio di qualità ecologica (Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di etichetta 
Ecolabel o essere conformi almeno ai seguenti criteri stabiliti nell’Allegato della suddetta Decisione: 

Criterio 3. Efficienza all’uso 

Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati 

Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose. 

I prodotti per trattamenti superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all’art.1 della 
Decisione del 28 maggio 2014, oltre ad essere idonei all’uso, debbono essere conformi alle seguenti 
caratteristiche ambientali: 

non devono contenere le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’articolo 59, 
paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le 
sostanze identificate come estremamente preoccupanti) né devono contenere le sostanze di cui all’articolo 
57 del medesimo regolamento (ovvero le sostanze da includere nell'allegato XIV “Elenco delle sostanze 
soggette ad autorizzazione) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di gara. 

Verifica: 

l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta 
produttrice che indichi i prodotti utilizzati come trattamenti superficiali ed attesti la conformità al criterio, 
l’eventuale utilizzo di prodotti muniti dell’Ecolabel europeo e la disponibilità a rendere documentazione 
utile alla verifica di conformità al criterio (schede dati di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze 
dell’effettivo utilizzo di tali prodotti). L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere 
all’aggiudicatario provvisorio, a seconda del valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o una 
verifica di parte terza rilasciata da un organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità. 

(B) Trattamenti e rivestimenti superficiali (articoli di arredo urbano non destinati al 

contatto diretto con le persone) 

I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti all’art.1 
della Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione di un marchio 
comunitario di qualità ecologica (Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di etichetta Ecolabel o essere 
conformi almeno ai seguenti criteri stabiliti nell’Allegato della suddetta Decisione: 

Criterio 3. Efficienza all’uso 

Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati 

Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose. 

Verifica: 

l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta 
produttrice che indichi i prodotti vernicianti per esterni utilizzati e attesti la conformità al criterio, 



l’eventuale utilizzo di prodotti muniti dell’Ecolabel europeo e la disponibilità a rendere documentazione 
utile alla verifica di conformità al criterio (schede dati di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze 
dell’effettivo utilizzo di tali prodotti). L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere 
all’aggiudicatario provvisorio, a seconda del valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o una 
verifica di parte terza rilasciata da un organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità al criterio. 

(C) Superfici di campi sportivi e di aree in spazi ricreativi realizzate con conglomerati 

bituminosi o con conglomerati legati tramite resina 

L’asfalto o altro genere di materiale bituminoso o di materiale inerte eventualmente usato come 
substrato o come superficie per aree da gioco o ricreative, ha un contenuto di riciclato pari almeno al 
60%. Il materiale riciclato presente nel prodotto può essere a titolo esemplificativo: 

polverino derivante da pneumatico fuori uso; 

plastica derivante dalla raccolta differenziata; 

il medesimo fresato d’asfalto derivante da pavimentazioni demolite o rimosso da superfici 
pavimentate; 

la frazione organica stabilizzata quale parte dei rifiuti organici che, a valle del trattamento in impianti 
di compostaggio, dovrebbero essere altrimenti smaltiti in discarica. 

Tale materiale bituminoso è stendibile con tecnologie tiepide (warm mix asphalt), vale a dire con 
un limite di temperatura di produzione pari o inferiore a 130°C oppure pari o inferiore a 150°C se il 
materiale bituminoso è additivato con polimeri. 

Verifica: 

indicare la denominazione o ragione sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti 
e presentare o indicare il link alla scheda tecnica che riporti il contenuto di materiale riciclato, la tipologia 
e l’origine del medesimo materiale riciclato. La dimostrazione del contenuto di materiale riciclato viene 
fornita tramite uno dei seguenti mezzi di prova: 

a. la certificazione «ReMade in Italy®» o equivalente, che attesti, in etichetta o nel medesimo 
certificato, la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, afferente ai prodotti 
offerti ed in corso di validità; 

b. una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, in conformità alla prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di 
riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto», o una equivalente certificazione, basata 
pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa e rilasciata da un organismo 
di valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato 
prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

c. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 
EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale 
EPD© o EPDItaly©, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, 
sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità, ed indichi la metodologia di calcolo 
del contenuto di riciclato e la relativa origine; 



d. un brevetto specifico, coerente con le caratteristiche previste nel criterio. Le verifiche 
vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di esecuzione, 
come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che regolamenta altresì le 
conseguenze derivanti dall’eventuale difformità riscontrata in sede di esecuzione. 

(C) Prodotti prefabbricati in calcestruzzo e pavimentazioni in calcestruzzo 

Le pavimentazioni di calcestruzzo confezionato in cantiere e i prodotti prefabbricati in calcestruzzo 
hanno un contenuto di materiale riciclato, ovvero recuperato, ovvero o di sottoprodotto, almeno pari al 
5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

Verifica: 

indicare la denominazione o ragione sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti 
offerti. La dimostrazione del contenuto di materiale riciclato, recuperato o di sottoprodotto avviene 
tramite uno dei seguenti mezzi di prova: 

a. la certificazione «ReMade in Italy®» o equivalente, che attesti, in etichetta o nel medesimo 
certificato, la percentuale di materiale riciclato e/o, recuperato e/o di sottoprodotto 
prevista nel criterio, afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

b. una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, in conformità alla prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di 
riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto», o una equivalente certificazione, basata 
pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa e rilasciata da un organismo 
di valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato 
e/o recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti 
ed in corso di validità; 

c. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 
EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale 
EPD© o EPDItaly©, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, 
sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità, ed indichi la metodologia di calcolo 
del contenuto di riciclato e/o sottoprodotto e/o materiale recuperato e la relativa origine. 
Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN 
ISO 14021 e validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità 
alla data di entrata in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida 
stessa. 

Le verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di 
esecuzione, come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che regolamenta altresì le conseguenze 
derivanti dall’eventuale difformità riscontrata in sede di esecuzione. 

(C) Pietre naturali 

L’uso di pietre naturali provenienti da paesi in cui è elevato il rischio di lesione dei diritti umani e 
del diritto al lavoro dignitoso di cui alle Convenzioni dell’Organizzazione internazionale del lavoro n. 29, 
87, 98, 100, 105, 111, 138, 182, non è consentito se non si sia in grado di dimostrare, tramite i risultati di 
specifici audit realizzati sulla base di sopralluoghi non preannunciati, interviste fuori dai luoghi di lavoro, 
interviste ai sindacati e alle ONG locali per comprendere il contesto locale nel quale sono coinvolti i 



lavoratori, la mancata lesione di tali diritti. Tali audit devono essere stati realizzati non oltre i due anni 
precedenti la pubblicazione del bando di gara o della richiesta di offerta, da parte di un organismo di 
valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio oppure autorizzato, per l’applicazione della normativa comunitaria di 
armonizzazione, dagli Stati membri non basandosi sull’accreditamento, a norma dell’articolo 5, paragrafo 
2, dello stesso regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, per effettuare le 
verifiche così come sopra descritte, oppure da una società di servizi non accreditata, che abbia 
documentati requisiti di professionalità, competenza ed esperienza da valutare in base ai curricula del 
personale che esegue le verifiche della società stessa, al curriculum societario, nonché in base 
all’organizzazione operativa di tale società presso i paesi terzi in cui sono effettuate le attività di 
escavazione e dunque gli audit. 

Verifica: 

indicare il tipo di materiale che si intende usare, i siti delle cave, descrivere le filiere ed indicare le 
sedi degli stabilimenti e delle imprese coinvolte, nell’attività estrattiva o di escavazione, e, se in paesi a 
rischio come sopra descritti, gli audit eseguiti, i risultati di tali audit, anche eventualmente con 
documentazione fotografica, ed i risultati delle eventuali azioni compiute per ottenere un miglioramento 
delle condizioni di lavoro. 

(C) Pavimentazioni esterne drenanti 

Nel caso in cui sia necessario realizzare delle pavimentazioni per le aree da gioco o gli spazi ricreativi 
esterne, (ad esempio campi da gioco che necessitano di pavimentazioni), si attribuiscono punti tecnici nel 
caso di offerta di prodotti per realizzazione di pavimentazioni drenanti. 

Verifica: 

indicare la denominazione o ragione sociale del produttore, il modello ed il codice dei prodotti 
offerti ed allegare la relativa scheda tecnica che ne riporti le caratteristiche tecniche con particolare 
riferimento dalla capacità drenante. 

(B) Manutenzione dell’area attrezzata (articoli di arredo urbano destinati al contatto diretto 

con le persone) 

L’offerente deve fornire chiare indicazioni per la corretta manutenzione del prodotto finalizzate 
alle attività di manutenzione a cadenza almeno annuale e se si rendesse necessario, anche interventi 
infrannuali. Se l’attività di manutenzione dovesse prevedere l’utilizzo di prodotti per trattamenti 
superficiali, i prodotti a tal scopo utilizzati, se rientranti nel gruppo di prodotti vernicianti per esterni 
oggetto di Ecolabel (art. 1 Decisione della Commissione Europea del 28 maggio 2014), dovranno essere 
in possesso dell’etichetta ecologica Ecolabel europeo mentre i prodotti per trattamenti superficiali diversi 
dai prodotti vernicianti per esterni definiti all’art.1 della Decisione del 28 maggio 2014, oltre ad essere 
idonei all’uso, debbono essere conformi alle caratteristiche ambientali di cui ai trattamenti e rivestimenti 
superficiali . 

Verifica: 

presentazione di una breve relazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta offerente. 
L’amministrazione aggiudicatrice sarà posta nelle condizioni di poter eseguire i controlli in sede di 
esecuzione delle operazioni di manutenzione in relazione all’effettivo utilizzo di prodotti vernicianti per 



esterni muniti di Ecolabel e di prodotti per i trattamenti superficiali conformi al corrispondente criterio 
ambientale. L’impresa oltre a mettere l’amministrazione aggiudicatrice nelle condizioni di poter effettuare 
tali verifiche, dovrà rendersi disponibile a fornire ogni ulteriore elemento utile dalla stessa richiesto. 

(B) Requisiti dell’imballaggio (articoli di arredo urbano destinati al contatto diretto con le 

persone) 

L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della parte 
IV “Rifiuti” del D.Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l’80% in peso da 
materiale riciclato, se in plastica, per almeno il 60%. 

Verifica: 

l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La dichiarazione dovrà 
eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi materiali. Per quanto riguarda il 
requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme l’imballaggio che riporta tale indicazione minima 
di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma UNI EN ISO 14021 "Asserzioni ambientali 
auto dichiarate" (ad esempio il simbolo del ciclo di Mobius). 

(C) Requisiti dell’imballaggio 

I prodotti sono consegnati all’interno di imballaggi primari e secondari riutilizzati o riutilizzabili, 
riciclabili e, ove tecnicamente possibile, realizzati con materiali riciclati. Gli imballaggi sono realizzati in 
modo tale da ridurre il volume del carico imballato trasportato. Ogni imballaggio utilizzato pertanto 
soddisfa i seguenti requisiti: 

a. è facilmente separabile in parti costituite da un solo materiale (es. legno cartone, carta, 
plastica ecc.); 

b. è riciclabile in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430-2005. 

Inoltre: 

c. se di plastica (ad eccezione del polistirene espanso), è costituito per almeno il 30% in peso 
da materiale riciclato; 

d. se di polistirene espanso è costituito per almeno il 25% in peso da materiale riciclato. A 
decorrere dal 1° gennaio 2023); 

e. se di legno, è conforme alla specifica tecnica di cui alla lettera a), punto 3 «Prodotti di 
legno o composti anche da legno: gestione sostenibile delle foreste e/o presenza di 
riciclato e durabilità del legno», allo standard IPPC/FAO ISPM-15 (International 
Standards for Phytosanitary Measures n. 15), oppure sono pallets in legno reimmessi al 
consumo (usati, riparati o selezionati) da parte di operatori del settore che svolgono 
attività di riparazione. 

Verifica: 

entro sette giorni dall’aggiudicazione, è presentata una dichiarazione che indichi se gli imballaggi 
sono riutilizzati o riutilizzabili, descriva come viene garantita la riutilizzabilità, il contenuto di riciclato dei 
materiali componenti gli imballaggi, l’eventuale tipo di plastica utilizzata, come è stato ridotto il volume 
del carico imballato trasportato rispetto ad una soluzione standard nonché le modalità con cui dividere i 
diversi componenti costituiti da diversi materiali da imballaggio, ove ciò non fosse evidente. Le 
informazioni rese e la conformità al criterio saranno verificate in sede di collaudo della fornitura. 



Le caratteristiche di recuperabilità in conformità alla norma tecnica UNI EN 13431, di riciclabilità 
in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430, in particolare, sono verificate mediante schede di 
prodotto o dichiarazioni del legale rappresentante del fabbricante degli imballaggi, presentate in fase di 
consegna e collaudo della fornitura. 

Per il contenuto di riciclato, relativamente agli imballaggi in plastica, la dimostrazione di conformità 
al relativo criterio è fornita per mezzo di uno dei seguenti mezzi di prova, se attestanti almeno la quantità 
di materiale riciclato prevista nel criterio: la certificazione «Plastica seconda vita» o la certificazione 
«ReMade in Italy®», o la certificazione, se pertinente, « VinylPlus Product Label » basata sui criteri 4.1 « 
Use of recycled PVC » e 4.2 « Use of PVC by-product » del disciplinare del « VinylPlus Product Label », 
che attesti, in etichetta o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio 
e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; una certificazione di prodotto equivalente, quale 
la ISCC Plus, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma del 
regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, basata pertanto sulla tracciabilità 
dei materiali ed il bilancio di massa e rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato 
a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la 
percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di 
validità; una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, 
che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti offerti ed in 
corso di validità ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e la relativa origine. Per i 
pallets in legno sostenibile, valgono le verifiche descritte in calce alla specifica tecnica di cui al criterio 
«5.1.4 - Prodotti di legno o composti anche da legno: gestione sostenibile delle foreste e/o presenza di 
riciclato e durabilità del legno»; per i pallets conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15, il marchio 
apposto sull’imballaggio dal soggetto autorizzato dall’Autorità competente (MIPAAF); per i pallet 
reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati), la fattura da cui si evince il regime di CAC CONAI 
agevolato per pallet usati riparati e reimmessi al consumo, come da circolare CONAI 14 giugno 2019. 

(C) Prodotti ricondizionati, prodotti preparati per il riutilizzo 

La fornitura di prodotti, fatto salvo le pavimentazioni antitrauma, può essere costituita da prodotti 
di prima immissione in commercio, da prodotti ricondizionati e/o da prodotti preparati per il riutilizzo. 
I prodotti ricondizionati e/o preparati per il riutilizzo devono essere realizzati a «regola d’arte», ed 
apparire simili a un prodotto nuovo di fabbrica ed essere «Idonei all’uso», vale a dire perfettamente 
funzionanti e conformi alle norme tecniche pertinenti. 

Verifica: 

indicare la denominazione o ragione sociale del produttore, il modello ed il codice dei prodotti 
offerti con le relative immagini. Laddove i prodotti siano oggetto di un’operazione di preparazione per il 
riutilizzo, allegare una certificazione quale Remade in Italy ® o equivalente. Qualora l’offerente dimostri 
che, per cause a lui non imputabili, non sia riuscito a ottenere la certificazione entro i termini previsti per 
la ricezione delle offerte, è presentata la domanda di certificazione. La certificazione è trasmessa al 
direttore dell’esecuzione del contratto entro quindici giorni dall’ottenimento. Qualora i prodotti siano 
offerti a seguito di un precedente utilizzo, indicare il precedente utilizzatore, se diverso dall’offerente, il 
luogo e le circostanze di utilizzo, l’età di uso, descrivere gli eventuali trattamenti eseguiti ed allegare 
documentazione a comprova, anche eventualmente di tipo fiscale o amministrativo, atta a dimostrare che 
i prodotti siano stati precedentemente utilizzati. 



(C) Garanzia 

Il fabbricante o il distributore garantisce i prodotti per almeno tre anni, a partire dalla data di 
consegna all’amministrazione esclusi atti vandalici e danni accidentali. L’aggiudicatario presenta inoltre 
una copia dell’assicurazione di Responsabilità civile sui prodotti e sui servizi di manutenzione, per almeno 
euro 5.000.000 

 

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Fare riferimento al Decreto (A) “Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione 

e manutenzione di edifici dei cantieri della pubblica amministrazione - D.M. 11 gennaio 2017 (G.U. n.23 del 28 gennaio 

2017)” e ai contenuti dell’elaborato “DG_R_DNSH – Relazione DNSH”. 





RELAZIONE TECNICA 

relativa alle prescrizioni per il superamento delle barriere architettoniche di cui alla Legge 9/1/1989 n.13,   

al D.M. 14.06.1989 n.236 e al D.P.R. 503/1996. 

La presente relazione tecnica è finalizzata ad evidenziare le soluzioni progettuali e gli accorgimenti tecnici per 

garantire il soddisfacimento delle prescrizioni di accessibilità, visitabilità ed adattabilità previsti dalla Legge 

13/1989 e dal successivo D. M. 14 giugno 1989 n. 236, contenenti disposizioni per favorire il superamento e 

l’eliminazione delle barriere architettoniche. 

Normativa di riferimento 

- Legge 9 Gennaio 1989, n.13 - Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici privati - e successivi aggiornamenti; 

 - D.M. 14.06.1989 n. 236 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 

superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche; 

 - Circolare Min. ll. pp. 22 Giugno 1989, n. 1669/U.L.: circolare esplicativa della legge n.13; 

 - Legge 5 Febbraio 1992, n.104 - Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate; 

 - D.P.R. 24 Luglio 1996, n. 503 - Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche 

negli edifici, spazi e servizi pubblici. 

In particolare, si è tenuto conto del D.P.R. n. 503 al Titolo II (spazi pedonali, marciapiedi, attraversamenti 

pedonali, arredo urbano, parcheggi e circolazione e sosta dei veicoli al servizio di persone disabili), nonché 

delle norme del D.M. n. 236 al punto 4.2 Spazi esterni ai punti:  

4.2.1 Percorsi 

Negli spazi esterni e sino agli accessi degli edifici deve essere previsto almeno un percorso preferibilmente in 

piano con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o impedite capacità motorie, 

e che assicuri loro la utilizzabilità diretta delle attrezzature dei parcheggi e dei servizi posti all'esterno, ove 

previsti. I percorsi devono presentare un andamento quanto più possibile semplice e regolare in relazione alle 

principali direttrici di accesso ed essere privi di strozzature, arredi, ostacoli di qualsiasi natura che riducano la 

larghezza utile di passaggio o che possano causare infortuni.  

La loro larghezza deve essere tale da garantire la mobilità nonché, in punti non eccessivamente distanti fra 

loro, anche l'inversione di marcia da parte di una persona su sedia a ruote. Quando un percorso pedonale sia 

adiacente a zone non pavimentate, è necessario prevedere un ciglio da realizzare con materiale atto ad 

assicurare l'immediata percezione visiva nonché acustica se percorso con bastone.  

Le eventuali variazioni di livello dei percorsi devono essere raccordate con lievi pendenze ovvero superate 

mediante rampe in presenza o meno di eventuali gradini ed evidenziate con variazioni cromatiche. In 

particolare, ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale, o è interrotto da un passo 

carrabile, devono predisporsi rampe di pendenza contenute e raccordate in maniera continua col piano 

carrabile, che consentano il passaggio di una sedia a ruote. Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone 

carrabili devono essere opportunamente segnalate anche ai non vedenti. 

4.2.2 Pavimentazione  

La pavimentazione del percorso pedonale deve essere antisdrucciolevole. Eventuali differenze di livello tra gli 

elementi costituenti una pavimentazione devono essere contenute in maniera tale da non costituire ostacolo 



al transito di una persona su sedia a ruote. I grigliati utilizzati nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali 

da non costituire ostacolo o pericolo, rispetto a ruote, bastoni di sostegno, e simili. 

8.2.1 Percorsi  

Il percorso pedonale deve avere una larghezza minima di 90 cm ed avere, per consentire l'inversione di marcia 

da parte di persona su sedia a ruote, allargamenti del percorso, da realizzare almeno in piano, ogni 10 m di 

sviluppo lineare, (per le dimensioni vedi punto 8.0.2 spazi di manovra). Qualsiasi cambio di direzione rispetto 

al percorso rettilineo deve avvenire in piano; ove sia indispensabile effettuare svolte ortogonali al verso di 

marcia, la zona interessata alla svolta, per almeno 1,70 m su ciascun lato a partire dal vertice più esterno, 

deve risultare in piano e priva di qualsiasi interruzione.  

Ove sia necessario prevedere un ciglio, questo deve essere sopraelevato di 10 cm dal calpestio, essere 

differenziato per materiale e colore dalla pavimentazione del percorso, non essere a spigoli vivi ed essere 

interrotto, almeno ogni 10 m da varchi che consentano l'accesso alle zone adiacenti non pavimentate. La 

pendenza longitudinale non deve superare di norma il 5%; ove ciò non sia possibile, sono ammesse pendenze 

superiori, purché realizzate in conformità a quanto previsto al punto 8.1.11.  

Per pendenze del 5% è necessario prevedere un ripiano orizzontale di sosta, di profondità di almeno 1,50 m, 

ogni 15 m di lunghezza del percorso; per pendenze superiori tale lunghezza deve proporzionalmente ridursi 

fino alla misura di 10 m per una pendenza dell'8%.  

La pendenza trasversale massima ammissibile è dell'1%. In presenza di contropendenze al termine di un 

percorso inclinato o di un raccordo tra percorso e livello stradale, la somma delle due pendenze rispetto al 

piano orizzontale deve essere inferiore al 22%. Il dislivello ottimale tra il piano di percorso ed il piano del 

terreno o delle zone carrabili ad esso adiacenti è di 2,5 cm. Allorquando il percorso si raccorda con il livello 

stradale o è interrotto da un passo carrabile, sono ammesse brevi rampe di pendenza non superiore al 15% 

per un dislivello massimo di 15 cm. Fino ad un'altezza minima di 2,10 m dal calpestio, non devono esistere 

ostacoli di nessun genere, quali tabelle segnaletiche o elementi sporgenti dai fabbricati, che possono essere 

causa di infortunio ad una persona in movimento. 

Scelte progettuali 

Il progetto prevede la riqualificazione di n. 7 playground situati nei quartieri periferici della città per lo più 

limitrofi o inseriti in aree verdi dotate anche di attrezzature ludiche.  

Lo scopo che la progettazione di queste aree attrezzate si pone è quello di creare degli spazi sicuri ed inclusivi, 

accessibili ad una utenza con diverse disabilità (motoria, sensoriale, cognitiva) che permettano alle persone 

di usufruirne agevolmente, in autonomia e sicurezza, prescindendo dalle singole capacità individuali. 

La ridistribuzione ed il nuovo allestimento delle aree funzionali consentirà pertanto la creazione di luoghi di 

inclusione sociale e generazionale capace di attenuare ogni forma di isolamento dovuta a qualunque tipo di 

barriera, sia essa riconducibile a differenze di abilità, età, cultura. 

Due sono le tipologie di interventi prevalenti: 

- La rigenerazione delle aree destinate ad attività sportive 

- La riqualificazione delle aree gioco per i bambini 

La progettazione delle nuove aree è stata guidata dalla volontà di accentuare, implementare e stimolare 

l'aspetto inclusivo dello spazio ludico, attraverso l'utilizzo di attrezzature che: 

 • consentano lo svolgimento della stessa attività da parte di più bambini/ragazzi, permettendo la 

condivisione delle esperienze e delle attività 



• diano la possibilità ai bambini/ragazzi di sperimentare le proprie abilità attraverso un rapporto graduale con 

le difficoltà 

• possano essere utilizzate in modi differenti e non ripetitivi, dando ai bambini la possibilità di trovare 

autonomamente soluzioni di gioco diverse e di mettere alla prova le loro abilità. 

I campi sportivi sono dedicati ad attività multisport quali calcio, basket e giochi con la palla con integrazione 

di area fitness (Le Grazie) e skate park (Cospea). 

Percorsi accessibili 

I percorsi pedonali prevedono di consentire l'uso dei servizi, le relazioni sociali e la fruizione ambientale anche 

alle persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale. In particolare, le rampe realizzate al fine di 

consentire l'accesso ai servizi sono realizzate con pendenze < dell'8% con lunghezza da 0,5 m a 10 m. 

I percorsi avranno un andamento semplice e regolare in relazione alle principali direttrici di accesso e saranno 

privi di strozzature, arredi, ostacoli di qualsiasi natura che riducano la larghezza utile di passaggio o che 

possano causare infortuni. La loro larghezza sarà tale da garantire la mobilità nonché, in punti non 

eccessivamente distanti fra loro, anche l'inversione di marcia da parte di una persona su sedia a ruote.  

Le variazioni di livello dei percorsi saranno raccordate con lievi pendenze. In particolare, ogni qualvolta il 

percorso pedonale si raccorda con il livello stradale, o è interrotto da un passo carrabile, saranno predisposte 

rampe di pendenza contenute e raccordate in maniera continua col piano carrabile, che consentano il 

passaggio di una sedia a ruote.  

Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone carrabili devono essere opportunamente segnalate. I percorsi 

interni orizzontali saranno ampiamente dimensionati per il transito e lo scambio di sedie a ruote ed avranno 

una larghezza superiore a 100 cm consentendo la manovra e l’inversione di marcia in ogni punto. 

La pendenza trasversale massima prevista è dell’1%. 

Fino all’altezza minima di 2,10 m dal piano di calpestio, non saranno previsti ostacoli di nessun genere, quali 

tabelle segnaletiche o elementi sporgenti, che potrebbero essere causa di infortunio ad una persona in 

movimento. 

Pavimentazioni 

Sono previste tre tipologie di pavimentazione: 

- Asfaltino lisciato e colorato per i percorsi di accesso e i raccordi con le pavimentazioni esistenti 

- Sistema multistrato a base di resine acriliche in dispersione acquosa per campi multisport outdoor su 

supporto in asfalto 

- Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore variabile in funzione dell’altezza di caduta 

delle attrezzature ludiche 

  

Le pavimentazioni saranno antisdrucciolevoli con coefficienti di attrito stabiliti dalla normativa. Eventuali 

differenze di livello tra gli elementi costituenti una pavimentazione saranno contenute in maniera tale da non 

costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote. I grigliati utilizzati nei calpestii avranno maglie 

con vuoti tali da non costituire ostacolo o pericolo, rispetto a ruote, bastoni di sostegno e simili. 

In particolare la pavimentazione in gomma colata in opera consente di  

• ottenere una superficie antiscivolo, continua, liscia e priva di qualsivoglia dislivello che consente il facile 

spostamento all'interno delle aree gioco anche a persone con ridotte capacità motorie,  



• rendere l’area sempre utilizzabile, indipendentemente dalle condizioni atmosferiche, in quanto le sue 

caratteristiche di elevato drenaggio consentono di mantenere la superficie pulita, asciutta e priva di ristagni 

di acqua, riducendo il pericolo di incidenti viste le caratteristiche antiscivolo che perdurano anche in 

condizioni di forte umidità o fondo bagnato 

 • ottenere, essendo lavabile, un livello qualitativo di igiene persistente nel tempo, riducendo notevolmente 

la necessità di manutenzione 

 • conservare nel tempo le sue caratteristiche di elasticità 

 • garantire una maggiore durata nel tempo, sia in termini di resistenza agli agenti atmosferici, di robustezza 

nei confronti degli urti e dellʼusura, che di mantenimento delle proprie caratteristiche tecniche, limitando 

pertanto la necessità di intervenire nel tempo con interventi di manutenzione e ripristino. 

La pavimentazione in gomma colata dovrà essere conforme alle normative vigenti (UNI-EN 1177) con 

coefficienti di attrito a norma di legge, ovvero il cui coefficiente di attrito, come da punto 8.2.2. D.M. n. 236, 

misurato secondo il metodo della British Ceramic Research Association Ltd (B.C.R.A.) Rep. CEC.6/81, sarà 

superiore ai seguenti valori:  

- 0,40 per elemento scivolante cuoio su pavimentazione asciutta;  

- 0,40 per elemento scivolante gomma dura standard su pavimentazione bagnata. 

Gli elementi costituenti le pavimentazioni presenteranno giunture inferiori a 5 mm, saranno stilati con 

materiali durevoli, saranno piani con eventuali risalti di spessore non superiore a mm 2. Gli eventuali grigliati 

inseriti nella pavimentazione saranno realizzati con maglie non attraversabili da una sfera di 2 cm di diametro; 

i grigliati ad elementi paralleli saranno comunque posti con elementi ortogonali al verso di marcia. 

Le attrezzature ludiche e sportive   

Le linee guida alla base della scelta delle attrezzature ludiche hanno assunto come principio base la 

consapevolezza che le esperienze di gioco debbano essere realmente a misura di bambini/e con diversi tipi di 

disabilità motoria, sensoriale e cognitiva. 

Sono stati definiti preventivamente: 

• l’età di riferimento dei bambini che giocheranno al parco, anche in base alle caratteristiche del luogo 

e del contesto nel quale ci si trova; 

• quali sono le esperienze importanti da offrire attraverso il gioco; 

• il numero minimo di esperienze di gioco adatte a tutti i bambini rispetto al numero di esperienze 

totali. 

Per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle attrezzature ludiche e sportive le stesse dovranno essere 

conformi, oltre alla citata normativa di riferimento,  a quanto previsto dal punto 4.1.1 del Decreto Ministero 

Ambiente e della Sicurezza Energetica del 7.2.2023 avente ad oggetto “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento del servizio di progettazione di parchi giochi, la fornitura e la posa in opera di prodotti per 

l’arredo urbano e di arredi per gli esterni e l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria 

di prodotti per arredo urbano e di arredi per esterni” di cui si riportano le principali prescrizioni in corsivo. 

Per la realizzazione di parchi gioco accessibili e non discriminanti, la scelta delle attrezzature deve essere 

in chiave Universal design al fine di garantire l’accessibilità, l’usabilità e la fruizione d’uso di un’ampia 

platea di utenti, in modo confortevole, sicuro e quanto maggiormente possibile, autonomo. Ai fini 

dell’attuazione dei principi di progettazione universale, inoltre, in riferimento ai progetti di allestimento 

dei parchi giochi e alla scelta delle attrezzature da installare, nell’ambito di progettiti che prevedono 



l’istallazione di forniture di importo superiore a euro 100.000, è prevista la realizzazione di percorsi 

accessibili così come descritti nel paragrafo «a - Percorsi accessibili da garantire per tutti i parchi gioco», 

nonché l’installazione di: scivoli a doppia pista, altalene dotate di molteplici modalità di seduta (sedili a 

culla o più grandi dello standard ) e ritenzione anticaduta da installare a distanza ridotta per favorire la 

relazione, altalene «a cesta» utilizzabili anche da più bambini contemporaneamente, giochi con pareti 

laterali di contenimento o schienali, vasche rialzate per l’orticoltura, pannelli per il riconoscimento tattile 

creati con forme differenziate, giochi che prevedano l’uso delle mani (come la manipolazione di acqua e 

sabbia) anche stando seduti su sedia a ruote nonché è previsto l’inserimento di dispositivi naturali che 

interessano il senso dell’olfatto, dell’udito. Laddove l’estensione dell’area ludica non sia sufficiente per la 

collocazione di tutti gli elementi sopra citati, si garantisce la presenza dei medesimi nei limiti di quanto 

massimamente possibile. Nell’ambito di progetti che abbiano ad oggetto forniture di importo inferiore 

ad euro 100.000, è prevista la realizzazione di percorsi accessibili, così come descritti nel paragrafo «a - 

Percorsi accessibili da garantire per tutti i parchi gioco», ed è necessario garantire che i giochi si adattino 

anche alle diverse tipologie di esigenze e disabilità (motoria, visiva, uditiva, intellettiva e relazionale), nei 

limiti della capienza economica e dell’ampiezza dell’area da allestire. 
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Comune di Terni

Provincia di: Provincia di Terni

OGGETTO: PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" -
RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE PERIFERICHE,
RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE
ATTREZZATURE, RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP
F47H21003170001

L’intervento prevede la riqualificazione di sette playground e dei limitrofi spazi verdi attraverso il

rifacimento delle pavimentazioni, la dotazione delle necessarie attrezzature inclusive ormai obsolete

e in qualche caso mancanti, la realizzazione di nuove recinzioni, l’abbattimento delle barriere

architettoniche e la messa a dimora di nuove essenze arboree. Sono previsti interventi di street art

per la colorazione delle aree sportive come elemento identitario e caratteristico dell’intera

operazione di riqualificazione. interventi previsti per la riqualificazione dei sette playground sono di

seguento dettagliati:

Totale rifacimento della pavimentazione dei campi sportivi/aree gioco ricreative mediante la posa in

opera di resine colorate tipo “Mapecoat” o equivalenti;

Rimozione delle vecchie attrezzature sportive e installazione di nuove;

Pulizia delle caditoie esistenti intorno alle aree sportive;

Predisposizione dell'impianto di illuminazione;

Totale rifacimento delle pavimentazioni delle aree ludiche mediante la posa in opera di superfici

gommate tipo "gomma colata";

Rimozione delle vecchie attrezzature ludiche e installazione di nuove attrezzature inclusive;

Implementazione dell'arredo urbano mediante l'inserimento di nuove panchine e portabiciclette;

Rifacimento delle pavimenteazioni dei percorsi pedonali e delle rampe di accesso, abbattendo le

barriere architettoniche presenti allo stato attuale;

Sistemazione del verde, con particolare attenzione alle alberature da abbattere e quelle da

piantumare.

Le lavorazioni sopraindicate saranno le medesime per tutte le aree.

CORPI D'OPERA:

 °  01 <nuovo> ...
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Corpo d'Opera: 01

<nuovo> ...

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Impianti sportivi
 °  01.02 Giochi per bambini
 °  01.03 Arredo urbano
 °  01.04 Percorso vita
 °  01.05 Aree a verde
 °  01.06 Accessibilità degli ambienti esterni
 °  01.07 Aree pedonali e marciapiedi
 °  01.08 Piste ciclabili
 °  01.09 Strade
 °  01.10 Parcheggi
 °  01.11 Impianto di smaltimento acque meteoriche
 °  01.12 Impianto elettrico
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi
per lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:
- demografiche;
- servizi e trasporti;
- climatici e geologiche;
- economiche e gestionali.
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da
norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli
altri servizi connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al
coperto, sport d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree
funzionali:
- aree per le attività sportive;
- aree per i servizi di supporto;
- aree destinate al pubblico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Attrezzatura da basket
 °  01.01.02 Attrezzatura da calcio
 °  01.01.03 Attrezzatura da calcetto
 °  01.01.04 Pavimentazione sintetica
 °  01.01.05 Pavimentazione bituminosa e asfaltoide
 °  01.01.06 Pavimentazione cementizia
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Attrezzatura da basket

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

L'attrezzatura basket è formata dai seguenti elementi: segnapunti, canestri, reti, tabelloni, palloni, lavagne basket, nastri adesivi,
segnacampo, serie palette, tavoli giudici, panchine, sedie, reti porta palloni, contenitori portapalloni, armadi porta attrezzi, carrelli porta
palloni, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità e l'efficienza dell'attrezzatura sportiva. Verificare il grado di usura in relazione

alla funzione e all'uso della stessa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Rottura
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura.

01.01.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

degli elementi.

01.01.01.A03 Lubrificazione inadeguata
Lubrificazione inadeguata dei meccanismi atti ai movimenti.

01.01.01.A04 Posizione errata
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva.

01.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Attrezzatura da calcio

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

L'attrezzatura da calcio è formata dai seguenti elementi:  paletti slalom, bussole per pali snodati, pali calcio d'angolo, serie ostacoli, coni,
aste jolly, aste ginniche, bandierine, cestelli, archi di precisione, delimitatori di spazi, sagome, carrelli, traliccio (forca) per allenamento
gioco testa, cintura per corsa trattenuta con elastici, panche, lavagne, pompe e compressori, porte, palle, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità e l'efficienza dell'attrezzatura sportiva. Verificare il grado di usura in relazione

alla funzione e all'uso della stessa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Rottura
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura.

01.01.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

degli elementi.

01.01.02.A03 Posizione errata
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva.

01.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Attrezzatura da calcetto

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

L'attrezzatura da calcetto è formata dai seguenti elementi: paletti slalom, bussole per pali snodati, serie ostacoli, coni, aste jolly, aste
ginniche, cestelli, archi di precisione, delimitatori di spazi, sagome, carrelli, traliccio (forca) per allenamento gioco testa, cintura per
corsa trattenuta con elastici, panche, lavagne, pompe e compressori, porte, palle, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità e l'efficienza dell'attrezzatura sportiva. Verificare il grado di usura in relazione

alla funzione e all'uso della stessa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Rottura
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura.

01.01.03.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

degli elementi.

01.01.03.A03 Posizione errata
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva.

01.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Pavimentazione sintetica

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua
o ad elementi realizzata mediante l'impiego di materiali elastomerici o plastomerici e/o con l'aggiunta di additivi e cariche di diverse
caratteristiche. Possono suddividersi in: sintetici, elastomerici omogenei (71), sintetici granulati compatti (72), sintetici granulari porosi,
sintetici multistrati (74), pvc (75), gomma (76), linoleum (77), lattici di gomma (78), resine epossidiche (79), elementi prefabbricati in
materiale plastico (91), manti erbosi artificiali con sabbia (81), manti erbosi artificiali senza sabbia (82) e feltri in filato sintetico (92)
[dove (...), è il codice CONI di assegnazione].

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in considerazione dei livelli d'uso

che prevede:

- livello 1: attività non agonistiche;

- livello 2: attività agonistiche non nazionali;

- livello 3: attività agonistiche nazionali.

Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in relazione alle azioni meccaniche

da essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le operazioni principali interessano: l'integrazione di zone o parti

usurate con prodotti analoghi e la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.). Particolare

attenzione va posta nella realizzazione delle pendenze.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi
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in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba,

ecc.)

01.01.04.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e

poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.01.04.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.04.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.01.04.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.04.A06 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a

queste.

01.01.04.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse.

01.01.04.A08 Presenza di vegetazione
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.

01.01.04.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.04.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Pavimentazione bituminosa e asfaltoide

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua
o ad elementi realizzata mediante l'impiego di miscele di bitumi e/o asfalti realizzati con aggregati lapidei o elastomerici con additivi del
tipo naturale o sintetico. Possono suddividersi in: pavimentazioni normale e pavimentazioni con materiali elastomerici. Le norme CONI
assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (60).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in considerazione dei livelli d'uso

che prevede:

- livello 1: attività non agonistiche;

- livello 2: attività agonistiche non nazionali;

- livello 3: attività agonistiche nazionali.

Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in relazione alle azioni meccaniche

da essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le operazioni principali interessano: l'integrazione di zone o parti

usurate con prodotti analoghi e la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.). Particolare

attenzione va posta nella realizzazione delle pendenze.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi

in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba,

ecc.).

01.01.05.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e

poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.01.05.A03 Disgregazione
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Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.05.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.01.05.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.05.A06 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a

queste.

01.01.05.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo  di acque meteoriche in zone diverse.

01.01.05.A08 Presenza di vegetazione
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.

01.01.05.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.05.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Pavimentazione cementizia

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua
o ad elementi realizzata mediante l'impiego di cemento, aggregati lapidei e/o con additivi. Possono suddividersi in: pavimentazioni
continue, pavimentazioni porose e pavimentazioni in granigliato. Le norme CONI assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (50).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in considerazione dei livelli d'uso

che prevede:

- livello 1: attività non agonistiche;

- livello 2: attività agonistiche non nazionali;

- livello 3: attività agonistiche nazionali.

Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in relazione alle azioni meccaniche

da essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le operazioni principali interessano: l'integrazione di zone o parti

usurate con prodotti analoghi e la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.). Particolare

attenzione va posta nella realizzazione delle pendenze.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi

in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba,

ecc.).

01.01.06.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e

poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.01.06.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.06.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.01.06.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.06.A06 Non planarità delle superfici
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Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a

queste.

01.01.06.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse.

01.01.06.A08 Presenza di vegetazione
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.

01.01.06.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Manuale d'Uso Pag.  10



Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico ed
alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si differenziano:
per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I materiali
devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di  spigoli vivi,
taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare l'intrappolamento. E'
essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal punto di vista
manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente soggette ad atti di
vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Altalene
 °  01.02.02 Altalena per bambini diversamente abili
 °  01.02.03 Arrampicate
 °  01.02.04 Assi di equilibrio
 °  01.02.05 Casette
 °  01.02.06 Cesti volanti
 °  01.02.07 Dondoli a bilico
 °  01.02.08 Dondoli oscillanti
 °  01.02.09 Funivie
 °  01.02.10 Giochi a molla
 °  01.02.11 Giostre
 °  01.02.12 Pannelli gioco
 °  01.02.13 Pavimentazione antitrauma
 °  01.02.14 Piramidi a corda
 °  01.02.15 Piste da Skate
 °  01.02.16 Scivoli
 °  01.02.17 Tappeti elastici
 °  01.02.18 Tunnel
 °  01.02.19 Sbarre a gradini
 °  01.02.20 Ponti
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Altalene

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in:
- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di
sospensione);
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di
sospensione);
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione).
Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi rigidi
collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture sono
ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare:
migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le altalene vanno separate per fascia di età. Evitare di utilizzare negli stessi comparti sedili destinati a bambini piccoli e

grandi. Le altalene aventi più di due sedili dovranno essere separate in comparti da elementi costruttivi facendo in modo

che non si abbiano più di due sedili a comparto. I mezzi di sospensione non dovranno essere completamente rigidi. In

particolare gli anelli delle catene devono essere dimensionati in modo da evitare l'inserimento, tra questi e le parti di

collegamento, delle dita da parte dei bambini. Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedili-corde-telaio.

Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli

ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta

installazione, alla corretta manutenzione, per le procedure di controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al n.

max di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di

ricambio, alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare

le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.01.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.01.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.01.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.01.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Altalena per bambini diversamente abili
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Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di un'altalena per bambini portatori di handicap su carrozzina, dotata di struttura capace di ospitare il bambino senza bisogno di
farlo scendere dalla carrozzina, ma facendolo salire direttamente con la stessa a bordo della struttura. È costituita generalmente da:
- Struttura in legno
- Trave orizzontale in legno lamellare
- Postazione oscillante in tubo zincato
- Pedana richiudibile in alluminio antiscivolo e fune per oscillazione
- Catene a maglia stretta
- Movimento degli elementi su boccole in teflon

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L’altalena dovrà essere adeguatamente fissata al suolo ed installata in una zona senza ostacoli e con uno spazio libero

per eventuali passaggi di persone che accompagnano il bambino disabile. Gli elementi che la compongono dovranno

essere privi di sporgenze e spigoli. Il produttore dovrà fornire manuali d’uso e di manutenzione, sull’uso del gioco e

sulle attività manutentive da attuare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.02.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.02.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.02.A05 Depositi
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.02.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.02.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.02.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.02.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.02.A10 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Arrampicate

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Le arrampicate possono essere del tipo:  a scala e/o rampa, tipo a rete e del tipo a pertica. I tipi a scala possono essere: con scale in
corda, con rampa convessa, con rampa concava, con rampa ragno combinate, ecc.. I tipi a rete possono essere: con sartia, con rete a
nido, con corde intrecciate, combinate, ecc..
I tipi a pertica possono essere: tipo pompieri, a cavatappi, combinate, ecc.. Le arrampicate si sviluppano in genere su telai fissi realizzati
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in legno, plastica o metallo. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio,
arrampicarsi, ondeggiare, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare le superfici degli elementi a pertica e di quelli accessori. Periodicamente provvedere alla verifica degli

ancoraggi al suolo delle strutture dei telai. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai

a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta

manutenzione, per le procedure di controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al n. max di utenti, alla fascia di

età indicata, la funzione educativa e psico-motoria, la disponibilità di pezzi e parti di ricambio e le certificazioni

attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante

e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.03.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.03.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.03.A04 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.03.A05 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.03.A06 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.03.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.03.A08 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Assi di equilibrio

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Il gioco consente di sviluppare l'equilibrio e la socializzazione e può in genere essere utilizzato da uno o più bambini. Sono generalmente
realizzati con travi di sezione diversa in legno di pino impregnato o lamellare. L'accostamento inoltre di più assi di equilibrio consente di
effettuare percorsi dallo sviluppo più articolato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi degli assi al terreno. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire

tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al

rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e

psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre

tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.04.A02 Alterazione cromatica
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Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.04.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.04.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.04.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.04.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

01.02.04.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Casette

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Le casette sono giochi che contribuiscono allo sviluppo psicofisico dei bambini ed in particolare al gioco di gruppo. In genere si tratta di
combinazioni ludiche costituite da un corpo a torre intorno al quale si sviluppano altri giochi integrati: corde, arrampicate, scivoli, ecc..
Possono essere costituite di materiali diversi quali plastica, legno, materiali misti, ecc.. I materiali devono rispettare le norme vigenti in
materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre
sporgenze pericolose.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica dei bulloni di serraggio delle varie parti costituenti. Controllare l'ancoraggio a

terra delle strutture a telaio. Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Particolare attenzione

va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni

necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area

minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria,

alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i

rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.05.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.05.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.05.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.05.A05 Depositi e sporcizia
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.05.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.05.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.05.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.05.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Cesti volanti

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Il gioco permette di girare ed arrampicarsi, sviluppando le attività motorie e la socializzazione di gruppo. In genere il cesto è montato su
palo portante in acciaio ancorato ad esso da trefoli d'acciaio zincato con rivestimento in perlon termosaldato su ogni singolo trefolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci cesto - trefoli. Particolare attenzione va posta durante

l'installazione dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta

installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al

numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e

parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno

riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.06.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.06.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.06.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.06.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.06.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.06.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.06.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.06.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.07
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Dondoli a bilico

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

I dondoli a bilico sono attrezzature costituite da corpi, sui quali sono disposti le sedute, collegati ad elementi di supporto a loro volta
collegati ad ancoraggi al suolo. Sono generalmente costituiti da un barra (in legno, metallo) orizzontale posta su  un vincolo centrale,
ancorato al suolo e situato ad una altezza minima (di circa 55 cm) ed a questo agganciata su sistemi a molle e/o meccanismi che
permettono i movimenti di inclinazione in alternanza delle estremità ove sono poste le sedute. I dondoli a bilico possono riassumersi in:
- tipo 1: tipo assiale (con movimento verticale);
- tipo 2: ad unico punto di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 3: a più punti di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 4: a bilico oscillante (con movimento orizzontale in avanti e indietro).
Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini e di gruppo, nonché di: migliorare la prensilità, stare in equilibrio,
dondolare, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute - barra orizzontale. Controllare l'ancoraggio  a terra del

vincolo centrale. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per l' ancoraggio a terra. Il fornitore del gioco è

tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei

controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione

educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di

norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.07.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.07.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.07.A04 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.07.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.07.A06 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.07.A07 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.07.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.08

Dondoli oscillanti

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

I dondoli oscillanti sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe,
ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono installate su
componenti di sospensione (molle a balestra, spirali, blocchi di torsione, blocchi di compressione) a loro volta ancorati al suolo mediante
elementi di ancoraggio che ne facilitano il movimento e l'azione di oscillazione dall'utilizzatore. I dondoli oscillanti possono riassumersi
in:
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- tipo 1: ad unico punto di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 2: a più punti di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 3: a bilico (con movimento orizzontale in avanti e indietro). Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini
e di gruppo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute-molloni-suolo. Particolare attenzione va posta durante

l'installazione dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta

installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al

numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e

parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno

riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.08.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.08.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.08.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.08.A04 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.08.A05 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.08.A06 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.08.A07 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.08.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.09

Funivie

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di attrezzature costituite da un cavo lungo il quale si muovono i bambini sfruttando la forza di gravità. In genere sono
rappresentate da cavi sospesi tra due telai ancorati al suolo alla quale vi è agganciato un carrello ed un cavo di sospensione al quale vi
è una seduta/maniglia, posta ad un'altezza raggiungibile dai bambini, che scorre lungo di essa. Le funivie possono essere: a
sospensione e a sedile. Lo scopo del gioco è di attraversare il percorso lanciandosi lungo la corda sfruttando la forza di gravità
stimolando le attività motorie dei bambini ed in particolare: per migliorare la prensilità, a stare in equilibrio, dondolare, ecc.. Le funivie
sono generalmente costituite da materiali tra loro combinati: legno lamellare, plastica, corde.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci maniglie-corde-telai. Controllare l'ancoraggio a terra delle

strutture a telaio. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del

gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle

procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata,

alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la

conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal

fornitore.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.09.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.09.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.09.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.09.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.09.A05 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.09.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.10

Giochi a molla

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe,
ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate su
molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute-molloni-suolo. Particolare attenzione va posta durante

l'installazione dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta

installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al

numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e

parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno

riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.10.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.10.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.10.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.10.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.10.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.10.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.10.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.
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01.02.10.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.10.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.11

Giostre

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Le giostre sono costituite da uno o più sedili fissati ad una base girevole con movimento rotatorio intorno ad un asse verticale o con
inclinazione fino a 5°. Le giostre possono essere: a sedie rotanti, classica, funghi rotanti, rialzate, su binario e a disco girevole. Lo scopo
del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, dondolare, ecc.. Sono indicate
prevalentemente per il gioco di gruppo. Sono costituite generalmente da materiali misti: metallo, plastica, legno.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica dei bulloni di serraggio delle varie parti costituenti. Controllare l'ancoraggio a

terra della struttura centrale. Controllare il movimento della giostrina rispetto all'asse di rotazione. Verificare lo stato

delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi a

terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta

manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla

fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle

certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del

fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.11.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.11.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.11.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.11.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.11.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.11.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.11.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.11.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.11.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento Manutenibile: 01.02.12

Pannelli gioco
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Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di combinazione di vari pannelli gioco assemblati tra loro realizzati in materiale diverso e montati su supporti in acciaio ancorati
a terra mediante staffe zincate a scomparsa.  Le varie combinazioni vanno a formare giochi in riferimento a fiabe o personaggi dei
cartoni. Lo scopo del gioco è quello di stimolare la curiosità dei bambini in riferimento a spazi aperti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi dei pannelli al terreno. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire

tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al

rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e

psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre

tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.12.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.12.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.12.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.12.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.12.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.12.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.12.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.12.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.12.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.13

Pavimentazione antitrauma

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi per
coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla corretta posizione della pavimentazione anti trauma in riferimento al gioco e all'area

d'impatto individuata. Particolare attenzione va posta nella scelta dello spessore in funzione dell'altezza del gioco.  Il

fornitore è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, sulle

procedure di controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, la disponibilità di pezzi e parti di ricambio, le

certificazioni attestanti la conformità di norma secondo la UNI EN 1177. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno
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riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.13.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.13.A02 Assenza di sostanze nocive
Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.

01.02.13.A03 Mancanza
Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.

01.02.13.A04 Spessori inadeguati
Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.

01.02.13.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.14

Piramidi a corda

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Le piramidi a corda sono costituite da funi intrecciate in modo tale da formare una struttura tridimensionale agganciata ad un pilone
centrale a sua volta ancorato al suolo previa fondazione in cemento. Le funi formano nell'insieme celle poliedriche a rete con
comportamento elastico. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio,
dondolare, arrampicarsi, ondeggiare, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere a tesare la rete tridimensionale agendo sulle viti di pretensionamento. Controllare

l'ancoraggio a terra del pilone centrale. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a

terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta

manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla

fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle

certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del

fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.14.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.14.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.14.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.14.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.14.A05 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.14.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.15

Piste da Skate
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Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di attrezzature ludico-sportive, inserite in aree urbanizzate, studiate per soddisfare le esigenze di movimento, sfida e
socializzazione dell’età adolescenziale. Sono generalmente costituite da telaio in acciaio zincato a caldo e pista di scorrimento in resina
composita con additivi al quarzo e speciale verniciatura a doppio strato anti U.V., studiata per garantire l’assorbimento di impatto in
caso di caduta. Le piste da skate sono composte da moduli e rampe a geometria diversa, caratterizzate da uno speciale rivestimento in
vetroresina privo di saldature.  Il rivestimento deve avere una buona tenuta di strada, elevata silenziosità ed essere resistente al
logoramento e agli agenti atmosferici. La costruzione di base degli impianti da skate è costituita da una struttura in acciaio zincato a
fuoco mentre le recinzioni sono in ferro. Gli altri elementi come slides, rails, curbs e grinds sono in tubatura d’acciaio zincato. Ogni
impianto da skate può essere installato in skate park senza fondamenta su superficie livellata e dura come cemento e asfalto.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Effettuare cicli di pulizia frequenti con l'ausilio di attrezzatura idonea (scope morbide, prodotti non aggressivi). In caso

di precipitazioni nevose evitare operazioni di spalamento mediante pale o attrezzi simili. Evitare distribuzione di sali o

prodotti contenti cloruri per accelerare lo scioglimento di ghiaccio o neve formatosi a ridosso delle superfici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.15.A01 Accumulo di acqua
Presenza ed accumulo di acqua meteorica in prossimità delle superfici di gioco, dovuta a pendenze errate e/o a sistemi di

smaltimento inadeguati.

01.02.15.A02 Corrosioni
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.15.A03 Depositi
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici di gioco.

01.02.15.A04 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.02.15.A05 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici d'uso dovute a perdita di consistenza degli strati protettivi e/o a cedimenti strutturali dei manufatti.

01.02.15.A06 Sporgenze
Sporgenze di elementi estranei lungo le superfici d'uso ed in prossimità di esse.

01.02.15.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.15.A08 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento Manutenibile: 01.02.16

Scivoli

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare seguendo percorsi
definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a onda, scivoli a pendio, scivoli a tunnel, scivoli curvi o elicoidali e
scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con superficie liscia e/o in materiale plastico, o legno
lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari fissati al suolo. Spesso sono integrati con altri giochi ai quali si
accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in
particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, scivolare, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le strutture degli scivoli dovranno essere realizzate in modo da evitare eventuali intrappolamenti degli indumenti.
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Controllare le superfici di scivolo e la inesistenza di sporgenze lungo i bordi delle piste. Periodicamente provvedere alla

verifica degli ancoraggi al suolo delle strutture dei telai. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli

ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta

installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al

numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e

parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno

riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.16.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.16.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.16.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.16.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.16.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.16.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.

01.02.16.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.16.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.16.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.16.A10 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento Manutenibile: 01.02.17

Tappeti elastici

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

I tappeti elastici, detti anche trampolini elastici, sono delle strutture ludiche dedicate al divertimento dei bambini e dei ragazzi che si
trovano generalmente nei parchi-gioco itineranti o nelle ludoteche. Realizzati con tappeto elastico in metallo zincato e PVC (cloruro di
polivinile), completo di recinzione e tubi di protezione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l’assenza di anomalie che potrebbero essere causa d’infortunio agli utilizzatori. In

particolare verificare che non vi siano:

- buchi e perforazioni del telo da salto;

- scuciture nel telo da salto;

- recinzioni scucite;

- molle rotte o mancanti;

- cuscini mancanti o mal disposti;

- teli da salto in pendenza;

- eventuali oggetti contendenti sul telaio.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.02.17.A01 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.17.A02 Usura elementi costituenti
Usura degli elementi di aggancio con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. In particolare di:

- buchi e perforazioni del telo da salto;

- scuciture nel telo da salto;

- telaio e gambe piegate o rotte;

- molle rotte o mancanti;

- cuscini mancanti o mal disposti;

- teli da salto in pendenza;

- eventuali oggetti contendenti sul telaio

01.02.17.A03 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

01.02.17.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.18

Tunnel

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

I tunnel sono elementi di gioco attraverso i quali i bambini imparano ad orientarsi eseguendo allo stesso tempo una attività ludica.
Vengono inseriti spesso tra un gioco e l'altro per creare collegamenti e percorsi di gioco. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le
attività motorie dei bambini e di gruppo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a

telaio. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta

manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla

fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle

certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del

fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.18.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.18.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.18.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.18.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.18.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.18.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.18.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

Manuale d'Uso Pag.  25



01.02.18.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.18.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.18.A10 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento Manutenibile: 01.02.19

Sbarre a gradini

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di giochi realizzati con elementi verticali di altezza diversi (a gradini) ancorati al suolo e posti ad una distanza tra loro regolare
(circa 120 cm), uniti da traversine orizzontali alle quali vi sono collegate reti e/o maniglie poste ad un'altezza raggiungibile dai bambini.
Lo scopo del gioco è di attraversare il percorso utilizzando solo le maniglie senza toccare a terra con gli arti inferiori stimolando le
attività motorie dei bambini ed in particolare: per migliorare la prensilità, a stare in equilibrio, dondolare, ecc.. Generalmente sono
costituiti da materiali tra loro combinati: legno lamellare, plastica, corde.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci maniglie-corde-traversine. Controllare l'ancoraggio a terra delle

strutture a telaio. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del

gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle

procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata,

alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la

conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal

fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.19.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.19.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.19.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.19.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.19.A05 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.19.A06 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

01.02.19.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.20

Ponti

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini
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I ponti rappresentano in genere elementi di unione tra più giochi combinati. I ponti possono essere del tipo:  a corde, ad amaca, a
piattaforma e a gradoni. I materiali utilizzati sono generalmente legno, corda, plastica o metallo. Lo scopo del gioco è quello di stimolare
le attività motorie dei bambini e di socializzazione come: stare in equilibrio, arrampicarsi, ondeggiare, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare le superfici dei vari elementi. Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi al suolo delle

strutture dei telai e delle connessioni dei vari corpi. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi

dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla

corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di

utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e

alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette

del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.20.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.20.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.20.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.20.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.20.A05 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.20.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.20.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.
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Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Contenitori per rifiuti differenziati
 °  01.03.02 Fontanelle
 °  01.03.03 Gazebo
 °  01.03.04 Panchine anatomiche senza braccioli
 °  01.03.05 Portacicli
 °  01.03.06 Recinzioni attrezzate
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Contenitori per rifiuti differenziati

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito di rifiuti differenziati (carta, vetro, alluminio, vestiario, batterie, medicinali, ecc.)
contraddistinti per forma e per colore. Vengono dislocati in zone di medio utenza a servizio dei servizi di raccolta differenziata oppure in
alternativa organizzati in appositi spazi cittadini definiti "isole ecologiche".

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere allo svuotamento dei raccoglitori e allo smistamento dei "rifiuti" presso centri di riciclo autorizzati.

Effettuare cicli di pulizia delle superfici a vista mediante l'impiego di prodotti idonei. Controllare la presenza di

segnaletica informativa e l'esatta corrispondenza al tipo di contenitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Assenza istruzioni
Assenza d'istruzioni per l'uso corretto.

01.03.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

dell'elemento.

01.03.01.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Fontanelle

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, piazze,
ecc.) al servizio delle persone. La forma, le dimensioni, i materiali, i colori, ecc, variano a secondo delle molteplici varietà di prodotti
presenti sul mercato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La distribuzione degli elementi va concordata unitamente agli enti gestori di consorzi idrici cittadini. Provvedere ad

effettuare periodicamente prelievi campione di acqua atti a verificare l'assenza di agenti patogeni connessi all'elemento.

Riparare eventuali perdite o gocciolamenti di acqua affidandosi a personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.02.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.03.02.A03 Gocciolamento
Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni.

01.03.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.03.03
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Gazebo

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di elementi con funzione di riparo a servizio di sedute e/o altre elementi di arredo. Possono essere di forma, dimensioni e
materiali diversi. Generalmente sono costituiti da elementi modulari prefabbricati smontabili.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente le condizioni di stabilità al suolo. Effettuare cicli di pulizia periodici lungo le superfici in

uso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.03.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.03.03.A03 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo

01.03.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.03.03.A05 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Panchine anatomiche senza braccioli

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente.
Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa o di acciaio con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno
di iroko per la seduta curvati e senza spazi aperti retrostanti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza.

Esse dovranno essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili

dovranno consentire il facile deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare

incompatibilità chimico-fisica. Dovranno inoltre assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di

ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e

di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse dovranno essere accessibili e non da intralcio a

persone portatori di handicap.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.04.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.03.04.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

Manuale d'Uso Pag.  30



dell'elemento.

01.03.04.A04 Instabilità degli ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.03.04.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.03.05

Portacicli

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o
rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, cc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse,
classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione
dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a

vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Corrosione
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.03.05.A02 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli.

01.03.05.A03 Sganciamenti
Sganciamenti,  per motivi diversi, degli elementi costituenti di portacicli e rastrelliere dagli spazi di destinazione.

01.03.05.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.03.06

Recinzioni attrezzate

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di elementi e/o pannelli modulari, di altezza contenuta, utilizzati per delimitare piccole aree di servizio (sedute, fioriere, cestini
cabine telefoniche, apparecchi di illuminazione, ecc.). Possono essere realizzate in materiali diversi (legno, elementi di cls prefabbricato,
grigliato elettrofuso, ecc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, presenza di ostacoli, ecc.). Verificare periodicamente la stabilità

degli elementi al suolo. Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:

- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;

- integrate negli elementi mancanti o degradati;

- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione;

- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali agli arredi urbani circostanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.03.06.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.03.06.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.06.A03 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.03.06.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.03.06.A05 Mancanza
Mancanza di parti e/o elementi costituenti lungo le diverse zone di separazione.

01.03.06.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.03.06.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Manuale d'Uso Pag.  32



Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Il Percorso Vita è un tipo di allenamento sportivo a contatto con la natura. Sono formati da circuiti che si sviluppano lungo dei sentieri
situati nel verde di un bosco o di un parco urbano. Esso prevede un equilibrato programma di attività motorie ed è suddiviso in una
serie di tappe distanziate tra loro da circa un centinaio di metri. Dopo una prima tappa di riscaldamento, le successive indicano ognuna
un tipo diverso di esercizio, da eseguire a corpo libero oppure con l'ausilio di attrezzature fornite appositamente lungo il percorso. In
genere sono costituiti da itinerari dotati di attrezzature (stazioni) destinate a migliorare il tono ed il coordinamento muscolari (jogging,
footing, esercizi all’aperto, ecc.). Di massima tali opere non necessitano di locali accessori ad esse dedicati. Per la loro funzionalità è
comunque opportuna la disponibilità di servizi minimi (WC), anche ubicati in strutture a diversa destinazione. L'area per la realizzazione
può avere estensione varia, orientativamente circa un ettaro, sita preferibilmente in ambiente naturale o parco. Possono comunque
essere previste differenti estensioni e collocazioni, purché sia garantita la funzionalità generale come successivamente specificato. Le
stazioni, in numero variabile generalmente da 6 a 26, dovranno essere dislocate in modo da consentire percorsi intermedi, anche
variamente articolati, di 50 - 200 m.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Percorso vita: asse per esercizi di agilità
 °  01.04.02 Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio
 °  01.04.03 Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare schiena e gambe
 °  01.04.04 Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia
 °  01.04.05 Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio
 °  01.04.06 Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena, gambe e addominali
 °  01.04.07 Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo
 °  01.04.08 Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per esercitare tutto il corpo
 °  01.04.09 Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero
 °  01.04.10 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo
 °  01.04.11 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe
 °  01.04.12 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Percorso vita: asse per esercizi di agilità

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed un'asse per esercizi di agilità. In genere
costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da
compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato
secondo le disposizioni normative. L'asse cilindrica è realizzata in legno fuori cuore con teste arrotondate, completo di picchetti per il
fissaggio al suolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.01.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.01.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.01.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.01.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.01.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.01.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.01.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.01.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.04.02

Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed un'asse per esercizi di equilibrio. In genere
costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da
compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato
secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio in genere realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante picchetti al
suolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.02.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.02.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.02.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.02.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.02.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.02.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.02.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.02.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.04.03

Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare
schiena e gambe

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa e due assi asimmetrici per esercitare schiena
e gambe. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. I due assi, sono realizzate in legno fuori cuore, con teste arrotondate, complete di
picchetti per il fissaggio al suolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.03.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.03.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.03.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.03.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.03.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.03.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.03.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.03.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.03.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.04.04

Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una doppia sbarra per esercitare le
braccia. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le due sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.04.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.04.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.04.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.04.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.04.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.04.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.04.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.04.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.04.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.04.05

Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di
equilibrio

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa e quattro ostacoli cilindrici per esercizi di
equilibrio. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Gli ostacoli sono posti ad altezze diverse dal suolo ed anch’essi realizzati in legno con
testa arrotondata.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.05.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.05.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.05.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.05.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.05.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.05.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.05.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.05.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.05.A10 Basso grado di riciclabilità
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.04.06

Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena,
gambe e addominali

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca inclinata per esercitare schiena
e gambe. In genere costituita da una tabella in legno, con misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. La panca è generalmente realizzata in legno di grossa sezione, completa di una sbarra
realizzata in acciaio zincato e verniciato con vernice atossica per uso esterno. I montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono
prodotti mediante legno fuori cuore/lamellare. I fissaggi devono essere incassati nel legno e possono essere dotati di tappi protettivi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.06.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.06.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.06.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.06.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.06.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.06.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.06.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.06.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.06.A09 Scheggiature
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.06.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.04.07

Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il
corpo

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca piana per esercitare tutto il
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. La panca è generalmente realizzata in legno di grossa sezione. Il telaio e le assi di seduta,
sono a loro volta formati da morali in legno.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.07.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.07.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.07.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.07.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.07.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.07.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.07.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.07.A08 Instabilità ancoraggi
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Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.07.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.07.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.04.08

Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per
esercitare tutto il corpo

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa, due spalliere verticali ed una orizzontale per
esercitare tutto il corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con
l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è
generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative.
Le spalliere fissate ad incastro ai montanti, sono generalmente realizzate in acciaio zincato e verniciato. La struttura portante è
realizzata invece con pali ricavati esclusivamente da legno fuori cuore/lamellare. I fissaggi devono essere incassati nel legno e possono
essere dotati di tappi protettivi

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.08.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.08.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.08.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.08.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.08.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.08.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .
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01.04.08.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.08.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.08.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.08.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.04.09

Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo
libero

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente esercizi a corpo libero. In genere costituita da una tabella in legno
di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali
diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.09.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.09.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.09.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.09.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.09.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.09.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .
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01.04.09.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.09.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.09.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.09.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.04.10

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e
corpo

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare braccia e
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio in genere realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante
picchetti al suolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.10.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.10.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.10.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.10.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.10.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.10.A06 Deposito
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Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.10.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.10.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.10.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.10.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.04.11

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e
gambe

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare schiena e
gambe. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.11.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.11.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.11.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.11.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.11.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.
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01.04.11.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.11.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.11.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.11.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.11.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.04.12

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il
corpo

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare tutto il
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle attrezzature con sufficienti

fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno

naturale, possibilmente inerbito, comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.

Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, sostegni

con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno, anche utilizzando elementi naturali reperibili in

loco. Onde poter resistere alle intemperie è comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o

protettivi. Gli elementi di collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli

elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al terreno o nella

pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in

grado di sopportare le sollecitazioni anche dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza

da applicare ai carichi

di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale, dovrà risultare non

inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovrà essere assicurato per le diverse parti costitutive, gli

elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze,

elementi con spigoli vivi o scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente

individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si farà riferimento alle normative UNI EN

vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.12.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.12.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.12.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.12.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
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01.04.12.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.12.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.12.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.12.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.12.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.12.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Alberi
 °  01.05.02 Altre piante
 °  01.05.03 Arbusti e cespugli
 °  01.05.04 Conifere
 °  01.05.05 Cordoli e bordure
 °  01.05.06 Fertilizzanti
 °  01.05.07 Ghiaia e pietrisco
 °  01.05.08 Prati per uso corrente
 °  01.05.09 Prati per uso sportivo
 °  01.05.10 Siepi
 °  01.05.11 Terra di coltivo
 °  01.05.12 Tutori
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche
ambientali e tipologia d'impiego.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.),

delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della

velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento

e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato

(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la

concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Altre piante

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di

vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della

vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.05.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

01.05.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.02.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

01.05.02.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.02.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di

vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della

vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.05.03.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce.

01.05.03.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.03.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.03.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Conifere

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Gimnosperme, piante caratterizzati da semi portati da coni o strobili (pigne) con
foglie ad aghi o a scaglia (squamiformi), provviste di fiori che producono semi non contenuti in un ovario.
In genere gli alberi appartenenti a questo gruppo botanico vengono classificati secondo criteri dimensionali:
- di prima grandezza (altezza > 20 m);
- di seconda grandezza (altezza 10 - 20 m);
- di terza grandezza (altezza < 10 m).
Tra le specie più comuni vi sono: abies alba(abete bianco); cedrus libani (cedro del libano); chamaecyparis lawsoniana (cipresso di
lawson); larix decidua (larice), ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.),

delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della

velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento

e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato

(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la

concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.04.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.04.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.04.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.04.A05 Impatto rilevante sul sistema naturalistico
Impatto rilevante sul sistema naturalistico dovuto all'inserimento nell'ambiente di elementi non idonei.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.04.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Elemento Manutenibile: 01.05.05

Cordoli e bordure

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione
di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi
prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare

attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a

bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.05.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.05.05.A02 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.05.05.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.05.05.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.05.06

Fertilizzanti

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Possono essere di origine minerale, vegetale, ecc.. Essi vengono impiegati per migliorare la qualità del terreno di coltivazione nonché
delle specie e/o qualità vegetali in uso.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Sulle confezioni vanno indicate la composizione del prodotto e le date di confezionamento e di scadenza. Attenersi

scrupolosamente alle raccomandazioni del fornitore e/o comunque rivolgersi a personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.06.A01 Inefficacia della composizione
Inefficacia della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto.

01.05.06.A02 Uso eccessivo
Eccessivo uso di prodotti fertilizzanti con  relativo deperimento delle specie vegetali.

01.05.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.05.07

Ghiaia e pietrisco
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Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso nonché al riempimento di

zone sprovviste. Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a tombini o griglie in uso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.07.A01 Granulometria irregolare
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.

01.05.07.A02 Mancanza
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.

01.05.07.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.05.08

Prati per uso corrente

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di prati destinati ad utilizzi di media intensità, con scopi sia ornamentali che ludici.  Sono generalmente costituiti da miscugli di
essenze resistenti al frequente calpestio ed alla siccità. In genere vengono impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali:
- poa pratensis (10%);
- poa trivialis (20%);
- festuca rubra (20%);
- festuca arundinacea (15%);
- lolium perenne (20%);
- cynodon dactylon (15%).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel comporre i miscugli prestare attenzione anche al risultato estetico, evitando l'utilizzo di specie e/o cultivar diversi

(tessiture fogliari, habitus di crescita, colori, densità dei culmi, tassi di crescita verticale dei culmi, ecc.). Le attività

manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti

erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno,

posare i nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.08.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree

erbose.

01.05.08.A02 Prato diradato
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.05.08.A03 Disseccamento
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica.

01.05.08.A04 Drenaggio inadeguato
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei.

01.05.08.A05 Eccessivi depositi salini
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione

non idonee.

01.05.08.A06 Fisiopatie
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Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse:

- scarsa illuminazione

- alte e basse temperature

- composizione fisico-chimica del substrato

- carenze nutrizionali.

01.05.08.A07 Patologie da irrigazione
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine.

01.05.08.A08 Malattie crittogamiche
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei.

01.05.08.A09 Ruggini
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata.

01.05.08.A10 Oidio
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata.

01.05.08.A11 Brown patch
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro.

01.05.08.A12 Antracnosi
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance.

01.05.08.A13 Nematodi
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni.

01.05.08.A14 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni.

Elemento Manutenibile: 01.05.09

Prati per uso sportivo

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di manti erbosi destinati alla realizzazioni di superfici sportive in erba (calcio, rugby, baseball, hockey, ecc.). La loro natura
destinata ad un uso particolarmente specifico necessità di studi mirati nella costituzione dei livelli di substrato.  In genere vengono
impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali:
nei climi freschi:
- poa pratensis (45%);
- festuca rubra (45%);
- lolium perenne (10%);
nei climi asciutti:
- poa pratensis (20%);
- festuca rubra (40%);
- cynodon dactylon (20%);

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel comporre i miscugli prestare attenzione anche al risultato estetico, evitando l'utilizzo di specie e/o cultivar diversi

(tessiture fogliari, habitus di crescita, colori, densità dei culmi, tassi di crescita verticale dei culmi, ecc.). Le attività

manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti

erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno,

posare i nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.09.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree

erbose.

01.05.09.A02 Prato diradato
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.05.09.A03 Disseccamento
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica.
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01.05.09.A04 Drenaggio inadeguato
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei.

01.05.09.A05 Eccessivi depositi salini
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione

non idonee.

01.05.09.A06 Fisiopatie
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse:

- scarsa illuminazione

- alte e basse temperature

- composizione fisico-chimica del substrato

- carenze nutrizionali.

01.05.09.A07 Patologie da irrigazione
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine.

01.05.09.A08 Malattie crittogamiche
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei.

01.05.09.A09 Ruggini
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata.

01.05.09.A10 Oidio
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata.

01.05.09.A11 Brown patch
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro.

01.05.09.A12 Antracnosi
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance.

01.05.09.A13 Nematodi
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni.

01.05.09.A14 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni.

Elemento Manutenibile: 01.05.10

Siepi

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà privata o
di uso pubblico.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere alle fasi di potatura e diradazione delle siepi vegetali. Conservazione delle sagome e delle geometrie

costituenti le siepi. Estirpazione delle piante esaurite e pulizia delle zone adiacenti. Innaffiaggio e concimazione

appropriati a secondo delle qualità e varietà delle vegetazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.10.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento.

01.05.10.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce.

Elemento Manutenibile: 01.05.11
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Terra di coltivo

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i
seguenti parametri:
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.);
- assenza di sostanze tossiche;
- assenza di agenti patogeni;
- presenza in proporzione di componenti nutritivi;
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali;
- reazione neutra;
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere all'utilizzo di terra di coltivo secondo le effettive necessità e comunque secondo le prescrizioni di personale

qualificato (agronomi, botanici).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.11.A01 Presenza di ciottoli e sassi
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.

01.05.11.A02 Presenza di radici ed erbe
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.

01.05.11.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.05.12

Tutori

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di elementi per migliorare l'ancoraggio delle piante durante la messa in dimora e la crescita delle stesse. In particolare si
utilizzano i seguenti tipi di ancoraggio:
- per piante con radice nuda e circonferenza del tronco < 16 cm = tutori verticali posti controvento;
- per piante a radice nuda con circonferenza del tronco >16 < 25 cm = due tutori verticali posti nella direzione opposta;
- per piante in zolla con radice nuda e circonferenza del tronco > 25 cm = cavalletti con 3-4 gambe.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utilizzo dei tutori va effettuato in sede progettuale tenendo conto in particolare della direzione dei venti dominanti.

Essi vanno conficcati nel terreno per una profondità pari ad almeno 30 cm mentre l'altezza del palo fuori terra non dovrà

raggiungere quella di inserzione della chioma. In genere essa dovrà essere pari a circa 1/3 del tratto di tronco nudo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.12.A01 Instabilità
Instabilità dei tutori per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).

01.05.12.A02 Legatura inadeguata
Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.

01.05.12.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.06

Accessibilità degli ambienti esterni
Si tratta di sistemi ed elementi individuati in ambienti esterni che consentono di superare eventuali barriere architettoniche che attraverso gli elementi

costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a persone disabili, con limitata capacità motoria o

sensoriale.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.06.01 Parcheggi
 °  01.06.02 Pavimentazioni esterne
 °  01.06.03 Percorsi
 °  01.06.04 Segnaletica
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Parcheggi

Unità Tecnologica: 01.06

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di spazi riservati alla sosta prolungata di un numero considerevole di veicoli con caratteristiche idonee all’utilizzo

di persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Si considera accessibile un parcheggio complanare alle aree pedonali di servizio o ad esse collegato tramite rampe o

idonei apparecchi di sollevamento.  Lo spazio riservato alla sosta delle autovetture delle persone disabili deve avere

caratteristiche idonee.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.06.01.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.06.01.A03 Usura
Perdita di consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici

disgreganti.

01.06.01.A04 Perdita di elementi
Perdita di elementi dovuta a traumi esterni.

01.06.01.A05 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Pavimentazioni esterne

Unità Tecnologica: 01.06

Accessibilità degli ambienti esterni

Le pavimentazioni rappresentano gli strati funzionali di rivestimento, di materiali vari, che ricoprono il piano di sostegno e

di passaggio di ambienti esterni.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La pavimentazione del percorso pedonale deve essere antisdrucciolevole.

 Eventuali differenze di livello tra gli elementi costituenti una pavimentazione devono essere contenute in maniera tale

da non costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote.

 I grigliati utilizzati nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire ostacolo o pericolo, rispetto a

ruote, bastoni di sostegno, e simili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

Manuale d'Uso Pag.  57



01.06.02.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.06.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.06.02.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.06.02.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.06.02.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.06.02.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.06.02.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.06.02.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.06.02.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.06.02.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.06.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.06.02.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in

particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)

Sollevamento e distacco dal supporto.

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Percorsi

Unità Tecnologica: 01.06

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di percorsi, preferibilmente in piano, con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o

impedite capacità motorie, e che assicurino la utilizzabilità diretta delle attrezzature di parcheggi, servizi, ecc..
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Negli spazi esterni e sino agli accessi degli edifici deve essere previsto almeno un percorso preferibilmente in piano con

caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o impedite capacità motorie, e che assicuri loro la

utilizzabilità diretta delle attrezzature dei parcheggi e dei servizi posti all'esterno, ove previsti.

 I percorsi devono presentare un andamento quanto più possibile semplice e regolare in relazione alle principali direttrici

di accesso ed essere privi di strozzature, arredi, ostacoli di qualsiasi natura che riducano la larghezza utile di passaggio o

che possano causare infortuni. La loro larghezza deve essere tale da garantire la mobilità nonché, in punti non

eccessivamente distanti fra loro, anche l'inversione di marcia da parte di una persona su sedia a ruote.

 Quando un percorso pedonale sia adiacente a zone non pavimentate, è necessario prevedere un ciglio da realizzare con

materiale atto ad assicurare l'immediata percezione visiva nonché acustica se percorso con bastone.

 Le eventuali variazioni di livello dei percorsi devono essere raccordate con lievi pendenze ovvero superate mediante

rampe in presenza o meno di eventuali gradini ed evidenziate con variazioni cromatiche.

 In particolare, ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale, o è interrotto da un passo carrabile,

devono predisporsi rampe di pendenza contenute e raccordate in maniera continua col piano carrabile, che consentano il

passaggio di una sedia a ruote. Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone carrabili devono essere opportunamente

segnalate anche ai non vedenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.06.03.A02 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.06.03.A03 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.06.03.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.06.03.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.06.03.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.06.03.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.06.03.A08 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.06.03.A09 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.06.03.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.06.03.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.06.03.A12 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.06.03.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.03.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in
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particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)

Sollevamento e distacco dal supporto.

Elemento Manutenibile: 01.06.04

Segnaletica

Unità Tecnologica: 01.06

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di segnali e di mezzi di segnalazione con caratteristiche idonee all’utilizzo di persone disabili, con limitata capacità

motoria o sensoriale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nelle unità immobiliari e negli spazi esterni accessibili devono essere istallati, in posizioni tali da essere agevolmente

visibili, cartelli di indicazione che facilitino l'orientamento e la fruizione degli spazi costruiti e che forniscano una

adeguata informazione sull'esistenza degli accorgimenti previsti per l'accessibilità di persone ad impedite o ridotte

capacità motorie; in tale caso i cartelli indicatori devono riportare anche il simbolo internazionale di accessibilità di cui

all'art. 2 del DPR 27 aprile 1978 n. 384.

 I numeri civici, le targhe e i contrassegni di altro tipo devono essere facilmente leggibili.

 Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le attività principali ivi

svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.

 Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle integrative con scritte

in Braille.

 Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in

posizione adeguata.

 In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite accorgimenti e mezzi

riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.04.A01 Alterazione Cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.06.04.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.06.04.A03 Usura
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti

atmosferici disgreganti.

01.06.04.A04 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di
interesse comune, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.07.01 Canalette
 °  01.07.02 Chiusini e pozzetti
 °  01.07.03 Cordoli e bordure
 °  01.07.04 Marciapiede
 °  01.07.05 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
 °  01.07.06 Pavimentazioni bituminose
 °  01.07.07 Pavimentazioni in calcestruzzo
 °  01.07.08 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso
 °  01.07.09 Rampe di raccordo
 °  01.07.10 Segnaletica
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Canalette

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio,
a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico. ecc.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre

va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È

importante effettuare la pulizia delle canalette  periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo

stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre

in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni

conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Distacco
Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno.

01.07.01.A02 Mancato deflusso acque meteoriche
Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.

01.07.01.A03 Rottura
Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo.

01.07.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Chiusini e pozzetti

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento
di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di
chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare,
ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

 Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale,

superfici laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura.

Pulizia dei pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle

acque meteoriche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.
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01.07.02.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.07.02.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.07.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.07.03

Cordoli e bordure

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole
protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione
che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di
pietrarsa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare

attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a

bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti

provocati dalle ruote dei veicoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.03.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.07.03.A02 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.07.03.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.07.03.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.07.03.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.07.04

Marciapiede

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di

edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a

metri 2.00, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di
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verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed

incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla

pulizia delle superfici ed alla rimozione  di depositi o di eventuali ostacoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.04.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.07.04.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.07.04.A03 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.07.04.A04 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.07.04.A05 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.07.04.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.07.04.A07 Esposizione dei feri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.07.04.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.07.04.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.07.04.A10 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.07.04.A11 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.07.04.A12 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.07.04.A13 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

01.07.04.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.07.04.A15 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 01.07.05

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in
cls

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i
lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono
distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con
caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da
0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la
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superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi e

disegni prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei

giunti con materiali idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con

esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.05.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.07.05.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.07.05.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.07.05.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.07.05.A05 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.07.05.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.07.06

Pavimentazioni bituminose

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a
particolare usura.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.06.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.07.06.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.07.06.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

01.07.06.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale.

01.07.06.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.07.06.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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01.07.06.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.07.07

Pavimentazioni in calcestruzzo

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici delle pavimentazioni attraverso valutazioni visive mirate a

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con

esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.07.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.07.07.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.07.07.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

01.07.07.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale.

01.07.07.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.07.07.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.07.08

Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici delle pavimentazioni attraverso valutazioni visive mirate a

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con

esperienza.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.08.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.07.08.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.07.08.A03 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.07.08.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.07.08.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.07.08.A06 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.07.08.A07 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.07.08.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.07.08.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.07.09

Rampe di raccordo

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato di
bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare
nell'ambiente urbano.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

E' importante che le rampe di raccordo siano sempre libere da impedimenti (auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc.) e

ostacoli che possano intralciarne l'uso e il passaggio. Periodicamente va controllata la pavimentazione e in caso di parti

rovinate prontamente sostituite con elementi idonei senza alterare la pendenza di accesso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.09.A01 Ostacoli
Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il passaggio.

01.07.09.A02 Pendenza errata
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.07.09.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe.

01.07.09.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 01.07.10

Segnaletica
Manuale d'Uso Pag.  67



Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. Può essere
costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica  comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali,
attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la
sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in
servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. La segnaletica può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici,
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di
colore bianco o giallo ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutti i segnali  devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza

di pioggia o con fondo stradale bagnato.  Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo

dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che

tengano conto delle condizioni ambientali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.10.A01 Usura segnaletica
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.)

dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.

01.07.10.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.08

Piste ciclabili

Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente delimitati
o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate:
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia;
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale;
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede.
Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie:
- piste ciclabili in sede propria;
- piste ciclabili su corsia riservata;
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari.
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della
disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.08.01 Cordolature
 °  01.08.02 Pavimentazione in blocchetti di cls
 °  01.08.03 Pavimentazione in asfalto
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Cordolature

Unità Tecnologica: 01.08

Piste ciclabili

Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno degli
elementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati
in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare

attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. I cordoli non devono essere sporgenti ma seguire

il filo della pavimentazione ciclabile. Particolare cura va posta nella sistemazione dei rinterri a ridosso delle cordolature.

Controllare, inoltre, periodicamente l'integrità delle superfici e/o eventuali sporgenze. Verificare l'integrità dei rinterri.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.08.01.A02 Mancanza
Mancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili.

01.08.01.A03 Mancanza rinterro
Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità di quest'ultime.

01.08.01.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.08.01.A05 Sporgenza
Sporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile.

01.08.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.08.02

Pavimentazione in blocchetti di cls

Unità Tecnologica: 01.08

Piste ciclabili

La pavimentazione in blocchetti di cls per piste ciclabili è un tipo di rivestimento realizzato con prodotti di calcestruzzo confezionati con
elementi in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Possono essere impiegati lungo
le superfici blocchetti di colore differenziato per delimitare gli spazi ciclabili e/o integrare la segnaletica orizzontale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Particolare attenzione va posta nella disposizione dei blocchetti in funzione delle direzioni di marcia dei velocipedi,

nonché nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada (spazi pedonali, marciapiedi, aiuole,

tappeti erbosi, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive

mirate a riscontrare anomalie evidenti. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le superfici ciclabili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti nelle superfici ciclabili.

01.08.02.A02 Deposito superficiale
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili.
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01.08.02.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.

01.08.02.A04 Perdita di elementi
Perdita di elementi e di parti dalle superfici ciclabili.

01.08.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Pavimentazione in asfalto

Unità Tecnologica: 01.08

Piste ciclabili

La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e additivi bituminosi. A secondo
delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Particolare attenzione va posta nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada (spazi

pedonali, marciapiedi, aiuole, tappeti erbosi, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento

attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le

superfici ciclabili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Deposito superficiale
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili.

01.08.03.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.

01.08.03.A03 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi di piccole parti dalle superfici ciclabili.

01.08.03.A04 Mancanza
Perdita di parti del materiale dalle superfici ciclabili.

01.08.03.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici ciclabili.

01.08.03.A06 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più parti della pavimentazione ciclabile.

01.08.03.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.09

Strade

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.09.01 Marciapiede
 °  01.09.02 Pavimentazione stradale in asfalto drenante
 °  01.09.03 Pavimentazione stradale in bitumi
 °  01.09.04 Piazzole di sosta
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Marciapiede

Unità Tecnologica: 01.09

Strade

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di

edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2

m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica

l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle

persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle

superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.09.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.09.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.01.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.01.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.09.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.01.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Pavimentazione stradale in asfalto drenante

Unità Tecnologica: 01.09

Strade

La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e polimeri,
caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato come manto
di copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed il relativo
fenomeno dell’aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in
condizioni di forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico

con esperienza.

Manuale d'Uso Pag.  73



ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.09.02.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.09.02.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.02.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.09.02.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.09.02.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

01.09.02.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 01.09

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico

con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.09.03.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.09.03.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.03.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.09.03.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.09.03.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

01.09.03.A07 Basso grado di riciclabilità
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.03.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.09.04

Piazzole di sosta

Unità Tecnologica: 01.09

Strade

È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila
degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole
per la sosta.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le piazzole di sosta devono essere distanziate l'una dall'altra in maniera opportuna per una maggiore sicurezza della

circolazione. Controllare periodicamente l'efficienza della segnaletica orizzontale e verticale. Controllare

periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono

rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque

danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali

ostacoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.09.04.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.09.04.A03 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.

01.09.04.A04 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.09.04.A05 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

01.09.04.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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Unità Tecnologica: 01.10

Parcheggi

Si tratta di aree destinate a sosta ad uso frequente di autoveicoli. Essi sono direttamente connessi alla viabilità di scorrimento e
rapportati alla presenza di particolari punti di interesse. I parcheggi devono essere proporzionati alle effettive necessità e fabbisogni
dell'utenza. Devono garantire, nelle zone delle aree urbane ed extraurbane, l'accessibilità ai punti di interesse. Per garantire la fluidità
del traffico bisogna prevedere la separazione delle zone di scorrimento degli autoveicoli da quelle necessarie per le manovre connesse
alla sosta. Le aree di servizio destinate al parcheggio ed alla sosta dei veicoli devono essere dotate di stalli di sosta con indicazioni e
delimitazione segnaletiche (strisce longitudinali bianche e/o blu). Gli stalli di sosta vanno muniti del segnale di parcheggio. Vanno inoltre
adeguatamente dimensionati gli spazi di sosta nonché gli spazi di manovra. Particolare cura va posta alle uscite ed all'ingresso dei
parcheggi per i coni di visibilità. Bisogna inoltre prevedere parcheggi per portatori di handicap (secondo quanto previsto dalle norme
vigenti in materia di barriere architettoniche). Si possono distinguere diverse tipologie di parcheggio, tra le quali:  parcheggio a raso,
parcheggio coperto, parcheggi multipiano interrati o fuori terra e parcheggi meccanizzati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.10.01 Pavimentazioni bituminose
 °  01.10.02 Segnaletica
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

Pavimentazioni bituminose

Unità Tecnologica: 01.10

Parcheggi

Si tratta di pavimentazioni realizzate con additivi bituminosi ottenuti dai processi di raffinazione e lavorazione del petrolio greggio
utilizzate in parcheggi all'aperto sottoposti a particolare usura.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.10.01.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.

01.10.01.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.10.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.10.02

Segnaletica

Unità Tecnologica: 01.10

Parcheggi

La segnaletica a servizio delle aree destinate a parcheggi  servono a disciplinare gli utenti ad effettuare le operazioni di manovra in
sicurezza degli autoveicoli (sosta, circolazione, uscita, ingresso, ecc.) anche in funzione dei pedoni. Può essere costituita da simboli,
segnali orizzontali e verticali, ecc., e realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a
freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutti i segnali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo dello

stato ed il rifacimento della simbologia convenzionale dei parcheggi nonché della segnaletica verticale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.02.A01 Usura
Perdita di consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici

disgreganti.

01.10.02.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.11

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle
orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative
allo scarico delle acque usate;
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di
un pluviale;
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.11.01 Pozzetti e caditoie
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Pozzetti e caditoie

Unità Tecnologica: 01.11

Impianto di smaltimento acque meteoriche

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni

che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al

termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono:

- prova di tenuta all'acqua;

- prova di tenuta all'aria;

- prova di infiltrazione;

- esame a vista;

- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;

- tenuta agli odori.

Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni,

i materiali, la classificazione in base al carico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.11.01.A02 Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.11.01.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.11.01.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.11.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.11.01.A06 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.11.01.A07 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
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Unità Tecnologica: 01.12

Impianto elettrico

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.12.01 Canalizzazioni in PVC
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.12

Impianto elettrico

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni
di legge).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono

essere in:

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare

resistenza meccanica;

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza

meccanica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,

ondulazione.

01.12.01.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.12.01.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.12.01.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.12.01.A05 Non planarità
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Comune di Terni

Provincia di: Provincia di Terni

OGGETTO: PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" -
RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE PERIFERICHE,
RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE
ATTREZZATURE, RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP
F47H21003170001

L’intervento prevede la riqualificazione di sette playground e dei limitrofi spazi verdi attraverso il

rifacimento delle pavimentazioni, la dotazione delle necessarie attrezzature inclusive ormai obsolete

e in qualche caso mancanti, la realizzazione di nuove recinzioni, l’abbattimento delle barriere

architettoniche e la messa a dimora di nuove essenze arboree. Sono previsti interventi di street art

per la colorazione delle aree sportive come elemento identitario e caratteristico dell’intera

operazione di riqualificazione. interventi previsti per la riqualificazione dei sette playground sono di

seguento dettagliati:

Totale rifacimento della pavimentazione dei campi sportivi/aree gioco ricreative mediante la posa in

opera di resine colorate tipo “Mapecoat” o equivalenti;

Rimozione delle vecchie attrezzature sportive e installazione di nuove;

Pulizia delle caditoie esistenti intorno alle aree sportive;

Predisposizione dell'impianto di illuminazione;

Totale rifacimento delle pavimentazioni delle aree ludiche mediante la posa in opera di superfici

gommate tipo "gomma colata";

Rimozione delle vecchie attrezzature ludiche e installazione di nuove attrezzature inclusive;

Implementazione dell'arredo urbano mediante l'inserimento di nuove panchine e portabiciclette;

Rifacimento delle pavimenteazioni dei percorsi pedonali e delle rampe di accesso, abbattendo le

barriere architettoniche presenti allo stato attuale;

Sistemazione del verde, con particolare attenzione alle alberature da abbattere e quelle da

piantumare.

Le lavorazioni sopraindicate saranno le medesime per tutte le aree.

CORPI D'OPERA:

 °  01 <nuovo> ...
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Corpo d'Opera: 01

<nuovo> ...

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Impianti sportivi
 °  01.02 Giochi per bambini
 °  01.03 Arredo urbano
 °  01.04 Percorso vita
 °  01.05 Aree a verde
 °  01.06 Accessibilità degli ambienti esterni
 °  01.07 Aree pedonali e marciapiedi
 °  01.08 Piste ciclabili
 °  01.09 Strade
 °  01.10 Parcheggi
 °  01.11 Impianto di smaltimento acque meteoriche
 °  01.12 Impianto elettrico
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi
per lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:
- demografiche;
- servizi e trasporti;
- climatici e geologiche;
- economiche e gestionali.
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da
norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli
altri servizi connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al
coperto, sport d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree
funzionali:
- aree per le attività sportive;
- aree per i servizi di supporto;
- aree destinate al pubblico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.01.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Attrezzatura da basket
 °  01.01.02 Attrezzatura da calcio
 °  01.01.03 Attrezzatura da calcetto
 °  01.01.04 Pavimentazione sintetica
 °  01.01.05 Pavimentazione bituminosa e asfaltoide
 °  01.01.06 Pavimentazione cementizia
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Attrezzatura da basket

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

L'attrezzatura basket è formata dai seguenti elementi: segnapunti, canestri, reti, tabelloni, palloni, lavagne basket, nastri adesivi,
segnacampo, serie palette, tavoli giudici, panchine, sedie, reti porta palloni, contenitori portapalloni, armadi porta attrezzi, carrelli porta
palloni, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Rottura
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura.

01.01.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

degli elementi.

01.01.01.A03 Lubrificazione inadeguata
Lubrificazione inadeguata dei meccanismi atti ai movimenti.

01.01.01.A04 Posizione errata
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva.

01.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Controllo
Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Lubrificazione inadeguata; 3) Deposito superficiale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Sostituzione degli elementi
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Attrezzatura da calcio

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

L'attrezzatura da calcio è formata dai seguenti elementi:  paletti slalom, bussole per pali snodati, pali calcio d'angolo, serie ostacoli, coni,
aste jolly, aste ginniche, bandierine, cestelli, archi di precisione, delimitatori di spazi, sagome, carrelli, traliccio (forca) per allenamento
gioco testa, cintura per corsa trattenuta con elastici, panche, lavagne, pompe e compressori, porte, palle, ecc..
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Rottura
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura.

01.01.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

degli elementi.

01.01.02.A03 Posizione errata
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva.

01.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Controllo
Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Deposito superficiale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Sostituzione degli elementi
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Attrezzatura da calcetto

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

L'attrezzatura da calcetto è formata dai seguenti elementi: paletti slalom, bussole per pali snodati, serie ostacoli, coni, aste jolly, aste
ginniche, cestelli, archi di precisione, delimitatori di spazi, sagome, carrelli, traliccio (forca) per allenamento gioco testa, cintura per
corsa trattenuta con elastici, panche, lavagne, pompe e compressori, porte, palle, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Rottura
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura.

01.01.03.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

degli elementi.

01.01.03.A03 Posizione errata
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva.

01.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Manuale di Manutenzione Pag.   7



CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Controllo
Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Deposito superficiale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Sostituzione degli elementi
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Pavimentazione sintetica

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua
o ad elementi realizzata mediante l'impiego di materiali elastomerici o plastomerici e/o con l'aggiunta di additivi e cariche di diverse
caratteristiche. Possono suddividersi in: sintetici, elastomerici omogenei (71), sintetici granulati compatti (72), sintetici granulari porosi,
sintetici multistrati (74), pvc (75), gomma (76), linoleum (77), lattici di gomma (78), resine epossidiche (79), elementi prefabbricati in
materiale plastico (91), manti erbosi artificiali con sabbia (81), manti erbosi artificiali senza sabbia (82) e feltri in filato sintetico (92)
[dove (...), è il codice CONI di assegnazione].

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive

Prestazioni:

Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante

qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare

l'attività stessa.

Livello minimo della prestazione:

Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata.

01.01.04.R02 Resistenza allo scivolamento
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite

durante le attività sportive. Nel caso delle superfici sintetiche sono escluse le superfici con erba artificiale con sabbia.

Prestazioni:

Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a

secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati adeguati.
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Livello minimo della prestazione:

Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi

in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba,

ecc.)

01.01.04.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e

poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.01.04.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.04.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.01.04.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.04.A06 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a

queste.

01.01.04.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse.

01.01.04.A08 Presenza di vegetazione
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.

01.01.04.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.04.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. Verifica dei parametri geometrici (dimensioni,

squadrature, delimitazioni, ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive; 2) Resistenza allo scivolamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Fessurazioni; 5) Macchie; 6)

Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.C02 Controllo planarità

Cadenza: ogni anno

Tipologia: Verifica
Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di

attrezzatura di precisione. Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in relazione alle discipline

sportive praticate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non planarità delle superfici; 2) Pendenze irregolari.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C03 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
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Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Pulizia superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi chimici aggressivi (benzine, oli

minerali, ecc.).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.I02 Rimozione depositi

Cadenza: ogni settimana
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le superfici sportive. Utilizzare

attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa aspiratrici elettriche idonee.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.04.I03 Rimozione erba

Cadenza: ogni mese
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla cordonatura perimetrale delle superfici

in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo

attentamente le prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.04.I04 Ripristino superficie

Cadenza: quando occorre
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei e di analoghe caratteristiche.

L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Pavimentazione bituminosa e asfaltoide

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua
o ad elementi realizzata mediante l'impiego di miscele di bitumi e/o asfalti realizzati con aggregati lapidei o elastomerici con additivi del
tipo naturale o sintetico. Possono suddividersi in: pavimentazioni normale e pavimentazioni con materiali elastomerici. Le norme CONI
assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (60).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive

Prestazioni:

Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante

qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare

l'attività stessa.

Livello minimo della prestazione:

Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata.

01.01.05.R02 Resistenza allo scivolamento
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Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite

durante le attività sportive.

Prestazioni:

Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a

secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati adeguati.

Livello minimo della prestazione:

Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi

in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba,

ecc.).

01.01.05.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e

poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.01.05.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.05.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.01.05.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.05.A06 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a

queste.

01.01.05.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo  di acque meteoriche in zone diverse.

01.01.05.A08 Presenza di vegetazione
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.

01.01.05.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.05.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. Verifica dei parametri geometrici (dimensioni,

squadrature, delimitazioni, ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Fessurazioni.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05.C02 Controllo planarità

Cadenza: ogni anno

Tipologia: Verifica
Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di

attrezzatura di precisione. Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in relazione alle discipline

sportive praticate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenze irregolari; 2) Non planarità delle superfici.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C03 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Pulizia superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi chimici aggressivi (benzine, oli

minerali, ecc.).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05.I02 Rimozione depositi

Cadenza: ogni settimana
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le superfici sportive. Utilizzare

attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa aspiratrici elettriche idonee.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.05.I03 Rimozione erba

Cadenza: ogni mese
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla cordonatura perimetrale delle superfici

in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo

attentamente le prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.05.I04 Ripristino superficie

Cadenza: quando occorre
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei e di analoghe caratteristiche.

L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Pavimentazione cementizia

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua
o ad elementi realizzata mediante l'impiego di cemento, aggregati lapidei e/o con additivi. Possono suddividersi in: pavimentazioni
continue, pavimentazioni porose e pavimentazioni in granigliato. Le norme CONI assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (50).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.06.R01 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive.

Prestazioni:

Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante

qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare

l'attività stessa.
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Livello minimo della prestazione:

Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata.

01.01.06.R02 Resistenza allo scivolamento
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite

durante le attività sportive.

Prestazioni:

Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a

secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati adeguati.

Livello minimo della prestazione:

Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi

in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba,

ecc.).

01.01.06.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e

poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.01.06.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.06.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.01.06.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.06.A06 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a

queste.

01.01.06.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse.

01.01.06.A08 Presenza di vegetazione
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.

01.01.06.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. Verifica dei parametri geometrici (dimensioni,

squadrature, delimitazioni, ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Fessurazioni; 5) Macchie; 6)

Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.06.C02 Controllo planarità

Cadenza: ogni anno

Tipologia: Verifica
Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di

attrezzatura di precisione. Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in relazione alle discipline

sportive praticate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non planarità delle superfici; 2) Pendenze irregolari.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.06.C03 Controllo del grado di riciclabilità
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Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Pulizia superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi chimici aggressivi (benzine, oli

minerali, ecc.).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.06.I02 Rimozione depositi

Cadenza: ogni settimana
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le superfici sportive. Utilizzare

attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa aspiratrici elettriche idonee.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.06.I03 Rimozione erba

Cadenza: ogni mese
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla cordonatura perimetrale delle superfici

in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo

attentamente le prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.06.I04 Ripristino superficie

Cadenza: quando occorre
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei e di analoghe caratteristiche.

L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico ed
alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si differenziano:
per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I materiali
devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di  spigoli vivi,
taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare l'intrappolamento. E'
essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal punto di vista
manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente soggette ad atti di
vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Assorbimento di impatto
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di assorbimento d'impatto.

Prestazioni:

Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione

dell'altezza critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie che rappresenta il limite superiore

della sua efficacia nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla norma UNI

EN 1176.

In particolare sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 mm va

prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con caratteristiche di ammortizzazione d'impatto.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma

(UNI EN 1177), ovvero:

- prato/terriccio (*): altezza massima di caduta <= 1000 mm;

- corteccia (*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;

- trucioli di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;

- sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;

ghiaia (*)(**): pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm.

Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo HIC.

(*) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini.

(**) Senza particelle melmose o di argilla.

01.02.R02 Finiture delle attrezzature
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
I giochi dovranno essere realizzati con materiali che non compromettano la sicurezza dei bambini.

Prestazioni:

In particolare:

- le attrezzature in legno e fibre di vetro non dovranno produrre schegge

- non vi dovranno essere parti taglienti, chiodi appuntiti  e cavi metallici sporgenti

- le parti terminali dei bulloni ed altri serraggi dovranno restare coperti

- tutte le saldature dovranno essere levigate

- le parti ruvide non dovranno provocare eventuali lesioni

- i bulloni, dadi, piastre sporgenti dovranno avere le estremità arrotondate

- le parti mobili non dovranno presentare punti di schiacciamento e di cesoiamento

Livello minimo della prestazione:

Evitare parti sporgenti (angoli, bordi, bulloni, ecc.) oltre gli 8 mm.

01.02.R03 Protezione dall'intrappolamento
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
I giochi dovranno essere realizzati in modo  da evitare l'intrappolamento dei bambini durante l'uso.

Prestazioni:

I giochi dovranno essere realizzati in modo che eventuali aperture non favoriscano l'intrappolamento di parti del corpo,

indumenti, capelli dei bambini durante l'uso.

Livello minimo della prestazione:
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Dovranno essere rispettati i parametri dettati delle prove secondo la norma UNI EN 1176-1.

01.02.R04 Resistenza a rottura delle funi
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura.

Prestazioni:

Le funi con caratteristiche e diametri diversi, stabiliti secondo criteri ergonomici e di resistenza secondo la norma UNI EN

1176 e alla Direttiva 2500 VDI, devono offrire una resistenza alla rottura se sottoposte alle sollecitazioni di carico di esercizio.

Livello minimo della prestazione:

In particolare per le funi "Herkules" conformi alla direttiva 2500 VDI, devono rispettare i seguenti livelli prestazionali:

- Tipo fune: forta soft. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 10,97; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]:

21;

- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 18;  Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in

kN]: 37;

- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 20; Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in

kN]: 37;

- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22; Sezione metallica [mm2]: 28;08; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in

kN]: 50;

- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22 + SE; Sezione metallica [mm2]: 66,60; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2

in kN]: 118;

- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 26; Sezione metallica [mm2]: 28,00; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in

kN]: 50;

- Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 15,90; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in

kN]: 28;

- Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 18; Sezione metallica [mm2]: 21,20; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in

kN]: 37;

- Tipo fune: Randers Reb 4. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 11,20; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in

kN]: 19.

01.02.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.

Prestazioni:

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

01.02.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità funzionale assunta.

01.02.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.02.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

01.02.R09 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Prestazioni:

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione,

dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC,

ecc..).

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una

serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti

ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed

idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il

metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di

evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e

arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.

Livello minimo della prestazione:

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la

salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

01.02.R10 Valutazione separabilità dei componenti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti.

Prestazioni:

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la

separabilità dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.02.R11 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la

separabilità dei componenti e dei materiali.
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Livello minimo della prestazione:

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.02.R12 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Altalene
 °  01.02.02 Altalena per bambini diversamente abili
 °  01.02.03 Arrampicate
 °  01.02.04 Assi di equilibrio
 °  01.02.05 Casette
 °  01.02.06 Cesti volanti
 °  01.02.07 Dondoli a bilico
 °  01.02.08 Dondoli oscillanti
 °  01.02.09 Funivie
 °  01.02.10 Giochi a molla
 °  01.02.11 Giostre
 °  01.02.12 Pannelli gioco
 °  01.02.13 Pavimentazione antitrauma
 °  01.02.14 Piramidi a corda
 °  01.02.15 Piste da Skate
 °  01.02.16 Scivoli
 °  01.02.17 Tappeti elastici
 °  01.02.18 Tunnel
 °  01.02.19 Sbarre a gradini
 °  01.02.20 Ponti
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Altalene

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in:
- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di
sospensione);
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di
sospensione);
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione).
Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi rigidi
collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture sono
ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare:
migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Conformità alle distanze di sicurezza
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.

Prestazioni:

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. Le

prestazioni variano a secondo del tipo di altalena.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN

1176-2 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:

- altezza altalena

- lunghezza elemento di sospensione

- distanza libera dal suolo

- altezza del sedile

- distanza del sedile

- spazio tra sedili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.01.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.01.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.01.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.01.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C04 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C05 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C06 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C07 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C08 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.01.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.I05 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Altalena per bambini diversamente abili

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di un'altalena per bambini portatori di handicap su carrozzina, dotata di struttura capace di ospitare il bambino senza bisogno di
farlo scendere dalla carrozzina, ma facendolo salire direttamente con la stessa a bordo della struttura. È costituita generalmente da:
- Struttura in legno
- Trave orizzontale in legno lamellare
- Postazione oscillante in tubo zincato
- Pedana richiudibile in alluminio antiscivolo e fune per oscillazione
- Catene a maglia stretta
- Movimento degli elementi su boccole in teflon

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.02.R01 Conformità alle distanze di sicurezza
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.

Prestazioni:

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. Le

prestazioni variano a secondo del tipo di altalena.
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Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN

1176-2 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:

- altezza altalena

- lunghezza elemento di sospensione

- distanza libera dal suolo

- altezza del sedile

- distanza del sedile

- spazio tra sedili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.02.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.02.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.02.A05 Depositi
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.02.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.02.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.02.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.02.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.02.A10 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.02.02.C04 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C05 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C06 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C07 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.02.C08 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.02.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed olii siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.I05 Sostituzione di parti
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Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Arrampicate

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Le arrampicate possono essere del tipo:  a scala e/o rampa, tipo a rete e del tipo a pertica. I tipi a scala possono essere: con scale in
corda, con rampa convessa, con rampa concava, con rampa ragno combinate, ecc.. I tipi a rete possono essere: con sartia, con rete a
nido, con corde intrecciate, combinate, ecc..
I tipi a pertica possono essere: tipo pompieri, a cavatappi, combinate, ecc.. Le arrampicate si sviluppano in genere su telai fissi realizzati
in legno, plastica o metallo. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio,
arrampicarsi, ondeggiare, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.03.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.03.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.03.A04 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.03.A05 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.03.A06 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.03.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.03.A08 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.)

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.03.C04 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.C06 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.03.C07 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.03.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.I05 Sostituzione di parti
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Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Assi di equilibrio

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Il gioco consente di sviluppare l'equilibrio e la socializzazione e può in genere essere utilizzato da uno o più bambini. Sono generalmente
realizzati con travi di sezione diversa in legno di pino impregnato o lamellare. L'accostamento inoltre di più assi di equilibrio consente di
effettuare percorsi dallo sviluppo più articolato.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.04.R01 Conformità alle distanze di sicurezza
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.

Prestazioni:

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. Le

prestazioni variano a secondo del tipo di altalena.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN

1176-2 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:

- altezza altalena

- lunghezza elemento di sospensione

- distanza libera dal suolo

- altezza del sedile

- distanza del sedile

- spazio tra sedili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.04.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.04.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.04.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
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Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.04.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.04.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

01.02.04.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.C04 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.C05 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.C06 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.C07 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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01.02.04.C08 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.04.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.I05 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Casette

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Le casette sono giochi che contribuiscono allo sviluppo psicofisico dei bambini ed in particolare al gioco di gruppo. In genere si tratta di
combinazioni ludiche costituite da un corpo a torre intorno al quale si sviluppano altri giochi integrati: corde, arrampicate, scivoli, ecc..
Possono essere costituite di materiali diversi quali plastica, legno, materiali misti, ecc.. I materiali devono rispettare le norme vigenti in
materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre
sporgenze pericolose.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.05.A02 Alterazione cromatica

Manuale di Manutenzione Pag.  28



Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.05.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.05.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.05.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.05.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.05.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.05.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.05.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio; 3) Corrosione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.C04 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.C06 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
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Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.C07 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.05.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.I05 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Cesti volanti

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Il gioco permette di girare ed arrampicarsi, sviluppando le attività motorie e la socializzazione di gruppo. In genere il cesto è montato su
palo portante in acciaio ancorato ad esso da trefoli d'acciaio zincato con rivestimento in perlon termosaldato su ogni singolo trefolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.
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01.02.06.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.06.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.06.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.06.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.06.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.06.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.06.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.06.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.06.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.06.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.06.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.06.C04 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.06.C05 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.06.C06 Controllo superfici di sicurezza
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Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.06.C07 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.06.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.06.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.06.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.06.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.06.I05 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.06.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.07

Dondoli a bilico

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

I dondoli a bilico sono attrezzature costituite da corpi, sui quali sono disposti le sedute, collegati ad elementi di supporto a loro volta
collegati ad ancoraggi al suolo. Sono generalmente costituiti da un barra (in legno, metallo) orizzontale posta su  un vincolo centrale,
ancorato al suolo e situato ad una altezza minima (di circa 55 cm) ed a questo agganciata su sistemi a molle e/o meccanismi che
permettono i movimenti di inclinazione in alternanza delle estremità ove sono poste le sedute. I dondoli a bilico possono riassumersi in:
- tipo 1: tipo assiale (con movimento verticale);
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- tipo 2: ad unico punto di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 3: a più punti di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 4: a bilico oscillante (con movimento orizzontale in avanti e indietro).
Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini e di gruppo, nonché di: migliorare la prensilità, stare in equilibrio,
dondolare, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.07.R01 Conformità ai parametri di sicurezza
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
I dondoli a bilico dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Prestazioni:

I dondoli a bilico dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle  norme UNI EN 1176-1/6.  Le

prestazioni variano a secondo del tipo di dondolo.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di dondoli a bilico, i parametri di sicurezza previsti dalle norme

UNI EN 1176-1/6 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:

- altezza di caduta libera

- altezza del sedile/seduta

- spazio di caduta

- inclinazione del sedile/seduta

- distanza poggiapiedi

- diametro maniglie/impugnature

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.07.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.07.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.07.A04 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.07.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.07.A06 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.07.A07 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.07.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.07.C01 Controllo di bulloni e fissaggi
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.07.C02 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

Manuale di Manutenzione Pag.  33



 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.07.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.07.C04 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.07.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.07.C06 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.07.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.07.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.07.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.07.I04 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.07.I05 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.08

Dondoli oscillanti

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

I dondoli oscillanti sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe,
ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono installate su
componenti di sospensione (molle a balestra, spirali, blocchi di torsione, blocchi di compressione) a loro volta ancorati al suolo mediante
elementi di ancoraggio che ne facilitano il movimento e l'azione di oscillazione dall'utilizzatore. I dondoli oscillanti possono riassumersi
in:
- tipo 1: ad unico punto di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 2: a più punti di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 3: a bilico (con movimento orizzontale in avanti e indietro). Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini
e di gruppo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.08.R01 Conformità ai parametri di sicurezza
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
I dondoli oscillanti dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Prestazioni:

I dondoli oscillanti dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle  norme UNI EN 1176-1/6. Le

prestazioni variano a secondo del tipo di dondolo.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di dondoli oscillanti, i parametri di sicurezza previsti dalle norme

UNI EN 1176-1/6 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:

- altezza di caduta libera

- altezza del sedile/seduta

- inclinazione del sedile/seduta

- distanza poggiapiedi

- diametro maniglie/impugnature

- forma delle sagome (le variazioni di forma della sagoma vanno arrotondati con raggio min. di 20 mm).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.08.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.08.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.08.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.08.A04 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.08.A05 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.08.A06 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.08.A07 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.08.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.02.08.C01 Controllo di bulloni e fissaggi
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.08.C02 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.08.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.08.C04 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.08.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.08.C06 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.08.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.08.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.08.I03 Serraggio bulloni
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Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.08.I04 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.08.I05 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: a guasto
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.09

Funivie

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di attrezzature costituite da un cavo lungo il quale si muovono i bambini sfruttando la forza di gravità. In genere sono
rappresentate da cavi sospesi tra due telai ancorati al suolo alla quale vi è agganciato un carrello ed un cavo di sospensione al quale vi
è una seduta/maniglia, posta ad un'altezza raggiungibile dai bambini, che scorre lungo di essa. Le funivie possono essere: a
sospensione e a sedile. Lo scopo del gioco è di attraversare il percorso lanciandosi lungo la corda sfruttando la forza di gravità
stimolando le attività motorie dei bambini ed in particolare: per migliorare la prensilità, a stare in equilibrio, dondolare, ecc.. Le funivie
sono generalmente costituite da materiali tra loro combinati: legno lamellare, plastica, corde.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.09.R01 Conformità ai parametri di sicurezza
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le funivie dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Prestazioni:

Le funivie dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle  norme UNI EN 1176-1/2/4. Le

prestazioni variano a secondo del tipo di funivia.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di funivie, i parametri di sicurezza previsti dalle norme UNI EN

1176-1/2/4 in cui si tiene conto dei parametri relativi a:

- punto di partenza

- area di tragitto

- sedute

- impugnature

- elementi di sospensione

- fermate

- carrelli

- punti di fissaggio

- pendenze ammissibili

- valori di abbassamento min. e max. del cavo principale

- velocità del carrello

- portata

- altezza di caduta libera

- distanza dal suolo

- area di impatto

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.09.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.09.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
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Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.09.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.09.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.09.A05 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.09.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.09.C01 Controllo di bulloni e fissaggi
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.09.C02 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.)

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.09.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.09.C04 Controllo degli elementi di aggancio

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.09.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.09.C06 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.09.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.09.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.09.I03 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.09.I04 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.10

Giochi a molla

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe,
ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate su
molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.10.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.10.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.10.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.10.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.10.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.10.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.10.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.10.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.
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01.02.10.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.10.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.C04 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.C05 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.C06 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.C07 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.10.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.
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 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.10.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.I05 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.10.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.11

Giostre

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Le giostre sono costituite da uno o più sedili fissati ad una base girevole con movimento rotatorio intorno ad un asse verticale o con
inclinazione fino a 5°. Le giostre possono essere: a sedie rotanti, classica, funghi rotanti, rialzate, su binario e a disco girevole. Lo scopo
del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, dondolare, ecc.. Sono indicate
prevalentemente per il gioco di gruppo. Sono costituite generalmente da materiali misti: metallo, plastica, legno.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.11.R01 Conformità ai parametri di sicurezza
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le giostre dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Prestazioni:

Le giostre dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle  norme UNI EN 1176-1-2-5.  Le

prestazioni variano a secondo del tipo di giostra.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di giostre, i parametri di sicurezza previsti dalle norme UNI EN

1176-1-2-5 in cui si tiene conto dei  parametri relativi a:

- campo d'azione della giostra

- diametro della giostra

- distanza dal suolo

- asse della giostra

- altezza libera di caduta

- spazi minimi

- velocità di rotazione

- capacità di carico
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- stabilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.11.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.11.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.11.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.11.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.11.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.11.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.11.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.11.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.11.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.11.C01 Controllo di bulloni e fissaggi
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.11.C02 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.11.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.11.C04 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.11.C05 Controllo superfici di sicurezza
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Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.11.C06 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.11.C07 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.11.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.11.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.11.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.11.I04 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.11.I05 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.12

Pannelli gioco

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di combinazione di vari pannelli gioco assemblati tra loro realizzati in materiale diverso e montati su supporti in acciaio ancorati
a terra mediante staffe zincate a scomparsa.  Le varie combinazioni vanno a formare giochi in riferimento a fiabe o personaggi dei
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cartoni. Lo scopo del gioco è quello di stimolare la curiosità dei bambini in riferimento a spazi aperti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.12.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.12.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.12.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.12.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.12.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.12.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.12.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.12.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.12.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.12.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.12.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.12.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.12.C04 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.12.C05 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
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Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.12.C06 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.12.C07 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.12.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.12.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.12.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.12.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.12.I05 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.12.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.13

Pavimentazione antitrauma

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini
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La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi per
coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.13.R01 Assorbimento all'impatto
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti delle superfici da utilizzare nelle aree gioco per bambini dovranno avere specifici requisiti di ammortizzazione di

eventuali impatti.

Prestazioni:

Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione

dell'altezza critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie che rappresenta il limite superiore

della sua efficacia nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla norma UNI

EN 1176.

In particolare sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 mm va

prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con caratteristiche di ammortizzazione d'impatto.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma

(UNI EN 1177), ovvero:

- prato/terriccio (*): altezza massima di caduta <= 1000 mm;

- corteccia (*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;

- trucioli di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;

- sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;

ghiaia (*)(**): pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm.

Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo HIC.

(*) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini.

(**) Senza particelle melmose o di argilla.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.13.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.13.A02 Assenza di sostanze nocive
Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.

01.02.13.A03 Mancanza
Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.

01.02.13.A04 Spessori inadeguati
Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.

01.02.13.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.13.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare l'integrità degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le aree dei giochi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa; 2) Assenza di sostanze nocive; 3) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.13.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.13.I01 Sostituzione
Cadenza: a guasto
Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.14

Piramidi a corda

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Le piramidi a corda sono costituite da funi intrecciate in modo tale da formare una struttura tridimensionale agganciata ad un pilone
centrale a sua volta ancorato al suolo previa fondazione in cemento. Le funi formano nell'insieme celle poliedriche a rete con
comportamento elastico. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio,
dondolare, arrampicarsi, ondeggiare, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.14.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.14.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.14.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.14.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.14.A05 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.14.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.14.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.14.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.14.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.14.C04 Controllo superfici di sicurezza
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Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.14.C05 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.14.C06 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.14.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.14.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.14.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.14.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.14.I05 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.15

Piste da Skate

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di attrezzature ludico-sportive, inserite in aree urbanizzate, studiate per soddisfare le esigenze di movimento, sfida e
socializzazione dell’età adolescenziale. Sono generalmente costituite da telaio in acciaio zincato a caldo e pista di scorrimento in resina
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composita con additivi al quarzo e speciale verniciatura a doppio strato anti U.V., studiata per garantire l’assorbimento di impatto in
caso di caduta. Le piste da skate sono composte da moduli e rampe a geometria diversa, caratterizzate da uno speciale rivestimento in
vetroresina privo di saldature.  Il rivestimento deve avere una buona tenuta di strada, elevata silenziosità ed essere resistente al
logoramento e agli agenti atmosferici. La costruzione di base degli impianti da skate è costituita da una struttura in acciaio zincato a
fuoco mentre le recinzioni sono in ferro. Gli altri elementi come slides, rails, curbs e grinds sono in tubatura d’acciaio zincato. Ogni
impianto da skate può essere installato in skate park senza fondamenta su superficie livellata e dura come cemento e asfalto.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.15.R01 Assorbimento di impatto
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le superfici d'uso devono possedere caratteristiche di assorbimento d'impatto.

Prestazioni:

Le pavimentazioni utilizzate per le superfici da skate devono determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione

dell'altezza critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie che rappresenta il limite superiore della sua efficacia

nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature.

Livello minimo della prestazione:

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alla normativa UNI.

01.02.15.R02 Finiture delle attrezzature
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le piste da skate dovranno essere realizzati con materiali che non compromettano la sicurezza dei fruitori.

Prestazioni:

In particolare:

- le attrezzature in legno e fibre di vetro non dovranno produrre schegge

- non vi dovranno essere parti taglienti, chiodi appuntiti  e cavi metallici sporgenti

- le parti terminali dei bulloni ed altri serraggi dovranno restare coperti

- tutte le saldature dovranno essere levigate

- le parti ruvide non dovranno provocare eventuali lesioni

- i bulloni, dadi, piastre sporgenti dovranno avere le estremità arrotondate

- le parti mobili non dovranno presentare punti di schiacciamento e di cesoiamento

Livello minimo della prestazione:

Evitare parti sporgenti (angoli, bordi, bulloni, ecc.) oltre gli 8 mm.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.15.A01 Accumulo di acqua
Presenza ed accumulo di acqua meteorica in prossimità delle superfici di gioco, dovuta a pendenze errate e/o a sistemi di

smaltimento inadeguati.

01.02.15.A02 Corrosioni
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.15.A03 Depositi
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici di gioco.

01.02.15.A04 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.02.15.A05 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici d'uso dovute a perdita di consistenza degli strati protettivi e/o a cedimenti strutturali dei manufatti.

01.02.15.A06 Sporgenze
Sporgenze di elementi estranei lungo le superfici d'uso ed in prossimità di esse.

01.02.15.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.15.A08 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.15.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la planarità delle superfici d'uso. Verificare che le superfici delle piste da skate siano prive di oggetti e/o depositi

estranei. Verificare l’assenza di anomalie (accumulo di acqua, depositi, corrosioni, sporgenze, fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Assorbimento di impatto; 2) Finiture delle attrezzature.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di acqua; 2) Corrosioni; 3) Depositi; 4) Fessurazioni; 5) Non planarità delle superfici; 6)

Sporgenze.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.15.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.15.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.15.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Rimozione e pulizia di eventuali depositi lungo le superfici d'uso mediante l'utilizzo di attrezzatura e materiali idonei (scope

morbide, lavaggio con getti di acqua non in pressione, ecc.). Rimuovere eventuali macchie di grassi rilasciati dalle ruote degli skate

mediante detergenti non aggressivi.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.15.I02 Ripristino

Cadenza: quando occorre
Ripristino di eventuali microfessurazioni mediante riparazioni localizzate con malte idonee e successivi trattamenti mediante prodotti

protettivi a base di vetro liquido.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.16

Scivoli

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare seguendo percorsi
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definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a onda, scivoli a pendio, scivoli a tunnel, scivoli curvi o elicoidali e
scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con superficie liscia e/o in materiale plastico, o legno
lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari fissati al suolo. Spesso sono integrati con altri giochi ai quali si
accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in
particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, scivolare, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.16.R01 Conformità ai parametri di sicurezza
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Prestazioni:

Gli scivoli dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalla  norma UNI EN 1176-3.  Le

prestazioni variano a secondo del tipo di scivolo.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di scivoli, i parametri di sicurezza previsti dalla norma UNI EN

1176-3 in cui si tiene conto dei seguenti parametri: accesso allo scivolo, zona di partenza, zona di scivolamento, zona di uscita,

lunghezza dello scivolo, angolo di inclinazione dello scivolo, larghezza dello scivolo, altezza dello scivolo, conformazione

delle barriere e conformazione delle sponde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.16.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.16.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.16.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.16.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.16.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.16.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.

01.02.16.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.16.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.16.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.16.A10 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.16.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza; 2) Resistenza a rottura delle funi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.16.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
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Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.16.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.16.C04 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.16.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Assorbimento di impatto; 2) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.16.C06 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.16.C07 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.16.C08 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.16.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.16.I02 Ripristino segnaletica ludica
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Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.16.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.16.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.16.I05 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.16.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.17

Tappeti elastici

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

I tappeti elastici, detti anche trampolini elastici, sono delle strutture ludiche dedicate al divertimento dei bambini e dei ragazzi che si
trovano generalmente nei parchi-gioco itineranti o nelle ludoteche. Realizzati con tappeto elastico in metallo zincato e PVC (cloruro di
polivinile), completo di recinzione e tubi di protezione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.17.A01 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.17.A02 Usura elementi costituenti
Usura degli elementi di aggancio con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. In particolare di:

- buchi e perforazioni del telo da salto;

- scuciture nel telo da salto;

- telaio e gambe piegate o rotte;

- molle rotte o mancanti;

- cuscini mancanti o mal disposti;

- teli da salto in pendenza;

- eventuali oggetti contendenti sul telaio

01.02.17.A03 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

01.02.17.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.17.C01 Controllo stabilità
Cadenza: ogni mese
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Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica delle superfici di gioco.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura elementi costituenti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.17.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.17.C03 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.17.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.17.I02 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.18

Tunnel

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

I tunnel sono elementi di gioco attraverso i quali i bambini imparano ad orientarsi eseguendo allo stesso tempo una attività ludica.
Vengono inseriti spesso tra un gioco e l'altro per creare collegamenti e percorsi di gioco. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le
attività motorie dei bambini e di gruppo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.18.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.18.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.18.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.02.18.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.18.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
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poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.18.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.02.18.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.18.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.18.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.18.A10 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.18.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.18.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio; 3) Corrosione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.18.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.18.C04 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.18.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.18.C06 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.18.C07 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.18.C08 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.18.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.18.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.18.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.18.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.18.I05 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.18.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.19

Sbarre a gradini

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

Si tratta di giochi realizzati con elementi verticali di altezza diversi (a gradini) ancorati al suolo e posti ad una distanza tra loro regolare
(circa 120 cm), uniti da traversine orizzontali alle quali vi sono collegate reti e/o maniglie poste ad un'altezza raggiungibile dai bambini.
Lo scopo del gioco è di attraversare il percorso utilizzando solo le maniglie senza toccare a terra con gli arti inferiori stimolando le
attività motorie dei bambini ed in particolare: per migliorare la prensilità, a stare in equilibrio, dondolare, ecc.. Generalmente sono
costituiti da materiali tra loro combinati: legno lamellare, plastica, corde.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.02.19.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.19.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.19.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.19.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.19.A05 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.19.A06 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

01.02.19.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.19.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.19.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.19.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.19.C04 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.19.C05 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.19.C06 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.19.C07 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.19.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.19.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.19.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.19.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.19.I05 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.19.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.20

Ponti

Unità Tecnologica: 01.02

Giochi per bambini

I ponti rappresentano in genere elementi di unione tra più giochi combinati. I ponti possono essere del tipo:  a corde, ad amaca, a
piattaforma e a gradoni. I materiali utilizzati sono generalmente legno, corda, plastica o metallo. Lo scopo del gioco è quello di stimolare
le attività motorie dei bambini e di socializzazione come: stare in equilibrio, arrampicarsi, ondeggiare, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.20.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.02.20.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
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Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.02.20.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.20.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.02.20.A05 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.02.20.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.20.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.20.C01 Controllo di bulloni e fissaggi
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.20.C02 Controllo degli elementi di aggancio

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.20.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.20.C04 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di

caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.20.C05 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.20.C06 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.20.C07 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre
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Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.20.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.20.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.20.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.20.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le

prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.20.I05 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire

attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.03.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Contenitori per rifiuti differenziati
 °  01.03.02 Fontanelle
 °  01.03.03 Gazebo
 °  01.03.04 Panchine anatomiche senza braccioli
 °  01.03.05 Portacicli
 °  01.03.06 Recinzioni attrezzate
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Contenitori per rifiuti differenziati

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito di rifiuti differenziati (carta, vetro, alluminio, vestiario, batterie, medicinali, ecc.)
contraddistinti per forma e per colore. Vengono dislocati in zone di medio utenza a servizio dei servizi di raccolta differenziata oppure in
alternativa organizzati in appositi spazi cittadini definiti "isole ecologiche".

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Assenza istruzioni
Assenza d'istruzioni per l'uso corretto.

01.03.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

dell'elemento.

01.03.01.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di appoggio. Controllare l'esattezza delle istruzioni d'uso rispetto alle varie fasi di

deposito. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza istruzioni; 2) Deposito superficiale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di prodotti

idonei.

 • Ditte specializzate: Generico.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Fontanelle

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, piazze,
ecc.) al servizio delle persone. La forma, le dimensioni, i materiali, i colori, ecc, variano a secondo delle molteplici varietà di prodotti
presenti sul mercato.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.03.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.02.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.03.02.A03 Gocciolamento
Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni.

01.03.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo
Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di riferimento. Controllare la perfetta funzionalità degli

elementi costituenti (rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Gocciolamento.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.03.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Riparazione gocciolamento
Cadenza: quando occorre
Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti idonei.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.03.02.I02 Ripristino strati protettivi

Cadenza: a guasto
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed

applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

 • Ditte specializzate: Pittore.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Gazebo

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di elementi con funzione di riparo a servizio di sedute e/o altre elementi di arredo. Possono essere di forma, dimensioni e
materiali diversi. Generalmente sono costituiti da elementi modulari prefabbricati smontabili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.03.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
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01.03.03.A03 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo

01.03.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.03.03.A05 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare gli agganci e/o sistemi di connessione dei vari elementi. Verifica delle condizioni di stabilità al suolo. Controllare

l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.03.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia delle superfici i vista e rimozione di eventuali macchie e/o depositi con l'ausilio di prodotti idonei.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.03.03.I02 Ripristino stabilità

Cadenza: quando occorre
Ripristino della stabilità al suolo mediante il serraggio degli elementi di ancoraggio (viti, bulloni, piastre, ecc.) e/o altri elementi

analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.03.I03 Ripristino strati protettivi

Cadenza: quando occorre
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed

applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, antimarciume, protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

 • Ditte specializzate: Pittore.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Panchine anatomiche senza braccioli

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano
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Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente.
Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa o di acciaio con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno
di iroko per la seduta curvati e senza spazi aperti retrostanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.04.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza degli

utilizzatori.

Prestazioni:

Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare

secondo le seguenti prove:

- resistenza del sedile;

- resistenza dello schienale;

- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno;

- resistenza dei braccioli.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna

rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.

01.03.04.R02 Sicurezza alla stabilità
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le panchine amovibili dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.

Prestazioni:

Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento:

- sbilanciamento in avanti;

- sbilanciamento all'indietro;

- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli);

- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli).

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna

rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.04.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.03.04.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

dell'elemento.

01.03.04.A04 Instabilità degli ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.03.04.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.C01 Controllo integrità
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli ancoraggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità
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Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.03.04.I02 Ripristino ancoraggi

Cadenza: quando occorre
Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.05

Portacicli

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o
rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, cc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse,
classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione
dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Corrosione
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.03.05.A02 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli.

01.03.05.A03 Sganciamenti
Sganciamenti,  per motivi diversi, degli elementi costituenti di portacicli e rastrelliere dagli spazi di destinazione.

01.03.05.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista.

Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Presenza di ostacoli; 3) Sganciamenti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.05.I01 Sistemazione generale
Cadenza: a guasto
Riparazione e/o sostituzione di eventuali  meccanismi di aggancio e sgancio.  Ripristino degli strati protettivi delle finiture a vista

con prodotti idonei ai tipi di superfici.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.06

Recinzioni attrezzate

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di elementi e/o pannelli modulari, di altezza contenuta, utilizzati per delimitare piccole aree di servizio (sedute, fioriere, cestini
cabine telefoniche, apparecchi di illuminazione, ecc.). Possono essere realizzate in materiali diversi (legno, elementi di cls prefabbricato,
grigliato elettrofuso, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.03.06.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.06.A03 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.03.06.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.03.06.A05 Mancanza
Mancanza di parti e/o elementi costituenti lungo le diverse zone di separazione.

01.03.06.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.03.06.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.06.C01 Controllo elementi a vista
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.06.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre
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Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.06.I01 Ripresa protezione elementi
Cadenza: quando occorre
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed

applicazioni di prodotti idonei (vernici, anticorrosivi, antimarcescenza, protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle condizioni

ambientali.

 • Ditte specializzate: Pittore.

01.03.06.I02 Sostituzione elementi usurati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi costituenti deformati, usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche secondo le sagome

di origine.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Il Percorso Vita è un tipo di allenamento sportivo a contatto con la natura. Sono formati da circuiti che si sviluppano lungo dei sentieri
situati nel verde di un bosco o di un parco urbano. Esso prevede un equilibrato programma di attività motorie ed è suddiviso in una
serie di tappe distanziate tra loro da circa un centinaio di metri. Dopo una prima tappa di riscaldamento, le successive indicano ognuna
un tipo diverso di esercizio, da eseguire a corpo libero oppure con l'ausilio di attrezzature fornite appositamente lungo il percorso. In
genere sono costituiti da itinerari dotati di attrezzature (stazioni) destinate a migliorare il tono ed il coordinamento muscolari (jogging,
footing, esercizi all’aperto, ecc.). Di massima tali opere non necessitano di locali accessori ad esse dedicati. Per la loro funzionalità è
comunque opportuna la disponibilità di servizi minimi (WC), anche ubicati in strutture a diversa destinazione. L'area per la realizzazione
può avere estensione varia, orientativamente circa un ettaro, sita preferibilmente in ambiente naturale o parco. Possono comunque
essere previste differenti estensioni e collocazioni, purché sia garantita la funzionalità generale come successivamente specificato. Le
stazioni, in numero variabile generalmente da 6 a 26, dovranno essere dislocate in modo da consentire percorsi intermedi, anche
variamente articolati, di 50 - 200 m.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Fruibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi e le attrezzature costituenti il percorso vita, dovranno consentire la massima fruibilità degli stessi e lo svolgimento dei

vari esercizi in sicurezza.

Prestazioni:

Tutte le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte a varie altezze, dovranno

garantire la sicurezza d’uso e la fruibilità delle stesse agli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme specifiche CONI, riguardanti lo svolgimento delle varie discipline e la

normativa riguardante i materiali per la realizzazione delle attrezzature.

01.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.

Prestazioni:

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità funzionale assunta.

01.04.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.04.R05 Adeguato inserimento paesaggistico
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno

Prestazioni:

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno.

Livello minimo della prestazione:

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

01.04.R06 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

01.04.R07 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Prestazioni:

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in

relazione all’unità funzionale assunta.

01.04.R08 Valutazione separabilità dei componenti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti.

Prestazioni:

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la

separabilità dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.04.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
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Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Percorso vita: asse per esercizi di agilità
 °  01.04.02 Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio
 °  01.04.03 Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare schiena e gambe
 °  01.04.04 Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia
 °  01.04.05 Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio
 °  01.04.06 Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena, gambe e addominali
 °  01.04.07 Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo
 °  01.04.08 Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per esercitare tutto il corpo
 °  01.04.09 Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero
 °  01.04.10 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo
 °  01.04.11 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe
 °  01.04.12 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Percorso vita: asse per esercizi di agilità

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed un'asse per esercizi di agilità. In genere
costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da
compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato
secondo le disposizioni normative. L'asse cilindrica è realizzata in legno fuori cuore con teste arrotondate, completo di picchetti per il
fissaggio al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.01.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.01.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.01.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.01.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.01.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.01.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.01.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.01.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.01.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed un'asse per esercizi di equilibrio. In genere
costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da
compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato
secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio in genere realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante picchetti al
suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.02.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.02.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.02.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.02.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.02.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.02.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.02.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.02.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.04.02.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.02.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.03

Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare
schiena e gambe

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa e due assi asimmetrici per esercitare schiena
e gambe. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. I due assi, sono realizzate in legno fuori cuore, con teste arrotondate, complete di
picchetti per il fissaggio al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.03.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.03.A03 Azzurratura
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Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.03.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.03.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.03.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.03.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.03.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.03.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.03.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.03.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.04
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Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una doppia sbarra per esercitare le
braccia. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le due sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.04.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.04.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.04.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.04.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.04.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.04.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.04.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.04.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.04.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.04.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.04.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.04.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.05

Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di
equilibrio

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa e quattro ostacoli cilindrici per esercizi di
equilibrio. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Gli ostacoli sono posti ad altezze diverse dal suolo ed anch’essi realizzati in legno con
testa arrotondata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.05.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.05.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.05.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.05.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.05.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.05.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.05.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.05.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.05.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.04.05.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.05.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.05.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.06

Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena,
gambe e addominali

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca inclinata per esercitare schiena
e gambe. In genere costituita da una tabella in legno, con misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. La panca è generalmente realizzata in legno di grossa sezione, completa di una sbarra
realizzata in acciaio zincato e verniciato con vernice atossica per uso esterno. I montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono
prodotti mediante legno fuori cuore/lamellare. I fissaggi devono essere incassati nel legno e possono essere dotati di tappi protettivi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.06.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.06.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.
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01.04.06.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.06.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.06.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.06.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.06.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.06.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.06.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.06.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.06.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.06.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.06.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.07

Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il
corpo

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca piana per esercitare tutto il
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. La panca è generalmente realizzata in legno di grossa sezione. Il telaio e le assi di seduta,
sono a loro volta formati da morali in legno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.07.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.07.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.07.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.07.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.07.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.07.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.07.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.07.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.07.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.07.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.07.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.07.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.07.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.08

Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per
esercitare tutto il corpo

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa, due spalliere verticali ed una orizzontale per
esercitare tutto il corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con
l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è
generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative.
Le spalliere fissate ad incastro ai montanti, sono generalmente realizzate in acciaio zincato e verniciato. La struttura portante è
realizzata invece con pali ricavati esclusivamente da legno fuori cuore/lamellare. I fissaggi devono essere incassati nel legno e possono
essere dotati di tappi protettivi

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.08.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.08.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.08.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.08.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.08.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.08.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.08.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.08.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.08.A09 Scheggiature
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.08.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.08.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.08.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.08.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.09

Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo
libero

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente esercizi a corpo libero. In genere costituita da una tabella in legno
di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali
diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.09.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.
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01.04.09.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.09.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.09.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.09.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.09.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.09.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.09.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.09.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.09.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.09.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.09.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.09.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.10

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e
corpo

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare braccia e
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio in genere realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante
picchetti al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.10.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.10.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.10.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.10.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.10.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.10.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.10.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.10.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.10.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.10.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.10.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.10.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.10.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.11

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e
gambe

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare schiena e
gambe. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione
degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.11.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.11.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.11.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.11.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.11.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.11.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.11.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.11.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.11.A09 Scheggiature
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.11.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.11.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.11.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.11.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.11.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.12

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il
corpo

Unità Tecnologica: 01.04

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per esercitare tutto il
corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli
esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino,
trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio
zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.04.12.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.12.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.04.12.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.04.12.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.04.12.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.04.12.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.04.12.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.04.12.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.04.12.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

01.04.12.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.12.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle

caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5) Scheggiature;

6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.12.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.12.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione

spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.04.12.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e ripristino delle condizioni di

stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Integrazione degli spazi
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

Prestazioni:

La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in

ambito urbano ed extraurbano.

Livello minimo della prestazione:

- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport,

effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade;

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con

arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione

minima pari ad 1 albero/60 m2.

01.05.R02 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di

agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:

Gli elementi costituenti le aree a verde  dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica,

solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.

Livello minimo della prestazione:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008

(Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per

le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

01.05.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Prestazioni:

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.

Livello minimo della prestazione:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008

(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche

per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

01.05.R04 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le

coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su

grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di

cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..
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01.05.R05 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti le aree a verde , a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non

dovranno subire riduzioni di prestazioni.

Prestazioni:

Gli elementi costituenti le aree a verde  costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti,

muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi

biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei.

Livello minimo della prestazione:

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione

degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge

Classe di rischio 2

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 3

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 4;

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 5;

- Situazione generale di servizio: in acqua salata;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa

L = localmente presente in Europa

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.05.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.

Prestazioni:

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

01.05.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.
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Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità funzionale assunta.

01.05.R08 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.05.R09 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie
vegetali
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

Prestazioni:

La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e

la tutela delle specie vegetali esistenti.

Livello minimo della prestazione:

La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone

presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di

regolamenti locali del verde, ecc..

01.05.R10 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico.

Prestazioni:

La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto

minimo sui sistemi delle reti ecologiche.

Livello minimo della prestazione:

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

01.05.R11 Adeguato inserimento paesaggistico
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno

Prestazioni:

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno.

Livello minimo della prestazione:

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

01.05.R12 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

Prestazioni:

L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso

delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.

Livello minimo della prestazione:

I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.05.R13 Salvaguardia del sistema del verde
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Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde.

Prestazioni:

Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di

intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi

impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone.

01.05.R14 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Prestazioni:

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione,

dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC,

ecc..).

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una

serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti

ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed

idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il

metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di

evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e

arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.

Livello minimo della prestazione:

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la

salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

01.05.R15 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.05.R16 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Alberi
 °  01.05.02 Altre piante
 °  01.05.03 Arbusti e cespugli
 °  01.05.04 Conifere
 °  01.05.05 Cordoli e bordure
 °  01.05.06 Fertilizzanti
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 °  01.05.07 Ghiaia e pietrisco
 °  01.05.08 Prati per uso corrente
 °  01.05.09 Prati per uso sportivo
 °  01.05.10 Siepi
 °  01.05.11 Terra di coltivo
 °  01.05.12 Tutori
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche
ambientali e tipologia d'impiego.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.01.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

01.05.01.C03 Controllo delle specie vegetali
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

01.05.01.C04 Controllo inserimento specie vegetali autoctone

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente

oggetto d'intervento.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.
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 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico

delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.01.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione

di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.01.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo

di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Altre piante

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.05.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

01.05.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.02.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

01.05.02.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.C01 Controllo generale
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Cadenza: quando occorre

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.02.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.02.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente

oggetto d'intervento.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

 • Ditte specializzate: Botanico.

01.05.02.C04 Controllo delle specie vegetali

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico

delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.02.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione

di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.02.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo

di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.03
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Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.05.03.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce.

01.05.03.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.03.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere.

01.05.03.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.03.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente

oggetto d'intervento.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.03.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico

delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.
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 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.03.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione

di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.05.03.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo

di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Conifere

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Gimnosperme, piante caratterizzati da semi portati da coni o strobili (pigne) con
foglie ad aghi o a scaglia (squamiformi), provviste di fiori che producono semi non contenuti in un ovario.
In genere gli alberi appartenenti a questo gruppo botanico vengono classificati secondo criteri dimensionali:
- di prima grandezza (altezza > 20 m);
- di seconda grandezza (altezza 10 - 20 m);
- di terza grandezza (altezza < 10 m).
Tra le specie più comuni vi sono: abies alba(abete bianco); cedrus libani (cedro del libano); chamaecyparis lawsoniana (cipresso di
lawson); larix decidua (larice), ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.04.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.04.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.04.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.04.A05 Impatto rilevante sul sistema naturalistico
Impatto rilevante sul sistema naturalistico dovuto all'inserimento nell'ambiente di elementi non idonei.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.04.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere.

01.05.04.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente

oggetto d'intervento.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

 • Ditte specializzate: Botanico.

01.05.04.C04 Controllo dell'impatto minimo sul sistema naturalistico

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive gli elementi inseriti abbiano un impatto minimo sul sistema naturalistico.

 • Requisiti da verificare: 1) Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impatto rilevante sul sistema naturalistico.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.04.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico

delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.04.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione

di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.04.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo

di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.05

Cordoli e bordure

Unità Tecnologica: 01.05
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Aree a verde

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione
di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi
prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.05.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.05.05.A02 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.05.05.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.05.05.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi

contigui.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.05.I01 Reintegro dei giunti
Cadenza: quando occorre
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o

di sigillatura).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.05.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.06

Fertilizzanti

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Possono essere di origine minerale, vegetale, ecc.. Essi vengono impiegati per migliorare la qualità del terreno di coltivazione nonché
delle specie e/o qualità vegetali in uso.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.05.06.A01 Inefficacia della composizione
Inefficacia della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto.

01.05.06.A02 Uso eccessivo
Eccessivo uso di prodotti fertilizzanti con  relativo deperimento delle specie vegetali.

01.05.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.06.C01 Controllo prodotto
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, le date di confezionamento e di scadenza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Inefficacia della composizione.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.06.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.06.I01 Etichettatura
Cadenza: quando occorre
Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.07

Ghiaia e pietrisco

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.07.A01 Granulometria irregolare
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.

01.05.07.A02 Mancanza
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.

01.05.07.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Verifica
Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Granulometria irregolare; 2) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.
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01.05.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.07.I01 Ridistribuzione materiale
Cadenza: ogni 6 mesi
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste e/o

comunque carenti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.08

Prati per uso corrente

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di prati destinati ad utilizzi di media intensità, con scopi sia ornamentali che ludici.  Sono generalmente costituiti da miscugli di
essenze resistenti al frequente calpestio ed alla siccità. In genere vengono impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali:
- poa pratensis (10%);
- poa trivialis (20%);
- festuca rubra (20%);
- festuca arundinacea (15%);
- lolium perenne (20%);
- cynodon dactylon (15%).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.08.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree

erbose.

01.05.08.A02 Prato diradato
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.05.08.A03 Disseccamento
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica.

01.05.08.A04 Drenaggio inadeguato
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei.

01.05.08.A05 Eccessivi depositi salini
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione

non idonee.

01.05.08.A06 Fisiopatie
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse:

- scarsa illuminazione

- alte e basse temperature

- composizione fisico-chimica del substrato

- carenze nutrizionali.

01.05.08.A07 Patologie da irrigazione
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine.

01.05.08.A08 Malattie crittogamiche
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei.

01.05.08.A09 Ruggini
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata.
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01.05.08.A10 Oidio
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata.

01.05.08.A11 Brown patch
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro.

01.05.08.A12 Antracnosi
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance.

01.05.08.A13 Nematodi
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni.

01.05.08.A14 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Aggiornamento
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione

spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.05.08.C02 Controllo delle specie vegetali

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.08.I01 Fertilizzazione
Cadenza: ogni settimana
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le

indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.08.I02 Innaffiatura

Cadenza: ogni settimana
Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.05.08.I03 Pulizia

Cadenza: ogni settimana
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,

contenitori specifici, ecc.).

 • Ditte specializzate: Generico.

01.05.08.I04 Ripristino tappeti

Cadenza: quando occorre
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o

stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.05.08.I05 Taglio

Cadenza: ogni mese
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con

mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura

di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di

eventuale terreno smosso.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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01.05.08.I06 Arieggiamento di profondità

Cadenza: ogni mese
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, scompattato e drenante il top soil.

Tali operazioni possono suddividersi in:

- bucature: (coring, spiking, vertidraining)

- trapanatura: (drilling)

- lamatura: (slicing).

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.08.I07 Arieggiamento sottosuperficiale

Cadenza: ogni 2 mesi
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.

01.05.08.I08 Arieggiamento superficiale
Cadenza: ogni mese
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.

Elemento Manutenibile: 01.05.09

Prati per uso sportivo

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di manti erbosi destinati alla realizzazioni di superfici sportive in erba (calcio, rugby, baseball, hockey, ecc.). La loro natura
destinata ad un uso particolarmente specifico necessità di studi mirati nella costituzione dei livelli di substrato.  In genere vengono
impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali:
nei climi freschi:
- poa pratensis (45%);
- festuca rubra (45%);
- lolium perenne (10%);
nei climi asciutti:
- poa pratensis (20%);
- festuca rubra (40%);
- cynodon dactylon (20%);

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.09.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree

erbose.

01.05.09.A02 Prato diradato
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.05.09.A03 Disseccamento
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica.

01.05.09.A04 Drenaggio inadeguato
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei.

01.05.09.A05 Eccessivi depositi salini
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione

non idonee.

01.05.09.A06 Fisiopatie
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse:

- scarsa illuminazione

- alte e basse temperature

- composizione fisico-chimica del substrato

- carenze nutrizionali.

01.05.09.A07 Patologie da irrigazione
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine.

01.05.09.A08 Malattie crittogamiche
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei.
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01.05.09.A09 Ruggini
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata.

01.05.09.A10 Oidio
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata.

01.05.09.A11 Brown patch
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro.

01.05.09.A12 Antracnosi
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance.

01.05.09.A13 Nematodi
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni.

01.05.09.A14 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Aggiornamento
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione

spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.05.09.C02 Controllo delle specie vegetali

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.09.I01 Fertilizzazione
Cadenza: ogni settimana
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le

indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.09.I02 Innaffiatura

Cadenza: ogni settimana
Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.05.09.I03 Pulizia

Cadenza: ogni settimana
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,

contenitori specifici, ecc.).

 • Ditte specializzate: Generico.

01.05.09.I04 Ripristino tappeti

Cadenza: quando occorre
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o

stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.05.09.I05 Taglio

Cadenza: ogni mese
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con

mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura

di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di
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eventuale terreno smosso.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.05.09.I06 Arieggiamento di profondità

Cadenza: ogni mese
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, scompattato e drenante il top soil.

Tali operazioni possono suddividersi in:

- bucature: (coring, spiking, vertidraining)

- trapanatura: (drilling)

- lamatura: (slicing).

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.09.I07 Arieggiamento sottosuperficiale

Cadenza: ogni 2 mesi
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.

01.05.09.I08 Arieggiamento superficiale
Cadenza: ogni mese
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.

Elemento Manutenibile: 01.05.10

Siepi

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà privata o
di uso pubblico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.10.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento.

01.05.10.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.10.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Controllo
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Malattie a carico delle piante.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.05.10.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.10.C03 Controllo delle specie vegetali

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.
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 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.10.I01 Eliminazione vegetazione
Cadenza: ogni 4 mesi
Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo manuale o mediante l'impiego di

diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con trattamento di prodotti antigerminanti e rinnovo dello strati di

pacciamatura naturale.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.05.10.I02 Fertilizzazione

Cadenza: ogni 6 mesi
Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali).

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.10.I03 Irrigazione

Cadenza: ogni mese
Innaffiatura delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione può essere condotta

manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.05.10.I04 Potatura

Cadenza: ogni 6 mesi
Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

Elemento Manutenibile: 01.05.11

Terra di coltivo

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i
seguenti parametri:
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.);
- assenza di sostanze tossiche;
- assenza di agenti patogeni;
- presenza in proporzione di componenti nutritivi;
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali;
- reazione neutra;
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.11.A01 Presenza di ciottoli e sassi
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.

01.05.11.A02 Presenza di radici ed erbe
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.

01.05.11.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.11.C01 Controllo composizione
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le

informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche, microrganismi

essenziali, ecc..

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi.
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 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.05.11.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.11.I01 Preparazione terreni
Cadenza: quando occorre
Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle

varietà vegetali da impiantare.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

Elemento Manutenibile: 01.05.12

Tutori

Unità Tecnologica: 01.05

Aree a verde

Si tratta di elementi per migliorare l'ancoraggio delle piante durante la messa in dimora e la crescita delle stesse. In particolare si
utilizzano i seguenti tipi di ancoraggio:
- per piante con radice nuda e circonferenza del tronco < 16 cm = tutori verticali posti controvento;
- per piante a radice nuda con circonferenza del tronco >16 < 25 cm = due tutori verticali posti nella direzione opposta;
- per piante in zolla con radice nuda e circonferenza del tronco > 25 cm = cavalletti con 3-4 gambe.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.12.A01 Instabilità
Instabilità dei tutori per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).

01.05.12.A02 Legatura inadeguata
Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.

01.05.12.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.12.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità; 2) Legatura inadeguata.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.05.12.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.12.I01 Ripristino della stabilità
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Cadenza: quando occorre
Ripristino della stabilità dei tutori mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo con l'utilizzo di

idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.05.12.I02 Ripristino dei legami

Cadenza: quando occorre
Ripristino dei legami tra tutori e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se

necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.
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Unità Tecnologica: 01.06

Accessibilità degli ambienti esterni
Si tratta di sistemi ed elementi individuati in ambienti esterni che consentono di superare eventuali barriere architettoniche che attraverso gli elementi

costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a persone disabili, con limitata capacità motoria o

sensoriale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.06.R01  Accessibilità
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere gli spazi esterni, di muoversi agevolmente

e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia.

Prestazioni:

Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano

essere utilizzati in piena autonomia e sicurezza da persone con disabilità.

Livello minimo della prestazione:

In particolare vanno rispettate le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo degli ambienti, spazi ed

elementi considerati. In particolare:

Spazi esterni:

Percorsi

Il percorso pedonale deve avere una larghezza minima di 90 cm ed avere, per consentire l'inversione di marcia da parte di

persona su sedia a ruote, allargamenti del percorso, da realizzare almeno in piano, ogni 10 m di sviluppo lineare.

Qualsiasi cambio di direzione rispetto al percorso rettilineo deve avvenire in piano; ove sia indispensabile effettuare svolte

ortogonali al verso di marcia, la zona interessata alla svolta, per almeno 1,70 m su ciascun lato a partire dal vertice più esterno,

deve risultare in piano e priva di qualsiasi interruzione.

Ove sia necessario prevedere un ciglio, questo deve essere sopraelevato di 10 cm dal calpestio, essere differenziato per

materiale e colore dalla pavimentazione del percorso, non essere a spigoli vivi ed essere interrotto, almeno ogni 10 m da varchi

che consentano l'accesso alle zone adiacenti non pavimentate.

La pendenza longitudinale non deve superare di norma il 5%; ove ciò non sia possibile, sono ammesse pendenze superiori,

purché realizzate in conformità alla normativa vigente.

Per pendenze del 5% è necessario prevedere un ripiano orizzontale di sosta, di profondità di almeno 1,50 m, ogni 15 m di

lunghezza del percorso; per pendenze superiori tale lunghezza deve proporzionalmente ridursi fino alla misura di 10 m per una

pendenza dell'8%.

La pendenza trasversale massima ammissibile è dell'1%.

In presenza di contropendenze al termine di un percorso inclinato o di un raccordo tra percorso e livello stradale, la somma

delle due pendenze rispetto al piano orizzontale deve essere inferiore al 22%.

Il dislivello ottimale tra il piano di percorso ed il piano del terreno o delle zone carrabili ad esso adiacenti è di 2,5 cm.

Allorquando il percorso si raccorda con il livello stradale o è interrotto da un passo carrabile, sono ammesse brevi rampe di

pendenza non superiore al 15% per un dislivello massimo di 15 cm.

Fino ad un'altezza minima di 2,10 m dal calpestio, non devono esistere ostacoli di nessun genere, quali tabelle segnaletiche o

elementi sporgenti dai fabbricati, che possono essere causa di infortunio ad una persona in movimento.

Pavimentazioni

Per pavimentazione antisdrucciolevole si intende una pavimentazione realizzata con materiali il cui coefficiente di attrito,

misurato secondo il metodo della British Ceramic Research Association Ltd. (B.C.R.A.) Rep. CEC.6/81, sia superiore ai

seguenti valori:

- 0.40 per elemento scivolante cuoio su pavimentazione asciutta;

- 0.40 per elemento scivolante gomma dura standard su pavimentazione bagnata.

I valori di attrito predetto non devono essere modificati dall'apposizione di strati di finitura lucidanti o di protezione che, se

previsti, devono essere applicati sui materiali stessi prima della prova.

Le ipotesi di condizione della pavimentazione (asciutta o bagnata) debbono essere assunte in base alle condizioni normali del

luogo dove sia posta in opera.

Gli strati di supporto della pavimentazione devono essere idonei a sopportare nel tempo la pavimentazione ed i sovraccarichi

previsti nonché ad assicurare il bloccaggio duraturo degli elementi costituenti la pavimentazione stessa.

Gli elementi costituenti una pavimentazione devono presentare giunture inferiori a 5 mm, stilate con materiali durevoli, essere

piani con eventuali risalti di spessore non superiore a mm 2.

I grigliati inseriti nella pavimentazione devono essere realizzati con maglie non attraversabili da una sfera di 2 cm di diametro;

i grigliati ed elementi paralleli devono comunque essere posti con gli elementi ortogonali al verso di marcia.

Parcheggi
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Nelle aree di parcheggio devono comunque essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di

larghezza non inferiore a m 3,20, e riservati gratuitamente ai veicoli al servizio di persone disabili.

Detti posti auto, opportunamente segnalati, sono ubicati in aderenza ai percorsi pedonali e nelle vicinanze dell'accesso

dell'edificio o attrezzatura.

Al fine di agevolare la manovra di trasferimento della persona su sedia a ruote in comuni condizioni atmosferiche, detti posti

auto riservati sono, preferibilmente, dotati di copertura.

01.06.R02  Adattabilità
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e

agevolmente fruibile gli spazi o parte di essi, anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.

Prestazioni:

Uno spazio si considera adattabile quando, con l'esecuzione di lavori differiti, che non modificano strutture portanti né reti

impiantistiche, può essere reso accessibile.

Livello minimo della prestazione:

L'adattabilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore.

01.06.R03  Visitabilità
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad

almeno un servizio igienico pubblico.

Prestazioni:

Gli ambienti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano essere utilizzati con

accessibilità limitata alle parti essenziali dell’edificio

Livello minimo della prestazione:

La visibilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore.

01.06.R04 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Prestazioni:

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione,

dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC,

ecc..).

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una

serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti

ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed

idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il

metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di

evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e

arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.

Livello minimo della prestazione:

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la

salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

01.06.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.06.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.
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Prestazioni:

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

01.06.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

01.06.R08 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Prestazioni:

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria

o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o

depositi formatisi.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.06.R09 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le

coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su

grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di

cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.06.R10 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli

utenti.

Livello minimo della prestazione:

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda
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alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.06.R11 Percettibilità
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I cartelli dei segnali relativi alla segnaletica di sicurezza aziendale dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere

visibili ai lavoratori e fruitori dei luoghi ove ubicati.

Prestazioni:

La superfice del cartello dev’essere opportunamente dimensionata in relazione alla distanza dalla quale il cartello deve risultare

riconoscibile, La dimensione di un segnale deve rispettare la seguente formula:

A >= L2 /2000

A rappresenta la superficie del segnale espressa in m2 ed L la distanza in metri alla quale il segnale deve essere riconoscibile.

Livello minimo della prestazione:

Le superfici minime dei cartelli di sicurezza dovranno a secondo delle distanze avere idonee superfici:

Distanza in metri =                 5      10      15        20         25       30

Superficie cartello in cmq = 125   500   1125    2000     3125    4500

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.06.01 Parcheggi
 °  01.06.02 Pavimentazioni esterne
 °  01.06.03 Percorsi
 °  01.06.04 Segnaletica
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Parcheggi

Unità Tecnologica: 01.06

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di spazi riservati alla sosta prolungata di un numero considerevole di veicoli con caratteristiche idonee all’utilizzo

di persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.06.01.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.06.01.A03 Usura
Perdita di consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici

disgreganti.

01.06.01.A04 Perdita di elementi
Perdita di elementi dovuta a traumi esterni.

01.06.01.A05 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1)  Accessibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Distacco; 3) Perdita di elementi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.01.C02 Controllo utilizzo materiali riciclabili

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.06.01.I02 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.06.02

Pavimentazioni esterne

Unità Tecnologica: 01.06

Accessibilità degli ambienti esterni

Le pavimentazioni rappresentano gli strati funzionali di rivestimento, di materiali vari, che ricoprono il piano di sostegno e

di passaggio di ambienti esterni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.06.02.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.06.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.06.02.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.06.02.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.06.02.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.06.02.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.06.02.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.06.02.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.06.02.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.06.02.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.06.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.06.02.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.C01 Controllo utilizzo materiali riciclabili
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.06.02.I02 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

 • Ditte specializzate: Pavimentista.

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Percorsi

Unità Tecnologica: 01.06

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di percorsi, preferibilmente in piano, con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o

impedite capacità motorie, e che assicurino la utilizzabilità diretta delle attrezzature di parcheggi, servizi, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.06.03.A02 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.06.03.A03 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.06.03.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.06.03.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.06.03.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.06.03.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.06.03.A08 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.06.03.A09 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.06.03.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.06.03.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.06.03.A12 Scheggiature
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.06.03.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.C01 Controllo utilizzo materiali riciclabili
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.06.03.I02 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

 • Ditte specializzate: Pavimentista.

Elemento Manutenibile: 01.06.04

Segnaletica

Unità Tecnologica: 01.06

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di segnali e di mezzi di segnalazione con caratteristiche idonee all’utilizzo di persone disabili, con limitata capacità

motoria o sensoriale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.04.A01 Alterazione Cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.06.04.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.06.04.A03 Usura
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti

atmosferici disgreganti.

01.06.04.A04 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
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Tipologia: Ispezione
Controllare che la segnaletica e sia conforme alle prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche

dei segnali ed essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V.

Verificare che i cartelli presenti si riferiscano ad oggetti, attività e/o ad una situazione determinata, fornendo le idonee indicazioni e

prescrizioni concernenti la sicurezza. In particolare le segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad una verifica

del buon funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere messe in servizio.

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura ; 2) Alterazione Cromatica; 3) Corrosione.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.04.C02 Controllo utilizzo materiali riciclabili

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.04.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Gli elementi costituenti la segnaletica , i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei casi, essere sottoposti a cicli di

pulizia, sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietà intrinseche o

di funzionamento.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di
interesse comune, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.07.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.07.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

01.07.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.07.01 Canalette
 °  01.07.02 Chiusini e pozzetti
 °  01.07.03 Cordoli e bordure
 °  01.07.04 Marciapiede
 °  01.07.05 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
 °  01.07.06 Pavimentazioni bituminose
 °  01.07.07 Pavimentazioni in calcestruzzo
 °  01.07.08 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso
 °  01.07.09 Rampe di raccordo
 °  01.07.10 Segnaletica
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Canalette

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio,
a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico. ecc.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.01.R01 Adattabilità della pendenza
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza.

Prestazioni:

Le pendenze delle canalette dovranno essere realizzate in modo da convogliare le acque meteoriche provenienti dai margini

stradali  e/o comunque circostanti.

Livello minimo della prestazione:

Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di utilizzo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Distacco
Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno.

01.07.01.A02 Mancato deflusso acque meteoriche
Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.

01.07.01.A03 Rottura
Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo.

01.07.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.C01 Controllo canalizzazioni
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale

(endoscopia) delle parti non ispezionabili.

 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso acque meteoriche; 3) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.01.C02 Controllo cigli e cunette

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi,

detriti e di vegetazione in eccesso.

 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque meteoriche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.I01 Ripristino canalizzazioni
Cadenza: ogni 6 mesi
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di

depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.01.I02 Sistemazione cigli e cunette

Cadenza: ogni 6 mesi
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di

strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Chiusini e pozzetti

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento
di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di
chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare,
ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.02.R01 Aerazione
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.

Prestazioni:

Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124.

Livello minimo della prestazione:

La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero:

- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari

alla dimensione di passaggio;

- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.07.02.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.07.02.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.07.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.07.02.C01 Controllo chiusini d'ispezione
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Aggiornamento
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche.

Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Aerazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 4 mesi
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.02.I02 Ripristino chiusini d'ispezione

Cadenza: ogni anno
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione

di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.07.03

Cordoli e bordure

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole
protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione
che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di
pietrarsa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.03.R01 Resistenza a compressione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione.

Prestazioni:

Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono esplicitate dalla

norma UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:

Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà

essere pari almeno a >= 60 N/mm2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.03.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
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01.07.03.A02 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.07.03.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.07.03.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.07.03.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi

contigui.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.03.I01 Reintegro dei giunti
Cadenza: quando occorre
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o

di sigillatura).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.03.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.07.04

Marciapiede

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.04.R01 Accessibilità ai marciapiedi
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve

essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.
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Prestazioni:

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle

norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del marciapiede va considerata al netto di

alberature, strisce erbose, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:

- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;

- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;

- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;

- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale.

Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:

- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;

- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;

- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;

- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;

- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;

- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -;

- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;

- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;

- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;

- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;

- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà;

- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.

Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche,

chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di

protezione di altezza minima di 2,00 m.

Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):

- Strade primarie

Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -

- Strade di scorrimento

Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio

- Strade di quartiere

Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio

- Strade locali

Tipo di attraversamento pedonale: zebrati

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m

Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I

marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap.

In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma

delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:

- Lato delle corsie di traffico promiscuo

Lunghezza totale (m): 56

Lunghezza della parte centrale (m): 16*

Profondità (m): 3,0

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico

Lunghezza totale (m): 56

Lunghezza della parte centrale (m): 26**

Profondità (m): 3,0

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare

Lunghezza totale (m): 45

Lunghezza della parte centrale (m): 5,0

Profondità (m): 3,0

* fermata per 1 autobus

** fermata per 2 autobus

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.04.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
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01.07.04.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.07.04.A03 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.07.04.A04 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.07.04.A05 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.07.04.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.07.04.A07 Esposizione dei feri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.07.04.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.07.04.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.07.04.A10 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.07.04.A11 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.07.04.A12 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.07.04.A13 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

01.07.04.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.07.04.A15 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.04.C01 Controllo pavimentazione
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Aggiornamento
Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi,

sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed

incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare

l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4) Fessurazioni; 5) Presenza di vegetazione; 6) Rottura;

7) Sollevamento; 8) Usura manto stradale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.04.C02 Controllo spazi

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.04.C03 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
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Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.04.C04 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.04.I01 Pulizia percorsi pedonali
Cadenza: quando occorre
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti

idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.07.04.I02 Riparazione pavimentazione

Cadenza: quando occorre
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede

oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e

ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le

tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.07.05

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in
cls

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i
lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono
distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con
caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da
0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la
superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.05.R01 Accettabilità
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura.

Prestazioni:

I masselli devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:

Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei

provini campione.

01.07.05.R02 Assorbimento dell'acqua
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità

Manuale di Manutenzione Pag. 126



I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.

Prestazioni:

Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 1338

Livello minimo della prestazione:

Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%

rispetto alla media dei provini campione.

01.07.05.R03 Resistenza alla compressione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione.

Prestazioni:

Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma  UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:

Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per

singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.05.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.07.05.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.07.05.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.07.05.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.07.05.A05 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.07.05.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.05.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Aggiornamento
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Perdita di elementi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.05.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.07.05.I02 Ripristino giunti
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Cadenza: quando occorre
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.05.I03 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.07.06

Pavimentazioni bituminose

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a
particolare usura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.06.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per

gli utenti.

Prestazioni:

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri,

radiazioni nocive, ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi

ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la

diffusione di fibre di vetro.

Livello minimo della prestazione:

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.07.06.R02 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali delle pavimentazioni, nei limiti indicati dalla

normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità.

Livello minimo della prestazione:

In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5

mm rispetto al piano di riferimento.

01.07.06.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli

utenti.

Livello minimo della prestazione:

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.06.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.07.06.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.07.06.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

01.07.06.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale.

01.07.06.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.07.06.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.07.06.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.06.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di

vegetazione, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Presenza di vegetazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.06.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.06.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.06.I02 Ripristino degli strati

Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di

analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.07.07

Pavimentazioni in calcestruzzo

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.07.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli

utenti.

Livello minimo della prestazione:

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.07.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.07.07.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.07.07.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

01.07.07.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale.

01.07.07.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.07.07.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.07.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di

vegetazione, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.07.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.07.07.I02 Ripristino degli strati
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con materiale inerte e

successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.07.08

Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.08.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi-bituminosi
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture

Classe di Esigenza: Fruibilità
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali,

ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di

ritocchi.

Livello minimo della prestazione:

Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul

campione prelevato; le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15 % per il singolo massello

e 10% sulle medie.

01.07.08.R02 Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi-bituminosi
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli

utenti.

Livello minimo della prestazione:

La resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento e maggiore di 60

N/mm2 per la media.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.07.08.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.07.08.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.07.08.A03 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.07.08.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.07.08.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.07.08.A06 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.07.08.A07 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.07.08.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.07.08.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.08.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Aggiornamento
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di

vegetazione, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi-bituminosi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Degrado sigillante; 4) Disgregazione; 5) Distacco;

6) Mancanza; 7) Perdita di elementi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.08.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.08.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.08.I02 Sostituzione degli elementi degradati
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Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi degradati con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.07.09

Rampe di raccordo

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato di
bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare
nell'ambiente urbano.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.09.R01 Accessibilità alle rampe
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili.

Prestazioni:

Le rampe di raccordo devono essere realizzate secondo le norme vigenti in materia di barriere architettoniche. Esse devono

facilitare la circolazione negli ambienti urbani da parte di portatori di handicap su carrozzine e di bambini su passeggini. Esse

vanno realizzate con pavimentazione antisdrucciolo.

Livello minimo della prestazione:

Vanno rispettati i seguenti livelli minimi:

- larghezza min. = 1,50 m

- pendenza max. = 15 %

- altezza scivolo max  = 0,025 m

- distanza fine rampa al limite marciapiede min. = 1,50 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.09.A01 Ostacoli
Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il passaggio.

01.07.09.A02 Pendenza errata
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.07.09.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe.

01.07.09.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Aggiornamento
Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli elementi costituenti le rampe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata; 2) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.09.C02 Controllo ostacoli

Cadenza: ogni giorno

Tipologia: Controllo
Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al normale uso delle rampe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ostacoli.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.07.09.C03 Verifica della pendenza

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Controllo della pendenza minima della rampa

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità alle rampe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.09.C04 Integrazione con la segnaletica

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica stradale orizzontale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.09.C05 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.09.I01 Ripristino pavimentazione
Cadenza: quando occorre
Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.09.I02 Ripristino pendenza

Cadenza: quando occorre
Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.07.10

Segnaletica

Unità Tecnologica: 01.07

Aree pedonali e marciapiedi

La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. Può essere
costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica  comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali,
attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la
sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in
servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. La segnaletica può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici,
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di
colore bianco o giallo ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.10.A01 Usura segnaletica
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.)

dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.

01.07.10.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.10.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
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Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee

trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e

disciplina di circolazione dell'utenza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.10.I01 Rifacimento delle bande e linee
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, materiali

termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.10.I02 Sostituzione elementi

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.08

Piste ciclabili

Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente delimitati
o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate:
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia;
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale;
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede.
Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie:
- piste ciclabili in sede propria;
- piste ciclabili su corsia riservata;
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari.
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della
disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.08.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.08.01 Cordolature
 °  01.08.02 Pavimentazione in blocchetti di cls
 °  01.08.03 Pavimentazione in asfalto
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Cordolature

Unità Tecnologica: 01.08

Piste ciclabili

Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno degli
elementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati
in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.08.01.A02 Mancanza
Mancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili.

01.08.01.A03 Mancanza rinterro
Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità di quest'ultime.

01.08.01.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.08.01.A05 Sporgenza
Sporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile.

01.08.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della non sporgenza rispetto al filo della pavimentazione

ciclabile. Controllare lo stato dei rinterri a ridosso delle cordolature.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Mancanza rinterro; 4) Rottura; 5) Sporgenza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.08.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.I01 Ripristino giunti
Cadenza: quando occorre
Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.08.01.I02 Sistemazione sporgenze

Cadenza: quando occorre
Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino dei rinterri a ridosso delle

cordolature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.08.02

Pavimentazione in blocchetti di cls

Unità Tecnologica: 01.08

Piste ciclabili

La pavimentazione in blocchetti di cls per piste ciclabili è un tipo di rivestimento realizzato con prodotti di calcestruzzo confezionati con
elementi in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Possono essere impiegati lungo
le superfici blocchetti di colore differenziato per delimitare gli spazi ciclabili e/o integrare la segnaletica orizzontale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.02.R01 Accettabilità
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
I blocchetti dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura.

Prestazioni:

I blocchetti devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:

Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli blocchetti e di +/- 2 mm rispetto alla media dei

provini campione.

01.08.02.R02 Assorbimento dell'acqua
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.

Prestazioni:

Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:

Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%

rispetto alla media dei provini campione.

01.08.02.R03 Resistenza alla compressione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I blocchetti dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione.

Prestazioni:

Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:

Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per

singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti nelle superfici ciclabili.

01.08.02.A02 Deposito superficiale
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili.

01.08.02.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.

01.08.02.A04 Perdita di elementi
Perdita di elementi e di parti dalle superfici ciclabili.

01.08.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi
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Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Perdita di elementi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.08.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.02.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.08.02.I02 Ripristino giunti

Cadenza: quando occorre
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei, eseguita manualmente o a macchina.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.08.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Pavimentazione in asfalto

Unità Tecnologica: 01.08

Piste ciclabili

La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e additivi bituminosi. A secondo
delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Deposito superficiale
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili.

01.08.03.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.

01.08.03.A03 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi di piccole parti dalle superfici ciclabili.

01.08.03.A04 Mancanza
Perdita di parti del materiale dalle superfici ciclabili.

01.08.03.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici ciclabili.

01.08.03.A06 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più parti della pavimentazione ciclabile.

01.08.03.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.03.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei

giunti. Controllare l'uniformità delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Sollevamento e distacco dal supporto; 3) Presenza di vegetazione; 4)

Fessurazioni; 5) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.08.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.03.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.08.03.I02 Ripristino degli strati

Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di

analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.09

Strade

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.09.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.09.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

01.09.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.09.01 Marciapiede
 °  01.09.02 Pavimentazione stradale in asfalto drenante
 °  01.09.03 Pavimentazione stradale in bitumi
 °  01.09.04 Piazzole di sosta
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Marciapiede

Unità Tecnologica: 01.09

Strade

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.09.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.09.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.01.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.01.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.09.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.01.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.C01 Controllo pavimentazione
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti,

difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità

delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di

depositi e di eventuali ostacoli.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.09.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti

idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.01.I02 Riparazione pavimentazione

Cadenza: quando occorre
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede

oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e

ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le

tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Pavimentazione stradale in asfalto drenante

Unità Tecnologica: 01.09

Strade

La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e polimeri,
caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato come manto
di copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed il relativo
fenomeno dell’aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in
condizioni di forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.02.R01 Accettabilità della classe
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]

Metodo di Prova: UNI EN 1426

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.

- Punto di rammollimento [°C]

Metodo di Prova: UNI EN 1427

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.

- Punto di rottura - valore massimo [°C]

Metodo di Prova: UNI EN 12593

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.

- Solubilità - valore minimo [%]

Metodo di Prova: UNI EN 12592

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.

- Resistenza all'indurimento

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]

Metodo di Prova: UNI EN 1426

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
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Metodo di Prova: UNI EN 1427

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.

- Variazione del rammollimento - valore massimo

Metodo di Prova: UNI EN 1427

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.09.02.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.09.02.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.02.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.09.02.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.09.02.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

01.09.02.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del

vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di

analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 01.09
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Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.03.R01 Accettabilità della classe
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]

Metodo di Prova: UNI EN 1426

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.

- Punto di rammollimento [°C]

Metodo di Prova: UNI EN 1427

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.

- Punto di rottura - valore massimo [°C]

Metodo di Prova: UNI EN 12593

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.

- Solubilità - valore minimo [%]

Metodo di Prova: UNI EN 12592

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.

- Resistenza all'indurimento

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]

Metodo di Prova: UNI EN 1426

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo

Metodo di Prova: UNI EN 1427

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.

- Variazione del rammollimento - valore massimo

Metodo di Prova: UNI EN 1427

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.09.03.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.09.03.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.03.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.09.03.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.09.03.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
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genere.

01.09.03.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.03.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.03.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.03.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.03.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del

vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.04

Piazzole di sosta

Unità Tecnologica: 01.09

Strade

È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila
degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole
per la sosta.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.04.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le piazzole di sosta devono essere realizzate in modo da consentire la sicurezza della circolazione dei veicoli.

Manuale di Manutenzione Pag. 146



Prestazioni:

E' opportuno che le piazzole di sosta siano intervallate, dimensionate e distribuite in maniera opportuna in entrambi i sensi di

marcia delle strade.

Livello minimo della prestazione:

Le piazzole di sosta vanno distribuite ad intervalli di circa 1000 m;

Per le strade di tipo A, la lunghezza complessiva non deve essere inferiore a 65 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.09.04.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.09.04.A03 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.

01.09.04.A04 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.09.04.A05 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

01.09.04.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione.

Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di depositi lungo le

aree.

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.04.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione,

depositi, ecc.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.10

Parcheggi

Si tratta di aree destinate a sosta ad uso frequente di autoveicoli. Essi sono direttamente connessi alla viabilità di scorrimento e
rapportati alla presenza di particolari punti di interesse. I parcheggi devono essere proporzionati alle effettive necessità e fabbisogni
dell'utenza. Devono garantire, nelle zone delle aree urbane ed extraurbane, l'accessibilità ai punti di interesse. Per garantire la fluidità
del traffico bisogna prevedere la separazione delle zone di scorrimento degli autoveicoli da quelle necessarie per le manovre connesse
alla sosta. Le aree di servizio destinate al parcheggio ed alla sosta dei veicoli devono essere dotate di stalli di sosta con indicazioni e
delimitazione segnaletiche (strisce longitudinali bianche e/o blu). Gli stalli di sosta vanno muniti del segnale di parcheggio. Vanno inoltre
adeguatamente dimensionati gli spazi di sosta nonché gli spazi di manovra. Particolare cura va posta alle uscite ed all'ingresso dei
parcheggi per i coni di visibilità. Bisogna inoltre prevedere parcheggi per portatori di handicap (secondo quanto previsto dalle norme
vigenti in materia di barriere architettoniche). Si possono distinguere diverse tipologie di parcheggio, tra le quali:  parcheggio a raso,
parcheggio coperto, parcheggi multipiano interrati o fuori terra e parcheggi meccanizzati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.10.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.10.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.10.01 Pavimentazioni bituminose
 °  01.10.02 Segnaletica
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

Pavimentazioni bituminose

Unità Tecnologica: 01.10

Parcheggi

Si tratta di pavimentazioni realizzate con additivi bituminosi ottenuti dai processi di raffinazione e lavorazione del petrolio greggio
utilizzate in parcheggi all'aperto sottoposti a particolare usura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.10.01.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.

01.10.01.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.10.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  distacchi, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Distacco.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.10.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.10.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.10.01.I02 Ripristino degli strati

Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di

analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Manuale di Manutenzione Pag. 149



Elemento Manutenibile: 01.10.02

Segnaletica

Unità Tecnologica: 01.10

Parcheggi

La segnaletica a servizio delle aree destinate a parcheggi  servono a disciplinare gli utenti ad effettuare le operazioni di manovra in
sicurezza degli autoveicoli (sosta, circolazione, uscita, ingresso, ecc.) anche in funzione dei pedoni. Può essere costituita da simboli,
segnali orizzontali e verticali, ecc., e realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a
freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.02.A01 Usura
Perdita di consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici

disgreganti.

01.10.02.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.02.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei simboli. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e

disciplina di circolazione dell'utenza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura .

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.10.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.02.I01 Ripristino segnaletica
Cadenza: quando occorre
Rifacimento dei simboli  mediante l’applicazione di vernici, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e

simboli preformati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.11

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle
orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative
allo scarico delle acque usate;
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di
un pluviale;
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.11.R01 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.11.R02 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche

Prestazioni:

Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle parti

comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc.

Livello minimo della prestazione:

In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno

diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di

fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con

tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni

meteoriche

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
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 °  01.11.01 Pozzetti e caditoie
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Pozzetti e caditoie

Unità Tecnologica: 01.11

Impianto di smaltimento acque meteoriche

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:

I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere verificata in sede

di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.

Livello minimo della prestazione:

La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere

montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso

possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.

01.11.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la

funzionalità nel tempo.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e

temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:

La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi

previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul

dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass.

Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua

(comunque fino ad un massimo di 5 volte).

01.11.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi

Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il

loro ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola

sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla

diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.

01.11.01.R04 Pulibilità
Classe di Requisiti: Di manutenibilità

Classe di Esigenza: Gestione
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di

materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
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Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel

pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s.

Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal

pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre

risultati ottenuti per ciascuna prova.

01.11.01.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o

rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

Prestazioni:

I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle

condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla

norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente

modo:

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;

- pausa di 60 secondi;

- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi;

- pausa di 60 secondi.

Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano

deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.

01.11.01.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di

determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:

Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di

sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:

I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);

- K 3 (aree senza traffico veicolare);

- L15 (aree con leggero traffico veicolare);

- M 125 (aree con traffico veicolare).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.11.01.A02 Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.11.01.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.11.01.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.11.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.11.01.A06 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.11.01.A07 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione
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Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti

laterali.

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.01.C02 Controllo qualità delle acque meteoriche

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Analisi
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei

materiali costituenti i collettori.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.12

Impianto elettrico

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.12.R01 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le

proprie caratteristiche.

Prestazioni:

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.12.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.12.R03 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.12.01 Canalizzazioni in PVC

Manuale di Manutenzione Pag. 156



Elemento Manutenibile: 01.12.01

Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.12

Impianto elettrico

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni
di legge).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.01.R01 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione

di conformità”.

Prestazioni:

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.12.01.R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie

caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità

chimico-fisica.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,

ondulazione.

01.12.01.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.12.01.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.12.01.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.12.01.A05 Non planarità
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.01.C02 Controllo qualità materiali

Cadenza: ogni 6 mesi
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Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti

emissioni nocive.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.01.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.01.I02 Ripristino grado di protezione

Cadenza: quando occorre
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

 • Ditte specializzate: Elettricista.
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Classe Requisiti:

Adattabilità degli spazi

01 - <nuovo> ...

01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Aree a verde

01.05.R01 Requisito: Integrazione degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 3 mesi

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

01.06 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Accessibilità degli ambienti esterni

01.06.R01 Requisito:  Accessibilità

Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o
sensoriale di raggiungere gli spazi esterni, di muoversi
agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di
adeguata sicurezza e autonomia.

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni 3 mesi

01.06.R02 Requisito:  Adattabilità

È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito,
intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e
agevolmente fruibile gli spazi o parte di essi, anche da parte di
persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.

01.06.R03 Requisito:  Visitabilità

Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita
capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e
ad almeno un servizio igienico pubblico.

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.04 Marciapiede

01.07.04.R01 Requisito: Accessibilità ai marciapiedi

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve
essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la
circolazione da parte dell'utenza.

01.07.04.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese

01.07.04.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Adattabilità delle finiture

01 - <nuovo> ...

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.08 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso

01.07.08.R01
Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti
cementizi-bituminosi

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

01.07.08.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

01 - <nuovo> ...

01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Giochi per bambini

01.02.R09
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Aree a verde

01.05.R14
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

01.06 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Accessibilità degli ambienti esterni

01.06.R04
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
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Classe Requisiti:

Controllabilità tecnologica

01 - <nuovo> ...

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.04 Pavimentazione sintetica

01.01.04.R01 Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle
azioni derivanti dalle attività sportive

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

01.01.04.R02 Requisito: Resistenza allo scivolamento

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre
adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente
scaturite durante le attività sportive. Nel caso delle superfici
sintetiche sono escluse le superfici con erba artificiale con sabbia.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

01.01.05 Pavimentazione bituminosa e asfaltoide

01.01.05.R01 Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle
azioni derivanti dalle attività sportive

01.01.05.R02 Requisito: Resistenza allo scivolamento

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre
adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente
scaturite durante le attività sportive.

01.01.06 Pavimentazione cementizia

01.01.06.R01 Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle
azioni derivanti dalle attività sportive.

01.01.06.R02 Requisito: Resistenza allo scivolamento

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre
adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente
scaturite durante le attività sportive.

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01 Canalette

01.07.01.R01 Requisito: Adattabilità della pendenza

Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare
la giusta pendenza.

01.07.01.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi

01.07.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi

01.07.02 Chiusini e pozzetti

01.07.02.R01 Requisito: Aerazione

I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima
superficie di aerazione.

01.07.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

01.07.05 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.05.R02 Requisito: Assorbimento dell'acqua

I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.

01.08 - Piste ciclabili

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.02 Pavimentazione in blocchetti di cls

01.08.02.R02 Requisito: Assorbimento dell'acqua

I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.

01.09 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.02 Pavimentazione stradale in asfalto drenante

01.09.02.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche
in base alle proprie classi di appartenenza.

01.09.02.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese

01.09.03.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi

01.09.03 Pavimentazione stradale in bitumi

01.09.03.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche
in base alle proprie classi di appartenenza.
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Classe Requisiti:

Di manutenibilità

01 - <nuovo> ...

01.11 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.01 Pozzetti e caditoie

01.11.01.R04 Requisito: Pulibilità

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere
facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - <nuovo> ...

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianti sportivi

01.01.R02
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.01.05.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.01.04.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Giochi per bambini

01.02.R05
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

01.02.R07
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.04 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Percorso vita

01.04.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

01.04.R04
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Aree a verde
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.R06
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

01.05.R08
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.05.11.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.05.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.06 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Accessibilità degli ambienti esterni

01.06.R06
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Aree pedonali e marciapiedi

01.07.R03
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.07.08.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.07.06.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.09 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Strade

01.09.R03
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.09.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.10 - Parcheggi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Parcheggi

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  10



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.R02
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.10.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.11 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Impianto di smaltimento acque meteoriche

01.11.R01 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.11.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi

01.12 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Impianto elettrico

01.12.R03 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.12.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - <nuovo> ...

01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Giochi per bambini

01.02.R04 Requisito: Resistenza a rottura delle funi

Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura.

01.02.16.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

01.03 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.04 Panchine anatomiche senza braccioli

01.03.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a
sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza
degli utilizzatori.

01.03.04.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese

01.03.04.R02 Requisito: Sicurezza alla stabilità

Le panchine amovibili dovranno essere realizzate ed installate in
modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.

01.03.04.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese

01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Aree a verde

01.05.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze
sismiche, ecc.).

01.06 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Accessibilità degli ambienti esterni

01.06.R10 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.03 Cordoli e bordure

01.07.03.R01 Requisito: Resistenza a compressione

Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a
compressione.

01.07.05 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

01.07.05.R03 Requisito: Resistenza alla compressione

I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla
compressione.

01.07.06 Pavimentazioni bituminose

01.07.06.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

01.07.07 Pavimentazioni in calcestruzzo

01.07.07.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

01.07.08 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso

01.07.08.R02
Requisito: Resistenza meccanica per rivestimenti
cementizi-bituminosi

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

01.08 - Piste ciclabili

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.02 Pavimentazione in blocchetti di cls

01.08.02.R03 Requisito: Resistenza alla compressione

I blocchetti dovranno produrre una adeguata resistenza alla
compressione.

01.11 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.01 Pozzetti e caditoie

01.11.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei
ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la
funzionalità nel tempo.

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

01.11.01.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi
delle stesse.

01.11.01.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità
dell'impianto.
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01.12 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Impianto elettrico

01.12.R02 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Durabilità tecnologica

01 - <nuovo> ...

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.05 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

01.07.05.R01 Requisito: Accettabilità

I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di
campionatura.

01.08 - Piste ciclabili

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.02 Pavimentazione in blocchetti di cls

01.08.02.R01 Requisito: Accettabilità

I blocchetti dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di
campionatura.
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Classe Requisiti:

Funzionalità d'uso

01 - <nuovo> ...

01.11 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.01 Pozzetti e caditoie

01.11.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - <nuovo> ...

01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Giochi per bambini

01.02.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

01.02.R10 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità
dei componenti.

01.02.R11 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

01.04 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Percorso vita

01.04.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

01.04.R08 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità
dei componenti.

01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Aree a verde

01.05.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
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Classe Requisiti:

Olfattivi

01 - <nuovo> ...

01.11 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.01 Pozzetti e caditoie

01.11.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati
in modo da non emettere odori sgradevoli.

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione antincendio

01 - <nuovo> ...

01.12 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Canalizzazioni in PVC

01.12.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere
sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco
deve essere documentata da “marchio di conformità” o
“dichiarazione di conformità”.
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - <nuovo> ...

01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Aree a verde

01.05.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

01.05.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Gli elementi costituenti le aree a verde , a seguito della presenza
di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non
dovranno subire riduzioni di prestazioni.

01.06 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Accessibilità degli ambienti esterni

01.06.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni
e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.06 Pavimentazioni bituminose

01.07.06.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio,
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

01.12 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Canalizzazioni in PVC

01.12.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate
con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione dai rischi d'intervento

01 - <nuovo> ...

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.06 Pavimentazioni bituminose

01.07.06.R02 Requisito: Resistenza all'acqua

Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.07.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno
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Classe Requisiti:

Protezione elettrica

01 - <nuovo> ...

01.12 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Impianto elettrico

01.12.R01 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

01 - <nuovo> ...

01.04 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Percorso vita

01.04.R05 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico

 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della
compatibilità morfologica del terreno

01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Aree a verde

01.05.R09
Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali

Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed
inserimento di nuove essenze autoctone

01.05.10.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.05.09.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.05.08.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.05.02.C04 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.05.01.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.05.R10
Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità biologica del
contesto naturalistico

La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo
sul sistema naturalistico.

01.05.04.C04 Controllo: Controllo dell'impatto minimo sul sistema naturalistico Controllo quando occorre

01.05.R11 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico

 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della
compatibilità morfologica del terreno

01.05.R13 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la
protezione del sistema del verde.

01.05.04.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

01.05.03.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

01.05.02.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

01.05.01.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Salvaguardia del ciclo dell’acqua

01 - <nuovo> ...

01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Aree a verde

01.05.R12
Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie
drenante

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche
idonee.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  24



Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso

01 - <nuovo> ...

01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Giochi per bambini

01.02.R01 Requisito: Assorbimento di impatto

I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono
possedere caratteristiche di assorbimento d'impatto.

01.02.16.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

01.02.R02 Requisito: Finiture delle attrezzature

I giochi dovranno essere realizzati con materiali che non
compromettano la sicurezza dei bambini.

01.02.R03 Requisito: Protezione dall'intrappolamento

I giochi dovranno essere realizzati in modo  da evitare
l'intrappolamento dei bambini durante l'uso.

01.02.01 Altalene

01.02.01.R01 Requisito: Conformità alle distanze di sicurezza

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.

01.02.12.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

01.02.10.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

01.02.06.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

01.02.04.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

01.02.02.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

01.02.01.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

01.02.02 Altalena per bambini diversamente abili

01.02.02.R01 Requisito: Conformità alle distanze di sicurezza

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.

01.02.04 Assi di equilibrio

01.02.04.R01 Requisito: Conformità alle distanze di sicurezza

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.

01.02.07 Dondoli a bilico

01.02.07.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza

I dondoli a bilico dovranno rispondere alle conformità di sicurezza
di norma.

01.02.07.C03 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni settimana

01.02.08.C03 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni settimana

01.02.11.C03 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni settimana

01.02.09.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

01.02.07.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

01.02.07.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

01.02.08.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

01.02.08.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

01.02.09.C04 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  25



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.16.C06 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

01.02.11.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

01.02.11.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Controllo ogni mese

01.02.16.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

01.02.16.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

01.02.16.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

01.02.09.C03 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

01.02.11.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

01.02.07.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

01.02.09.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

01.02.08.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

01.02.16.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

01.02.08 Dondoli oscillanti

01.02.08.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza

I dondoli oscillanti dovranno rispondere alle conformità di
sicurezza di norma.

01.02.09 Funivie

01.02.09.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza

Le funivie dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di
norma.

01.02.11 Giostre

01.02.11.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza

Le giostre dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di
norma.

01.02.13 Pavimentazione antitrauma

01.02.13.R01 Requisito: Assorbimento all'impatto

I rivestimenti delle superfici da utilizzare nelle aree gioco per
bambini dovranno avere specifici requisiti di ammortizzazione di
eventuali impatti.

01.02.15 Piste da Skate

01.02.15.R01 Requisito: Assorbimento di impatto

Le superfici d'uso devono possedere caratteristiche di
assorbimento d'impatto.

01.02.15.C01 Controllo: Controllo Generale Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.02.15.R02 Requisito: Finiture delle attrezzature

Le piste da skate dovranno essere realizzati con materiali che non
compromettano la sicurezza dei fruitori.

01.02.15.C01 Controllo: Controllo Generale Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.02.16 Scivoli

01.02.16.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza

Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di
norma.

01.04 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Percorso vita

01.04.R01 Requisito: Fruibilità
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Gli elementi e le attrezzature costituenti il percorso vita, dovranno
consentire la massima fruibilità degli stessi e lo svolgimento dei
vari esercizi in sicurezza.

01.04.12.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.04.11.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.04.10.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.04.09.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.04.08.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.04.07.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.04.06.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.04.05.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.04.04.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.04.03.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.04.02.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.04.01.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.09 Rampe di raccordo

01.07.09.R01 Requisito: Accessibilità alle rampe

Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili.

01.07.09.C03 Controllo: Verifica della pendenza Controllo ogni 6 mesi

01.09 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.04 Piazzole di sosta

01.09.04.R01 Requisito: Accessibilità

Le piazzole di sosta devono essere realizzate in modo da
consentire la sicurezza della circolazione dei veicoli.

01.09.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - <nuovo> ...

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianti sportivi

01.01.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

01.01.06.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Giochi per bambini

01.02.R08
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

01.02.20.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.02.19.C06 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.02.18.C08 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.02.17.C02 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.02.16.C08 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.02.15.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.02.11.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.02.04.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.02.03.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.02.02.C08 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.02.R12
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

01.02.11.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.01.C08 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.02.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.03.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.04.C08 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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01.02.05.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.06.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.07.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.08.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.01.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.10.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.20.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.12.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.13.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.14.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.15.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.16.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.17.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.18.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.19.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.09.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Arredo urbano

01.03.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

01.03.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.R02
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

01.03.06.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.03.03.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.04 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Percorso vita

01.04.R06
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita
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01.04.R09
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

01.04.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.11.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Aree a verde

01.05.R15
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

01.05.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.R16
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

01.06 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Accessibilità degli ambienti esterni

01.06.R05
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

01.06.04.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

01.06.03.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

01.06.02.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

01.06.01.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre
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01.06.R07
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Aree pedonali e marciapiedi

01.07.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

01.07.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.

01.07.09.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.07.04.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.08 - Piste ciclabili

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Piste ciclabili

01.08.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.08.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.08.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.09 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Strade
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01.09.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

01.09.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.09.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.09.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.

01.09.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.09.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.10 - Parcheggi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Parcheggi

01.10.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e
rifiuti

01 - <nuovo> ...

01.04 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Percorso vita

01.04.R07 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali

Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse idriche

01 - <nuovo> ...

01.11 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Impianto di smaltimento acque meteoriche

01.11.R02 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle
acque meteoriche

01.11.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - <nuovo> ...

01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Aree a verde

01.05.R04 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

01.06 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Accessibilità degli ambienti esterni

01.06.R09 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.06.R11 Requisito: Percettibilità

I cartelli dei segnali relativi alla segnaletica di sicurezza aziendale
dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere
visibili ai lavoratori e fruitori dei luoghi ove ubicati.

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi
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 01 - <nuovo> ...

 01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Attrezzatura da basket

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana

Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali
anomalie.

01.01.02  Attrezzatura da calcio

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana

Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali
anomalie.

01.01.03  Attrezzatura da calcetto

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana

Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali
anomalie.

01.01.04  Pavimentazione sintetica

01.01.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.01.04.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie.
Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, squadrature, delimitazioni,
ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte.

01.01.04.C02 Controllo: Controllo planarità Verifica ogni anno

Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e
trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di attrezzatura di precisione.
Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche
in relazione alle discipline sportive praticate.

01.01.05  Pavimentazione bituminosa e asfaltoide

01.01.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.01.05.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
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Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie.
Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, squadrature, delimitazioni,
ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte.

01.01.05.C02 Controllo: Controllo planarità Verifica ogni anno

Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e
trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di attrezzatura di precisione.
Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche
in relazione alle discipline sportive praticate.

01.01.06  Pavimentazione cementizia

01.01.06.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie.
Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, squadrature, delimitazioni,
ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte.

01.01.06.C02 Controllo: Controllo planarità Verifica ogni anno

Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e
trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di attrezzatura di precisione.
Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche
in relazione alle discipline sportive praticate.

 01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Altalene

01.02.01.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.01.C08 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.01.C04 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.01.C05 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.01.C06 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.02  Altalena per bambini diversamente abili
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01.02.02.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.02.C08 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.02.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.02.C04 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.02.C05 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.02.C06 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.02.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.03  Arrampicate

01.02.03.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.03.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.02.03.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.03.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.)

01.02.03.C04 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.03.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.03.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.04  Assi di equilibrio

01.02.04.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre
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Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.02.04.C08 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.04.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.04.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.04.C04 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.04.C05 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.04.C06 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.04.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.05  Casette

01.02.05.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.05.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.05.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.05.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.05.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.05.C06 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.05.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.06  Cesti volanti

01.02.06.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
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01.02.06.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.06.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.06.C04 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.06.C05 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.06.C06 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.06.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.07  Dondoli a bilico

01.02.07.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.07.C03 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni settimana

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.07.C02 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.07.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.07.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.07.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.08  Dondoli oscillanti

01.02.08.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.08.C03 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni settimana

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.08.C02 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.08.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese
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Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.08.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.08.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.09  Funivie

01.02.09.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.09.C02 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.)

01.02.09.C03 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.09.C04 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.09.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.09.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.10  Giochi a molla

01.02.10.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.10.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.10.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.10.C04 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.10.C05 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.10.C06 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.10.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi
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Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.11  Giostre

01.02.11.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.11.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.02.11.C03 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni settimana

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.11.C02 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.11.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.11.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.11.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.12  Pannelli gioco

01.02.12.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.12.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.12.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.12.C04 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.12.C05 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.12.C06 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.12.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.13  Pavimentazione antitrauma

01.02.13.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
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01.02.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllare l'integrità degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le
aree dei giochi.

01.02.14  Piramidi a corda

01.02.14.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.14.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.14.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.14.C04 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.14.C05 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.14.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.15  Piste da Skate

01.02.15.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.15.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.02.15.C01 Controllo: Controllo Generale Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la planarità delle superfici d'uso. Verificare che le superfici delle
piste da skate siano prive di oggetti e/o depositi estranei. Verificare l’assenza
di anomalie (accumulo di acqua, depositi, corrosioni, sporgenze, fessurazioni,
ecc.).

01.02.16  Scivoli

01.02.16.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.16.C08 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.02.16.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.16.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.16.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese
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Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.16.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.16.C06 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.16.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.17  Tappeti elastici

01.02.17.C02 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.02.17.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.17.C01 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica delle superfici di gioco.

01.02.18  Tunnel

01.02.18.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.18.C08 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.02.18.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.18.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.18.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.02.18.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.18.C06 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.18.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.19  Sbarre a gradini

01.02.19.C06 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre
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Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.02.19.C07 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.19.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.19.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.19.C04 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.19.C05 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.19.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.02.20  Ponti

01.02.20.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.20.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.02.20.C02 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.02.20.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.02.20.C04 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.02.20.C05 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.02.20.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

 01.03 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Contenitori per rifiuti differenziati

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di appoggio. Controllare
l'esattezza delle istruzioni d'uso rispetto alle varie fasi di deposito. Verificare
la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura.

01.03.02  Fontanelle

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate
di riferimento. Controllare la perfetta funzionalità degli elementi costituenti
(rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

01.03.03  Gazebo

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo quando occorre

Controllare gli agganci e/o sistemi di connessione dei vari elementi. Verifica
delle condizioni di stabilità al suolo. Controllare l'assenza di eventuali
anomalie.

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.03.03.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.03.04  Panchine anatomiche senza braccioli

01.03.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.03.04.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di
eventuali anomalie e/o causa di usura.

01.03.05  Portacicli

01.03.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni mese

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti.
Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista. Controllare la disposizione
dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano.

01.03.06  Recinzioni attrezzate

01.03.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.03.06.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.03.06.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista.
Ricerca di eventuali anomalie causa di usura.
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 01.04 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01  Percorso vita: asse per esercizi di agilità

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.04.02  Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.02.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.04.03  Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare schiena e gambe

01.04.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.03.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.04.04  Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia

01.04.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.04.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.04.05  Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio

01.04.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.05.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.04.06
 Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena, gambe e
addominali

Sottoprogramma dei Controlli Pag.  14



Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.06.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.04.07  Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo

01.04.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.07.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.04.08
 Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per esercitare tutto
il corpo

01.04.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.04.09  Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero

01.04.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.09.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.04.10  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo

01.04.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.10.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.04.11  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe

01.04.11.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
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01.04.11.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

01.04.12  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo

01.04.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.04.12.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità,
assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle caratteristiche originali
dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di eventuali ostacoli e/o
depositi lungo i percorsi.

 01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01  Alberi

01.05.01.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

01.05.01.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.05.01.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà
estranee e di poco pregio.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.05.02  Altre piante

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.05.02.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

01.05.02.C04 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà
estranee e di poco pregio.

01.05.02.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni 6 mesi
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Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.05.03  Arbusti e cespugli

01.05.03.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

01.05.03.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.05.04  Conifere

01.05.04.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

01.05.04.C04 Controllo: Controllo dell'impatto minimo sul sistema naturalistico Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive gli elementi inseriti abbiano un impatto
minimo sul sistema naturalistico.

01.05.04.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni mese

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 3 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.05.05  Cordoli e bordure

01.05.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica
dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

01.05.06  Fertilizzanti

01.05.06.C01 Controllo: Controllo prodotto Controllo quando occorre

Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, le
date di confezionamento e di scadenza.

01.05.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.
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01.05.07  Ghiaia e pietrisco

01.05.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.05.07.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi

Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione
e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso.

01.05.08  Prati per uso corrente

01.05.08.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi,
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

01.05.08.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà
estranee e di poco pregio.

01.05.09  Prati per uso sportivo

01.05.09.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi,
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

01.05.09.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà
estranee e di poco pregio.

01.05.10  Siepi

01.05.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.05.10.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà
estranee e di poco pregio.

01.05.10.C02 Controllo: Controllo malattie Controllo ogni 6 mesi

Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie
o parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei parassiti e delle
malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.05.11  Terra di coltivo

01.05.11.C01 Controllo: Controllo composizione Controllo quando occorre

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di
sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate
sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi,
sostanze organiche, microrganismi essenziali, ecc..

01.05.11.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.05.12  Tutori

01.05.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.05.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
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Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in
funzione dei gradi di movimento.

 01.06 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.01  Parcheggi

01.06.01.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

01.06.02  Pavimentazioni esterne

01.06.02.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica
della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie,
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

01.06.03  Percorsi

01.06.03.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica
della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie,
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

01.06.04  Segnaletica

01.06.04.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi

Controllare che la segnaletica e sia conforme alle prescrizioni su materiali,
dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei segnali ed essere
conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D.
Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V. Verificare che i cartelli presenti si
riferiscano ad oggetti, attività e/o ad una situazione determinata, fornendo le
idonee indicazioni e prescrizioni concernenti la sicurezza. In particolare le
segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad una verifica
del buon funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere messe in
servizio.

 01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01  Canalette
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01.07.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.07.01.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle
acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di
vegetazione in eccesso.

01.07.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e
degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle
parti non ispezionabili.

01.07.02  Chiusini e pozzetti

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.07.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura.
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di
ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

01.07.03  Cordoli e bordure

01.07.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica
dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

01.07.04  Marciapiede

01.07.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.07.04.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.07.04.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese

Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.

01.07.04.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

01.07.05  Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

01.07.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.07.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

01.07.06  Pavimentazioni bituminose
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01.07.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.07.06.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.07.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

01.07.07  Pavimentazioni in calcestruzzo

01.07.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.07.07.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

01.07.08  Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso

01.07.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.07.08.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.07.08.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi, presenza di vegetazione, ecc.).

01.07.09  Rampe di raccordo

01.07.09.C04 Controllo: Integrazione con la segnaletica Controllo quando occorre

Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica
stradale orizzontale.

01.07.09.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.07.09.C02 Controllo: Controllo ostacoli Controllo ogni giorno

Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al
normale uso delle rampe.

01.07.09.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli
elementi costituenti le rampe.

01.07.09.C03 Controllo: Verifica della pendenza Controllo ogni 6 mesi

Controllo della pendenza minima della rampa

01.07.10  Segnaletica

01.07.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.07.10.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della
simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi
e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di
circolazione dell'utenza.

 01.08 - Piste ciclabili

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01  Cordolature

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della
non sporgenza rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Controllare lo
stato dei rinterri a ridosso delle cordolature.

01.08.02  Pavimentazione in blocchetti di cls

01.08.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

01.08.03  Pavimentazione in asfalto

01.08.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformità delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
presenza di vegetazione, ecc.).

 01.09 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.01  Marciapiede

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.09.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
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01.09.01.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

01.09.02  Pavimentazione stradale in asfalto drenante

01.09.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.09.02.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

01.09.03  Pavimentazione stradale in bitumi

01.09.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.09.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.09.03.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

01.09.04  Piazzole di sosta

01.09.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.09.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta. Verifica dell'assenza
di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare l'integrità della
segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione
spontanea o di depositi lungo le aree.

 01.10 - Parcheggi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.01  Pavimentazioni bituminose

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.10.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  distacchi,
ecc.).
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01.10.02  Segnaletica

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.10.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei simboli. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza.

 01.11 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.01  Pozzetti e caditoie

01.11.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da
recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i
collettori.

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

 01.12 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01  Canalizzazioni in PVC

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

01.12.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.
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 01 - <nuovo> ...

 01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Attrezzatura da basket

01.01.01.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.

01.01.02  Attrezzatura da calcio

01.01.02.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.

01.01.03  Attrezzatura da calcetto

01.01.03.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.

01.01.04  Pavimentazione sintetica

01.01.04.I01 Intervento: Pulizia superfici quando occorre

Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi
chimici aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.).

01.01.04.I04 Intervento: Ripristino superficie quando occorre

Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti
idonei e di analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le
caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

01.01.04.I02 Intervento: Rimozione depositi ogni settimana

Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le
superfici sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa
aspiratrici elettriche idonee.

01.01.04.I03 Intervento: Rimozione erba ogni mese

Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla
cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione.
Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le
prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.

01.01.05  Pavimentazione bituminosa e asfaltoide

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia superfici quando occorre

Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi
chimici aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.).

01.01.05.I04 Intervento: Ripristino superficie quando occorre

Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti
idonei e di analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le
caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

01.01.05.I02 Intervento: Rimozione depositi ogni settimana

Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le
superfici sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa
aspiratrici elettriche idonee.

01.01.05.I03 Intervento: Rimozione erba ogni mese

Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla
cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione.
Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le
prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.

01.01.06  Pavimentazione cementizia

01.01.06.I01 Intervento: Pulizia superfici quando occorre

Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi
chimici aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.).
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.06.I04 Intervento: Ripristino superficie quando occorre

Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti
idonei e di analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le
caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

01.01.06.I02 Intervento: Rimozione depositi ogni settimana

Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le
superfici sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa
aspiratrici elettriche idonee.

01.01.06.I03 Intervento: Rimozione erba ogni mese

Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla
cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione.
Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le
prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.

 01.02 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Altalene

01.02.01.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.01.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.01.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.01.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.01.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.01.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.02  Altalena per bambini diversamente abili

01.02.02.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.02.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.02.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.02.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.02.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.02.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed olii siliconati.

01.02.03  Arrampicate

01.02.03.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.03.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.03.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.03.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.03.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.03.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.04  Assi di equilibrio

01.02.04.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.04.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.04.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.04.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.04.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.04.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.05  Casette

01.02.05.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.05.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.05.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.05.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.05.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.05.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.06  Cesti volanti

01.02.06.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.06.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.06.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.06.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.06.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.06.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.07  Dondoli a bilico

01.02.07.I04 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.07.I05 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.07.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.07.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.07.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.08  Dondoli oscillanti

01.02.08.I04 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.08.I05 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza a guasto

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.08.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.08.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.08.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.09  Funivie

01.02.09.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.09.I04 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.09.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.09.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.10  Giochi a molla

01.02.10.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.10.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.10.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.10.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.10.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.10.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi
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Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.11  Giostre

01.02.11.I04 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.11.I05 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.11.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.11.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.11.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.12  Pannelli gioco

01.02.12.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.12.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.12.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.12.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.12.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.12.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.13  Pavimentazione antitrauma

01.02.13.I01 Intervento: Sostituzione a guasto

Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche.

01.02.14  Piramidi a corda

01.02.14.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.14.I05 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.14.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana
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Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.14.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.14.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.15  Piste da Skate

01.02.15.I02 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino di eventuali microfessurazioni mediante riparazioni localizzate con malte idonee e
successivi trattamenti mediante prodotti protettivi a base di vetro liquido.

01.02.15.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Rimozione e pulizia di eventuali depositi lungo le superfici d'uso mediante l'utilizzo di attrezzatura
e materiali idonei (scope morbide, lavaggio con getti di acqua non in pressione, ecc.). Rimuovere
eventuali macchie di grassi rilasciati dalle ruote degli skate mediante detergenti non aggressivi.

01.02.16  Scivoli

01.02.16.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.16.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.16.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.16.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.16.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.16.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.17  Tappeti elastici

01.02.17.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.17.I02 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.18  Tunnel

01.02.18.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.
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01.02.18.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.18.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.18.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.18.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.18.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.19  Sbarre a gradini

01.02.19.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.19.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.02.19.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.19.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.19.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.19.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.02.20  Ponti

01.02.20.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.02.20.I05 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.02.20.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.02.20.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.02.20.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi
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Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

 01.03 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Contenitori per rifiuti differenziati

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree
annesse mediante l'impiego di prodotti idonei.

01.03.02  Fontanelle

01.03.02.I01 Intervento: Riparazione gocciolamento quando occorre

Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di
prodotti idonei.

01.03.02.I02 Intervento: Ripristino strati protettivi a guasto

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati,
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale
ed alle condizioni ambientali.

01.03.03  Gazebo

01.03.03.I02 Intervento: Ripristino stabilità quando occorre

Ripristino della stabilità al suolo mediante il serraggio degli elementi di ancoraggio (viti, bulloni,
piastre, ecc.) e/o altri elementi analoghi.

01.03.03.I03 Intervento: Ripristino strati protettivi quando occorre

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati,
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, antimarciume, protettivi,
ecc.) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

01.03.03.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia delle superfici i vista e rimozione di eventuali macchie e/o depositi con l'ausilio di prodotti
idonei.

01.03.04  Panchine anatomiche senza braccioli

01.03.04.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.

01.03.04.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque
degli accessori annessi.

01.03.05  Portacicli

01.03.05.I01 Intervento: Sistemazione generale a guasto

Riparazione e/o sostituzione di eventuali  meccanismi di aggancio e sgancio.  Ripristino degli
strati protettivi delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.

01.03.06  Recinzioni attrezzate

01.03.06.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi quando occorre

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati,
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (vernici, anticorrosivi, antimarcescenza,
protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

01.03.06.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre

Sostituzione degli elementi costituenti deformati, usurati e/o rotti con altri analoghi e con le
stesse caratteristiche secondo le sagome di origine.

 01.04 - Percorso vita
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01.04.01  Percorso vita: asse per esercizi di agilità

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.01.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

01.04.02  Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

01.04.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.02.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

01.04.03  Percorso vita: assi asimmetriche per esercitare schiena e gambe

01.04.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.03.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

01.04.04  Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia

01.04.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.04.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

01.04.05  Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio

01.04.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.05.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

01.04.06  Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena, gambe e addominali
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01.04.06.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.06.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

01.04.07  Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo

01.04.07.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.07.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

01.04.08  Percorso vita: spalliere verticali ed orizzontali per esercitare tutto il corpo

01.04.08.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.08.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

01.04.09  Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero

01.04.09.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.09.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

01.04.10  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo

01.04.10.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.10.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

01.04.11  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe

01.04.11.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni
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Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.11.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

01.04.12  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo

01.04.12.I01 Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi
adiacenti.

01.04.12.I02 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni
e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 01.05 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01  Alberi

01.05.01.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.05.01.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.05.01.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.05.01.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.05.02  Altre piante

01.05.02.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.05.02.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.05.02.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre
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Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.05.02.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.05.03  Arbusti e cespugli

01.05.03.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.05.03.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.05.03.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.05.03.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.05.04  Conifere

01.05.04.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.05.04.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.05.04.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.05.04.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.05.05  Cordoli e bordure

01.05.05.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre
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Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

01.05.05.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

01.05.06  Fertilizzanti

01.05.06.I01 Intervento: Etichettatura quando occorre

Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza.

01.05.07  Ghiaia e pietrisco

01.05.07.I01 Intervento: Ridistribuzione materiale ogni 6 mesi

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche,
lungo le zone sprovviste e/o comunque carenti.

01.05.08  Prati per uso corrente

01.05.08.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno.
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle
superfici in uso.

01.05.08.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari
ed organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità
vegetali.

01.05.08.I02 Intervento: Innaffiatura ogni settimana

Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni
delle essenze.

01.05.08.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.05.08.I05 Intervento: Taglio ogni mese

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee.
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba
tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso.

01.05.08.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese

Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, scompattato e drenante il top soil.

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura:
(drilling)- lamatura: (slicing).

01.05.08.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese

Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.

01.05.08.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi

Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.

01.05.09  Prati per uso sportivo

01.05.09.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno.
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle
superfici in uso.

01.05.09.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari
ed organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità
vegetali.

01.05.09.I02 Intervento: Innaffiatura ogni settimana
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Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni
delle essenze.

01.05.09.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.05.09.I05 Intervento: Taglio ogni mese

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee.
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba
tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso.

01.05.09.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese

Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, scompattato e drenante il top soil.

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura:
(drilling)- lamatura: (slicing).

01.05.09.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese

Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.

01.05.09.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi

Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.

01.05.10  Siepi

01.05.10.I03 Intervento: Irrigazione ogni mese

Innaffiatura delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi.
L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a
tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.05.10.I01 Intervento: Eliminazione vegetazione ogni 4 mesi

Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo
manuale o mediante l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con
trattamento di prodotti antigerminanti e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale.

01.05.10.I02 Intervento: Fertilizzazione ogni 6 mesi

Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali).

01.05.10.I04 Intervento: Potatura ogni 6 mesi

Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età
e specie vegetale.

01.05.11  Terra di coltivo

01.05.11.I01 Intervento: Preparazione terreni quando occorre

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni
del fornitore in funzione delle varietà vegetali da impiantare.

01.05.12  Tutori

01.05.12.I01 Intervento: Ripristino della stabilità quando occorre

Ripristino della stabilità dei tutori mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo
ancoraggio al suolo con l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).

01.05.12.I02 Intervento: Ripristino dei legami quando occorre

Ripristino dei legami tra tutori e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in
funzione dei gradi di movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.

 01.06 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06.01  Parcheggi

01.06.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre
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Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

01.06.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.06.02  Pavimentazioni esterne

01.06.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura,
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

01.06.02.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.06.03  Percorsi

01.06.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura,
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

01.06.03.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.06.04  Segnaletica

01.06.04.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Gli elementi costituenti la segnaletica , i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei
casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e, se
necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di funzionamento.

 01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07.01  Canalette

01.07.01.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori
di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

01.07.01.I02 Intervento: Sistemazione cigli e cunette ogni 6 mesi

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di
larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame
ed altro.

01.07.02  Chiusini e pozzetti

01.07.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.

01.07.02.I02 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle
parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale
da eventuali depositi.

01.07.03  Cordoli e bordure

01.07.03.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

01.07.03.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

01.07.04  Marciapiede
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01.07.04.I01 Intervento: Pulizia percorsi pedonali quando occorre

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

01.07.04.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo,
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di
percorso pedonale.

01.07.05  Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

01.07.05.I02 Intervento: Ripristino giunti quando occorre

Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei
eseguita manualmente o a macchina.

01.07.05.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

01.07.05.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.07.06  Pavimentazioni bituminose

01.07.06.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.07.06.I02 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo
meccanico.

01.07.07  Pavimentazioni in calcestruzzo

01.07.07.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.07.07.I02 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche.
Ricompattazione con rullo meccanico.

01.07.08  Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso

01.07.08.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.07.08.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione di elementi degradati con altri analoghi.

01.07.09  Rampe di raccordo

01.07.09.I01 Intervento: Ripristino pavimentazione quando occorre

Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di
antisdrucciolo.

01.07.09.I02 Intervento: Ripristino pendenza quando occorre

Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma.

01.07.10  Segnaletica

01.07.10.I02 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07.10.I01 Intervento: Rifacimento delle bande e linee ogni anno

Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o
altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli
preformati.

 01.08 - Piste ciclabili

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08.01  Cordolature

01.08.01.I01 Intervento: Ripristino giunti quando occorre

Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

01.08.01.I02 Intervento: Sistemazione sporgenze quando occorre

Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile.
Ripristino dei rinterri a ridosso delle cordolature.

01.08.02  Pavimentazione in blocchetti di cls

01.08.02.I02 Intervento: Ripristino giunti quando occorre

Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei,
eseguita manualmente o a macchina.

01.08.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

01.08.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.08.03  Pavimentazione in asfalto

01.08.03.I02 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo
meccanico.

01.08.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 01.09 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09.01  Marciapiede

01.09.01.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo,
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di
percorso pedonale.

01.09.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

01.09.02  Pavimentazione stradale in asfalto drenante

01.09.02.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09.03  Pavimentazione stradale in bitumi

01.09.03.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

01.09.04  Piazzole di sosta

01.09.04.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  della segnaletica orizzontale.
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc.

 01.10 - Parcheggi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.10.01  Pavimentazioni bituminose

01.10.01.I02 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo
meccanico.

01.10.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.10.02  Segnaletica

01.10.02.I01 Intervento: Ripristino segnaletica quando occorre

Rifacimento dei simboli  mediante l’applicazione di vernici, materiali termoplastici, materiali
plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati.

 01.11 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.11.01  Pozzetti e caditoie

01.11.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

 01.12 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.12.01  Canalizzazioni in PVC

01.12.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

01.12.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente.
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1 

NP-A01: Recinzione per campi multisport 

Riferimento: Intervento Quartiere Pallotta – Quartiere S.Giovanni –  Villaggio Matteotti -Quartiere Campomicciolo 

 

 

 

NP-A02: Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 

Riferimento: Intervento Quartiere Pallotta – Quartiere S.Giovanni –  Villaggio Matteotti -Quartiere Campomicciolo 
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NP-A03: Canestro basket 

Riferimento: Intervento Quartiere Pallotta – Quartiere S.Giovanni –  Villaggio Matteotti -Quartiere Campomicciolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NP-A04: Elemento dinamico 

Riferimento: Intervento Quartiere Pallotta 
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NP-A05: Struttura polifunzionale 

Riferimento: Intervento Quartiere Pallotta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NP-A06: Arena sportiva polivalente di dimensioni 12x24m 

Riferimento: Intervento Quartiere Cospea 
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NP-A07: Skate park  

Riferimento: Intervento Quartiere Cospea 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

5 

NP-A08: Gioco tipo altalena, caratterizzato anche da elementi per l’equilibrio/spazi di ritrovo accoglienti e 

inclusivi. 

Riferimento: Intervento Quartiere S. Giovanni - Quartiere Campomicciolo                                                                                                                                                  
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NP-A09: Scivolo con percorso costituito da scala, parete da arrampicata e scivolo 

Riferimento: Intervento Quartiere S. Giovanni  

 

                                                                                                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

7 

NP-A10: Attrezzature per attività motoria/calesteniche e fitness 

Riferimento: Intervento Quartiere Le Grazie 

A) BARRE TRAZIONI 

 

  

 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B) MURO ARRAMPICATA 
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C) PEDANE PER SALTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D) BARRE AD OSTACOLI  
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E) PERCORSO EQUILIBRIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

F) SPALLIERA CROSSFIT 
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A) BIKE FITNESS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B) STEP 
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C) KETTELBELL 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 
 
 
 
 
 

12 

NP-A11: Struttura autoportante tipo “pergola” in alluminio o acciaio di dimensioni 4,00x4,00m e n.2 tavoli da 

pic-nic 

Riferimento: Intervento Quartiere Le Grazie 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

13 

 

NP-A12: Casetta con copertura a due falde e pannelli laterali 

Riferimento: Intervento Quartiere Campomicciolo 
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NP-A13: Capanna con pedana di accesso e copertura a due falde 

Riferimento: Intervento Quartiere Campomicciolo 
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NP-A14: Blocchi di arrampicata 

Riferimento: Intervento Quartiere Campomicciolo 
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NP-A15: Struttura polifunzionale 

Riferimento: Intervento Viale Trento 
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NP-A16: Attrezzature per fitness in materiali resistenti ed antivandalo 

Riferimento: Intervento Viale Trento 

A. Attrezzatura per allenamento in sospensione  
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

B. Panca per esercizi lombari 
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C. Panca per esercizi addominali 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

19 

NP-A17: Rastrelliera portabicicletta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NP-A18: Panchina in plastica riciclata 
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

Nr. 1 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO. Demolizione totale o parziale di calcestruzzo armato di qualsiasi forma o spessore.
02.03.0040.0 Sono compresi: l'impiego di mezzi d'opera adeguati alla mole delle strutture da demolire; la demolizione, con ogni cautela e a piccoli
01 tratti, delle strutture collegate o a ridosso dei fabbricati o parte dei fabbricati da non demolire, tagliando gli eventuali materiali metallici

con l'ausilio di fiamma ossidrica o con sega manuale o meccanica; la riparazione dei danni arrecati a terzi in conseguenza della
esecuzione dei lavori in argomento; il ripristino di condutture pubbliche e private (fogne, gas, elettricità, telecomunicazioni, acquedotti,
ecc.) interrotte a causa delle demolizioni; il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto, fino a qualsiasi distanza, del materiale di risulta. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Con l'uso di mezzo meccanico.
euro (novantanove/00) mc 99,00

Nr. 2 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO. Conferimento di terre e rocce da scavo gestite come sottoprodotto ex art 184-
02.07.0020 bis D. L. 152/2006 ed avviate a recupero secondo le procedure di cui al DPR 120/2017. E' inoltre compreso quanto altro occorre.

euro (cinque/50) mc 5,50

Nr. 3 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01. Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
02.07.0171.0 come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recupero e/o discariche autorizzate comprensivo di ogni onere, tasse e contributi;
01 l'avvenuto smaltimento dovrà essere comprovato a mezzo dell'apposito formulario di identificazione del rifiuto debitamente compilato e

firmato in ogni sua parte; l'indennità verrà determinata in base al peso dei materiali conferiti; la quarta copia del formulario completa
della sottoscrizione del soggetto autorizzato al recupero/smaltimento dei rifiuti, restituita all'impresa e da questa trasmessa alla D.L.,
autorizzerà la corresponsione del conferimento. E' inoltre compreso quanto altro occorre. Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 01
01 "Cemento".
euro (zero/99) q 0,99

Nr. 4 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 02. Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
02.07.0172.0 come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recupero e/o discariche autorizzate comprensivo di ogni onere, tasse e contributi;
01 l'avvenuto smaltimento dovrà essere comprovato a mezzo dell'apposito formulario di identificazione del rifiuto debitamente compilato e

firmato in ogni sua parte; l'indennità verrà determinata in base al peso dei materiali conferiti; la quarta copia del formulario completa
della sottoscrizione del soggetto autorizzato al recupero/smaltimento dei rifiuti, restituita all'impresa e da questa trasmessa alla D.L.,
autorizzerà la corresponsione del conferimento. E' inoltre compreso quanto altro occorre. Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 02
01 "Legno".
euro (zero/11) kg 0,11

Nr. 5 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03. Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
02.07.0173.0 come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recupero e/o discariche autorizzate comprensivo di ogni onere, tasse e contributi;
21 l'avvenuto smaltimento dovrà essere comprovato a mezzo dell'apposito formulario di identificazione del rifiuto debitamente compilato e

firmato in ogni sua parte; l'indennità verrà determinata in base al peso dei materiali conferiti; la quarta copia del formulario completa
della sottoscrizione del soggetto autorizzato al recupero/smaltimento dei rifiuti, restituita all'impresa e da questa trasmessa alla D.L.,
autorizzerà la corresponsione del conferimento. E' inoltre compreso quanto altro occorre. Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 03
02 proveniente da "Fresatura di strade" composto da "Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01" .
euro (uno/21) q 1,21

Nr. 6 MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben costipato e livellato, eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso
03.01.0010.0 quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per
01 spessori fino a cm 7.

euro (diciotto/27) mq 18,27

Nr. 7 idem c.s. ...per spessori oltre cm 7 e per ogni centimetro in più.
03.01.0010.0 euro (uno/09) mq 1,09
02
Nr. 8 CALCESTRUZZO STRUTTURALE DURABILE A PRESTAZIONE GARANTITA, PER ELEMENTI SOGGETTI A CORROSIONE
03.03.0012.0 DELLE ARMATURE PROMOSSA DALLA CARBONATAZIONE, CLASSE DI ESPOSIZIONE XC2. Calcestruzzo durevole a
01 prestazione garantita, per elementi soggetti a corrosione delle armature promossa dalla carbonatazione, secondo le norme UNI EN 206-1,

UNI 11104, in conformità al DM 17/01/2018. Classe di consistenza S4 - Dmax, aggregato 31,5 mm. Descrizione ambiente: bagnato,
raramente asciutto. Condizioni ambientali: parti di struttura di contenimento liquidi, fondazioni. Classe di esposizione XC2. Rapp. A/C
max 0,60. Sono compresi: tutti gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti norme e l'onere della pompa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: le casseforme. C25/30 (Rck 30 N/mmq).
euro (centoottantauno/20) mc 181,20

Nr. 9 CALCESTRUZZO A PRESTAZIONE GARANTITA, PER ELEMENTI IN ASSENZA DI RISCHIO DI CORROSIONE O
03.03.0025.0 ATTACCO, CLASSE DI ESPOSIZIONE X0. Calcestruzzo a prestazione garantita, per elementi in assenza di rischio di corrosione o
01 attacco, secondo le norme UNI EN 206-1, UNI 11104, in conformità al DM 17/01/2018. Classe di consistenza S4 – Dmax, aggregato

31,5 mm.  Descrizione ambiente: molto secco. Condizioni ambientali: interni di edifici con umidità relativa molto bassa. Classe di
esposizione X0. Sono compresi: tutti gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti norme e l'onere della pompa. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: le casseforme. C12/15 (Rck 15 N/mmq).
euro (centosettanta/40) mc 170,40

Nr. 10 CASSEFORME. Fornitura e realizzazione di casseforme e delle relative armature di sostegno per strutture di fondazione, di elevazione e
03.03.0130.0 muri di contenimento, poste in opera fino ad un'altezza di m. 3,5 dal piano di appoggio. Sono compresi: la fornitura e posa in opera del
02 disarmante; la manutenzione; lo smontaggio; l'allontanamento e accatastamento del materiale occorso. E' compreso quanto occorre per

dare l'opera finita. La misurazione è eseguita calcolando la superficie dei casseri a diretto contatto del getto. Per strutture in elevazione
quali pilastri, travi fino ad una luce di m. 10, pareti anche sottili e simili.
euro (trentasei/12) mq 36,12

Nr. 11 BARRE IN ACCIAIO B450C. Barre in acciaio, controllato in stabilimento, ad aderenza migliorata B450C per strutture in C.A., fornite e
03.05.0020.C poste in opera. Sono compresi: i tagli, gli sfridi; le legature con filo di ferro ricotto; le eventuali saldature; gli aumenti di trafila rispetto ai
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AM diametri commerciali, assumendo un peso specifico convenzionale di g/cmc 7,85 e tutti gli oneri relativi ai controlli di legge ove
richiesti. E'inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Il peso è calcolato secondo l'effettivo sviluppo dei ferri
progettato.
euro (due/53) kg 2,53

Nr. 12 RETE IN ACCIAIO ELETTROSALDATA. Rete in acciaio elettrosaldata a maglia quadrata di qualsiasi diametro, fornita e posta in
03.05.0030.C opera. Sono compresi: il taglio; la sagomatura; la piegatura della rete; le legature con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre compreso
AM quanto altro occorre per dare l'opera finita.

euro (due/54) kg 2,54

Nr. 13 "PITTURA MURALE SEMICOPRENTE, PROTETTIVA E DECORATIVA A BASE DI RESINE ACRILICHE PURE
04.07.0160 INSAPONIFICABILI IN DISPERSIONE ACQUOSA CON APPLICAZIONE DI FONDO ACRILICO ALL'ACQUA PER

REGOLARE L'ASSORBIMENTO DEL SUPPORTO E MIGLIORARE L'ADESIONE DELLA PITTURA (RIVESTIMENTO
RESISTENTE ALLA PENETRAZIONE DEGLI AGENTI AGGRESSIVI). Fornitura e posa in opera di pittura murale semicoprente
protettiva, per applicazioni a rullo o a pennello, a base di resine acriliche pure insaponificabili in dispersione acquosa per la protezione e
la decorazione di strutture in calcestruzzo. La pittura, dopo il completo asciugamento, dovrà formare un rivestimento dotato di una buona
idrorepellenza e discreta permeabilità al vapore. La pittura diluita con il 15-20% di acqua, dovrà essere applicata a rullo o a pennello, in
due mani a distanza di 24 ore l'una dall'altra previa applicazione di fondo a base di resine acriliche micronizzate in dispersione acquosa e
dopo adeguata preparazione del supporto (da computarsi  a  parte)  asportando  completamente  sporco,  polvere,  grassi,  olii,  vernici,
efflorescenze saline e muschio. Eventuali porzioni di calcestruzzo degradato dovranno essere ripristinate da computarsi a parte. Il
prodotto dovrà rispondere ai requisiti minimi richiesti dalla EN 1504-2 rivestimento (C), secondo i  principi PI, MC e IR, per la
protezione del calcestruzzo. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
euro (undici/85) mq 11,85

Nr. 14 "PITTURA PROTETTIVA E DECORATIVA A BASE DI RESINE ACRILICHE IN DISPERSIONE ACQUOSA PREVIA
04.07.0170 APPLICAZIONE DI FONDO ACRILICO ALL'ACQUA PER REGOLARE L'ASSORBIMENTO DEL SUPPORTO E MIGLIORARE

L'ADESIONE DELLA PITTURA. Fornitura e posa in opera di pittura protettiva e decorativa, per applicazioni a spruzzo, a base di resine
acriliche in dispersione acquosa che filma in superficie mediante la luce naturale per la protezione e la decorazione di strutture in
calcestruzzo. La pittura diluita con il 10-15% di acqua, dovrà essere applicata a spruzzo con airless, in  due mani  a  distanza  di  24  ore
l'una  dall'altra  previa  applicazione  di  fondo  a  base  di resine   acriliche micronizzate    in   dispersione    acquosa   e   dopo   adeguata
preparazione    del   supporto    (da computarsi  a parte)  asportando   completamente   sporco,   polvere,   grassi,  olii,  vernici,
efflorescenze   saline e muschio. Eventuali porzioni di calcestruzzo degradato dovranno essere ripristinate da computarsi a parte. Il
prodotto dovrà rispondere ai requisiti minimi richiesti dalla EN 1504-2 rivestimento (C), secondo i principi PI, MC e IR, per la
protezione del calcestruzzo. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
euro (dieci/58) mq 10,58

Nr. 15 RIPRESA DI INTONACI ESTERNI. Ripresa di intonaci esterni eseguita con idonea malta rispondente, se del caso, alle caratteristiche di
06.01.0020 quella originale e secondo le indicazioni della D.L.. Sono compresi: l'eventuale esecuzione di fasce; le mostre di riquadratura; le cornici; i

cornicioni e qualsiasi altro particolare di finimento; l'eventuale spicconatura e rimozione del vecchio intonaco; la raschiatura; la pulizia
generale prima e dopo l'intervento. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
euro (sessantacinque/55) mq 65,55

Nr. 16 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS, AUTOBLOCCANTI. Pavimentazione per esterni in masselli in cls,
06.04.0470.0 autobloccanti, forniti e posti in opera su idoneo strato di sabbia o di ghiaia, compresi. Il massello dovrà rispettare le seguenti
01 caratteristiche resistenza media alla compressione non inferiore a N/mm50;  -   resistenza  media  a  flessione  KN  8,0; resistenza

all'usura  inferiore  a  mm  2,4  dopo  500  metri dipercorso,   antigeliva   secondo   norme   UNI 1338.  Sono   compresi:   la
costipazione   con  piastra  vibrante;  la sigillatura con sabbia fina. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. È
escluso il massetto di sottofondo. Spessore cm 4.
euro (trentasei/48) mq 36,48

Nr. 17 idem c.s. ...Spessore cm 6.
06.04.0470.0 euro (quaranta/68) mq 40,68
02
Nr. 18 ACCIAIO FE 00 UNI 7070-72. RISPONDENTE AI C.A.M.. Acciaio FE 00 UNI 7070-72 per impieghi non strutturali del tipo tondo,
10.01.0010.0 quadrato, piatto, angolare etc., fornito e posto in opera.Sono compresi: una mano di minio;  tutti   i   lavori   di   muratura    occorrenti.
01.CAM C.A.M. -   I   prodotti   vernicianti   devono   essere   conformi   ai criteri   ecologici   e   prestazionali    previsti   dalla   decisione 2014/

312/UE  (30)  e  s.m.i.   relativa  all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica (p.2.4.2.11 del  D.M.  11/10/2017). - Il
materiale   deve   rispettare   i  limiti   di  emissione   della   tabella   di  cui  al  p.2.3.5.5   del  D.M.11/10/2017. - Nei componenti, parti
o materiali usati, non devono essere aggiunti intenzionalmente additivi e sostanze di cui al p.2.4.1.3 del D.M.11/10/2017 (sostanze
pericolose). E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Per puntazze, staffe, grappe, zanche, braccioli, cicogne,
collarini, cerniere, bandelle, spagnolette, nottoli, ganci, perni e simili.
euro (undici/34) kg 11,34

Nr. 19 TINTEGGIATURA CON PITTURA A BASE DI SILICATI DI POTASSIO RISPONDENTE AI C.A.M.. Tinteggiatura con pittura a
12.01.0071.C base di silicati di potassio e pigmenti selezionati, per esterni, eseguita a qualsiasi altezza, a due strati in tinta unita chiara su intonaco
AM civile esterno. Preparazione del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare corpi estranei quali

grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione, con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere omogeneità e continuità delle
superfici da imbiancare e tinteggiare. Imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua dato a pennello. Ciclo di
pittura con pittura a base di silicati, costituito da strato di   fondo    dato    a   pennello    e   strato    di   finitura    dato    a   rullo. C.A.M.
-   Il   materiale   deve   rispettare   i limiti    di   emissione    della    tabella    di   cui    al   p.2.3.5.5   del   D.M.11/10/2017. -   I
prodotti   vernicianti   devono essere   conformi   ai   criteri   ecologici   e   prestazionali   previsti   dalla   decisione 2014/312/UE  (30)  e
s.m.i. relativa  all'assegnazione  del marchio comunitario di qualità ecologica (p.2.4.2.11 del  D.M.11/10/2017). - Nei componenti, parti o
materiali usati, non devono essere aggiunti intenzionalmente additivi e sostanze di cui al p.2.4.1.3 del D.M.11/10/2017 (sostanze
pericolose). Sono compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura ad opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera
finita.
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euro (diciannove/11) mq 19,11

Nr. 20 PITTURA ANTIRUGGINE SU OPERE METALLICHE. Pittura antiruggine per esterno ed interno, su opere metalliche, previa
12.03.0010.0 preparazione del supporto, da compensare a parte, ed applicazione a pennello di uno o più strati di pittura antiruggine. Sono compresi: la
02 pulitura ad opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Ad uno strato con minio o cromato di piombo

in resina alchidica.
euro (sette/77) mq 7,77

Nr. 21 COMPENSO ALLA PITTURA SU METALLO. Compenso alla pittura su metallo per ogni strato in più.
12.03.0020 euro (quattro/84) mq 4,84

Nr. 22 PITTURA DI FINITURA SU OPERE METALLICHE. Pittura di finitura per interno ed esterno su opere metalliche, previa preparazione
12.03.0030.0 del supporto, da compensare a parte con i corrispondenti articoli e successiva applicazione a più strati dei vari tipi di smalto colorato.
01 Sono compresi: la pulitura ad opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Finitura con due strati di

smalto oleosintetico o sintetico.
euro (diciannove/85) mq 19,85

Nr. 23 PREPARAZIONE E PULITURA DELLE SUPERFICI METALLICHE. Preparazione e pulitura delle superfici metalliche da verniciare.
12.04.0060.0 Sverniciatura da eseguire con prodotti atti alla rimozione di pitture esistenti compresa la normalizzazione dei valori di pH finale.
03 euro (undici/87) mq 11,87

Nr. 24 LAVAGGIO DI PULIZIA E MANUTENZIONE. Lavatura e sgrassaggio a spugna o spazzolatura di sporco leggero quali grasso
12.04.0200 superficiale, polvere, ecc. su qualsiasi superficie di opere edili lavabile, mediante l’impiego di sapone vegetale liquido concentrato

completamente biodegradabile, privo di sostanze di origine petrolchimica. Sono compresi: i utensili, la pulitura degli ambienti ad opera
ultimata. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.
euro (cinque/67) mq 5,67

Nr. 25 APPLICAZIONE DI FONDO PER SMALTO SU METALLO. Applicazione di fondo a base di cera d’api, oli e resine vegetali, privo di
12.04.0240 resine sintetiche, essiccanti contenenti piombo e prodotti in generale di sintesi petrolchimica, come preparazione delle superfici

metalliche da trattare con successiva verniciatura a smalto. Da applicare a pennello o spruzzo. E’ compreso quanto serve per avere
l’opera finita.
euro (sei/09) mq 6,09

Nr. 26 IDROLAVAGGIO. Idrolavaggio eseguito a 250 bar con idropulitrici ad alta pressione, elettriche oppure a scoppio, eseguito a qualsiasi
12.04.0250 altezza su facciate, muri e pavimentazioni. E' compresa la pulizia finale dei residui della pulitura. E' inoltre compreso quanto altro

occorre per dare l'opera finita a regola d'arte.
euro (sei/62) mq 6,62

Nr. 27 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI MECCANICI ALL’INTERNO DI CENTRI URBANI. Scavo a sezione
17.01.0032.0 obbligata all’interno di centri urbani con qualsiasi mezzo meccanico di materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte, bagnate o
01 melmose, esclusa la roccia da mina. Sono compresi: il rinterro eventuale delle materie depositate ai margini dello scavo, se ritenute

idonee dalla Direzione Lavori; il deflusso dell'acqua presente fino ad un battente massimo di cm 20; la demolizione delle normali
sovrastrutture per pavimentazioni stradali o simili; il tiro in alto delle materie scavate; il carico, il trasporto e lo scarico del materiale
eccedente nell'ambito del cantiere; le segnalazioni diurne e notturne per l'eventuale canalizzazione o deviazione del traffico e l'adozione
di tutti gli accorgimenti atti a tutelare la pubblica incolumità. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. I prezzi si
riferiscono ai diversi strati di scavo. E' escluso lo scarico a rifiuto fino a qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di m 1,50.
euro (sedici/45) mc 16,45

Nr. 28 GEOTESSILE TESSUTO IN POLIESTERE E POLIPROPILENE. Geotessile tessuto in filamenti di poliestere e polipropilene ad elevato
17.03.0320.0 modulo, fornito e posto in opera, avente prevalentemente funzione di aumento della capacità portante del terreno. Il geosintetico di
01 rinforzo in poliestere-polipropilene dovrà avere caratteristiche di deformazione in corrispondenza alla massima resistenza a trazione

nominale in senso longitudinale e trasversale non superiore al 13%. La resistenza a lungo termine sotto un carico costante per almeno
100 anni deve risultare da un Certificato di Idoneità Tecnica rilasciato da uno degli Organismi Europei competenti (ICITE, BBA, etc.) o
in mancanza di questo da Autocertificazione della Ditta produttrice corredata da tutte le prove di supporto necessarie. Dovranno essere
fornite, corredate da Certificato di Idoneità o autocertificazione, anche tutte le prove atte a determinare i Coefficienti di Sicurezza parziali
di estrapolazione dei dati, contro l’aggressione chimica, l’aggressione biologica, l’idrolisi, l’ossidazione ed il danneggiamento durante la
costruzione, secondo le rilevanti Norme Europee EN o Internazionali ISO. I certificati e le prove dovranno essere adeguati a determinare
la resistenza ammissibile di progetto del Geosintetico del rinforzo.Sono compresi gli sfridi; i sormonti. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Resistenza ultima a trazione non inferiore a kN/m 150 in direzione longitudinale e a kN/m 50 in
direzione trasversale, con corrispondente allungamento non superiore al 15% ( EN 10319).
euro (quattordici/76) mq 14,76

Nr. 29 DEMOLIZIONE CON MEZZO MECCANICO DI SOLA PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO O
19.01.0020 PIETRISCHETTO. Demolizione con mezzo meccanico di pavimentazione in conglomerato bituminoso o pietrischetto bitumato o asfalto

compresso o asfalto colato, fino ad una profondità di cm 10 eseguita con mezzo meccanico. E' compreso il carico, il trasporto e lo scarico
a rifiuto del materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (tre/26) mq 3,26

Nr. 30 FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO.
19.01.0021.0 Fresatura a freddo di strati di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso o pietrischetto mediante idonea macchina fresatrice.
01 Sono compresi: la rimozione del materiale fresato; il carico, il trasporto a discarica e/o a rigenerazione; la pulizia del piano viabile. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per spessori di fresatura fino a cm 5.
euro (zero/65) mqxcm 0,65

Nr. 31 DEMOLIZIONE DI FONDAZIONE STRADALE IN MATERIALE STABILIZZATO. Demolizione di fondazione stradale in materiale
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19.01.0060 stabilizzato o in misto granulometrico. E' compreso il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale di risulta fino a qualsiasi
distanza. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (cinque/61) mc 5,61

Nr. 32 SVELLIMENTO DI CORDOLI DI QUALUNQUE LARGHEZZA. Svellimento di cordoli di qualunque larghezza. Sono compresi: il
19.01.0070 taglio della vecchia malta; la pulizia; l'accatastamento dei cordoli riutilizzabili; il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale di

risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (due/31) m 2,31

Nr. 33 CONFIGURAZIONE DI SCARPATE, IN RILEVATO O IN TRINCEA. Configurazione di scarpate, in rilevato o in trincea. Sono
19.02.0060 compresi: l'eventuale estirpamento e taglio di erbe e di cespugli; il movimento di materie fino allo spessore medio di cm 10; il carico, il

trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito.
euro (due/94) mq 2,94

Nr. 34 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI
19.02.0141 RIFIUTI INERTI. Preparazione del piano di posa con materiali inerti provenienti dagli impianti di trattamento dei rifiuti inerti. Piano di

posa dei rilevati, compreso lo scavo di scoticamento per una profondità media di cm 20, previo taglio degli alberi e dei cespugli,
estirpazione ceppaie, carico, trasporto a rifiuto od a reimpiego delle materie di risulta anche con eventuale deposito e ripresa,
compattamento del fondo dello scavo fino a raggiungere la densità prescritta, il riempimento dello scavo e il compattamento dei materiali
all’uopo impiegati fino a raggiungere le quote del terreno preesistente e di il costipamento prescritto compreso ogni onere.Con l’impiego
di materiali idonei provenienti dagli impianti di trattamento dei rifiuti inerti per la formazione di rilevati compresa la fornitura dei
materiali stessi. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.
euro (venti/57) mc 20,57

Nr. 35 CONGLOMERATO BITUMINOSO (BINDER). Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) anche di tipo chiuso,
19.04.0020.0 realizzato con graniglia e pietrischetti della IV cat. prevista dalle norme C.N.R., sabbia ed additivo confezionato a caldo con idonei
01 impianti con bitume di prescritta penetrazione, fornito e posto in opera. Sono compresi: la stesa con idonee macchine vibrofinitrici; la

compattazione a mezzo di rullo tandem. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
euro (due/54) mqxcm 2,54

Nr. 36 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato bituminoso (tappetino) ottenuto con graniglie e pietrischi silicei
19.04.0030.0 della I cat. prevista dalle norme C.N.R., confezionato a caldo con idonei impianti, con bitume di prescritta penetrazione non inferiore al
01 5% del peso degli inerti, fornito e posto in opera. Sono compresi: la fornitura e la stesa del legante di ancoraggio in ragione di Kgxmq

0,70 di emulsione bituminosa ER55; la rullatura a mezzo di rullo non inferiore a t 8; l'eventuale fornitura e spandimento al termine della
rullatura di un leggero strato di additivo per tutta la superficie viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Per carreggiate.
euro (due/89) mqxcm 2,89

Nr. 37 CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO DRENANTE FONOASSORBENTE PER STRATI DI USURA. Conglomerato
19.04.0072 bituminoso drenante fonoassorbente per strati di usura costituito da una miscela di pietrischetti e graniglie frantumati con coefficiente di

levigabilità accelerata CLA maggiore di 0,44 e perdita al peso Los Angeles minore del 20%, di sabbie di frantumazione ed additivo,
impastata a caldo con apposito bitume modificato con polimeri SBS-R, di classe 3 (50/70-65) in quantità tra il 4,5% ed il 5,5% del peso
degli aggregati. Si deve adottare una curva granulometrica spezzata mm 0/20, formulata in maniera tale da ottenere i valori dei vuoti
residui e di stabilità sotto specificati. Lo strato deve avere uno spessore di cm 4-5. La stabilità Marshall non deve essere inferiore a kg
600 ed il valore della rigidezza Marshall (rapporto tra la stabilità in kg e lo scorrimento in mm) deve essere maggiore di 200. La
resistenza a trazione indiretta a 25°C non deve  risultare  inferiore  a  kg/cmq 5.  Gli  stessi  provini  per  i  quali viene determinata la
stabilità Marshall devono avere una percentuale dei vuoti residui compresa tra il 18% ed il 20%, mentre in opera a compattazione
ultimata tale percentuale deve essere compresa tra il 20% ed il 22%. Il coefficiente di permeabilità dei provini Marshall determinato con
permeametro a colonna d’acqua deve essere superiore a cm/s.m 1,5x10E-1. Prima di iniziare la stesa del conglomerato si deve
provvedere ad assicurare sempre un rapido smaltimento delle acque assorbite nelle cunette, canalette o caditoie. La stesa in opera segue
le norme dei. conglomerati tradizionali con la variante della compattazione che deve essere effettuata con 4-5 passate di rulli lisci del
peso di t 8/10 di caratteristiche tecnologiche avanzate. A compattamento effettuato la capacità drenante, controllata con permeametro a
colonna d'acqua da mm 250 su area di cmq 154 e spessore di pavimentazione minimo soffice di cm 5, deve essere maggiore di dmc/min
16. Sono compresi la fornitura in opera di membrana liquida con funzione di mano d'attacco e impermeabilizzazione, realizzata sul sub
strato   preventivamente   pulito,   mediante   spruzzatura   omogenea   eseguita   con  autocisterne  spanditrici termostabilizzate alla
temperatura di 60-80°C, di emulsione di bitume modificato costituita per almeno il 68% da legante di classe minima uguale al legante
utilizzato nella miscela, dosata in modo da ricoprire la superficie con una quantità omogenea di kg/mq 1,4 – 1,5; la granigliatura eseguita
mediante spandimento con idoneo mezzo di graniglia della stessa classe della miscela, pezzatura mm 8 – 12 e nelle quantità di dmc/mq 5
– 10; la spazzatura della graniglia eccedente; il carico ed il trasporto del conglomerato; la stesa con finitrice; la rullatura. E' inoltre
compreso quanto altro occorra per dare il lavoro finito.
euro (quattro/03) mqxcm 4,03

Nr. 38 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO. Cordoncino prefabbricato in cemento vibrato, di sezione cm 10x22
19.07.0210 oppure cm 12x22, con spigolo arrotondato, fornito e posto in opera, compreso il sottostante basamento in calcestruzzo di cemento. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (ventitre/52) m 23,52

Nr. 39 TERRA DA COLTIVO. Terra da coltivo, fornita, stesa e modellata proveniente da strato colturale attivo, priva di radici e di erbe
20.01.0010.0 infestanti permanenti, di ciottoli, cocci ecc., del tipo torba nazionale o di provenienza estera o terriccio speciale umidizzato composto dal
01 30% di sostanza organica e dal 70% di terricci vari vagliati e macinati, PH neutro. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il

lavoro finito. Stesa e modellazione eseguita a mano.
euro (centoventisette/60) mc 127,60

Nr. 40 FORMAZIONE DI PRATO TIPO "RUSTICO". Formazione di prato tipo "rustico", su terreno in piano o con lievi pendenze, tramite
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20.01.0050.0 seminagione di graminacee , in miscuglio (Lolium spp + Festuca spp), secondo formule ordinate dalla D.L. a seconda della natura e della
03 esposizione del terreno. Sono compresi: la fornitura della semente; la semina; la rastrellatura per copertura del seme; la rullatura a semina

ultimata; il primo innaffiamento; la garanzia di germinazione se presente un impianto di irrigazione automatico perfettamente
funzionante ed erogare altresì la giusta quantità di acqua necessaria al fabbisogno idrico delle plantule in fase di germinazione ed
accestimento. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Escluso le lavorazioni preliminari del terreno, le
concimazioni, gli eventuali trattamenti fitosanitari ed i riporti aggiuntivi di materiali ammandanti o a copertura. Per superfici fino a 500
Mq
euro (due/15) mq 2,15

Nr. 41 ESTIRPAMENTO. Estirpamento di elementi vegetativi vivi, effettuato con le provvidenze necessarie e sufficienti per garantire la
20.01.0100.0 efficace rimessa a dimora. È compreso il ripristino della superficie lasciata libera dall'estirpamento. È inoltre compreso quanto altro
05 occorre per dare il lavoro finito, primo innaffiamento icluso. Di cespugli e arbusti singoli, ingombro massimo cm 100 ed altezza

massima cm 200;
euro (quattro/07) cad 4,07

Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi multisport. Fornitura e posa in opera della recinzione per il campo polivalente (30,00m x 40,00m), costituita da rete saldata formata da fili d'acciaio elettrosaldato, trattato dopo la zincatura in modo da assicurare la perfetta adesione del rivestimento in poliestere, con maglie rettangolari o romboidali e nervature orizzontali di rinforzo tali da garantire un alto grado di rigidità. Completa di pali, fili di tensione, accessori, bulloneria di sicurezza in acciaio AISI 304 e verniciatura con colore RAL a discrezione della D.L. Sono comprese nel prezzo le opere di fondazione (ancoraggio ai cordoli in c.a. esistenti o realizzazione di nuovi plinti). La recinzione raggiunge una altezza di 2,50 m, nel prezzo è compresa la rete in polietilene annodata con bordatura di rinforzo e cavo in acciaio, i pali e tutti gli accessori necessari per arrivare alla quota di 6,00m. La voce comprende la fornitura e posa in opera di due cancelli pedonali di larghezza minimo di 120cm, completi di controtelai e saette zincati a caldo e verniciati dello stesso colore RAL scelto dalla D.L. È inoltre compreso ogni altro onere necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Nr. 42 Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi multisport. Fornitura e posa in opera della recinzione per il campo 
NP.A01 polivalente (30,00m x 40,00m), costituita da rete saldata formata da fili d'acciaio elettrosaldato, trattato dopo la zincatura in modo da 

assicurare la perfetta adesione del rivestimento in poliestere, con maglie rettangolari o romboidali e nervature orizzontali di rinforzo 
tali da garantire un alto grado di rigidità. Completa di pali, fili di tensione, accessori, bulloneria di sicurezza in acciaio AISI 304 e 
verniciatura con colore RAL a discrezione della D.L. Sono comprese nel prezzo le opere di fondazione (ancoraggio ai cordoli in c.a. 
esistenti o realizzazione di nuovi plinti). La recinzione raggiunge una altezza di 2,50 m, nel prezzo è compresa la rete in polietilene 
annodata con bordatura di rinforzo e cavo in acciaio, i pali e tutti gli accessori necessari per arrivare alla quota di 6,00m. La voce 
comprende la fornitura e posa in opera di due cancelli pedonali di larghezza minimo di 120cm, completi di controtelai e saette zincati 
a caldo e verniciati dello stesso colore RAL scelto dalla D.L. È inoltre compreso ogni altro onere necessario per dare il lavoro finito a 
perfetta regola d'arte.
euro (trentamila/00) a corpo 30´000,00

Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al regolamento FIFA Futsal e IHF Handball con telaio in alluminio, completamente saldato in un unico pezzo con profili tubolari riempiti con sabbia per ridurre il rumore causato dagli urti, ed ancorato a terra in 4 punti. Caratteristiche principali:- Inclusività - Età d'uso: 3+- Altezza di caduta (HIC): 0,00m

Nr. 43 Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al regolamento FIFA Futsal e IHF Handball con telaio in alluminio, 
NP.A02 completamente saldato in un unico pezzo con profili tubolari riempiti con sabbia per ridurre il rumore causato dagli urti, ed ancorato a 

terra in 4 punti. 
Caratteristiche principali:
- Inclusività 
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m
euro (tremilaottocentonovanta/00) cadauno 3´890,00

Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio inossidabile posizionato all'altezza ufficiale NBA di 305 cm e con dimensione ufficiale NBA di 46 cm di diametro conformi ai requisiti ISO 1434-ISO1435 E DIN766. L'intera struttura principale è in acciaio ed il tabellone è in lamiera forata, tipo grigliato keller, antivandalo.Caratteristiche principali:- Inclusività - Età d'uso: 3+- Altezza di caduta (HIC): 0,00m

Nr. 44 Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio inossidabile posizionato all'altezza ufficiale NBA di 305 cm e con 
NP.A03 dimensione ufficiale NBA di 46 cm di diametro conformi ai requisiti ISO 1434-ISO1435 E DIN766. L'intera struttura principale è in 

acciaio ed il tabellone è in lamiera forata, tipo grigliato keller, antivandalo.
Caratteristiche principali:
- Inclusività 
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m
euro (duemilaquattrocento/00) cadauno 2´400,00

Elemento dinamico per il gioco caratterizzato da movimenti di rotazione, scivolamento e salto con eventuale arrampicata su corda.Caratteristiche principali: - Inclusività- Età d'uso: 5+- Altezza di caduta max (HIC): 2,20 m- Superficie area di caduta max: 45 mq

Nr. 45 Elemento dinamico per il gioco caratterizzato da movimenti di rotazione, scivolamento e salto con eventuale arrampicata su corda.
NP.A04 Caratteristiche principali: 

- Inclusività
- Età d'uso: 5+
- Altezza di caduta max (HIC): 2,20 m
- Superficie area di caduta max: 45 mq
euro (ventiquattromilaottocentoventicinque/00) cadauno 24´825,00

Struttura polifunzionale caratterizzata dalla presenza di elementi quali amache, percorsi, funi per lo stimolo di capacità ludiche di equilibrio, motricità multipla e coordinamento.Caratteristiche principali: - Inclusività- Età d'uso: 5+- Altezza di caduta max (HIC): 2,20 m- Superficie area di caduta max: 45mq

Nr. 46 Struttura polifunzionale caratterizzata dalla presenza di elementi quali amache, percorsi, funi per lo stimolo di capacità ludiche di 
NP.A05 equilibrio, motricità multipla e coordinamento.

Caratteristiche principali: 
- Inclusività
- Età d'uso: 5+
- Altezza di caduta max (HIC): 2,20 m
- Superficie area di caduta max: 45mq
euro (diciassettemilatrecentosessantasette/00) cadauno 17´367,00

Arena sportiva polivalente di dimensioni 12x24m costituita da recinzione modulare in acciaio componibile con struttura portante ancorata a terra (compresa di fondazioni) di altezza pari a 2,50m e rete parapalloni con una maglia max 45x45mm di altezza pari a circa 3m. Nella struttura sono incorporati:- n. 2 porte calcio 3,00x2,00 m conforme al regolamento FIFA Futsal e IHF Handball;- n. 2 canestri con rete costituita da catene in acciaio inossidabile posizionato all'altezza ufficiale NBA di 305 cm e con dimensione ufficiale NBA di 46 cm di diametro conformi ai requisiti ISO 1434-ISO1435 E DIN766;- n. 1 apertura per accesso all'area gioco realizzata con finiture della medesima tipologia della recinzione di altezza non inferiore ai 2,20 m e di largh. non inferiore ad 1,20 m e corredata di sistema di chiusura. L'opera è data compresa di tutto quanto necessario al fine di consegnarla finita a perfetta regola d'arte e secondo i disegni di progetto.Caratteristiche principali: - Inclusività- Età d'uso: 3+- Altezza di caduta max (HIC): 0,00 m- Superficie area di caduta max: 0,00 mq

Nr. 47 Arena sportiva polivalente di dimensioni 12x24m costituita da recinzione modulare in acciaio componibile con struttura portante 
NP.A06 ancorata a terra (compresa di fondazioni) di altezza pari a 2,50m e rete parapalloni con una maglia max 45x45mm di altezza pari a 

circa 3m. Nella struttura sono incorporati:
- n. 2 porte calcio 3,00x2,00 m conforme al regolamento FIFA Futsal e IHF Handball;
- n. 2 canestri con rete costituita da catene in acciaio inossidabile posizionato all'altezza ufficiale NBA di 305 cm e con dimensione 
ufficiale NBA di 46 cm di diametro conformi ai requisiti ISO 1434-ISO1435 E DIN766;
- n. 1 apertura per accesso all'area gioco realizzata con finiture della medesima tipologia della recinzione di altezza non inferiore ai 
2,20 m e di largh. non inferiore ad 1,20 m e corredata di sistema di chiusura.
 L'opera è data compresa di tutto quanto necessario al fine di consegnarla finita a perfetta regola d'arte e secondo i disegni di progetto.
Caratteristiche principali: 
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta max (HIC): 0,00 m
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- Superficie area di caduta max: 0,00 mq
euro (sessantacinquemila/00) cadauno 65´000,00

Skate park composto da installazioni per utilizzatori di pattini in linea, pattini a rotelle, skateboard e biciclette BMX. Le attrezzature in acciaio, rivestite con pannelli in acciaio zincato verniciato con colori RAL a discrezione della D.L, sono così definite:- una barra in acciaio;- due quarter pipe con piattaforma inclinata e una curva con ringhiere di sicurezza;- half pipe con ringhiere di sicurezza;- fun box composto. Le strutture verranno installate in modo da assicurare le zone di sicurezza e le distanze minime da eventuali ostacoli. Nella voce viene considerato il trasporto, lo scarico, il posizionamento ed il montaggio, compresi eventuali ed adeguati basamenti/fondazioni per un corretto ancoraggio delle attrezzature. Sono inoltre comprese le garanzie sulle strutture portanti, sulla sistemazione e sulla installazione professionale e corretta. L'opera è data compresa di tutto quanto necessario al fine di consegnarla finita a perfetta regola d'arte e secondo i disegni di progetto.

Nr. 48 Skate park composto da installazioni per utilizzatori di pattini in linea, pattini a rotelle, skateboard e biciclette BMX. Le attrezzature 
NP.A07 in acciaio, rivestite con pannelli in acciaio zincato verniciato con colori RAL a discrezione della D.L, sono così definite:

- una barra in acciaio;
- due quarter pipe con piattaforma inclinata e una curva con ringhiere di sicurezza;
- half pipe con ringhiere di sicurezza;
- fun box composto. 
Le strutture verranno installate in modo da assicurare le zone di sicurezza e le distanze minime da eventuali ostacoli. Nella voce viene 
considerato il trasporto, lo scarico, il posizionamento ed il montaggio, compresi eventuali ed adeguati basamenti/fondazioni per un 
corretto ancoraggio delle attrezzature. Sono inoltre comprese le garanzie sulle strutture portanti, sulla sistemazione e sulla 
installazione professionale e corretta. L'opera è data compresa di tutto quanto necessario al fine di consegnarla finita a perfetta regola 
d'arte e secondo i disegni di progetto.
euro (novantacinquemilaottocentocinquanta/00) cadauno 95´850,00

Gioco tipo altalena, caratterizzato anche da elementi per l'equilibrio/spazi di ritrovo accoglienti e inclusivi. Attrezzatura tipo "altalena" INCLUSIVA doppia costituita da 4 pali portanti in acciaio, 1 trave orizzontale in acciaio con attacchi e perni, 2 sedili in polipropilene e rivestiti da gomma esterna DI CUI ALMENO UNO INCLUSIVO completi di catene in acciaio DI ALTEZZA REGOLABILE e fissate alla struttura portante tramite bullone ad occhiello con alloggiamento antirotazione. Nella parte interrata i montanti devono essere in acciaio zincato a caldo. Caratteristiche tecniche: dimensioni lunghezza fino a 400 ed altezza fino 240 circa finita.Caratteristiche principali: - Inclusività- Età d'uso: 2+- Altezza di caduta (HIC): 1,20 m- Superficie area di caduta: 21 mq

Nr. 49 Gioco tipo altalena, caratterizzato anche da elementi per l'equilibrio/spazi di ritrovo accoglienti e inclusivi. Attrezzatura tipo 
NP.A08 "altalena" INCLUSIVA doppia costituita da 4 pali portanti in acciaio, 1 trave orizzontale in acciaio con attacchi e perni, 2 sedili in 

polipropilene e rivestiti da gomma esterna DI CUI ALMENO UNO INCLUSIVO completi di catene in acciaio DI ALTEZZA 
REGOLABILE e fissate alla struttura portante tramite bullone ad occhiello con alloggiamento antirotazione. Nella parte interrata i 
montanti devono essere in acciaio zincato a caldo. Caratteristiche tecniche: dimensioni lunghezza fino a 400 ed altezza fino 240 circa 
finita.
Caratteristiche principali: 
- Inclusività
- Età d'uso: 2+
- Altezza di caduta (HIC): 1,20 m
- Superficie area di caduta: 21 mq
euro (duemilacinquecentosessantacinque/00) cadauno 2´565,00

Scivolo con percorso costituito da scala, parete da arrampicata e scivolo. Gioco scivolo costituito da: salita con scalini in acciaio, scivolo costituito da una pista in acciaio inox di spessore minimo 1,5 mm monoblocco senza saldature oppure in polietilene riciclabile a stampo unico; corrimano della salita e sponde della pista sempre in metallo, pannelli in polietilene. Sono ammessi sistemi di risalita aggiuntivi per lo stimolo dell'equilibrio e coordinazione (tipo arrampicata). Il tutto deve essere fissato con viteria in acciaio INOX completamente nascosta per assicurare la massima sicurezza agli utenti. Altezza complessiva del gioco circa 230 cm. Caratteristiche tecniche: dimensioni 70 x 320 cm circa. compreso di montaggio.Caratteristiche principali: - Inclusività- Età d'uso: 3+- Altezza di caduta (HIC): 1,50 m- Superficie area di caduta: 25 mq

Nr. 50 Scivolo con percorso costituito da scala, parete da arrampicata e scivolo. Gioco scivolo costituito da: salita con scalini in acciaio, 
NP.A09 scivolo costituito da una pista in acciaio inox di spessore minimo 1,5 mm monoblocco senza saldature oppure in polietilene riciclabile 

a stampo unico; corrimano della salita e sponde della pista sempre in metallo, pannelli in polietilene. Sono ammessi sistemi di risalita 
aggiuntivi per lo stimolo dell'equilibrio e coordinazione (tipo arrampicata). Il tutto deve essere fissato con viteria in acciaio INOX 
completamente nascosta per assicurare la massima sicurezza agli utenti. Altezza complessiva del gioco circa 230 cm. Caratteristiche 
tecniche: dimensioni 70 x 320 cm circa. compreso di montaggio.
Caratteristiche principali: 
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 1,50 m
- Superficie area di caduta: 25 mq
euro (seimilaquattrocentotrenta/00) cadauno 6´430,00

Attrezzature per attività motoria/calesteniche e fitness, comprensivo di pannelli esplicativi delle relative funzionalità, costituita da:A) Struttura allenamento composta da almeno 4 montanti e costituita da minimo le seguenti:- 1 barra trazioni 2 m- 1 barra trazioni 2.2 m- 1 barra trazioni 2.4 m- 1 barra trazioni 2.2 mB) Muro di arrampicata con rete h=2,40;C) n.3 pedane per salto ad altezza variabile per percorso ad ostacoli;D) n.5 barre ostacoli salti e per varie attività;E) Percorso di equilibrio con sezioni a diverse difficoltà con superficie antiscivolo;F) Spalliera doppia per crossfit, ciascuna costituita da 7 barre trasversali con poggiapiedi a diverse altezze di dimensione non inferiore a 4,50x1,20m;G) Bike fitness in acciaio con sella e manubrio in gomma piliuretanica e con resistenza e sella regolabile;H) n.4 Step ad altezza variabile;I) attrezzatura con almeno n.3 "kettlebell" magnetici.Sono ammesse eventuali variazioni della tipologia di attrezzatura nel rispetto delle attività motorie compatibili.Caratteristiche principali:- Inclusività- Età d'uso: 13+

Nr. 51 Attrezzature per attività motoria/calesteniche e fitness, comprensivo di pannelli esplicativi delle relative funzionalità, costituita 
NP.A10 da:

A) Struttura allenamento composta da almeno 4 montanti e costituita da minimo le seguenti:
- 1 barra trazioni 2 m
- 1 barra trazioni 2.2 m
- 1 barra trazioni 2.4 m
- 1 barra trazioni 2.2 m
B) Muro di arrampicata con rete h=2,40;
C) n.3 pedane per salto ad altezza variabile per percorso ad ostacoli;
D) n.5 barre ostacoli salti e per varie attività;
E) Percorso di equilibrio con sezioni a diverse difficoltà con superficie antiscivolo;
F) Spalliera doppia per crossfit, ciascuna costituita da 7 barre trasversali con poggiapiedi a diverse altezze di dimensione non inferiore 
a 4,50x1,20m;
G) Bike fitness in acciaio con sella e manubrio in gomma piliuretanica e con resistenza e sella regolabile;
H) n.4 Step ad altezza variabile;
I) attrezzatura con almeno n.3 "kettlebell" magnetici.
Sono ammesse eventuali variazioni della tipologia di attrezzatura nel rispetto delle attività motorie compatibili.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 13+
euro (sessantamilanovecentosessanta/00) cadauno 60´960,00

Struttura autoportante tipo "pergola" in alluminio o acciaio di dimensioni 4,00x4,00m e n.2 tavoli da pic-nic: La struttura autoportante tipo "pergola" in alluminio o acciaio sarà caratterizzata da una copertura in lamelle in alluminio o acciaio, guarnizioni di tenuta, piastre a scomparsa per l'ancoraggio, gocciolatoio laterale integrato per il deflusso delle acque piovane a scomparsa. Dovràessere fornita la certificazione CE nel rispetto della normativa UNI EN 13561. La conformità del prodotto sarà data da prove eseguite da un laboratorio notificato e da un controllo di produzione che garantisce nel tempo il mantenimento delle prestazioni e caratteristiche iniziali; oltre a test dinamici devono essere stati effettuati test statici sulla struttura. I due tavoli da Pic-nic con panche saranno in acciaio zincato a caldo prima della verniciatura a polvere, ancorati alla pavimentazione in cls con ancoraggi in acciaio inox.

Nr. 52 Struttura autoportante tipo "pergola" in alluminio o acciaio di dimensioni 4,00x4,00m e n.2 tavoli da pic-nic: La struttura 
NP.A11 autoportante tipo "pergola" in alluminio o acciaio sarà caratterizzata da una copertura in lamelle in alluminio o acciaio, guarnizioni di 

tenuta, piastre a scomparsa per l'ancoraggio, gocciolatoio laterale integrato per il deflusso delle acque piovane a scomparsa. Dovrà
essere fornita la certificazione CE nel rispetto della normativa UNI EN 13561. La conformità del prodotto sarà data da prove eseguite 
da un laboratorio notificato e da un controllo di produzione che garantisce nel tempo il mantenimento delle prestazioni e 
caratteristiche iniziali; oltre a test dinamici devono essere stati effettuati test statici sulla struttura. I due tavoli da Pic-nic con panche 
saranno in acciaio zincato a caldo prima della verniciatura a polvere, ancorati alla pavimentazione in cls con ancoraggi in acciaio 
inox.
euro (quattordicimilaquattrocentotrenta/00) cadauno 14´430,00

Casetta con copertura a due falde e pannelli laterali: struttura a casetta, in materiale resistente, ecologico e riciclabile, sarà dotata di tavolino e panche interni oltre a pannelli sensoriali per il gioco e la didattica. Sarà ancorata al terreno mediante staffe in acciaio zincato opportunamente ancorate alla fondazione. Dimensioni d'ingombro indicative 150x150x200h cm circa.Caratteristiche principali:- Inclusività- Età d'uso: 6m+- Altezza di caduta (HIC): < 60cm- Superficie area di caduta: 17 mq

Nr. 53 Casetta con copertura a due falde e pannelli laterali: struttura a casetta, in materiale resistente, ecologico e riciclabile, sarà dotata di 
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NP.A12 tavolino e panche interni oltre a pannelli sensoriali per il gioco e la didattica. Sarà ancorata al terreno mediante staffe in acciaio 
zincato opportunamente ancorate alla fondazione. Dimensioni d'ingombro indicative 150x150x200h cm circa.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 6m+
- Altezza di caduta (HIC): < 60cm
- Superficie area di caduta: 17 mq
euro (duemilanovantacinque/00) cadauno 2´095,00

Capanna con pedana di accesso e copertura a due falde costituita da materiale resistente, ecologico e riciclabile di colori tenui o pastello, avente almeno due pannelli gioco. Dimensioni d'ingombro indicative 150x150xh200 cm circa. Caratteristiche principali: - Inclusività- Età d'uso: 6m+- Altezza di caduta (HIC): < 60cm- Superficie area di caduta: 20 mq

Nr. 54 Capanna con pedana di accesso e copertura a due falde costituita da materiale resistente, ecologico e riciclabile di colori tenui o 
NP.A13 pastello, avente almeno due pannelli gioco. Dimensioni d'ingombro indicative 150x150xh200 cm circa. 

Caratteristiche principali: 
- Inclusività
- Età d'uso: 6m+
- Altezza di caduta (HIC): < 60cm
- Superficie area di caduta: 20 mq
euro (tremiladuecentodieci/00) cadauno 3´210,00

Blocchi di arrampicata. Struttura componibile in due o tre blocchi con aree per la socializzazione sulla superficie superiore e con elementi di gioco per l'inclusività. I blocchi avranno pareti colorate, con diverse inclinazioni e dotate di manopole di presa. Le superfici delle pareti saranno in acciaio zincate a caldo all'interno e all'esterno. Caratteristiche principali: - Inclusività- Età d'uso: 8+- Altezza di caduta (HIC): 1,70 m- Superficie area di caduta: 25 mq

Nr. 55 Blocchi di arrampicata. Struttura componibile in due o tre blocchi con aree per la socializzazione sulla superficie superiore e con 
NP.A14 elementi di gioco per l'inclusività. I blocchi avranno pareti colorate, con diverse inclinazioni e dotate di manopole di presa. Le 

superfici delle pareti saranno in acciaio zincate a caldo all'interno e all'esterno. 
Caratteristiche principali: 
- Inclusività
- Età d'uso: 8+
- Altezza di caduta (HIC): 1,70 m
- Superficie area di caduta: 25 mq
euro (dodicimilasettecentoventicinque/00) cadauno 12´725,00

Struttura polifunzionale caratterizzata dalla presenza di elementi quali sedute e ritrovi sospesi, percorsi, funi per lo stimolo di capacità ludiche di equilibrio, motricità multipla e coordinamento.Caratteristiche principali: - Inclusività- Età d'uso: 6+- Altezza di caduta max (HIC): 2,50 m- Superficie area di caduta max: 50 mq

Nr. 56 Struttura polifunzionale caratterizzata dalla presenza di elementi quali sedute e ritrovi sospesi, percorsi, funi per lo stimolo di 
NP.A15 capacità ludiche di equilibrio, motricità multipla e coordinamento.

Caratteristiche principali: 
- Inclusività
- Età d'uso: 6+
- Altezza di caduta max (HIC): 2,50 m
- Superficie area di caduta max: 50 mq
euro (ventitremilaseicentosettantaquattro/00) cadauno 23´674,00

Nr. 57 Attrezzature per fitness in materiali resistenti ed antivandalo comprensivi di pannelli esplicativi delle relative funzionalità, costituita da:
NP.A16 A. Attrezzatura per allenamento in sospensione con telaio in acciaio zincato a caldo e maniglie posizionate ad altezze diverse;

B. Panca per esercizi lombari;
C. Panca per esercizi addominali.
euro (ventiunomilanovecentoquaranta/00) cadauno 21´940,00

Nr. 58 Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zincato a caldo con zinco senza piombo e con verniciatura a polvere vari colori di
NP.A17 forma compatta, di design ciascuna con n. 2 postazioni per bicicletta. Nel lavoro è compresa la posa a regola d'arte secondo indicazioni

del produttore e della D.L.
euro (cinquecentoventi/00) cadauno 520,00

Nr. 59 Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni sarà realizzata interamente in polimero riciclato e riciclabile, recuperato dalla
NP.A18 raccolta differenziata. La panchina non sarà dotata di poggia braccia, mentre la seduta e lo schienale saranno in doghe; le dimensioni

saranno di circa: altezza sedile 450 mm, altezza schienale 810 mm, profondità 650 mm, lunghezza 1800 mm. Il telaio sarà realizzato in
polimero iniettato ad alta pressione, con finitura tipo "Marson" o equivalente; resistente all'umidità, alle intemperie e a tutti i tipi di agenti
chimici da poter pulire, come vernici e graffiti. La viteria sarà in acciaio inossidabile, mentre sotto il sedile e dietro lo schienale ci sarà
un rinforzo centrale in ferro. Nella voce è compreso l'ancoraggio a idonee fondazioni. Dovrà essere verificata la corretta posa in opera
con livella, oltre alla sistemazione, mediante taglio, di elementi sporgenti di bulloneria e fissaggi; dovrà essere, inoltre, fornita la
certificazione del materiale riciclabile secondo i CAM e la garanzia del prodotto.
euro (milleduecentoquarantacinque/00) cadauno 1´245,00

Nr. 60 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata, secondo quanto indicato dalla D.L., della attrezzatura ludica/sportiva,
NP.L01 dell'arredo urbano e delle recinzioni dei campi multisport esistenti di varia forma, tipologia e materiale. Sono compresi: la pulizia

dell'area e gli oneri di discarica. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (duemilaseicentotrenta/00) a corpo 2´630,00

Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza del sistema di smaltimento delle acque meteoriche:- pulizia di caditoie, fogne e scoline laterali, con raccolta delle risulte e trasporto a discarica autorizzata; - disostruzione di tratti di fognatura, anche con auto-espurgatrice idromeccanica a pressione; - sostituzione/messa in quota di boccacci, griglie, feritoie, chiusini.Qualora non è presente un sistema di smaltimento, si considera la realizzazione di drenaggi perimetrali simili ai sistemi esistenti. Per regola generale nell'esecuzione dei lavori e delle forniture l'Impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell'arte nonché alle prescrizioni impartite dalla Direzione Lavori in corso d'opera. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Nr. 61 Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza del sistema di smaltimento delle acque meteoriche:
NP.L02 - pulizia di caditoie, fogne e scoline laterali, con raccolta delle risulte e trasporto a discarica autorizzata; 

- disostruzione di tratti di fognatura, anche con auto-espurgatrice idromeccanica a pressione; 
- sostituzione/messa in quota di boccacci, griglie, feritoie, chiusini.
Qualora non è presente un sistema di smaltimento, si considera la realizzazione di drenaggi perimetrali simili ai sistemi esistenti. Per 
regola generale nell'esecuzione dei lavori e delle forniture l'Impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell'arte nonché alle 
prescrizioni impartite dalla Direzione Lavori in corso d'opera. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (tremilatrecentotrenta/00) a corpo 3´330,00

Nr. 62 Predisposizione impianto pubblica illuminazione. Fornitura e posa in opera di predisposizione di impianto di illuminazione pubblica
NP.L03 costituito da:

-Scavi e rinterri per il passaggio di tubazioni flessibili in polietilene a doppia parete;
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-2 tubazioni flessibili in polietilene a doppia parete diametro 110mm e nastro segnaletico;
-Pozzetti in cemento o in resina 400x400 mm necessari per l'alloggiamento e l'ispezione delle tubazioni;
-4 Basamenti di sostegno per pali fino a 9,80m di altezza.
È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (diecimilaseicento/00) a corpo 10´600,00

Nr. 63 Asfalto colorato. Fornitura e posa in opera di asfalto colato colorato (rosso, verde, azzurro ecc., secondo quanto indicato dalla D.L.) per
NP.L04 pavimentazioni ciclo-pedonali di spessore 3,00cm. Il prodotto è ottenuto mediante il mescolamento a caldo di aggregati minerali con

mastice bituminoso, impiegando additivi o filler costituiti da polveri di origine calcarea opportunamente macinate. Il bitume per la
formazione del mastice bituminoso dovrà soddisfare le vigenti norme EN 12591 sui bitumi tradizionali stradali, con penetrazione 35/50,
con l'aggiunta di polimeri per aumentarne la plasticità e la durezza. Le resine utilizzate per la colorazione dovranno essere certificate
ANAS per la resistenza a carburanti e lubrificanti e dovranno essere resistenti all'abrasione e antisdrucciolo (skid resistance Tester valore
min. 60 norma UNI EN 1436/1998). La posa in opera di asfalto colato avviene in un unico strato di circa 3 cm; successivamente viene
posto un sottile strato di primer per consentire una buona adesione della resina. Il trattamento di colorazione dovrà essere eseguito a
mano con rullo o spatola applicando 2 mani di resina. La stessa di resina può essere realizzata con temperature comprese tra i +10° e +
30° e con umidità non superiore all'85%. La superficie trattata non è calpestabile per almeno 48 ore dell'esecuzione. È inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (trenta/00) m2 30,00

Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di superficie polivalente su supporto in asfalto mediante applicazione di sistema multistrato a base di resine acriliche in dispersione acquosa e cariche selezionate per campi multisport outdoor tipo MAPECOAT TNS MULTISPORT PROFESSIONAL o equivalente. Il sistema dovrà rispondere ai requisiti EN 13036-4 "Resistenza allo scivolamento" in condizioni asciutte e bagnate, soddisfare un elevato profilo ambientale per un'edilizia sostenibile rispondendo ai criteri CAM nei suoi singoli elementi laddove previsto.Su supporto in asfalto, di granulometria compresa tra 0/6-0/8, la realizzazione dovrà rispettare le seguenti fasi applicative e caratteristiche:• 1° e 2° strato di fondo riempitivo (tipo Mapecoat TNS White Base Coat HV o equivalente), a base di resina acrilica semi-elastica in dispersione acquosa e cariche selezionate, esente da solventi, applicati con spatola gommata per un consumo indicativo complessivo ca.1,0-1,5 kg/m²; • 3° strato di rivestimento intermedio colorato (tipo Mapecoat TNS Base Color o equivalente), a base di resina acrilica pigmentata in dispersione acquosa e cariche selezionate, esente da solventi, applicato con spatola gommata per un consumo indicativo complessivo ca.0,5-0,6 kg/m²; • 4°e 5° strato di finitura colorata (tipo Mapecoat TNS Color o equivalente), a base di resina acrilica in dispersione acquosa e microcariche selezionate, esente da solventi, idonea per attività multisport quali futsal, basket, tennis amatoriale, volleyball, roller-skating etc. applicato con spatola gommata o in metallo, a rullo o a spruzzo mediante sistemi misto aria HVLP (High Volume Low Pressure) per un consumo indicativo complessivo ca.0,5-0,6 kg/m². È esclusa la preparazione del supporto in asfalto che dovrà essere opportunamente stagionata, asciutta, priva di umidità di risalita, planare, priva di elementi in fase di distacco e con adeguate pendenze. Dovrà, invece, essere inclusa la documentazione di corretta posa e montaggio, le linee di tracciatura dell'area di gioco di una singola attività sportiva mediante applicazione di pittura (tipoMapecoat TNS Line o equivalente) a base di resina acrilica in dispersione acquosa, esente da solventi; ulteriori tracciature andranno computate a parte. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Nr. 64 Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di superficie polivalente su supporto in asfalto mediante applicazione di sistema 
NP.L05 multistrato a base di resine acriliche in dispersione acquosa e cariche selezionate per campi multisport outdoor tipo MAPECOAT 

TNS MULTISPORT PROFESSIONAL o equivalente. Il sistema dovrà rispondere ai requisiti EN 13036-4 "Resistenza allo 
scivolamento" in condizioni asciutte e bagnate, soddisfare un elevato profilo ambientale per un'edilizia sostenibile rispondendo ai 
criteri CAM nei suoi singoli elementi laddove previsto.
Su supporto in asfalto, di granulometria compresa tra 0/6-0/8, la realizzazione dovrà rispettare le seguenti fasi applicative e 
caratteristiche:
• 1° e 2° strato di fondo riempitivo (tipo Mapecoat TNS White Base Coat HV o equivalente), a base di resina acrilica semi-elastica in 
dispersione acquosa e cariche selezionate, esente da solventi, applicati con spatola gommata per un consumo indicativo complessivo 
ca.1,0-1,5 kg/m²; 
• 3° strato di rivestimento intermedio colorato (tipo Mapecoat TNS Base Color o equivalente), a base di resina acrilica pigmentata in 
dispersione acquosa e cariche selezionate, esente da solventi, applicato con spatola gommata per un consumo indicativo complessivo 
ca.0,5-0,6 kg/m²; 
• 4°e 5° strato di finitura colorata (tipo Mapecoat TNS Color o equivalente), a base di resina acrilica in dispersione acquosa e 
microcariche selezionate, esente da solventi, idonea per attività multisport quali futsal, basket, tennis amatoriale, volleyball, roller-
skating etc. applicato con spatola gommata o in metallo, a rullo o a spruzzo mediante sistemi misto aria HVLP (High Volume Low 
Pressure) per un consumo indicativo complessivo ca.0,5-0,6 kg/m². 
È esclusa la preparazione del supporto in asfalto che dovrà essere opportunamente stagionata, asciutta, priva di umidità di risalita, 
planare, priva di elementi in fase di distacco e con adeguate pendenze. Dovrà, invece, essere inclusa la documentazione di corretta 
posa e montaggio, le linee di tracciatura dell'area di gioco di una singola attività sportiva mediante applicazione di pittura (tipo
Mapecoat TNS Line o equivalente) a base di resina acrilica in dispersione acquosa, esente da solventi; ulteriori tracciature andranno 
computate a parte. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (trenta/00) m2 30,00

Nr. 65 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata di pavimentazione in piastre in gomma riciclata anti trauma esistente,
NP.L06 compreso la pulizia finale e gli oneri di discarica. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

euro (diciotto/00) m2 18,00

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 5 cm per una HIC max di 160 cm. La pavimentazione sarà drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il sottofondo è escluso dalla voce) e sarà realizzata in due strati: - Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di poliuretano di spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari a circa 20 mm, impastata con resina poliuretanica.La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da gioco. Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di collaudo) a norma UNI EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Nr. 66 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 5 cm per una HIC max di 160 cm. La pavimentazione sarà 
NP.L07 drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il 

sottofondo è escluso dalla voce) e sarà realizzata in due strati: 
- Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di 
poliuretano di spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;
- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari 
a circa 20 mm, impastata con resina poliuretanica.
La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da 
gioco. Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di 
collaudo) a norma UNI EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta 
della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (centonovanta/00) m2 190,00

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 6 cm per una HIC max di 190 cm. La pavimentazione sarà drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il sottofondo è escluso dalla voce) e sarà realizzata in due strati: - Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di poliuretano di spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari a circa 20 mm, impastata con resina poliuretanica.La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da gioco. Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di collaudo) a norma UNI EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Nr. 67 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 6 cm per una HIC max di 190 cm. La pavimentazione sarà 
NP.L08 drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il 

sottofondo è escluso dalla voce) e sarà realizzata in due strati: 
- Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di 
poliuretano di spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;
- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari 
a circa 20 mm, impastata con resina poliuretanica.
La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da 
gioco. Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di 
collaudo) a norma UNI EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta 
della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (duecento/00) m2 200,00

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 8 cm per una HIC max di 230 cm. La pavimentazione sarà drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il sottofondo è escluso dalla voce) e sarà realizzata in due strati: - Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di poliuretano di spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari a circa 20 mm, impastata con resina poliuretanica.La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da gioco. Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di collaudo) a norma UNI EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Nr. 68 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 8 cm per una HIC max di 230 cm. La pavimentazione sarà 
NP.L09 drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il 
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sottofondo è escluso dalla voce) e sarà realizzata in due strati: 
- Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di 
poliuretano di spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;
- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari 
a circa 20 mm, impastata con resina poliuretanica.
La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da 
gioco. Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di 
collaudo) a norma UNI EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta 
della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (duecentoquindici/00) m2 215,00

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 10 cm per una HIC max di 270 cm. La pavimentazione sarà drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il sottofondo è escluso dalla voce) e sarà realizzata in due strati: - Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di poliuretano di spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari a circa 20 mm, impastata con resina poliuretanica.La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da gioco. Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di collaudo) a norma UNI EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Nr. 69 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 10 cm per una HIC max di 270 cm. La pavimentazione sarà 
NP.L10 drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il 

sottofondo è escluso dalla voce) e sarà realizzata in due strati: 
- Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di 
poliuretano di spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;
- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari 
a circa 20 mm, impastata con resina poliuretanica.
La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da 
gioco. Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di 
collaudo) a norma UNI EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta 
della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (duecentotrentacinque/00) m2 235,00

     Data, 17/04/2023

Il Tecnico
Ing. Linda Stentella
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Premessa 

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, 

utilizzando il Prezzario della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con 

Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 13 Luglio2022 e verranno, come previsto dall’Elenco 

regionale, calcolati considerando il coefficiente moltiplicatore 1,017. Per i nuovi prezzi si è proceduto a 

ricavare il costo unitario tramite indagine di mercato. 

Tutti i prezzi sono comprensivi, del trasporto in cantiere, dei noli, della fornitura e posa in opera, delle 

fondazioni, dell’ancoraggio della attrezzatura ludica/sportiva (come da specifiche tecniche), dello 

smaltimento del materiale di risulta in discarica autorizzata e di ogni altro onere necessario per dare il lavoro 

finito e a perfetta regola d'arte ed in sicurezza. 

Le attrezzature ludiche e sportive dovranno avere caratteristiche tali da permetterne il disassemblaggio al 

termine della vita utile, affinché le sue parti e componenti possano essere facilmente separabili e avviati ad 

operazioni di recupero quali la preparazione per il riutilizzo o il riciclo.  

L'imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all'All. F, della parte IV 

"Rifiuti" del D.Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l'80% in peso da 

materiale riciclato, se in plastica, per almeno il 60%.  

Sono altresì comprese le certificazioni, le schede tecniche e le omologazioni dei materiali/attrezzature 

utilizzati e le indicazioni sul corretto montaggio costruito secondo le norme EN 1176: 2008. Dovranno essere 

fornite chiare indicazioni per la corretta manutenzione del prodotto e dovrà essere fornito un piano di 

ispezione/manutenzione attrezzature ludiche (elaborato nel rispetto della norma UNI EN 1176-7: 2008 

"Attrezzature per aree gioco") e attrezzature sportive (elaborato nel rispetto della norma UNI EN 15312:2010 

"Attrezzature sportive di libero accesso"). 

Per quanto riguarda le norme tecniche di standardizzazione relative alla durabilità, alla sicurezza, 

all’inclusività, alla resistenza agli agenti atmosferici e ai raggi UV, alla non deformabilità in funzione delle 

temperature esterne, si rimanda a quanto più specificamente indicato dalla stazione appaltante nel capitolato 

tecnico o nella richiesta d’offerta. 

Tutte le attrezzature ludiche e sportive dovranno essere realizzate con materiali robusti e resistenti, che 

riducano al minimo la manutenzione futura e che rispettino il principio DNSH (descritto nella GUIDA 

OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO 

ALL’AMBIENTE - cd. DNSH, reperibile nel sito www.italiadomani.gov.it), definito nel Regolamento Ue 

852/2020, e i Criteri Ambientali Minimi (si rimanda alle relazioni di riferimento). Dalla lettura della norma 

europea si evince quindi che un’attività per non arrecare danno significativo all’obiettivo di economia 

circolare deve ottimizzare l’utilizzo dei materiali, in particolare le materie prime e quindi prevedere l’impego 

di materiali riciclati, nonché considerare la riciclabilità dei prodotti, in modo da ridurre le emissioni 

inquinanti nell’aria. I materiali impiegati dovranno rispettare i requisiti di vaglio tecnico, facendo riferimento 

ai sistemi di etichettatura e di certificazione dell’Ue. 

Caratteristiche dei materiali:  

- L'acciaio deve essere sottoposto a trattamento preventivo anticorrosione e a verniciatura a polvere 

resistente ai raggi UV e alle variazioni di temperatura. L'acciaio inossidabile deve essere protetto 

dalla corrosione con aggiunta di nichel e cromo; 

- Gli articoli di plastica o i semilavorati di plastica di cui sono composte le attrezzature 

ludiche/sportive, debbono essere costituite prevalentemente in plastica riciclata, ovvero in una 

percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso complessivo della plastica impiegata. Nei casi 

di utilizzo di semilavorati (esempio gli scivoli dei parchi gioco) che possono essere prodotti solo con 

la tecnologia a "stampaggio rotazionale", il contenuto di plastica riciclata minimo in tali semilavorati 

può essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del manufatto medesimo; 

http://www.italiadomani.gov.it/


- Nel caso di utilizzo di legno per la realizzazione delle attrezzature, o per parti di rivestimenti e 

finiture, dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente e non dovranno essere coinvolti suoli di pregio naturalistico. In tal caso, 

saranno adottate tutte le misure precauzionali previste dal nostro ordinamento, quali ad esempio la 

valutazione di incidenza, la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, 

etc.). Sarà pertanto necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente. Tutti i prodotti in legno dovranno essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato, 

fornendo opportune schede tecniche del materiale impiegato;  

- L’asfalto o altro genere di materiale bituminoso o di materiale inerte eventualmente usato come 

substrato o come superficie per aree da gioco o ricreative, ha un contenuto di riciclato pari almeno al 

60%. Tale materiale bituminoso è stendibile con tecnologie tiepide (warm mix asphalt), vale a dire 

con un limite di temperatura di produzione pari o inferiore a 130°C oppure pari o inferiore a 150°C 

se il materiale bituminoso è additivato con polimeri; 

- Le pavimentazioni di calcestruzzo confezionato in cantiere e i prodotti prefabbricati in calcestruzzo 

hanno un contenuto di materiale riciclato, ovvero recuperato, ovvero o di sottoprodotto, almeno pari 

al 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



NP A01

u.m. quantità prezzo elem. importo
Materiali

a corpo 1,00 18 215,00€      18 215,00€    
18 215,00€    

a corpo 0,24 18 215,00€      4 371,60€      
4 371,60€      

22 586,60€    

a corpo 0,05 22 586,600€    1 129,33€      
1 129,33€      

23 715,93€    

3 557,39€      
27 273,32€    

2 727,33€      
30 000,65€    

Costo di analisi 30 000,65€    

Arrotondamento 0,65-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / a corpo 30 000,00€    

Nota:

Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi multisport. Fornitura e posa in opera della recinzione per il campo polivalente
(30,00m x 40,00m), costituita da rete saldata formata da fili d'acciaio elettrosaldato, trattato dopo la zincatura in modo da assicurare la perfetta
adesione del rivestimento in poliestere, con maglie rettangolari o romboidali e nervature orizzontali di rinforzo tali da garantire un alto grado di
rigidità. Completa di pali, fili di tensione, accessori, bulloneria di sicurezza in acciaio AISI 304 e verniciatura con colore RAL a discrezione della
D.L. Sono comprese nel prezzo le opere di fondazione (ancoraggio ai cordoli in c.a. esistenti o realizzazione di nuovi plinti). La recinzione
raggiunge una altezza di 2,50 m, nel prezzo è compresa la rete in polietilene annodata con bordatura di rinforzo e cavo in acciaio, i pali e tutti
gli accessori necessari per arrivare alla quota di 6,00m. La voce comprende la fornitura e posa in opera di due cancelli pedonali di larghezza
minimo di 120cm, completi di controtelai e saette zincati a caldo e verniciati dello stesso colore RAL scelto dalla D.L. È inoltre compreso ogni
altro onere necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione
Totale costo materiali

Posa in opera

24% delle voci precedenti
Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 
della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 
13Luglio2022.

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

5% delle voci precedenti
Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 2

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3
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NP A02

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 2 548,00€        2 548,00€      

2 548,00€      

caduno 0,15 2 548,00€        382,20€         

382,20€         

2 930,20€      

caduno 0,05 2 930,200€      146,51€         

146,51€         

3 076,71€      

461,51€         

3 538,22€      

353,82€         

3 892,04€      

Costo di analisi 3 892,04€      

Arrotondamento 2,04-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 3 890,00€      

Nota:

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

15% delle voci precedenti

Totale posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al regolamento FIFA Futsal e IHF Handball con telaio in alluminio, completamente

saldato in un unico pezzo con profili tubolari riempiti con sabbia per ridurre il rumore causato dagli urti, ed ancorato a terra in 4 punti. 

Caratteristiche principali:

- Inclusività 

- Età d’uso: 3+

- Altezza di caduta (HIC): 0,00mOpere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera
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NP A03

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 1 570,00€        1 570,00€      

1 570,00€      

caduno 0,15 1 570,00€        235,50€         

235,50€         

1 805,50€      

caduno 0,05 1 805,500€      90,28€           

90,28€           

1 895,78€      

284,37€         

2 180,14€      

218,01€         

2 398,16€      

Costo di analisi 2 398,16€      

Arrotondamento 1,84€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 2 400,00€      

Nota:

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio inossidabile posizionato all'altezza ufficiale NBA di 305 cm e con dimensione ufficiale

NBA di 46 cm di diametro conformi ai requisiti ISO 1434-ISO1435 E DIN766. L’intera struttura principale è in acciaio ed il tabellone è in

lamiera forata, tipo grigliato keller, antivandalo.

Caratteristiche principali:

- Inclusività 

- Età d’uso: 3+

- Altezza di caduta (HIC): 0,00m

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera
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NP A04

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 16 250,00€      16 250,00€    

16 250,00€    

caduno 0,15 16 250,00€      2 437,50€      

2 437,50€      

18 687,50€    

caduno 0,05 18 687,500€    934,38€         

934,38€         

19 621,88€    

2 943,28€      

22 565,16€    

2 256,52€      

24 821,67€    

Costo di analisi 24 821,67€    

Arrotondamento 3,33€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 24 825,00€    

Nota:

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Elemento dinamico per il gioco caratterizzato da movimenti di rotazione, scivolamento e salto con eventuale arrampicata su corda.

Caratteristiche principali: 

- Inclusività

- Età d’uso: 5+

- Altezza di caduta max (HIC): 2,20 m

- Superficie area di caduta max: 45 mq

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera
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NP A05

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 11 370,00€      11 370,00€    

11 370,00€    

caduno 0,15 11 370,00€      1 705,50€      

1 705,50€      

13 075,50€    

caduno 0,05 13 075,500€    653,78€         

653,78€         

13 729,28€    

2 059,39€      

15 788,67€    

1 578,87€      

17 367,53€    

Costo di analisi 17 367,53€    

Arrotondamento 0,53-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 17 367,00€    

Nota:

Struttura polifunzionale caratterizzata dalla presenza di elementi quali amache, percorsi, funi per lo stimolo di capacità ludiche di equilibrio,

motricità multipla e coordinamento.

Caratteristiche principali: 

- Inclusività

- Età d’uso: 5+

- Altezza di caduta max (HIC): 2,20 m

- Superficie area di caduta max: 45mq

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2
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NP A06

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 40 780,00€      40 780,00€    

40 780,00€    

caduno 0,20 40 780,00€      8 156,00€      

8 156,00€      

48 936,00€    

caduno 0,05 48 936,00€      2 446,80€      

2 446,80€      

51 382,80€    

7 707,42€      

59 090,22€    

5 909,02€      

64 999,24€    

Costo di analisi 64 999,24€    

Arrotondamento 0,76€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 65 000,00€    

Nota:

Arena sportiva polivalente di dimensioni 12x24m costituita da recinzione modulare in acciaio componibile con struttura portante ancorata a

terra (compresa di fondazioni) di altezza pari a 2,50m e rete parapalloni con una maglia max 45x45mm di altezza pari a circa 3m. Nella

struttura sono incorporati:

- n. 2 porte calcio 3,00x2,00 m conforme al regolamento FIFA Futsal e IHF Handball;

- n. 2 canestri con rete costituita da catene in acciaio inossidabile posizionato all'altezza ufficiale NBA di 305 cm e con dimensione ufficiale

NBA di 46 cm di diametro conformi ai requisiti ISO 1434-ISO1435 E DIN766;

- n. 1 apertura per accesso all’area gioco realizzata con finiture della medesima tipologia della recinzione di altezza non inferiore ai 2,20 m e di

largh. non inferiore ad 1,20 m e corredata di sistema di chiusura.

 L'opera è data compresa di tutto quanto necessario al fine di consegnarla finita a perfetta regola d'arte e secondo i disegni di progetto.

Caratteristiche principali: 

- Inclusività

- Età d’uso: 3+

- Altezza di caduta max (HIC): 0,00 m

- Superficie area di caduta max: 0,00 mq

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera

20% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2
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NP A07

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

cad 1,00 730,00€           730,00€         

cad 1,00 21 700,00€      21 700,00€    

due quarter pipe con piattaforma inclinata e una curva con ringhiere di sicurezza cad 1,00 22 500,00€      22 500,00€    

cad 1,00 16 350,00€      16 350,00€    

61 280,00€    

a corpo 1,00 12000,00 12 000,00€    

12 000,00€    

a corpo 1,00 2500,00 2 500,00€      

-€               

2 500,00€      

75 780,00€    

11 367,00€    

87 147,00€    

8 714,70€      

95 861,70€    

Costo di analisi 95 861,70€    

Arrotondamento 11,70-€           

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 95 850,00€    

Nota:

Skate park composto da installazioni per utilizzatori di pattini in linea, pattini a rotelle, skateboard e biciclette BMX. Le attrezzature in acciaio,

rivestite con pannelli in acciaio zincato verniciato con colori RAL a discrezione della D.L, sono così definite:

- una barra in acciaio;

- due quarter pipe con piattaforma inclinata e una curva con ringhiere di sicurezza;

- half pipe con ringhiere di sicurezza;

- fun box composto. 

Le strutture verranno installate in modo da assicurare le zone di sicurezza e le distanze minime da eventuali ostacoli. Nella voce viene

considerato il trasporto, lo scarico, il posizionamento ed il montaggio, compresi eventuali ed adeguati basamenti/fondazioni per un corretto

ancoraggio delle attrezzature.

Sono inoltre comprese le garanzie sulle strutture portanti, sulla sistemazione e sulla installazione professionale e corretta. L'opera è data

compresa di tutto quanto necessario al fine di consegnarla finita a perfetta regola d'arte e secondo i disegni di progetto.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

fun box composto

Totale costo materiali

Posa in opera

half pipe con ringhiere di sicurezza

barra in acciaio

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale costo mano d'opera

Totale 2

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1
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NP A08

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 1 678,00€        1 678,00€      

1 678,00€      

caduno 0,15 1 678,00€        251,70€         

251,70€         

1 929,70€      

caduno 0,05 1 929,70€        96,49€           

96,49€           

2 026,19€      

303,93€         

2 330,11€      

233,01€         

2 563,12€      

Costo di analisi 2 563,12€      

Arrotondamento 1,88€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 2 565,00€      

Nota:

Gioco tipo altalena, caratterizzato anche da elementi per l’equilibrio/spazi di ritrovo accoglienti e inclusivi. Attrezzatura tipo “altalena”

INCLUSIVA doppia costituita da 4 pali portanti in acciaio, 1 trave orizzontale in acciaio con attacchi e perni, 2 sedili in polipropilene e rivestiti

da gomma esterna DI CUI ALMENO UNO INCLUSIVO completi di catene in acciaio DI ALTEZZA REGOLABILE e fissate alla struttura

portante tramite bullone ad occhiello con alloggiamento antirotazione. Nella parte interrata i montanti devono essere in acciaio zincato a caldo.

Caratteristiche tecniche: dimensioni lunghezza fino a 400 ed altezza fino 240 circa finita.

Caratteristiche principali: 

- Inclusività

- Età d’uso: 2+

- Altezza di caduta (HIC): 1,20 m

- Superficie area di caduta: 21 mq

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2
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NP A09

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 4 210,00€        4 210,00€      

4 210,00€      

caduno 0,15 4 210,00€        631,50€         

631,50€         

4 841,50€      

caduno 0,05 4 841,50€        242,08€         

242,08€         

5 083,58€      

762,54€         

5 846,11€      

584,61€         

6 430,72€      

Costo di analisi 6 430,72€      

Arrotondamento 0,72-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 6 430,00€      

Nota:

Scivolo con percorso costituito da scala, parete da arrampicata e scivolo. Gioco scivolo costituito da: salita con scalini in acciaio, scivolo

costituito da una pista in acciaio inox di spessore minimo 1,5 mm monoblocco senza saldature oppure in polietilene riciclabile a stampo unico;

corrimano della salita e sponde della pista sempre in metallo, pannelli in polietilene. Sono ammessi sistemi di risalita aggiuntivi per lo stimolo

dell’equilibrio e coordinazione (tipo arrampicata). Il tutto deve essere fissato con viteria in acciaio INOX completamente nascosta per

assicurare la massima sicurezza agli utenti. Altezza complessiva del gioco circa 230 cm. Caratteristiche tecniche: dimensioni 70 x 320 cm

circa. compreso di montaggio.

Caratteristiche principali: 

- Inclusività

- Età d’uso: 3+

- Altezza di caduta (HIC): 1,50 m

- Superficie area di caduta: 25 mq

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2
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NP A10

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 39 910,00€      39 910,00€    

39 910,00€    

caduno 0,15 39 910,00€      5 986,50€      

5 986,50€      

45 896,50€    

caduno 0,05 45 896,50€      2 294,83€      

2 294,83€      

48 191,33€    

7 228,70€      

55 420,02€    

5 542,00€      

60 962,03€    

Costo di analisi 60 962,03€    

Arrotondamento 2,03-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 60 960,00€    

Nota:

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Attrezzature per attività motoria/calesteniche e fitness, comprensivo di pannelli esplicativi delle relative funzionalità, costituita da:

A) Struttura allenamento composta da almeno 4 montanti e costituita da minimo le seguenti:

- 1 barra trazioni 2 m

- 1 barra trazioni 2.2 m

- 1 barra trazioni 2.4 m

- 1 barra trazioni 2.2 m

B) Muro di arrampicata con rete h=2,40;

C) n.3 pedane per salto ad altezza variabile per percorso ad ostacoli;

D) n.5 barre ostacoli salti e per varie attività;

E) Percorso di equilibrio con sezioni a diverse difficoltà con superficie antiscivolo;

F) Spalliera doppia per crossfit, ciascuna costituita da 7 barre trasversali con poggiapiedi a diverse altezze di dimensione non inferiore a

4,50x1,20m;

G) Bike fitness in acciaio con sella e manubrio in gomma piliuretanica e con resistenza e sella regolabile;

H) n.4 Step ad altezza variabile;

I) attrezzatura con almeno n.3 "kettlebell" magnetici.

Sono ammesse eventuali variazioni della tipologia di attrezzatura nel rispetto delle attività motorie compatibili.

Caratteristiche principali: 

- Inclusività

- Età d’uso: 13+

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera
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NP A11

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 9 445,00€        9 445,00€      

9 445,00€      

caduno 0,15 9 445,00€        1 416,75€      

1 416,75€      

10 861,75€    

caduno 0,05 10 861,75€      543,09€         

543,09€         

11 404,84€    

1 710,73€      

13 115,56€    

1 311,56€      

14 427,12€    

Costo di analisi 14 427,12€    

Arrotondamento 2,88€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 14 430,00€    

Nota:

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Struttura autoportante tipo “pergola” in alluminio o acciaio di dimensioni 4,00x4,00m e n.2 tavoli da pic-nic:

La struttura autoportante tipo “pergola” in alluminio o acciaio sarà caratterizzata da una copertura in lamelle in alluminio o acciaio, guarnizioni

di tenuta, piastre a scomparsa per l'ancoraggio, gocciolatoio laterale integrato per il deflusso delle acque piovane a scomparsa. Dovrà essere

fornita la certificazione CE nel rispetto della normativa UNI EN 13561. La conformità del prodotto sarà data da prove eseguite da un

laboratorio notificato e da un controllo di produzione che garantisce nel tempo il mantenimento delle prestazioni e caratteristiche iniziali; oltre a

test dinamici devono essere stati effettuati test statici sulla struttura. I due tavoli da Pic-nic con panche saranno in acciaio zincato a caldo

prima della verniciatura a polvere, ancorati alla pavimentazione in cls con ancoraggi in acciaio inox.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera
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NP A12

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 1 370,00€        1 370,00€      

1 370,00€      

caduno 0,15 1 370,00€        205,50€         

205,50€         

1 575,50€      

caduno 0,05 1 575,50€        78,78€           

78,78€           

1 654,28€      

248,14€         

1 902,42€      

190,24€         

2 092,66€      

Costo di analisi 2 092,66€      

Arrotondamento 2,34€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 2 095,00€      

Nota:

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Casetta con copertura a due falde e pannelli laterali: struttura a casetta, in materiale resistente, ecologico e riciclabile, sarà dotata di

tavolino e panche interni oltre a pannelli sensoriali per il gioco e la didattica. Sarà ancorata al terreno mediante staffe in acciaio zincato

opportunamente ancorate alla fondazione. Dimensioni d'ingombro indicative 150x150x200h cm circa.

Caratteristiche principali: 

- Inclusività

- Età d’uso: 6m+

- Altezza di caduta (HIC): < 60cm

- Superficie area di caduta: 17 mq

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera
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NP A13

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 2 100,00€        2 100,00€      

2 100,00€      

caduno 0,15 2 100,00€        315,00€         

315,00€         

2 415,00€      

caduno 0,05 2 415,00€        120,75€         

120,75€         

2 535,75€      

380,36€         

2 916,11€      

291,61€         

3 207,72€      

Costo di analisi 3 207,72€      

Arrotondamento 2,28€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 3 210,00€      

Nota:

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Capanna con pedana di accesso e copertura a due falde costituita da materiale resistente, ecologico e riciclabile di colori tenui o pastello,

avente almeno due pannelli gioco. Dimensioni d'ingombro indicative 150x150xh200 cm circa. 

Caratteristiche principali: 

- Inclusività

- Età d’uso: 6m+

- Altezza di caduta (HIC): < 60cm

- Superficie area di caduta: 20 mq

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera
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NP A14

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 8 330,00€        8 330,00€      

8 330,00€      

caduno 0,15 8 330,00€        1 249,50€      

1 249,50€      

9 579,50€      

caduno 0,05 9 579,50€        478,98€         

478,98€         

10 058,48€    

1 508,77€      

11 567,25€    

1 156,72€      

12 723,97€    

Costo di analisi 12 723,97€    

Arrotondamento 1,03€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 12 725,00€    

Nota:

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Blocchi di arrampicata. Struttura componibile in due o tre blocchi con aree per la socializzazione sulla superficie superiore e con elementi di

gioco per l’inclusività. I blocchi avranno pareti colorate, con diverse inclinazioni e dotate di manopole di presa. Le superfici delle pareti saranno

in acciaio zincate a caldo all'interno e all'esterno. 

Caratteristiche principali: 

- Inclusività

- Età d’uso: 8+

- Altezza di caduta (HIC): 1,70 m

- Superficie area di caduta: 25 mq

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera
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NP A15

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 15 499,00€      15 499,00€    

15 499,00€    

caduno 0,15 15 499,00€      2 324,85€      

2 324,85€      

17 823,85€    

caduno 0,05 17 823,85€      891,19€         

891,19€         

18 715,04€    

2 807,26€      

21 522,30€    

2 152,23€      

23 674,53€    

Costo di analisi 23 674,53€    

Arrotondamento 0,53-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 23 674,00€    

Nota:

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Struttura polifunzionale caratterizzata dalla presenza di elementi quali sedute e ritrovi sospesi, percorsi, funi per lo stimolo di capacità

ludiche di equilibrio, motricità multipla e coordinamento.

Caratteristiche principali: 

- Inclusività

- Età d’uso: 6+

- Altezza di caduta max (HIC): 2,50 m

- Superficie area di caduta max: 50 mq

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera

\\comtershare\condivisa\ProgettazioneLLPP\PNRR - PLAYGROUND\01_PROGETTAZIONE-PLAYGROUND\DOCUMENTI ECONOMICI\Analisi-nuovi-prezzi ATTREZZATURE-Playground_REV1



NP A16

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 14 364,00€      14 364,00€    

14 364,00€    

caduno 0,15 14 364,00€      2 154,60€      

2 154,60€      

16 518,60€    

caduno 0,05 16 518,60€      825,93€         

825,93€         

17 344,53€    

2 601,68€      

19 946,21€    

1 994,62€      

21 940,83€    

Costo di analisi 21 940,83€    

Arrotondamento 0,83-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 21 940,00€    

Nota:

Attrezzature per fitness in materiali resistenti ed antivandalo comprensivi di pannelli esplicativi delle relative funzionalità, costituita da:

A. Attrezzatura per allenamento in sospensione con telaio in acciaio zincato a caldo e maniglie posizionate ad altezze diverse;

B. Panca per esercizi lombari;

C. Panca per esercizi addominali.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2
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NP A17

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 340,00€           340,00€         

340,00€         

caduno 0,15 340,00€           51,00€           

51,00€           

391,00€         

caduno 0,05 391,00€           19,55€           

19,55€           

410,55€         

61,58€           

472,13€         

47,21€           

519,35€         

Costo di analisi 519,35€         

Arrotondamento 0,65€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 520,00€         

Nota:

Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zincato a caldo con zinco senza piombo e con verniciatura a polvere vari colori di forma

compatta, di design ciascuna con n. 2 postazioni per bicicletta. Nel lavoro è compresa la posa a regola d’arte secondo indicazioni del

produttore e della D.L.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera

15% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2
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NP A18

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali

caduno 1,00 852,00€           852,00€         

852,00€         

caduno 0,15 852,00€           127,80€         

127,80€         

979,80€         

caduno 0,05 979,80€           48,99€           

48,99€           

1 028,79€      

154,32€         

1 183,11€      

118,31€         

1 301,42€      

Costo di analisi 1 301,42€      

Arrotondamento 56,42-€           

PREZZO DI APPLICAZIONE € / caduno 1 245,00€      

Nota:

Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni sarà realizzata interamente in polimero riciclato e riciclabile, recuperato dalla raccolta

differenziata. La panchina non sarà dotata di poggia braccia, mentre la seduta e lo schienale saranno in doghe; le dimensioni saranno di circa:

altezza sedile 450 mm, altezza schienale 810 mm, profondità 650 mm, lunghezza 1800 mm. Il telaio sarà realizzato in polimero iniettato ad alta

pressione, con finitura tipo “Marson” o equivalente; resistente all'umidità, alle intemperie e a tutti i tipi di agenti chimici da poter pulire, come

vernici e graffiti. La viteria sarà in acciaio inossidabile, mentre sotto il sedile e dietro lo schienale ci sarà un rinforzo centrale in ferro. Nella

voce è compreso l’ancoraggio a idonee fondazioni. Dovrà essere verificata la corretta posa in opera con livella, oltre alla sistemazione,

mediante taglio, di elementi sporgenti di bulloneria e fissaggi; dovrà essere, inoltre, fornita la certificazione del materiale riciclabile secondo i

CAM e la garanzia del prodotto. 

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali

Posa in opera

10% delle voci precedenti

Totale costo posa in opera

Totale parziale

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

5% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2
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NP L01

u.m. quantità prezzo elem. importo
Materiali e lavorazioni

a corpo 1,00 1 195,00€        1 195,00€      
1 195,00€      

h 0,00 31,65€             -€               
h 13,00 29,97€             389,61€         
h 0,00 27,78€             -€               
h 16,00 24,90€             398,40€         

788,01€         

1 983,01€      

% 0,05 1 983,01€        99,15€           
99,15€           

2 082,16€      

312,32€         
2 394,48€      

239,45€         
2 633,93€      

Costo di analisi 2 633,93€      

Arrotondamento 3,93-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / a corpo 2 630,00€      

Nota:

Totale costo mano d'opera

Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata, secondo quanto indicato dalla D.L., della attrezzatura ludica/sportiva,
dell’arredo urbano e delle recinzioni dei campi multisport esistenti di varia forma, tipologia e materiale. Sono compresi: la pulizia dell'area e gli
oneri di discarica. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione
Totale costo materiali e lavorazioni

Totale parziale

Totale 2

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Mano d'opera

Operaio IV Livello
Operaio specializzato
Operaio qualificato

5% delle voci precedenti

Manovale

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 
della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 
13Luglio2022.

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica
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NP L02

u.m. quantità prezzo elem. importo
Materiali e lavorazioni

a corpo 1,00 1 835,00€        1 835,00€      
1 835,00€      

h 0,00 31,65€             -€               
h 10,00 29,97€             299,70€         
h 0,00 27,78€             -€               
h 15,00 24,90€             373,50€         

673,20€         

Totale parziale 2 508,20€      

% 0,05 2 508,20€        125,41€         
125,41€         

2 633,61€      

395,04€         
3 028,65€      

302,87€         
3 331,52€      

Costo di analisi 3 331,52€      

Arrotondamento 1,52-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / a corpo 3 330,00€      

Nota:

Mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

5% delle voci precedenti
Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

NP-L02: Opere di ripristino della funzionalità e dell’efficienza del sistema di smaltimento delle acque meteoriche:

- pulizia di caditoie, fogne e scoline laterali, con raccolta delle risulte e trasporto a discarica autorizzata; 
- disostruzione di tratti di fognatura, anche con auto-espurgatrice idromeccanica a pressione; 
- sostituzione/messa in quota di boccacci, griglie, feritoie, chiusini;
- verifica finale dell'efficacia funzionale del sistema di smaltimento.
Qualora non è presente un sistema di smaltimento, si considera la realizzazione di drenaggi perimetrali simili ai sistemi esistenti. Per regola
generale nell’esecuzione dei lavori e delle forniture l’Impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell’arte nonché alle prescrizioni impartite dalla
Direzione Lavori in corso d’opera. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione
Totale costo materiali e lavorazioni

Mano d'opera

Operaio IV Livello
Operaio specializzato
Operaio qualificato
Manovale

Totale costo mano d'opera

Totale 2

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 
della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 
13Luglio2022.

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1
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NP L03

u.m. quantità prezzo elem. importo
Materiali e lavorazioni

a corpo 1,00 6 425,00€        6 425,00€      
6 425,00€      

h 0,00 31,65€             -€               
h 27,00 29,97€             809,19€         
h 0,00 27,78€             -€               
h 30,00 24,90€             747,00€         

1 556,19€      

Totale parziale 7 981,19€      

% 0,05 7 981,190€      399,06€         
399,06€         

8 380,25€      

1 257,04€      
9 637,29€      

963,73€         
10 601,02€    

Costo di analisi 10 601,02€    

Arrotondamento 1,02-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / a corpo 10 600,00€    

Nota:

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 
della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 
13Luglio2022.

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale costo mezzi d'opera, Noli e Trasporti 

5% delle voci precedenti
Totale costo mezzi d'opera, Noli e Trasporti 

Totale 2

Utile d'impresa 10% del totale 2

Operaio IV Livello
Operaio specializzato
Operaio qualificato
Manovale

Totale costo mano d'opera

Predisposizione impianto pubblica illuminazione. Fornitura e posa in opera di predisposizione di impianto di illuminazione pubblica
costituito da:
-Scavi e rinterri per il passaggio di tubazioni flessibili in polietilene a doppia parete;
-2 tubazioni flessibili in polietilene a doppia parete diametro 110mm e nastro segnaletico;
-Pozzetti in cemento o in resina 400x400 mm necessari per l’alloggiamento e l’ispezione delle tubazioni;
-4 Basamenti di sostegno per pali fino a 9,80m di altezza.
È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione
Totale costo materiali e lavorazioni

Mano d'opera
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NP L04

u.m. quantità prezzo elem. importo
Materiali e lavorazioni

mq 1,00 18,00€             18,00€           
18,00€           

h 0,00 31,65€             -€               
h 0,10 29,97€             3,00€             
h 0,00 27,78€             -€               
h 0,10 24,90€             2,49€             

5,49€             

Totale parziale 23,49€           

% 0,05 23,487€           1,17€             
1,17€             

24,66€           

3,70€             
28,36€           

2,84€             
31,20€           

Costo di analisi 31,20€           

Arrotondamento 1,20-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / mq 30,00€           

Nota:

Asfalto colorato. Fornitura e posa in opera di asfalto colato colorato (rosso, verde, azzurro ecc., secondo quanto indicato dalla D.L.) per
pavimentazioni ciclo-pedonali di spessore 3,00cm. Il prodotto è ottenuto mediante il mescolamento a caldo di aggregati minerali con mastice
bituminoso, impiegando additivi o filler costituiti da polveri di origine calcarea opportunamente macinate. Il bitume per la formazione del
mastice bituminoso dovrà soddisfare le vigenti norme EN 12591 sui bitumi tradizionali stradali, con penetrazione 35/50, con l'aggiunta di
polimeri per aumentarne la plasticità e la durezza. Le resine utilizzate per la colorazione dovranno essere certificate ANAS per la resistenza a
carburanti e lubrificanti e dovranno essere resistenti all'abrasione e antisdrucciolo (skid resistance Tester valore min. 60 norma UNI EN
1436/1998). La posa in opera di asfalto colato avviene in un unico strato di circa 3 cm; successivamente viene posto un sottile strato di primer
per consentire una buona adesione della resina. Il trattamento di colorazione dovrà essere eseguito a mano con rullo o spatola applicando 2
mani di resina. La stessa di resina può essere realizzata con temperature comprese tra i +10° e +30° e con umidità non superiore all'85%. La
superficie trattata non è calpestabile per almeno 48 ore dell'esecuzione. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione
Totale costo materiali e lavorazioni

Mano d'opera

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti 

5% delle voci precedenti
Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti 

Operaio IV Livello
Operaio specializzato
Operaio qualificato
Manovale

Totale costo mano d'opera

Totale 2

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 
della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 
13Luglio2022.

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1
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NP L05

u.m. quantità prezzo elem. importo
Materiali

kg 1,50 5,32€               7,98€             
kg 0,50 7,44€               3,72€             
kg 0,50 8,43€               4,22€             

15,92€           

h 0,00 31,65€             -€               
h 0,10 29,97€             3,00€             
h 0,10 27,78€             2,78€             
h 0,00 24,90€             -€               

5,78€             

h 0,03 15,000€           0,50€             
0,50€             

kg 2,57 0,082€             0,21€             
0,21€             

Totale parziale 22,40€           

% 0,015 22,40€             0,34€             
0,34€             

22,73€           

3,41€             
26,14€           

2,61€             
28,76€           

Costo di analisi 28,76€           

Arrotondamento 1,24€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / mq 30,00€           

Nota:

Spese generali 15% del totale 1

Noli

Impastatore
Totale costo noli

Trasporti

Totale costo trasporti

1,5% delle voci precedenti
Totale costi diretti sicurezza

Totale 1

Operaio specializzato
Operaio qualificato
Manovale

Totale costo mano d'opera

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 
della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 
13Luglio2022.

Totale 2

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

Costi diretti sicurezza

Stabilimento

Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di superficie polivalente su supporto in asfalto mediante applicazione di sistema 
multistrato a base di resine acriliche in dispersione acquosa e cariche selezionate per campi multisport outdoor tipo MAPECOAT TNS 
MULTISPORT PROFESSIONAL o equivalente. Il sistema dovrà rispondere ai requisiti EN 13036-4 “Resistenza allo scivolamento” in 
condizioni asciutte e bagnate, soddisfare un elevato profilo ambientale per un’edilizia sostenibile rispondendo ai criteri CAM nei suoi singoli 
elementi laddove previsto.
Su supporto in asfalto, di granulometria compresa tra 0/6-0/8, la realizzazione dovrà rispettare le seguenti fasi applicative e caratteristiche:
• 1° e 2° strato di fondo riempitivo (tipo Mapecoat TNS White Base Coat HV o equivalente), a base di resina acrilica semi-elastica in 
dispersione acquosa e cariche selezionate, esente da solventi, applicati con spatola gommata per un consumo indicativo complessivo ca.1,0-
1,5 kg/m²; 
• 3° strato di rivestimento intermedio colorato (tipo Mapecoat TNS Base Color o equivalente), a base di resina acrilica pigmentata in 
dispersione acquosa e cariche selezionate, esente da solventi, applicato con spatola gommata per un consumo indicativo complessivo ca.0,5-
0,6 kg/m²; 
• 4°e 5° strato di finitura colorata (tipo Mapecoat TNS Color o equivalente), a base di resina acrilica in dispersione acquosa e microcariche 
selezionate, esente da solventi, idonea per attività multisport quali futsal, basket, tennis amatoriale, volleyball, roller-skating etc. applicato con 
spatola gommata o in metallo, a rullo o a spruzzo mediante sistemi misto aria HVLP (High Volume Low Pressure) per un consumo indicativo 
complessivo ca.0,5-0,6 kg/m². 
È esclusa la preparazione del supporto in asfalto che dovrà essere opportunamente stagionata, asciutta, priva di umidità di risalita, planare, 
priva di elementi in fase di distacco e con adeguate pendenze. Dovrà, invece, essere inclusa la documentazione di corretta posa e montaggio, 
le linee di tracciatura dell’area di gioco di una singola attività sportiva mediante applicazione di pittura (tipo Mapecoat TNS Line o equivalente) 
a base di resina acrilica in dispersione acquosa, esente da solventi; ulteriori tracciature andranno computate a parte. È inoltre compreso 
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

tipo MAPECOAT TNS WHITE BASE COAT HV o equivalenti

tipo MAPECOAT TNS COLOR o equivalenti
Totale costo materiali

tipo MAPECOAT TNS BASE COLOR o equivalenti

Mano d'opera

Operaio IV Livello
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NP L06

u.m. quantità prezzo elem. importo

Materiali e lavorazioni

mq 1,00 8,50€               8,50€             

8,50€             

h 0,00 31,65€             -€               

h 0,10 29,97€             3,00€             

h 0,00 27,78€             -€               

h 0,10 24,90€             2,49€             

5,49€             

13,99€           

% 0,03 13,99€             0,42€             

0,42€             

14,41€           

2,16€             

16,57€           

1,66€             

18,22€           

Costo di analisi 18,22€           

Arrotondamento 0,22-€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / mq 18,00€           

Nota:

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 

della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 

13Luglio2022.

Totale parziale

Mezzi d'opera, noli, trasporti e oneri a discarica

3% delle voci precedenti

Totale costo mezzi d'opera, Noli,Trasporti e Oneri a discarica

Operaio IV Livello

Operaio specializzato

Operaio qualificato

Manovale

Totale costo mano d'opera

Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata di pavimentazione in piastre in gomma riciclata anti trauma esistente, 

compreso la pulizia finale e gli oneri di discarica. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Come da descrizione

Totale costo materiali e lavorazioni

Mano d'opera
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NP L07

u.m. quantità prezzo elem. importo
Materiali

mq 1,00 105,00€           105,00€         
105,00€         

h 0,00 31,65€             -€               
h 0,50 29,97€             14,99€           
h 0,00 27,78€             -€               
h 0,90 24,90€             22,41€           

37,40€           

Totale parziale 142,40€         

% 0,05 142,40€           7,12€             
7,12€             

149,51€         

22,43€           
171,94€         

17,19€           
189,14€         

Costo di analisi 189,14€         

Arrotondamento 0,86€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / mq 190,00€         

Nota:

Mezzi d'opera, noli e trasporti

5% delle voci precedenti
Totale costo mezzi d'opera, noli e trasporti

Totale 3

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 
della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 
13Luglio2022.

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

Utile d'impresa 10% del totale 2

Operaio IV Livello
Operaio specializzato
Operaio qualificato
Manovale

Totale costo mano d'opera

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 5 cm per una HIC max di 160 cm. La pavimentazione sarà drenante,
antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il sottofondo è escluso dalla
voce) e sarà realizzata in due strati: 
- Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di poliuretano di
spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;
- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari a circa
20 mm, impastata con resina poliuretanica.
La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da gioco.
Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di collaudo) a norma UNI
EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Gomma colata 50mm HIC max 160cm
Totale costo materiali

Mano d'opera
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NP L08

u.m. quantità prezzo elem. importo
Materiali

mq 1,00 109,00€           109,00€         
109,00€         

h 0,00 31,65€             -€               
h 0,60 29,97€             17,98€           
h 0,00 27,78€             -€               
h 0,90 24,90€             22,41€           

40,39€           

Totale parziale 149,39€         

% 0,05 149,39€           7,47€             
7,47€             

156,86€         

23,53€           
180,39€         

18,04€           
198,43€         

Costo di analisi 198,43€         

Arrotondamento 1,57€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / mq 200,00€         

Nota:

Totale 2

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 
della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 
13Luglio2022.

Totale 3

Utile d'impresa 10% del totale 2

Mezzi d'opera, noli e trasporti

5% delle voci precedenti
Totale costo mezzi d'opera, noli e trasporti

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Operaio IV Livello
Operaio specializzato
Operaio qualificato
Manovale

Totale costo mano d'opera

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 6 cm per una HIC max di 190 cm. La pavimentazione sarà drenante,
antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il sottofondo è escluso dalla
voce) e sarà realizzata in due strati: 
- Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di poliuretano di
spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;
- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari a circa
20 mm, impastata con resina poliuretanica.
La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da gioco.
Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di collaudo) a norma UNI
EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Gomma colata 60mm HIC max 190cm
Totale costo materiali

Mano d'opera
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NP L09

u.m. quantità prezzo elem. importo
Materiali

mq 1,00 118,00€           118,00€         
118,00€         

h 0,00 31,65€             -€               
h 0,70 29,97€             20,98€           
h 0,00 27,78€             -€               
h 0,90 24,90€             22,41€           

43,39€           

Totale parziale 161,39€         

% 0,05 161,39€           8,07€             
8,07€             

169,46€         

25,42€           
194,88€         

19,49€           
214,36€         

Costo di analisi 214,36€         

Arrotondamento 0,64€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / mq 215,00€         

Nota: I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 
della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 
13Luglio2022.

Totale 3

Utile d'impresa 10% del totale 2

Totale 2

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 8 cm per una HIC max di 230 cm. La pavimentazione sarà drenante,
antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il sottofondo è escluso dalla
voce) e sarà realizzata in due strati: 
- Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di poliuretano di
spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;
- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari a circa
20 mm, impastata con resina poliuretanica.
La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da gioco.
Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di collaudo) a norma UNI
EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Gomma colata 80mm HIC max 230cm
Totale costo materiali

Mano d'opera

Operaio IV Livello
Operaio specializzato
Operaio qualificato

Totale costo mano d'opera

Totale costo mezzi d'opera, noli e trasporti

Manovale

Mezzi d'opera, noli e trasporti

5% delle voci precedenti

\\comtershare\condivisa\ProgettazioneLLPP\PNRR - PLAYGROUND\01_PROGETTAZIONE-PLAYGROUND\DOCUMENTI ECONOMICI\Analisi-nuovi-prezzi LAVORI EDILI-Playground_REV1



NP L10

u.m. quantità prezzo elem. importo
Materiali

mq 1,00 130,00€           130,00€         
130,00€         

h 0,00 31,65€             -€               
h 0,80 29,97€             23,98€           
h 0,00 27,78€             -€               
h 0,90 24,90€             22,41€           

46,39€           

Totale parziale 176,39€         

% 0,05 176,39€           8,82€             
8,82€             

185,21€         

27,78€           
212,99€         

21,30€           
234,28€         

Costo di analisi 234,28€         

Arrotondamento 0,72€             

PREZZO DI APPLICAZIONE € / mq 235,00€         

Nota:

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 10 cm per una HIC max di 270 cm. La pavimentazione sarà drenante,
antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto continuo gettato in opera su sottofondo in asfalto drenante (il sottofondo è escluso dalla
voce) e sarà realizzata in due strati: 
- Primo strato, steso e spianato, in granuli di gomma nera SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di poliuretano di
spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC;
- Secondo strato di finitura, steso e spianato manualmente a fratazzo, in granuli di gomma colorata in pasta (EPDM) e di spessore pari a circa
20 mm, impastata con resina poliuretanica.
La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere a livello con il livello di base dell'attrezzatura da gioco.
Dovranno essere fornite le certificazioni CAM, oltre alla documentazione di corretta posa e montaggio (certificazione di collaudo) a norma UNI
EN 1176. Sono compresi gli oneri per realizzazione del disegno a progetto con colorazioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere e provviste necessarie alla formazione del prezzo

Gomma colata 100mm HIC max 270cm
Totale costo materiali

Mano d'opera

Operaio IV Livello
Operaio specializzato
Operaio qualificato

Totale costo mezzi d'opera, noli e trasporti

Manovale
Totale costo mano d'opera

Mezzi d'opera, noli e trasporti

5% delle voci precedenti

Totale 1

Spese generali 15% del totale 1

Totale 2

Utile d'impresa 10% del totale 2

I prezzi sono stati redatti, per ciò che attiene costi della manodopera, dei materiali, dei trasporti e dei noli, utilizzando il Prezzario 
della Regione Umbria Aggiornamento infrannuale luglio 2022 autorizzato con Deliberazione della Giunta Regionale n° 712 del 
13Luglio2022.

Totale 3
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

VILLAGGIO PALLOTTA  (SpCat 1)

1 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autori ... e compreso
NP.L01 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata, secondo
quanto indicato dalla D.L., della attrezzatura ludica/sportiva, dell'arredo
urbano e delle recinzioni dei ca ... presi: la pulizia dell'area e gli oneri di
discarica. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito.
SbCat 1 - RIMOZIONE ATTREZZATURE
Rimozione attrezzature ludiche e sportive secondo quanto indicato dalla
DL 2,00

SOMMANO a corpo 2,00 2´630,00 5´260,00

2 Predisposizione impianto pubblica illuminazione. Fornitur ... e
NP.L03 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Predisposizione impianto pubblica illuminazione. Fornitura e posa in
opera di predisposizione di impianto di illuminazione pubblica
costituito da:
-Scavi e rinterri per il passagg ... amenti di sostegno per pali fino a
9,80m di altezza.
È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 5 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO PUBBLICA
ILLUMINAZIONE
Predisposizione di pubblica illuminazione area multisport 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 10´600,00 10´600,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 15´860,00

LAVORI A MISURA

VILLAGGIO PALLOTTA  (SpCat 1)

3 FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
19.01.0021.0 CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO.  Per
01 spessori di fresatura fino a cm 5.

FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO. Fresatura a
freddo di strati di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso
o pietr ... iano viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
il lavoro finito. Per spessori di fresatura fino a cm 5.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Fresatura area ludica 314,00 3,000 942,00
Fresatura area sportiva 1000,00 3,000 3´000,00

SOMMANO mqxcm 3´942,00 0,65 2´562,30

4 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
02.07.0173.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 03 02 proveniente da
21 "Fresatura di strade" composto da "Miscele

CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ... 3 02
proveniente da "Fresatura di strade" composto da "Miscele bituminose
diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01" .
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Conferimento fresatura asfalto *(par.ug.=314*0,03) 9,42 15,000 141,30
Conferimento fresatura asfalto *(par.ug.=1000*0,03) 30,00 15,000 450,00

SOMMANO q 591,30 1,21 715,47

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 19´137,77
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 19´137,77

5 DEMOLIZIONE CON MEZZO MECCANICO DI SOLA
19.01.0020 PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO O

PIETRISCHETTO.
DEMOLIZIONE CON MEZZO MECCANICO DI SOLA
PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO O
PIETRISCHETTO. Demolizione con mezzo meccanico di
pavimentazione in conglomerato bituminoso o pi ...  del materiale di
risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Demolizione per il 50% della pavimentazione esistente ammalorata area
ludica *(par.ug.=1000*0,5) 500,00 500,00

SOMMANO mq 500,00 3,26 1´630,00

6 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
02.07.0173.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 03 02 proveniente da
21 "Fresatura di strade" composto da "Miscele

CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ... 3 02
proveniente da "Fresatura di strade" composto da "Miscele bituminose
diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01" .
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Demolizione per il 50% della pavimentazione esistente ammalorata area
sportiva *(par.ug.=1000*0,5*0,1) 50,00 15,000 750,00

SOMMANO q 750,00 1,21 907,50

7 DEMOLIZIONE DI FONDAZIONE STRADALE IN MATERIALE
19.01.0060 STABILIZZATO.

DEMOLIZIONE DI FONDAZIONE STRADALE IN MATERIALE
STABILIZZATO. Demolizione di fondazione stradale in materiale
stabilizzato o in misto granulometrico. E' compreso il carico, il tras ...
del materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Demolizione per il 50% della pavimentazione esistente ammalorata area
sportiva *(par.ug.=1000*0,5) 500,00 0,150 75,00

SOMMANO mc 75,00 5,61 420,75

8 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
19.02.0141 PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI

RIFIUTI INERTI.
PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI
RIFIUTI INERTI. Preparazione del piano di posa con materiali inerti
provenienti da ... i rilevati compresa la fornitura dei materiali stessi. E’
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Massicciata su zone pavimentazione esistente ammalorata area sportiva
*(par.ug.=1000*0,5) 500,00 0,150 75,00

SOMMANO mc 75,00 20,57 1´542,75

9 CONGLOMERATO BITUMINOSO (BINDER). Conglomerato
19.04.0020.0 bituminoso ...  altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
01 CONGLOMERATO BITUMINOSO (BINDER). Conglomerato

bituminoso per strato di collegamento (binder) anche di tipo chiuso,
realizzato con graniglia e pietrischetti della IV cat. prevista  ... ; la
compattazione a mezzo di rullo tandem. E' compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Binder di sottofondo zone ammalorate area sportiva *(par.ug.=1000*
0,5) 500,00 5,000 2´500,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 2´500,00 23´638,77
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´500,00 23´638,77

SOMMANO mqxcm 2´500,00 2,54 6´350,00

10 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato
19.04.0030.0 bitumin ...  altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
01 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato

bituminoso (tappetino) ottenuto con graniglie e pietrischi silicei della I
cat. prevista dalle norme C.N.R., confezionato a caldo  ... vo per tutta la
superficie viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito. Per carreggiate.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Tappetino di finitura area sportiva 1000,00 3,000 3´000,00

SOMMANO mqxcm 3´000,00 2,89 8´670,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 22´798,77

LAVORI A CORPO

VILLAGGIO PALLOTTA  (SpCat 1)

11 Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di super ... e
NP.L05 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di superficie
polivalente su supporto in asfalto mediante applicazione di sistema
multistrato a base di resine acriliche in dispers ... ti; ulteriori tracciature
andranno computate a parte. È inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Pavimentazione di finitura area sportiva 1´000,00

SOMMANO m2 1´000,00 30,00 30´000,00

12 Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza  ... e compreso
NP.L02 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza del sistema di
smaltimento delle acque meteoriche:
- pulizia di caditoie, fogne e scoline laterali, con raccolta delle ris ... ni
impartite dalla Direzione Lavori in corso d'opera. È inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 6 - RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE
METEORICHE
Pulizia sistema smaltimento acque meteoriche esistente 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 3´330,00 3´330,00

13 Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi mul ... ssario
NP.A01 per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi multisport.
Fornitura e posa in opera della recinzione per il campo polivalente
(30,00m x 40,00m), costituita da rete saldata  ... RAL scelto dalla D.L.
È inoltre compreso ogni altro onere necessario per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte.
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Recinzione campo multisport 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 30´000,00 30´000,00

14 Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al reg ... lusività  -
NP.A02 Età d'uso: 3+ - Altezza di caduta (HIC): 0,00m

Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al regolamento
FIFA Futsal e IHF Handball con telaio in alluminio, completamente
saldato in un unico pezzo con profili tubolari r ... o a terra in 4 punti.
Caratteristiche principali:

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 101´988,77
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 101´988,77

- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Porte da calcio 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 3´890,00 7´780,00

15 Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio  ... lusività  - Età
NP.A03 d'uso: 3+ - Altezza di caduta (HIC): 0,00m

Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio inossidabile
posizionato all'altezza ufficiale NBA di 305 cm e con dimensione
ufficiale NBA di 46 cm di diametro conformi a ... o keller, antivandalo.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Canestri da basket 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 2´400,00 9´600,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 80´710,00

LAVORI A MISURA

VILLAGGIO PALLOTTA  (SpCat 1)

16 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO.  Con l'uso di
02.03.0040.0 mezzo meccanico.
01 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO. Demolizione totale

o parziale di calcestruzzo armato di qualsiasi forma o spessore. Sono
compresi: l'impiego di mezzi d'opera adeguati alla mole ...  materiale di
risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Con l'uso di mezzo meccanico.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Area ludica SX 94,00 0,200 18,80
Area ludica DX 105,00 0,200 21,00

SOMMANO mc 39,80 99,00 3´940,20

17 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01.
02.07.0171.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 01 01 "Cemento".
01 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01.

Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ...  del
conferimento. E' inoltre compreso quanto altro occorre. Conferimento di
materiali codice C.E.R. 17 01 01 "Cemento".
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Area ludica SX *(par.ug.=94*0,2) 18,80 25,000 470,00
Area ludica DX *(par.ug.=105*0,2) 21,00 25,000 525,00

SOMMANO q 995,00 0,99 985,05

18 DEMOLIZIONE DI FONDAZIONE STRADALE IN MATERIALE
19.01.0060 STABILIZZATO.

DEMOLIZIONE DI FONDAZIONE STRADALE IN MATERIALE
STABILIZZATO. Demolizione di fondazione stradale in materiale
stabilizzato o in misto granulometrico. E' compreso il carico, il tras ...
del materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Area ludica SX 94,00 0,150 14,10
Area ludica DX 105,00 0,150 15,75

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 29,85 124´294,02
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 29,85 124´294,02

SOMMANO mc 29,85 5,61 167,46

19 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
19.02.0141 PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI

RIFIUTI INERTI.
PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI
RIFIUTI INERTI. Preparazione del piano di posa con materiali inerti
provenienti da ... i rilevati compresa la fornitura dei materiali stessi. E’
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Area ludica SX 94,00 0,200 18,80
Area ludica DX 105,00 0,200 21,00

SOMMANO mc 39,80 20,57 818,69

20 ACCIAIO FE 00 UNI 7070-72. RISPONDENTE AI C.A.M..  Per
10.01.0010.0 puntazze, staffe, grappe, zanche, braccioli, cicogne, collarini, cerniere,
01.CAM bandelle, spagnolette, nottoli,

ACCIAIO FE 00 UNI 7070-72. RISPONDENTE AI C.A.M.. Acciaio
FE 00 UNI 7070-72 per impieghi non strutturali del tipo tondo,
quadrato, piatto, angolare etc., fornito e posto in opera.S ...  staffe,
grappe, zanche, braccioli, cicogne, collarini, cerniere, bandelle,
spagnolette, nottoli, ganci, perni e simili.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Piatto sp. 5mm altezza 20cm (cassero a perdere per area ludica SX 20,00 8,000 160,00
Piatto sp. 5mm altezza 20cm (cassero a perdere per area ludica DX 22,00 8,000 176,00

SOMMANO kg 336,00 11,34 3´810,24

21 CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO DRENANTE
19.04.0072 FONOASSORBENTE PER STRATI DI USURA.

CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO DRENANTE
FONOASSORBENTE PER STRATI DI USURA. Conglomerato
bituminoso drenante fonoassorbente per strati di usura costituito da una
miscela di pietri ...  conglomerato; la stesa con finitrice; la rullatura. E'
inoltre compreso quanto altro occorra per dare il lavoro finito.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Area ludica SX 94,00 5,000 470,00
Area ludica DX 105,00 5,000 525,00

SOMMANO mqxcm 995,00 4,03 4´009,85

Parziale LAVORI A MISURA euro 13´731,49

LAVORI A CORPO

VILLAGGIO PALLOTTA  (SpCat 1)

22 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 8 cm
NP.L09 per una HIC max di 230 cm.

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 8 cm
per una HIC max di 230 cm. La pavimentazione sarà drenante,
antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto ... orazioni diverse,
a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Area ludica SX 94,00
Area ludica DX 105,00

SOMMANO m2 199,00 215,00 42´785,00

23 Asfalto colorato. Fornitura e posa in opera di asfalto co ... e compreso
NP.L04 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 175´885,26
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par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 175´885,26

Asfalto colorato. Fornitura e posa in opera di asfalto colato colorato
(rosso, verde, azzurro ecc., secondo quanto indicato dalla D.L.) per
pavimentazioni ciclo-pedonali di spessor ... non è calpestabile per
almeno 48 ore dell'esecuzione. È inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Realizzazione asfalto colorato su area ludica *(par.ug.=314-105-94) 115,00 115,00

SOMMANO m2 115,00 30,00 3´450,00

24 Attrezzatura ludica Pallotta
NP.A04 Elemento dinamico per il gioco caratterizzato da movimenti di

rotazione, scivolamento e salto con eventuale arrampicata su corda.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 5+
- Altezza di caduta max (HIC): 2,20 m
- Superficie area di caduta max: 45 mq
SbCat 9 - ATTREZZATURE LUDICHE
Attrezzatura ludica 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 24´825,00 24´825,00

25 Attrezzatura ludica Pallotta
NP.A05 Struttura polifunzionale caratterizzata dalla presenza di elementi quali

amache, percorsi, funi per lo stimolo di capacità ludiche di equilibrio,
motricità multipla e coordinamento ... incipali:
- Inclusività
- Età d'uso: 5+
- Altezza di caduta max (HIC): 2,20 m
- Superficie area di caduta max: 45mq
SbCat 9 - ATTREZZATURE LUDICHE
Attrezzatura ludica 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 17´367,00 17´367,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 88´427,00

LAVORI A MISURA

VILLAGGIO PALLOTTA  (SpCat 1)

26 SVELLIMENTO DI CORDOLI DI QUALUNQUE LARGHEZZA.
19.01.0070 SVELLIMENTO DI CORDOLI DI QUALUNQUE LARGHEZZA.

Svellimento di cordoli di qualunque larghezza. Sono compresi: il taglio
della vecchia malta; la pulizia; l'accatastamento dei cordoli ...  del
materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione cordoli aree ecologiche esistenti F 3,00 6,50 19,50
Rimozione cordolo esistente in corrispondenza dei nuovi ingressi *
(lung.=2,00*2) 4,00 4,00 16,00
Rimozione cordolo esistente in corrispondenza dei nuovi parcheggi 40,00 40,00

SOMMANO m 75,50 2,31 174,41

27 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO.  Con l'uso di
02.03.0040.0 mezzo meccanico.
01 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO. Demolizione totale

o parziale di calcestruzzo armato di qualsiasi forma o spessore. Sono
compresi: l'impiego di mezzi d'opera adeguati alla mole ...  materiale di
risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Con l'uso di mezzo meccanico.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione cls armato aree ecologiche esistenti F 3,00 4,00 0,100 1,20

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 1,20 221´701,67
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TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,20 221´701,67

Rimozione cls armato in corrispondenza dei nuovi ingressi 4,00 3,50 0,100 1,40
Rimozione cls armato in corrispondenza dei nuovi parcheggi 20,00 0,100 2,00

SOMMANO mc 4,60 99,00 455,40

28 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01.
02.07.0171.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 01 01 "Cemento".
01 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01.

Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ...  del
conferimento. E' inoltre compreso quanto altro occorre. Conferimento di
materiali codice C.E.R. 17 01 01 "Cemento".
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione cls armato aree ecologiche esistenti F *(lung.=4*0,1) 3,00 0,40 25,000 30,00
Rimozione cls armato in corrispondenza dei nuovi ingressi *(lung.=3,5*
0,1) 4,00 0,35 25,000 35,00
Rimozione cls armato in corrispondenza dei nuovi parcheggi *
(lung.=20*0,1) 2,00 25,000 50,00

SOMMANO q 115,00 0,99 113,85

29 ESTIRPAMENTO.  Di cespugli e arbusti singoli, ingombro massimo
20.01.0100.0 cm 100 ed altezza massima cm 200;
05 ESTIRPAMENTO. Estirpamento di elementi vegetativi vivi, effettuato

con le provvidenze necessarie e sufficienti per garantire la efficace
rimessa a dimora. È compreso il ripristino  ... ro finito, primo
innaffiamento icluso. Di cespugli e arbusti singoli, ingombro massimo
cm 100 ed altezza massima cm 200;
SbCat 10 - SISTEMAZIONI A VERDE
Rimozione siepe intorno ad area ecologica per realizzazione di
2parcheggi disabili 20,00

SOMMANO cad 20,00 4,07 81,40

30 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 02.
02.07.0172.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 02 01 "Legno".
01 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 02.

Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ... ne del
conferimento. E' inoltre compreso quanto altro occorre. Conferimento di
materiali codice C.E.R. 17 02 01 "Legno".
SbCat 10 - SISTEMAZIONI A VERDE
Rimozione siepe intorno ad area ecologica per realizzazione di
2parcheggi disabili 12,00

SOMMANO kg 12,00 0,11 1,32

31 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
17.01.0032.0 MECCANICI ALL’ ...  qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di
01 m 1,50.

SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
MECCANICI ALL’INTERNO DI CENTRI URBANI. Scavo a sezione
obbligata all’interno di centri urbani con qualsiasi mezzo meccanico di
materie d ... iversi strati di scavo. E' escluso lo scarico a rifiuto fino a
qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di m 1,50.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Scavo per preparazione pacchetti zona nuovi parcheggi 100,00 0,400 40,00

SOMMANO mc 40,00 16,45 658,00

32 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO.
02.07.0020 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO. Conferimento

di terre e rocce da scavo gestite come sottoprodotto ex art 184-bis D. L.
152/2006 ed avviate a recupero secondo le procedure di cui al DPR
120/2017. E' inoltre compreso quanto altro occorre.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 223´011,64
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R I P O R T O 223´011,64

Conferimento a discarica terre da scavo 100,00 0,400 40,00

SOMMANO mc 40,00 5,50 220,00

33 TERRA DA COLTIVO.  Stesa e modellazione eseguita a mano.
20.01.0010.0 TERRA DA COLTIVO. Terra da coltivo, fornita, stesa e modellata
01 proveniente da strato colturale attivo, priva di radici e di erbe infestanti

permanenti, di ciottoli, cocci ecc., del ... ati, PH neutro. È inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Stesa e
modellazione eseguita a mano.
SbCat 10 - SISTEMAZIONI A VERDE
Terreno da coltivo aree ecologiche esistenti F 2,00 4,00 0,100 0,80
Terreno da coltivo area verde vicino a nuovi parcheggi 5,00 0,100 0,50

SOMMANO mc 1,30 127,60 165,88

34 FORMAZIONE DI PRATO TIPO "RUSTICO".  Per superfici fino a
20.01.0050.0 500 Mq
03 FORMAZIONE DI PRATO TIPO "RUSTICO". Formazione di prato

tipo "rustico", su terreno in piano o con lievi pendenze, tramite
seminagione di graminacee , in miscuglio (Lolium spp + Fes ... uali
trattamenti fitosanitari ed i riporti aggiuntivi di materiali ammandanti o
a copertura. Per superfici fino a 500 Mq
SbCat 10 - SISTEMAZIONI A VERDE
Terreno da coltivo aree ecologiche esistenti F 2,00 4,00 8,00
Terreno da coltivo area verde vicino a nuovi parcheggi 5,00 5,00

SOMMANO mq 13,00 2,15 27,95

35 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.
19.07.0210 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.

Cordoncino prefabbricato in cemento vibrato, di sezione cm 10x22
oppure cm 12x22, con spigolo arrotondato, fornito e posto in opera, co
... il sottostante basamento in calcestruzzo di cemento. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Cordoncino per rampe di accesso 4,00 5,50 22,00
Cordoncino in corrispondenza della zona nuovi parcheggi 60,00 60,00

SOMMANO m 82,00 23,52 1´928,64

36 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
19.02.0141 PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI

RIFIUTI INERTI.
PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI
RIFIUTI INERTI. Preparazione del piano di posa con materiali inerti
provenienti da ... i rilevati compresa la fornitura dei materiali stessi. E’
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Fondazione stradale per realizzazione nuovi parcheggi 25,00 0,300 7,50
Fondazione stradale per sottofondo percorso pedonale in corrispondenza
dei nuovi parcheggi 80,00 0,200 16,00

SOMMANO mc 23,50 20,57 483,40

37 MASSETTO DI SABBIA.  Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li
03.01.0010.0 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori fino a cm 7.
01 MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben

costipato e livellato, eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con cemento grigio nelle
proporzioni di q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori
fino a cm 7.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
cls armato per rampe di accesso 4,00 3,50 14,00
cls armato per zona pedonale in corrispondenza dei parcheggi 80,00 80,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 94,00 225´837,51
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R I P O R T O 94,00 225´837,51

SOMMANO mq 94,00 18,27 1´717,38

38 MASSETTO DI SABBIA.  Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li
03.01.0010.0 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori oltre cm 7 e
02 MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben

costipato e livellato, eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con c ... nelle proporzioni di
q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori oltre cm 7 e
per ogni centimetro in più.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
cls armato per rampe di accesso 4,00 3,50 3,000 42,00
cls armato per zona pedonale in corrispondenza dei parcheggi 80,00 3,000 240,00

SOMMANO mq 282,00 1,09 307,38

39 RETE IN ACCIAIO ELETTROSALDATA.
03.05.0030.C RETE IN ACCIAIO ELETTROSALDATA. Rete in acciaio
AM elettrosaldata a maglia quadrata di qualsiasi diametro, fornita e posta in

opera. Sono compresi: il taglio; la sagomatura; la piegat ... e; le legature
con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
rete fi 5/10x10  per rampe di accesso 4,00 3,50 3,000 42,00
rete fi 5/10x10 per zona pedonale in corrispondenza dei parcheggi 80,00 3,000 240,00

SOMMANO kg 282,00 2,54 716,28

40 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,
06.04.0470.0 AUTOBLOCCANTI.  Spessore cm 4.
01 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,

AUTOBLOCCANTI. Pavimentazione per esterni in masselli in cls,
autobloccanti, forniti e posti in opera su idoneo strato di sabbia o di ...
na. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. È
escluso il massetto di sottofondo. Spessore cm 4.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
masselli  per rampe di accesso 4,00 3,50 14,00
masselli per zona pedonale in corrispondenza dei parcheggi 80,00 80,00

SOMMANO mq 94,00 36,48 3´429,12

41 CONGLOMERATO BITUMINOSO (BINDER). Conglomerato
19.04.0020.0 bituminoso ...  altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
01 CONGLOMERATO BITUMINOSO (BINDER). Conglomerato

bituminoso per strato di collegamento (binder) anche di tipo chiuso,
realizzato con graniglia e pietrischetti della IV cat. prevista  ... ; la
compattazione a mezzo di rullo tandem. E' compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Binder per realizzazione parcheggi 25,00 5,000 125,00

SOMMANO mqxcm 125,00 2,54 317,50

42 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato
19.04.0030.0 bitumin ...  altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
01 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato

bituminoso (tappetino) ottenuto con graniglie e pietrischi silicei della I
cat. prevista dalle norme C.N.R., confezionato a caldo  ... vo per tutta la
superficie viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito. Per carreggiate.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Tappetino per nuovi parcheggi 25,00 3,000 75,00

SOMMANO mqxcm 75,00 2,89 216,75

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 232´541,92
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R I P O R T O 232´541,92

Parziale LAVORI A MISURA euro 11´014,66

LAVORI A CORPO

VILLAGGIO PALLOTTA  (SpCat 1)

43 Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni s ... iale riciclabile
NP.A18 secondo i CAM e la garanzia del prodotto.

Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni sarà realizzata
interamente in polimero riciclato e riciclabile, recuperato dalla raccolta
differenziata. La panchina non sa ... i; dovrà essere, inoltre, fornita la
certificazione del materiale riciclabile secondo i CAM e la garanzia del
prodotto.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Panchine 5,00

SOMMANO cadauno 5,00 1´245,00 6´225,00

44 Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zin ... ola d'arte
NP.A17 secondo indicazioni del produttore e della D.L.

Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zincato a caldo con
zinco senza piombo e con verniciatura a polvere vari colori di forma
compatta, di design ciascuna con n. 2 ... postazioni per bicicletta. Nel
lavoro è compresa la posa a regola d'arte secondo indicazioni del
produttore e della D.L.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Portabiciclette 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 520,00 1´560,00

QUARTIERE COSPEA  (SpCat 7)

45 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autori ... e compreso
NP.L01 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata, secondo
quanto indicato dalla D.L., della attrezzatura ludica/sportiva, dell'arredo
urbano e delle recinzioni dei ca ... presi: la pulizia dell'area e gli oneri di
discarica. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito.
SbCat 1 - RIMOZIONE ATTREZZATURE
Rimozione attrezzature sportive 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 2´630,00 2´630,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 10´415,00

LAVORI A MISURA

QUARTIERE COSPEA  (SpCat 7)

46 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO.  Con l'uso di
02.03.0040.0 mezzo meccanico.
01 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO. Demolizione totale

o parziale di calcestruzzo armato di qualsiasi forma o spessore. Sono
compresi: l'impiego di mezzi d'opera adeguati alla mole ...  materiale di
risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Con l'uso di mezzo meccanico.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Demolizione muretto esistente intorno a campo sportivo 140,00 0,200 0,500 14,00

SOMMANO mc 14,00 99,00 1´386,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 244´342,92
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R I P O R T O 244´342,92

47 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01.
02.07.0171.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 01 01 "Cemento".
01 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01.

Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ...  del
conferimento. E' inoltre compreso quanto altro occorre. Conferimento di
materiali codice C.E.R. 17 01 01 "Cemento".
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Demolizione muretto esistente intorno a campo sportivo *(lung.=140*
0,2*0,5) 14,00 25,000 350,00

SOMMANO q 350,00 0,99 346,50

48 SVELLIMENTO DI CORDOLI DI QUALUNQUE LARGHEZZA.
19.01.0070 SVELLIMENTO DI CORDOLI DI QUALUNQUE LARGHEZZA.

Svellimento di cordoli di qualunque larghezza. Sono compresi: il taglio
della vecchia malta; la pulizia; l'accatastamento dei cordoli ...  del
materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione cordolo esistente 125,00 125,00

SOMMANO m 125,00 2,31 288,75

49 FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
19.01.0021.0 CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO.  Per
01 spessori di fresatura fino a cm 5.

FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO. Fresatura a
freddo di strati di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso
o pietr ... iano viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
il lavoro finito. Per spessori di fresatura fino a cm 5.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Fresatura asfalto 861,00 3,000 2´583,00

SOMMANO mqxcm 2´583,00 0,65 1´678,95

50 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
02.07.0173.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 03 02 proveniente da
21 "Fresatura di strade" composto da "Miscele

CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ... 3 02
proveniente da "Fresatura di strade" composto da "Miscele bituminose
diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01" .
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione asfalto ammalorato *(lung.=861*0,03) 25,83 24,000 619,92

SOMMANO q 619,92 1,21 750,10

51 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
17.01.0032.0 MECCANICI ALL’ ...  qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di
01 m 1,50.

SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
MECCANICI ALL’INTERNO DI CENTRI URBANI. Scavo a sezione
obbligata all’interno di centri urbani con qualsiasi mezzo meccanico di
materie d ... iversi strati di scavo. E' escluso lo scarico a rifiuto fino a
qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di m 1,50.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Scavo per fascia campo multisport 195,00 0,400 78,00
Scavo per realizzazione pista ciclopedonale 90,00 0,400 36,00
Scavo per realizzazione pavimentazione per panchine 3,00 5,60 0,400 6,72
Scavo per realizzazionerampe accesso 2,00 2,50 0,400 2,00

SOMMANO mc 122,72 16,45 2´018,74

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 249´425,96
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R I P O R T O 249´425,96

52 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO.
02.07.0020 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO. Conferimento

di terre e rocce da scavo gestite come sottoprodotto ex art 184-bis D. L.
152/2006 ed avviate a recupero secondo le procedure di cui al DPR
120/2017. E' inoltre compreso quanto altro occorre.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Scavo per fascia campo multisport 195,00 0,400 78,00
Scavo per realizzazione pista ciclopedonale 90,00 0,400 36,00
Scavo per realizzazione pavimentazione per panchine 3,00 5,60 0,400 6,72
Scavo per realizzazionerampe accesso 2,00 2,50 0,400 2,00

SOMMANO mc 122,72 5,50 674,96

53 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.
19.07.0210 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.

Cordoncino prefabbricato in cemento vibrato, di sezione cm 10x22
oppure cm 12x22, con spigolo arrotondato, fornito e posto in opera, co
... il sottostante basamento in calcestruzzo di cemento. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Cordoli area sportiva 135,00 135,00
Cordoli percorso ciclopedonale 72,00 72,00
Cordoli pavimentazione panchine 3,00 7,00 21,00
Cordoli per rampe accesso *(lung.=1,5+3+3) 2,00 7,50 15,00

SOMMANO m 243,00 23,52 5´715,36

54 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
19.02.0141 PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI

RIFIUTI INERTI.
PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI
RIFIUTI INERTI. Preparazione del piano di posa con materiali inerti
provenienti da ... i rilevati compresa la fornitura dei materiali stessi. E’
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Sottofondo per fascia campo multisport 195,00 0,300 58,50
Sottofondo per realizzazione pista ciclopedonale 90,00 0,300 27,00
Sottofondo per realizzazione pavimentazione per panchine 3,00 5,60 0,300 5,04
Sottofondo per realizzazionerampe accesso 2,00 2,50 0,300 1,50

SOMMANO mc 92,04 20,57 1´893,26

55 CONGLOMERATO BITUMINOSO (BINDER). Conglomerato
19.04.0020.0 bituminoso ...  altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
01 CONGLOMERATO BITUMINOSO (BINDER). Conglomerato

bituminoso per strato di collegamento (binder) anche di tipo chiuso,
realizzato con graniglia e pietrischetti della IV cat. prevista  ... ; la
compattazione a mezzo di rullo tandem. E' compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Sottofondo per fascia campo multisport 195,00 5,000 975,00
Sottofondo per realizzazione pavimentazione per panchine 3,00 5,60 5,000 84,00

SOMMANO mqxcm 1´059,00 2,54 2´689,86

56 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato
19.04.0030.0 bitumin ...  altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
01 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato

bituminoso (tappetino) ottenuto con graniglie e pietrischi silicei della I
cat. prevista dalle norme C.N.R., confezionato a caldo  ... vo per tutta la
superficie viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito. Per carreggiate.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Sottofondo per fascia campo multisport 195,00 3,000 585,00
Sottofondo per realizzazione pavimentazione per panchine 3,00 5,60 3,000 50,40
Sottofondo per asfalto fresato 861,00 3,000 2´583,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 3´218,40 260´399,40
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´218,40 260´399,40

SOMMANO mqxcm 3´218,40 2,89 9´301,18

Parziale LAVORI A MISURA euro 26´743,66

LAVORI A CORPO

QUARTIERE COSPEA  (SpCat 7)

57 Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di super ... e
NP.L05 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di superficie
polivalente su supporto in asfalto mediante applicazione di sistema
multistrato a base di resine acriliche in dispers ... ti; ulteriori tracciature
andranno computate a parte. È inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Pavimentazione per arena multisport 330,00

SOMMANO m2 330,00 30,00 9´900,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 9´900,00

LAVORI A MISURA

QUARTIERE COSPEA  (SpCat 7)

58 MASSETTO DI SABBIA.  Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li
03.01.0010.0 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori fino a cm 7.
01 MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben

costipato e livellato, eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con cemento grigio nelle
proporzioni di q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori
fino a cm 7.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Sottofondo per realizzazione pista ciclopedonale 90,00 90,00
Sottofondo per realizzazionerampe accesso 2,00 2,50 5,00

SOMMANO mq 95,00 18,27 1´735,65

59 MASSETTO DI SABBIA.  Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li
03.01.0010.0 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori oltre cm 7 e
02 MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben

costipato e livellato, eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con c ... nelle proporzioni di
q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori oltre cm 7 e
per ogni centimetro in più.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Sottofondo per realizzazione pista ciclopedonale 3,00 90,00 270,00
Sottofondo per realizzazionerampe accesso *(lung.=2,5*2) 3,00 5,00 15,00

SOMMANO mq 285,00 1,09 310,65

60 RETE IN ACCIAIO ELETTROSALDATA.
03.05.0030.C RETE IN ACCIAIO ELETTROSALDATA. Rete in acciaio
AM elettrosaldata a maglia quadrata di qualsiasi diametro, fornita e posta in

opera. Sono compresi: il taglio; la sagomatura; la piegat ... e; le legature
con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Sottofondo per realizzazione pista ciclopedonale 90,00 3,000 270,00
Sottofondo per realizzazionerampe accesso 2,00 2,50 3,000 15,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 285,00 281´646,88
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 285,00 281´646,88

SOMMANO kg 285,00 2,54 723,90

61 GEOTESSILE TESSUTO IN POLIESTERE E POLIPROPILENE.
17.03.0320.0 Resistenza ultima a trazione non inferiore a kN/m 150 in direzione
01 longitudinale e a kN/m 50 in direzione

GEOTESSILE TESSUTO IN POLIESTERE E POLIPROPILENE.
Geotessile tessuto in filamenti di poliestere e polipropilene ad elevato
modulo, fornito e posto in opera, avente prevalentemente  ... ne
longitudinale e a kN/m 50 in direzione trasversale, con corrispondente
allungamento non superiore al 15% ( EN 10319).
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Geotessuto per realizzazione pistaciclopedonale 90,00 90,00

SOMMANO mq 90,00 14,76 1´328,40

62 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,
06.04.0470.0 AUTOBLOCCANTI.  Spessore cm 6.
02 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,

AUTOBLOCCANTI. Pavimentazione per esterni in masselli in cls,
autobloccanti, forniti e posti in opera su idoneo strato di sabbia o di ...
na. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. È
escluso il massetto di sottofondo. Spessore cm 6.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Pavimentazione di finitura percorso ciclopedonale 90,00 90,00

SOMMANO mq 90,00 40,68 3´661,20

63 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,
06.04.0470.0 AUTOBLOCCANTI.  Spessore cm 4.
01 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,

AUTOBLOCCANTI. Pavimentazione per esterni in masselli in cls,
autobloccanti, forniti e posti in opera su idoneo strato di sabbia o di ...
na. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. È
escluso il massetto di sottofondo. Spessore cm 4.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Pavimentazione per rampe accesso 2,00 2,50 5,00

SOMMANO mq 5,00 36,48 182,40

Parziale LAVORI A MISURA euro 7´942,20

LAVORI A CORPO

QUARTIERE S. GIOVANNI NORD  (SpCat 2)

64 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autori ... e compreso
NP.L01 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata, secondo
quanto indicato dalla D.L., della attrezzatura ludica/sportiva, dell'arredo
urbano e delle recinzioni dei ca ... presi: la pulizia dell'area e gli oneri di
discarica. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito.
SbCat 1 - RIMOZIONE ATTREZZATURE
Rimozione attrezzature ludiche 1,00
Rimozione attrezzature sportive 1,00

SOMMANO a corpo 2,00 2´630,00 5´260,00

65 Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza  ... e compreso
NP.L02 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza del sistema di
smaltimento delle acque meteoriche:
- pulizia di caditoie, fogne e scoline laterali, con raccolta delle ris ... ni
impartite dalla Direzione Lavori in corso d'opera. È inoltre compreso

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 292´802,78
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 292´802,78

quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 6 - RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE
METEORICHE
Pulizia caditoie perimetrali campetto multisport 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 3´330,00 3´330,00

66 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autori ... e compreso
NP.L06 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata di
pavimentazione in piastre in gomma riciclata anti trauma esistente,
compreso la pulizia finale e gli oneri di discarica. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione piastre pavimentazione area ludica 88,00 88,00

SOMMANO m2 88,00 18,00 1´584,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 10´174,00

LAVORI A MISURA

QUARTIERE S. GIOVANNI NORD  (SpCat 2)

67 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
17.01.0032.0 MECCANICI ALL’ ...  qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di
01 m 1,50.

SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
MECCANICI ALL’INTERNO DI CENTRI URBANI. Scavo a sezione
obbligata all’interno di centri urbani con qualsiasi mezzo meccanico di
materie d ... iversi strati di scavo. E' escluso lo scarico a rifiuto fino a
qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di m 1,50.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
scavo per pavimentazione area ludica 88,00 0,350 30,80

SOMMANO mc 30,80 16,45 506,66

68 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO.
02.07.0020 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO. Conferimento

di terre e rocce da scavo gestite come sottoprodotto ex art 184-bis D. L.
152/2006 ed avviate a recupero secondo le procedure di cui al DPR
120/2017. E' inoltre compreso quanto altro occorre.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Conferimento terre da scavo per area ludica 88,00 0,350 30,80

SOMMANO mc 30,80 5,50 169,40

69 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.
19.07.0210 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.

Cordoncino prefabbricato in cemento vibrato, di sezione cm 10x22
oppure cm 12x22, con spigolo arrotondato, fornito e posto in opera, co
... il sottostante basamento in calcestruzzo di cemento. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Cordoncino di delimitazione area ludica 36,00 36,00

SOMMANO m 36,00 23,52 846,72

70 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
19.02.0141 PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI

RIFIUTI INERTI.
PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI
RIFIUTI INERTI. Preparazione del piano di posa con materiali inerti

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 299´239,56
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 299´239,56

provenienti da ... i rilevati compresa la fornitura dei materiali stessi. E’
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Sottofondo per area ludica 88,00 0,250 22,00

SOMMANO mc 22,00 20,57 452,54

71 CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO DRENANTE
19.04.0072 FONOASSORBENTE PER STRATI DI USURA.

CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO DRENANTE
FONOASSORBENTE PER STRATI DI USURA. Conglomerato
bituminoso drenante fonoassorbente per strati di usura costituito da una
miscela di pietri ...  conglomerato; la stesa con finitrice; la rullatura. E'
inoltre compreso quanto altro occorra per dare il lavoro finito.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
sottofondo area ludica 88,00 5,000 440,00

SOMMANO mqxcm 440,00 4,03 1´773,20

Parziale LAVORI A MISURA euro 3´748,52

LAVORI A CORPO

QUARTIERE S. GIOVANNI NORD  (SpCat 2)

72 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 5 cm
NP.L07 per una HIC max di 160 cm.

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 5 cm
per una HIC max di 160 cm. La pavimentazione sarà drenante,
antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto ... azioni diverse, a
scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Gomma colata di spessore 50mm per pavimentazione area ludica 88,00 88,00

SOMMANO m2 88,00 190,00 16´720,00

73 Gioco tipo altalena, caratterizzato anche da elementi per ... di caduta
NP.A08 (HIC): 1,20 m - Superficie area di caduta: 21 mq

Gioco tipo altalena, caratterizzato anche da elementi per l'equilibrio/
spazi di ritrovo accoglienti e inclusivi. Attrezzatura tipo "altalena"
INCLUSIVA doppia costituita da 4 pali  ... he principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 2+
- Altezza di caduta (HIC): 1,20 m
- Superficie area di caduta: 21 mq
SbCat 9 - ATTREZZATURE LUDICHE
Altalena in acciaio 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 2´565,00 2´565,00

74 Scivolo con percorso costituito da scala, parete da arram ... di caduta
NP.A09 (HIC): 1,50 m - Superficie area di caduta: 25 mq

Scivolo con percorso costituito da scala, parete da arrampicata e scivolo.
Gioco scivolo costituito da: salita con scalini in acciaio, scivolo
costituito da una pista in acciaio in ... iche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 1,50 m
- Superficie area di caduta: 25 mq
SbCat 9 - ATTREZZATURE LUDICHE
Scivolo in acciaio 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 6´430,00 6´430,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 327´180,30
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 327´180,30

Parziale LAVORI A CORPO euro 25´715,00

LAVORI A MISURA

QUARTIERE S. GIOVANNI NORD  (SpCat 2)

75 FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
19.01.0021.0 CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO.  Per
01 spessori di fresatura fino a cm 5.

FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO. Fresatura a
freddo di strati di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso
o pietr ... iano viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
il lavoro finito. Per spessori di fresatura fino a cm 5.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Rimozione asfalto ammalorato campo multisport 1066,00 3,000 3´198,00

SOMMANO mqxcm 3´198,00 0,65 2´078,70

76 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
02.07.0173.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 03 02 proveniente da
21 "Fresatura di strade" composto da "Miscele

CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ... 3 02
proveniente da "Fresatura di strade" composto da "Miscele bituminose
diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01" .
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Rimozione asfalto ammalorato campo multisport *(par.ug.=1066*0,03) 31,98 24,000 767,52

SOMMANO q 767,52 1,21 928,70

77 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato
19.04.0030.0 bitumin ...  altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
01 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato

bituminoso (tappetino) ottenuto con graniglie e pietrischi silicei della I
cat. prevista dalle norme C.N.R., confezionato a caldo  ... vo per tutta la
superficie viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito. Per carreggiate.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Conglomerato bituminoso tappetino multisport 1066,00 3,000 3´198,00

SOMMANO mqxcm 3´198,00 2,89 9´242,22

Parziale LAVORI A MISURA euro 12´249,62

LAVORI A CORPO

QUARTIERE S. GIOVANNI NORD  (SpCat 2)

78 Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di super ... e
NP.L05 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di superficie
polivalente su supporto in asfalto mediante applicazione di sistema
multistrato a base di resine acriliche in dispers ... ti; ulteriori tracciature
andranno computate a parte. È inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Realizzazione pavimentazione con resine per campo multisport 1´066,00

SOMMANO m2 1´066,00 30,00 31´980,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 371´409,92
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R I P O R T O 371´409,92

79 Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi mul ... ssario
NP.A01 per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi multisport.
Fornitura e posa in opera della recinzione per il campo polivalente
(30,00m x 40,00m), costituita da rete saldata  ... RAL scelto dalla D.L.
È inoltre compreso ogni altro onere necessario per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte.
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Recinzione multisport 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 30´000,00 30´000,00

80 Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al reg ... lusività  -
NP.A02 Età d'uso: 3+ - Altezza di caduta (HIC): 0,00m

Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al regolamento
FIFA Futsal e IHF Handball con telaio in alluminio, completamente
saldato in un unico pezzo con profili tubolari r ... o a terra in 4 punti.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Porte da calcio 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 3´890,00 7´780,00

81 Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio  ... lusività  - Età
NP.A03 d'uso: 3+ - Altezza di caduta (HIC): 0,00m

Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio inossidabile
posizionato all'altezza ufficiale NBA di 305 cm e con dimensione
ufficiale NBA di 46 cm di diametro conformi a ... o keller, antivandalo.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Canestri in acciaio 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 2´400,00 9´600,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 79´360,00

LAVORI A MISURA

QUARTIERE S. GIOVANNI NORD  (SpCat 2)

82 PREPARAZIONE E PULITURA DELLE SUPERFICI METALLICHE.
12.04.0060.0 Sverniciatura da eseguire con prodotti atti alla rimozione di pitture
03 esistenti compresa la normalizzazione dei

PREPARAZIONE E PULITURA DELLE SUPERFICI METALLICHE.
Preparazione e pulitura delle superfici metalliche da verniciare.
Sverniciatura da eseguire con prodotti atti alla rimozione di pitture
esistenti compresa la normalizzazione dei valori di pH finale.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Preparazione e pulizia recinzione metallica esistente 57,00 1,000 57,00

SOMMANO mq 57,00 11,87 676,59

83 APPLICAZIONE DI FONDO PER SMALTO SU METALLO.
12.04.0240 APPLICAZIONE DI FONDO PER SMALTO SU METALLO.

Applicazione di fondo a base di cera d’api, oli e resine vegetali, privo di
resine sintetiche, essiccanti contenenti piombo e prodotti  ...  successiva
verniciatura a smalto. Da applicare a pennello o spruzzo. E’ compreso
quanto serve per avere l’opera finita.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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Applicazione di fondo per smalto recinzione metallica 57,00 1,000 57,00

SOMMANO mq 57,00 6,09 347,13

84 PITTURA ANTIRUGGINE SU OPERE METALLICHE.  Ad uno
12.03.0010.0 strato con minio o cromato di piombo in resina alchidica.
02 PITTURA ANTIRUGGINE SU OPERE METALLICHE. Pittura

antiruggine per esterno ed interno, su opere metalliche, previa
preparazione del supporto, da compensare a parte, ed applicazione a ...
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Ad uno strato con
minio o cromato di piombo in resina alchidica.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Pittura antirugine ringhiera metallica recinzione 57,00 1,000 57,00

SOMMANO mq 57,00 7,77 442,89

85 COMPENSO ALLA PITTURA SU METALLO.
12.03.0020 COMPENSO ALLA PITTURA SU METALLO. Compenso alla pittura

su metallo per ogni strato in più.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Compenso pittura antirugine ringhiera metallica recinzione 57,00 1,000 57,00

SOMMANO mq 57,00 4,84 275,88

86 PITTURA DI FINITURA SU OPERE METALLICHE.  Finitura con
12.03.0030.0 due strati di smalto oleosintetico o sintetico.
01 PITTURA DI FINITURA SU OPERE METALLICHE. Pittura di

finitura per interno ed esterno su opere metalliche, previa preparazione
del supporto, da compensare a parte con i corrispondent ... ltre
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Finitura con due
strati di smalto oleosintetico o sintetico.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Pittura di finitura ringhiera metallica 57,00 1,000 57,00

SOMMANO mq 57,00 19,85 1´131,45

87 LAVAGGIO DI PULIZIA E MANUTENZIONE.
12.04.0200 LAVAGGIO DI PULIZIA E MANUTENZIONE. Lavatura e

sgrassaggio a spugna o spazzolatura di sporco leggero quali grasso
superficiale, polvere, ecc. su qualsiasi superficie di opere edili ... tensili,
la pulitura degli ambienti ad opera ultimata. E’ inoltre compreso quanto
altro occorre per dare l’opera finita.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Pulizia muretto perimetrale campo sport 57,00 1,500 85,50

SOMMANO mq 85,50 5,67 484,79

88 RIPRESA DI INTONACI ESTERNI.
06.01.0020 RIPRESA DI INTONACI ESTERNI. Ripresa di intonaci esterni

eseguita con idonea malta rispondente, se del caso, alle caratteristiche di
quella originale e secondo le indicazioni della ... hiatura; la pulizia
generale prima e dopo l'intervento. È inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Ripresa di intonaci sul 50% della superficie del muretto 0,50 57,00 1,500 42,75

SOMMANO mq 42,75 65,55 2´802,26

89 TINTEGGIATURA CON PITTURA A BASE DI SILICATI DI
12.01.0071.C POTASSIO RISPONDENTE AI C.A.M..
AM TINTEGGIATURA CON PITTURA A BASE DI SILICATI DI

POTASSIO RISPONDENTE AI C.A.M.. Tinteggiatura con pittura a
base di silicati di potassio e pigmenti selezionati, per esterni, esegui ...
le scale; i cavalletti; la pulitura ad opera ultimata. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita.

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Tinteggio della superficie del muretto 57,00 1,500 85,50

SOMMANO mq 85,50 19,11 1´633,91

Parziale LAVORI A MISURA euro 7´794,90

LAVORI A CORPO

QUARTIERE S. GIOVANNI NORD  (SpCat 2)

90 Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni s ... iale riciclabile
NP.A18 secondo i CAM e la garanzia del prodotto.

Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni sarà realizzata
interamente in polimero riciclato e riciclabile, recuperato dalla raccolta
differenziata. La panchina non sa ... i; dovrà essere, inoltre, fornita la
certificazione del materiale riciclabile secondo i CAM e la garanzia del
prodotto.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Panchine 5,00

SOMMANO cadauno 5,00 1´245,00 6´225,00

91 Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zin ... ola d'arte
NP.A17 secondo indicazioni del produttore e della D.L.

Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zincato a caldo con
zinco senza piombo e con verniciatura a polvere vari colori di forma
compatta, di design ciascuna con n. 2 ... postazioni per bicicletta. Nel
lavoro è compresa la posa a regola d'arte secondo indicazioni del
produttore e della D.L.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Portabiciclette 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 520,00 1´560,00

VILLAGGIO MATTEOTTI  (SpCat 4)

92 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autori ... e compreso
NP.L01 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata, secondo
quanto indicato dalla D.L., della attrezzatura ludica/sportiva, dell'arredo
urbano e delle recinzioni dei ca ... presi: la pulizia dell'area e gli oneri di
discarica. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito.
SbCat 1 - RIMOZIONE ATTREZZATURE
Rimozione attrezzature sportive 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 2´630,00 2´630,00

93 Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza  ... e compreso
NP.L02 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza del sistema di
smaltimento delle acque meteoriche:
- pulizia di caditoie, fogne e scoline laterali, con raccolta delle ris ... ni
impartite dalla Direzione Lavori in corso d'opera. È inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 6 - RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE
METEORICHE
Ripristino sistema smaltimento acque meteoriche 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 3´330,00 3´330,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 13´745,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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LAVORI A MISURA

VILLAGGIO MATTEOTTI  (SpCat 4)

94 FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
19.01.0021.0 CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO.  Per
01 spessori di fresatura fino a cm 5.

FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO. Fresatura a
freddo di strati di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso
o pietr ... iano viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
il lavoro finito. Per spessori di fresatura fino a cm 5.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione asfalto ammalorato campo multisport *(lung.=35*22) 770,00 3,000 2´310,00

SOMMANO mqxcm 2´310,00 0,65 1´501,50

95 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
02.07.0173.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 03 02 proveniente da
21 "Fresatura di strade" composto da "Miscele

CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ... 3 02
proveniente da "Fresatura di strade" composto da "Miscele bituminose
diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01" .
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione asfalto ammalorato campo multisport *(lung.=770*0,03) 23,10 24,000 554,40

SOMMANO q 554,40 1,21 670,82

96 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato
19.04.0030.0 bitumin ...  altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
01 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato

bituminoso (tappetino) ottenuto con graniglie e pietrischi silicei della I
cat. prevista dalle norme C.N.R., confezionato a caldo  ... vo per tutta la
superficie viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito. Per carreggiate.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Sottofondo campo sportivo 770,00 3,000 2´310,00

SOMMANO mqxcm 2´310,00 2,89 6´675,90

Parziale LAVORI A MISURA euro 8´848,22

LAVORI A CORPO

VILLAGGIO MATTEOTTI  (SpCat 4)

97 Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di super ... e
NP.L05 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di superficie
polivalente su supporto in asfalto mediante applicazione di sistema
multistrato a base di resine acriliche in dispers ... ti; ulteriori tracciature
andranno computate a parte. È inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Realizzazione pavimentazione con resineper campo multisport *
(lung.=22*35) 770,00 770,00

SOMMANO m2 770,00 30,00 23´100,00

98 Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi mul ... ssario
NP.A01 per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi multisport.
Fornitura e posa in opera della recinzione per il campo polivalente
(30,00m x 40,00m), costituita da rete saldata  ... RAL scelto dalla D.L.
È inoltre compreso ogni altro onere necessario per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte.
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Recinzione multisport 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 30´000,00 30´000,00

99 Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio  ... lusività  - Età
NP.A03 d'uso: 3+ - Altezza di caduta (HIC): 0,00m

Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio inossidabile
posizionato all'altezza ufficiale NBA di 305 cm e con dimensione
ufficiale NBA di 46 cm di diametro conformi a ... o keller, antivandalo.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Canestri in acciaio 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 2´400,00 9´600,00

100 Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al reg ... lusività  -
NP.A02 Età d'uso: 3+ - Altezza di caduta (HIC): 0,00m

Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al regolamento
FIFA Futsal e IHF Handball con telaio in alluminio, completamente
saldato in un unico pezzo con profili tubolari r ... o a terra in 4 punti.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Porte da calcio 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 3´890,00 7´780,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 70´480,00

LAVORI A MISURA

VILLAGGIO MATTEOTTI  (SpCat 4)

101 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
17.01.0032.0 MECCANICI ALL’ ...  qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di
01 m 1,50.

SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
MECCANICI ALL’INTERNO DI CENTRI URBANI. Scavo a sezione
obbligata all’interno di centri urbani con qualsiasi mezzo meccanico di
materie d ... iversi strati di scavo. E' escluso lo scarico a rifiuto fino a
qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di m 1,50.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rampa accesso 16,00 0,400 6,40
Percorso pedonale 51,00 0,400 20,40
Pavimentazione panchine *(lung.=3,5*1,5) 2,00 5,25 0,400 4,20
Scavo per muretto 27,00 1,000 0,400 10,80

SOMMANO mc 41,80 16,45 687,61

102 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO.
02.07.0020 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO. Conferimento

di terre e rocce da scavo gestite come sottoprodotto ex art 184-bis D. L.
152/2006 ed avviate a recupero secondo le procedure di cui al DPR

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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120/2017. E' inoltre compreso quanto altro occorre.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rampa accesso 16,00 0,400 6,40
Percorso pedonale 51,00 0,400 20,40
Pavimentazione panchine *(lung.=3,5*1,5) 2,00 5,25 0,400 4,20
Scavo per muretto 27,00 1,000 0,400 10,80

SOMMANO mc 41,80 5,50 229,90

103 CASSEFORME.  Per strutture in elevazione quali pilastri, travi fino ad
03.03.0130.0 una luce di m. 10, pareti anche sottili e simili.
02 CASSEFORME. Fornitura e realizzazione di casseforme e delle relative

armature di sostegno per strutture di fondazione, di elevazione e muri di
contenimento, poste in opera fino ad  ... o del getto. Per strutture in
elevazione quali pilastri, travi fino ad una luce di m. 10, pareti anche
sottili e simili.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Casseforme per muretto fondazioni 2,00 27,00 0,300 16,20
Casseforme per muretto elevazione 2,00 27,00 0,700 37,80

SOMMANO mq 54,00 36,12 1´950,48

104 CALCESTRUZZO A PRESTAZIONE GARANTITA, PER
03.03.0025.0 ELEMENTI IN ASSENZA DI RISCHIO DI CORROSIONE O
01 ATTACCO, CLASSE DI ESPOSIZIONE X0.  C12/15 (Rck 15 N/

mmq).
CALCESTRUZZO A PRESTAZIONE GARANTITA, PER
ELEMENTI IN ASSENZA DI RISCHIO DI CORROSIONE O
ATTACCO, CLASSE DI ESPOSIZIONE X0. Calcestruzzo a
prestazione garantita, per elementi in as ... a. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: le casseforme. C12/15
(Rck 15 N/mmq).
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
magrone di fondazione 27,00 1,000 0,050 1,35

SOMMANO mc 1,35 170,40 230,04

105 BARRE IN ACCIAIO B450C. Barre in acciaio, controllato in  ... lcolato
03.05.0020.C secondo l'effettivo sviluppo dei ferri progettato.
AM BARRE IN ACCIAIO B450C. Barre in acciaio, controllato in

stabilimento, ad aderenza migliorata B450C per strutture in C.A.,
fornite e poste in opera. Sono compresi: i tagli, gli sfr ... eso quanto
altro occorre per dare l'opera finita. Il peso è calcolato secondo
l'effettivo sviluppo dei ferri progettato.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Muretto fi 8 220,000 220,00
Muretto fi 10 297,000 297,00

SOMMANO kg 517,00 2,53 1´308,01

106 CALCESTRUZZO STRUTTURALE DURABILE A PRESTAZIONE
03.03.0012.0 GARANTITA ... inita. Sono escluse: le casseforme. C25/30 (Rck 30 N/
01 mmq).

CALCESTRUZZO STRUTTURALE DURABILE A PRESTAZIONE
GARANTITA, PER ELEMENTI SOGGETTI A CORROSIONE
DELLE ARMATURE PROMOSSA DALLA CARBONATAZIONE,
CLASSE DI ESPOSIZIONE XC2. Calcestruzzo  ... a. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: le
casseforme. C25/30 (Rck 30 N/mmq).
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Muretto fondazione 27,00 0,800 0,300 6,48
Muretto elevazione 27,00 0,200 0,700 3,78

SOMMANO mc 10,26 181,20 1´859,11

107 "PITTURA MURALE SEMICOPRENTE, PROTETTIVA E

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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04.07.0160 DECORATIVA A BASE DI RESINE ACRILICHE PURE
INSAPONIFICABILI IN DISPERSIONE ACQUOSA CON
APPLICAZIONE DI FONDO ACRILICO ALL'ACQUA PER
REGOLARE L'ASSORBIMENTO DEL SUPPORTO E
MIGLIORARE L'ADESIONE DELLA PITTURA (RIVESTIMENTO
RESISTENTE ALLA PENETRAZIONE DEGLI AGENTI
AGGRESSIVI).
"PITTURA MURALE SEMICOPRENTE, PROTETTIVA E
DECORATIVA A BASE DI RESINE ACRILICHE PURE
INSAPONIFICABILI IN DISPERSIONE ACQUOSA CON
APPLICAZIONE DI FONDO ACRILICO ALL'ACQUA PER REGOL
... ncipi PI, MC e IR, per la protezione del calcestruzzo. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Muretto verniciatura *(H/peso=0,7+0,7) 27,00 0,200 1,400 7,56

SOMMANO mq 7,56 11,85 89,59

108 CONFIGURAZIONE DI SCARPATE, IN RILEVATO O IN
19.02.0060 TRINCEA.

CONFIGURAZIONE DI SCARPATE, IN RILEVATO O IN
TRINCEA. Configurazione di scarpate, in rilevato o in trincea. Sono
compresi: l'eventuale estirpamento e taglio di erbe e di cespugli;  ...  del
materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 10 - SISTEMAZIONI A VERDE
Scarpata dietro a muro di sostegno 27,00 3,000 81,00

SOMMANO mq 81,00 2,94 238,14

109 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
19.02.0141 PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI

RIFIUTI INERTI.
PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI
RIFIUTI INERTI. Preparazione del piano di posa con materiali inerti
provenienti da ... i rilevati compresa la fornitura dei materiali stessi. E’
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Rampa accesso 16,00 0,180 2,88
Percorso pedonale 51,00 0,300 15,30
Pavimentazione panchine *(lung.=3,5*1,5) 2,00 5,25 0,300 3,15

SOMMANO mc 21,33 20,57 438,76

110 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.
19.07.0210 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.

Cordoncino prefabbricato in cemento vibrato, di sezione cm 10x22
oppure cm 12x22, con spigolo arrotondato, fornito e posto in opera, co
... il sottostante basamento in calcestruzzo di cemento. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Rampa accesso 14,00 14,00
Percorso pedonale *(lung.=11+18+9+14+2) 54,00 54,00
Pavimentazione panchine *(lung.=3,5+3,5+1,5+1,5) 2,00 10,00 20,00

SOMMANO m 88,00 23,52 2´069,76

111 MASSETTO DI SABBIA.  Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li
03.01.0010.0 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori fino a cm 7.
01 MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben

costipato e livellato, eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con cemento grigio nelle
proporzioni di q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori
fino a cm 7.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Rampa accesso 16,00 16,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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R I P O R T O 16,00 528´759,44

Percorso pedonale 51,00 51,00
Pavimentazione panchine *(lung.=3,5*1,5) 2,00 5,25 10,50

SOMMANO mq 77,50 18,27 1´415,93

112 MASSETTO DI SABBIA.  Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li
03.01.0010.0 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori oltre cm 7 e
02 MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben

costipato e livellato, eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con c ... nelle proporzioni di
q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori oltre cm 7 e
per ogni centimetro in più.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Rampa accesso 16,00 3,000 48,00
Percorso pedonale 51,00 3,000 153,00
Pavimentazione panchine *(lung.=3,5*1,5) 2,00 5,25 3,000 31,50

SOMMANO mq 232,50 1,09 253,43

113 RETE IN ACCIAIO ELETTROSALDATA.
03.05.0030.C RETE IN ACCIAIO ELETTROSALDATA. Rete in acciaio
AM elettrosaldata a maglia quadrata di qualsiasi diametro, fornita e posta in

opera. Sono compresi: il taglio; la sagomatura; la piegat ... e; le legature
con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Rampa accesso 16,00 3,000 48,00
Percorso pedonale 51,00 3,000 153,00
Pavimentazione panchine *(lung.=3,5*1,5) 2,00 5,25 3,000 31,50

SOMMANO kg 232,50 2,54 590,55

114 GEOTESSILE TESSUTO IN POLIESTERE E POLIPROPILENE.
17.03.0320.0 Resistenza ultima a trazione non inferiore a kN/m 150 in direzione
01 longitudinale e a kN/m 50 in direzione

GEOTESSILE TESSUTO IN POLIESTERE E POLIPROPILENE.
Geotessile tessuto in filamenti di poliestere e polipropilene ad elevato
modulo, fornito e posto in opera, avente prevalentemente  ... ne
longitudinale e a kN/m 50 in direzione trasversale, con corrispondente
allungamento non superiore al 15% ( EN 10319).
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Rampa accesso 16,00 16,00
Percorso pedonale 51,00 51,00
Pavimentazione panchine *(lung.=3,5*1,5) 2,00 5,25 10,50

SOMMANO mq 77,50 14,76 1´143,90

115 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,
06.04.0470.0 AUTOBLOCCANTI.  Spessore cm 4.
01 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,

AUTOBLOCCANTI. Pavimentazione per esterni in masselli in cls,
autobloccanti, forniti e posti in opera su idoneo strato di sabbia o di ...
na. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. È
escluso il massetto di sottofondo. Spessore cm 4.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Rampa accesso 16,00 16,00

SOMMANO mq 16,00 36,48 583,68

116 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,
06.04.0470.0 AUTOBLOCCANTI.  Spessore cm 6.
02 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,

AUTOBLOCCANTI. Pavimentazione per esterni in masselli in cls,
autobloccanti, forniti e posti in opera su idoneo strato di sabbia o di ...
na. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. È
escluso il massetto di sottofondo. Spessore cm 6.

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 532´746,93
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R I P O R T O 532´746,93

SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Percorso pedonale 51,00 51,00
Pavimentazione panchine *(lung.=3,5*1,5) 2,00 5,25 10,50

SOMMANO mq 61,50 40,68 2´501,82

Parziale LAVORI A MISURA euro 15´590,71

LAVORI A CORPO

VILLAGGIO MATTEOTTI  (SpCat 4)

117 Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zin ... ola d'arte
NP.A17 secondo indicazioni del produttore e della D.L.

Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zincato a caldo con
zinco senza piombo e con verniciatura a polvere vari colori di forma
compatta, di design ciascuna con n. 2 ... postazioni per bicicletta. Nel
lavoro è compresa la posa a regola d'arte secondo indicazioni del
produttore e della D.L.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Portabici 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 520,00 1´560,00

118 Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni s ... iale riciclabile
NP.A18 secondo i CAM e la garanzia del prodotto.

Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni sarà realizzata
interamente in polimero riciclato e riciclabile, recuperato dalla raccolta
differenziata. La panchina non sa ... i; dovrà essere, inoltre, fornita la
certificazione del materiale riciclabile secondo i CAM e la garanzia del
prodotto.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Panchine 5,00

SOMMANO cadauno 5,00 1´245,00 6´225,00

VIA TRENTO  (SpCat 6)

119 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autori ... e compreso
NP.L01 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata, secondo
quanto indicato dalla D.L., della attrezzatura ludica/sportiva, dell'arredo
urbano e delle recinzioni dei ca ... presi: la pulizia dell'area e gli oneri di
discarica. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito.
SbCat 1 - RIMOZIONE ATTREZZATURE
Rimozione recinzione e attrezzatura sportiva 1,00
Rimozione attrezzatura ludica 1,00

SOMMANO a corpo 2,00 2´630,00 5´260,00

120 Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza  ... e compreso
NP.L02 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza del sistema di
smaltimento delle acque meteoriche:
- pulizia di caditoie, fogne e scoline laterali, con raccolta delle ris ... ni
impartite dalla Direzione Lavori in corso d'opera. È inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 6 - RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE
METEORICHE
Ripristino sistema smaltimento acque 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 3´330,00 3´330,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 551´623,75
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R I P O R T O 551´623,75

121 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autori ... e compreso
NP.L06 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata di
pavimentazione in piastre in gomma riciclata anti trauma esistente,
compreso la pulizia finale e gli oneri di discarica. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione di piastre in gomma su area ludica esistente 120,00

SOMMANO m2 120,00 18,00 2´160,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 18´535,00

LAVORI A MISURA

VIA TRENTO  (SpCat 6)

122 SVELLIMENTO DI CORDOLI DI QUALUNQUE LARGHEZZA.
19.01.0070 SVELLIMENTO DI CORDOLI DI QUALUNQUE LARGHEZZA.

Svellimento di cordoli di qualunque larghezza. Sono compresi: il taglio
della vecchia malta; la pulizia; l'accatastamento dei cordoli ...  del
materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Svellimento cordoli area ludica 40,00 40,00

SOMMANO m 40,00 2,31 92,40

123 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO.  Con l'uso di
02.03.0040.0 mezzo meccanico.
01 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO. Demolizione totale

o parziale di calcestruzzo armato di qualsiasi forma o spessore. Sono
compresi: l'impiego di mezzi d'opera adeguati alla mole ...  materiale di
risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Con l'uso di mezzo meccanico.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Demolizione cls esistente area ludica 127,00 0,200 25,40
Demolizione cls esistente area da destinare a verde 14,00 0,200 2,80

SOMMANO mc 28,20 99,00 2´791,80

124 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01.
02.07.0171.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 01 01 "Cemento".
01 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01.

Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ...  del
conferimento. E' inoltre compreso quanto altro occorre. Conferimento di
materiali codice C.E.R. 17 01 01 "Cemento".
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Demolizione cls esistente area ludica *(par.ug.=127*0,2) 25,40 25,000 635,00
Demolizione cls esistente area da destinare a verde *(par.ug.=14*0,2) 2,80 25,000 70,00

SOMMANO q 705,00 0,99 697,95

125 DEMOLIZIONE DI FONDAZIONE STRADALE IN MATERIALE
19.01.0060 STABILIZZATO.

DEMOLIZIONE DI FONDAZIONE STRADALE IN MATERIALE
STABILIZZATO. Demolizione di fondazione stradale in materiale
stabilizzato o in misto granulometrico. E' compreso il carico, il tras ...
del materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Demolizione cls esistente area ludica 127,00 0,150 19,05

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 19,05 557´365,90
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R I P O R T O 19,05 557´365,90

SOMMANO mc 19,05 5,61 106,87

126 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.
19.07.0210 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.

Cordoncino prefabbricato in cemento vibrato, di sezione cm 10x22
oppure cm 12x22, con spigolo arrotondato, fornito e posto in opera, co
... il sottostante basamento in calcestruzzo di cemento. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Cordolo area ludica 40,00 40,00

SOMMANO m 40,00 23,52 940,80

127 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
19.02.0141 PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI

RIFIUTI INERTI.
PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI
RIFIUTI INERTI. Preparazione del piano di posa con materiali inerti
provenienti da ... i rilevati compresa la fornitura dei materiali stessi. E’
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Realizzazione sottofondo area ludica 127,00 0,200 25,40

SOMMANO mc 25,40 20,57 522,48

128 CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO DRENANTE
19.04.0072 FONOASSORBENTE PER STRATI DI USURA.

CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO DRENANTE
FONOASSORBENTE PER STRATI DI USURA. Conglomerato
bituminoso drenante fonoassorbente per strati di usura costituito da una
miscela di pietri ...  conglomerato; la stesa con finitrice; la rullatura. E'
inoltre compreso quanto altro occorra per dare il lavoro finito.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Realizzazione sottofondo area ludica 127,00 5,000 635,00

SOMMANO mqxcm 635,00 4,03 2´559,05

Parziale LAVORI A MISURA euro 7´711,35

LAVORI A CORPO

VIA TRENTO  (SpCat 6)

129 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 10 cm
NP.L10 per una HIC max di 270 cm.

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 10 cm
per una HIC max di 270 cm. La pavimentazione sarà drenante,
antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a mant ... orazioni diverse, a
scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Pavimentazione in gomma colata sp. 10cm 127,00

SOMMANO m2 127,00 235,00 29´845,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 29´845,00

LAVORI A MISURA

VIA TRENTO  (SpCat 6)

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 591´340,10
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R I P O R T O 591´340,10

130 TERRA DA COLTIVO.  Stesa e modellazione eseguita a mano.
20.01.0010.0 TERRA DA COLTIVO. Terra da coltivo, fornita, stesa e modellata
01 proveniente da strato colturale attivo, priva di radici e di erbe infestanti

permanenti, di ciottoli, cocci ecc., del ... ati, PH neutro. È inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Stesa e
modellazione eseguita a mano.
SbCat 10 - SISTEMAZIONI A VERDE
Nuovo terreno area verde 70,00 0,100 7,00

SOMMANO mc 7,00 127,60 893,20

131 FORMAZIONE DI PRATO TIPO "RUSTICO".  Per superfici fino a
20.01.0050.0 500 Mq
03 FORMAZIONE DI PRATO TIPO "RUSTICO". Formazione di prato

tipo "rustico", su terreno in piano o con lievi pendenze, tramite
seminagione di graminacee , in miscuglio (Lolium spp + Fes ... uali
trattamenti fitosanitari ed i riporti aggiuntivi di materiali ammandanti o
a copertura. Per superfici fino a 500 Mq
SbCat 10 - SISTEMAZIONI A VERDE
Formazione di prato 70,00

SOMMANO mq 70,00 2,15 150,50

132 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato
19.04.0030.0 bitumin ...  altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
01 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato

bituminoso (tappetino) ottenuto con graniglie e pietrischi silicei della I
cat. prevista dalle norme C.N.R., confezionato a caldo  ... vo per tutta la
superficie viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito. Per carreggiate.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Sottofondo per area sportiva 118,00 3,000 354,00

SOMMANO mqxcm 354,00 2,89 1´023,06

Parziale LAVORI A MISURA euro 2´066,76

LAVORI A CORPO

VIA TRENTO  (SpCat 6)

133 Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di super ... e
NP.L05 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di superficie
polivalente su supporto in asfalto mediante applicazione di sistema
multistrato a base di resine acriliche in dispers ... ti; ulteriori tracciature
andranno computate a parte. È inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Pavimentazione di finitura area sportiva 118,00

SOMMANO m2 118,00 30,00 3´540,00

134 Asfalto colorato. Fornitura e posa in opera di asfalto co ... e compreso
NP.L04 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Asfalto colorato. Fornitura e posa in opera di asfalto colato colorato
(rosso, verde, azzurro ecc., secondo quanto indicato dalla D.L.) per
pavimentazioni ciclo-pedonali di spessor ... non è calpestabile per
almeno 48 ore dell'esecuzione. È inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Pavimentazione pedonale 130,00 130,00

SOMMANO m2 130,00 30,00 3´900,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 600´846,86



pag. 31

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 600´846,86

135 Attrezzature per fitness in materiali resistenti ed antiv ... ca per esercizi
NP.A16 lombari; C. Panca per esercizi addominali.

Attrezzature per fitness in materiali resistenti ed antivandalo
comprensivi di pannelli esplicativi delle relative funzionalità, costituita
da:
A. Attrezzatura per allenamento in  ... to a caldo e maniglie posizionate
ad altezze diverse;
B. Panca per esercizi lombari;
C. Panca per esercizi addominali.
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Attrezzature sportive 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 21´940,00 21´940,00

136 Struttura polifunzionale caratterizzata dalla presenza di ... a max (HIC):
NP.A15 2,50 m - Superficie area di caduta max: 50 mq

Struttura polifunzionale caratterizzata dalla presenza di elementi quali
sedute e ritrovi sospesi, percorsi, funi per lo stimolo di capacità ludiche
di equilibrio, motricità multip ... ipali:
- Inclusività
- Età d'uso: 6+
- Altezza di caduta max (HIC): 2,50 m
- Superficie area di caduta max: 50 mq
SbCat 9 - ATTREZZATURE LUDICHE
Attrezzatura ludica 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 23´674,00 23´674,00

137 Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni s ... iale riciclabile
NP.A18 secondo i CAM e la garanzia del prodotto.

Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni sarà realizzata
interamente in polimero riciclato e riciclabile, recuperato dalla raccolta
differenziata. La panchina non sa ... i; dovrà essere, inoltre, fornita la
certificazione del materiale riciclabile secondo i CAM e la garanzia del
prodotto.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Panchine 5,00

SOMMANO cadauno 5,00 1´245,00 6´225,00

138 Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zin ... ola d'arte
NP.A17 secondo indicazioni del produttore e della D.L.

Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zincato a caldo con
zinco senza piombo e con verniciatura a polvere vari colori di forma
compatta, di design ciascuna con n. 2 ... postazioni per bicicletta. Nel
lavoro è compresa la posa a regola d'arte secondo indicazioni del
produttore e della D.L.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Portabiciclette 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 520,00 1´560,00

QUARTIERE LE GRAZIE  (SpCat 3)

139 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autori ... e compreso
NP.L01 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata, secondo
quanto indicato dalla D.L., della attrezzatura ludica/sportiva, dell'arredo
urbano e delle recinzioni dei ca ... presi: la pulizia dell'area e gli oneri di
discarica. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito.
SbCat 1 - RIMOZIONE ATTREZZATURE
Rimozione recinzione 1,00
Rimozione attrezzature sportive e arredo urbano esistenti 1,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 2,00 654´245,86
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R I P O R T O 2,00 654´245,86

SOMMANO a corpo 2,00 2´630,00 5´260,00

140 Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza  ... e compreso
NP.L02 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza del sistema di
smaltimento delle acque meteoriche:
- pulizia di caditoie, fogne e scoline laterali, con raccolta delle ris ... ni
impartite dalla Direzione Lavori in corso d'opera. È inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 6 - RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE
METEORICHE
Pulizia caditoie 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 3´330,00 3´330,00

141 Predisposizione impianto pubblica illuminazione. Fornitur ... e
NP.L03 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Predisposizione impianto pubblica illuminazione. Fornitura e posa in
opera di predisposizione di impianto di illuminazione pubblica
costituito da:
-Scavi e rinterri per il passagg ... amenti di sostegno per pali fino a
9,80m di altezza.
È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 5 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO PUBBLICA
ILLUMINAZIONE
Predisposizione impianto pubblica illuminazione 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 10´600,00 10´600,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 80´029,00

LAVORI A MISURA

QUARTIERE LE GRAZIE  (SpCat 3)

142 FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
19.01.0021.0 CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO.  Per
01 spessori di fresatura fino a cm 5.

FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO. Fresatura a
freddo di strati di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso
o pietr ... iano viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
il lavoro finito. Per spessori di fresatura fino a cm 5.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Demolizione pavimentazione esistente 1000,00 3,000 3´000,00

SOMMANO mqxcm 3´000,00 0,65 1´950,00

143 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
02.07.0173.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 03 02 proveniente da
21 "Fresatura di strade" composto da "Miscele

CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ... 3 02
proveniente da "Fresatura di strade" composto da "Miscele bituminose
diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01" .
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Demolizione pavimentazione esistente *(lung.=1000*0,03) 30,00 24,000 720,00

SOMMANO q 720,00 1,21 871,20

144 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato
19.04.0030.0 bitumin ...  altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
01 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 676´257,06



pag. 33

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 676´257,06

bituminoso (tappetino) ottenuto con graniglie e pietrischi silicei della I
cat. prevista dalle norme C.N.R., confezionato a caldo  ... vo per tutta la
superficie viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito. Per carreggiate.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Sottofondo per pavimentazione 1000,00 3,000 3´000,00

SOMMANO mqxcm 3´000,00 2,89 8´670,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 11´491,20

LAVORI A CORPO

QUARTIERE LE GRAZIE  (SpCat 3)

145 Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di super ... e
NP.L05 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di superficie
polivalente su supporto in asfalto mediante applicazione di sistema
multistrato a base di resine acriliche in dispers ... ti; ulteriori tracciature
andranno computate a parte. È inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Pavimentazione di finitura multisport 1000,00 1´000,00

SOMMANO m2 1´000,00 30,00 30´000,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 30´000,00

LAVORI A MISURA

QUARTIERE LE GRAZIE  (SpCat 3)

146 IDROLAVAGGIO.
12.04.0250 IDROLAVAGGIO. Idrolavaggio eseguito a 250 bar con idropulitrici ad

alta pressione, elettriche oppure a scoppio, eseguito a qualsiasi altezza
su facciate, muri e pavimentazioni. E'  ... zia finale dei residui della
pulitura. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita
a regola d'arte.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Vernice area ovale 120,00 120,00

SOMMANO mq 120,00 6,62 794,40

147 "PITTURA PROTETTIVA E DECORATIVA A BASE DI RESINE
04.07.0170 ACRILICHE IN DISPERSIONE ACQUOSA PREVIA

APPLICAZIONE DI FONDO ACRILICO ALL'ACQUA PER
REGOLARE L'ASSORBIMENTO DEL SUPPORTO E
MIGLIORARE L'ADESIONE DELLA PITTURA.
"PITTURA PROTETTIVA E DECORATIVA A BASE DI RESINE
ACRILICHE IN DISPERSIONE ACQUOSA PREVIA
APPLICAZIONE DI FONDO ACRILICO ALL'ACQUA PER
REGOLARE L'ASSORBIMENTO DEL SUPPORTO E MIGLIO ...
ncipi PI, MC e IR, per la protezione del calcestruzzo. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Vernice area ovale 120,00 120,00

SOMMANO mq 120,00 10,58 1´269,60

148 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO.  Con l'uso di
02.03.0040.0 mezzo meccanico.
01 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO. Demolizione totale
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o parziale di calcestruzzo armato di qualsiasi forma o spessore. Sono
compresi: l'impiego di mezzi d'opera adeguati alla mole ...  materiale di
risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Con l'uso di mezzo meccanico.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione pavimentazioni esistenti in cemento *(par.ug.=20+80) 100,00 0,030 3,00

SOMMANO mc 3,00 99,00 297,00

149 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01.
02.07.0171.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 01 01 "Cemento".
01 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01.

Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ...  del
conferimento. E' inoltre compreso quanto altro occorre. Conferimento di
materiali codice C.E.R. 17 01 01 "Cemento".
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione pavimentazioni esistenti in cemento *(par.ug.=100*0,03) 3,00 25,000 75,00

SOMMANO q 75,00 0,99 74,25

150 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
17.01.0032.0 MECCANICI ALL’ ...  qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di
01 m 1,50.

SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
MECCANICI ALL’INTERNO DI CENTRI URBANI. Scavo a sezione
obbligata all’interno di centri urbani con qualsiasi mezzo meccanico di
materie d ... iversi strati di scavo. E' escluso lo scarico a rifiuto fino a
qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di m 1,50.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rampa accesso 20,00 0,400 8,00
Percorso pedonale 80,00 0,400 32,00
Pavimentazioni per panchine  *(lung.=3,5*1,5) 3,00 5,25 0,400 6,30

SOMMANO mc 46,30 16,45 761,64

151 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO.
02.07.0020 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO. Conferimento

di terre e rocce da scavo gestite come sottoprodotto ex art 184-bis D. L.
152/2006 ed avviate a recupero secondo le procedure di cui al DPR
120/2017. E' inoltre compreso quanto altro occorre.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rampa accesso 20,00 0,400 8,00
Percorso pedonale 80,00 0,400 32,00
Pavimentazioni per panchine  *(lung.=3,5*1,5) 3,00 5,25 0,400 6,30

SOMMANO mc 46,30 5,50 254,65

152 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
19.02.0141 PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI

RIFIUTI INERTI.
PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI
RIFIUTI INERTI. Preparazione del piano di posa con materiali inerti
provenienti da ... i rilevati compresa la fornitura dei materiali stessi. E’
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Rampa accesso 20,00 0,180 3,60
Percorso pedonale 80,00 0,300 24,00
Pavimentazioni per panchine  *(lung.=3,5*1,5) 3,00 5,25 0,300 4,73

SOMMANO mc 32,33 20,57 665,03

153 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.
19.07.0210 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO.

Cordoncino prefabbricato in cemento vibrato, di sezione cm 10x22
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oppure cm 12x22, con spigolo arrotondato, fornito e posto in opera, co
... il sottostante basamento in calcestruzzo di cemento. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Rampa accesso 20,00 20,00
Percorso pedonale 140,00 140,00
Pavimentazione per panchine *(lung.=3,5+1,5+1,5+3,5) 3,00 10,00 30,00

SOMMANO m 190,00 23,52 4´468,80

154 MASSETTO DI SABBIA.  Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li
03.01.0010.0 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori fino a cm 7.
01 MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben

costipato e livellato, eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con cemento grigio nelle
proporzioni di q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori
fino a cm 7.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Rampa accesso 20,00 20,00
Percorso pedonale 80,00 80,00
Pavimentazioni per panchine  *(lung.=3,5*1,5) 3,00 5,25 15,75

SOMMANO mq 115,75 18,27 2´114,75

155 MASSETTO DI SABBIA.  Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li
03.01.0010.0 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori oltre cm 7 e
02 MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben

costipato e livellato, eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con c ... nelle proporzioni di
q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per spessori oltre cm 7 e
per ogni centimetro in più.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Rampa accesso 20,00 3,000 60,00
Percorso pedonale 80,00 3,000 240,00
Pavimentazioni per panchine  *(lung.=3,5*1,5) 3,00 5,25 3,000 47,25

SOMMANO mq 347,25 1,09 378,50

156 RETE IN ACCIAIO ELETTROSALDATA.
03.05.0030.C RETE IN ACCIAIO ELETTROSALDATA. Rete in acciaio
AM elettrosaldata a maglia quadrata di qualsiasi diametro, fornita e posta in

opera. Sono compresi: il taglio; la sagomatura; la piegat ... e; le legature
con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Rampa accesso 20,00 3,000 60,00
Percorso pedonale 80,00 3,000 240,00
Pavimentazioni per panchine  *(lung.=3,5*1,5) 3,00 5,25 3,000 47,25

SOMMANO kg 347,25 2,54 882,02

157 GEOTESSILE TESSUTO IN POLIESTERE E POLIPROPILENE.
17.03.0320.0 Resistenza ultima a trazione non inferiore a kN/m 150 in direzione
01 longitudinale e a kN/m 50 in direzione

GEOTESSILE TESSUTO IN POLIESTERE E POLIPROPILENE.
Geotessile tessuto in filamenti di poliestere e polipropilene ad elevato
modulo, fornito e posto in opera, avente prevalentemente  ... ne
longitudinale e a kN/m 50 in direzione trasversale, con corrispondente
allungamento non superiore al 15% ( EN 10319).
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Percorso pedonale 80,00 80,00
Pavimentazioni per panchine  *(lung.=3,5*1,5) 3,00 5,25 15,75

SOMMANO mq 95,75 14,76 1´413,27

158 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,
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06.04.0470.0 AUTOBLOCCANTI.  Spessore cm 4.
01 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,

AUTOBLOCCANTI. Pavimentazione per esterni in masselli in cls,
autobloccanti, forniti e posti in opera su idoneo strato di sabbia o di ...
na. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. È
escluso il massetto di sottofondo. Spessore cm 4.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Rampa accesso 20,00 20,00

SOMMANO mq 20,00 36,48 729,60

159 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,
06.04.0470.0 AUTOBLOCCANTI.  Spessore cm 6.
02 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS,

AUTOBLOCCANTI. Pavimentazione per esterni in masselli in cls,
autobloccanti, forniti e posti in opera su idoneo strato di sabbia o di ...
na. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. È
escluso il massetto di sottofondo. Spessore cm 6.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Percorso pedonale 80,00 80,00
Pavimentazioni per panchine  *(lung.=3,5*1,5) 3,00 5,25 15,75

SOMMANO mq 95,75 40,68 3´895,11

Parziale LAVORI A MISURA euro 17´998,62

LAVORI A CORPO

QUARTIERE LE GRAZIE  (SpCat 3)

160 Arena sportiva polivalente di dimensioni 12x24m costituit ... max
NP.A06 (HIC): 0,00 m - Superficie area di caduta max: 0,00 mq

Arena sportiva polivalente di dimensioni 12x24m costituita da
recinzione modulare in acciaio componibile con struttura portante
ancorata a terra (compresa di fondazioni) di altezza ... ali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta max (HIC): 0,00 m
- Superficie area di caduta max: 0,00 mq
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Attrezzatura sportiva 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 65´000,00 65´000,00

161 Attrezzature per attività motoria/calesteniche e fitness, ... aratteristiche
NP.A10 principali:  - Inclusività - Età d'uso: 13+

Attrezzature per attività motoria/calesteniche e fitness, comprensivo di
pannelli esplicativi delle relative funzionalità, costituita da:
A) Struttura allenamento composta da alme ... ezzatura nel rispetto delle
attività motorie compatibili.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 13+
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Attrezzature sportive 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 60´960,00 60´960,00

162 Struttura autoportante tipo "pergola" in alluminio o acci ...  alla
NP.A11 pavimentazione in cls con ancoraggi in acciaio inox.

Struttura autoportante tipo "pergola" in alluminio o acciaio di
dimensioni 4,00x4,00m e n.2 tavoli da pic-nic: La struttura autoportante
tipo "pergola" in alluminio o acciaio sarà  ... zincato a caldo prima della
verniciatura a polvere, ancorati alla pavimentazione in cls con ancoraggi
in acciaio inox.

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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SbCat 11 - ARREDO URBANO
Attrezzature per area ovale 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 14´430,00 14´430,00

163 Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zin ... ola d'arte
NP.A17 secondo indicazioni del produttore e della D.L.

Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zincato a caldo con
zinco senza piombo e con verniciatura a polvere vari colori di forma
compatta, di design ciascuna con n. 2 ... postazioni per bicicletta. Nel
lavoro è compresa la posa a regola d'arte secondo indicazioni del
produttore e della D.L.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Portabiciclette 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 520,00 1´560,00

164 Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni s ... iale riciclabile
NP.A18 secondo i CAM e la garanzia del prodotto.

Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni sarà realizzata
interamente in polimero riciclato e riciclabile, recuperato dalla raccolta
differenziata. La panchina non sa ... i; dovrà essere, inoltre, fornita la
certificazione del materiale riciclabile secondo i CAM e la garanzia del
prodotto.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Panchine 5,00

SOMMANO cadauno 5,00 1´245,00 6´225,00

QUARTIERE COSPEA  (SpCat 7)

165 Arena sportiva polivalente di dimensioni 12x24m costituit ... max
NP.A06 (HIC): 0,00 m - Superficie area di caduta max: 0,00 mq

Arena sportiva polivalente di dimensioni 12x24m costituita da
recinzione modulare in acciaio componibile con struttura portante
ancorata a terra (compresa di fondazioni) di altezza ... ali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta max (HIC): 0,00 m
- Superficie area di caduta max: 0,00 mq
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Attrezzatura sportiva 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 65´000,00 65´000,00

166 Skate park composto da installazioni per utilizzatori di  ...  a perfetta
NP.A07 regola d'arte e secondo i disegni di progetto.

Skate park composto da installazioni per utilizzatori di pattini in linea,
pattini a rotelle, skateboard e biciclette BMX. Le attrezzature in acciaio,
rivestite con pannelli in acc ... presa di tutto quanto necessario al fine di
consegnarla finita a perfetta regola d'arte e secondo i disegni di progetto.
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Skate park 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 95´850,00 95´850,00

QUARTIERE CAMPOMICCIOLO  (SpCat 5)

167 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autori ... e compreso
NP.L01 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata, secondo
quanto indicato dalla D.L., della attrezzatura ludica/sportiva, dell'arredo
urbano e delle recinzioni dei ca ... presi: la pulizia dell'area e gli oneri di
discarica. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
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finito.
SbCat 1 - RIMOZIONE ATTREZZATURE
Rimozione attrezzatura sportiva 1,00
Rimozione giochi esistenti 1,00

SOMMANO a corpo 2,00 2´630,00 5´260,00

168 Predisposizione impianto pubblica illuminazione. Fornitur ... e
NP.L03 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Predisposizione impianto pubblica illuminazione. Fornitura e posa in
opera di predisposizione di impianto di illuminazione pubblica
costituito da:
-Scavi e rinterri per il passagg ... amenti di sostegno per pali fino a
9,80m di altezza.
È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 5 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO PUBBLICA
ILLUMINAZIONE
Predisposizione impianto di pubblica illuminazione 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 10´600,00 10´600,00

169 Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza  ... e compreso
NP.L02 quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza del sistema di
smaltimento delle acque meteoriche:
- pulizia di caditoie, fogne e scoline laterali, con raccolta delle ris ... ni
impartite dalla Direzione Lavori in corso d'opera. È inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 6 - RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE
METEORICHE
Ripristino sistema smaltimento delle acque 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 3´330,00 3´330,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 328´215,00

LAVORI A MISURA

QUARTIERE CAMPOMICCIOLO  (SpCat 5)

170 FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
19.01.0021.0 CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO.  Per
01 spessori di fresatura fino a cm 5.

FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO. Fresatura a
freddo di strati di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso
o pietr ... iano viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
il lavoro finito. Per spessori di fresatura fino a cm 5.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione pavimentazione esistente 1000,00 3,000 3´000,00

SOMMANO mqxcm 3´000,00 0,65 1´950,00

171 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
02.07.0173.0 Conferimento di materiali codice C.E.R. 17 03 02 proveniente da
21 "Fresatura di strade" composto da "Miscele

CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03.
Conferimento di materiali di risulta provenienti da cantieri classificati
come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti di recup ... 3 02
proveniente da "Fresatura di strade" composto da "Miscele bituminose
diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01" .
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Rimozione pavimentazione esistente *(lung.=1000*0,03) 30,00 24,000 720,00

SOMMANO q 720,00 1,21 871,20
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172 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato
19.04.0030.0 bitumin ...  altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
01 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato

bituminoso (tappetino) ottenuto con graniglie e pietrischi silicei della I
cat. prevista dalle norme C.N.R., confezionato a caldo  ... vo per tutta la
superficie viabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito. Per carreggiate.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
Sottofondo area multisport 1000,00 3,000 3´000,00

SOMMANO mqxcm 3´000,00 2,89 8´670,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 11´491,20

LAVORI A CORPO

QUARTIERE CAMPOMICCIOLO  (SpCat 5)

173 Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di super ... e
NP.L05 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di superficie
polivalente su supporto in asfalto mediante applicazione di sistema
multistrato a base di resine acriliche in dispers ... ti; ulteriori tracciature
andranno computate a parte. È inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
Finitura pavimentazione multisport 1000,00 1´000,00

SOMMANO m2 1´000,00 30,00 30´000,00

174 Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al reg ... lusività  -
NP.A02 Età d'uso: 3+ - Altezza di caduta (HIC): 0,00m

Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al regolamento
FIFA Futsal e IHF Handball con telaio in alluminio, completamente
saldato in un unico pezzo con profili tubolari r ... o a terra in 4 punti.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Porta da calcio 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 3´890,00 7´780,00

175 Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio  ... lusività  - Età
NP.A03 d'uso: 3+ - Altezza di caduta (HIC): 0,00m

Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio inossidabile
posizionato all'altezza ufficiale NBA di 305 cm e con dimensione
ufficiale NBA di 46 cm di diametro conformi a ... o keller, antivandalo.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
canestro in acciaio 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 2´400,00 9´600,00

176 Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi mul ... ssario
NP.A01 per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi multisport.
Fornitura e posa in opera della recinzione per il campo polivalente
(30,00m x 40,00m), costituita da rete saldata  ... RAL scelto dalla D.L.
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È inoltre compreso ogni altro onere necessario per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte.
SbCat 8 - ATTREZZATURE SPORTIVE
Recinzione multisport 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 30´000,00 30´000,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 77´380,00

LAVORI A MISURA

QUARTIERE CAMPOMICCIOLO  (SpCat 5)

177 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
17.01.0032.0 MECCANICI ALL’ ...  qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di
01 m 1,50.

SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI
MECCANICI ALL’INTERNO DI CENTRI URBANI. Scavo a sezione
obbligata all’interno di centri urbani con qualsiasi mezzo meccanico di
materie d ... iversi strati di scavo. E' escluso lo scarico a rifiuto fino a
qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di m 1,50.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
area ludica 1 74,00 0,350 25,90
area ludica 2 74,00 0,350 25,90
area ludica 3 36,00 0,350 12,60
area ludica 4 32,00 0,350 11,20

SOMMANO mc 75,60 16,45 1´243,62

178 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO.
02.07.0020 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO. Conferimento

di terre e rocce da scavo gestite come sottoprodotto ex art 184-bis D. L.
152/2006 ed avviate a recupero secondo le procedure di cui al DPR
120/2017. E' inoltre compreso quanto altro occorre.
SbCat 2 - DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
area ludica 1 74,00 0,350 25,90
area ludica 2 74,00 0,350 25,90
area ludica 3 36,00 0,350 12,60
area ludica 4 32,00 0,350 11,20

SOMMANO mc 75,60 5,50 415,80

179 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
19.02.0141 PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI

RIFIUTI INERTI.
PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI
PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI
RIFIUTI INERTI. Preparazione del piano di posa con materiali inerti
provenienti da ... i rilevati compresa la fornitura dei materiali stessi. E’
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
area ludica 1 74,00 0,200 14,80
area ludica 2 74,00 0,200 14,80
area ludica 3 36,00 0,200 7,20
area ludica 4 32,00 0,200 6,40

SOMMANO mc 43,20 20,57 888,62

180 ACCIAIO FE 00 UNI 7070-72. RISPONDENTE AI C.A.M..  Per
10.01.0010.0 puntazze, staffe, grappe, zanche, braccioli, cicogne, collarini, cerniere,
01.CAM bandelle, spagnolette, nottoli,

ACCIAIO FE 00 UNI 7070-72. RISPONDENTE AI C.A.M.. Acciaio
FE 00 UNI 7070-72 per impieghi non strutturali del tipo tondo,
quadrato, piatto, angolare etc., fornito e posto in opera.S ...  staffe,
grappe, zanche, braccioli, cicogne, collarini, cerniere, bandelle,
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spagnolette, nottoli, ganci, perni e simili.
SbCat 7 - FINITURE, CORDOLI E MURETTI
Cordoli in acciao per lati curvi aree ludiche 1 18,15 5,000 90,75
Cordoli in acciao per lati curvi aree ludiche 2 18,50 5,000 92,50
Cordoli in acciao per lati curvi aree ludiche 3 11,12 5,000 55,60
Cordoli in acciao per lati curvi aree ludiche 4 10,50 5,000 52,50

SOMMANO kg 291,35 11,34 3´303,91

181 CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO DRENANTE
19.04.0072 FONOASSORBENTE PER STRATI DI USURA.

CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO DRENANTE
FONOASSORBENTE PER STRATI DI USURA. Conglomerato
bituminoso drenante fonoassorbente per strati di usura costituito da una
miscela di pietri ...  conglomerato; la stesa con finitrice; la rullatura. E'
inoltre compreso quanto altro occorra per dare il lavoro finito.
SbCat 3 - REALIZZAZIONE SOTTOFONDO
area ludica 1 74,00 5,000 370,00
area ludica 2 74,00 5,000 370,00
area ludica 3 36,00 5,000 180,00
area ludica 4 32,00 5,000 160,00

SOMMANO mqxcm 1´080,00 4,03 4´352,40

Parziale LAVORI A MISURA euro 10´204,35

LAVORI A CORPO

QUARTIERE CAMPOMICCIOLO  (SpCat 5)

182 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 6 cm
NP.L08 per una HIC max di 190 cm.

Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 6 cm
per una HIC max di 190 cm. La pavimentazione sarà drenante,
antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a manto ... orazioni diverse,
a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito.
SbCat 4 - REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA
area ludica 1 74,00
area ludica 2 74,00
area ludica 3 36,00
area ludica 4 32,00

SOMMANO m2 216,00 200,00 43´200,00

183 Blocchi di arrampicata. Struttura componibile in due o tr ... di caduta
NP.A14 (HIC): 1,70 m - Superficie area di caduta: 25 mq

Blocchi di arrampicata. Struttura componibile in due o tre blocchi con
aree per la socializzazione sulla superficie superiore e con elementi di
gioco per l'inclusività. I blocchi a ... he principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 8+
- Altezza di caduta (HIC): 1,70 m
- Superficie area di caduta: 25 mq
SbCat 9 - ATTREZZATURE LUDICHE
Attrezzatura ludica 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 12´725,00 12´725,00

184 Casetta con copertura a due falde e pannelli laterali: st ... di caduta
NP.A12 (HIC): < 60cm - Superficie area di caduta: 17 mq

Casetta con copertura a due falde e pannelli laterali: struttura a casetta,
in materiale resistente, ecologico e riciclabile, sarà dotata di tavolino e
panche interni oltre a panne ... che principali:
- Inclusività
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- Età d'uso: 6m+
- Altezza di caduta (HIC): < 60cm
- Superficie area di caduta: 17 mq
SbCat 9 - ATTREZZATURE LUDICHE
Attrezzatura ludica 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 2´095,00 2´095,00

185 Capanna con pedana di accesso e copertura a due falde cos ... di caduta
NP.A13 (HIC): < 60cm - Superficie area di caduta: 20 mq

Capanna con pedana di accesso e copertura a due falde costituita da
materiale resistente, ecologico e riciclabile di colori tenui o pastello,
avente almeno due pannelli gioco. Dime ... e principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 6m+
- Altezza di caduta (HIC): < 60cm
- Superficie area di caduta: 20 mq
SbCat 9 - ATTREZZATURE LUDICHE
Attrezzatura ludica 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 3´210,00 3´210,00

186 Gioco tipo altalena, caratterizzato anche da elementi per ... di caduta
NP.A08 (HIC): 1,20 m - Superficie area di caduta: 21 mq

Gioco tipo altalena, caratterizzato anche da elementi per l'equilibrio/
spazi di ritrovo accoglienti e inclusivi. Attrezzatura tipo "altalena"
INCLUSIVA doppia costituita da 4 pali  ... he principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 2+
- Altezza di caduta (HIC): 1,20 m
- Superficie area di caduta: 21 mq
SbCat 9 - ATTREZZATURE LUDICHE
Attrezzatura ludica 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 2´565,00 2´565,00

187 Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni s ... iale riciclabile
NP.A18 secondo i CAM e la garanzia del prodotto.

Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni sarà realizzata
interamente in polimero riciclato e riciclabile, recuperato dalla raccolta
differenziata. La panchina non sa ... i; dovrà essere, inoltre, fornita la
certificazione del materiale riciclabile secondo i CAM e la garanzia del
prodotto.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Panchine 5,00

SOMMANO cadauno 5,00 1´245,00 6´225,00

188 Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zin ... ola d'arte
NP.A17 secondo indicazioni del produttore e della D.L.

Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zincato a caldo con
zinco senza piombo e con verniciatura a polvere vari colori di forma
compatta, di design ciascuna con n. 2 ... postazioni per bicicletta. Nel
lavoro è compresa la posa a regola d'arte secondo indicazioni del
produttore e della D.L.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Portabiciclette 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 520,00 1´560,00

QUARTIERE COSPEA  (SpCat 7)

189 Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni s ... iale riciclabile
NP.A18 secondo i CAM e la garanzia del prodotto.

Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni sarà realizzata
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interamente in polimero riciclato e riciclabile, recuperato dalla raccolta
differenziata. La panchina non sa ... i; dovrà essere, inoltre, fornita la
certificazione del materiale riciclabile secondo i CAM e la garanzia del
prodotto.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Panchine 5,00

SOMMANO cadauno 5,00 1´245,00 6´225,00

190 Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zin ... ola d'arte
NP.A17 secondo indicazioni del produttore e della D.L.

Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zincato a caldo con
zinco senza piombo e con verniciatura a polvere vari colori di forma
compatta, di design ciascuna con n. 2 ... postazioni per bicicletta. Nel
lavoro è compresa la posa a regola d'arte secondo indicazioni del
produttore e della D.L.
SbCat 11 - ARREDO URBANO
Portabiciclette 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 520,00 1´560,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 79´365,00

T O T A L E   euro 1´239´581,23
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Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 VILLAGGIO PALLOTTA 240´326,92
  002 QUARTIERE S. GIOVANNI NORD 146´827,04
  003 QUARTIERE LE GRAZIE 226´854,82
  004 VILLAGGIO MATTEOTTI 108´663,93
  005 QUARTIERE CAMPOMICCIOLO 189´845,55
  006 VIA TRENTO 111´212,11
  007 QUARTIERE COSPEA 215´850,86

Totale SUPER CATEGORIE euro 1´239´581,23
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  001 OG3 - STRADE 295´941,84
  002 OS24 - VERDE E ARREDO URBANO 943´639,39

Totale CATEGORIE euro 1´239´581,23
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Riepilogo  SUB CATEGORIE
  001 RIMOZIONE ATTREZZATURE 31´560,00
  002 DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI 39´306,60
  003 REALIZZAZIONE SOTTOFONDO 101´666,00
  004 REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA 313´619,68
  005 PREDISPOSIZIONE IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE 31´800,00
  006 RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 19´980,00
  007 FINITURE, CORDOLI E MURETTI 37´439,56
  008 ATTREZZATURE SPORTIVE 498´270,00
  009 ATTREZZATURE LUDICHE 95´456,00
  010 SISTEMAZIONI A VERDE 1´558,39
  011 ARREDO URBANO 68´925,00

Totale SUB CATEGORIE euro 1´239´581,23
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Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 191´426,23

M:001 VILLAGGIO PALLOTTA euro 47´544,92

M:001.001      OG3 - STRADE euro 47´268,37

M:001.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 12´950,39
M:001.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 24´933,23
M:001.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 3´645,87
M:001.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 5´738,88

M:001.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 276,55

M:001.002.010           SISTEMAZIONI A VERDE euro 276,55

M:002 QUARTIERE S. GIOVANNI NORD euro 23´793,04

M:002.001      OG3 - STRADE euro 23´793,04

M:002.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 15´151,42
M:002.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 8´641,62

M:003 QUARTIERE LE GRAZIE euro 29´489,82

M:003.001      OG3 - STRADE euro 29´489,82

M:003.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 4´208,74
M:003.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 14´123,57
M:003.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 4´624,71
M:003.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 6´532,80

M:004 VILLAGGIO MATTEOTTI euro 24´438,93

M:004.001      OG3 - STRADE euro 24´200,79

M:004.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 3´089,83
M:004.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 10´518,47
M:004.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 3´085,50
M:004.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 7´506,99

M:004.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 238,14

M:004.002.010           SISTEMAZIONI A VERDE euro 238,14

M:005 QUARTIERE CAMPOMICCIOLO euro 21´695,55

M:005.001      OG3 - STRADE euro 21´695,55

M:005.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 4´480,62
M:005.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 13´911,02
M:005.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 3´303,91

M:006 VIA TRENTO euro 9´778,11

M:006.001      OG3 - STRADE euro 8´734,41

M:006.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 3´689,02
M:006.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 5´045,39

M:006.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 1´043,70

M:006.002.010           SISTEMAZIONI A VERDE euro 1´043,70

M:007 QUARTIERE COSPEA euro 34´685,86

M:007.001      OG3 - STRADE euro 34´685,86

M:007.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 7´144,00
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M:007.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 17´982,90
M:007.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 3´843,60
M:007.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 5´715,36

C LAVORI A CORPO euro 1´048´155,00

C:001 VILLAGGIO PALLOTTA euro 192´782,00

C:001.001      OG3 - STRADE euro 17´380,00

C:001.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 3´450,00
C:001.001.005           PREDISPOSIZIONE IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE euro 10´600,00
C:001.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00

C:001.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 175´402,00

C:001.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 5´260,00
C:001.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 72´785,00
C:001.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 47´380,00
C:001.002.009           ATTREZZATURE LUDICHE euro 42´192,00
C:001.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00

C:002 QUARTIERE S. GIOVANNI NORD euro 123´034,00

C:002.001      OG3 - STRADE euro 4´914,00

C:002.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 1´584,00
C:002.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00

C:002.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 118´120,00

C:002.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 5´260,00
C:002.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 48´700,00
C:002.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 47´380,00
C:002.002.009           ATTREZZATURE LUDICHE euro 8´995,00
C:002.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00

C:003 QUARTIERE LE GRAZIE euro 197´365,00

C:003.001      OG3 - STRADE euro 13´930,00

C:003.001.005           PREDISPOSIZIONE IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE euro 10´600,00
C:003.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00

C:003.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 183´435,00

C:003.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 5´260,00
C:003.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 30´000,00
C:003.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 125´960,00
C:003.002.011           ARREDO URBANO euro 22´215,00

C:004 VILLAGGIO MATTEOTTI euro 84´225,00

C:004.001      OG3 - STRADE euro 3´330,00

C:004.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00

C:004.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 80´895,00

C:004.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 2´630,00
C:004.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 23´100,00
C:004.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 47´380,00
C:004.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00

C:005 QUARTIERE CAMPOMICCIOLO euro 168´150,00

C:005.001      OG3 - STRADE euro 57´130,00

C:005.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 43´200,00
C:005.001.005           PREDISPOSIZIONE IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE euro 10´600,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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C:005.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00

C:005.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 111´020,00

C:005.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 5´260,00
C:005.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 30´000,00
C:005.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 47´380,00
C:005.002.009           ATTREZZATURE LUDICHE euro 20´595,00
C:005.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00

C:006 VIA TRENTO euro 101´434,00

C:006.001      OG3 - STRADE euro 9´390,00

C:006.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 2´160,00
C:006.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 3´900,00
C:006.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00

C:006.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 92´044,00

C:006.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 5´260,00
C:006.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 33´385,00
C:006.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 21´940,00
C:006.002.009           ATTREZZATURE LUDICHE euro 23´674,00
C:006.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00

C:007 QUARTIERE COSPEA euro 181´165,00

C:007.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 181´165,00

C:007.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 2´630,00
C:007.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 9´900,00
C:007.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 160´850,00
C:007.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00

TOTALE  euro 1´239´581,23

---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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RIEPILOGO GRUPPI SuperCategorie

1 <nessuno>
001 VILLAGGIO PALLOTTA;  002 QUARTIERE S. GIOVANNI NORD;  003 QUARTIERE LE GRAZIE;  004
VILLAGGIO MATTEOTTI;  005 QUARTIERE CAMPOMICCIOLO;  006 VIA TRENTO;  007 QUARTIERE
COSPEA

euro 1´239´581,23 100,000

T O T A L E   euro 1´239´581,23 100,000

     Data, 17/04/2023

Il Tecnico
Ing. Linda Stentella
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LAVORI A MISURA

1 DEMOLIZIONE DI CALCESTRUZZO ARMATO. Demolizione totale o parziale di
02.03.0040.0 calcestruzzo armato di qualsiasi forma o spessore. Sono compresi: l'impiego di mezzi
01 d'opera adeguati alla mole ...  materiale di risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre

per dare il lavoro finito. Con l'uso di mezzo meccanico.
SOMMANO mc 89,60 99,00 8´870,40 4´067,84 45,859

2 CONFERIMENTO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO. Conferimento di terre e rocce da
02.07.0020 scavo gestite come sottoprodotto ex art 184-bis D. L. 152/2006 ed avviate a recupero

secondo le procedure di cui al DPR 120/2017. E' inoltre compreso quanto altro occorre.
SOMMANO mc 357,22 5,50 1´964,71 0,00

3 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 01. Conferimento di materiali di
02.07.0171.0 risulta provenienti da cantieri classificati come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti
01 di recup ...  del conferimento. E' inoltre compreso quanto altro occorre. Conferimento di

materiali codice C.E.R. 17 01 01 "Cemento".
SOMMANO q 2´240,00 0,99 2´217,60 0,00

4 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 02. Conferimento di materiali di
02.07.0172.0 risulta provenienti da cantieri classificati come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti
01 di recup ... ne del conferimento. E' inoltre compreso quanto altro occorre. Conferimento di

materiali codice C.E.R. 17 02 01 "Legno".
SOMMANO kg 12,00 0,11 1,32 0,00

5 CONFERIMENTO DI MATERIALI CODICE C.E.R. 17 03. Conferimento di materiali di
02.07.0173.0 risulta provenienti da cantieri classificati come rifiuti inerti non pericolosi presso impianti
21 di recup ... 3 02 proveniente da "Fresatura di strade" composto da "Miscele bituminose

diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01" .
SOMMANO q 4´723,14 1,21 5´714,99 0,00

6 MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben costipato e livellato,
03.01.0010.0 eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera
01 finita. Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di

sabbia per spessori fino a cm 7.
SOMMANO mq 382,25 18,27 6´983,71 2´790,43 39,956

7 MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben costipato e livellato,
03.01.0010.0 eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera
02 finita. Con c ... nelle proporzioni di q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di sabbia per

spessori oltre cm 7 e per ogni centimetro in più.
SOMMANO mq 1´146,75 1,09 1´249,96 137,61 11,009

8 CALCESTRUZZO STRUTTURALE DURABILE A PRESTAZIONE GARANTITA,
03.03.0012.0 PER ELEMENTI SOGGETTI A CORROSIONE DELLE ARMATURE PROMOSSA
01 DALLA CARBONATAZIONE, CLASSE DI ESPOSIZIONE XC2. Calcestruzzo  ... a. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: le casseforme.
C25/30 (Rck 30 N/mmq).

SOMMANO mc 10,26 181,20 1´859,11 82,08 4,415

9 CALCESTRUZZO A PRESTAZIONE GARANTITA, PER ELEMENTI IN ASSENZA
03.03.0025.0 DI RISCHIO DI CORROSIONE O ATTACCO, CLASSE DI ESPOSIZIONE X0.
01 Calcestruzzo a prestazione garantita, per elementi in as ... a. E' inoltre compreso quanto

altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: le casseforme. C12/15 (Rck 15 N/
mmq).

SOMMANO mc 1,35 170,40 230,04 10,80 4,695

10 CASSEFORME. Fornitura e realizzazione di casseforme e delle relative armature di
03.03.0130.0 sostegno per strutture di fondazione, di elevazione e muri di contenimento, poste in opera
02 fino ad  ... o del getto. Per strutture in elevazione quali pilastri, travi fino ad una luce di m.

10, pareti anche sottili e simili.
SOMMANO mq 54,00 36,12 1´950,48 793,80 40,698

11 BARRE IN ACCIAIO B450C. Barre in acciaio, controllato in stabilimento, ad aderenza
03.05.0020.C migliorata B450C per strutture in C.A., fornite e poste in opera. Sono compresi: i tagli, gli
AM sfr ... eso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Il peso è calcolato secondo l'effettivo

sviluppo dei ferri progettato.
SOMMANO kg 517,00 2,53 1´308,01 93,06 7,115

12 RETE IN ACCIAIO ELETTROSALDATA. Rete in acciaio elettrosaldata a maglia

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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03.05.0030.C quadrata di qualsiasi diametro, fornita e posta in opera. Sono compresi: il taglio; la
AM sagomatura; la piegat ... e; le legature con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
SOMMANO kg 1´146,75 2,54 2´912,75 229,35 7,874

13 "PITTURA MURALE SEMICOPRENTE, PROTETTIVA E DECORATIVA A BASE
04.07.0160 DI RESINE ACRILICHE PURE INSAPONIFICABILI IN DISPERSIONE ACQUOSA

CON APPLICAZIONE DI FONDO ACRILICO ALL'ACQUA PER REGOL ... ncipi PI,
MC e IR, per la protezione del calcestruzzo. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare l'opera finita.

SOMMANO mq 7,56 11,85 89,59 13,57 15,146

14 "PITTURA PROTETTIVA E DECORATIVA A BASE DI RESINE ACRILICHE IN
04.07.0170 DISPERSIONE ACQUOSA PREVIA APPLICAZIONE DI FONDO ACRILICO

ALL'ACQUA PER REGOLARE L'ASSORBIMENTO DEL SUPPORTO E MIGLIO ...
ncipi PI, MC e IR, per la protezione del calcestruzzo. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO mq 120,00 10,58 1´269,60 215,28 16,957

15 RIPRESA DI INTONACI ESTERNI. Ripresa di intonaci esterni eseguita con idonea
06.01.0020 malta rispondente, se del caso, alle caratteristiche di quella originale e secondo le

indicazioni della ... hiatura; la pulizia generale prima e dopo l'intervento. È inoltre
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO mq 42,75 65,55 2´802,26 1´530,45 54,615

16 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS, AUTOBLOCCANTI.
06.04.0470.0 Pavimentazione per esterni in masselli in cls, autobloccanti, forniti e posti in opera su
01 idoneo strato di sabbia o di ... na. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera

finita. È escluso il massetto di sottofondo. Spessore cm 4.
SOMMANO mq 135,00 36,48 4´924,80 1´539,00 31,250

17 PAVIMENTAZIONE PER ESTERNI IN MASSELLI DI CLS, AUTOBLOCCANTI.
06.04.0470.0 Pavimentazione per esterni in masselli in cls, autobloccanti, forniti e posti in opera su
02 idoneo strato di sabbia o di ... na. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera

finita. È escluso il massetto di sottofondo. Spessore cm 6.
SOMMANO mq 247,25 40,68 10´058,13 3´115,35 30,973

18 ACCIAIO FE 00 UNI 7070-72. RISPONDENTE AI C.A.M.. Acciaio FE 00 UNI 7070-
10.01.0010.0 72 per impieghi non strutturali del tipo tondo, quadrato, piatto, angolare etc., fornito e
01.CAM posto in opera.S ...  staffe, grappe, zanche, braccioli, cicogne, collarini, cerniere, bandelle,

spagnolette, nottoli, ganci, perni e simili.
SOMMANO kg 627,35 11,34 7´114,15 4´015,04 56,437

19 TINTEGGIATURA CON PITTURA A BASE DI SILICATI DI POTASSIO
12.01.0071.C RISPONDENTE AI C.A.M.. Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio e
AM pigmenti selezionati, per esterni, esegui ... le scale; i cavalletti; la pulitura ad opera

ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
SOMMANO mq 85,50 19,11 1´633,91 906,30 55,468

20 PITTURA ANTIRUGGINE SU OPERE METALLICHE. Pittura antiruggine per esterno
12.03.0010.0 ed interno, su opere metalliche, previa preparazione del supporto, da compensare a parte,
02 ed applicazione a ...  compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Ad uno strato

con minio o cromato di piombo in resina alchidica.
SOMMANO mq 57,00 7,77 442,89 202,35 45,689

21 COMPENSO ALLA PITTURA SU METALLO. Compenso alla pittura su metallo per
12.03.0020 ogni strato in più.

SOMMANO mq 57,00 4,84 275,88 141,36 51,240

22 PITTURA DI FINITURA SU OPERE METALLICHE. Pittura di finitura per interno ed
12.03.0030.0 esterno su opere metalliche, previa preparazione del supporto, da compensare a parte con i
01 corrispondent ... ltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Finitura con

due strati di smalto oleosintetico o sintetico.
SOMMANO mq 57,00 19,85 1´131,45 524,40 46,348

23 PREPARAZIONE E PULITURA DELLE SUPERFICI METALLICHE. Preparazione e
12.04.0060.0 pulitura delle superfici metalliche da verniciare. Sverniciatura da eseguire con prodotti atti
03 alla rimozione di pitture esistenti compresa la normalizzazione dei valori di pH finale.

SOMMANO mq 57,00 11,87 676,59 342,00 50,548

24 LAVAGGIO DI PULIZIA E MANUTENZIONE. Lavatura e sgrassaggio a spugna o
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12.04.0200 spazzolatura di sporco leggero quali grasso superficiale, polvere, ecc. su qualsiasi
superficie di opere edili ... tensili, la pulitura degli ambienti ad opera ultimata. E’ inoltre
compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.

SOMMANO mq 85,50 5,67 484,79 243,68 50,265

25 APPLICAZIONE DI FONDO PER SMALTO SU METALLO. Applicazione di fondo a
12.04.0240 base di cera d’api, oli e resine vegetali, privo di resine sintetiche, essiccanti contenenti

piombo e prodotti  ...  successiva verniciatura a smalto. Da applicare a pennello o spruzzo.
E’ compreso quanto serve per avere l’opera finita.

SOMMANO mq 57,00 6,09 347,13 172,71 49,754

26 IDROLAVAGGIO. Idrolavaggio eseguito a 250 bar con idropulitrici ad alta pressione,
12.04.0250 elettriche oppure a scoppio, eseguito a qualsiasi altezza su facciate, muri e

pavimentazioni. E'  ... zia finale dei residui della pulitura. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita a regola d'arte.

SOMMANO mq 120,00 6,62 794,40 331,63 41,746

27 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI MEZZI MECCANICI
17.01.0032.0 ALL’INTERNO DI CENTRI URBANI. Scavo a sezione obbligata all’interno di centri
01 urbani con qualsiasi mezzo meccanico di materie d ... iversi strati di scavo. E' escluso lo

scarico a rifiuto fino a qualsiasi distanza. Scavi fino alla profondità di m 1,50.
SOMMANO mc 357,22 16,45 5´876,27 1´550,32 26,383

28 GEOTESSILE TESSUTO IN POLIESTERE E POLIPROPILENE. Geotessile tessuto in
17.03.0320.0 filamenti di poliestere e polipropilene ad elevato modulo, fornito e posto in opera, avente
01 prevalentemente  ... ne longitudinale e a kN/m 50 in direzione trasversale, con

corrispondente allungamento non superiore al 15% ( EN 10319).
SOMMANO mq 263,25 14,76 3´885,57 613,38 15,786

29 DEMOLIZIONE CON MEZZO MECCANICO DI SOLA PAVIMENTAZIONE IN
19.01.0020 CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO. Demolizione con mezzo

meccanico di pavimentazione in conglomerato bituminoso o pi ...  del materiale di risulta
fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO mq 500,00 3,26 1´630,00 505,00 30,982

30 FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN
19.01.0021.0 CONGLOMERATO BITUMINOSO O PIETRISCHETTO. Fresatura a freddo di strati di
01 pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso o pietr ... iano viabile. E' inoltre

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per spessori di fresatura fino a cm
5.

SOMMANO mqxcm 18´033,00 0,65 11´721,45 3´786,93 32,308

31 DEMOLIZIONE DI FONDAZIONE STRADALE IN MATERIALE STABILIZZATO.
19.01.0060 Demolizione di fondazione stradale in materiale stabilizzato o in misto granulometrico. E'

compreso il carico, il tras ...  del materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO mc 123,90 5,61 695,08 218,07 31,373

32 SVELLIMENTO DI CORDOLI DI QUALUNQUE LARGHEZZA. Svellimento di
19.01.0070 cordoli di qualunque larghezza. Sono compresi: il taglio della vecchia malta; la pulizia;

l'accatastamento dei cordoli ...  del materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m 240,50 2,31 555,56 173,16 31,169

33 CONFIGURAZIONE DI SCARPATE, IN RILEVATO O IN TRINCEA. Configurazione
19.02.0060 di scarpate, in rilevato o in trincea. Sono compresi: l'eventuale estirpamento e taglio di

erbe e di cespugli;  ...  del materiale di risulta fino a qualsiasi distanza. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO mq 81,00 2,94 238,14 70,47 29,592

34 PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA CON MATERIALI INERTI PROVENIENTI
19.02.0141 DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI INERTI. Preparazione del piano

di posa con materiali inerti provenienti da ... i rilevati compresa la fornitura dei materiali
stessi. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita.

SOMMANO mc 374,60 20,57 7´705,53 588,13 7,632

35 CONGLOMERATO BITUMINOSO (BINDER). Conglomerato bituminoso per strato di
19.04.0020.0 collegamento (binder) anche di tipo chiuso, realizzato con graniglia e pietrischetti della IV
01 cat. prevista  ... ; la compattazione a mezzo di rullo tandem. E' compreso quanto altro

occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
SOMMANO mqxcm 3´684,00 2,54 9´357,36 699,96 7,480
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36 CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO). Conglomerato bituminoso
19.04.0030.0 (tappetino) ottenuto con graniglie e pietrischi silicei della I cat. prevista dalle norme
01 C.N.R., confezionato a caldo  ... vo per tutta la superficie viabile. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per carreggiate.
SOMMANO mqxcm 18´155,40 2,89 52´469,11 3´812,63 7,266

37 CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO DRENANTE FONOASSORBENTE PER
19.04.0072 STRATI DI USURA. Conglomerato bituminoso drenante fonoassorbente per strati di

usura costituito da una miscela di pietri ...  conglomerato; la stesa con finitrice; la
rullatura. E' inoltre compreso quanto altro occorra per dare il lavoro finito.

SOMMANO mqxcm 3´150,00 4,03 12´694,50 1´039,50 8,189

38 CORDONCINO PREFABBRICATO IN CEMENTO VIBRATO. Cordoncino
19.07.0210 prefabbricato in cemento vibrato, di sezione cm 10x22 oppure cm 12x22, con spigolo

arrotondato, fornito e posto in opera, co ... il sottostante basamento in calcestruzzo di
cemento. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m 679,00 23,52 15´970,08 624,68 3,912

39 TERRA DA COLTIVO. Terra da coltivo, fornita, stesa e modellata proveniente da strato
20.01.0010.0 colturale attivo, priva di radici e di erbe infestanti permanenti, di ciottoli, cocci ecc., del ...
01 ati, PH neutro. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Stesa e

modellazione eseguita a mano.
SOMMANO mc 8,30 127,60 1´059,08 219,95 20,768

40 FORMAZIONE DI PRATO TIPO "RUSTICO". Formazione di prato tipo "rustico", su
20.01.0050.0 terreno in piano o con lievi pendenze, tramite seminagione di graminacee , in miscuglio
03 (Lolium spp + Fes ... uali trattamenti fitosanitari ed i riporti aggiuntivi di materiali

ammandanti o a copertura. Per superfici fino a 500 Mq
SOMMANO mq 83,00 2,15 178,45 74,70 41,860

41 ESTIRPAMENTO. Estirpamento di elementi vegetativi vivi, effettuato con le
20.01.0100.0 provvidenze necessarie e sufficienti per garantire la efficace rimessa a dimora. È
05 compreso il ripristino  ... ro finito, primo innaffiamento icluso. Di cespugli e arbusti

singoli, ingombro massimo cm 100 ed altezza massima cm 200;
SOMMANO cad 20,00 4,07 81,40 33,00 40,541

Parziale LAVORI A MISURA euro 191´426,23 35´507,97 18,549

-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 191´426,23 35´507,97
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R I P O R T O 191´426,23 35´507,97

LAVORI A CORPO

42 Recinzione per campi multisport. Recinzione per campi multisport. Fornitura e posa in
NP.A01 opera della recinzione per il campo polivalente (30,00m x 40,00m), costituita da rete

saldata  ... RAL scelto dalla D.L. È inoltre compreso ogni altro onere necessario per dare il
lavoro finito a perfetta regola d'arte.

SOMMANO a corpo 4,00 30´000,00 120´000,00 18´000,00 15,000

43 Porta da calcio di dimensioni 3,00x2,00 m conforme al regolamento FIFA Futsal e IHF
NP.A02 Handball con telaio in alluminio, completamente saldato in un unico pezzo con profili

tubolari r ... o a terra in 4 punti.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m

SOMMANO cadauno 8,00 3´890,00 31´120,00 3´112,00 10,000

44 Canestro basket con rete costituita da catene in acciaio inossidabile posizionato all'altezza
NP.A03 ufficiale NBA di 305 cm e con dimensione ufficiale NBA di 46 cm di diametro conformi

a ... o keller, antivandalo.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 0,00m

SOMMANO cadauno 16,00 2´400,00 38´400,00 3´840,00 10,000

45 Elemento dinamico per il gioco caratterizzato da movimenti di rotazione, scivolamento e
NP.A04 salto con eventuale arrampicata su corda.

Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 5+
- Altezza di caduta max (HIC): 2,20 m
- Superficie area di caduta max: 45 mq

SOMMANO cadauno 1,00 24´825,00 24´825,00 2´482,50 10,000

46 Struttura polifunzionale caratterizzata dalla presenza di elementi quali amache, percorsi,
NP.A05 funi per lo stimolo di capacità ludiche di equilibrio, motricità multipla e coordinamento ...

incipali:
- Inclusività
- Età d'uso: 5+
- Altezza di caduta max (HIC): 2,20 m
- Superficie area di caduta max: 45mq

SOMMANO cadauno 1,00 17´367,00 17´367,00 1´736,70 10,000

47 Arena sportiva polivalente di dimensioni 12x24m costituita da recinzione modulare in
NP.A06 acciaio componibile con struttura portante ancorata a terra (compresa di fondazioni) di

altezza ... ali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta max (HIC): 0,00 m
- Superficie area di caduta max: 0,00 mq

SOMMANO cadauno 2,00 65´000,00 130´000,00 16´900,00 13,000

48 Skate park composto da installazioni per utilizzatori di pattini in linea, pattini a rotelle,
NP.A07 skateboard e biciclette BMX. Le attrezzature in acciaio, rivestite con pannelli in acc ...

presa di tutto quanto necessario al fine di consegnarla finita a perfetta regola d'arte e
secondo i disegni di progetto.

SOMMANO cadauno 1,00 95´850,00 95´850,00 12´460,50 13,000

49 Gioco tipo altalena, caratterizzato anche da elementi per l'equilibrio/spazi di ritrovo
NP.A08 accoglienti e inclusivi. Attrezzatura tipo "altalena" INCLUSIVA doppia costituita da 4 pali

... he principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 2+
- Altezza di caduta (HIC): 1,20 m
- Superficie area di caduta: 21 mq

SOMMANO cadauno 2,00 2´565,00 5´130,00 513,00 10,000

50 Scivolo con percorso costituito da scala, parete da arrampicata e scivolo. Gioco scivolo
NP.A09 costituito da: salita con scalini in acciaio, scivolo costituito da una pista in acciaio in ...

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 654´118,23 94´552,67
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iche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 3+
- Altezza di caduta (HIC): 1,50 m
- Superficie area di caduta: 25 mq

SOMMANO cadauno 1,00 6´430,00 6´430,00 643,00 10,000

51 Attrezzature per attività motoria/calesteniche e fitness, comprensivo di pannelli esplicativi
NP.A10 delle relative funzionalità, costituita da:

A) Struttura allenamento composta da alme ... ezzatura nel rispetto delle attività motorie
compatibili.
Caratteristiche principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 13+

SOMMANO cadauno 1,00 60´960,00 60´960,00 6´096,00 10,000

52 Struttura autoportante tipo "pergola" in alluminio o acciaio di dimensioni 4,00x4,00m e
NP.A11 n.2 tavoli da pic-nic: La struttura autoportante tipo "pergola" in alluminio o acciaio sarà  ...

zincato a caldo prima della verniciatura a polvere, ancorati alla pavimentazione in cls con
ancoraggi in acciaio inox.

SOMMANO cadauno 1,00 14´430,00 14´430,00 1´443,00 10,000

53 Casetta con copertura a due falde e pannelli laterali: struttura a casetta, in materiale
NP.A12 resistente, ecologico e riciclabile, sarà dotata di tavolino e panche interni oltre a panne ...

che principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 6m+
- Altezza di caduta (HIC): < 60cm
- Superficie area di caduta: 17 mq

SOMMANO cadauno 1,00 2´095,00 2´095,00 209,50 10,000

54 Capanna con pedana di accesso e copertura a due falde costituita da materiale resistente,
NP.A13 ecologico e riciclabile di colori tenui o pastello, avente almeno due pannelli gioco. Dime

... e principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 6m+
- Altezza di caduta (HIC): < 60cm
- Superficie area di caduta: 20 mq

SOMMANO cadauno 1,00 3´210,00 3´210,00 321,00 10,000

55 Blocchi di arrampicata. Struttura componibile in due o tre blocchi con aree per la
NP.A14 socializzazione sulla superficie superiore e con elementi di gioco per l'inclusività. I blocchi

a ... he principali:
- Inclusività
- Età d'uso: 8+
- Altezza di caduta (HIC): 1,70 m
- Superficie area di caduta: 25 mq

SOMMANO cadauno 1,00 12´725,00 12´725,00 1´272,50 10,000

56 Struttura polifunzionale caratterizzata dalla presenza di elementi quali sedute e ritrovi
NP.A15 sospesi, percorsi, funi per lo stimolo di capacità ludiche di equilibrio, motricità multip ...

ipali:
- Inclusività
- Età d'uso: 6+
- Altezza di caduta max (HIC): 2,50 m
- Superficie area di caduta max: 50 mq

SOMMANO cadauno 1,00 23´674,00 23´674,00 2´367,40 10,000

57 Attrezzature per fitness in materiali resistenti ed antivandalo comprensivi di pannelli
NP.A16 esplicativi delle relative funzionalità, costituita da:

A. Attrezzatura per allenamento in  ... to a caldo e maniglie posizionate ad altezze diverse;
B. Panca per esercizi lombari;
C. Panca per esercizi addominali.

SOMMANO cadauno 1,00 21´940,00 21´940,00 2´194,00 10,000

58 Rastrelliera portabicicletta. Rastrelliera in acciaio zincato a caldo con zinco senza piombo
NP.A17 e con verniciatura a polvere vari colori di forma compatta, di design ciascuna con n. 2 ...

postazioni per bicicletta. Nel lavoro è compresa la posa a regola d'arte secondo indicazioni
del produttore e della D.L.

SOMMANO cadauno 21,00 520,00 10´920,00 1´092,00 10,000

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 810´502,23 110´191,07
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59 Panchina in plastica riciclata. La panchina per esterni sarà realizzata interamente in
NP.A18 polimero riciclato e riciclabile, recuperato dalla raccolta differenziata. La panchina non sa

... i; dovrà essere, inoltre, fornita la certificazione del materiale riciclabile secondo i CAM
e la garanzia del prodotto.

SOMMANO cadauno 35,00 1´245,00 43´575,00 4´357,50 10,000

60 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata, secondo quanto indicato
NP.L01 dalla D.L., della attrezzatura ludica/sportiva, dell'arredo urbano e delle recinzioni dei ca ...

presi: la pulizia dell'area e gli oneri di discarica. È inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.

SOMMANO a corpo 12,00 2´630,00 31´560,00 9´468,00 30,000

61 Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza del sistema di smaltimento delle
NP.L02 acque meteoriche:

- pulizia di caditoie, fogne e scoline laterali, con raccolta delle ris ... ni impartite dalla
Direzione Lavori in corso d'opera. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito.

SOMMANO a corpo 6,00 3´330,00 19´980,00 3´996,00 20,000

62 Predisposizione impianto pubblica illuminazione. Fornitura e posa in opera di
NP.L03 predisposizione di impianto di illuminazione pubblica costituito da:

-Scavi e rinterri per il passagg ... amenti di sostegno per pali fino a 9,80m di altezza.
È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO a corpo 3,00 10´600,00 31´800,00 4´770,00 15,000

63 Asfalto colorato. Fornitura e posa in opera di asfalto colato colorato (rosso, verde, azzurro
NP.L04 ecc., secondo quanto indicato dalla D.L.) per pavimentazioni ciclo-pedonali di spessor ...

non è calpestabile per almeno 48 ore dell'esecuzione. È inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m2 245,00 30,00 7´350,00 1´323,00 18,000

64 Pavimentazione per campi sportivi. Realizzazione di superficie polivalente su supporto in
NP.L05 asfalto mediante applicazione di sistema multistrato a base di resine acriliche in dispers ...

ti; ulteriori tracciature andranno computate a parte. È inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m2 5´284,00 30,00 158´520,00 30´118,80 19,000

65 Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata di pavimentazione in piastre
NP.L06 in gomma riciclata anti trauma esistente, compreso la pulizia finale e gli oneri di discarica.

E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SOMMANO m2 208,00 18,00 3´744,00 1´123,20 30,000

66 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 5 cm per una HIC max di
NP.L07 160 cm. La pavimentazione sarà drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a

manto ... azioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m2 88,00 190,00 16´720,00 3´344,00 20,000

67 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 6 cm per una HIC max di
NP.L08 190 cm. La pavimentazione sarà drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a

manto ... orazioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m2 216,00 200,00 43´200,00 8´640,00 20,000

68 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 8 cm per una HIC max di
NP.L09 230 cm. La pavimentazione sarà drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a

manto ... orazioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m2 199,00 215,00 42´785,00 8´557,00 20,000

69 Pavimentazione antitrauma in gomma colata, di spessore pari a 10 cm per una HIC max
NP.L10 di 270 cm. La pavimentazione sarà drenante, antiscivolo, permeabile, resistente al fuoco, a

mant ... orazioni diverse, a scelta della Stazione Appaltante. È inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m2 127,00 235,00 29´845,00 5´969,00 20,000

Parziale LAVORI A CORPO euro 1´048´155,00 156´349,60 14,917

T O T A L E   euro 1´239´581,23 191´857,57 15,478

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 1´239´581,23 191´857,57
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Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 191´426,23 35´507,97 18,549

M:001 VILLAGGIO PALLOTTA euro 47´544,92 9´604,10 20,200

M:001.001      OG3 - STRADE euro 47´268,37 9´524,95 20,151

M:001.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 12´950,39 3´761,08 29,042
M:001.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 24´933,23 2´450,68 9,829
M:001.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 3´645,87 1´087,35 29,824
M:001.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 5´738,88 2´225,84 38,785

M:001.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 276,55 79,15 28,621

M:001.002.010           SISTEMAZIONI A VERDE euro 276,55 79,15 28,621

M:002 QUARTIERE S. GIOVANNI NORD euro 23´793,04 5´752,94 24,179

M:002.001      OG3 - STRADE euro 23´793,04 5´752,94 24,179

M:002.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 15´151,42 1´656,57 10,933
M:002.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 8´641,62 4´096,37 47,403

M:003 QUARTIERE LE GRAZIE euro 29´489,82 4´983,26 16,898

M:003.001      OG3 - STRADE euro 29´489,82 4´983,26 16,898

M:003.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 4´208,74 967,14 22,979
M:003.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 14´123,57 1´859,96 13,169
M:003.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 4´624,71 1´434,45 31,017
M:003.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 6´532,80 721,71 11,047

M:004 VILLAGGIO MATTEOTTI euro 24´438,93 4´107,87 16,809

M:004.001      OG3 - STRADE euro 24´200,79 4´037,40 16,683

M:004.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 3´089,83 666,51 21,571
M:004.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 10´518,47 1´339,32 12,733
M:004.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 3´085,50 957,30 31,026
M:004.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 7´506,99 1´074,27 14,310

M:004.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 238,14 70,47 29,592

M:004.002.010           SISTEMAZIONI A VERDE euro 238,14 70,47 29,592

M:005 QUARTIERE CAMPOMICCIOLO euro 21´695,55 3´876,96 17,870

M:005.001      OG3 - STRADE euro 21´695,55 3´876,96 17,870

M:005.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 4´480,62 958,10 21,383
M:005.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 13´911,02 1´054,22 7,578
M:005.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 3´303,91 1´864,64 56,437

M:006 VIA TRENTO euro 9´778,11 1´951,68 19,960

M:006.001      OG3 - STRADE euro 8´734,41 1´703,18 19,500

M:006.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 3´689,02 1´342,61 36,395
M:006.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 5´045,39 360,57 7,147

M:006.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 1´043,70 248,50 23,810

M:006.002.010           SISTEMAZIONI A VERDE euro 1´043,70 248,50 23,810

M:007 QUARTIERE COSPEA euro 34´685,86 5´231,16 15,082

M:007.001      OG3 - STRADE euro 34´685,86 5´231,16 15,082

M:007.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 7´144,00 1´800,63 25,205

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 
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M:007.001.003           REALIZZAZIONE SOTTOFONDO euro 17´982,90 2´015,97 11,210
M:007.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 3´843,60 1´191,00 30,987
M:007.001.007           FINITURE, CORDOLI E MURETTI euro 5´715,36 223,56 3,912

C LAVORI A CORPO euro 1´048´155,00 156´349,60 14,917

C:001 VILLAGGIO PALLOTTA euro 192´782,00 29´947,70 15,534

C:001.001      OG3 - STRADE euro 17´380,00 2´877,00 16,554

C:001.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 3´450,00 621,00 18,000
C:001.001.005           PREDISPOSIZIONE IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE euro 10´600,00 1´590,00 15,000
C:001.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00 666,00 20,000

C:001.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 175´402,00 27´070,70 15,434

C:001.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 5´260,00 1´578,00 30,000
C:001.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 72´785,00 14´257,00 19,588
C:001.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 47´380,00 6´238,00 13,166
C:001.002.009           ATTREZZATURE LUDICHE euro 42´192,00 4´219,20 10,000
C:001.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00 778,50 10,000

C:002 QUARTIERE S. GIOVANNI NORD euro 123´034,00 20´055,40 16,301

C:002.001      OG3 - STRADE euro 4´914,00 1´141,20 23,223

C:002.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 1´584,00 475,20 30,000
C:002.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00 666,00 20,000

C:002.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 118´120,00 18´914,20 16,013

C:002.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 5´260,00 1´578,00 30,000
C:002.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 48´700,00 9´420,20 19,343
C:002.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 47´380,00 6´238,00 13,166
C:002.002.009           ATTREZZATURE LUDICHE euro 8´995,00 899,50 10,000
C:002.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00 778,50 10,000

C:003 QUARTIERE LE GRAZIE euro 197´365,00 26´301,50 13,326

C:003.001      OG3 - STRADE euro 13´930,00 2´256,00 16,195

C:003.001.005           PREDISPOSIZIONE IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE euro 10´600,00 1´590,00 15,000
C:003.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00 666,00 20,000

C:003.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 183´435,00 24´045,50 13,108

C:003.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 5´260,00 1´578,00 30,000
C:003.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 30´000,00 5´700,00 19,000
C:003.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 125´960,00 14´546,00 11,548
C:003.002.011           ARREDO URBANO euro 22´215,00 2´221,50 10,000

C:004 VILLAGGIO MATTEOTTI euro 84´225,00 12´860,50 15,269

C:004.001      OG3 - STRADE euro 3´330,00 666,00 20,000

C:004.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00 666,00 20,000

C:004.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 80´895,00 12´194,50 15,074

C:004.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 2´630,00 789,00 30,000
C:004.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 23´100,00 4´389,00 19,000
C:004.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 47´380,00 6´238,00 13,166
C:004.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00 778,50 10,000

C:005 QUARTIERE CAMPOMICCIOLO euro 168´150,00 27´250,00 16,206

C:005.001      OG3 - STRADE euro 57´130,00 10´896,00 19,072

C:005.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 43´200,00 8´640,00 20,000
C:005.001.005           PREDISPOSIZIONE IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE euro 10´600,00 1´590,00 15,000

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

C:005.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00 666,00 20,000

C:005.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 111´020,00 16´354,00 14,731

C:005.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 5´260,00 1´578,00 30,000
C:005.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 30´000,00 5´700,00 19,000
C:005.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 47´380,00 6´238,00 13,166
C:005.002.009           ATTREZZATURE LUDICHE euro 20´595,00 2´059,50 10,000
C:005.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00 778,50 10,000

C:006 VIA TRENTO euro 101´434,00 15´575,50 15,355

C:006.001      OG3 - STRADE euro 9´390,00 2´016,00 21,470

C:006.001.002           DEMOLIZIONI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI euro 2´160,00 648,00 30,000
C:006.001.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 3´900,00 702,00 18,000
C:006.001.006           RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE euro 3´330,00 666,00 20,000

C:006.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 92´044,00 13´559,50 14,732

C:006.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 5´260,00 1´578,00 30,000
C:006.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 33´385,00 6´641,60 19,894
C:006.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 21´940,00 2´194,00 10,000
C:006.002.009           ATTREZZATURE LUDICHE euro 23´674,00 2´367,40 10,000
C:006.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00 778,50 10,000

C:007 QUARTIERE COSPEA euro 181´165,00 24´359,00 13,446

C:007.002      OS24 - VERDE E ARREDO URBANO euro 181´165,00 24´359,00 13,446

C:007.002.001           RIMOZIONE ATTREZZATURE euro 2´630,00 789,00 30,000
C:007.002.004           REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI DI FINITURA euro 9´900,00 1´881,00 19,000
C:007.002.008           ATTREZZATURE SPORTIVE euro 160´850,00 20´910,50 13,000
C:007.002.011           ARREDO URBANO euro 7´785,00 778,50 10,000

TOTALE  euro 1´239´581,23 191´857,57 15,478

     Data, 27/04/2023

Il Tecnico
Ing. Linda Stentella

---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni  ['CME_Computo Metrico Estimativo-2023-04-26.dcf'   (\\comtershare\condivisa\ProgettazioneLLPP\PNRR - PLAYGROUND\01_PROGETTAZIONE-PLAYGROUND\DOCUMENTI ECONOMICI\)  v.1/190]

A   R I P O R T A R E 





ONERI DELLA SICUREZZA 

 

In conformità al punto 2.1 della deliberazione della giunta Regionale dell'Umbria del 7 giugno 2011 n. 569 (Linee guida 

per il calcolo dei costi e degli oneri della sicurezza e per la determinazione del costo presunto della manodopera 

nell'affidamento dei lavori pubblici di cui all'art.23 della L.R. n. 3/2010) gli Oneri della Sicurezza sono stati determinati 

con la seguente formula:  

 

O = Psg x SG 
Dove: 

SG = (IL/1,265) x 0,15 

Psg = T1% x [1 + (T2% + T3% +T4%)] 
 

IL = Importo Lavori da computo metrico e risulta essere pari a € 1.239.581,23 (al netto della maggiorazione del coeff. 

Moltiplicatore 1,017). 

Si considera: 

TABELLA 1 - T1% = 10,3% 

TABELLA 2 – T2% = 3% 

TABELLA 3 – T3% = 5% 

TABELLA 4 – T4% = 0% 

 

Pertanto gli Oneri della sicurezza risultano essere pari a € 16.350,71. 





A SOMME A BASE DI APPALTO

A.1 OS24 - VERDE E ARREDO URBANO 943 639,39 €

A.2 OG3 - STRADE 295 941,84 €

TOTALE LAVORI - Sommano capo A.1+A.2 1 239 581,23 €

A.4 Totale LAVORI A BASE DI APPALTO (maggiorati del coeff. moltiplicatore 1,017) 1,7% 1 260 654,11 €

di cui incidenza della MANODOPERA (maggiorata del coeff. moltiplicatore 1,017) 1,7% 195 119,15 €

di cui ONERI della SICUREZZA (maggiorati del coeff. moltiplicatore 1,017) 1,7% 16 628,67 €

A.5 COSTI della SICUREZZA non soggetti a ribasso (maggiorati del coeff. moltiplicatore 1,017) 1,7% 70 723,97 €

TOTALE LAVORI - Sommano capo A.3+A.4 1 331 378,08 €

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 IVA lavori 10% 133 137,81 €

B.2 Imprevisti (compresa IVA) 5% 66 568,90 €

B.3 Quota contributo ANAC 600,00 €

B.4 Incentivo art.113, comma 3, D.Lgs 50/2016 2% 26 627,56 €

B.5 Assicurazione dipendenti 0,091% 3 634,66 €

B.6 Verifica preventiva del progetto (compresa IVA e oneri) 10 150,40 €

B.7 Pubblicità (compresa IVA e oneri) 2 500,00 €

B.8 Arrotondamenti e altre voci QE (Accantonamento art.13 c.4 L.R. 3/2010, aggiornamento prezzi) 38 902,58 €

B.9 Lavori in economia 50 000,00 €

B.10 Opere d'artista 120 000,00 €

B.11 Sistemazioni a verde 150 000,00 €

B.12 Pubblica illuminazione 120 000,00 €

B.13 Allacci a pubblici servizi 1 500,00 €

B.14 Fornitura porta rifiuti 20 000,00 €

B.15 Spese tecniche per Direzione Lavori e CSE 110 000,00 €

B.16 Quota per assunzione personale PNRR 15 000,00 €

Totale somme a disposizione - Sommano capo B 868 621,92 €

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO 2 200 000,00 €

DESCRIZIONE IMPORTO

Q.T.E.: PNRR MISSIONE 5 – COMPONENTE 2 – INVESTIMENTO 2.1 "Rigenerazione urbana" - 
"Riqualificazione PLAYGROUND di quartiere in varie aree periferiche" – CUP: F47H21003170001
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Comune di Terni 
Piazza Mario Ridolfi, 1 Terni 

 

                            
Repertorio: n. 0000000 

 
 

REPUBBLICA ITALIANA  

 
 
 

CONTRATTO DI APPALTO 
 
 

 
per l’esecuzione dei lavori di: 

"PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" -   RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND 

DI QUARTIERE IN VARIE AREE PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, 
DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEGLI 

SPAZI VERDI" 
 

Codice CUP: F47H21003170001 

Codice CIG: 000000000 
 

Impresa: 0000000 
 

 
L'anno 2023 il giorno 00 del mese di luglio presso l'ufficio Contratti della residenza municipale avanti a me 

Segretario Comunale del Comune di Terni, ove risiedo per la carica, autorizzato ope legis a rogare gli atti 

nell’interesse dell'Ente medesimo, si sono personalmente costituiti: 
l’Arch. Piero Giorgini, nato a Terni il 23.02.1962, il quale interviene nella sua qualità di Dirigente del Comune 

di Terni, C.F./Partita IVA 00175660554 autorizzato alla stipula ed alla sottoscrizione dei contratti in virtù del 
disposto di cui all'art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, domiciliato per la carica presso la sede 

dello stesso Ente in Terni in Corso del Popolo, 30 (in seguito denominato "Stazione appaltante"); 

il Sig. 00000 000000, nato a 000000 il 00.00.0000 il quale interviene nella sua qualità di rappresentante 
legale dell'impresa 00000000, Partita IVA 0000000000, domiciliato per la carica presso la sede della stessa 

impresa in 0000000 alla 00000000 (in seguito denominato "Contraente"), giusta certificazione della C.C.I.A.A. 
di 000000000, agli atti. 

 

I nominati costituiti, della cui identità io segretario rogante sono personalmente certo, rinunziano 
espressamente, spontaneamente e con il mio consenso, alla assistenza dei testimoni come ne hanno facoltà per 

l'art. 48 della legge notarile. 

PREMESSO 

• che con Delibera di Giunta Comunale n. 000 del 00.00.2023 esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il progetto esecutivo dei lavori di PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" 
-  RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE PERIFERICHE, RIFACIMENTO 

DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI; 
 

• che con successiva Determinazione Dirigenziale n. 00 del 00.00.2023 esecutiva ai sensi di legge, si è 

preso atto dell’intervenuto finanziamento dell'appalto, sono stati stabiliti gli elementi essenziali del 
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contratto di cui agli artt. 32 comma 2 del D.Lgs. n.50/2016 (o Codice dei contratti) e s.m.i. e 192 del 

D.Lgs. 267/2000, ed è stato, quindi, disposto di aggiudicare l'appalto mediante procedura negoziata 
con offerta economicamente vantaggiosa, e di stipulare il relativo contratto con determinazione 

del corrispettivo a corpo e a misura; 
 

• che il bando per la "PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - 

RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE PERIFERICHE, 

RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE 
ATTREZZATURE, RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI" è stato 

regolarmente pubblicato secondo i tempi ed i modi previsti dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., prevedendo 
un importo a base d’asta di Euro 0.000.000,00 di cui Euro 0.000.000,00 relativi ai costi per la 

sicurezza, come risultanti dall'apposito piano annesso al progetto esecutivo e non soggetti a ribasso; 

 

• che il giorno 00.00.2023, ad esito della procedura di gara, è stato dichiarato provvisoriamente 
aggiudicatario dell’appalto il contraente 000000000, che si è dichiarato disponibile ad eseguire i 

lavori per Euro 0.000.000,00 compresi i costi per la sicurezza di Euro 00.000,00 oltre IVA 10% per 
complessivi Euro 0.000.000,00, (il contraente ha regolarmente indicato nella propria offerta i costi 

della manodopera e gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell'offerta); 

 

• che con Determinazione Dirigenziale n. 00 del 00.00.2023 esecutiva ai sensi di legge, riscontrata la 

regolarità delle operazioni di gara, dei requisiti di cui all'art. 32 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
l'appalto è stato definitivamente aggiudicato alla precitata impresa e contraente, alle condizioni di 

seguito descritte; 
 

• che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica e 

finanziaria del citato contraente; 

 

• che i lavori sono finanziati con: 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 5 Componente 2 Investimento 2.1 “Rigenerazione 

Urbana” 
 

• che le risultanze della gara e relativa aggiudicazione, in ottemperanza agli oneri di pubblicità e di 

comunicazione di cui all'art. 98 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sono state pubblicate nel seguente modo: 

• Albo Pretorio della stazione appaltante:  in data 00.00.2023; 

• Indirizzo Internet: www.comune.terni.it 
 

• che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. , la 000000000 si è costituita fideiussore con 

polizza n° 00000000, emessa in data 00.002023, nell’interesse del contraente ed a favore della 

Stazione appaltante Comune di Terni, agli effetti e per l'esatto adempimento delle obbligazioni 
assunte dal contraente in dipendenza della esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto. Con 

tale garanzia fidejussoria il fideiussore 00000000 si riterrà obbligato in solido con il contraente fino 
all'approvazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori di cui trattasi, obbligandosi 

espressamente a versare l’importo della garanzia su semplice richiesta dell'Amministrazione 

appaltante e senza alcuna riserva; 
 

• che l'importo garantito ai sensi del precedente punto è ridotto del 00%, così come previsto 

dall'articolo 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., poiché il contraente ha prodotto una delle 
seguenti certificazioni: 

 

• sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000; 
 

• registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 

regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009; 
 

• certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001; 

 

• inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1o 
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
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14067. 

 

• che nei confronti del rappresentante del contraente 00000000 non risultano procedimenti né 
provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, 

né nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

i comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che dichiarano 

parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue: 
 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

1. Il Comune di Terni, nella persona dell’Arch. Piero Giorgini affida al contraente 0000000 e per essa al 

costituito sig. 0000000 0000000 che accetta, l'appalto relativo ai lavori di PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 
"RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, 
RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI VERDI, da eseguirsi in Terni. 

2. Il contraente si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente contratto e suoi 

allegati e dagli altri documenti facenti parte del progetto esecutivo approvato con Delibera di Giunta Comunale 
n. 00 del 00.00.2023 esecutiva ai sensi di legge, che sono comunque da leggersi alla luce dell'offerta del 

contraente appaltatore, oltre che, in ogni caso, secondo le vigenti disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
e al d.m. 49/2018. 

3. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i.: 

• il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è 000000000 

• il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è F47H21003170001. 

    4.Trattandosi di appalto finanziato con fondi PNRR all’interno del programma Next Generation EU, si applica 
il D.L. 31 maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni in L. n. 108/2021.  

    5. L’appalto è conforme ai principi e agli obblighi specifici del PNRR relativamente al non arrecare un danno 
significativo agli obiettivi ambientali (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH), ai sensi dell'art. 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020. 
 

Art. 2 - Importo del contratto 

1. L'importo del contratto ammonta ad Euro 0.000.000,00 compresi i costi per la sicurezza pari ad Euro 

00.000,00, oltre IVA 10%, per complessivi Euro 0.000.000,00. 
2. Il contratto è stipulato a corpo e misura. 

3. L'importo complessivo dei lavori previsti a corpo, come determinato a seguito dell'offerta del contraente, 
resta fisso ed invariabile; i lavori a misura saranno contabilizzati utilizzando i prezzi unitari risultanti dall’offerta 

e verificati dalla stazione appaltante. 
4. Al presente appalto si applica la revisione prezzi ai sensi dell’art. 29 del D.L. n. 4/2022, convertito in L. 28 

marzo 2022, n. 25; le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono 

valutate dal Committente qualora tali variazioni risultino superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato 
nell'anno di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo del citato Decreto. In tal caso si 
procederà a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e 

comunque in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7 del citato 

articolo.  
5. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’Appaltatore se non è 

disposta dal Direttore dei Lavori (d’ora innanzi anche “DL”) e preventivamente approvata dall’Ente nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti indicati all'articolo 106 del Codice nonché all'art. 8 del D.M. 49/2018, fatto salvo 

quanto previsto al successivo art. 7.  

6. In ragione del finanziamento PNRR, e fatte salve eventuali modifiche delle norme ovvero degli accordi di 
concessione, non sono ammesse varianti al progetto salvo che per aspetti di dettaglio e/o esigenze di 

adeguamento prezzi. In ogni caso non possono essere approvate modifiche progettuali che portino alla 
realizzazione di un progetto con target inferiori rispetto a quelli inizialmente indicati in sede di ammissione al 

finanziamento ovvero determinino un aumento del contributo. 
 

 

Art. 3 - Consegna dei lavori - Inizio e termine per l'esecuzione 
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1. La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata non oltre quarantacinque giorni dalla data di stipula 
del contratto ai sensi del D.M.49/2018.  

2. Per le procedure disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 avviate a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (cd. "Decreto Semplificazioni") e fino alla data del 31 

dicembre 2023 è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza. 

3. Il contraente dovrà comunque dare inizio effettivo ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla 
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di 

esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo 4. Il contraente è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna 
i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al programma di esecuzione da esso redatto in modo da darli 

completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data 

di consegna dei lavori. 
4. Il contraente dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 630 naturali e 

consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. Il contraente dovrà comunicare, per iscritto a mezzo 
PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

5. l certificato di ultimazione verrà redatto dal DL, ai sensi dell’art. 12 del D.M. n. 49/2018, a seguito di 
comunicazione dell’Appaltatore e potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 

sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del DL come del tutto 

marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta 
l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato, che accerti l’avvenuto 

completamento delle lavorazioni sopraindicate. 
6. L’Ente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo 

l’ultimazione dei lavori, dandone comunicazione per iscritto all’Appaltatore, che non può opporvisi per alcun 

motivo, né può reclamare compensi di sorta, ma può richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato 
delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

 5. Le eventuali proroghe all’ultimazione dei lavori saranno concesse dal RUP nei termini e con le modalità 
previste dall’art. 107, comma 5, del Codice. 

 

Art. 3-bis – Premio di accelerazione 

1. Qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine sopra indicato, l’Ente, in sede di 

approvazione del certificato di regolare esecuzione, riconoscerà un premio di accelerazione determinato nella 
misura dello 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di anticipo, per un massimo di 30 

giorni. Il suddetto premio di accelerazione trova copertura nelle somme indicate nel quadro economico alla voce 
“Imprevisti” e sarà corrisposto a carico delle risorse ivi disponibili nei limiti di cui sopra, sempre che l'esecuzione 
dei lavori sia risultata conforme alle obbligazioni assunte. 

Art. 4 - Programma di esecuzione dei lavori 

1. In merito alla programmazione dell'esecuzione dei lavori si rimanda alla redazione dello specifico 

programma esecutivo dettagliato a cura del contraente in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla 
stazione appaltante, con l’offerta tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali, da 

presentare prima dell'inizio dei lavori, ai sensi dell'articolo 1 lettera f) del d.m. 49/2018. Nel programma saranno 

riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo dell'avanzamento dei lavori.  

 

Art. 5 - Controlli 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni singolo 

intervento le stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione lavori, costituito da un 
direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento, da 

uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere aventi mansioni specificate 

all'art. 101 commi 4 e 5 del d.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  
 

2. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al 
progetto ed al contratto. 

 
3. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto 

l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con il contraente in merito agli aspetti tecnici ed 

economici del contratto. Ha inoltre la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base anche 
del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi. 
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4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal 
Codice dei contratti e dalle relative norme attuative, in particolare: 

• verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte del contraente e del subappaltatore (se 

presente) della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti; 

• provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, da parte del 

contraente, della disposizione di cui all’articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 
5. Il contraente collaborerà attivamente con il direttore dei lavori e/o con i suoi assistenti in tutte le modalità 

possibili al conseguimento dei fini citati al presente articolo. 

 

Art. 6 - Contabilizzazione dei lavori  

1. Ai sensi dell'articolo 101 del Codice dei contratti e degli articoli 13 e 14 del d.m. 49/2018, gli atti contabili 

saranno redatti dal direttore dei lavori e saranno considerati atti pubblici a tutti gli effetti di legge, avendo ad 
oggetto l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa.  

 

2. La contabilità dei lavori dovrà essere effettuata attraverso l'utilizzo di programmi informatici in grado di 
consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili. 

 
3. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono: 

 a) il giornale dei lavori; 

 b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
 c) le liste settimanali; 

 d) il registro di contabilità; 
 e) il sommario del registro di contabilità; 

 f) gli stati d'avanzamento dei lavori; 
 g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 

 h) il conto finale e la relativa relazione. 

 
4. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e 

determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo 
coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori dovrà verificare i lavori, e 

certificarli sui libretti delle misure con la propria firma, e curerà che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e 

immediatamente firmati dal contraente o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. 
5. Il contraente sarà invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e dovrà  

firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se il contraente rifiutasse di presenziare alle misure o di firmare i 
libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori potrà procedere alle misure in presenza di due testimoni, 

i quali dovranno firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, qualora di grandi dimensioni, potranno essere 
compilati in sede separata. Tali disegni, dovranno essere firmati dal contraente o da un suo tecnico che ha 

assistito al rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali sono richiamati e 

portano la data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si potranno tenere distinti 
libretti per categorie diverse, lavorazioni, lavoro o per opere d'arte di speciale importanza. 

 
Lavori a Corpo 

Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un intervento il cui 

corrispettivo è previsto a corpo e a misura, per ogni gruppo di categorie ritenute omogenee, all'articolo 
"Importo del contratto" è riportato il relativo importo e la sua aliquota percentuale riferita all'ammontare 

complessivo dell’intervento.  
Tali importi e le correlate aliquote sono dedotti in sede di progetto esecutivo dal computo metrico estimativo. I 

pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base delle aliquote percentuali così definite, di ciascuna delle 

quali viene contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita. 

 
Lavori a Misura 

Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura, l'importo di ciascuno dei gruppi di categorie ritenute 
omogenee è indicato all'articolo "Importo del contratto" desunto dal computo metrico estimativo. I pagamenti 

in corso d'opera sono determinati sulla base delle effettive quantità realizzate e misurate. 
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Art. 7 -Modifiche del contratto 

1. Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del presente contratto potranno essere autorizzate dal 

Responsabile del Procedimento (RUP) con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il 

RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal 
Codice dei contratti all'art. 106. 

 Nel caso sopraggiungano circostanze impreviste ed imprevedibili, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. c), 
DLgs 50/2016, comprese quelle che alterano in maniera significativa il costo dei materiali necessari alla 

realizzazione delle opere, la Stazione Appaltante o l' Aggiudicatario propone, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica e senza che sia alterata la natura generale del contratto e ferma restando la piena 

funzionalità dell’opera, una variante in corso d’opera che assicuri risparmi, da utilizzare esclusivamente in 

compensazione per far fronte alle variazioni in aumento dei costi dei materiali. 
Varianti al contratto potranno essere ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicassero, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, se il valore della 
modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
2. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante potrà imporre al contraente 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario e l’esecutore non può far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è 

tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante 
disponga variazioni in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo 

all’esecutore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo 
contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, 

l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli 

atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, 
diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del 

codice. 

 
Art. 8 -Risoluzione del contratto 

 
1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con il contraente per le motivazioni e con le 

procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. . 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore, 
sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

delle norme regolanti il subappalto. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti del contraente sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti del contraente sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 

o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e 

s.m.i. 
Il direttore dei lavori, qualora accertasse un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte del 

contraente, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invierà al responsabile del procedimento 
una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 

regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto al contraente. Egli formula, altresì, la contestazione degli 

addebiti al contraente, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che il contraente abbia risposto, la stazione appaltante su 
proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal RUP durino per un periodo di tempo superiore ad 

un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, il contraente può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 
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oppone, il contraente ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 

oltre i termini suddetti. 
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza del contraente rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegnerà 
un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali il contraente dovrà 

eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto il contraente ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 
ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento 

del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante, il contraente dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 

termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando al contraente i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 
assunta sarà inviata al contraente nelle forme previste dal Codice e dalle norme vigenti, anche mediante posta 

elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 

stato di consistenza dei lavori.  
In contraddittorio fra la Direzione lavori e il contraente o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, 

alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento 

di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 

appaltante per l’eventuale riutilizzo. 
 

2. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, del Codice dei contratti, in caso di fallimento, di liquidazione coatta 
e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore ovvero 

in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80 del Codice dei contratti, ovvero, 
qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del 

medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto 

di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal d.lgs. 50/2016 
purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la 

stazione appaltante dovrà recedere dal contratto. 
 

Art. 9 - Anticipazione e Pagamenti 

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà 

calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro 
quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia 
verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il contraente decade dall'anticipazione, con obbligo di 

restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 
3. Il direttore dei lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa 

contemporaneamente al loro accadere, affinché possa sempre rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro 

il termine fissato di seguito, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP. 
4. Il contraente avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 

del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 000.000,00. 
5. Ai sensi dell'art. 113-bis del d.lgs. 50/2016, il termine per il pagamento relativo agli acconti del 

corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento 
dei lavori e comunque entro un termine non superiore a 60 giorni. 

Al raggiungimento delle condizioni contrattuali per l'adozione dello stato di avanzamento dei lavori, 

l'esecutore lo comunica alla stazione appaltante. 
Il Direttore dei Lavori, verificato, il raggiungimento delle condizioni contrattuali adotta lo stato di 

avanzamento, contestualmente al ricevimento della comunicazione fatta dall'esecutore. Laddove si dovesse 
verificare una difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell'esecutore in merito al 
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raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito di accertamento in contraddittorio 

con l'esecutore, procede all'archiviazione della comunicazione ovvero all'adozione dello stato di avanzamento 
dei lavori. 

Il direttore dei lavori trasmette lo stato di avanzamento al RUP, il quale previa verifica della regolarità 
contributiva dell’impresa esecutrice, emette il certificato di pagamento contestualmente allo stato di 

avanzamento e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione. Il RUP invia il certificato di 

pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. 
L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 
6. La Stazione Appaltante acquisirà d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 

legge. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente del contraente o del subappaltatore 

o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi (se presenti), impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione 
appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 

versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto 
progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate 

soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 

collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
7. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso il contraente, 
a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute al 
contraente del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto 

il pagamento. 
8. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

9. I certificati di pagamento non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 
1666, comma 2, del codice civile. 

 

Art. 10 - Obblighi del contraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Il contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

2. Il contraente si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Terni della notizia dell'inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 

bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 11 - Termine per l'esecuzione - Penali 

1. I lavori devono avere inizio entro 10 giorni dalla stipula del presente contratto. 

2. Il tempo per l'esecuzione è fissato in 000 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dal verbale di consegna 
lavori, computati secondo le vigenti disposizioni normative. 

3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, verrà applicata per ciascun 

giorno di ritardo una penale di Euro 000 calcolata nella misura stabilita dall'articolo 113-bis del Codice dei 
contratti, tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e complessivamente nel limite 

massimo del 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
 

Art. 12 - Sospensioni e riprese dei lavori 

1. Le sospensioni totali o parziali dei lavori saranno disposte ai sensi dell'art. 107 del Codice e dell'art. 10 del 
D.M. n. 49/2018.  

2. Durante i periodi di sospensione sono a carico dell’Appaltatore gli oneri di guardiania e manutenzione delle 

opere e delle apparecchiature installate o immagazzinate in cantiere.  
3. Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'Appaltatore, resta fermo lo sviluppo 

esecutivo risultante dal cronoprogramma di cui all'art.40 del D.P.R. n. 207/2010.  
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4. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 

2 e 4 dell'art. 107 del Codice, il risarcimento dovuto all'Appaltatore sarà quantificato sulla base dei criteri previsti 
all'art. 10, c. 2, lett. a), b), c), d) del D.M. 49/18. 

5. Fino al 31 dicembre 2023, in deroga all’articolo 107 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la 
sospensione, volontaria o coattiva, dell’esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di 

importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, 

può avvenire, esclusivamente, per il tempo strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti 
ragioni: 

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché da vincoli inderogabili derivanti 

dall’appartenenza all’Unione europea; 

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, ivi 
incluse le misure adottate per contrastare l’emergenza sanitaria globale da COVID-19; 

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione 
alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti; 

d) gravi ragioni di pubblico interesse. 
La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento e gestita secondo i casi 

disciplinati all'articolo 5, Legge n. 120/2020. 

Nelle ipotesi di sospensione di cui alla lettera a), si provvede alla risoluzione del contratto che opera di diritto, 
secondo le modalità previste dall'art. 5, comma 4, Legge n. 120/2020. 

 

Art. 13 - Danni da forza maggiore e sinistri 

L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza 

maggiore e nei limiti di seguito consentiti dal presente contratto. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei termini 

stabiliti dal capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal 

diritto all’indennizzo. 
Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al direttore dei 

lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 

persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 

Art. 14 - Garanzia e copertura assicurativa 

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, il contraente ha prestato la  

garanzia definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., richiamata in premessa, per l'importo di Euro 
000000. Si precisa che, ai sensi dell'art. 93 comma 7 del richiamato decreto, il contraente ha fruito del beneficio 

della riduzione del 00% dell'importo garantito. 
2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera del contraente, la Stazione appaltante 

incamererà in tutto od in parte la garanzia di cui al comma precedente, fermo restando che il contraente stesso 

dovrà provvedere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione entro 10 
giorni dalla richiesta del Responsabile del procedimento. 

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione come indicato dall'art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

4. È a carico del contraente la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti 

ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei 
lavori e delle attività connesse, sollevando la Stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. Il 

contraente attiverà, in relazione a quanto precede, polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità 
civile verso terzi, ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., emessa il 00.00.2023 da 00000 per 

un importo garantito di Euro 500.000 così come previsto nel bando di gara, a garanzia dei danni eventualmente 
derivanti dall’esecuzione, ed Euro 1.000.000 per quanto attiene la responsabilità civile verso terzi. 

 

Art. 15 - Subappalto 

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. e dovrà essere autorizzato dalla Stazione appaltante. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere 
ceduto, non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
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contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie 
prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera.  

2. L'affidatario subappalta l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto secondo le 

disposizioni del presente articolo. 
3. Ai sensi dell'art. 105, comma 2 d.lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante, ha indicato nei documenti di gara 

le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto d'appalto che dovranno essere eseguite necessariamente 
dall'aggiudicatario. 

4. Il contraente del contratto può affidare in subappalto opere o lavori previa autorizzazione della stazione 
appaltante purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi di 

esclusione di cui all'art. 80; 
b) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare. 
5. La stazione appaltante non pone soglie all'affidatario per l'eventuale subappalto relativo all'esecuzione di 

opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 

complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

6. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione  
appaltante  in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

 

Art. 16 - Piani di sicurezza 

1. Il contraente dichiara di conoscere e rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza ed 

igiene del lavoro sanciti dal d.lgs. 81/2008 e s.m.i. e di essere edotto, in proposito, dell'opera e dell'ambiente in 

cui è chiamato ad operare. 
2.  Le imprese esecutrici sono altresì obbligate al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza 

negli ambienti di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza dei cantieri, e delle prescrizioni contenute 
nei piani per la sicurezza di cui al Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Art. 17 - Oneri previdenziali e pagamento dei lavoratori 

1. Il contraente è obbligato: 

• ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni il contratto 

collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 

con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente; 

• a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, 
assicurativa, sanitaria, previste dalla vigente normativa; 

• ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999. 

2. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 
personale dipendente del contraente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 

impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante tratterrà dal certificato di pagamento l'importo 

corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento; 
le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva. 
 

Art. 18 - Specifiche modalità e termini di collaudo 

1. Il contratto pubblico è soggetto a collaudo per i lavori per certificare che l'oggetto del contratto in termini 
di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel 

rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 
2. Il collaudo finale, deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 

complessità dell’opera da collaudare, previsti dal Codice dei contratti, in cui il termine può essere elevato sino 

ad un anno. 
3. Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dall’articolo 102 comma 2 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., non 

ritenga necessario conferire l’incarico di collaudo, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione dei 



pag.11 

lavori. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori ed è confermato dal responsabile del 

procedimento non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori. 
4. Il contraente, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 

d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso 
quanto necessario al collaudo statico.  

5. Rimarrà a cura e carico del contraente quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state 

alterate nell'eseguire tali verifiche.  
6. Nel caso in cui il contraente non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia 

provveduto d'ufficio, in danno all'inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito del contraente. 
7. Sono ad esclusivo carico del contraente le spese di visita del personale della stazione appaltante per 

accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le ulteriori 

operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata 
di saldo da pagare. 

8. In caso di discordanze, fra la contabilità e l'esecuzione, difetti e mancanze nell'esecuzione o eccedenza su 
quanto è stato autorizzato ed approvato valgono le norme degli artt. 226, 227 e 228 del D.P.R. 207/2010 e 

s.m.i. 
9. Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione anche al contraente, il quale deve firmarlo 

nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le richieste che ritiene opportune, rispetto alle 

operazioni di collaudo. Tali richieste devono essere formulate e giustificate all'organo di collaudo. Quest'ultimo 
riferisce al responsabile del procedimento sulle singole richieste fatte dal contraente al certificato di collaudo, 

formulando le proprie considerazioni ed indica le eventuali nuove visite che ritiene opportuno di eseguire. 
 

Art. 19 - Riserve e controversie 

1. La gestione delle eventuali riserve iscritte dal contraente sarà definita secondo la disciplina adottata dalla 
stazione appaltante ai sensi degli artt. 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n.49 e riportata nel capitolato speciale.  

2. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto sarà risolta 

mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. Il contraente, in caso di rifiuto della 
proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per l'accettazione, può instaurare un 

contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 
3. Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente contratto, comprese quelle inerenti 

alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione saranno deferite alla decisione di un collegio arbitrale 

da nominarsi in conformità alle procedure indicate agli artt. 209 e 210 del Codice dei contratti, che le parti 
dichiarano espressamente di conoscere ed accettare interamente. 

 

Art. 20 - Oneri diversi 

1. Ai sensi degli artt. 105 comma 9 e 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il contraente si obbliga: 

• a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modifica intervenuta negli assetti 

societari e nella struttura dell'impresa, nonché negli organismi tecnici ed amministrativi; 

• a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite gli eventuali subappaltatori, prima dell'inizio 
dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza. 

 
Art. 21  

 Obblighi dell’Appaltatore per il rispetto del principio DNSH e dei principi trasversali PNRR 
 

 L’Appaltatore si obbliga: 

- al rispetto dei requisiti del DNSH richiamati dalla Programmazione di dettaglio e dagli atti programmatici 
relativi all’Intervento/Misura di riferimento;  

- al rispetto dei requisiti e delle specifiche condizionalità PNRR, nonché dei principi trasversali, richiamati 
dalla Programmazione di dettaglio e dagli atti programmatici relativi all’Intervento/Misura di 

riferimento.  
In caso di subappalto il subappaltatore è altresì tenuto espressamente a vincolarsi al rispetto dei principi e 

degli obblighi specifici del PNRR relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi 

ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH) e, ove applicabili, ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il 
principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender 

Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali. 
 

Art. 22   
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Obblighi dell’Appaltatore in materia di pari opportunità generazionali e promozione dell’inclusione lavorativa 
delle persone disabili 

 

1. Ai sensi dell’art. 47, comma 3 del D.L. 77/2021, convertito in Legge 108/2021, l'operatore economico che 
occupi un numero pari o superiore a 15 dipendenti e non superiore a 50, e non sia tenuto alla redazione del 

rapporto sulla situazione del personale di cui all'art. 46 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, è tenuto a consegnare 

all'Amministrazione committente, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, 

della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione e guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione è trasmessa alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere di parità. La violazione di tale obbligo 
determina, oltre all’applicazione delle penali di cui al successivo comma 4, l’impossibilità per l’operatore 

economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici 
mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici, finanziati, in tutto o in parte, con 

le risorse previste dal PNRR e dal PNC (art. 47, comma 6, D.L. 77/2021).  
2. Ai sensi dell’art. 47, comma 3-bis del D.L. 77/2021, convertito in Legge 108/2021 l'operatore economico 

che occupi un numero pari o superiore a 15 dipendenti e non superiore a 50, e non sia tenuto alla redazione del 

rapporto sulla situazione del personale di cui all'art. 46 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, è tenuto a consegnare 
all'Amministrazione committente, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, la certificazione di cui all'art. 17 

della L. 12 marzo 1999 n. 68, oltre a una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima 
Legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione delle offerte. La relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 

3.  Ai sensi dell’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021, convertito in Legge 108/2021, l’Appaltatore ha l’obbligo 
di assicurare una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o 

per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione di giovani con età inferiore a 36 
anni.  

4. In caso di inadempimento degli obblighi di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3 l’Ente applica la penale pari 
allo 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale 

Art. 23 - Norme finali 

1. Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale e contratto, nessuna esclusa, sono a carico del contraente. 

2. Agli effetti della registrazione fiscale si dichiara che il valore del presente contratto è di Euro 0000000 oltre 
IVA. Il presente contratto è soggetto alla disciplina IVA e pertanto si chiedono i benefici fiscali e tributari previsti 

dal DPR 26/10/72 n. 633 e s.m.i. 
3. Il presente contratto è stipulato, a pena di nullità: 

• in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la stazione appaltante; 

• in forma pubblica amministrativa mediante scrittura privata;  

 

Art. 24 - Allegati 

1. Si allegano al presente atto, bollati nelle modalità di legge, i seguenti documenti, che si intendono 

interamente richiamati e parte integrante del presente contratto: 

• Capitolato Generale d'appalto di cui al D.M. 19 aprile 2000, n. 145; 

• il capitolato speciale d’appalto; 

• gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

• il computo metrico estimativo; 

• l'elenco dei prezzi unitari; 

• il cronoprogramma; 

• i piani di sicurezza di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

• le polizze di garanzia; 

 

 
Di quanto sopra viene redatto il presente atto, meccanicamente scritto da persona di mia fiducia con 

inchiostro indelebile su numero 00 fogli resi legali, di cui sono occupate facciate intere 00, che viene letto alle 
parti, le quali lo dichiarano conforme alla loro volontà, lo approvano e lo sottoscrivono. 

 
 Comune di Terni 0000 

 (Il Dirigente) (Il Legale rappresentante) 

 (Arch. Piero Giorgini) (0000000000000) 
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Comune di Terni 
 

Provincia di Terni 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO  
IN AMBITO LAVORI PNRR 

 
 

OGGETTO: 

PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - 
RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 
PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE 
NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEGLI 
SPAZI VERDI 

  
INVESTIMENTO: 2.1 

  
MISSIONE: 5 

  
COMPONENTE: 2 

  
PARTE D'OPERA: Riqualificazione playground di quartiere 

  
COMMITTENTE: Comune di Terni 

  
Codice CUP:  F47H21003170001 

  
Codice CIG:  

 

 
 

 
 
 

IL TECNICO 
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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 
CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 

 
 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO IN AMBITO PNRR 

 
 
LINEA DI FINANZIAMENTO: 
 

• Missione: 5; 

• Componente: 2; 

• Intervento: 2.1.(1) 

 
La Stazione appaltante è stata ammessa al finanziamento per l'intervento in epigrafe individuato rientrando 

lo stesso nell'Investimento/Subinvestimento n. 2.1, nell'ambito del Piano Nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR). 

L'appalto ha, dunque, per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di: PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - 
RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE PERIFERICHE, RIFACIMENTO 
DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 
RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI  

I lavori come sopra individuati, devono garantire la conformità al principio del DNSH (Do No Significant 
Harm) in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 17 del Regolamento UE 241/2021 istitutivo del Dispositivo 
per la ripresa e la resilienza. 

 
L'Intervento dell'Investimento in questione rientra nel: 
 
REGIME - 2: rispetta il principio del DNSH e non arreca danno significativo all'ambiente 

 
Pertanto, per l'attuazione dei lavori oggetto del presente appalto si utilizzeranno le seguenti Schede 

Tecniche: 
Scheda n. 5 

 
Le schede sopra menzionate contengono tutte le indicazioni utili per garantire il soddisfacimento del 

principio del DNSH e pertanto l'Appaltatore si impegna a seguirle in maniera precisa e puntale.  
Sono compresi, quindi, nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera 
e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 
aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 
appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 
all’intervento è 00000000 e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è F47H21003170001. 

Art 1.2 
FORMA DELL'APPALTO 

 
Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 

globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 
Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di 
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misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, 
l’importo di un appalto a misura risulterà variabile. 

 
Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche 

eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo 
articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 

 
L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 
 
 

Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a CORPO Euro 1.065.973,63 

b) Per lavori a MISURA Euro 194.680,48 

c) Per costi della sicurezza Euro 70.723,97 

Totale dei Lavori Euro 1.331.378,08 

 
La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 

manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale 
di: € 195.119,15 

  
Importi al lordo del coefficiente moltiplicatore 1,017, previsto dal “Elenco regionale dei prezzi e dei costi 

minimi della manodopera per lavori edili, impianti tecnologici, infrastrutture a rete, lavori stradali e impianti 
sportivi per l’esecuzione di opere pubbliche - Elenco regionale dei costi per la sicurezza dei lavoratori”, 
Aggiornamento infrannuale di Luglio 2022, approvato con DGR n. 712 del 13/07/2022. 

 
Art 1.2.1 

QUADRO ECONOMICO GENERALE 
 

Q.T.E.: PNRR MISSIONE 5 – COMPONENTE 2 – INVESTIMENTO 2.1 "Rigenerazione urbana" - 

"Riqualificazione PLAYGROUND di quartiere in varie aree periferiche" – CUP: F47H21003170001 

DESCRIZIONE IMPORTO 

A SOMME A BASE DI APPALTO     

A.1 OS24 - VERDE E ARREDO URBANO   943.639,39 € 

A.2 OG3 - STRADE   295.941,84 € 

  TOTALE LAVORI - Sommano capo A.1+A.2   1.239.581,23 € 

A.4 Totale LAVORI A BASE DI APPALTO (maggiorati del coeff. moltiplicatore 1,017) 1,7% 1.260.654,11 € 

  di cui incidenza della MANODOPERA (maggiorata del coeff. moltiplicatore 1,017) 1,7% 195.119,15 € 

  di cui ONERI della SICUREZZA (maggiorati del coeff. moltiplicatore 1,017) 1,7% 16.628,67 € 

A.5 
COSTI della SICUREZZA non soggetti a ribasso (maggiorati del coeff. moltiplicatore 

1,017) 
1,7% 70.723,97 € 

  TOTALE LAVORI - Sommano capo A.3+A.4    1.331.378,08 € 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE     

B.1 IVA lavori 10% 133.137,81 € 

B.2 Imprevisti (compresa IVA) 5% 66.568,90 € 

B.3 Quota contributo ANAC    600,00 € 

B.4 Incentivo art.113, comma 3, D.Lgs 50/2016  2% 26.627,56 € 

B.5 Assicurazione dipendenti 0,091% 3.634,66 € 

B.6 Verifica preventiva del progetto (compresa IVA e oneri)   10.150,40 € 



pag.4 

B.7 Pubblicità (compresa IVA e oneri)   2.500,00 € 

B.8 
Arrotondamenti e altre voci QE (Accantonamento art.13 c.4 L.R. 3/2010, aggiornamento 

prezzi)  
  38.902,58 € 

B.9 Lavori in economia    50.000,00 € 

B.10 Opere d'artista    120.000,00 € 

B.11 Sistemazioni a verde    150.000,00 € 

B.12 Pubblica illuminazione    120.000,00 € 

B.13 Allacci a pubblici servizi   1.500,00 € 

B.14 Fornitura porta rifiuti    20.000,00 € 

B.15 Spese tecniche per Direzione Lavori e CSE   110.000,00 € 

B.16 Quota per assunzione personale PNRR   15.000,00 € 

  Totale somme a disposizione - Sommano capo B   868.621,92 € 

  IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO   2.200.000,00 € 

 
 

Art 1.3 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
L'importo complessivo dei lavori ammonta ad Euro 1.331.378,08. 
Tale valore è ricavato dall'importo totale dei lavori pari ad Euro 1.260.654,11, oltre costi per la sicurezza 

(non soggetti a ribasso), ai sensi dell'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., di Euro 70.723,97. 
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 

offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come 
richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  
 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 
a) CATEGORIA PREVALENTE 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

0S24 VERDE E ARREDO URBANO 959.681,26 Novecentocinquantanovemilaseicentoottant
uno/26 76,13 

 
 
b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG3 OPERE STRADALI 300.972,85 Trecentomilanovecentosettantadue/85 23,87 

 
 
 
I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati 

nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla 
stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e del presente 
capitolato speciale. 

Restano esclusi dall'appalto i lavori che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad 
altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno. 
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Art. 1.4 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto 
deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 
offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario purché comunque 
giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. Non costituisce giustificazione adeguata per la 
mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 9 e 11, la pendenza 
di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la stipulazione del contratto. 

Decorsi inutilmente i termini per la stipulazione del contratto, nei casi di inerzia del RUP, il responsabile o 
l'unità organizzativa di cui all'articolo 2, comma 9-bis, della legge 7 agosto 1990, n.  241, titolare del potere 
sostitutivo, d'ufficio o su richiesta dell'interessato, esercita il potere sostitutivo entro un termine pari alla metà 
di quello originariamente previsto, al fine di garantire il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR  nonchè 
al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea. In questi casi al momento della 
stipulazione, il contratto diviene immediatamente efficace(2). 

In ogni caso, resta facoltà dell'aggiudicatario, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto se la 
stipulazione dello stesso non avviene nel termine fissato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo 
il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a 
cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata 
ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti 
analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto. 

 
 

Art. 1.5  
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 

dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di 
grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI 
ISO 80000-6. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà 
realizzarsi: 

L’intervento prevede la riqualificazione di sette playground e dei limitrofi spazi verdi attraverso il rifacimento 
delle pavimentazioni, la dotazione delle necessarie attrezzature inclusive ormai obsolete e in qualche caso 
mancanti, la realizzazione di nuove recinzioni, l’abbattimento delle barriere architettoniche e la messa a dimora 
di nuove essenze arboree. 

Sono previsti interventi di street art per la colorazione delle aree sportive come elemento identitario e 
caratteristico dell’intera operazione di riqualificazione.  

Elenco aree interessate dall'intervento 
 
 1 - Villaggio Pallotta    5 - Quartiere Le Grazie 
      
 2 - Quartiere Cospea    6 – Villaggio Matteotti 
 
 3 - Quartiere S. Giovanni nord   7 – Quartiere Campomicciolo 
 
 4 - Via Trento (parco sensoriale)   
 
 
ELENCO DEGLI ELABORATI: 

 
N. Codice Titolo elaborato Scala 
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0 EE Elenco elaborati --- 

DOCUMENTI GENERALI 

1 DG_R_TI Relazione tecnico-illustrativa --- 

2 DG_R_DNSH Relazione DNSH --- 

3 DG_R_CAM Relazione verifica criteri ambientali minimi --- 

4 DG_R_SBA Relazione verifica superamento barriere architettoniche --- 

5 DG_PM Piano di manutenzione --- 

STATO DI FATTO 

6 sdf_00 Inquadramento corografico delle aree interessate 1:10000 

7 sdf_01 
Villaggio PALLOTTA – Stralcio mappa catastale, stralcio 
P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

8 sdf_02 
Quartiere COSPEA – Stralcio mappa catastale, stralcio 
P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

9 sdf_03 
Quartiere S. GIOVANNI NORD – Stralcio mappa catastale, 
stralcio P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

10 sdf_04 
Via TRENTO (parco sensoriale) – Stralcio mappa catastale, 
stralcio P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

11 sdf_05 
Quartiere LE GRAZIE – Stralcio mappa catastale, stralcio 
P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

12 sdf_06 
Villaggio MATTEOTTI – Stralcio mappa catastale, stralcio 
P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

13 sdf_07 
Quartiere CAMPOMICCIOLO – Stralcio mappa catastale, 
stralcio P.R.G., aerofotogrammetria, foto e note 

1:1000 

PROGETTO 

14 PR-01a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (PALLOTTA) 1:200 

15 PR-01b Lavori edili e sistemazione a verde (PALLOTTA) 1:200 

16 PR-01c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (PALLOTTA) 1:200 

17 PR-02a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (COSPEA) 1:200 

18 PR-02b Lavori edili e sistemazione a verde (COSPEA) 1:200 

19 PR-02c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (COSPEA) 1:200 

20 PR-03a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (S.GIOVANNI) 1:200 

21 PR-03b Lavori edili e sistemazione a verde (S.GIOVANNI) 1:200 

22 PR-03c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (S.GIOVANNI) 1:200 

23 PR-04a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (TRENTO) 1:200 

24 PR-04b Lavori edili e sistemazione a verde (TRENTO) 1:200 

25 PR-04c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (TRENTO) 1:200 

26 PR-05a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (LE GRAZIE) 1:200 

27 PR-05b Lavori edili e sistemazione a verde (LE GRAZIE) 1:200 
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28 PR-05c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (LE GRAZIE) 1:200 

29 PR-06a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (MATTEOTTI) 1:200 

30 PR-06b Lavori edili e sistemazione a verde (MATTEOTTI) 1:200 

31 PR-06c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (MATTEOTTI) 1:200 

32 PR-07a Progetto – Elenco delle opere da realizzare (CAMPOMICCIOLO) 1:200 

33 PR-07b Lavori edili e sistemazione a verde (CAMPOMICCIOLO) 1:200 

34 PR-07c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (CAMPOMICCIOLO) 1:200 

35 PR-PC Particolari costruttivi 1:50/100 

36 PR-RT Riferimenti tipologici delle attrezzature ludico/sportive --- 

DOCUMENTI ECONOMICI 

37 EPU Elenco prezzi unitari --- 

38 AP Analisi nuovi prezzi --- 

39 CME Computo metrico estimativo --- 

40 IM Incidenza manodopera --- 

41 OS Calcolo oneri della sicurezza --- 

42 QTE Quadro tecnico economico --- 

DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

43 SCO Schema di contratto --- 

44 CSA Capitolato speciale d 'appalto --- 

45 CRO Cronoprogramma generale --- 

SICUREZZA 

46 PSC-Relazione PSC Piano di sicurezza e coordinamento --- 

 All. A Cronoprogramma dei lavori --- 

 All. B Analisi valutazione e rischi --- 

 All. C Costi della sicurezza --- 

 All. D Planimetrie di cantiere 1:200 

 F.O. Fascicolo dell’opera --- 

 
Art. 1.6 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP 
con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere 
attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti, all'art. 106, 
comma 1(1). 

Nel caso sopraggiungano circostanze impreviste ed imprevedibili, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. 
c), DLgs 50/2016, comprese quelle che alterano in maniera significativa il costo dei materiali 
necessari alla realizzazione delle opere, la Stazione Appaltante o l' Aggiudicatario propone, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica e senza che sia alterata la natura generale del contratto e ferma 
restando la piena funzionalità dell’opera, una variante in corso d’opera che assicuri risparmi, da utilizzare 
esclusivamente in compensazione per far fronte alle variazioni in aumento dei costi dei materiali(2). 
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Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi. 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 

in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a 
norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive 
derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote 
percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al 
periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare 
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 
106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 
non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale 
si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo 
Disposizioni generali relative ai prezzi e clausole di revisione.  

 

 

CAPITOLO 2 
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  
DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
Le attività oggetto d'appalto si svolgeranno in conformità a quanto stabilito dalla normativa 

europea e nazionale. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 

decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di pulizia urbana, dei 
cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 
CEI, UNI, CNR. 

È tenuto, altresì, all'osservanza del: 
• Regolamento UE 852/2020; 
• Regolamento UE 241/2021 istitutivo del Dispositivo per la ripresa e la resilienza (PNRR); 
• Comunicazione della Commissione Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza 2021/C 58/01; 

• Guida Operativa relativa al rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente 
(DNSH), del Ministero dell'Economia e delle Finanze allegata alla Circolare n. 32 del 30 dicembre 
2021; 

• DL 77/2021 recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure" 
convertito con modificazioni in Legge 108/2021. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché 
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le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 
acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente 
...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme 
in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 
 

Art. 2.2 
PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA 

 

Le attività oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto soddisfano le finalità relative alle pari 
opportunità, generazionali e di genere oltre a promuovere l'inclusione lavorativa delle persone disabili, in 
ottemperanza agli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norma per il diritto al lavoro dei disabili) 
e all'art. 47 (Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRRe PNC), DL 77/2021, 
convertito con modificazioni nella L 108/2021. 

Al riguardo l'appaltatore dovrà presentare regolare: 

• copia dell'ultimo rapporto relativo alla situazione del personale maschile e femminile, ai sensi 
dell'art. 46 DLgs 198/2006, conforme a quello trasmesso alle rappresentnze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

• dichiarazione, a firma del legale rappresentante dell'impresa aggiudicataria, attestante la regolarità 
alle norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità nel rispetto degli obblighi 
previsti dalla L 68/1999. 

La mancata produzione della documentazione, sopra richiamata, comporta l'applicazione di Penali,  
determinate nel presente Capitolato speciale e contratto d'appalto, commisurate alla gravità della violazione e 
proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni dello stesso. 

Per i casi di mancata produzione della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile, l'appaltatore sarà interdetto per un periodo di 12 mesi, dalla partecipazione, sia in forma singola 
sia in raggruppamento, ad ulteriori procedure di affidamento in ambito PNRR e PNC. 

L'appaltatore, si impegna altresì, ad adempiere all'obbligo previsto, dall'art. 47, comma 4, ovverosia di 
riservare, sia all'occupazione giovanile che all'occupazione femminile una quota di assunzioni pari ad almeno 
il 30% di quelle necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 
strumentali, e pertanto garantisce: 

1. una quota pari al 30% di occupazione giovanile; 
2. una quota pari al 30% di occupazione femminile. 

 
Art. 2.3 

PRINCIPIO DEL DNSH 
 

Le attività finanziate dal PNRR e oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto devono soddisfare il 
principio del DNSH, ovverosia non devono arrecare danno significativo all'ambiente. 

Tutte le misure del PNRR debbano essere sottoposte alla verifica del rispetto di tale principio attraverso la 
valutazione DNSH che dovrà essere effettuata per ogni intervento: ex-ante, in itinere, ex-post. 

Il principio del DNSH è stato codificato all’interno della disciplina europea - Regolamento UE 852/2020 
- ed il rispetto dello stesso rappresenta fattore determinate per l'accesso ai finanziamenti dell'RRF (le misure 
devono concorrere per il 37% delle risorse alla transizione ecologica). 

Il Regolamento UE stila una Tassonomia ovverosia una classificazione delle attività economiche (NACE) che 
contribuiscono in modo sostanziale alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici o che non 
causino danni significativi a nessuno dei sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal 
europeo). 

Un'attività economica può arrecare un danno significativo: 
1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici: se conduce a significative emissioni di gas a 

effetto serra; 
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2. all’adattamento ai cambiamenti climatici: se comporta un maggiore impatto negativo del 
clima attuale e del clima futuro, sulla stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

3. all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine: se nuoce al buono stato 
o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee; o 
nuoce al buono stato ecologico delle acque marine; 

4. all’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti: se 
conduce a inefficienze significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse 
naturali, quali le fonti energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in 
una o più fasi del ciclo di vita dei prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, possibilità di 
miglioramento, riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti; comporta un aumento significativo della 
produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell’incenerimento di 
rifiuti pericolosi non riciclabili; 

5. alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento: se comporta un aumento significativo delle 
emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione esistente 
prima del suo avvio; 

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi: se nuoce in misura 
significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di 
conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelli di interesse per l’Unione. 

 
 
La Stazione Appaltante, in qualità di soggetto attuatore della misura PNRR ha 

preliminarmente effettuato richiami e indicazioni negli atti di gara - qui da intedersi conosciuti e 
recepiti dall'aggiudicatario - per assicurare il rispetto dei vincoli DNSH, definendo la 
documentazione necessaria per eventuali controlli e verifiche ex ante ed ex post. 

Per la realizzazione dei lavori oggetto del presente appalto dovranno essere rispettate, quindi, le 
indicazioni riportate nelle Schede Tecniche individuate nell'articolo Oggetto dell'Appalto (PNRR). 

L'Appaltatore è tenuto a rispettare l'obbligo di comprovare il conseguimento dei Target e Milestone(3) 
associati all'intervento con la produzione della documentazione probatoria pertinente che potrà 
essere oggetto di verifica da parte della Stazione Appaltante. 

Per la violazione del rispetto delle condizioni per la conformità al principio del DNSH, saranno applicate le 
Penali di cui al presente Capitolato. 
 

Art. 2.4 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 

generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 
previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta 
prezzi; 

b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 
f) gli elaborati di progetto di cui all’elenco contenuto all’art. 1.5 
 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

• il Codice dei contratti (d.lgs. n. 50/2016); 
• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  
• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in 
cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 
• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
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provvedimenti di modifica. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 

il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

 
 

 

Art. 2.5 
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 
Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti 

categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla 
Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 

Cat. Descrizione Importo Classifica % sul 
totale 

OS24 VERDE E ARREDO URBANO 
(prevalente) 959.681,26 III 76,13 

OG3 
OPERE STRADALI 
(Scorporabile) 
(Subappaltabile) 

300.972,85 II 23,87 

 
 

Art. 2.6 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
Fatto salvo quanto previsto dai commi 3 e seguenti dell'art. 110 del d.lgs. n. 50/2016, la stazione 

appaltante, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di 
risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, 
comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura 
di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 
dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta. 
Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio dell'impresa, può eseguire i 

contratti già stipulati dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale su autorizzazione del giudice 
delegato. 

 
 

Art. 2.7 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 

della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento della 
procedura ed hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui 
all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui 

risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti 
per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 
costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  
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- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie 
di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.(1), sia per quanto riguarda i settori 
ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 
appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe 
dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, 
sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 

o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n. 50/2016 
e s.m.i.. 

 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 

comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto 
in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buona riuscita 
delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto 
il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna 
un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. 

 
Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza dell’esecutore 

anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione all’esercizio provvisorio 
dell’impresa, non possa procedere con il soggetto designato, né, in caso di esecutore plurisoggettivo, con altra 
impresa del raggruppamento designato, ove in possesso dei requisiti adeguati ai lavori ancora da realizzare, 
la stazione appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo che per gravi motivi tecnici ed 
economici sia comunque, anche in base al citato parere, possibile o preferibile proseguire con il medesimo 
soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura di cui all’articolo 108, commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la risoluzione del contratto, che opera di diritto, e provvede secondo una delle 
seguenti alternative modalità: 

a) procede all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, previa 
convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera; 

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara come 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento 
dei lavori, se tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni proposte dall’operatore economico 
interpellato; 
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c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 
d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle 

attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali 
e contrattuali originariamente previsti, l’impresa subentrante, ove possibile e compatibilmente con la sua 
organizzazione, prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti del precedente esecutore se privi di 
occupazione. 

Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o dell'esecuzione 
dei lavori, non giustificato dalle esigenze descritte all'articolo "Programma di esecuzione dei lavori - 
Sospensioni", nella sua compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del tempo 
previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera e, comunque, pari ad almeno trenta giorni per ogni anno 
previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera. 

 
Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 

ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento 
del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 
assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta elettronica certificata 
(PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 
dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, 
alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento 
di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

 
 

Art. 2.8 
GARANZIA PROVVISORIA 

 
La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la 

mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o 
all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di 
cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di 
fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla 
natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante 
può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per 
cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà della 
stazione appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 
dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito 
possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile 
del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare 
la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, 
nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere 
corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 
e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
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della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 
del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 
modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni 
alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un 
inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 
footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti 
delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del sistema di 
qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi 
precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 
Per le modalità di "affidamento diretto" e "procedura negoziata, senza bando", di cui all'articolo 1 del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui sopra, 
salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze 
che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro 
atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto 
a quello sopra previsto. 

 
 

Art. 2.9 
GARANZIA DEFINITIVA 

 
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 
e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 
aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per 
cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore 
al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 
La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 
danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 
comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della 
norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie 
imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi precedenti, il requisito deve essere 
espressamente oggetto del contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
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appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della 
verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei 
medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. 
Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede 
di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue 
nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 
2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato 
ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 
 

Art. 2.10 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

L’importo della somma da assicurare è individuato da quello di contratto.  
Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi 

nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le 
opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 
dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una 
polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia 
o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 
rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione della 
rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 
totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 
previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena 
questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi 
ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore 
al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 
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proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci 
anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed 
un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto.  
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 
 

Art. 2.11 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere 
ceduto, non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie 
prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera.  

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto 
secondo le disposizioni del presente articolo. 

Ai sensi dell'art. 105, comma 2 d.lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti, hanno l'obbligo di indicare nei 
documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto d'appalto che dovranno essere eseguite 
direttamente a cura dell'aggiudicatario, indicazione che farà seguito ad una adeguata motivazione contenuta 
nella determina a contrarre e all'eventuale parere delle Prefetture competenti. L'individuazione delle prestazioni 
che dovranno essere necessariamente eseguite dall'aggiudicatario viene effettuata dalla stazione appaltante 
sulla base di specifici elementi: 

• le caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89 comma 11 (ove si prevede il 
divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 
contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali); 

• tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di 
rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire 
una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di 
prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 
novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire 
nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 
7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi di 
esclusione di cui all'art. 80; 
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b) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che si intende subappaltare. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione di opere per le quali sono necessari lavori o componenti 
di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali 
di cui all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice, le 
opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo 
OG o OS di seguito elencate: 

• OG 11 - impianti tecnologici; 
• OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 

interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 
• OS 2-B - beni culturali mobili di interesse archivistico e librario; 
• OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
• OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
• OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
• OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 
• OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
• OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
• OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
• OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
• OS 21 - opere strutturali speciali; 
• OS 25 - scavi archeologici; 
• OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 
• OS 32 - strutture in legno. 

 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 

data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del subappaltatore 
attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli 
articoli 83 e 84. La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di  cui all'articolo  
81. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini 
prestazionali che economici.(6) 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione  
appaltante  in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.(7)  

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 
impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del 
subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 
dell'appaltatore.  

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. Il subappaltatore riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 
l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 
coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle 
categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario  corrisponde  i  
costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni  affidate  in subappalto, alle imprese  
subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della  
sicurezza  in  fase  di  esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica  dell'effettiva  
applicazione della   presente   disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli  
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti  dalla  normativa vigente.(8) 

 L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 
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avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 
nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 
irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della 
incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di 
ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 
del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 
2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata 
da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 
per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 
occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data 
di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava 
anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di 
lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

 L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare 
il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 
singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli 
ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 
non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 
affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini 
della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla 
prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 
dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 105 
del codice. 

 
Art. 2.12 

CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 
 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltre 
quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto.  

Per le procedure disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 avviate a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 e fino alla data del 31 dicembre 2023 è sempre 
autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto 
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in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del citato decreto legislativo, nelle more della verifica dei 
requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per 
la partecipazione alla procedura. 

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 
occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non si 
presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione 
appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per 
la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 
All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al 
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai 
seguenti limiti indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso dell’esecutore 
non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva 
formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono 
stabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 49/2018. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore potrà ottenere l'anticipazione 
come eventualmente indicato nell'articolo "Anticipazione e pagamenti in acconto" e avrà diritto al rimborso 
delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 
provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 
imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 
pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 
immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è 
destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante 
potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore 
possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore 
è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente 
eseguire, comprese le opere provvisionali. 

La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di 
temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un 
verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l'esecuzione.  

L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la valutazione 
del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla 
competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. 
L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata 
degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di 
sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 
9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 
lavori. 

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data del 
verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di esecuzione 
dei lavori di cui al successivo articolo. 

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi 
al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di 
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giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente 
prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 630 naturali e consecutivi 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV (Offerta 
Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato 
applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’esecutore 
in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori 
non appena avvenuta. 

 
Art. 2.13 

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITÀ DI 
COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 

 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 

programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera 
f) del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con 
l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento.  

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 
all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza 
contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica 
della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 
dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 
ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere 
al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 
data della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 
necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna dei 
lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il 
regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si 
provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui sopra, 
l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m. 49/2018. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 
affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione 
parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 
determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 
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effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei 
lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore 
e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le 
cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei 
lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché 
provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva 
all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della 
sospensione. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 
oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 
oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 
sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali 
o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera 
il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito 
il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine 
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna 
parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 
Fino al 31 dicembre 2023, in deroga all’articolo 107 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la 

sospensione, volontaria o coattiva, dell’esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di 
importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, 
può avvenire, esclusivamente, per il tempo strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti 
ragioni: 

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché da vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, 
ivi incluse le misure adottate per contrastare l’emergenza sanitaria globale da COVID-19; 

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione 
alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti; 

d) gravi ragioni di pubblico interesse. 
La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento e gestita secondo i casi 

disciplinati all'articolo 5, Legge n. 120/2020. 
Nelle ipotesi di sospensione di cui alla lettera a), si provvede alla risoluzione del contratto che opera di 

diritto, secondo le modalità previste dall'art. 5, comma 4, Legge n. 120/2020. 
Nelle ipotesi di sospensione di cui alle lettere b) e d), su parere del Collegio Consultivo Tecnico, le stazioni 

appaltanti o le autorità competenti,  previa proposta della stazione appaltante, da adottarsi entro il termine di 
quindici giorni dalla comunicazione allo stesso collegio della sospensione dei lavori, autorizzano nei successivi 
dieci giorni la prosecuzione dei lavori nel rispetto delle esigenze sottese ai provvedimenti di sospensione 
adottati, salvi i casi di assoluta e motivata incompatibilità tra causa della sospensione e prosecuzione dei lavori. 

Per quanto riguarda i casi di sospensione previsti dalla lettera c), il collegio consultivo tecnico, entro quindici 
giorni dalla comunicazione della sospensione dei lavori ovvero della causa che potrebbe determinarla, adotta 
una determinazione con cui accerta l’esistenza di una causa tecnica di legittima sospensione dei lavori e indica 
le modalità, con cui proseguire i lavori e le eventuali modifiche necessarie da apportare per la realizzazione 
dell’opera a regola d’arte. La stazione appaltante provvede nei successivi cinque giorni. 
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Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione di cui ai periodi precedenti, le parti non possono invocare 
l'inadempimento della controparte o di altri soggetti per sospendere l'esecuzione dei lavori di realizzazione 
dell'opera ovvero le prestazioni connesse alla tempestiva realizzazione dell'opera. 

Il rispetto delle misure di contenimento COVID-19, ove impediscano, anche solo parzialmente, il regolare 
svolgimento dei lavori ovvero la regolare esecuzione dei servizi o delle forniture costituisce causa di forza 
maggiore, ai sensi dell'articolo 107, comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, qualora impedisca di 
ultimare i lavori, i servizi o le forniture nel termine contrattualmente previsto, costituisce circostanza non 
imputabile all'esecutore ai sensi del comma 5 del citato articolo 107 ai fini della proroga di detto termine, ove 
richiesta. 

 
Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità 

o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla 
Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 
d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri 
di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 
Art. 2.14 

RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 
 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce le 
indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando 
questo non sia regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in 
autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.  

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza  
l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e 
contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituire 
gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute 
negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 
allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 
prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione 
in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione 
europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore 
di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori 
o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto 
dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico 
del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 
L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo 
l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti 
e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 
dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e 
ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 
I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 

completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, 
con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme 
in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali 
di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate 
sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 
rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della 
pubblica amministrazione. 
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Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

a) controlla l'effettiva applicazione del principio del DNSH così come previsto nel progetto, evidenziando 
eventuali problematiche riscontrate durante le lavorazioni; 

b) verifica l'utilizzo di materiali e prodotti caratterizzati da un basso impatto ambientale valutati in termini 
di analisi dell'intero ciclo di vita (LCA); 

c) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza 
dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in 
consegna; 

d) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 
valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice; 

e) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali 
delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in 
zone soggette a rischio sismico; 

f) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti 
dal contratto; 

g) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 
dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le 
conseguenze dannose; 

h) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di 
accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso 

la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti 
di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  

Tali documenti contabili sono costituiti da: 
• giornale dei lavori 
• libretto delle misure 
• registro di contabilità 
• sommario del registro di contabilità 
• stato di avanzamento dei lavori (SAL) 
• conto finale dei lavori.  

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti 
producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere 
di pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 
contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 
esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può 
essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale 
incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente 
accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla 
base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 

 
Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 
 

Art. 2.15 
ISPETTORI DI CANTIERE 

 
Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei 

Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati 
di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà 
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la costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice. 
Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza 

dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.  
La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. 

La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, 
possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono 
controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno 
affidati fra gli altri i seguenti compiti:  

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 
conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 
superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 
prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 

contrattuali; 
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal 

direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 
Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a 

utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare 
il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale dei 
lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e la verifica dell'esattezza delle 
annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua esclusiva competenza.  

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettori 
di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, 
che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;  

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 
affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal 
subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazione della 
misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di 
applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;  

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui all’art. 
105 del Codice.  

 
Art. 2.16 
PENALI 

 
I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto.  
Le penali dovute per il ritardato adempimento e quelle per il mancato rispetto degli obblighi previsti dall'art. 

47, comma 3, 3-bis e 4, di cui al DL 77/2021, convertito con modificazioni nella L 108/2021, volti a favorire la 
pari oppotunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità, sono 
calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,6 per  mille e l'1 per mille dell'ammontare netto 
contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e alla gravità della 
violazione, e non possono comunque superare, complessivamente, il 20 per cento di detto ammontare netto 
contrattuale. 

 La Stazione appaltante laddove l'importo delle penali applicate raggiunga il 20% del valore 
dell'importo netto contrattuale, può risolvere il contratto tramite comunicazione scritta. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera dello 0,6 per mille dell'importo netto contrattuale.  

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto esecutivo 
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e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali 
parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale.  

 
 

 

 

 

 

Art. 2.17 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 

predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute 
e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale 
CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione 
appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al 
CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano 
di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 
Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, 
per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a 
presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 
contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 
esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 
dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel 
caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata 
a una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima 
della consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. 
n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera 
soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità 
contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato 
XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contratto 



pag.26 

collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera 
soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità 
contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e 
dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 
rappresenta; 

• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 
dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 
per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  
• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e 

di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 
assommano all'importo di Euro 70.723,97. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 
92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove 
previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione 

dei lavori e alle eventuali modifiche; 
• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze 

da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 
fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere 
le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 
l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 
allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, 
l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 
Art. 2.18 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 

L’amministrazione attuatrice, secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione centrale titolare di 
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interventi PNRR, deve registrare i dati di avanzamento finanziario nel sistema informativo $MANUAL$, 
caricando la documentazione inerente il conseguimento dei milestone e target e conservando la 
documentazione specifica relativa alla presente procedura di affidamento e a ciascun atto giustificativo di spesa 
e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento delle verifiche previste dal Sistema di Gestione e Controllo 
del PNRR e dai relativi documenti di indirizzo e linee guida afferenti la realizzazione degli investimenti e riforme 
incluse nel Piano. 

Pertanto, l'Appaltatore si impegna a rispettare gli obblighi in materia contabile previsti dalla Circolare del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, n. 9 del 10 febbraio 2022(1). 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti 
che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo 
ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede  la  stazione  appaltante, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 2.19 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato 
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 
dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 
32, comma 8, del citato decreto, è subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa 
di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è 
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti 
di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata 
dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 
pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della 
prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 
del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 200.000,00 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione 
di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà 
precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da 
corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci.  

Ai sensi dell'art. 113-bis del d.lgs. 50/2016, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo 
di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, 
salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti e comunque entro un termine non 
superiore a 60 giorni e purché ciò sia giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 
caratteristiche. 

L'esecutore comunica alla stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni contrattuali per l'adozione 
dello stato di avanzamento dei lavori. 

Il Direttore dei Lavori, accertata la conformità della merce o del servizio al contratto d'appalto e verificato, 
quindi, il raggiungimento delle condizioni contrattuali adotta lo stato di avanzamento, contestualmente al 
ricevimento della comunicazione fatta dall'esecutore. Laddove si dovesse verificare una difformità tra le 
valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell'esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni 
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contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito di accertamento in contraddittorio con l'esecutore, procede 
all'archiviazione della comunicazione ovvero all'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

Il direttore dei lavori trasmette lo stato di avanzamento al RUP, il quale previa verifica della regolarità 
contributiva dell’impresa esecutrice, emette il certificato di pagamento contestualmente allo stato di 
avanzamento e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione. Il RUP invia il certificato di 
pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. 

L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento dei lavori e 
l'emissione della stessa non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. 

Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 
dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera 
complessiva, deve essere richiesta dal committente o dall'impresa affidataria, in occasione della presentazione 
dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori. 

A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di attestare la congruità dell'incidenza della manodopera 
mediante la presentazione del DURC di congruità riferito all'opera complessiva (art. 4, comma 3, d.m. 
143/2021). 

L'attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, entro dieci 
giorni dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria. 

Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, d.m. 143/2021), lo 
comunicherà all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione dell’avviso, per 
regolarizzare la sua posizione, attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo pari alla differenza 
di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale stabilita per la congruità ed ottenere il rilascio del 
DURC di congruità. 

Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile comunicherà, l'esito negativo della 
verifica di congruità ai soggetti che hanno effettuato la richiesta, con l'indicazione dell'importo a debito e delle 
cause di irregolarità. Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente procederà 
all’iscrizione dell’impresa affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI). 

Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della 
percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l’attestazione di 
congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento. 

L’impresa affidataria che risulti non congrua può, altresì, dimostrare il raggiungimento della percentuale di 
incidenza della manodopera mediante l’esibizione di documentazione provante costi non registrati presso la 
Cassa Edile/Edilcassa, in base a quanto previsto dall'Accordo collettivo del 10 settembre 2020. 

L’esito negativo della verifica di congruità inciderà, in ogni caso, sulle successive verifiche di regolarità 
contributiva finalizzate al rilascio,per l'impresa affidataria, del DURC ordinario. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore 
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 
diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
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Art. 2.20 
CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 

degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per 
oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, 
e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma 
il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro 
di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in 
ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso 
al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei 
comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti 
verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a 
presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa 
documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati 
dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il 
responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al 
collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a 
ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

 
Art. 2.21 

ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 

Qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine stabilito, all'Appaltatore è 
concesso un premio di accelerazione(1) per ogni giorno  di  anticipo  determinato  sulla  base degli stessi 
criteri stabiliti per il calcolo della Penali (PNRR). 

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 
dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne 
rilascerà copia conforme all’esecutore.  

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 
parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il 
mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 
redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

In sede di collaudo il direttore dei lavori: 
a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo 

stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 
b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 
 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 

dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione 
rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e 
professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza. 

Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 
complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato 
emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 
di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 
d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso 
quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le 
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parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a 
tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore 
inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera 
con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. 
In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di 
quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente 
all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà 
redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 
prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di 
collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito 
le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà 
che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. 

 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire 

l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei 
lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di tre 
mesi giorni dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di 
regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e 
nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi 
confermato dal responsabile del procedimento.  

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i 
seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalla 
data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che 
l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 
50/2016, per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, mediante 
apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza del 
lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il 
certificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle 
fatture di spesa. 

All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a 
sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta 
giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia 
espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e 
purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.  

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

 
Art. 2.22 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 
Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, 

alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per 
le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 
apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 
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dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 
di tutte le opere prestabilite;  

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 
Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 
l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di 
tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la 
custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 
personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase 
di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della manodopera; 
• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 

128/59 e s.m.i.; 
• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 

indicato dalla Direzione dei Lavori; 
• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della 
Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura 
e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da 
altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 
di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore 
in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero 
derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
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• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto 
che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica 
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad 
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 
specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 
all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia 
o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 
malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 
compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 
contrattuale. 

 
Si evidenzia infine che, le amministrazioni titolari delle misure sono responsabili del 

raggiungimento di traguardi intermedi e finali (milestone e target), mentre i soggetti attuatori, 
hanno la responsabilità di realizzare le opere nel rispetto del principio del DNSH e della normativa 
PNRR.  

Nel caso in cui l’amministrazione attuatrice non raggiunga i milestone e target finali previsti dal PNRR per 
l’attuazione degli interventi ad essa affidati, l’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR revoca i 
contributi previsti per il loro finanziamento riassegnando le pertinenti risorse con le modalità previste dalla 
legislazione vigente.  

L'Appaltatore, pertanto, dovrà garantire che la propria attività sia realizzata nel rispetto del 
tagging ambientale. 

Di conseguenza dovrà rispettare i seguenti obblighi: 
• dimostrare il raggiungimento dei target e delle milestone; 
• rispettare gli obblighi relativi al DNSH; 
• produrre nel sistema informatco documentazione pertinente e provante il rispetto del Principio del 

DNSH (documentazione che sarà oggetto di verifica da parte di questa Stazione Appaltante); 
• rispttare gli obblighi in materia contabile conformente a quanto previsto dalla Circolare del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze, n. 9 del 10 febbraio 2022(2). 
 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
"Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

 
Art. 2.23 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 
sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 
Art. 2.24 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 
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escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore dovrà trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla Stazione 

appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 

essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione 
dei prezzi di contratto. 

 
 

 

 

 

Art. 2.25 
BREVETTI DI INVENZIONE 

 
I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 

produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati 
al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti 
tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento 
particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, 
brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o 
taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione 
sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà 
accompagnato dall'espressione «o equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, 
ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve 
dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

Art. 2.26 
GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 

 
Ai sensi degli articoli 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si riporta la disciplina prevista dalla stazione 

appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve. 
L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere 

o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre 
a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della sottoscrizione. Il 
registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di 
avanzamento.  

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse 
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 
somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni 

e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le 
sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione 
appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in 
responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, 
ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve 
o le domande che ad essi si riferiscono. 

 
Accordo bonario 
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Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 
variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 
tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 
rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 
sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione 
delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto.  

Possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 
26, del DLgs n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 
bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 
modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione 
della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al 
secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

 
Arbitrato 
Se non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di tutte le 

controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell’articolo 
209 del Codice dei contratti, in quanto applicabile, come previsto da autorizzazione disposta dalla Stazione 
appaltante. L’arbitrato è nullo in assenza della preventiva autorizzazione o di inclusione della clausola 
compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara, ovvero, per 
le procedure senza bando, nell'invito. 

L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto, 
comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni 
caso è vietato il compromesso. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro 
di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del 
contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale 
istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La 
nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 
del d.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti 
dell'articolo 209 e 210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al 
collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 
 

Art. 2.27 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE 

  
I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura comprendono e compensano: 

• circa i materiali: ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

• circa gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

• circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
• circa i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
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temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco 
dei prezzi del presente Capitolato. 

 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 

si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili. 

 
Fino al 31 dicembre 2023(3) 
  La Stazione appaltante può, dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera 

a), del D.lgs. 50/2016. 
Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano 

delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi 
unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo del DLgs 50/2016, 
qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
superiori al 5% rispetto al prezzo, rilevato con decreto dal Ministero delle infrastrutture e mobilità sostenibili, 
nell'anno di presentazione dell'offerta, si da luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la 
percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza alle condizioni 
previste nell'apposita clausola di revisione dei prezzi. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al prezzo dei 
singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni, contabilizzate nei dodici mesi precedenti 
all'emanazione del decreto da parte del MIMS e nelle quantità accertate dal DL. 

Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte dell'appaltatore entro 60 giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di compensazione alla Stazione 
appaltante, per i lavori eseguiti nel rispetto del cronoprogramma(4). 

 Il DL verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e valutata la documentazione 
probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come segue: 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 
inferiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta 
limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in 
misura pari all'80% di detta eccedenza; 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 
superiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per 
la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 
precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell'anno solare di 
presentazione dell'offerta. 

 
Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 

impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi 
prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

• desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezzario predisposti dalle regioni e dalle 
province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 
attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta 
del RUP. 

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 
intenderanno definitivamente accettati. 

Art. 2.28 
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 
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Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione 
e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 
n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 

secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da 
costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 
soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 
Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o 
messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 

apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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Comune di Terni 
 

Provincia di Terni 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO  
IN AMBITO LAVORI PNRR 

Parte Tecnica 
 

OGGETTO: 

PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - 
RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 
PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE 
NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEGLI 
SPAZI VERDI 

  
INVESTIMENTO: 2.1 RIGENERAZIONE URBANA 

  
MISSIONE: 5 

  
COMPONENTE: 2 

  
PARTE D'OPERA: Riqualificazione playground di quartiere 

  
COMMITTENTE: Comune di Terni 

  
Codice CUP:  F47H21003170001 

  
Codice CIG:  

 

IL TECNICO 
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CAPITOLO 1 
 
 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

 
Art. 1.1 

NORME GENERALI 
 
Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno 
contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se 
ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 
occasione delle operazioni di collaudo. 
 
Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del 
presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. 
Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto 
di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole 
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto 
del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, 
di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 
Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno 
luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo 
delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti 
e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di 
spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
 
Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 
1.1.1) Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà: 

• per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
• per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
• per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in 

elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
• per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
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gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

• per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni 
ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

• per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo 
e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

• per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

• il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in 
base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

• gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della 
base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno 
naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

• Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il 
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 
volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 
compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la 
valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione 
ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non scavate per 
lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire. 

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa per motivi 
di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle opere da edificare. 

Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati per motivi 
operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di accessori per lo scavatore di 
larghezza conforme agli scavi previsti, ecc. 

 
1.1.2) Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato 
ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non 
riutilizzabile. 

 
1.1.3) Riempimenti con misto granulare 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a 
metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
1.1.4) Casseforme 

Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere contabilizzate 
secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 

 
1.1.5) Calcestruzzi 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con 
metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in 
essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò 
compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.  

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi 
perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la 
posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, tale 
sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 

 
1.1.6) Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
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Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà effettuata in 
ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo 
prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 
provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento 
armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata 
sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della 
legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 
1.1.7) Acciaio per calcestruzzo 

Il peso dell'acciaio in barre ad aderenza migliorata di armatura del calcestruzzo verrà determinato mediante 
il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle 
prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per aggiunte non ordinate. Il peso delle armature verrà in ogni 
caso determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra 
(seguendo le sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali UNI. 

Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le 
piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei ferri coincida 
rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi. 

L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà computato a 
peso ed il prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, delle giunzioni, delle legature, dei 
distanziatori e di ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla normativa vigente. 

Il prezzo fissato per l'acciaio armonico usato nelle armature pre o post tese, in base alla sezione utile, 
comprenderà la fornitura di guaine, il posizionamento, le iniezioni di cemento finali, le piastre di ancoraggio, i 
mezzi e materiali, la mano d'opera ed ogni altro accessorio o lavorazione necessari per la completa esecuzione 
dei lavori indicati. 
 
1.1.8) Massetti 

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata 
secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. In ogni 
caso le misurazioni della cubatura o degli spessori previsti saranno riferite al materiale già posto in opera 
assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 

 
1.1.9) Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti dell'ambiente, 
senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 
ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della preparazione del 
massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno.  

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi 
gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

 
1.1.10) Opere da pittore 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici 
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle 
superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici 
laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata 
secondo lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno considerate 
come superfici piane. 

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i relativi 
spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 
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a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, etc. (x 0,75) 
b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 
c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 
e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 
f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2) 
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli 

accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la 
verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno 
una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. 

Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili 
o telai). 

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici 
interessate. 

 
1.1.11) Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, 
sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
• per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o 

allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
• È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano 

per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello 
sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola 
(chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

• per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata 
sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, 
dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

• per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e 
simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni 
di cui al punto precedente; 

• per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la 
luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 
compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
1.1.12) Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, 
con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 
verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

 
1.1.13) Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la 
Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 
dai contratti collettivi di lavoro. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
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L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 

 
1.1.14) Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi 
in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a 
disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 
applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

 
1.1.15) Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le 
materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o 
del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, 
sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

 
 

Art. 1.1.16 
SCARIFICA DI PAVIMENTAZIONI 

 
I disfacimenti delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro quadrato 

di superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di progetto, 
intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori. 

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti e quant'altro occupi una parte della 
superficie pavimentata. 
 
 

Art. 1.1.17 
RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONE 

 
I ripristini delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro quadrato di 

superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di progetto, 
intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori. 

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti, e quant'altro occupi una parte della 
superficie pavimentata. 
 
 

Art. 1.1.18 
SEGNALETICA ORIZZONTALE 

 
Tutte le opere di segnaletica orizzontale saranno valutate a misura e a corpo come previsto nell’elenco 

prezzi unitari, lista delle categorie o descrizione particolareggiata dell’opera. Le quantità dei lavori e delle 
provviste saranno determinate con metodi geometrici, a numero o a peso, in relazione a quanto previsto 
nell'Elenco Prezzi. 

Nel caso di valutazione a misura si seguiranno le seguenti modalità: 
• le strisce continue longitudinali, trasversali e diagonali (orizzontali), verranno compensate a metro 

lineare effettivo; 
• le strisce discontinue, longitudinali, (orizzontali), verranno compensate a metro lineare di effettiva 
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verniciatura; 
• i passaggi pedonali zebrati e strisce di arresto e zebrature verranno compensati a metro quadrato 

secondo l’effettiva superficie verniciata; 
• l’esecuzione di disegni vari, iscrizioni e diciture di qualsiasi genere con l’impiego dei prodotti 

menzionati, compreso tutti gli oneri di tracciamento, eseguiti a perfetta regola d’arte, saranno 
misurati secondo l’area del minimo rettangolo o parallelogramma circoscritto a ciascuna lettera; 

• per le frecce la relativa area sarà quella della superficie effettivamente marcata. 
 

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e 
riportate su appositi libretti delle misure. Eventuali bolle e relativi documenti dovranno essere trasmessi al 
Direttore dei Lavori o ai suoi assistenti, secondo le norme di contabilità del presente capitolato e comunque 
ogni qualvolta ne sarà fatta richiesta. 
 
 

Art. 1.1.19 
CIGLI E CUNETTE 

 
I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, saranno 

pagati a metro cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste rifinite fresche al 
frattazzo. 

 
1.1.20) Caditoie, chiusini, griglie, pozzetti e allacciamenti 

Le camerette per la raccolta delle acque meteoriche saranno contabilizzate ad unità, compreso tutto quanto 
indicato nella voce di elenco prezzi. 

Le griglie per le camerette di raccolta acque meteoriche, in ghisa, saranno contabilizzate ad unità o Kg 
effettivamente posate in opera. 

L'allacciamento delle tubazioni di raccolta acque meteoriche ed acque nere nel canale principale sarà 
compensata ad unità effettivamente realizzata, compresa la perforazione del manufatto, l'innesto del tubo e 
la sigillatura con malta cementizia e scaglie di mattoni. 

I pozzetti per impianti di illuminazione, di qualunque dimensione, saranno contabilizzati ad unità 
effettivamente posata in opera, compresi tutti gli oneri previsti nella relativa voce di elenco e fino alla 
profondità indicata. 

 
 

Art. 1.1.21 
POZZETTI DI RACCORDO-ISPEZIONE E CHIUSINI 

 
La fornitura e posa in opera di pozzetti di raccordo/ispezione dei cavidotti in più o in meno rispetto alle 

indicazioni di progetto verrà compensata a numero applicando, in relazione alle dimensioni, il rispettivo prezzo 
di elenco, mentre per quanto riguarda il chiusino la valutazione verrà fatta a peso applicando il relativo prezzo 
di elenco per la ghisa o il ferro lavorato zincato. 
 
 

Art. 1.1.22 
MANODOPERA 

 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la 

Direzione dei Lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 

dai contratti collettivi di lavoro. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
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economica o sindacale. 
 

 
Art. 1.1.23 
NOLEGGI 

 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di 

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi 

in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a 
disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 
applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

 
 

Art. 1.1.24 
LAVORI IN ECONOMIA 

 
La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano d'opera, 

mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia. 
Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza per attrezzi 

ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli 

attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneri per spese 
di trasporto e di trasferta. 

Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione dei 
Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni non 
preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non saranno 
in alcun modo riconosciute. 

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori solo per lavori secondari 
ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

L'importo di tali prestazioni e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limiti definiti 
dall’art. 36 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

 
Art. 1.2  

MATERIALI A PIÈ D'OPERA 
 

Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè dʹopera 
ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà 
del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione 

dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede 
direttamente la Stazione Appaltante;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto;  
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo 

di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  
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CAPITOLO 2 
 
 

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

 
 

Art. 2.1 
NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione 

delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai 
seguenti articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera 
solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione 
dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e 
a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove 
la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 
prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. 
Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 
dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti della 
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  

 
 

Art 2.2 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine 

e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni 
a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
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a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 
 

Art. 2.3  
BITUMI ED EMULSIONI BITUMINOSE 

 
Come definito nella norma UNI EN 12597, il bitume è un materiale virtualmente non volatile, adesivo e 

impermeabile derivato dal petrolio greggio oppure presente nell’asfalto nativo; completamente o quasi 
completamente solubile in toluene, molto viscoso o quasi solido a temperatura ambiente.  

Il bitume, pur rappresentando la componente minoritaria (circa il 5% in peso rispetto agli aggregati), 
costituisce la componente legante dei conglomerati bituminosi, responsabile di tenere insieme le particelle di 
aggregato garantendo consistenza e coesione sotto carico. 

Il bitume è anche un materiale viscoso, caratteristica che lo rende soggetto ad usura, cioè il suo 
comportamento risente della frequenza con cui viene caricato. 

La classificazione e il controllo quantitativo/qualitativo dei bitumi stradali avviene attraverso una serie di 
prove che consentono di definire parametri empiricamente connessi alle prestazioni in esercizio della 
pavimentazione. Tali prove rappresentano il riferimento sulla base del quale si fondano le attuali norme 
tecniche europee per la classificazione e accettazione dei bitumi stradali. Nel seguito se ne descrivono le 
principali: 

Penetrazione (UNI EN 1426): la prova di penetrazione è impiegata per la classificazione dei bitumi. Con 
questa prova si determina la consistenza e durezza del materiale a temperatura ambiente (es. 25°C), 
misurando la penetrazione in dmm di un ago standardizzato sotto un carico di 100 g entro 5 s dall’inizio della 
penetrazione. Quanto più il bitume è molle, tanto maggiore è la penetrazione. La classificazione del bitume 
viene espressa in base al grado di durezza come intervallo di valori (es. un bitume classificato 50/70 ha una 
penetrazione compresa tra 50 e 70 dmm). 

Punto di rammollimento (prova palla-anello – UNI EN 1427): il bitume caldo viene versato in uno speciale 
anello di ottone e caricato al centro con una sfera di acciaio di dimensioni e peso standardizzati. Il provino così 
predisposto viene inserito in un bagno soggetto a riscaldamento. La temperatura del bagno viene incrementata 
con un gradiente costante fintanto che il bitume, che sotto il peso della sfera tende a deformarsi, non tocca la 
base del sistema di prova posta a 2,54 cm sotto il piano di partenza. La temperatura del bagno a cui si verifica 
questa condizione corrisponde al punto di rammollimento (temperatura alla quale il bitume passa dallo stato 
semisolido allo stato semi-liquido). Tale valore restituisce un’idea del comportamento del materiale alle alte 
temperature di esercizio. 

Punto di rottura (prova Fraass – UNI EN 12593): la prova consente di determinare il punto di rottura Fraass 
(in °C), che traduce la fragilità dei leganti bituminosi alle basse temperature. Operativamente la prova prevede 
di misurare la temperatura alla quale un film di bitume (spessore pari a 0,5 mm) applicato su una piastrina 
rettangolare metallica (41 × 20 × 0,15 mm) presenta sulla sua superficie le prime screpolature per effetto di 
flessioni cicliche applicate con frequenza ed ampiezza costanti (1 giro/sec) man, mano che la temperatura 
decresce con gradiente costante (-1°C/min) partendo da una temperatura iniziale di 15°C superiore rispetto 
al valore Fraass atteso. Si ricava così una valutazione del comportamento del materiale alle basse temperature 
di esercizio. 

Viscosità dinamica (prova a cilindri coassiali – UNI EN 13702): la prova consente di determinare la viscosità 
di un bitume ad una specifica temperatura attraverso un roto-viscosimetro a cilindri coassiali. Il bitume viene 
riscaldato e colato (10,5 g) in un cilindro posto all’interno di un forno elettrico che condiziona il provino alla 
temperatura di prova desiderata (compresa tra 100°C e 165°C). Una girante con punta conica viene quindi 
immersa nel provino e fatta girare a velocità costante (20 giri/min). Si misura la resistenza che il provino 
oppone a tale rotazione, direttamente correlabile alla viscosità (misurata in Pa∙s). L’andamento della viscosità 
con la temperatura fornisce un riferimento per valutare la lavorabilità della miscela alle temperature di 
miscelazione e compattazione. Inoltre, permette di valutare in maniera molto efficace l’eventuale presenza di 
polimero nei bitumi modificati. 

Elasticità (prova di ritorno elastico – UNI EN 12593): la prova consente di determinare le proprietà di 
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elasticità di un bitume ad una specifica temperatura. Un campione di bitume di forma e dimensioni 
standardizzate è sottoposto, in un bagno termostatico alla temperatura di 25°C, ad una elongazione di 50 
mm/min fino ad una elongazione massima di 200 mm, dopodiché si taglia il campione in due ottenendo due 
lembi. Il ritorno elastico è valutato misurando dopo 30 minuti dal taglio del campione la distanza d (espressa 
in mm) tra le estremità dei due lembi del provino. Come la prova di viscosità, tale metodologia permette di 
verificare in maniera efficace la presenza di polimero nei bitumi modificati che presentano un valore di ritorno 
elastico nettamente superiore a quello manifestato da un bitume tradizionale. 

Resistenza all’indurimento per effetto del calore e dell’aria – Metodo RTFOT (UNI EN 12607-1): effettuata 
per simulare l’invecchiamento di un bitume nella fase di miscelazione e posa in opera del conglomerato. Il 
bitume, versato all’interno di contenitori di vetro alloggiati su un supporto rotante, viene scaldato a 163°C e 
trattato con un getto d’aria costante di 4000 ml/minuto per 85 minuti. Dopo il trattamento di invecchiamento 
si esegue sul bitume recuperato la prova di penetrazione e quella per il punto di rammollimento al fine di 
verificare il valore di penetrazione residua e l’incremento del punto di rammollimento rispetto al materiale non 
invecchiato. 

Stabilità allo stoccaggio (UNI EN 13399): misura della capacità del sistema bitume-polimero di mantenere 
caratteristiche omogenee senza dar luogo a fenomeni di separazione tra le fasi. 

Il bitume contenuto in un cilindro viene tenuto per 72 ore in posizione verticale a una temperatura costante 
di 180°C. Al termine della prova si valuta la differenza del valore di penetrazione e punto di rammollimento 
tra la parte superiore e inferiore del campione. 

 
Nelle forniture del passato, i conglomerati bituminosi per uso stradale hanno impiegato bitume "tal quale" 

del tipo 50/70 o 70/100. Per contrastare fenomeni di sgranamento e fessurazione e, in generale, migliorare le 
prestazioni del conglomerato bituminoso in esercizio è stato possibile ricorrere all’impiego di bitume modificato 
con l'aggiunta di polimeri. Tali varietà di conglomerati sono definiti "soft" e "hard", a seconda che le 
caratteristiche meccaniche e reologiche del bitume varino entro un intervallo ristretto o elevato per effetto del 
tenore di polimero presente. 

È sempre raccomandato l’impiego di bitume modificato in tutti gli interventi di nuove opere e risanamento. 
L’impiego di bitumi tal quali dovrà essere limitato ai soli casi di risanamento superficiale di strade a basso 

traffico, dove si interviene per ripristinare la pavimentazione esistente già realizzata con la stessa tipologia. 
 
Emulsioni bituminose 
Le emulsioni bituminose sono un sistema eterogeneo termodinamicamente instabile che include almeno 

due fasi, acqua e bitume mescolati con agenti tensioattivi o emulsionanti necessari per disperdere la 
componente legante e aumentare la stabilità del sistema. 

I bitumi utilizzati per la fabbricazione delle emulsioni bituminose destinate a lavorazioni stradali possono 
essere modificati o non, eventualmente fluidificati o flussati, secondo le prescrizioni della norma UNI/TR 11362. 

Il contenuto di bitume residuo, uno dei parametri fondamentali per la descrizione e classificazione delle 
emulsioni, può variare dal 50 al 70% (rapporto volumetrico percentuale del bitume disperso sul volume totale). 

Le emulsioni possono essere classificate anche in base a due ulteriori parametri: il carattere ionico e la 
velocità di rottura. (vedi UNI EN 13808) 

La classificazione secondo il carattere ionico distingue le emulsioni in anioniche (basiche, con carica 
negativa – non più ammesse dalle normative vigenti) e cationiche (acide, con carica positiva). Considerando 
invece la velocità di rottura (momento in cui l’acqua si separa dal bitume e comincia il fenomeno della “presa”) 
si può far riferimento a: emulsioni rapide, medie, lente, super rapide e sovrastabilizzate. 

Nel settore delle costruzioni stradali l’utilizzo delle emulsioni bituminose copre un largo spettro di impiego: 
da legante bidimensionale capace di rendere solidali e impermeabili gli strati di una pavimentazione (es. mani 
d’attacco e di ancoraggio), a legante tridimensionale da impiegarsi nei conglomerati per rendere coeso e stabile 
lo scheletro litico degli aggregati lapidei (lavorazioni a freddo: riciclaggio, trattamenti superficiali, slurry seal, 
depolverizzazione e impregnazioni) e in condizioni ambientali limite (es. freddo e umidità) sostituendo il bitume 
caldo. 

 
Requisiti per l’accettazione dei bitumi e delle emulsioni bituminose 
 

Bitumi tal quali  Bitume 50/70 Bitume 70/100 

Caratteristiche U.M. Valore 

penetrazione a 25 °C dmm 50-70 70-100 

punto di rammollimento °C 45-60 40-60 
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punto di rottura Fraass °C <= -6 <= -8 

ritorno elastico % - - 

stabilità allo stoccaggio °C - - 

viscosità dinamica (160 °C) Pa*s 0,03 - 0,10 0,02 - 0,10 

 
 

Bitumi modificati con aggiunta di polimeri 

Caratteristiche U.M. Base 
modifica BM Soft Hard 

penetrazione a 25 °C dmm 80-100 50-70 50-70 

punto di rammollimento °C 40-60 60-80 70-90 

punto di rottura Fraass °C <= -8 <= -10 <= -12 

ritorno elastico a 25 °C % - >= 70 >= 80 

stabilità allo stoccaggio °C - <= 3 <= 3 

viscosità dinamica (160 °C) Pa*s 0,01 - 0,10 0,10 - 0,35 0,15 - 0,45 

 
 
 

EMULSIONI CATIONICHE NON MODIFICATE 

Caratteristiche U.M. a rapida rottura a media velocità 

Contenuto d'acqua % in peso <= 40 <= 45 

Contenuto di bitume % in peso > = 60 > = 55 

Grado di acidità (pH)  2 - 5 2 - 5 

Caratteristiche del bitume estratto 

Penetrazione a 25 °C dmm 50-120 100-150 

Punto di rammollimento °C >= 40 >= 40 

Punto di rottura Fraass °C <= -8 <= -8 

 
 
 

EMULSIONI CATIONICHE MODIFICATE 

Caratteristiche U.M.  Valori 

Contenuto d'acqua % in peso <=40 

Contenuto di bitume % in peso >=60 

Grado di acidità (pH)  2 - 4 

Polarità delle particelle  positiva (cationiche) o negativa (anioniche) 

Sedimentazione a 7 gg % < 10 

Caratteristiche del bitume estratto 

Penetrazione a 25 °C dmm 50-120 

Punto di rammollimento °C >= 40 
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Punto di rottura Fraass °C <= -8 

Ritorno elastico a 25 °C % >= 55 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 2.4  
MALTE E CONGLOMERATI 

 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo 

le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, 
dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

 
1° Malta comune: 

Calce comune in pasta 
Sabbia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

2° Malta semidraulica di pozzolana: 
Calce comune in pasta 
Sabbia 
Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,45 m³ 
0,45 m³ 

3° Malta idraulica:  
Calce idraulica 
Sabbia 

 
$MANUAL$ q 
0,90 m³ 

4° Malta idraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta 
Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

5° Malta cementizia:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 

 
$MANUAL$ q 
1,00 m³ 

6° Malta cementizia (per intonaci):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 

 
$MANUAL$ q 
1,00 m³ 

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  
Malta idraulica 
Pietrisco o ghiaia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

8° Smalto idraulico per cappe:  
Malta idraulica 
Pietrisco 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):  
Cemento normale (a lenta presa) 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
 

 
2,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 

 
2÷2,5 q 
0,400 m³ 
0,800 m³  

11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
Cemento 
Sabbia 
Pietrisco e ghiaia 

 
3,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o coronamenti di ponti, 
ponticelli o tombini):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina 

 
 
3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 
$MANUAL$ m³ 

13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco 

 
2,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due strati, oppure per 
pavimentazioni ad unico strato:  
Cemento ad alta resistenza 
Sabbia 
Pietrisco 

 
 
3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

 
Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad 
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uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 
proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, 
dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori 
e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali 
ove verrà effettuata la manipolazione. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile 
ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta 
sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 
distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni del D.M. 17 gennaio 2018. 

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo 
studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli 
inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del 
getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita 
agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere. 

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza 

del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i 
getti. 

Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, 
per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza 
del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 
gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però 
nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 2.5 

ACQUA, CALCI, CEMENTI E AGGLOMERATI CEMENTIZI 
 

Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 
per il conglomerato risultante. 

Calci. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti, 
le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 595/65 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 
tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e UNI EN459-2. 

 La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore 
uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la 
sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a 
grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, 
siliciose od altrimenti inerti.  

Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle 
disposizioni vigenti in materia (Legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), 
dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

 A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della Legge 595/65 (e cioè 
cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare 
il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori 
di cui all'art. 6 della Legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, 
la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
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laboratori esteri di analisi. 
 I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall'umidità e da agenti degradanti.  

Pozzolana - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee 
o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle 
norme vigenti.  

 Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 

calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  

 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il 
più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa 
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  

 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie 
terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza 
variabile da 1 a 5 mm.  

 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base 
alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà 
garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  

Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati - Essi debbono identificarsi mediante la loro 
granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della 
quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) 
passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase 
liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il 
limite di plasticità L.P.).  

 Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi 
terreni, ha notevole importanza.  

 Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti 
caratteristiche (Highway Research Board): 

1. strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 
mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, 
dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e 
dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.; 

2. strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere 
interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 
10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 
40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200; 

3. negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere 
superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 
A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso 
non deve superare i due terzi di essa; 

4. strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1); 

5. strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve 
essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 
55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 
10 al 25% al setaccio n. 200; 

6. negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il 
limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere 
inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.  

 Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. 
(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici 
di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una 
miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con 
acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati 
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inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione 
in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

Pietrame - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna 
monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni 
di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una 
resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.  

 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
 Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore 

alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
 Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose 

e facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  
Cubetti di pietra - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere 

alle norme di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.  
Mattoni - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta 

ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione 
e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita 
delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; 
non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.  

 I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro 
mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre 3 
ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla 
prova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza presentata 
da quelli provati allo stato asciutto.  

 I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di 
modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una 
resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm². 

 Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.  
Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, 
fucinatura e simili.  

 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 17 
gennaio 2018, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i 
seguenti requisiti:  
1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 
screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.  

2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) 
dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza 
presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la 
tempra.  

 Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro 

lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e con 

caratteristiche conformi al D.M. 17 gennaio 2018. 
 Le caratteristiche e le modalità degli acciai in barre saranno quelle indicate nel D.M. 17 gennaio 

2018. 
5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 

malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa 
e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 
capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.  

 È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
 
 Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI 

EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 2.6 
MATERIALI PER APPLICAZIONI GEOLOGICHE-GEOSINTETICI 

 
Geotessili non tessuti: 

Teli realizzati a struttura piana composta da fibre sintetiche "coesionate" mediante agugliatura meccanica 
o con termosaldatura. In relazione alla lunghezza delle fibre di polipropilene e/o poliestere, i geotessili non 
tessuti si distinguono a filamento continuo e a filamento non continuo (a fiocco). Tali materiali saranno posti 
in opera per l'esecuzione di drenaggi, come separatori o elementi di rinforzo. Per l'applicazione di drenaggi, 
devono usare i geotessili non tessuti a filo continuo e devono avere i seguenti requisiti: peso unitario di almeno 
110 g/mq, permeabilità di circa 300 l/mq/s e diametro di filtrazione 0,235 mm a secco e 0,15 mm umido, salvo 
diversa prescrizione o indicativo della Direzione dei Lavori. Per tutti gli altri impieghi si dovranno utilizzare 
geotessili non tessuti, con caratteristiche funzionali adatte alla particolare situazione dell'applicazione, previa 
autorizzazione della Direzione dei Lavori. Per determinare peso e spessore si farà riferimento alle norme UNI 
5114, UNI EN ISO 2286-1, UNI EN ISO 2286-2, UNI EN ISO 2286-3, UNI 4818-5, UNI EN ISO 1421, UNI 4818-
7, UNI 4818-8, UNI EN ISO 4674-1, UNI EN ISO 5084, UNI EN ISO 13934-2, UNI EN 29073-3, UNI EN ISO 
13934-1, UNI EN ISO 9237, UNI SPERIMENTALE 8986. 
 
Geotessili tessuti: 

Sono definite come strutture piane e regolari formate dall'intreccio di due o più serie di fili costituiti da fibre 
sintetiche di fibre di polipropilene e/o poliestere, che consentono di ottenere aperture regolari e di piccole 
dimensioni. In relazione alla sezione della fibra, possono suddividersi in tessuti a monofilamento o a bandalette 
(nastri appiattiti). L'applicazione di questi materiali è identico a quello dei geotessili non tessuti. Il geotessile 
dovrà essere atossico, completamente imputrescibile, resistente agli agenti chimici presenti nei terreni nelle 
normali concentrazioni, inattaccabile da insetti, muffe e microrganismi e dovrà possedere le seguenti 
caratteristiche minime: 

[I valori dovranno essere lasciati agli ordinativi della Direzione dei Lavori] 

Caratteristiche Unità di misura  Valori 
Massa aerica (EN 965) (g/mq) $MANUAL$ 
Resistenza a trazione (EN ISO 10319) (kN/m) $MANUAL$ 
Deformazione al carico massimo (EN ISO 10319) (%) $MANUAL$ 
Resistenza al punzonamento statico (EN ISO 12236) (kN) $MANUAL$ 
Permeabilità su battente idraulico di 10 cm  (l/mq/s) $MANUAL$ 
Apertura di filtrazione (EN ISO 12956)  (μm) $MANUAL$ 

  
Georeti: 

Geosintetici con struttura a maglia costituite da due serie sovrapposte di fili (con spessore compreso tra 3 
e 10 mm) che si incrociano con angolo costante (tra 60° e 90°), in modo da formare aperture regolari costanti 
tra 10 e 60 mm di ampiezza. Vengono prodotte per estrusione di polimeri termoplastici (polietilene ad alta 
densità o polipropilene) e la saldatura delle due serie di fili viene eseguita per parziale compenetrazione nei 
punti di contatto. Devono essere applicate congiuntamente a geotessili come filtri, come elementi di tenuta 
per assolvere la funzione di drenaggio o per protezione meccanica nel caso di una loro applicazione non 
combinata. 
 
Biotessili: 

Costituite da fibre naturali (juta e/o cocco) sono assemblate in modo da formare una struttura tessuta 
aperta e nello stesso tempo deformabile o mediante sistema di agugliatura meccanica, trovano applicazione 
per il rivestimento superficiale a protezione dall'erosione durante la crescita di vegetazione. 
 
Biostuoie: 

Sono costituite da fibre naturali quali paglia, cocco, sisal ecc…, in genere contenute tra reti di materiale 
sintetico (polipropilene o poliammide) o naturale (juta). La loro applicazione consiste esclusivamente in quella 
di rivestimento superficiale dall'erosione durante la fase di inerbimento delle scarpate stradali. 
 
Geostuoie: 

Sono costituite da filamenti di materiale sintetici (polietilene ad alta densità, poliammide, polipropilene o 
altro), aggrovigliati in modo da formare uno strato molto deformabile dello spessore di 10/20 mm, 
caratterizzato da un indice dei vuoti molto elevato > del 90%. La loro applicazione risponde essenzialmente a 
due applicazioni ovvero come protezione dall'erosione superficiale provocata da acque piovane e di 
ruscellamento e di rivestimento di sponde di corsi d'acqua con basse velocità. 
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Geocompositi per il drenaggio: 

Sono formati dall'associazione (in produzione) di uno strato di georete o di geostuoia racchiuso tra uno o 
due strati di geotessile. Lo spessore complessivo del geocomposito può variare tra 5 e 30 mm. 
 
Geogriglie: 

Le geogriglie hanno lo scopo principale di rinforzo sia dei terreni naturali che degli strati bituminosi delle 
sovrastrutture stradali. 

Sono così classificabili: 
a) estruse: strutture piane realizzate con materiali polimerici (polietilene ad alta densità o polipropilene) 

mediante processo di estrusione e stiratura, che può essere svolto in una sola direzione (geogriglie 
monodirezionali) o nelle due direzioni principali (bidirezionali); 

b) tessute: strutture piane a forma di rete realizzate mediante la tessitura di fibre sintetiche su vari tipi di 
telai, eventualmente ricoperte da un ulteriore strato protettivo (PVC o altro materiale plastico); 

c) a sovrapposizione: sono realizzate mediante la sovrapposizione e successiva saldatura di geonastri 
costituiti da un nucleo in poliestere ad alta tenacità rivestito con guaina protettiva in polietilene. 

La geogriglia dovrà essere completamente imputrescibile, resistente agli agenti chimici presenti nei terreni 
nelle normali concentrazioni, inattaccabile da insetti, muffe e microrganismi e stabilizzato ai raggi UV. Il 
materiale fornito dovrà essere certificato secondo le norme ISO 9002 e dovranno essere note le curve 
sforzo/deformazione nel tempo sino ai 120 anni. Le caratteristiche minime di seguito riportate dovranno essere 
certificate dall'Appaltatore: 

[I valori dovranno essere lasciati agli ordinativi della Direzione dei Lavori] 

Caratteristiche Unità di misura  Valori 
Massa aerica (EN 965) (g/mq) $MANUAL$ 
Maglia (cmxcm) $MANUAL$ 
Resistenza a trazione longitudinale (EN ISO 10319) (kN/m) $MANUAL$ 
Resistenza a trazione trasversale (EN ISO 10319)  (kN/m) $MANUAL$ 
Deformazione al carico massimo (EN ISO 10319)  (%) $MANUAL$ 
Coefficiente di danneggiamento all'installazione per 
materiale granulare di diametro pari a 125 mm -- $MANUAL$ 

Allungamento massimo sulla curva dei 120 anni al 40% 
del NBL (%) $MANUAL$ 

  
Geocelle: 

Sono composte da celle giustapposte prodotte per assemblaggio o estrusione di strisce di materiali sintetici 
di altezza pari a circa 75/150 mm, che realizzano una struttura a nido d'ape o similare. Le geocelle possono 
essere realizzate anche con materiali naturali es. fibra di cocco. Il loro scopo è quello di contenimento del 
terreno in pendio per evitare scoscendimenti superficiali. Per tutte le diverse applicazioni e tipi dei geosintetici, 
l'Appaltatore prima di ogni loro impiego dovrà fornire alla Direzione dei Lavori i relativi certificati di produzione 
del materiale, quest'ultimo, a suo insindacabile giudizio, ha tuttavia la facoltà di effettuare prelievi a campione 
sui prodotti approvvigionati in cantiere. 

 
 

Art. 2.7 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 
dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni 
non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 
ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 
materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata 
UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso 
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di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a 
condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente 
qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme. 

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 
questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 
gennaio 2018.  

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire 
prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei 
Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 
al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 

parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 2.8 

PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 
 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

 
2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si intendono 

denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.  
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 
b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 

b1) qualità I: 
• piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di 

colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; 
• imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% 

degli elementi; 
b2) qualità II: 

• piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di 
colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto; 

• piccole fenditure; 
• imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 
• alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le 
prove di resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco 
di insetti. 

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti 
solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che 
accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti; 

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le 
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caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 
Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 3810; 
 
3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo 

conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le 
norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411. 
 I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 

accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra 
Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 
greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: 

• resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 
• resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; 
• coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare 
ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed 
estruse, per cui: 

• per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 
• per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 
saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o 
dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 
10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 
predette. 

 
4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle 

prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 
a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in 

vista (norma UNI 8272-1); 
b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro 

il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 
 Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala 

dei grigi; 
c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

• rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
• piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
• piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del 

lato (in millimetri) e 0,0012; 
• rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per 

i rotoli; 
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 
h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, 

non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 
8272-2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto 
con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di 
quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di 
colore non deve essere maggiore dell'elemento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti si intende effettuato secondo le modalità 
indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
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 Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai commi 
da a) ad i). 

 
5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni 

di cui alla norma UNI EN 10581. 
I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
 
6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo realizzato: 

• mediante impregnazione semplice (I1); 
• a saturazione (I2); 
• mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
• con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
• con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto. 

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298 (varie 

parti) e UNI 10966. 
 
 

 
CARATTERISTICHE 
 

 
Grado di significatività rispetto ai vari tipi 
 

 I1 
 

I2 
 

F1 
 

F2 
 

A 
 

S 
 

 
Colore 
 
Identificazione chimico-fisica 
 
Spessore 
 

 
- 
 

+ 
 
- 
 

 
- 
 

+ 
 
- 
 

 
+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
- 
 

+ 
 

+ 
 

Resistenza all'abrasione 
 
Resistenza al punzonamento dinamico (urto) 
 
Resistenza al punzonamento statico 
 
Comportamento all'acqua 
 
Resistenza alla pressione idrostatica inversa 
 
Resistenza al fuoco 
 
Resistenza alla bruciatura della sigaretta 
 
Resistenza all'invecchiamento termico in aria 
 
Resistenza meccanica dei ripristini 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 
- 
 
- 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
+ Significativa 
- Non significativa 
 

 
 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e per 

la sicurezza durante l'applicazione. 
 
7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni. 
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a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza 
colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di 
detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39 
per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di 
usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del 
presente articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 
dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e 
delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 

• essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 
dimensionali ammesse. 

 Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale 
media delle misure sul campione prelevato; 

• le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo 
massello e ±10% sulle medie; 

• la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% 
per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

• il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 
fabbricante; 

• il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per 
un singolo elemento e ±3% per la media; 

• la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo 
elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media. 

 
I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 1338. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 

sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui 
sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

 
8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

• elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta 
di leganti); 

• elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali 
legati con cemento o con resine; 

• lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con 
una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

• marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

• marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 
tolleranze dichiarate; 

• marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza 
entro le tolleranze dichiarate. 

Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei di superfici 
orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per gli altri termini specifici 
dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, 
ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su 
disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, 
marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da 
incollare le tolleranze predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno 
inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets ed i 
prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 
sicurezza e posa.  

 
9 - I prodotti tessili per pavimenti (moquettes). 
a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè: 

• rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, velluto unilivello, 
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velluto plurilivello, ecc.); 
• rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto). 

 In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della norma 
UNI 8013-1; 

b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o completamento a quanto 
segue: 

• massa areica totale e dello strato di utilizzazione; 
• spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione; 
• perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato; 
• perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico. 

In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di comportamento: 
• tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio; 
• numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area; 
• forza di strappo dei fiocchetti; 
• comportamento al fuoco. 

c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo; i valori saranno quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modalità di prova da seguire in caso di 
contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie parti); 

d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, da agenti 
atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio informativo indicherà il nome del produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni per 
la posa. 

 
10 - Le mattonelle di asfalto: 

• dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le 
caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 N/mm² 
(30 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso; 

• dovranno inoltre rispondere alle medesime prescrizioni previste per i bitumi; 
• per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in caso di 

contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad agenti 

meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima della posa. Il foglio 
informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa. 

 
11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle norme vigenti. 

Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di 
forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno 
avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 

 
12 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche seguenti: 

• contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697-1; 
• granulometria misurata secondo la norma UNI EN 12697-2; 
• massa volumica massima misurata secondo UNI EN 12697-5; 
• compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, UNI 

EN 1817, UNI 10966, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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CAPITOLO 2.9 
 
 

SEDE STRADALE 
 

 
 

Art. 2.9.1  
PREMESSA  

 
Con il termine pavimentazione stradale si indica sinteticamente la sovrastruttura interessata dal moto dei 

veicoli, atta a garantire nel tempo la transitabilità del traffico veicolare in condizioni di comfort e sicurezza. 
Essa deve ripartire sul terreno (sottofondo) le azioni statiche e dinamiche dei mezzi di trasporto, fornire una 
superficie di rotolamento regolare e poco deformabile, proteggere il terreno sottostante dagli agenti 
atmosferici. 

In generale, dalla quota più profonda verso la superficie, si individuano i seguenti strati del corpo stradale: 

--
 s

ov
ra

st
ru

tt
ur

a 
--

 

5 tappetino 

4 binder 

3 base 

2 fondazione 

 1 
 
sottofondo 
 

 
• sottofondo (terreno naturale in sito o ultimo strato del rilevato); 

e sovrastruttura, così composta: 
• fondazione; 
• base; 
• binder (o collegamento); 
• usura (o tappetino). 

 
In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, la sagoma stradale per tratti in 

rettifilo sarà costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale del 1,5÷2,0%, 
raccordate in asse da un arco di cerchio avente tangente di m 0,50. Alle banchine sarà invece assegnata la 
pendenza trasversale del 2,0÷5,0%. 

Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la Direzione dei Lavori 
stabilirà in relazione al raggio della curva e con gli opportuni tronchi di transizione per il raccordo della sagoma 
in curva con quella dei rettifili o altre curve precedenti e seguenti. 

Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, per ciascun tratto, 
dalla Direzione dei Lavori, in base ai risultati delle indagini geotecniche e di laboratorio. 

L’Impresa indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e le granulometrie 
che intende impiegare strato per strato, in conformità degli articoli che seguono. 

La Direzione dei Lavori ordinerà prove su detti materiali, o su altri di sua scelta, presso Laboratori ufficiali 
di fiducia della Stazione Appaltante. Per il controllo delle caratteristiche tali prove verranno, di norma, ripetute 
sistematicamente, durante l’esecuzione dei lavori, nei laboratori di cantiere o presso gli stessi Laboratori 
ufficiali. 

L'approvazione della Direzione dei Lavori circa i materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, non 
solleverà l’Impresa dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro. 

L’Impresa avrà cura di garantire la costanza nella massa, nel tempo, delle caratteristiche delle miscele, 
degli impasti e della sovrastruttura resa in opera. 
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Salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la superficie finita della pavimentazione 
non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 3 mm, controllata a mezzo di un regolo lungo m 4,00 
disposto secondo due direzioni ortogonali. 

La pavimentazione stradale sui ponti deve sottrarre alla usura ed alla diretta azione del traffico l’estradosso 
del ponte e gli strati di impermeabilizzazione su di esso disposti. Allo scopo di evitare frequenti rifacimenti, 
particolarmente onerosi sul ponte, tutta la pavimentazione, compresi i giunti e le altre opere accessorie, deve 
essere eseguita con materiali della migliore qualità e con la massima cura esecutiva. 

 
Controllo dei requisiti di accettazione 

Le caratteristiche più importanti per una struttura stradale possono essere riassunte nei seguenti punti: 
• elevata capacità portante; 
• buona stabilità; 
• bassa permeabilità all'acqua; 
• rispetto della plano-altimetria di progetto; 
• buone caratteristiche di micro e macrotessitura. 

 
L’Appaltatore ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per la 

relativa accettazione. 
L’Appaltatore è poi tenuto a presentare, con congruo anticipo rispetto all'inizio dei lavori e per ogni cantiere 

di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere 
corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l’Appaltatore 
ha ricavato la ricetta ottimale.  

La Direzione dei Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. 
L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Appaltatore, relativa al raggiungimento dei requisiti 
finali dei conglomerati in opera. 

Dopo che la Direzione dei Lavori ha accettato la composizione proposta, l’Appaltatore dovrà ad essa 
attenersi rigorosamente comprovandone l'osservanza con controlli giornalieri. Non saranno ammesse variazioni 
del contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore ± 3% sulla percentuale 
corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additivo.  

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ± 0,3%. 
Tali valori dovranno essere verificati con le prove sul conglomerato bituminoso prelevato all’impianto come 

pure dall’esame delle carote prelevate in sito.  
In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione dei Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte 

le verifiche, prove e controlli atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni 
contrattuali. 

 
 

Art. 2.9.2 
SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI 

 
Per i tratti di strada già pavimentati sui quali si dovrà procedere a ricarichi o risagomature, l'impresa dovrà 

dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla scarifìcazione della sovrastruttura 
esistente adoperando, all'uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. 

Un aspetto importante per la buona riuscita delle lavorazioni e il raggiungimento di un pacchetto stradale 
con prestazioni ottimizzate è la preparazione del piano di posa dello strato su cui deve poggiare il nuovo.  

Negli interventi di manutenzione che prevedono la scarifica degli strati esistenti, soprattutto laddove si 
voglia rimuovere solo lo strato superficiale e ricostruire il manto di usura con miscele drenanti, la maggiore 
difficoltà è determinata dalla necessità di creare una superficie di appoggio planare e perfettamente regolare.  

La presenza di solchi longitudinali troppo profondi, nonostante l’applicazione della mano di attacco 
obbligatoria sotto i manti drenanti, determinerebbe lo scorrimento dell’acqua raccolta dallo strato superficiale 
in direzione longitudinale piuttosto che trasversale.  

La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, provvedendo 
poi alla successiva vagliatura ed eventuale raccolta in cumuli del materiale riutilizzabile per l'impiego a norma 
della UNI/TS 11688 e del d.m. 69/2018, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Appaltatore. 

 
PRESENZA DI GIUNTI 
Allo scopo di evitare frequenti rifacimenti, tutta la pavimentazione, compresi i giunti e le altre opere 

accessorie, deve essere eseguita con materiali della migliore qualità e con la massima cura esecutiva. (vedi 
punto 5.1.7 NTC 2018) 

La pavimentazione stradale deve essere tale da sottrarre all’usura ed alla diretta azione del traffico 
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l’estradosso dell'eventuale ponte o infrastruttura stradale presente sul tracciato oggetto di intervento e gli 
strati di impermeabilizzazione che proteggono le strutture portanti. 

In corrispondenza delle interruzioni strutturali si dovranno salvaguardare i dispositivi di giunto atti ad 
assicurare la continuità del piano viabile.  

Le caratteristiche dei giunti e le modalità del loro collegamento alla struttura devono essere tali da ridurre 
il più possibile le sovrasollecitazioni di natura dinamica dovute ad irregolarità locali e da assicurare la migliore 
qualità dei transiti. 

In corrispondenza dei giunti si dovrà impedire la percolazione delle acque meteoriche o di lavaggio 
attraverso i giunti stessi. Nel caso di giunti che consentano il passaggio delle acque che confluiscono in appositi 
dispositivi di raccolta sotto il giunto, dovranno essere salvaguardati e/o ripristinati dall'Appaltatore senza 
possibilità di ristagni o dilavamenti che interessino le strutture. 

 
 

Art. 2.9.3 
FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO CON IDONEE ATTREZZATURE 

 
La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà 

essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro 
caricatore per il carico del materiale di risulta. 

Sarà facoltà della Direzione dei Lavori accettare eccezionalmente l’impiego di attrezzature tradizionali quali 
ripper, demolitori, escavatori ecc. 

Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, 
dimensioni e funzionamento approvato preventivamente dalla Direzione dei Lavori. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non 
completamente fresati che possano compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre in opera. L'Impresa 
si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso rispetto 
all'ordinativo di lavoro, l'impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore dei Lavori o ad 
un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di fresatura. 

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando 
l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. 

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita con 
attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivo aspirante o simili in grado di dare un piano perfettamente 
pulito. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale 
rettilineo e privo di sgretolature. 

Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati, risultare perfettamente 
puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. 

La fresatura sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, provvedendo poi 
alla successiva vagliatura ed eventuale raccolta in cumuli del materiale riutilizzabile per l'impiego a norma della 
UNI/TS 11688 e del d.m. 69/2018, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Appaltatore. 

 
 

Art. 2.9.4 
STRATI DI BASE IN MASSICCIATA DI PIETRISCO 

 
Le massicciate tanto se debbano svolgere la funzione di diretta pavimentazione, quanto se debbano servire 

a sostegno di ulteriori strati con trattamenti protetti, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le 
dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare, indicate in via di massima nell'articolo "Qualità e 
Provenienza dei Materiali", lettera e), o dimensioni convenientemente assortite, secondo quanto disposto dalla 
Direzione dei Lavori o specificato nell’Elenco Prezzi. 

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare 
tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame o i ciottoloni di elevata durezza da impiegare per la formazione 
del pietrisco, in modo da evitare che si determinino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure 
dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il detto 
materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla Direzione dei 
Lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti per la formazione delle massicciate e 
pavimentazioni in genere.  

Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica o in cataste pure 
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geometriche sui bordi della strada o in adatte località adiacenti agli effetti della misurazione, qualora non sia 
diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera finita, 
abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo, ed a seconda dei casi, il profilo indicato nell’articolo 
"Dimensioni, forma trasversale e caratteristiche della strada", e nelle curve il profilo che ai sensi dello stesso 
articolo sarà stabilito dalla Direzione dei Lavori.  

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle «Norme 
per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni 
stradali» di cui al «Fascicolo n. 4» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, edizione 1953. 

Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura, deve essere steso in modo regolare ed 
uniforme, ricorrendo a mezzi manuali o mediante idonei distributori meccanici.  

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.  
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, 

oltre che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature, 
mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto 
un traffico moderato.  

 
 

Art. 2.9.5 
MASSICCIATA A MACADAM ORDINARIO 

 
Le massicciate da eseguire e conservare a macadam ordinario saranno semplicemente costituite con uno 

strato di pietrisco o ghiaia di qualità, durezza e dimensioni conformi a quelle indicate nell'articolo "Qualità e 
Provenienza dei Materiali", lettera e), o da mescolanza di dimensioni assortite secondo gli ordini che saranno 
impartiti in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. I materiali da impiegare dovranno essere scevri di materie 
terrose, detriti, sabbie e comunque di materie eterogenee. Essi saranno posti in opera nell'apposito cassonetto 
spargendoli sul fondo e sottofondo eventuale per un'altezza idonea e configurati accuratamente in superficie 
secondo il profilo assegnato alla sagoma trasversale in rettifilo fissata nei precedenti articoli per queste 
massicciate, e a quello in curva che sarà ordinato dalla Direzione dei Lavori. 

Se per la massicciata è prescritta o sarà ordinata in sede esecutiva la cilindratura a fondo, questa sarà 
eseguita con le modalità relative al tipo chiuso descritto nel precedente articolo. ln entrambi i casi si dovrà 
curare di sagomare nel modo migliore la superficie della carreggiata secondo i prescritti profili trasversali 
sopraindicati.  

 
 

Art. 2.9.6 
CILINDRATURA DELLE MASSICCIATE 

 
Salvo quanto detto all'articolo "Massicciata a Macadam Ordinario" per ciò che riguarda le semplici 

compressioni di massicciate a macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate 
da conservare a macadam ordinario, o eseguite per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di 
pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per preparare la massicciata a ricevere trattamenti 
superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o per supporto di pavimentazioni in conglomerati 
asfaltici bituminosi od asfaltici, in porfido, ecc., si provvederà all'uopo ed in generale con rullo compressore a 
motore del peso non minore di 16 tonnellate.  

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a 3 km.  
Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a tonnellate 14 e 

la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme di tecnica stradale.  
I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'Appaltatore con i relativi macchinisti e conduttori abilitati e 

con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la 
fornitura di rulli da parte della Stazione Appaltante).  

Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Appaltatore dovrà provvedere prontamente 
alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo 
possibile.  

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente 
proseguito verso la zona centrale.  

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno 
20 cm della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a comprimere 
anche una zona di banchina di almeno 20 cm di larghezza.  

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia superiori a 12 cm 
di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la 
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massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a 12 cm misurata sempre come sopra, la 
cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm o frazione, a 
partire da quello inferiore.  

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie:  
1° di tipo chiuso;  
2° di tipo parzialmente aperto;  
3° di tipo completamente aperto;  
a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei trattamenti o 

rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta.  
Qualunque sia il tipo di cilindratura - fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento, 

occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo, la strada o i 
tratti da conservare a macadam semplice - tutte le cilindrature in genere debbono essere eseguite in modo 
che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in 
modo cioè che gli elementi che la compongono acquistino lo stato di massimo addensamento.  

La cilindratura di tipo chiuso dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuttavia limitato per evitare 
ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che possa perciò essere rammollito, 
e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione, comunemente detto aggregante, costituito 
da sabbione, pulito e scevro di materie terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detrito 
dello stesso pietrisco, se è prescritto l'impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purché tali 
detriti siano idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura prolungata in modo 
opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, o almeno il più che sia possibile, i vuoti 
che anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano tra gli elementi del pietrisco stesso.  

Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si dovranno 
aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità non inferiore allo spessore 
della massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l'esterno.  

La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in relazione 
alla qualità e durezza dei materiali prescritto per la massicciata. 

La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza della precedente, dovrà essere eseguita con le modalità 
seguenti:  

a) l'impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, limitandone 
l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello spandimento e configurazione, 
in modo da facilitare l'assestamento dei materiali di massicciata durante le prime passate di 
compressore, ed a qualche leggerissimo innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato 
inferiore da cilindrare per primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate per strade 
di nuova costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore ai 12 cm), e ciò laddove si 
verificasse qualche difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. Le ultime passate di compressore, e 
comunque la cilindratura della zona di massicciata che si dovesse successivamente cilindrare, al disopra 
della zona suddetta di 12 cm, dovranno eseguirsi totalmente a secco;  

b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida e 
preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure 
preferibilmente siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per le massicciate da proteggere coi trattamenti 
superficiali e rivestimenti suddetti.  

Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco formante la 
massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, sempre dello stesso materiale.  

L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte inferiore della 
massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni centimetri i vuoti naturali risultanti dopo 
completata la cilindratura; qualora vi sia il dubbio che per la natura o dimensione dei materiali impiegati 
possano rimanere in questa parte superiore vuoti eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del 
successivo trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione dell'ultimo 
strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di diverse dimensioni dello stesso 
materiale di massicciata.  

La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più perfetto 
costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato. 

La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescritti in quanto 
deve essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali saturanti i vuoti.  
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Art. 2.9.7 
ATTREZZATURA DI CANTIERE 

 
L'Appaltatore dovrà mettere a disposizione della Direzione dei Lavori un laboratorio da campo 

opportunamente attrezzato per eseguire almeno le seguenti prove: 
1. determinazione delle caratteristiche di costipamento; 
2. determinazione del limite liquido; 
3. determinazione del limite plastico; 
4. determinazione del limite di ritiro; 
5. determinazione delle caratteristiche granulometriche; 
6. determinazione dell'umidità e densità in posto; 
7. determinazione del C.B.R. in posto; 
8. determinazione dell'indice di polverizzazione del materiale.  

 
L'Appaltatore è tenuto a mettere la Direzione dei Lavori in condizione di poter eseguire le altre prove su 

terre presso il proprio laboratorio centrale o presso il laboratorio a cui l'Appaltatore affida l'esecuzione delle 
analisi.  

I macchinari che l'Appaltatore dovrà possedere come propria attrezzatura di cantiere dovranno rispondere 
agli usi a cui sono destinati e consisteranno: 

a) in motolivellatori che dovranno essere semoventi, forniti di pneumatici ed avere una larghezza base 
ruote non minore di 4 m; 

b) in attrezzatura spruzzante costituita da camions distributori a pressione o con altra attrezzatura 
adatta alla distribuzione dell'acqua a mezzo di barre spruzzatrici in modo uniforme e in quantità variabile e 
controllabile; 

c) in mezzi costipatori costituiti da: 
1. rulli a piede di montone e semplice o a doppio tamburo del tipo adatto per costipare il materiale 

che viene impiegato. Dovranno poter essere zavorrati fino a raggiungere la pressione unitaria 
richiesta dalla Direzione dei Lavori; 

2. carrelli pigiatori gommati muniti di gomme lisce trainati da un trattore a ruote gommate di 
adeguata potenza trainante oppure carrelli pigiatori gommati semoventi aventi possibilità di 
procedere nei due sensi con inversione di marcia; 

3. rulli vibranti capaci di sviluppare un carico statico variabile, da un minimo di 300 kg fino a 1300 kg 
circa, ed una energia dinamica sinusoidale con vettore forza del peso prestabilito di volta in volta 
dalla Direzione dei Lavori; 

4. rulli compressori lisci a tre ruote, del peso che verrà stabilito di volta in volta dalla Direzione dei 
Lavori; 

5. distributori meccanici regolabili e capaci di distribuire uniformemente i materiali in quantitativi 
controllati per m² di superficie; 

6. attrezzatura idonea per la miscelazione, come: scarificatori, aratri a dischi, erpici o macchinari 
semoventi a singola o a doppia passata, motograders. 

Tutta l'attrezzatura di cantiere deve essere approvata dalla Direzione dei Lavori prima di essere impiegata.  
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 2.9.8 

STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA  
 

Descrizione  
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di 

conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da 
uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione dei Lavori. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed 
additivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante 
macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi litoidi, 
anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del presente capitolato, in caso 
contrario a sua discrezione la Direzione del Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare 
all’Appaltatore il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 
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Materiali inerti  
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così come per 

le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme 
C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta con il metodo 
Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval. 

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere ottenuto 
da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a superficie ruvida, puliti ed 
esenti da polvere o da materiali estranei. 

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o 
natura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela 
che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

Per strati di collegamento  
• perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM C 

131 - AASHO T 96, inferiore al 25%; 
• indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80; 
• coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 
• materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953. 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o invernali, la 
perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%. 

Per strati di usura  
• perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 

131 - AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%; 
• almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da frantumazione di rocce 

che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza compressione, secondo 
tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza all'usura minima di 0.6; 

• indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85; 
• coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015; 
• materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 

0.5%. 
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 

approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali 
estranei. 

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che dovranno in 
particolare soddisfare ai seguenti requisiti: 

• equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 
• materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato 

grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5 mm necessario per la 
prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con 
concentrazione non inferiore a 6. 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, 
calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente 
passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n° 200 ASTM. 

Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito da polvere di roccia 
asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25° C inferiore 
a 150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavori in 
base a prove e ricerche di laboratorio. 

Legante  
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70 salvo 

diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli 
stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 

Miscele  
1) Strato di collegamento (BINDER).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
 

Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 25 100 
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Crivello 15 65 - 100 

Crivello 10 50 - 80 

Crivello 5 30 - 60 

Crivello 2 20 - 45 

Crivello 0.4 7 - 25 

Crivello 0.18 5 - 15 

Crivello 0.075 4 - 8 
 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli aggregati. 
Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e 

compattezza di seguito riportati (UNI EN 12697-34). 
Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti: 

• il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per 
faccia, dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati Confezionati con bitume 
mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo 
scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300; 

• gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresi fra il 3% ed il 7%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 
15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 

Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che per quelli tipo 
Binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 

2) Strato di usura.  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica 

contenuta nel seguente fuso: 
 

 
Serie crivelli e setacci 

UNI 
Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 - 100 

Crivello 5 43 - 67 

Crivello 2 25 - 45 

Crivello 0.4 12 - 24 

Crivello 0018 7 - 15 

Crivello 0.075 6 - 11 
 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare 
l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consente il raggiungimento 
dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata (UNI EN 12697-34). 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le 
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte 
temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque 
assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall - Prova 
B.U. CNR n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, 
dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per conglomerato confezionato con bitume mod.); 
inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento 
misurato in mm., dovrà essere superiore a 300. 

 La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere 
compresa tra il 3% e il 6%.  

 La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata 
per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato; 



pag.32 

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 
d) grande compattezza: 
 il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%. 

 
Formazione e confezione degli impasti 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti 
sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto 
essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 
riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto. 

L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del 
tutto rispondenti a quelle di progetto. 

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura la 
cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 
uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo. 

La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente, e convenientemente sistemata per 
annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la pulizia degli 
aggregati. 

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di 
rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate. 
Il tempo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non 

dovrà essere inferiore a 25 secondi. 
La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, e 

quella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione dei Lavori in rapporto al tipo di 
bitume impiegato e alle indicazioni tecniche del fornitore. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti dovranno 
essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.  
 
Attivanti l'adesione  

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali sostanze 
chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno ad 
esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua 
posizione geografica rispetto agli impianti di produzione, è tanto distante da non assicurare, in relazione al 
tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all'atto della stesa. 

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuate 
avrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto a 
temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso del bitume. 
Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate preventivamente dalla Direzione dei 

Lavori. 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 2.9.9 
STRATO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO DRENANTE - FONOASSORBENTE 

 
Lo strato di usura drenante e/o fonoassorbente è costituito da una miscela di pietrischetti frantumati, poca 

sabbia e filler, impastato a caldo con bitume modificato. Avrà come finalità la maggiore aderenza in caso di 
pioggia e l’abbattimento del rumore prodotto dal rotolamento del pneumatico sulla strada.  

 
Materiali inerti  

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, 
verrà effettuato secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo 4/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione, così come per 
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le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo C.N.R. B.U n. 93 
(11-7-1983). L'aggregato grosso dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito da elementi 
sani, duri, durevoli, poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali 
estranei. 

L'aggregato grosso sarà costituito da materiali che potranno anche essere di provenienza o natura 
petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che 
si intende formare, risponda ai seguenti requisiti: 

• il materiale deve provenire da frantumazione di rocce silicee eruttivo magmatiche; 
• perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature (C.N.R. 34/1973), inferiore 

od uguale al 18%; 
• coefficiente di levigabilità accelerata (C.N.R. 140), maggiore di 0,40; 
• coefficiente di forma maggiore di 0,15; 
• coefficiente di appiattimento (AFNOR P 18-561) per ogni classe di aggregati, minore di 10; 
• coefficiente di imbibizione (C.N.R. 4/1953), inferiore a 0,015; 
• materiale non idrofilo (C.N.R. 4/1953), con limitazione per la perdita in peso allo 0,7%. 

L'aggregato fino sarà costituito da sabbie di frantumazione che dovranno soddisfare ai requisiti dell'Art. 5 delle 
norme C.N.R. fascicolo n. 4 del 1953 ed in particolare: 

• equivalente in sabbia (C.N.R. 27/1972), maggiore di 70. 
Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, 

calce idrata, calce idraulica e dovranno risultare alla setacciatura per via secca per il 100% al setaccio n. 40 
ASTM,per almeno il 90% al setaccio n. 80 ASTM e per almeno il 70% al setaccio n. 200 ASTM. Per fillers diversi 
da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavori in base a prove e 
ricerche di laboratorio. 

 
Miscele  

Conglomerato bituminoso di tipo drenante per strati di usura sarà costituito da una miscela di pietrischetti 
frantumati di 1' Cat.(coeff. Levigabilità CLA>0.44; perdita Los Angeles-CNR.BU.34/73 < 20%);sabbie granite 
(equivalente in sabbia sulla miscela CNR.BU.27/72 > 70) e bitume di tipo "E"od"F" in quantità tra il 5 ed il 6% 
del peso degli aggregati. Il conglomerato potrà disporsi lungo fusi differenziati con passante totale dal crivello 
20 al 10 a seconda delle caratteristiche di drenabilità desiderate, secondo le prescrizioni di contratto e della 
Direzione dei Lavori. Di massima il fuso ad eccellente drenaggio avrà percentuale di vuoti dal 16 al18%, mentre 
gli altri fusi dal 14 al 16%. La stabilità Marshall (prova CNR.BU30/73) sarà non inferiore a 500 kg per il 
conglomerato a massima permeabilità e 600 per quelli a maggiore resistenza.  

Il valore della rigidezza Marshall (rapporto tra la stabilità in kg e lo scorrimento in mm) dovrà essere >200 
per il fuso a massima permeabilità e 250 per gli altri.  

La resistenza a trazione indiretta dovrà essere compresa tra 0,7 a 1,1 N/mmq a 10 'C e tra 0,12 e 0,2 
N/mmq a 40 'C; il coefficiente di trazione indiretta sarà corrispondentemente> 55 e > 12 N/mmq.  

La stesa in opera avrà le stesse norme dei conglomerati tradizionali, salvo temperatura di costipamento 
che sarà compresa tra 140 e 150 'C. A compattamento effettuato la capacità drenante,controllata con 
permeametro a colonna d'acqua da 250 mm su area di 154 cmq e spessore di pavimentazione tra 4 e 5 cm, 
dovrà essere maggiore di 12 dmc/min per il fuso a massima capacità drenante ed 8 dmc per gli altri.  

 
Controllo della fonoassorbenza 

La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di verificare la fonoassorbenza della pavimentazione mediante il 
controllo di miscele con il metodo a onde stazionarie, utilizzando un’attrezzatura standard definita “tubo di 
Kundt”; la verifica sarò effettuata su carote di 100 mm di diametro prelevate in sito dopo cinque mesi dalla 
stessa del conglomerato. 

In questo caso il coefficiente di fonoassorbimento "a", in funzione della frequenza, in condizioni di incidenza 
normale dovrà essere maggiore dei valori riportati nella tabella. 

 
Frequenza (Hz) Coefficiente di fono-assorbimento (a) 

400 - 630 > 0.15 
800 - 1600 > 0.30 
2000 - 2500 > 0.15 

 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 2.9.10 
STRATO DI USURA CON GRANULATO DI CONGLOMERATO BITUMINOSO (FRESATO) 

 
Lo strato di usura composto da granulato (o fresato) di conglomerato bituminoso è costituito da una miscela 

di materiali originati da un'attività di demolizione o fresatura del manto stradale asfaltato.  
Tale attività, disciplinata dal d.m. 69/2018 in attuazione dell'articolo 184-ter del d.lgs. 152/2006, è 

consentita nei limiti previsti dalle citate norme.  
In particolare il conglomerato bituminoso cesserà di essere qualificato come rifiuto (per tale intendendosi 

il rifiuto costituito dalla miscela di inerti e leganti bituminosi identificata con il codice CER 17.03.02) qualora 
soddisfi tutti i seguenti criteri:  

a) è utilizzabile per gli scopi specifici di cui alla parte a) dell'Allegato 1 del dm 69/2018;  
b) risponde agli standard previsti dalle norme UNI EN 13108-8 (serie da 1-7) o UNI EN 13242 in funzione 

dello scopo specifico previsto;  
c) risulta conforme alle specifiche di cui alla parte b) dell'Allegato 1. 
In tal caso potrà essere riutilizzato come componente: 

• per le miscele bituminose prodotte con un sistema di miscelazione a caldo nel rispetto della norma 
UNI EN 13108 (serie da 1-7); 

• per le miscele bituminose prodotte con un sistema di miscelazione a freddo; 
• per la produzione di aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego 

nella costruzione di strade, in conformità alla norma armonizzata UNI EN 13242, ad esclusione dei 
recuperi ambientali. 

 
 

Art. 2.9.11 
EVENTUALI DELIMITAZIONI E PROTEZIONE DEI MARGINI  

DEI TRATTAMENTI BITUMINOSI 
 

Nella prima esecuzione dei trattamenti protetti a base di leganti, quando la Direzione dei Lavori lo richieda 
e ciò sia contemplato nel prezzo di elenco, l'Appaltatore dovrà provvedere alla loro delimitazione lungo i margini 
con un bordo di pietrischetto bituminato della sezione di 5 X 8 cm.  

A tale scopo, prima di effettuare la pulitura della superficie della massicciata cilindrata che precede la prima 
applicazione di leganti, verrà, col piccone, praticato un solco longitudinale, lungo il margine della massicciata 
stessa, della profondità di circa 5 cm e della larghezza di circa 8 cm.  

Ultimata la ripulitura ed asportati i materiali che avessero eventualmente ostruito il solco, si delimiterà con 
quest'ultimo, in aderenza al margine della massicciata, il vano che dovrà riempirsi con pietrischetto bituminato, 
mediante regoli aventi la faccia minore verticale e sufficientemente sporgenti dal suolo, i quali saranno 
esattamente collocati in modo da profilare nettamente il bordo interno verso l'asse stradale.  

Riempito quindi il vano con pietrischetto bituminato, si procederà ad un'accurata battitura di quest'ultimo 
mediante sottili pestelli metallici di adatta forma, configurando nettamente la superficie superiore del cordolo 
all'altezza di quella della contigua massicciata.  

Si procederà dopo al previsto trattamento di prima applicazione, coprendo anche la superficie del cordolo, 
dopo di che, con le riportate norme relative ai vari trattamenti, si provvederà allo spargimento di graniglia ed 
alla successiva bitumatura.  

La rimozione dei regoli di contenimento del bordo non verrà fatta se prima quest'ultimo non abbia raggiunto 
una sufficiente consistenza tale da evitarne la deformazione.  

Prima dell'esecuzione, a rincalzo del bordo verso l'esterno, verrà adoperato il materiale detritico proveniente 
dall'apertura del solco.  

Il pietrischetto da impiegarsi per il bordo sarà preparato preferibilmente a caldo: è ammesso, peraltro, 
anche l'impiego di materiale preparato con emulsioni bituminose, purché la preparazione sia fatta con qualche 
giorno di precedenza e con le debite cure, in modo che i singoli elementi del pietrischetto risultino bene 
avviluppati da bitume già indurito e che la massa sia del tutto esente da materie estranee e da impurità.  

 
 

Art. 2.9.12 
COMPATTAZIONE DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI 

 
La compattazione è il trattamento necessario per ridurre il contenuto di vuoti nella miscela di conglomerato 

bituminoso e conferire migliori capacità portanti al manto stradale. L'adesione tra strisciate contigue e tra strati 
adiacenti deve creare una struttura compatta senza soluzione di continuità, una migliore distribuzione dei 
carichi e un incremento della vita utile della strada. 
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Il grado di compattazione a cui rendere soggetto un conglomerato bituminoso dipende dalla sua 
compattabilità ai sensi della norma UNI EN 12697-10, o proprietà quali: 

• tipo di miscela; 
• temperatura della miscela; 
• curva granulometrica; 
• tipo e quantità di legante; 
• condizioni meteo-climatiche durante la posa (es. temperatura, vento); 
• spessore dello strato. 

 
La compattazione potrà essere statica (se avviene esercitando sullo strato il solo peso proprio del rullo - 

forza verticale) o dinamica (se avviene con masse eccentriche che sfruttano vibrazioni e/o oscillazioni con 
impulsi verticali e orizzontali. La categoria di rulli dinamici più frequentemente utilizzata è quella che opera 
tramite vibrazioni). 

L’ampiezza è la misura dello spostamento del tamburo del rullo vibrante/oscillante dalla posizione iniziale, 
durante la compattazione. In caso di rulli a vibrazione, il tamburo si sposta verso l’alto e verso il basso. In caso 
di rullo ad oscillazione, l’ampiezza indica di quanto si sposta il tamburo avanti e indietro. 

In linea generale l’ampiezza necessaria è direttamente proporzionale allo spessore dello strato da 
compattare, per evitare fenomeni di sovracompattazione che possono ridurre anziché aumentare 
l’addensamento dello strato. 

 
Regole di base per la compattazione e stesa dei conglomerati bituminosi 
La preparazione e l'esecuzione della compattazione con il rullo deve essere sempre considerata in rapporto 

al tipo di miscela, alle condizioni del cantiere ed alle condizioni meteorologiche. 
Il numero necessario di passate dipende dai seguenti fattori: 

• tipo e peso dei rulli; 
• velocità del rullo; 
• spessore di stesa; 
• temperatura della miscela/condizioni atmosferiche; 
• compattabilità della miscela; 
• pre-compattazione tramite vibrofinitrice; 
• stabilità del sottofondo. 

Non è possibile fornire un dato numerico assoluto relativo al numero di passate senza conoscere questi 
parametri. 

 
La velocità tipica del rullo per tutti i tipi di conglomerato bituminoso è compresa tra i 3 e i 6 km/h. In caso 

di velocità troppo elevata vi è il rischio di formazione di ondulazioni, specialmente utilizzando la vibrazione 
(effetto corrugato). Viceversa, in caso di velocità troppo bassa vi è un elevato rischio di formazione di 
ondulazioni a causa del movimento dello sterzo e di deformazione durante la compattazione per vibrazione. 

 
La temperatura ideale per la compattazione del conglomerato è compresa tra 100 e 140 °C. 
In questo range la maggior parte delle miscele bituminose può essere compattata tramite vibrazione e 

oscillazione. A temperature più elevate, essendo il materiale più molle e lavorabile si potrà utilizzare la 
compattazione dinamica con cautela, per evitare spostamento o segregazione del materiale. Pertanto, in certe 
circostanze (es. con conglomerato bituminoso avente bassa stabilità) e in presenza di temperature superiori a 
140°C potrà essere imposta l'esecuzione della compattazione in modo statico. Viceversa, a temperature 
inferiori a 100°C (quando il materiale risulta molto viscoso e meno lavorabile), la compattazione potrà essere 
imposta solo per oscillazione o in modo statico, per evitare la frantumazione degli aggregati. 

È comunque sempre raccomandabile che la compattazione sia completata a temperature comprese tra 80 
e 100 °C. 

In proposito, l'appaltatore dovrà osservare scrupolosamente le eventuali indicazioni di progetto e/o della 
Direzione lavori. 

 
Modalità di compattazione in funzione dello strato di conglomerato 

 Base Binder Usura Drenante Microtappeto 

Rullo Rulli pesanti Rulli medi Rulli medi Rulli leggeri e medi Rulli medi 

Ampiezza Iniziare con 
ampiezza elevata  Ampiezza elevata Bassa ampiezza  Bassa ampiezza  Nessuna 
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Passate n. da medio 
a elevato di passate 

n. medio 
di passate 

n. medio 
di passate 

n. medio-basso 
di passate 

n. basso 
di passate 

Compattazione Vibrazione e 
oscillazione 

Vibrazione e 
oscillazione 

Vibrazione e 
oscillazione 

Statica o 
vibrazione 

Solo per 
oscillazione 

o statica 

Note particolari 

In caso di 
conglomerato a 
bassa stabilità, 
compattare 
staticamente le 
prime due passate. 

Materiale sensibile 
allo spostamento. 
Evitare basse 
velocità. Evitare 
temperature 
eccessive. In caso di 
conglomerato a 
bassa stabilità, 
compattare 
staticamente nelle 
prime due passate. 

Evitare basse 
velocità. 
Evitare temperature 
eccessive. 
In caso di 
conglomerato a 
bassa stabilità, 
compattare 
staticamente le 
prime due passate. 

Evitare temperature 
eccessive, per 
evitare il 
trascinamento 
del bitume verso 
l’alto. Solo un basso 
numero di passate 
con vibrazione. 

Usando la 
vibrazione, si 
formerebbero 
ondulazioni. 
Oscillazione in una 
sola direzione (verso 
la vibrofinitrice). 

 
Art. 2.10 

FORMAZIONE DEL CORPO STRADALE 
 

 
Art. 2.10.1 Scavi 

Si definisce scavo ogni movimentazione di masse di terreno dal sito originario finalizzata alla realizzazione 
di opere costituenti il nastro stradale e le sue pertinenze, quali: 

• rilevati; 
• opere d'arte; 
• cunette, accessi, passaggi e rampe, etc. 

Gli scavi si distinguono in: 
• scavi di sbancamento; 
• scavi di a sezione ristretta. 

Gli scavi potranno essere eseguiti sia a mano che con mezzi meccanici. 
Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, 

le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con 
ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché 
totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo 
carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo 
impartitegli.  

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera 
in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. 

Comunque, il sistema di scavi per l'apertura della sede stradale, qualunque sia la natura del terreno ed il 
mezzo di esecuzione, deve essere tale da non provocare franamenti e scoscendimenti.  

Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua 
cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, 
rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 
- Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso 
dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso 
Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il 
d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". 

 Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, 
depositandole su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.  

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino 
danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private.  

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni.  

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere 
dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei 
prezzi. 



pag.37 

 
 
Scavi a sezione ristretta 
Sono così denominati i movimenti terra eseguiti generalmente all'aperto con particolari limitazioni sia fuori 

che in acqua, ovvero gli scavi chiusi ed occorrenti per: 
• impianto di opere d'arte; 
• formazione o approfondimento di cunette, di fossi e di canali; 

Sono così denominati gli scavi chiusi da pareti, di norma verticali o subveriticali, riproducenti il perimetro 
dell'opera, effettuati al di sotto del piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno lungo il 
perimetro medesimo. 

Questo piano sarà determinato, a giudizio della Direzione dei Lavori, o per l'intera area di fondazione o per 
più parti in cui questa può essere suddivisa, a seconda sia della accidentalità del terreno, sia delle quote dei 
piani finiti di fondazione. 

Se gli scavi di fondazione dovessero essere eseguiti, ove ragioni speciali lo richiedessero, con pareti a 
scarpa aventi la pendenza minore di quella prevista, in tal caso non sarà computato né il maggiore scavo di 
fondazione e di sbancamento eseguito, né il conseguente maggior volume di riempimento. 

E' vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che 
la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani di fondazione. 

L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, al riempimento con materiali idonei dei vuoti residui degli 
scavi di fondazione intorno alle murature ed al loro costipamento fino alla quota prevista. 

Per gli scavi di fondazione si applicheranno le norme previste dal D.M. 17/01/2018.  
I sistemi per l'allontanamento dell'acqua dagli scavi dovranno essere eseguiti con i mezzi più opportuni per 

mantenere costantemente asciutto il fondo dello scavo e tali mezzi dovranno essere sempre in perfetta 
efficienza, nel numero e con le portate e le prevalenze necessarie e sufficienti per garantire la continuità del 
prosciugamento. 

Resta comunque inteso che, nell'esecuzione di tutti gli scavi, l'Impresa dovrà provvedere di sua iniziativa 
ed a sua cura e spese, ad assicurare il naturale deflusso delle acque che si riscontrassero scorrenti sulla 
superficie del terreno, allo scopo di evitare che esse si versino negli scavi. 

L'impresa provvederà a togliere ogni impedimento, ogni causa di rigurgito che si opponesse al regolare 
deflusso delle acque, anche ricorrendo alla apertura di canali fugatori; analogamente l'Impresa dovrà a sua 
cura e spesa, adempiere agli obblighi previsti dalle norme vigenti in ordine alla tutela delle acque 
dall'inquinamento, all'espletamento delle pratiche per l'autorizzazione allo scarico nonché all'eventuale 
trattamento delle acque. 

 
 

Art. 2.10.2 Rinterri 
I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, restando vietato in modo 

assoluto l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si 
rammolliscono e si gonfiano, generando spinte. 

Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con materiale 
sabbioso, sino ad una altezza sufficiente sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura 
né altre opere costruite ed esistenti.  

I singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e 
non dia luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito. Qualora ugualmente avvenga un 
dissesto nella pavimentazione esso dovrà venire immediatamente riparato con il perfetto ripristino del piano 
viabile, e ciò a tutte cure e spese dell'impresa fino a collaudo avvenuto.  

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili, 
dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate al fine di evitare cedimenti 
per effetto dei carichi. 

Le terre trasportate mediante autocarri o mezzi simili, non debbono essere scaricate direttamente a ridosso 
dei cavi o al loro interno, ma depositate in loro vicinanza e successivamente poste in opera a strati per essere 
compattati con mezzi adatti. L'Impresa deve evitare di realizzare rinterri in corrispondenza di manufatti murari 
che non abbiano raggiunto sufficienti caratteristiche di resistenza. Inoltre, si deve evitare che i grossi rulli 
vibranti operino entro una distanza inferiore a 1,5 m dai paramenti delle strutture murarie. A tergo di tali 
strutture debbono essere impiegati mezzi di compattazione leggeri, quali piastre vibranti e rulli azionati a 
mano, avendo cura di garantire i requisiti di deformabilità e addensamento richiesti, operando su strati di 
spessore ridotto. 

Nella formazione dei riempimenti rimasti in sospeso per la presenza di tombini, canali, cavi, ecc., si deve 
garantire la continuità con la parte realizzata, impiegando materiali e livelli di compattazione identici. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili 
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dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare cedimenti 
per effetto dei carichi superiori.  

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari; usare negli strati inferiori il 
pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche 
pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. 
Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il 
riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi.  

 
 

Art. 2.10.3 Fondazioni Stradali in Ghiaia o Pietrisco e Sabbia 
Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale 

di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del 
traffico. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a 20 cm.  

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere 
legante, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero 
innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo e che, per le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) 
non danneggi la qualità dello strato stabilizzato, il quale dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e spese 
dell'Appaltatore in caso di danni di questo tipo.  

Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la superficie 
dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile.  

Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà 
comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare a contatto con l'acqua. 

 
 

Art. 2.10.4 Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 
Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si 

adopererà un'idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino 
alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con dimensione massima di 50 mm; la relativa curva granulometrica dovrà 
essere contenuta tra le curve limiti che delimitano il fuso di Talbot. 

Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi 
né, quando la superficie sia bagnata, venga incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un vero e proprio 
calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litico. A tale fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore 
a 35 ed un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato 
sarà determinato in base alla portanza anche del sottofondo ed ai carichi che dovranno essere sopportati 
mediante la prova di punzonamento C.B.R. su campione compattato preventivamente con il metodo Proctor. 

Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di frantoio, tanto che provenga da banchi 
alluvionali opportunamente vagliati il cui scavo debba venir corretto con materiali di aggiunta, ovvero 
parzialmente frantumati per assicurare un migliore ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di 
argilla, deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si procederà al 
mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante i motograders ed alla contemporanea 
stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, 
si compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% 
di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata. 

 
 

Art. 2.10.5 Controlli nelle Lavorazioni per il Corpo Stradale 
In corso d'opera, sia per le necessità connesse alla costruzione degli strati in terra, particolarmente per 

quanto riguarda il costipamento, sia per evidenziare che non abbiano a verificarsi derive nella qualità dei 
materiali, devono essere effettuate prove di controllo su campioni prelevati in contraddittorio con la Direzione 
dei lavori. 

Il numero dei campioni dipende dall'eterogeneità dei terreni interessati; per ogni approvvigionamento 
omogeneo la numerosità delle prove di attitudine deve rispettare le norme vigenti. 
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Art. 2.11 
FORMAZIONE DI STRATI IN MISTO GRANULARE 

 
 

Art. 2.11.1 Caratteristiche dei materiali 
 

Inerti 
Dovrà essere utilizzata una miscela di aggregati lapidei di primo impiego eventualmente corretta mediante 

l'aggiunta o la sottrazione di determinate frazioni granulometriche per migliorarne le proprietà fisico 
meccaniche. 

Non saranno accettati per la formazione della fondazione stradale materiali provenienti da costruzione e 
demolizione (materiali riciclati). 

Saranno impiegati elementi lapidei definiti in due categorie: 
• aggregato grosso; 
• aggregato fino. 

L'aggregato grosso può essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce di cava massive 
o di origine alluvionale, da elementi naturali a spigoli vivi o arrotondati. Tali elementi possono essere di 
provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati 
nella Tabella 1 
 
Tabella 1 AGGREGATO GROSSO 

EXTRAURBANE SECONDARIE E URBANE DI SCORRIMENTO 
Indicatori di qualità Strato di fondazione stradale 
Parametro Normativa Unità di misura  
Los Angeles UNI EN 1097-2 CNR 34/73 % ≤ 30 
Micro deval Umida UNI EN 1097-1 CNR 109/85 % - 
Quantità di frantumato - % > 30 
Dimensione max UNI EN 933-1 CNR 23/71 mm 63 
Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 CNR 80/80 % ≤ 20 

 
L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le 

caratteristiche riassunte nella Tabella 2 
 
Tabella 2 AGGREGATO FINO 

EXTRAURBANE SECONDARIE E URBANE DI SCORRIMENTO 
Passante al crivello UNI n. 5 
Indicatori di qualità Strato di fondazione stradale 
Parametro Normativa Unità di misura  
Equivalente in Sabbia UNI EN 933-8 CNR 27/72 % ³ 40 
Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % N.P. 
Limite Liquido  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % ≤ 25  
Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 % ≤ 6 

 
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli 

aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un 
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

La miscela di aggregati da adottarsi per la realizzazione del misto granulare deve avere una composizione 
granulometrica contenuta nei fusi riportati in Tabella 3 
 
Tabella 3 

Serie crivelli e setacci UNI Passante % 
Crivello 70 100 
Crivello 30 70 - 100 
Crivello 15 - 
Crivello 10 30 - 70 
Crivello 5 23 - 55 
Setaccio 2 15 - 40 
Setaccio 0.4 8 - 25 
Setaccio 0.075 2 - 15 

 
La dimensione massima dell'aggregato non deve in ogni caso superare la metà dello spessore dello strato 
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di misto granulare ed il rapporto tra il passante al setaccio UNI 0.075 mm ed il passante al setaccio UNI 0.4 
mm deve essere inferiore a 2/3. 

L'indice di portanza CBR (UNI EN 13286-47) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul 
materiale passante al crivello UNI 25 mm) non deve essere minore del valore assunto per il calcolo della 
pavimentazione ed in ogni caso non minore di 30. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un 
intervallo di ±2% rispetto all'umidità ottimale di costipamento. 

Il modulo resiliente (MR) della miscela impiegata deve essere quello inserito nel progetto della 
pavimentazione e viene determinato applicando la norma AASHTO T294 o altra metodologia indicata dal 
progettista.  

Il modulo di deformazione (Md) dello strato deve essere quello inserito nel progetto della pavimentazione 
superiore a 80 MPa e viene determinato impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR 146/92)  

Il modulo di reazione (k) dello strato deve essere quello inserito nel calcolo della pavimentazione e viene 
determinato impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR 92/83). I diversi componenti e, in 
particolare le sabbie, debbono essere del tutto privi di materie organiche, solubili, alterabili e friabili. 

L'Impresa è tenuta a comunicare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle 
lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione dei misti granulari che intende adottare. Per 
ogni provenienza del materiale, ciascuna miscela proposta deve essere corredata da una documentazione dello 
studio di composizione effettuato, che deve comprendere i risultati delle prove sperimentali, effettuate presso 
un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attestanti il possesso dei requisiti 
elencati al paragrafo 2.1. Lo studio di laboratorio deve comprendere la determinazione della curva di 
costipamento con energia AASHO modificata (CNR69/78).  

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l'Impresa deve rigorosamente 
attenersi ad esso. 

 
Confezionamento del misto granulare 
L'Impresa deve indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, le aree ed i metodi di stoccaggio (con 

i provvedimenti che intende adottare per la protezione dei materiali dalle acque di ruscellamento e da possibili 
inquinamenti), il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza dell'attrezzatura di cantiere 
che verrà impiegata. 
 

Posa in opera del misto granulare 
Il piano di posa dello strato deve avere le quote, la sagoma, i requisiti di portanza prescritti ed essere 

ripulito da materiale estraneo. Il materiale va steso in strati di spessore finito non superiore a 25 cm e non 
inferiore a 10 cm e deve presentarsi, dopo costipamento, uniformemente miscelato in modo da non presentare 
segregazione dei suoi componenti. L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in 
funzione della densità, è da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. La stesa va effettuata con finitrice o 
con grader appositamente equipaggiato. 

Tutte le operazioni anzidette sono sospese quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali 
da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 

Quando lo strato finito risulti compromesso a causa di un eccesso di umidità o per effetto di danni dovuti 
al gelo, esso deve essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta granulometria. Per il 
costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti, rulli gommati o combinati, tutti semoventi. 

Per ogni cantiere, l'idoneità dei mezzi d'opera e le modalità di costipamento devono essere, determinate, 
in contraddittorio con la Direzione Lavori, prima dell'esecuzione dei lavori, mediante una prova sperimentale 
di campo, usando le miscele messe a punto per quel cantiere. 

Il costipamento di ciascuno strato deve essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore 
al 98% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 

 
Controlli 
Il controllo della qualità dei misti granulari e della loro posa in opera, deve essere effettuato mediante 

prove di laboratorio su materiali costituenti, sul materiale prelevato in sito al momento della stesa oltre che 
con prove sullo stato finito.  

 
 

Art. 2.12 
FORMAZIONE DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO A CALDO 

 
I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da 

aggregati lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato. 
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Le miscele impiegate dovranno essere qualificate in conformità al Regolamento (UE) n. 305/2011 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 che fissa le condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione. Ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla 
marcatura CE attestante la conformità all'appendice ZA della norma europea armonizzata UNI EN 13108-1. 

 
 

Art. 2.12.1 Strati di base – Binder - Usura 
 

Inerti 
Gli aggregati lapidei, di primo impiego, costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a caldo 

tradizionali. Gli aggregati di primo impiego risultano composti dall'insieme degli aggregati grossi (trattenuti al 
crivello UNI n. 5), degli aggregati fini e del filler che può essere proveniente dalla frazione fina o di 
additivazione. 

L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da 
elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. 
Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino 
soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 1. 
 
Tabella 1 - AGGREGATO GROSSO 

Trattenuto al crivello UNI n. 5  
Indicatori di qualità Strato pavimentazione 
Parametro Normativa  Unità di misura Base Binder Usura 
Resistenza alla frammentazione  
Los Angeles (*) 

UNI EN 1097-2 CNR 34/73 % ≤ 30 ≤ 30 ≤ 20 

Micro Deval Umida (*) UNI EN 1097-1 CNR 109/85 % ≤ 25 ≤ 25 ≤ 15 

Quantità di frantumato - % ³ 70 ³ 80 100 
Dimensioni max UNI EN 933-1 CNR 23/71 mm 40 30 20 
Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 CNR 80/80 % ≤ 30 ≤ 30 ≤ 30 
Spogliamento UNI EN 12697-11 CNR 138/92 % ≤ 5 ≤ 5 0 
Passante allo 0.0075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 % ≤ 1 ≤ 1 ≤ 1 
Indice appiattimento UNI EN 933-5 CNR 95/84 %  ≤ 30 ≤ 30 
Porosità CNR 65/78 %  ≤ 1,5 ≤ 1,5 
CLA UNI EN 1097-8 CNR 140/92 %   ³ 40 
(*) Uno dei due valori dei coeff. Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (fino a due punti) rispetto al limite indicato, 
purché la loro somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati. 

 
Nello strato di usura la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura basaltica 

o porfirica, con CLA ³ 43, pari almeno al 30% del totale. 
In alternativa all'uso del basalto o del porfido si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) od 

artificiali (argilla espansa “resistente” o materiali similari, scorie d'altoforno, loppe, ecc.) ad elevata rugosità 
superficiale (CLA ³ 50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% ed il 30% del totale, 
ad eccezione dell'argilla espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di impiego in volume 
compresa tra il 25% ed il 35% degli inerti che compongono la miscela. 

L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. A seconda del tipo di strada, 
gli aggregati fini per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali devono possedere le caratteristiche riassunte 
nella Tabella 2. 
 
Tabella 2 - AGGREGATO FINO 

Trattenuto al crivello UNI n. 5  
Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa  Unità di misura Base Binder Usura 
Equivalente in Sabbia UNI EN 933-8 CNR 27/72 % ³ 50 ³ 60 ≤ 70 
Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % N.P.   
Limite Liquido  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % ≤ 25   
Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 %  ≤ 2 ≤ 2 
Quantità di frantumato UNI EN 1097-1 CNR 109/85 %  ≤ 40 ³ 50 

 
Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10 % 

qualora gli stessi provengano da rocce aventi un valore di CLA ≤ 42. Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 
mm, proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può essere costituito da polvere di roccia, 
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preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto, ceneri volanti. In ogni 
caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali deve soddisfare i requisiti indicati in Tabella 3. 
 
Tabella 3 - FILLER 

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura  

Spogliamento CNR 138/92 % ≤ 5 
Passante allo 0.18 UNI EN 933-1 CNR 23/71 % 100 
Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 % ³ 80 
Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-12  N.P. 
Vuoti Rigden UNI EN 1097-7 CNR 123/88 % 30 - 45 
Stiffening Power Rapporto 
filler/bitume = 1,5 UNI EN 13179-1 CNR 122/88  ∆ PA ³ 5  

 
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli 

aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un 
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 

Legante 
Il legante deve essere costituito da bitume semisolido (tal quale) ed eventualmente da quello proveniente 

dal conglomerato riciclato additivato con ACF (attivanti chimici funzionali). 
I bitumi sono composti organici costituiti sostanzialmente da miscele di idrocarburi, completamente solubili 

in solfuro di carbonio e dotati di capacità legante. A seconda della temperatura media della zona di impiego il 
bitume deve essere del tipo 50/70 oppure 80/100 con le caratteristiche indicate nella Tabella 4, con preferenza 
per il 50/70 per le temperature più elevate. 
  
Tabella 4 - BITUME 

Parametro Normativa Unità di misura tipo 50/70 tipo 80/100 
Penetrazione a 25°C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm 50-70 80-100 
Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 35/73 °C 46-56 40-44 
Punto di rottura (Fraass) UNI EN 12593 CNR43/74 °C ≤ - 8 ≤ - 8 
Solubilità UNI EN 12592 % ³ 99 ³ 99 
Viscosità dinamica a 160°C, y=10 s-

1 
UNI EN 13302-2 Pa • s ³ 0,15 ³ 0,10 

Valori dopo RTFOT UNI EN 12607-1    
Volatilità UNI EN 12607-1 CNR 54/77 % ≤ 0,5 ≤ 0,5 
Penetrazione residua a 25 °C UNI EN 1426 CNR 24/71 % ³ 50 ³ 50 
Incremento del punto di 
Rammollimento 

UNI EN 1427 CNR 35/73 °C ≤ 9 ≤ 9 

 
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del 

prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal produttore o 
da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  
 

Additivi 
Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti all'aggregato o al bitume, consentono di 

migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 
Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l'adesione bitume – aggregato, sono additivi 

utilizzati per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose. 
Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle 

condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 
La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di 

resistenza allo spogliamento e di durabilità all'azione dell'acqua riportate nella Tabella 1, Tabella 7 e Tabella 
8. In ogni caso, l'attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche 
se sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 

L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da 
garantire l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. La presenza ed il dosaggio 
degli attivanti d'adesione nel bitume, vengono verificati mediante la prova di separazione cromatografica su 
strato sottile.  
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Gli attivanti chimici funzionali (ACF) impiegati per rigenerare le caratteristiche del bitume invecchiato 
contenuto nel conglomerato bituminoso da riciclare devono avere le caratteristiche chimico-fisiche riportate 
nella Tabella 5. 

Il dosaggio varia in funzione della percentuale di conglomerato riciclato e delle caratteristiche del bitume 
in esso contenuto. 

Per determinare la quantità di ACF da impiegare si deve preventivamente calcolare la percentuale teorica 
del bitume nuovo da aggiungere con la seguente espressione: 

Pn = Pt – (Pv x Pr) 
dove 
Pn = percentuale di legante nuovo da aggiungere riferita al totale degli inerti; 
Pt = percentuale totale di bitume nella miscela di inerti nuovi e conglomerato di riciclo; 
Pv = percentuale di bitume vecchio (preesistente) riferita al totale degli inerti; 
Pr = frazione di conglomerato riciclato rispetto al totale della miscela. 
Il valore di Pt viene determinato con l'espressione: 
Pt=0,035 a + 0,045 b + cd + f 
dove 
Pt = % di bitume in peso riferita alla miscela totale, espressa come numero intero; 
a = % di aggregato trattenuto al setaccio UNI 2 mm; 
b = % di aggregato passante al setaccio UNI 2 mm e trattenuto al setaccio 0,075 mm; 
c = % di aggregato passante al setaccio 0,075 mm; 
d = 0,15 per un passante al N. 200 compreso tra 11 e 15; 
d = 0,18 per un passante al N. 200 compreso tra 6 e 10; 
d = 0,20 per un passante al N. 200 ≤ 6; 
f = parametro compreso normalmente fra 0,3 e 0,8, variabile in funzione dell'assorbimento degli inerti. 
Si procede quindi a costruire in un diagramma viscosità (a 60 °C) percentuale di rigenerante (rispetto al 

legante nuovo) una curva di viscosità con almeno tre punti misurati: 
K = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto nelle proporzioni determinate con le formule 

precedenti, senza rigenerante. 
M = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto in cui una parte del bitume nuovo è 

sostituita dall'agente rigenerante nella misura del 10% in peso rispetto al bitume aggiunto. 
F = viscosità della miscela simile alla precedente in cui una parte del bitume nuovo è sostituita dall'agente 

rigenerante nella misura del 20% in peso rispetto al bitume aggiunto. 
Da questo diagramma mediante interpolazione lineare è possibile dedurre, alla viscosità di 2000 Pa•s, la 

percentuale di rigenerante necessaria. 
L'immissione degli ACF nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da garantire l'esatto 

dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 
La presenza degli ACF nel bitume viene accertata mediante la prova di separazione cromatografica su strato 

sottile. 
  

Tabella 5 - ATTIVANTI CHIMICI FUNZIONALI 
Parametro Normativa Unità di misura  Valore 
Densità a 25/25°C ASTM D - 1298  0,900 - 0,950 
Punto di infiammabilità v.a. ASTM D - 92 °C 200 
Viscosità dinamica a 160°C, 
y=10s-1 

SNV 671908/74 Pa • s  0,03 - 0,05 

Solubilità in tricloroerilene ASTM D - 2042 % in peso 99,5 
Numero di neutralizzazione IP 213 mg/KOH/g 1,5-2,5 
Contenuto di acqua ASTM D - 95 % in volume 1 
Contenuto di azoto ASTM D - 3228 % in peso 0,8-1,0 

 
Miscela 
La miscela degli aggregati di primo impiego, da adottarsi per i diversi strati, deve avere una composizione 

granulometrica contenuta nei fusi riportati in Tabella 6. 
La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al peso 

degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella stessa Tabella 6. 
 
Tabella 6 

Serie crivelli e setacci UNI Base Binder 
Usura 

A B C 
Crivello 40 100 - - - - 
Crivello 30 80-100 - - - - 
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Crivello 25 70-95 100 100 - - 
Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 - 
Crivello 10 35-60 55-75 70-90 70-90 100 
Crivello 5 25-50 35-55 40-60 40-60 45-65 
Setaccio 2 20-35 25-38 25-38 25-38 28-45 
Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 13-25 
Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15 
Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10 
% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6,0 5,2-6,2 

 
Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3 – 4 

cm, il fuso C per spessori inferiori a 3 cm. 
 
La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela con 

metodo volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. 
Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder ed il tappeto di usura sono riportate in Tabella 7 

e Tabella 8. 
 
Tabella 7 - METODO VOLUMETRICO 

  Strato pavimentazione 
Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura 

Angolo di rotazione  1.25° ± 0.02 
Velocità di rotazione Rotazioni/min 30 
Pressione verticale Kpa 600 
Diametro del provino mm 150 
Risultati richiesti     
Vuoti a 10 rotazioni % 10-14 10-14 10-14 
Vuoti a 100 rotazioni (*) % 3-5 3-5 4-6 
Vuoti a 180 rotazioni % >2 >2 >2 
Resistenza a trazione indiretta a 25°C (**) N/mm2   >0,6 
Coefficiente di trazione indiretta a 25°C (**) N/mm2   >50 
Perdita di resistenza a trazione indiretta a 
25°C dopo 15 giorni di immersione in acqua 

% ≤ 25 ≤ 25 ≤ 25 

(*) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito con DG 
(**) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria 

 
Sulla miscela definita con la pressa giratoria (provini confezionati al 98% della DG ) deve essere 

sperimentalmente determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo elastico, 
ecc.) che deve soddisfare le prescrizioni per esso indicate nel progetto della pavimentazione ed ha la funzione 
di costituire il riferimento per i controlli alla stesa. 
 
Tabella 8 - METODO MARSHALL 

  Strato pavimentazione 
Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura 

Costipamento 75 colpi x faccia 
Risultati richiesti     
Stabilità Marshall KN 8 10 11 
Rigidezza Marshall KN/mm >2,5 3-4,5 3-4,5 
Vuoti residui (*) % 4-7 4-6 3-6 
Perdita di Stabilità Marshall dopo 15 
giorni di immersione in acqua 

% ≤ 25 ≤ 25 ≤ 25 

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm2   > 0,7 
Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm2 ≤ 25 ≤ 25 > 70 
(*) La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM 

 
Accettazione del materiale 
L'Impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle 

lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; 
ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi 

effettuati. 
Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio della miscela proposto, l'Impresa deve 

attenervisi rigorosamente. 
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Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato grosso di ± 
5 per lo strato di base e di ± 3 per gli strati di binder ed usura; sono ammessi scostamenti dell'aggregato fino 
(passante al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti 
in ± 1,5. Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25. 

Tali valori devono essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate alla stesa, come pure dall'esame 
delle carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di ancoraggio. 
 

Confezione delle miscele 
Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, 

mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il perfetto 

essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 
riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche impianti continui (tipo 
drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee 
apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente controllata. 

L'impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele 
rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione. 

Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme 
fino al momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo. 

La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente sistemata 
per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli 
aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di 
rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 

Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto, in misura tale 
da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante. L'umidità degli aggregati 
all'uscita dell'essiccatore non deve superare lo 0,25% in peso. 

La temperatura degli aggregati all'atto della miscelazione deve essere compresa tra 160°C e 180° C e quella 
del legante tra 150° C e 170° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti devono 
essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

 
Preparazione delle superfici di stesa 
Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la superficie di 

stesa allo scopo di garantire una adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi 
opportuni, di emulsioni bituminose aventi caratteristiche specifiche. A seconda che lo strato di supporto sia in 
misto granulare oppure in conglomerato bituminoso la lavorazione corrispondente prenderà il nome 
rispettivamente di mano di ancoraggio e mano d'attacco. Per mano di ancoraggio si intende una emulsione 
bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata sopra uno strato in misto granulare prima della 
realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i vuoti 
dello strato non legato irrigidendone la parte superficiale fornendo al contempo una migliore adesione per 
l'ancoraggio del successivo strato in conglomerato bituminoso. 

Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica, le cui 
caratteristiche sono riportate in Tabella 9, applicata con un dosaggio di bitume residuo almeno pari a 1,0 
Kg/m2. 
 
Tabella 9 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 55% 

Polarità CNR 99/84  positiva 
Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 4 ± 2 
Contenuto di bitume + 
flussante 

CNR 100/84 % 55 ± 2 

Flussante (%) CNR 100/84 % 1-6 
Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E 2-6 
Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5 
Residuo bituminoso    
Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm > 70 
Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 35/73 °C > 30 

 
Per mano d'attacco si intende una emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione delle 

condizioni di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della realizzazione di 
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un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi aumentando l'adesione all'interfaccia. 
Le caratteristiche ed il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione riguardi la 

costruzione di una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione. 
Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una emulsione bituminosa 

cationica (al 60 % oppure al 65 % di legante), le cui caratteristiche sono riportate in Tabella 10, dosata in 
modo che il bitume residuo risulti pari a 0.30 Kg/m2. 
 
Tabella 10 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 
60% 

Cationica 
65% 

Polarità CNR 99/84  positiva positiva 
Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 40 ± 2 3 ± 2 
Contenuto di bitume + flussante CNR 100/84 % 60 ± 2 65 ± 2 
Flussante (%) CNR 100/84 % 1-4 1-4 
Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E 5-10 15-20 
Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 8 < 8 
Residuo bituminoso     
Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm > 70 > 70 
Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 35/73 °C > 40 > 40 

 
Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente è suggerito, in particolare per 

autostrade e strade extraurbane principali, l'utilizzo di una emulsione bituminosa modificata avente le 
caratteristiche riportate in Tabella 11, dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0.35 Kg/m2. 

Prima della stesa della mano d'attacco l'Impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e provvedere 
alla sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l'impiego di una malta bituminosa sigillante. 
 
Tabella 11 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Modificata 70% 

Polarità CNR 99/84  positiva 
Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 30 ± 1 
Contenuto di bitume + flussante CNR 100/84 % 70 ± 1 
Flussante (%) CNR 100/84 % 0 
Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E > 20 
Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5 
Residuo bituminoso    
Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm 50-70 
Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 35/73 °C > 65 
Ritorno elastico a 25 °C  UNI EN 13398 % > 75 

 
Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso 

l'utilizzo di emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino ad un massimo del 55 % 
di bitume residuo) a condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul bitume residuo) e le prestazioni richieste 
rispettino gli stessi valori riportati rispettivamente nella Tabella 10 e nella Tabella 11. 

Ai fini dell'accettazione del legante per mani d'attacco, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a 
predisporre la qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati ed a produrre copia 
dello studio prestazionale eseguito con il metodo ASTRA rilasciato dal produttore. 
 

Posa in opera delle miscele. 
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto 

stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. 
Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 

fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi. 
Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti 

mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. 
Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione 

bituminosa cationica per assicurare la saldatura della striscia successiva. 
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio ed 

asportazione della parte terminale di azzeramento. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in maniera 

che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della 
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corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire mediante mezzi 

di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per evitare 
i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata immediatamente dietro la 
finitrice deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C. 

La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono 
pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 

Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti 
a spese dell'Impresa. 

La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza 
interruzioni. 

L'addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati. 
Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o 

combinati, di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento 
delle massime densità ottenibili. 

Per lo strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso massimo di 15t. 
Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 

uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. La 
superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni. 

Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato deve 
aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. 

La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la 
rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 

Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve essere 
rimossa, per garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione stesa 
precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato essi devono 
essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa non sia realizzata entro le 24 ore 
successive tra i due strati deve essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 
0,3 Kg/m2 di bitume residuo. 

La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato sottostante 
dopo che sia stata accertata dalla Direzione dei Lavori la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota, 
sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 
 

Controlli 
I controlli si differenziano in funzione del tipo di strada. 
Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato 

mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte dalla pavimentazione 
e con prove in situ. 

 
 

Art. 2.13 
TAPPETO D'USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO COLORATO 

 
Descrizione  

Un conglomerato bituminoso, confezionato con un legante neutro, permette di ottenere una 
pavimentazione avente un aspetto naturale ed architettonico, un elevato valore ambientale (strade urbane, 
zone pedonali, marciapiedi, strade private, piste ciclabili, parcheggi, campi sportivi ecc.), migliorando la 
sicurezza del traffico in zone a rischio (aree di sosta, incroci, corsie di emergenza, ecc.) e la visibilità della 
superficie stradale (gallerie, ecc.).  

 
Aggregati 

L’aggregato grosso, con dimensioni (frazione > 4mm) deve essere costituito da elementi ottenuti dalla 
frantumazione di rocce lapidee, da elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti 
frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografia 
diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella seguente tabella: 

 
Prova Valore Norma 

Coefficiente Los Angeles ≤ 24 % UNI EN 1097-2 CNR 34/73 
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Quantità di frantumato 100 % \ 

 
Gli inerti dovranno essere di provenienza o natura petrografia tale da garantire le colorazioni richieste in 

fase di progetto. 
La percentuale delle sabbie derivanti da frantumazione, che costituiscono parte dell’aggregato fino (frazione 

< 4mm), viene di volta in volta stabilita dalla Direzione dei Lavori. Non deve comunque essere inferiore al 
70%. La restante parte è costituita da sabbie naturali di fiume. 

 
Prova Valore Norma 

Equivalente in sabbia ≥ 65 % UNI EN 933-8 CNR 27/72  

 
Additivo minerale 

Qualora l’additivo minerale, proveniente dagli aggregati utilizzati per comporre la miscela di aggregati, 
dovrà essere integrato con dell’additivo derivante dalla macinazione di rocce e deve essere preferibilmente 
costituito da cemento o carbonato di calcio. L’additivo di integrazione dovrà soddisfare le seguenti specifiche.  

 
Prova Valore Norma 

Potere rigidificante - rapporto 
filler/bitume 1,2 ÷ 1,8 CNR 122/88 

Passante in peso per via umida:
  

  

Setaccio UNI 0.4 mm 100 % UNI EN 933-1 CNR 75/80* 

Setaccio UNI 0.18 mm 100 % UNI EN 933-1 CNR 75/80* 

Setaccio UNI 0.075 mm 85 % UNI EN 933-1 CNR 75/80* 

 
Legante 

Come legante, dovrà essere utilizzato un Legante Neutro. La quantità di legante sul peso totale degli inerti, 
dovrà essere compreso tra il 5% ÷ 6 % ± 0,25, in relazione alla curva granulometrica utilizzata. 

Il legante è composto da due fasi, una solida ed una liquida. La fase solida và aggiunta per prima e richiede 
almeno 20 sec. di miscelazione con gli inerti caldi, dopodiché si aggiunge la fase liquida e si lascia miscelare 
per non meno di 20 sec. 

 
Prova Valore Norma 

Specifiche tecniche Standard Valori 

Penetrazione a 25 °C ASTM D 5 55 - 75 

Punto di rammollimento °C ASTM D 36 55 - 65 

Punto di rottura (Fraass) °C UNI EN 12593 ≤ - 12 

Viscosità dinamica a 160 °C (Pa 
s) 

UNI EN 13302 0,20 - 0,60 

 
Miscela 
La miscela di aggregati lapidei dovrà presentare salvo differente richiesta della Direzioni dei Lavori, una 

composizione granulometrica compresa all’interno dei due fusi di riferimento indicati nella seguente tabella: 
 

STRATO DI USURA LEGANTE NEUTRO 

Serie crivelli e setacci UNI % Passante 

Setaccio 15 100 

Setaccio 10 70 - 90 

Setaccio 5 40 - 60 

Setaccio 2 25 - 38 

Setaccio 0.4 10 - 20 

Setaccio 0.18 8 - 15 
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Setaccio 0.075 6 - 10 

 
Il conglomerato confezionato dovrà garantire i seguenti requisiti: 
 

Prova Valore Norma 

Stabilità Marshall ≥ 900 daN UNI EN 12697-34 CNR 30/73 

Stabilità Marshall 
Stabilità/Scorrimento ≥ 300 daN/mm UNI EN 12697-34 CNR 30/73 

Scorrimento Marshall 2mm. ÷ 5 mm UNI EN 12697-34 CNR 30/73 

Vuoti residui 3% ÷ 6 % UNI EN 12697-8 CNR 39/73 

Stabilità Marshall dopo 7 gg. di 
immersione in acqua 

≥ 75%* UNI EN 12697-34 CNR 149/92 

 
* il valore deve essere inteso rispetto la prova Marshall tradizionale 
 

Confezionamento dei conglomerati bituminosi 
Devono essere utilizzati impianti fissi, automatizzati e di tipo discontinuo, approvati dalla Direzione dei 

Lavori, d’idonee caratteristiche, mantenuti perfettamente funzionanti con una costante e mirata manutenzione. 
L’impianto deve essere di potenzialità produttiva proporzionata alle esigenze di produzione, deve inoltre 

garantire uniformità del prodotto ed essere in grado di produrre miscele rispondenti alle specifiche del 
progetto. L’Appaltatore dovrà avere un approvvigionamento costante e monitorato di tutti i materiali necessari. 

La temperatura di stoccaggio degli aggregati lapidei al momento della miscelazione deve essere garantita 
(compresa tra i 130°C e i 150°C). Dopo che è avvenuto lo scarico degli aggregati nel mescolatore, dovrà 
essere aggiunto il legante neutro. 

L’immissione del legante neutro deve avvenire mediante dispositivi meccanici servo assistiti collegati 
all’impianto di produzione, in modo tale da garantire con precisione la quantità prevista, anche in presenza di 
variazioni della quantità della miscela prodotta. Qualora non fosse possibile disporre l’impianto di un sistema 
automatizzato, sarà possibile addizionare il legante manualmente attraverso lo sportello del mescolatore 
all’impianto, solo dopo approvazione da parte della Direzione dei Lavori. 

 
La produzione del conglomerato bituminoso neutro dovrà avvenire rispettando lo schema seguente: 

1. scarico degli inerti nel mescolatore; 
2. aggiunta della quantità prestabilita di legante neutro (fase solida); 
3. lasciare mescolare per non meno di 20”; 
4. aggiunta della quantità prestabilita di legante neutro (fase liquida); 
5. lasciare mescolare per non meno di 20”; 
6. scaricare il conglomerato. 

 
Risulta molto importante, prima di iniziare la produzione del conglomerato neutro, pulire al meglio il 

mescolatore ed il silos di stoccaggio dalle tracce di bitume nero che potrebbero in qualche modo inquinare il 
colore neutro finale del conglomerato. Tale pulizia può essere eseguita effettuando alcune mescole utilizzando 
esclusivamente gli inerti caldi senza l’aggiunta di nessun tipo di legante, sino a quando gli inerti che escono 
dal mescolatore risultano perfettamente puliti. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 2.14 
FINITURE STRADALI - MARCIAPIEDI E PERCORSI PEDONALI 

 
 
2.14.1 Cordoli in Cls e in granito 
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Cordoli in Cls  
Dovranno essere in conglomerato cementizio vibrato (C.A.V.), avente Rck > 30 N/mm2, in elementi di 

lunghezza 1,00 m, di forma prismatica e della sezione indicata in progetto. Gli elementi dovranno presentare 
superfici in vista regolari e ben rifinite con dimensioni uniformi, dosature e spessore corrispondenti alle 
prescrizioni e ai tipi; saranno ben stagionati, di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione senza 
screpolature e muniti delle eventuali opportune sagomature alle due estremità per consentire una sicura 
connessione, ed essere esenti da imperfezioni, cavillature, rotture o sbrecciature.  

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo avranno sezione che sarà di volta in volta precisata dalla Direzione 
dei Lavori sulla base degli elaborati grafici. 

Se prescritti, potranno impiegarsi anche nel tipo con rivestimento antiusura al quarzo. I raccordi e le 
giunzioni ad angolo tra due tratte saranno sempre risolti con l’impiego di pezzi speciali curvi fino ad un raggio 
di mt 4.00, per circonferenze maggiori il raccordo curva sarà ricavato mediante posa di elementi rettilinei con 
lunghezza non superiore a cm 50. 
 

Cordoli in granito 
Gli elementi dovranno provenire da rocce sane di pietra omogenea che non presentino venature vistose 

d'alcun genere. Gli elementi dovranno avere lunghezza non inferiore a ml 1,00, le teste finite, le facce a vista 
martellinate a mano, non dovranno presentare rientranze o parti sporgenti. La larghezza sarà di norma uguale 
a 15 o 30 cm per 25 cm d'altezza e i profili come indicato sulle tavole di progetto. I raccordi e le giunzioni ad 
angolo tra due tratte saranno sempre risolti con l’impiego di pezzi speciali curvi fino ad un raggio di mt 2.00, 
per circonferenze maggiori il raccordo curva sarà ricavato mediante posa di elementi rettilinei con lunghezza 
non superiore a cm 50. 
 

Posa in opera delle cordonature 
Di norma si procederà formando un tratto di lunghezza pari alla livelletta, costruendo una fondazione 

continua in cls steso in strati ben battuti e livellati tali da formare un sicuro piano d'appoggio per tutti gli 
elementi. Si procederà successivamente alla posa dei cordoli provvedendo ai necessari aggiustamenti di quota 
e di linea, solo allora si procederà con il rinfianco della cordonatura da eseguirsi con cls escludendo l'impiego 
di cls proveniente da scarti di lavorazione. E' tassativamente vietato posare i vari elementi su cuscinetti di cls 
fatto salvo durante la posa di cordonature provenienti da preesistenti marciapiedi nel caso che gli elementi 
costituenti siano difformi da quanto precedentemente previsto. A posa ultimata si potrà procedere alla 
sigillatura dei giunti con boiacca di cemento o, in alternativa con bitume a caldo se espressamente richiesto. 
Le cordonature dovranno presentarsi perfettamente allineate; se alla verifica con staggia rettilinea della 
lunghezza di ml 4,00 si dovessero riscontrare differenze tanto di allineamento, quanto di livello, superiori alla 
tolleranza max di mm $MANUAL$, le opere eseguite verranno rifiutate. 

 
Marciapiedi e percorsi pedonali 
 
Caratteristiche costruttive  

 La larghezza minima dei percorsi pedonali è indicata in progetto, in ottemperanza a quanto previsto dal 
d.m. 14/6/1989 n. 236 e s.m.i., salvo casi particolari da definirsi di volta in volta con la Direzione dei Lavori. Il 
dislivello tra il piano del percorso pedonale e la carreggiata stradale finita è fissato progettualmente, con un 
massimo di $MANUAL$ cm in corrispondenza dei passi carrai. Ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda 
con il livello stradale o è interrotto da un passo carrabile si dovranno predisporre delle opportune rampe di 
raccordo di lunghezza non inferiore a m 1,00 e di larghezza pari al percorso pedonale stesso. In ogni caso la 
pendenza di tali rampe non potrà superare il 15%. Il profilo della pavimentazione sarà realizzato con pendenza 
trasversale pari a $MANUAL$ % salvo diversa indicazione della Direzione dei Lavori.  
 
Sottofondo 

Il sottofondo realizzato con calcestruzzo avrà lo spessore finito definito in progetto; la posa in opera dovrà 
essere eseguita con tutta la cura e gli accorgimenti necessari affinché il piano di posa del manto finale risulti 
regolare ed uniforme secondo la sagoma stabilita. Prima di procedere con il getto l'Appaltatore dovrà sistemare 
il piano di posa in modo tale da assicurare la necessaria stabilità e uniformità di resistenza; il getto dovrà 
avvenire in una sola ripresa per tutto il suo spessore. 

Qualora, per motivi indipendenti dalla volontà dell'Appaltatore, occorresse provvedere all'esecuzione di più 
riprese tra un getto e l'altro, bisognerà interporre un opportuno giunto di dilatazione. Nel sottofondo così 
eseguito, dovranno formarsi dei tagli trasversali ogni 4 m e aventi lunghezza pari alla larghezza del marciapiede 
eseguito, inserendo dei giunti di dilatazione, o formando con apposito attrezzo il taglio prima che il calcestruzzo 
inizi la presa. Il costipamento e la finitura superficiale del getto di cls sarà preferibilmente da eseguirsi con 
staggia vibrante e si dovrà porre particolare cura nella lisciatura del piano al fine di evitare l'affioramento di 
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inerti. Inoltre si dovrà proteggere il getto mediante stesa di un leggero strato di sabbia che nel caso di 
pavimentazione in conglomerato bituminoso fine, andrà rimossa con ogni cura, mentre nel caso di 
pavimentazione di asfalto colato tale strato dovrà essere regolarizzato e integrato ove mancante. 
 
Massetto 

I marciapiedi avranno le caratteristiche dimensionali indicate nel progetto con relativa pendenza 
trasversale; il massetto in calcestruzzo, dovrà fungere da piano di appoggio della pavimentazione finale e lo 
spessore sarà quello indicato negli elaborati grafici. 

Per quanto attiene alle caratteristiche del materiale si farà riferimento a quanto già descritto nel capitolo 
relativo ai materiali. 

La posa in opera del calcestruzzo formante il massetto sarà eseguita dopo un’accurata preparazione del 
sottofondo ed una sua completa compattazione. 

Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare 
la segregazione degli inerti; si dovrà prestare particolare attenzione alle condizioni climatiche, in modo 
particolare alle temperature esterne onde evitare maturazione dei getti in condizione di gelo; la granulometria 
terrà conto degli spessori da realizzare e la fluidità del calcestruzzo dovrà assicurare l’intasamento dei vuoti in 
ogni direzione, trattandosi di getti orizzontali; ove non presenti opere di contenimento quali cordoli e/o zanelle 
si dovrà provvedere a eseguire una casseratura laterali di sponda ad evitare sbordature; la superficie del getto 
sarà livellata in modo tale da consentire uno spessore uniforme delle sabbie o graniglie di appoggio dei masselli 
autobloccanti. 

All’interno del massetto verrà interposta una rete elettrosaldata, controllata in stabilimento, di diametro 
progettualmente definito, con distanza assiale minima di 10 cm., per il controllo delle tensioni caratteristiche 
di snervamento e rottura di cui alle norme del D.M. 17/01/2018; in fase di getto dovrà essere sollevata per 
evitare che si depositi sul fondo del massetto. 
 
Masselli autobloccanti 
 
Caratteristiche dei materiali 

I masselli saranno di calcestruzzo vibrocompresso prodotti e controllati secondo le norme UNI EN 1338 con 
finitura al quarzo, del colore a scelta della Direzione dei Lavori sulla base di quelli standard di produzione, 
dovranno essere non gelivi e delle dimensioni indicate in elenco prezzi o simili; con coefficiente di trasmissione 
meccanica (Ct) uguale a $MANUAL$;  

coefficiente di aderenza alle facce laterali (Ca) > $MANUAL$;  
resistenza convenzionale a compressione N/mm2 > 60; 
 massa volumica Kg/dm3 >2,2;  
assorbimento di acqua in % di peso %vol.<12;  
resistenza all'abrasione in classe 3;  
perdita in massa per rotolamento degli aggregati %peso <30%;  
tolleranza di spessore mm. ± 2. 
 

Posa in opera 
La pavimentazione sarà posata a secco su letto di graniglia o sabbia (granulometria 3-7 mm) di spessore 

variabile secondo le dimensioni del massello e comunque come indicato in elenco prezzi; sarà disposto secondo 
il disegno e l'effetto estetico richiesto dalla Direzione Lavori. Gli elementi di bordo che non potranno essere 
inseriti integralmente saranno opportunamente tagliati con taglierina a spacco. La pavimentazione sarà 
successivamente battuta con apposita piastra vibrante e cosparsa in superficie di sabbia fine (granulometria 
0-2 mm) pulita ed asciutta e la sua rimozione avverrà dopo un periodo di tempo sufficiente a garantire un 
corretto intasamento dei giunti. 

 
Art. 2.15 

PAVIMENTAZIONI DIVERSE  
 

Conglomerati asfaltici, bituminosi, catramosi, ecc., sopra sottofondi in cemento o macadam cilindrato; 
mattonelle in grès, asfalto, cemento, ecc.; pavimenti in legno, gomma, ghisa e vari. 

Per l'eventuale esecuzione di pavimenti del tipo sopraindicato e vari, generalmente da eseguire con 
materiali o tipi brevettati, e per i quali, dati il loro limitato uso su strade esterne, non è il caso di estendersi 
nel presente Capitolato a dare norme speciali, resta soltanto da prescrivere che, ove siano previsti ed ordinati, 
l'Appaltatore dovrà eseguirli secondo i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e 
per l'impiego dei materiali che li costituiscono, attenendosi agli ordini che all'uopo potesse impartire la 
Direzione dei Lavori, anche in mancanza di apposite previsioni e prescrizioni.  
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Art. 2.16 
FORMAZIONE DI IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 
Al fine di assicurare il transito nelle ore serali e notturne è previsto un impianto di illuminazione pubblica e 

di cartellonistica informativa unificata così come di seguito specificato: 
• realizzazione di linea elettrica per alimentazione di pali di illuminazione pubblica compresa fornitura 

di cavo sezione adeguata, infilaggio e tutti gli accessori occorrenti a dare il lavoro finito e conforme 
alla normativa vigente; 

• fornitura e posa di cavidotto plastico flessibile corrugato da interrare a norme CEI EN 50085-2-1 con 
resistenza allo schiacciamento idonea per infilaggio cavi linea elettrica pubblica illuminazione; 

• - fornitura e posa di pozzetto in cls con fondo aperto per ispezione tubazione linea elettrica 
compreso lo scavo, la platea di fondazione in calcestruzzo, il reinterro e il trasporto del materiale di 
risulta, chiusura con chiusino coperchio cieco per ispezione in ghisa telaio quadrato, peso $MANUAL$ 
kg, completo di cornice conforme alle norme UNI EN 124, comprese la messa in quota e le sigillature 
occorrenti; 

• fornitura ed installazione di elemento per illuminazione pubblica con le seguenti caratteristiche 
tecniche: 

• Equipaggiamento: corpo e copertura, una volta aperti, devono rimanere agganciati con un 
perno anticaduta e appoggiati uno sull'altro, per la manutenzione. Viterie in acciaio inox. Vano 
accessori elettrici separato termicamente dal vano lampada. Guarnizioni in materiale ecologico 
di gomma siliconica; 

• Interruttore crepuscolare con staffa; 
Si considera compreso nel prezzo il collaudo dell'impianto e la sua certificazione a norma di legge. In 

conformità alle vigenti norme CEI EN 60598-1 protetto con il grado IP $MANUAL$ per quanto riguarda il vano 
lampada e con il grado IP$MANUAL$ per il vano accessori elettrici secondo le CEI EN 60529. 

Cablaggio: $MANUAL$. Alimentazione $MANUAL$. 
 
Fornitura e posa di quadro di comandi composto da armadio stagno con relativo basamento in calcestruzzo, 

quadro di comando comprendente interruttore magnetotermico generale, interruttori differenziali completi di 
teleruttori, fotocellula per crepuscolare, messa a terra, tutto dimensionato adeguatamente all'impianto da 
realizzarsi conformemente alle norme vigenti completo di ogni accessorio occorrente a dare il lavoro finito a 
regola d'arte. 
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CAPITOLO 17 
 
 

SEGNALETICA STRADALE 
 
 

Art. 2.17.1 
Segnaletica orizzontale - Generalità 

 
Ai sensi dell'articolo 40 del Nuovo Codice della Strada d.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.i. i segnali 

orizzontali, tracciati sulla strada, servono per regolare la circolazione, per guidare gli utenti e per fornire 
prescrizioni od utili indicazioni per particolari comportamenti da seguire.  

I segnali orizzontali si dividono in:  
a) strisce longitudinali;  
b) strisce trasversali;  
c) attraversamenti pedonali o ciclabili;  
d) frecce direzionali;  
e) iscrizioni e simboli;  
f) strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata;  
g) isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata;  
h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea;  
i) altri segnali stabiliti dal regolamento.  
Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Nel regolamento (Regolamento di 

esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada - d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495) sono stabilite 
norme per le forme, le dimensioni, i colori, i simboli e le caratteristiche dei segnali stradali orizzontali, nonché 
le loro modalità di applicazione.  

La segnaletica orizzontale da realizzare sul tracciato stradale può impiegare materiali con formulazioni e 
tipologie applicative diverse ma conformi alla Linea guida UNI/TR 11670, al fine di soddisfare precise 
richieste comportamentali e prestazionali. 

I prodotti vernicianti da utilizzare sono distinti in tre livelli così di seguito riportati: 
a) vernici a solvente per applicazioni provvisorie o per zone poco sollecitate; 
b) termospruzzati plastici per applicazioni di routine; 
c) laminati elastoplastici o prodotti speciali per applicazioni in zone ad alta pericolosità. 

Qualsiasi tipo di segnaletica orizzontale da realizzare deve essere conforme a quanto stabilito dal nuovo 
Codice della Strada d.lgs. n. 285 del 30/04/1992, dal Regolamento d’esecuzione e d’attuazione del nuovo 
codice della strada d.P.R. n. 495 del 16/12/1992, dal d.P.R. 16 settembre 1996 n. 610 e dai disegni esecutivi 
progettuali eventualmente allegati al presente Capitolato Speciale. 

Per le specifiche relative alla tipologia di segnaletica orizzontale da porre in opera e alla sua ubicazione, si 
rimanda all'elaborato progettuale di dettaglio allegato al capitolato. 
 
Caratteristiche dei materiali 
 

I materiali da utilizzare per la segnaletica orizzontale sono classificati nel seguente modo: 
 
A) Vernici 
Possono essere di due tipi: 
1) idropitture con microsfere di vetro (UNI EN 1424) postspruzzate: 
la vernice deve essere costituita da una miscela di resina e plastificanti, pigmenti e materiali riempitivi, il tutto 
contenuto in una sospensione a base d’acqua. 
 
2) pitture a freddo con microsfere di vetro premiscelate e postspruzzate: 
la vernice deve essere costituita da una miscela di resine e plastificanti, da pigmenti e materiali riempitivi, da 
microsfere di vetro conforme alla norma UNI EN 1423, il tutto disperso in diluenti o solventi idonei. 
 
B) Termoplastico: 
il materiale termoplastico deve essere costituito da una miscela di resine idrocarburiche sintetiche plastificate 
con olio minerale, da pigmenti ed aggregati, da microsfere di vetro, premiscelate e postspruzzate, da applicare 
a spruzzo e/o per estrusione a caldo. 
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C) Laminati elastoplastici: 
C.1 per applicazioni provvisorie; 
C.2 per applicazioni poco sollecitate; 
C.3 per applicazioni altamente sollecitate. 
 
Prestazioni 
 

Vengono di seguito definiti i requisiti, in base a quanto previsto dalla normativa UNI EN 1436, ai quali tutti 
i prodotti impiegati nei servizi di segnaletica orizzontale, devono ottemperare per tutta la loro vita funzionale. 

Valori minori a quelli indicati dalla scheda tecnica, che deve essere prodotta dall’appaltatore prima dell’inizio 
della posa in opera, sono considerati insufficienti per il mantenimento degli standard di sicurezza previsti e 
comportano l’immediata sostituzione del materiale. 

È facoltà del Direttore dei lavori, al fine di verificare i parametri prestazionali del materiale da porre in 
opera, richiedere all’appaltatore e/o eseguire per proprio conto dei provini della segnaletica. 

Tali provini sono costituiti da lamierini metallici, delle dimensioni di cm 30 x 100, sui quali sarà posto in 
opera il materiale destinato alla segnaletica orizzontale. 

Saranno eseguiti rilievi della visibilità notturna (valori RL), di derapaggio (SRT) e del colore (fattore). La 
segnaletica orizzontale, a partire dalla posa in opera, deve essere efficiente, per tutto il periodo della sua vita 
funzionale, sia in termini di visibilità notturna, sia di antiscivolosità. 

Gli standard prestazionali richiesti sono: 
• colore; 
• visibilità notturna (retroriflessione); 
• resistenza al derapaggio; 
• tempo d’essiccazione. 

 
COLORE 

Il colore delle vernici da utilizzare per la segnaletica orizzontale viene definito mediante le coordinate di 
cromaticità riferita al diagramma colorimetrico standard CIE (ISO/CIE 10526-1999). 
I colori della segnaletica orizzontale devono rientrare, per tutta la durata della loro vita funzionale, all’interno 
dei valori indicati dalla normativa tecnica di cui sopra. La vernice dovrà essere omogenea, di consistenza liscia 
ed uniforme, non dovrà fare crosta né diventare gelatinosa od ispessirsi. 
 
VISIBILITÀ NOTTURNA  

La visibilità notturna della segnaletica orizzontale è determinata dall’illuminazione artificiale della 
segnaletica stessa e viene definita dal valore del coefficiente di luminanza retroriflessa RL. 
Il valore minimo del coefficiente di luminanza retroriflessa RL deve essere per i prodotti di segnaletica 
orizzontale di tipo A, B e C e per tutta la loro vita funzionale pari a: 
 

Tipo di materiale 
Coefficiente minimo di luminanza  
retroriflessa RL * mcd * m2 * lux-1 Classe 

Permanente    

A -B Bianco RL >= 110   R3a) 

A - B Giallo RL >= 110   R3a) 

C Bianco RL >= 110  R3a) 

Temporaneo   

A - B - C Giallo RL >= 110   R3a) 

 
RESISTENZA AL DERAPAGGIO (SRT) 

La segnaletica orizzontale deve possedere tra le sue caratteristiche la resistenza allo slittamento, 
determinato dal contatto tra il pneumatico e il prodotto segnaletico in condizioni sfavorevoli. 
 

Il valore minimo, rilevato secondo le metodologie standard, deve essere per i prodotti di segnaletica 
orizzontale di tipo A, B e C e per tutta la loro vita funzionale di: 
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Classe Valore SRT minimo 

S1 SRT > = 45 

 
TEMPO D'ESSICCAZIONE 

La vernice applicata sulla superficie autostradale (manto bituminoso, manto bituminoso drenante, manto 
in conglomerato cementizio), alla temperatura dell’aria compresa tra +10°C e + 40°C ed umidità relativa non 
superiore al 70%, deve asciugarsi entro 15 minuti dall’applicazione. Nel caso di termoplastico deve solidificarsi 
entro 30 secondi per lo spruzzato ed entro 180÷240 secondi per l’estruso. 

Trascorso tale periodo di tempo la pittura non deve sporcare o scolorire sotto l’azione delle ruote gommate 
degli autoveicoli in transito. 
 
Esecuzione 
 

Le fasi di installazione, di disinstallazione e di rifacimento o manutenzione della segnaletica stradale, 
unitamente agli interventi eseguiti in emergenza, costituiscono attività lavorative comportanti un rischio 
derivante dall’interferenza con il traffico veicolare. 

Per tale motivo tutte le operazioni dell'appaltatore dovranno essere eseguite nel pieno rispetto delle 
procedure e dei criteri minimi previsti dal Decreto ministeriale 22 gennaio 2019 e relativi allegati, con 
particolare attenzione a:  

• Dotazioni delle squadre di intervento,  
• Limitazioni operative legate a particolari condizioni ambientali 
• Gestione operativa degli interventi 
• Presegnalazione di inizio intervento 
• Sbandieramento 
• Regolamentazione del traffico con movieri 
• Spostamento a piedi degli operatori 
• Attraversamento a piedi delle carreggiate 
• Presenza di veicoli operativi 
• Entrata ed uscita dal cantiere 
• Situazioni di emergenza 
• Rimozione di ostacoli dalla carreggiata 
• Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi 
• Segnalazione di interventi all'interno di gallerie 

 
Segnaletica consigliata nel caso di intervento su strade aperte al traffico veicolare 
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Le superfici interessate dalla stesa della segnaletica orizzontale, dovranno essere preventivamente pulite 

accuratamente, in modo tale da essere liberate da ogni impurità in grado di nuocere all’adesione dei materiali 
impiegati. È vietata l’eliminazione di tracce d’olio o grasso per mezzo di solventi. 

L’applicazione dei materiali deve avvenire su superfici asciutte e deve essere effettuata con mezzi meccanici 
idonei cercando inoltre di ridurre al minimo l’ingombro della carreggiata e quindi le limitazioni da imporre alla 
circolazione. 

La posa in opera dei materiali per segnaletica orizzontale deve essere eseguita secondo i tracciati, le figure 
e le scritte preesistenti o stabiliti dal Direttore dei lavori. Comunque l’Appaltatore è tenuto a propria cura e 
spese, a effettuare la rimozione e il rifacimento della segnaletica giudicata non regolarmente eseguita anche 
per quanto concerne la sua geometria (dimensioni, intervalli, allineamenti, ecc.). 

I materiali devono avere un potere coprente uniforme e tale da non far trasparire, in nessun caso, il colore 
della sottostante pavimentazione.  

L'appaltatore dovrà fornire, ove contemplato dal progetto e/o dalle indicazioni del Direttore dei lavori, nella 
giusta dimensione, quantità e posizione, l'inserto di catarifrangenti stradali inglobati nella segnaletica 
orizzontale (marker stradali o occhi di gatto) secondo i requisiti indicati dalla norma UNI EN 1463-1. 

Le strisce in genere, così come tutta la segnaletica orizzontale, potranno essere di ripasso o di primo 
impianto; l'Impresa, ovunque sia necessario, effettuerà il preventivo tracciamento secondo le dimensioni che 
saranno precisate dalla Direzione lavori; tale tracciamento dovrà essere eseguito con attrezzature idonee e 
personale qualificato in modo da ottenere un risultato di stesa geometricamente a perfetta regola d'arte. 

La cancellatura della segnaletica orizzontale, sia gratuita perché ad onere dell'Impresa che a pagamento, 
dovrà essere eseguita con sistemi approvati dalla Stazione appaltante. 

 
Controlli 
 

Le prove o controlli degli standard prestazionali dei materiali previsti ai sensi della norma UNI EN 1824 
saranno effettuati al fine di verificare il mantenimento dei valori richiesti. Questi saranno eseguiti in 
contraddittorio con l’Appaltatore, e qualora questo non si presenti, l’avvenuta verifica sarà comunicata dal 
Direttore dei lavori, all’Appaltatore con espresso verbale che indichi i termini di riferimento del luogo in cui è 
stato effettuato il prelievo e/o la prova. 

Tali verifiche saranno effettuate nella quantità che la Stazione Appaltante riterrà opportuna e come previsto 
dalle Appendici B, C e D alla norma UNI EN 1436 per i requisiti di colore, visibilità notturna e resistenza al 
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derapaggio. 
Le prove a cui saranno sottoposti i prodotti potranno essere eseguite in cantiere con l'ausilio di specifiche 

strumentazioni a insindacabile giudizio del Direttore dei lavori. 
 
 

Art. 2.17.2 
Segnaletica verticale - Generalità 

 
Ai sensi dell'articolo 39 del Nuovo Codice della Strada d.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.i. i segnali verticali 

si dividono nelle seguenti categorie:  
A) segnali di pericolo: preavvisano l'esistenza di pericoli, ne indicano la natura e impongono ai conducenti 

di tenere un comportamento prudente;  
B) segnali di prescrizione: rendono noti obblighi, divieti e limitazioni cui gli utenti della strada devono 

uniformarsi; si suddividono in: a) segnali di precedenza; b) segnali di divieto; c) segnali di obbligo;  
C) segnali di indicazione: hanno la funzione di fornire agli utenti della strada informazioni necessarie o utili 

per la guida e per la individuazione di località, itinerari, servizi ed impianti; si suddividono in:  
a) segnali di preavviso; b) segnali di direzione; c) segnali di conferma; d) segnali di identificazione strade; 

e) segnali di itinerario; f) segnali di località e centro abitato; g) segnali di nome strada; h) segnali turistici e di 
territorio; i) altri segnali che danno informazioni necessarie per la guida dei veicoli; l) altri segnali che indicano 
installazioni o servizi.  

Il Regolamento del Codice della strada (d.P.R. 16/12/1992, n. 495) stabilisce forme, dimensioni, colori e 
simboli dei segnali stradali verticali e le loro modalità di impiego e di apposizione. 

Le parti principali di cui si compone un impianto di segnaletica verticale sono: il plinto, il sostegno (palo), 
il segnale o il gruppo di segnali, ed in casi di impianto segnaletico più complesso, le paline per controventature 
(pali che sostengono l’impianto contro la forza del vento) le staffe di ancoraggio e la bulloneria. 

I plinti di fondazione dovranno essere realizzati in conglomerato cementizio, ed avere dimensioni tali, 
calcolate in funzione della natura dei materiali di cui è composto il sottofondo su cui impiantare il palo di 
sostegno, da assicurarne la perfetta stabilità e perpendicolarità rispetto al piano di calpestio. 

Le paline: realizzate in acciaio zincato a caldo, a sezione circolare, con spessore e diametro idonei e 
lunghezza proporzionata alla quantità di segnali da sostenere ed all’altezza dal piano di calpestio prevista dal 
Codice della Strada, dovranno essere dotati di dispositivo anti-rotazione (scanalatura per tutta la lunghezza 
del palo, che evita la rotazione del segnale), di apposito foro all’estremità inferiore per l’inserimento dello 
spinotto necessario all’ancoraggio del palo al plinto e tappo di chiusura all’estremità superiore. 

Per le specifiche relative alla tipologia di segnaletica verticale da porre in opera e alla sua ubicazione, si 
rimanda all'elaborato progettuale di dettaglio allegato al capitolato. 

    
Caratteristiche dei materiali 
 

I materiali di segnaletica stradale verticale ed accessori oggetto della realizzazione dovranno essere 
rigorosamente conformi a tutti i requisiti tecnici e normativi (comprese le caratteristiche prestazionali, tipologie, 
dimensioni, misure, scritte, simboli e colori) di cui al Regolamento (UE) n. 305/2011, alla norma armonizzata 
UNI EN 12899-1, al d.P.R. 16/12/1992, n. 495 recante il “Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo 
Codice della Strada” e alla Norma UNI 11480. 

Tutti i materiali retroriflettenti costituenti la faccia a vista dei segnali verticali permanenti devono essere 
certificati e marcati CE ai sensi del Regolamento (UE) n.305/20111 e della norma europea UNI EN 12899-1. 

Tutti i materiali retroriflettenti devono inoltre essere valutati ai sensi della Norma UNI 11480, al fine di 
verificarne la conformità delle prestazioni visive in condizioni diurne e stabilirne la rispondenza al livello 
prestazionale più idoneo, fra i tre definiti dalla norma: inferiore, base o superiore. 

 
Nel caso di pellicole di classe 1 con “livello prestazionale inferiore”, corrispondenti a quelli già definiti a 

normale risposta luminosa, si dovrà avere un coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non inferiore ai 
valori riportati nel prospetto 3 della norma UNI 11480, e dovrà mantenere almeno il 50% dei suddetti valori 
per il periodo minimo di 7 anni di normale esposizione verticale all’esterno nelle condizioni medie ambientali 
d’uso. Fa eccezione la pellicola di colore arancio che deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno 3 anni. 
Nel caso di colori realizzati mediante stampa serigrafica, stampa digitale o applicazione di trasparenti protettivi 
autoadesivi ad intaglio, il coefficiente di retroriflessione non deve essere inferiore al 70% dei valori su 
menzionati. Tali materiali retroriflettenti possono essere usati solo limitatamente ai casi in cui ciò è consentito 
e ove sia prevista una vita utile del segnale stradale inferiore ai 10 anni, secondo quanto ribadito dalla Direttiva 
Ministeriale 4867/RU del 2013. 
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Le pellicole di classe 2 con “livello prestazionale base”, corrispondenti a quelli già definiti ad elevata risposta 
luminosa, dovranno avere un coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non inferiore ai valori riportati 
nel prospetto 4 della norma UNI 11480, e devono mantenere almeno l’80% dei suddetti valori per il periodo 
minimo di 10 anni di normale esposizione verticale all’esterno nelle condizioni medie ambientali d’uso. Fa 
eccezione la pellicola di colore arancio che deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno 3 anni. Nel caso 
di colori realizzati mediante stampa serigrafica, stampa digitale o applicazione di trasparenti protettivi 
autoadesivi ad intaglio, il coefficiente di retroriflessione non deve essere inferiore al 70% dei valori su 
menzionati. 
 

Le pellicole di classe 2 con “livello prestazionale superiore”, corrispondenti a quelli già definiti ad altissima 
risposta luminosa, devono avere un coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non inferiore ai valori 
riportati nel prospetto 5 della norma UNI 11480, e devono mantenere almeno l’80% dei suddetti valori per il 
periodo minimo di 10 anni di normale esposizione verticale all’esterno nelle condizioni medie ambientali d’uso. 
Fa eccezione la pellicola di colore arancio che deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno 3 anni. Tali 
pellicole possono essere anche del tipo “fluoro-rifrangente”, cioè con più elevato fattore di luminanza e 
conseguentemente più elevata visibilità diurna, caratteristica utile in particolare per la segnaletica verticale 
temporanea. In questo caso il coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non deve essere inferiore ai 
valori riportati nel prospetto 6 della norma UNI 11480. Nel caso di colori realizzati mediante stampa serigrafica, 
stampa digitale o applicazione di trasparenti protettivi autoadesivi ad intaglio, il coefficiente di retroriflessione 
non deve essere inferiore al 70% dei valori su menzionati. 

 
L'impiego delle pellicole rifrangenti ad elevata efficienza (classe 2) é obbligatorio nei casi in cui é 

esplicitamente previsto dal progetto e dal presente capitolato, e per i segnali: "dare precedenza", "fermarsi e 
dare precedenza", "dare precedenza a destra", "divieto di sorpasso", nonché per i segnali permanenti di 
preavviso e di direzione. L'impiego di pellicole con tecnologia a microprismi è consentito qualora siano 
rispettate le caratteristiche prestazionali previste dalla norma UNI 11122. 

 
I pannelli dei segnali ed i sostegni che caratterizzano le prestazioni strutturali e la costruzione dei segnali 

verticali permanenti devono soddisfare i requisiti di cui alla norma UNI 11480, in applicazione alla norma 
armonizzata UNI EN 12899-1. 

I segnali stradali permanenti possono essere costruiti in acciaio, alluminio, plastica o negli altri materiali 
previsti dalla norma UNI EN 12899-1 purché conformi alle "Prestazioni" strutturali di seguito indicate.  

In particolare il supporto dei segnali sarà realizzato in $MANUAL$, dello spessore di mm. $MANUAL$ 
ricavandolo da elementi perfettamente piani, al fine di non provocare al segnale stradale incurvature 
intollerabili. La faccia del pannello, atta all'applicazione del messaggio, deve essere completamente liscia senza 
alcuna scanalatura o protuberanza ed esente da sbavature. 
Supporti in lamiera 

I segnali saranno costituiti in lamiera di ferro di prima scelta con spessore non inferiore a 10/10 di millimetro 
o in lamiera di alluminio semicrudo puro al 99% dello spessore non inferiore a 25/10 di millimetro (per dischi, 
triangoli, frecce e targhe di superficie compresa entro i 5 metri quadrati) e dello spessore di 30/10 di millimetro 
per targhe superiori ai 5 metri quadrati. 
Rinforzo perimetrale 
Ogni segnale dovrà essere rinforzato lungo il suo perimetro da una bordatura di irrigidimento realizzata a 
scatola dalle dimensioni non inferiori a centimetri 1,5; 
Traverse di rinforzo e di collegamento 
Qualora le dimensioni dei segnali superino la superficie di metri quadrati 1,50, i cartelli dovranno essere 
ulteriormente rinforzati con traverse di irrigidimento piegate ad U dello sviluppo di centimetri 15, saldate al 
cartello nella misura e della larghezza necessaria. 
Traverse intelaiature 
Dove necessario, sono prescritte per i cartelli di grandi dimensioni traverse in ferro zincate ad U di collegamento 
tra i vari sostegni. 

Tali traverse dovranno essere complete di staffe ed attacchi a morsetto per il collegamento, con bulloni in 
acciaio zincato nella quantità necessaria, le dimensioni della sezione della traversa saranno di millimetri 50x23, 
spessore di millimetri 5, con la lunghezza prescritta per i singoli cartelli. 

La zincatura delle traverse, delle staffe e degli attacchi dovrà essere conforme alle prescrizioni delle norme 
UNI EN 10244-1 e UNI EN 10244-2. 

Qualora i segnali siano costituiti da due o più pannelli, congiunti, questi devono essere perfettamente 
accostati mediante angolari in alluminio, spessore millimetri 3, opportunamente forati e muniti di bulloncini in 
acciaio zincato sufficienti ad ottenere un perfetto assestamento dei lembi dei pannelli. 

Per evitare forature, tutti i segnali dovranno essere muniti di attacchi standard (per l'adattamento ai 
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sostegni in ferro tubolare diam. mm. 48, 60, 90), ottenuto mediante fissaggio elettrico sul retro con profilo a 
"C", oppure ricavato (nel caso di cartelli rinforzati e composti di pannelli multipli) direttamente sulle traverse 
di rinforzo ad U. 

Tali attacchi dovranno essere completati da opportune staffe con dispositivi antirotazione in acciaio zincato 
corredate di relativa bulloneria, anch'essa zincata. 
 
SOSTEGNI 

I sostegni per i segnali verticali, portali esclusi, saranno in ferro tubolare antirotazione (art. 82 d.P.R. n. 
495/92) diametro mm. 60, 90 chiusi alla sommità, dovranno essere zincati a caldo conformemente alle norme 
UNI e ASTM. 

Detti sostegni, comprese le staffe di ancoraggio del palo di basamento, non dovranno essere 
sottodimensionati, nemmeno in termini di peso (Kg/m). 

I sostegni devono avere, nei casi di sezione circolare, un dispositivo inamovibile antirotazione del segnale 
rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. La sezione del sostegno deve garantire la stabilità del 
segnale in condizione di sollecitazioni derivanti da fattori ambientali.  

I sostegni, al pari dei supporti dei segnali stradali, devono essere adeguatamente protetti contro la 
corrosione. Previo parere della Direzione dei Lavori, il diametro inferiore sarà utilizzato per i cartelli triangolari, 
circolari e quadrati di superficie inferiore a metri quadrati 0,8, mentre il diametro maggiore sarà utilizzato per 
i cartelli a maggiore superficie. Il dimensionamento dei sostegni dei grandi cartelli e la loro eventuale 
controventatura dovrà essere approvato dalla Direzione dei Lavori previo studio e giustificazione tecnica. 
 
Prestazioni 
 

Tutti i segnali devono essere rispondenti ai tipi, dimensioni e misure prescritte dal Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada, alle Norme Tecniche sulle costruzioni ed in ogni 
caso alle norme in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori. 

Tutti i segnali circolari, triangolari, targhe, frecce, nonché i sostegni ed i relativi basamenti di fondazione 
dovranno essere costruiti e realizzati sotto la completa responsabilità della Ditta aggiudicataria, in modo tale 
da resistere alla forza esercitata dal vento alla velocità di almeno 150 Km/h. 

I carichi statici e dinamici per la valutazione delle prestazioni meccaniche e strutturali, devono essere 
conformi a quanto definito dal punto 5.1 della norma UNI EN 12899-1, mediante l’utilizzo dei coefficienti 
specificati per i rispettivi materiali. 

I valori minimi per le prestazioni strutturali devono essere conformi, per tutti i materiali utilizzati, a quelli 
previsti dalla UNI 11480 al punto 5.3, con le seguenti classi: 

• Spinta del vento: Classe WL6 o WL7 
• Carico dinamico da neve: Classe DSL1 (o DSL2 , DSL3 , DSL4) 
• Carichi concentrati: Classe PL1 
• Deformazioni Temporanee - Flessione: Classe TDB5 
• Deformazioni Temporanee - Torsione: Non richiesta 

 
Sono accettate classi migliorative per i valori minimi prestazionali elencati.  
 
Le dimensioni dei segnali verticali di forma standard devono essere conformi a quanto previsto dall’art. 80, 

comma 1 del d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495; le dimensioni dei segnali verticali non standard devono essere 
conformi a quanto previsto dall’art. 80, comma 7 dello stesso decreto. 

Le tolleranze ammissibili, rispetto alle misure nominali sono: 
• per la faccia a vista del segnale: +1/-12 mm, in conformità al punto 4.1. della UNI 11480; 
• per il pannello: -1/+7 mm, in conformità al punto 5.6 della UNI 11480. 

Il raggio di curvatura non deve essere inferiore a 10 mm. Il bordo del pannello deve essere conforme al 
punto 5.9 della norma UNI 11480. Per motivi antinfortunistici il bordo del supporto non deve presentare pericoli 
di taglio. 

Il retro ed il bordo dei pannelli (ad eccezione di quelli in legno) devono essere realizzati con un colore 
neutro e opaco.  

I segnali non devono presentare perforazione della faccia a vista. Qualora realizzati in acciaio, alluminio o 
legno, devono avere una resistenza alla corrosione conforme al punto 5.10 della norma UNI 11480, con classe 
di resistenza SP1. 

I fissaggi dei segnali e i sostegni devono essere conformi rispettivamente al par. 6 e al par. 7 della UNI 
11480. 

In particolare, i segnali - affinché siano conformi alle prescrizioni della UNI EN 12899-1, devono essere 
forniti provvisti di collari di aggancio per il sostegno aventi le stesse caratteristiche tecnico-costruttive e di 
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disegno ovvero corrispondenti a quelli utilizzati nelle prove inziali di tipo. 
A tergo di ogni segnale dovranno essere indicati, a cura e spese del fornitore, una serie di iscrizioni che, 

globalmente, in conformità di quanto disposto al punto 7 dell'art. 77 del d.P.R. n. 495/92, non dovranno 
occupare una superficie maggiore di cmq. 200 ed indicare chiaramente: 

 
• l’ente o l’amministrazione proprietari della strada; 
• il marchio della ditta che ha fabbricato il segnale; 
• il marchio della ditta che ha fornito o installato il segnale (non obbligatorio ma opportuno); 
• l’anno di fabbricazione 
• gli estremi dell’ordinanza di apposizione 

 
Marcatura CE 

La marcatura CE deve essere apposta in modo visibile, leggibile e indelebile sul prodotto o su un’etichetta 
ad esso applicata. Se ciò fosse impossibile o ingiustificato a causa della natura del prodotto (e solo in questo 
caso), essa dovrà essere apposta sull’imballaggio o sui documenti di accompagnamento. 

La marcatura CE dei segnali verticali permanenti deve avvenire secondo una delle modalità indicate al 
punto 5.5 della UNI 11480.  

E’ possibile utilizzare dei sostegni circolari, a sezione quadrata o rettangolare, che possiedano la marcatura 
CE ai sensi del Regolamento (UE) 305/2011 sulla base della norma UNI EN 12899-1. 

Eventuali segnali temporanei non sono soggetti alla marcatura CE, ma l’utilizzo di pellicole retroriflettenti 
marcate CE è fortemente raccomandato. 
Esecuzione 
 

Le fasi di installazione, di disinstallazione e di rifacimento o manutenzione della segnaletica stradale, 
unitamente agli interventi eseguiti in emergenza, costituiscono attività lavorative comportanti un rischio 
derivante dall’interferenza con il traffico veicolare. 

Per tale motivo tutte le operazioni dell'appaltatore dovranno essere eseguite nel pieno rispetto delle 
procedure e dei criteri minimi previsti dal Decreto ministeriale 22 gennaio 2019 e relativi allegati, con 
particolare attenzione a:  

• Dotazioni delle squadre di intervento,  
• Limitazioni operative legate a particolari condizioni ambientali 
• Gestione operativa degli interventi 
• Presegnalazione di inizio intervento 
• Sbandieramento 
• Regolamentazione del traffico con movieri 
• Spostamento a piedi degli operatori 
• Attraversamento a piedi delle carreggiate 
• Presenza di veicoli operativi 
• Entrata ed uscita dal cantiere 
• Situazioni di emergenza 
• Rimozione di ostacoli dalla carreggiata 
• Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi 
• Segnalazione di interventi all'interno di gallerie 

 
I segnali verticali sono installati, di norma, sul lato destro della strada. Possono essere ripetuti sul lato sinistro 
ovvero installati su isole spartitraffico o al di sopra della carreggiata, quando é necessario per motivi di 
sicurezza ovvero previsto dalle norme specifiche.  
I segnali da ubicare sul lato della sede stradale (segnali laterali) devono avere il bordo verticale interno a 
distanza non inferiore a 0,30 m e non superiore a 1,00 m dal ciglio del marciapiede o dal bordo esterno della 
banchina (v. figura). Distanze inferiori, purché il segnale non sporga sulla carreggiata, sono ammesse in caso 
di limitazione di spazio. I sostegni verticali dei segnali devono essere collocati a distanza non inferiore a 0,50 
m dal ciglio del marciapiede o dal bordo esterno della banchina; in presenza di barriere i sostegni possono 
essere ubicati all'esterno e a ridosso delle barriere medesime, purché non si determinino sporgenze rispetto 
alle stesse. Per altezza dei segnali stradali dal suolo si intende l'altezza del bordo inferiore del cartello o del 
pannello integrativo più basso dal piano orizzontale tangente al punto più alto della carreggiata in quella 
sezione. Su tratte omogenee di strada i segnali devono essere posti, per quanto possibile, ad altezza uniforme. 
L'altezza minima dei segnali laterali é di 0,60 m e la massima é di 2,20 m, ad eccezione di quelli mobili. Lungo 
le strade urbane, per particolari condizioni ambientali, i segnali possono essere posti ad altezza superiore e 
comunque non oltre 4,50 m. Tutti i segnali insistenti su marciapiedi o comunque su percorsi pedonali devono 
avere un'altezza minima di 2,20 m, ad eccezione delle lanterne semaforiche. I segnali collocati al di sopra della 
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carreggiata devono avere un'altezza minima di 5,10 m, salvo nei casi di applicazione su manufatti di altezza 
inferiore ed avere un'altezza ed un'inclinazione rispetto al piano perpendicolare alla superficie stradale in 
funzione dell'andamento altimetrico della strada. Per i segnali posti ad altezza di 5,10 m, detta inclinazione 
sulle strade pianeggianti è di 3° circa verso il lato da cui provengono i veicoli (v. figura). 

Installazione segnaletica verticale  
 

 

 

 

 

 
I segnali di prescrizione devono essere installati in corrispondenza o il più vicino possibile al punto in cui 

inizia la prescrizione. I segnali che indicano la fine del divieto o dell'obbligo devono essere installati in 
corrispondenza o il più vicino possibile al punto in cui cessa il divieto o l'obbligo stesso. In funzione delle 
caratteristiche del materiale impiegato, la disposizione del segnale deve essere tale da non dare luogo ad 
abbagliamento o a riduzione di leggibilità del segnale stesso.  

 
Controlli 
 

Le prove o controlli degli standard prestazionali dei materiali previsti saranno effettuati al fine di verificare 
il mantenimento dei valori richiesti. Questi saranno eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore, e qualora 
questo non si presenti, l’avvenuta verifica sarà comunicata dal Direttore dei lavori all’Appaltatore con espresso 
verbale che indichi i termini di riferimento del luogo in cui è stato effettuata la verifica e/o la prova. 

Le prove a cui saranno sottoposti i prodotti potranno essere eseguite in cantiere con l'ausilio di specifiche 
strumentazioni a insindacabile giudizio del Direttore dei lavori.  

I controlli tenderanno alla verifica dei seguenti dati e parametri essenziali per la segnaletica permanente: 
 

• Certificazioni del fornitore e del produttore; 
• Categoria del Segnale stradale tra quelle individuate dal Nuovo Codice della Strada; 
• Materiale del supporto; 
• Spessore del materiale [mm]; 
• Forma del segnale così come previsto dal titolo II del Nuovo Codice della Strada; 
• Formato del segnale così come previsto dal titolo II del Nuovo Codice della Strada; 
• Spinta del vento così come previsto dalla norma UNI EN 12899-1 prospetto 8; 
• Carico dinamico della neve: parametro strutturale del segnale così come previsto dalla norma UNI 

EN 12899-1 prospetto 9; 
• Carichi concentrati: parametro strutturale del pannello integrativo così come previsto dalla norma 

UNI EN 12899-1 prospetto 10; 
• Deformazione temporanea massima (Flessione): parametro strutturale del segnale così come 

previsto dalla norma UNI EN 12899-1 prospetto 11; 
• Deformazione temporanea massima (Torsione): parametro strutturale del segnale così come previsto 

dalla norma UNI EN 12899-1 prospetto 12; 
• Classe rifrangenza pellicole dettata dalla normativa vigente; 
• Iscrizione sul retro del supporto così come previsto dalla norma UNI EN 12899-1. 
 

Art. 2.18 
LAVORI DI RIVESTIMENTO VEGETALE - OPERE IN VERDE 
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I terreni dovranno essere lavorati, concimati e seminati nel modo previsto in progetto, nel periodo 
immediatamente successivo alla realizzazione dei piani definitivi delle sistemazioni, mentre per le lavorazioni 
di cui appresso si provvederà nel periodo climatico più opportuno. 

 
I) Piantumazioni 
Le operazioni di messa a dimora delle piantine e delle talee potranno essere eseguite in qualsiasi periodo 

utile al buon attecchimento, restando a carico dell'Appaltatore la sostituzione delle fallanze entro due anni 
dalla messa a dimora e comunque fino al collaudo. 

Il sesto d'impianto dovrà essere quello più proprio per la specie, che verrà messa a dimora a quinconce 
con file parallele al ciglio della strada, o con altro orientamento determinato dalla Direzione dei Lavori. 

Per le file più prossime alla sede stradale la Direzione dei Lavori potrà ordinare che, in relazione ai lavori di 
pavimentazione, vengano messe a dimora in un tempo successivo, senza che l'Appaltatore possa pretendere 
compensi aggiuntivi. 

In relazione alle specie si prescrive il seguente sesto d'impianto: 
– cm 25 per le piante a portamento erbaceo o strisciante (Festuca glauca, Gazania splendens, Hedera helix, 

Hypericum calycinum, Lonicera sempervirens, Mesembryanthemum acinaciforme, Stachys lanata); 
– cm 50 per le piante a portamento arbustivo (Crataegus pyracantha, Cytisus scoparius, Eucaliptus sp. pl., 

Mahonia aquifolium, Nerium oleander, O puntia ficus indica, Pitosporum tobira, Rosmarinus officinalis, 
Spartium junceum). 

La Direzione dei Lavori ordinerà per iscritto all'Appaltatore la specie da mettere a dimora nei vari settori, 
anche eventualmente ricorrendo a specie diverse da quelle elencate sopra, in relazione alle caratteristiche 
dell'areale e a quelle microclimatiche locali, senza che l'Appaltatore possa pretendere compensi ulteriori se 
non in relazione al numero. 

L'impianto potrà essere fatto meccanicamente o manualmente: per le piante a portamento arbustivo la 
buca dovrà essere sufficientemente grande da garantire, oltre all'attecchimento sicuro, anche una crescita 
futura sufficientemente rapida e rigogliosa, eventualmente collocandovi del letame bovino non a contatto delle 
radici e ricoprendo con cautela, ad evitare danni alle radici, predisponendo un apposito colletto in terra per il 
ristagno dell'acqua piovana. 

Si dovrà avere particolare cautela nel periodo tra l'approvvigionamento in cantiere delle piantine e la messa 
a dimora affinché non si verifichino danni alle radici ed evitando sia il disseccamento che la germogliazione: in 
tali eventualità si procederà alla sostituzione completa della fornitura a spese e cura dell'Appaltatore. 

 
II) Semina di specie erbacee 
La semina di specie foraggere dovrà costituire una copertura con caratteristiche di prato polifita stabile. 
Prima della semina e dopo la concimazione il terreno sarà erpicato con rastrello, quindi dopo aver dato 

comunicazione alla Direzione dei Lavori si procederà alla semina di quei miscugli che il Direttore dei Lavori 
stesso avrà ordinato per iscritto, con il quantitativo previsto da progetto, procedendo a spaglio, con personale 
esperto e capace, a più passate e per gruppi di semi di volume e peso simili, in giornate senza vento, avendo 
cura di ricoprire il seme con rastrelli a mano o con erpice leggero, battendo successivamente il terreno con la 
pala o rullandolo. 

 
III) Semina a spruzzo (idrosemina) 
Le scarpate sia in rilevato che in trincea, con tipo di terreno o roccia particolarmente poveri di sostanze 

nutritive e facilmente erodibili dalle acque meteoriche, potranno essere seminate a spruzzo, in periodo umido 
(autunno), con apposite pompe e macchinari, con impiego di sementi di specie frugali e rustiche, con radici 
profonde, quali ad esempio Festuca arundinacea. 

La miscela prevede le seguenti dosi per ettaro: soluzione di fertilizzante organico a base di substrati fungini 
essiccati, Kg 2.500; torba, litri 5.000; seme, Kg 180; acqua, litri 1.000. Qualora il terreno sia molto acido 
occorre aggiungere calce spenta (ad esempio per portare pH da 3,5 a 5,5 utilizzare Kg 2.400). 

Se la crescita è troppo lenta, rada o nulla, l'Appaltatore ripeterà il trattamento a sua cura e spese, ad evitare 
il propagarsi delle radure. Nel primo periodo di due mesi almeno dovrà essere interdetto qualsiasi passaggio 
sulle aree trattate, che eventualmente dovranno essere recintate, e che andranno protette con frammenti di 
paglia sparsi da apposite macchine in ragione di Kg 2.000, addizionata con emulsione bituminosa per Kg 500 
per ettaro, con funzione di collante.  

 
IV) Rimboschimento con specie forestali 
Sulle scarpate ove previsto, oppure ove ritenuto opportuno dal Direttore dei Lavori, l'Appaltatore 

provvederà alla messa a dimora di alberature impiegando le seguenti specie: Ulmus campestris, Coryllus 
avellana, Sorbus sp. pl., Celtis australis ecc., come meglio definito nell'elenco dei prezzi.  

La buca avrà le dimensioni di cm 80×80×80, e andrà riempita con terra di granulometria e qualità adatta, 
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opportunamente addizionata di letame animale. 
La pianta verrà ancorata ad apposito tutore in palo di castagno o carpino infisso nella buca prima del 

rinterro per almeno 40 cm, e sarà legata in più punti con raffia; qualora si tratti di esemplare che per la sua 
mole opponga molta resistenza al vento, andrà ancorato con tutore costituito da tre pali legati a piramide, 
oppure mediante tiranti in filo di ferro ancorati a paletti metallici infissi nel terreno, che abbraccino il tronco 
con l'interposizione di appositi cuscinetti.  

Nelle aree di pertinenza stradale, ove il terreno si presenti di natura limosa, argillosa o paludosa, nelle 
depressioni e sulle sponde di vallette, l'Appaltatore metterà a dimora, a quinconce n. 4 talee di pioppo, salice 
o tamerice al metro quadrato, con funzione di rinsaldamento del terreno, di taglio fresco ed allo stato verde, 
con diametro minimo di cm 1,5 che dovranno essere di crescita spontanea nelle aree interessate. 

 
V) Rivestimento in zolle erbose 
Dove ritenuto opportuno dal Direttore dei Lavori si provvederà alla posa di zolle erbose di prato polifita 

stabile, in formelle di cm 25×25, disposte in file a giunti sfalsati, su sottofondo regolarizzato e costipato. Per 
scarpate di sviluppo superiore a 3 m. verranno posti in opera appositi sostegni antiscivolo ogni 2 m. costituiti 
da graticciate di altezza 10-15 cm come descritte nell'articolo seguente. 

Qualora occorra lasciare scoli d'acqua piovana, questi saranno con sagoma a settore circolare di larghezza 
80-120 cm. e profondità 15-20 cm., preventivamente predisposti sul terreno, fino alle stesse canalette di 
scarico. 

 
VI) Graticciate morte 
Sulle scarpate parzialmente consolidate che tuttavia presentino radure vegetative ed erosione del suolo 

anche a causa dell'eccessiva pendenza delle scarpate stesse, l'Appaltatore provvederà a realizzare graticciate 
di lunghezza 5-8 m., costituite da file di 4-5 pali di castagno di diametro in punta 6-8 cm, infissi nel terreno 
mediante battitura per 80-100 cm, e successivo pareggio delle teste sgretolate per la battitura, con successivo 
intreccio alternato di pertichelle di castagno, carpino oppure orniello, per un'altezza di 50-60 cm. di cui un 
terzo entro terra, della lunghezza di 5- 8 m, e diametro in punta di 3-4 cm., l'ultima delle quali fissata con 
chiodo di ferro a lato della sommità di ogni paletto. 

La disposizione a quinconce delle graticciate sul piano delle scarpate dovrà essere in contropendenza 
rispetto alla pendenza della strada, con inclinazione di 1:8, ad evitare il ristagno di acqua piovana o di scolo, 
con interesse medio di 3-5 m. misurato secondo la massima pendenza della scarpata stessa. 

Il volume dietro la graticciata stessa dovrà essere colmato in piano per non più di 2/3 dell'altezza con terra 
vegetale, paglia ed eventuale letame, ed in esso verranno messe a dimora, secondo le indicazioni del Direttore 
dei Lavori, talee di specie arboree o arbustive, ad interasse di cm 30-40, per le quali l'Appaltatore dovrà 
sostituire le fallanze fino al collaudo. 

 
VII) Graticciate verdi 
Saranno realizzate con gli stessi criteri generali delle graticciate morte, ma con paletti di diametro minore 

e ad interasse minore, tra i quali verranno tessuti a canestro virgulti vivi di salice, pioppo o tamerice del 
diametro di 1-2 cm, per un'altezza di 30-40 cm., ad interasse di 1-2 m. misurato secondo la massima pendenza. 

 
VIII) Sfalcio dell'erba e cure colturali 
L'Appaltatore è tenuto ad eseguire lo sfalcio meccanico o manuale delle aree a prato e a zolle, ogni volta 

che l'erba superi l'altezza di 30 cm, allontanando entro 24 ore erba e fieno, avendo cura di evitare la dispersione 
sul piano viabile. 

L'Appaltatore è tenuto a effettuare tutte le cure del caso alle colture, siano state messe a dimora da lui 
stesso ovvero fossero già presenti al momento della consegna dei lavori: dovrà provvedere alla sostituzione 
delle fallanze, alle potature, diserbi, sarchiature, concimazioni stagionali, sfalci, trattamenti antiparassitari, e 
all'annaffiamento in fase di attecchimento di ogni specie sia erbacea che arborea e arbustiva. 

Le operazioni di cui sopra graveranno sull'Appaltatore, dal momento della consegna dei lavori al momento 
del collaudo, con la successiva garanzia di cui all'art. 1667 del codice civile, senza che possa pretendere 
compensi di sorta in aggiunta a quelli di elenco, nei quali si devono intendere già compresi e compensati. 

 
IX) Georeti in juta antierosione  
Nei terreni particolarmente delicati, soggetti ad erosione causata dal vento e dalla pioggia, nei quali occorre 

ricostituire il manto vegetativo, l'Appaltatore metterà in opera un telo di juta ininfiammabile, le cui funzioni 
sono di proteggere il terreno dal dilavamento e dalla evaporazione eccessiva, mantenendo più a lungo 
condizioni ambientali favorevoli all'attecchimento di specie erbacee precedentemente seminate. 

Prima della stesa della rete la superficie dovrà essere liberata da pietre, rami e materiali d'ingombro, e 
andranno regolarizzate le buche e le sporgenze; nella parte a monte della superficie da proteggere andrà 
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scavato un solco di cm 20x30, in cui sotterrare le estremità della rete, ripiegate per cm 20. La rete andrà 
tenuta molle sul terreno durante lo srotolamento, con sormonti tra i teli di cm 10. 

La rete andrà fissata al terreno con chiodi ad U in ferro dolce di diametro 3-5 mm, infissi nel terreno lungo 
le giunzioni a distanza di 1 m. 
 
 
 

Art. 2.19 
MATERIALE AGRARIO E VEGETALE 

 
Tutto il materiale agrario - con esso si intende tutto il materiale usato nei lavori di agricoltura, vivaismo e 

giardinaggio (es. terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) necessario alla messa a dimora delle piante, alla cura 
ed alla manutenzione e il materiale vegetale necessario all'esecuzione dei lavori (es. alberi, arbusti, 
tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per la sistemazione ambientale - dovrà essere delle migliori qualità, 
senza difetti e in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto prescritto dal presente Capitolato, 
dall'Elenco Prezzi e dalla normativa vigente. S'intende che la provenienza sarà liberamente scelta 
dall'Appaltatore purché, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, i materiali siano riconosciuti 
accettabili. L'Appaltatore è obbligato a notificare, in tempo utile alla Direzione dei Lavori, la provenienza dei 
materiali per il regolare prelevamento dei relativi campioni. 

In particolare, terre, compresa quella agraria, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree private, 
sottofondi, rinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme 
vigenti, la Legge 24 marzo 2012, n. 28 recante misure straordinarie e urgenti in materia ambientale, il  d.P.R. 
n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e i 
limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla 
specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) 
dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Inoltre, per detti materiali, deve 
esserne assicurata la tracciabilità, accompagnandoli, a seconda della loro natura, con una delle seguenti 
documentazioni: 

1. Provenienza da cava: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata alla cava per la commercializzazione di terre 
e rocce da scavo; bolle di accompagnamento; 

2. Provenienza da recupero di rifiuti: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata all'impianto per il trattamento 
e la commercializzazione dei materiali; bolle di accompagnamento; 

3. Provenienza da cantieri di escavazione: riferimenti del Piano delle terre allegato al progetto dell'opera 
relativa al cantiere di provenienza, in conformità all'art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; bolle di 
accompagnamento e "Documento di trasporto di terre e rocce da scavo" (modello fornito dalla Direzione dei 
Lavori). 

Valori discordanti e/o assenza o incompletezza della documentazione suddetta renderanno inaccettabili 
dalla Direzione dei Lavori i materiali conferiti. 

Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei, con cartellini indicanti in 
maniera chiara, leggibile ed indelebile, la denominazione botanica (Genere, specie, varietà o cultivar) in base 
al Codice internazionale di nomenclatura botanica, inoltre il cartellino dovrà essere resistente alle intemperie. 
Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e 
numero di ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche 
allegate al progetto o indicate nell'Elenco Prezzi e nelle successive voci particolari. 

Dove richiesto dalle normative vigenti il materiale vegetale dovrà essere accompagnato dal "passaporto per 
le piante". 

Nel caso in cui alcune piante non siano reperibili sul mercato nazionale, l'Appaltatore può proporre delle 
sostituzioni, con piante aventi caratteristiche simili, alla Direzione dei Lavori che si riserva la facoltà di accettarle 
o richiederne altre. Resta comunque inteso che nulla sarà dovuto in più all'Appaltatore per tali cambiamenti. 

Nel caso di piante innestate, dovrà essere specificato il portainnesto e l'altezza del punto di innesto che 
dovrà essere ben fatto e non vi dovranno essere segni evidenti di disaffinità. 

All'interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime caratteristiche, le stesse dovranno essere 
uniformi ed omogenee fra loro. L'Appaltatore si impegna a sostituire a proprie spese quelle piante che 
manifestassero differenze genetiche (diversa specie o varietà, disomogeneità nel gruppo, ecc.) o morfologiche 
(colore del fiore, delle foglie, portamento, ecc.), da quanto richiesto, anche dopo il collaudo definitivo. 
Corrispondenti alla forma di allevamento richiesta, le piante dovranno avere subìto le adeguate potature di 
formazione in vivaio in base alla forma di allevamento richiesta. Dove non diversamente specificato si 
intendono piante allevate con forma tipica della specie, varietà o cultivar cioè coltivate in forma libera o 
naturale con una buona conformazione del fusto e delle branche, un'alta densità di ramificazione di rami e 
branche e una buona simmetria ed equilibrio della chioma. 
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Dove richiesto dovranno essere fornite piante con forma diversa da quella naturale che richiede tecniche 
di potatura ed allevamento particolari come a spalliera, a cono, a spirale, ad albereto, a palla, ecc.; 

Previa autorizzazione della Direzione dei Lavori, potranno essere messe a dimora piante all'interno di 
contenitori biodegradabili a perdere. 

Le piante fornite in contenitore vi devono avere trascorso almeno una stagione vegetativa. 
Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro totalmente biodegradabile, come 

juta, canapa, paglia di cereale, torba, pasta di cellulosa compressa ecc., rivestiti con reti di ferro non zincate 
a maglia larga, rinforzate se le piante superano i 4 m di altezza, o i 15 cm di diametro, con rete metallica. 

Le piante a radice nuda, vanno sradicate esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo (periodo compreso 
tra la totale perdita di foglie e la formazione delle prime gemme terminali), non vanno mai lasciate senza 
copertura a contatto con l'aria per evitare il disseccamento. Possono essere conservate in ambiente controllato 
a basse temperature. 

Tutte le piante dovranno presentare apparato radicale ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici 
capillari fresche e sane, pienamente compenetrate nel terreno. Il terreno che circonderà le radici dovrà essere 
ben aderente, di buona qualità, senza crepe. Non saranno accettate piante con apparato radicale a "spirale" 
attorno al contenitore o che fuoriesce da esso, ma neppure con apparato radicale eccessivamente o 
scarsamente sviluppato; 

Il materiale vegetale dovrà essere esente da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie crittogamiche, 
virus, o altre patologie, prive di deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la "filatura" (pianta 
eccessivamente sviluppata verso l'alto) che possono compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il 
portamento tipico della specie, prive anche di residui di fitofarmaci, come anche di piante infestanti. Le foglie 
dovranno essere turgide, prive di difetti o macchie, di colore uniforme e tipico della specie. 

Potranno essere utilizzate piante non provenienti da vivaio, solamente se espressamente indicato in 
progetto, per piante di particolare valore estetico, restando anche in questo caso, l'Appaltatore pienamente 
responsabile della provenienza del materiale vegetale. 

L'Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione dei Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, 
comunicazione della data e dell'ora in cui le piante giungeranno in cantiere. 

L'Appaltatore dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti i requisiti concordati, le eventuali 
partite non ritenute conformi dalla Direzione dei Lavori. L'approvazione dei materiali consegnati sul posto non 
sarà tuttavia considerata come accettazione definitiva: la Direzione dei Lavori si riserva infatti la facoltà di 
rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che si siano, per qualsiasi causa, alterati dopo 
l'introduzione sul cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese dell'Impresa, per accertare la loro 
corrispondenza con i requisiti specificati. In ogni caso l'Impresa, pur avendo ottenuto l'approvazione dei 
materiali dalla Direzione dei Lavori, resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere. 

L'Impresa fornirà tutto il materiale (edile, impiantistico, agrario e vegetale) indicato negli elenchi e riportato 
nei disegni allegati, nelle quantità necessarie alla realizzazione della sistemazione. 

 
 
2.19.1 - Preparazione Agraria del Terreno 

L'Appaltatore, dopo essersi accertato della qualità del terreno da riportare, dovrà comunicare 
preventivamente alla Direzione dei Lavori il luogo esatto in cui intende prelevare il terreno agrario per il 
cantiere, per poterne permettere un controllo da parte della Direzione dei Lavori, che si riserva la facoltà di 
prelevare dei campioni da sottoporre ad analisi. Tale approvazione non impedirà successive verifiche da parte 
della Direzione dei Lavori sul materiale effettivamente portato in cantiere. Le analisi dovranno essere eseguite, 
salvo quanto diversamente disposto dal presente Capitolato, secondo i metodi ed i parametri normalizzati di 
analisi del suolo, pubblicati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo S.I.S.S. 

Il terreno, se non diversamente specificato in progetto o dalla Direzione dei Lavori, dovrà essere per 
composizione e granulometria classificato come "terra fine", con rapporto argilla/limo/sabbia definito di "medio 
impasto". 

La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possano 
ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera, e chimicamente neutra (pH 6,5-7). 
La quantità di scheletro non dovrà eccedere il 5% del volume totale e la percentuale di sostanza organica non 
dovrà essere inferiore al 2%. L'Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della Direzione dei Lavori 
l'impiego di terra le cui analisi abbiano oltrepassato i valori indicati negli Allegati tecnici, salvo quanto 
diversamente indicato nell'Elenco Prezzi. La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti patogeni e di sostanze 
tossiche per le piante.  

 Qualora il prelevamento della terra venga fatto da terreni naturali non coltivati, la profondità sarà limitata 
al primo strato di suolo esplorato dalle radici delle specie a portamento erbaceo (di norma non superiore a 
0,50 m) ossia a quello spessore ove la presenza di humus e le caratteristiche fisico-microbiologiche del terreno 
permettono la normale vita dei vegetali. 
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2.19.2 - Substrato di Coltivazione 

Con "substrati di coltivazione" si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati singolarmente 
o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse 
specie che si vogliano mettere a dimora. 

Se il materiale viene fornito confezionato, l'etichetta deve riportare tutte le indicazioni prescritte per legge. 
Nel caso in cui il materiale sia presentato sfuso, l'Appaltatore deve fornire alla Direzione dei Lavori il nome del 
produttore e l'indirizzo, la quantità, il tipo di materiale, le caratteristiche chimico-fisiche (pH, Azoto nitrico e 
ammoniacale, Fosforo totale, Potassio totale, Conducibilità Ece, e quant'altro richiesto dalla Direzione dei 
Lavori) e i loro valori, da eseguire a proprie spese, secondo i metodi normalizzati dalla Società Italiana della 
Scienza del Suolo - S.I.S.S. 

Il substrato, una volta pronto per l'impiego, dovrà essere omogeneo al suo interno. 
Per ogni partita di torba dovrà essere indicata la provenienza, il peso specifico, la percentuale in peso della 

sostanza organica, gli eventuali additivi. 
Le quantità di substrato di coltivazione, se non indicate in progetto, sarà stabilita dalla Direzione dei Lavori 

di volta in volta, in relazione all'analisi del suolo, al tipo di impianto, ecc. 
L'Appaltatore (ad esclusione della torba e dello sfagno) dovrà fornire indicazioni sui seguenti parametri: 

• sostanza organica; 
• azoto nitrico; 
• azoto ammoniacale; 
• densità apparente riferita ad uno specificato tenore di umidità; 
• capacità idrica di campo; 
• conducibilità Ece. 

L'eventuale sostituzione dei substrati non confezionati con altri componenti (sabbia lavata, perlite, 
polistirolo espanso, pomice, pozzolana, argilla espansa, ecc.) deve essere autorizzata dalla Direzione dei Lavori. 
Salvo altre specifiche richieste, per le esigenze della sistemazione l'Appaltatore dovrà fornire torba della 
migliore qualità del tipo "biondo" (colore marrone chiaro giallastro), acida, poco decomposta, formata in 
prevalenza di Sphagnum o di Eriophorum, e confezionata in balle compresse e sigillate. 
 
2.19.3 - Concimi Minerali ed Organici 

Allo scopo di ottenere il miglior rendimento, l'Appaltatore userà per la piantagione contemporaneamente 
concimi minerali ed organici. 

I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le 
vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell'involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per i letami, 
per i quali saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza. 

La Direzione dei Lavori si riserva il diritto di indicare con maggior precisione quale tipo di concime minerale 
(semplice, composto, complesso o completo) deve essere usato, scegliendoli di volta in volta in base alle analisi 
di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la messa a dimora e il periodo di 
manutenzione.  
Poiché generalmente si incontrano difficoltà nel reperire stallatico, possono essere convenientemente usati 
altri concimi organici industriali, purché vengano forniti in sacchi sigillati riportanti le loro precise caratteristiche. 
 
2.19.4 - Ancoraggi 

Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l'Appaltatore dovrà fornire pali di sostegno 
(tutori) adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante, su indicazione della Direzione 
dei Lavori. 

I tutori dovranno essere di legno industrialmente preimpregnati di sostanze imputrescibili. 
Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per l'eventuale 

bloccaggio a terra dei tutori. Qualora si dovessero presentare problemi di natura particolare (mancanza di 
spazio, esigenze estetiche, ecc.) i pali di sostegno, su autorizzazione della Direzione dei Lavori, potranno essere 
sostituiti con ancoraggi in corda di acciaio muniti di tendifilo, oppure con ancoraggi sotterranei della zolla. 

Le legature dovranno rendere solidali le piante, i pali di sostegno e gli ancoraggi, pur consentendone 
l'eventuale assestamento, al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo 
di collari speciali o di detto materiale elastico (es. cinture di gomme, nastri di plastica, ecc.) oppure, in 
subordine, con corda di canapa (mai filo di ferro o altro materiale inestensibile). Per evitare danni alla corteccia, 
potrà essere necessario interporre, fra tutore e tronco, un cuscinetto antifrizione di detto materiale. 
 
2.19.5 - Trasporto del Materiale Vegetale 

L'Appaltatore dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie affinché le piante arrivino sul luogo della 
sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che il trasferimento venga effettuato con mezzi, 
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protezioni e modalità di carico idonei con particolare attenzione perché rami e corteccia non subiscano danni 
e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso del materiale soprastante. 

Giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro ogni danno: il 
tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la sistemazione in vivaio 
provvisorio) dovrà essere il più breve possibile. 
In particolare l'Appaltatore curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente 
messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona 
conservazione. 

L'estrazione delle piante dal vivaio dovrà essere fatta con tutte le precauzioni necessarie per non 
danneggiare le radici principali e secondarie con le tecniche appropriate per conservare l'apparato radicale, 
evitando di ferire le piante. 

Nei casi in cui si debbano sollevare alberi tramite cinghie (di materiale resistente al carico da sollevare, con 
larghezza di 30 – 50 cm), queste dovranno agganciare la zolla, se necessario anche il fusto (in casi in cui la 
chioma sia molto pesante o il fusto eccessivamente lungo), in questo caso, a protezione della corteccia del 
tronco, fra la cinghia e il fusto andranno interposte delle fasce di canapa o degli stracci per evitare l'abrasione. 
La chioma dovrà appoggiare, per evitare l'auto schiacciamento, su cavalletti ben fissati al veicolo. Occorre 
prestare attenzione a non provocare colpi o vibrazioni forti all'imbracatura. In casi eccezionali, previa 
approvazione della Direzione dei Lavori, gli esemplari potranno essere sollevati tramite perni infissi nel tronco 
o passanti da parte a parte. 

Prima della rimozione dal vivaio e durante tutte le fasi di trasporto e messa a dimora, i rami delle piante 
dovranno essere legati per proteggerli durante le manipolazioni. Le legature andranno fatte con nastro di 
colore ben visibile. 

L'accatastamento in cantiere non può durare più di 48 ore, poi è necessario che vengano posizionate in un 
vivaio provvisorio posto in un luogo ombroso, riparato dal vento, dal ristagno d'acqua, con i pani di terra l'uno 
contro l'altro, bagnati e coperti con sabbia, segatura, pula di riso o paglia, avendo estrema cura che il materiale 
vegetale non venga danneggiato. 

L'Appaltatore si dovrà assicurare che le zolle o le radici delle piante non subiscano ustioni e che mantengano 
un adeguato e costante tenore di umidità. Per le conifere e tutte le piante in vegetazione andranno sciolte le 
legature dei rami, per evitare danni alla chioma, per poi essere nuovamente legate quando l'Appaltatore è 
pronto per la messa a dimora definitiva. 
 
2.19.6 - Piante 

Per piante in senso generale si intende tutto il materiale vegetale vivo di pronta utilizzazione, proveniente 
da vivai appositamente autorizzati. 

Tutte le piante scelte e impiegate dovranno essere esenti da difetti e imperfezioni, nonché‚ prive di 
manifestazioni di attacchi di insetti, funghi, virus ed altri agenti patogeni. Dovranno inoltre soddisfare 
pienamente i requisiti di progetto: a questo proposito la Direzione dei Lavori dovrà effettuare un controllo delle 
piante prima della loro messa in opera, con facoltà di scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche 
generali elencate ed a quelle specifiche di successiva elencazione.  

Riguardo alle caratteristiche tecniche di fornitura si consideri che: 
• le piante devono avere subito i necessari trapianti in vivaio (l'ultimo da non più di due anni e da 

almeno uno) in base alle seguenti indicazioni: specie a foglia caduca, fino alla circonferenza di 12-
15 cm almeno un trapianto, fino a 20-25 almeno due trapianti, fino a 30-35 almeno tre trapianti; 
sempreverdi; fino all'altezza di 2-2,5 m almeno un trapianto, fino a 3-3,5 m almeno due trapianti, 
fino a 5 m almeno 3 trapianti; 

• le piante a foglia caduca, in relazione alle specie, alla stagione, e a quanto concordato con la 
Direzione dei Lavori, potranno essere fornite dall'Appaltatore per la messa a dimora a "radice 
nuda" o con "zolla" (pane di terra a protezione delle radici); 

• le piante sempreverdi saranno invece fornite sempre con zolla. 
Nel caso che, successivamente al trasporto sul cantiere, le piante non possano essere messe prontamente 

a dimora, risultano a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri relativi alla loro adeguata conservazione e protezione. 
In particolare, qualora si faccia riferimento a piante fornite a radice nuda, la conservazione in attesa di 

messa a dimora avverrà tramite la predisposizione di un sito idoneo – messa in "tagliola". 
Durante le fasi di trasporto, scarico e maneggio a qualunque titolo delle piante andranno prese tutte le 

precauzioni atte ad evitare loro qualsiasi tipo di danno per mantenerne le migliori condizioni vegetazionali, 
provvedendo ad es. nel caso più semplice, se la stagione lo richiede, alle necessarie innaffiature. 
 
2.19.7 - Alberi 

Gli alberi scelti dovranno possedere un portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste 
dal progetto e tipici della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora e dovranno 
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essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. alberate stradali, filari, esemplari isolati 
o gruppi ecc.). 

Il tronco e le branche degli alberi non devono presentare deformazioni, ferite, segni di urti, grandine, 
scortecciamenti, legature, ustioni ecc. Nel caso di alberi innestati, non si dovranno presentare sintomi di 
disaffinità nel punto d’innesto. 

L'apparato radicale, se ispezionabile direttamente (esempio piante fornite a radice nuda), deve presentarsi 
ricco di ramificazioni e di radici capillari e senza tagli sulle radici con diametro superiore al centimetro. Per le 
piante fornite con pane di terra, le radici dovranno essere tenute di regola raccolte entro una zolla di terra 
priva di crepe, ben aderente alle radici stesse e di dimensioni proporzionate alla taglia della pianta. 

Il materiale d'imballo dovrà essere bio-degradabile ed eventualmente rinforzato (per piante di grandi 
dimensioni) con una rete anch'essa bio-degradabile. 

Le caratteristiche dimensionali degli alberi, come richieste dal progetto e approvate dalla Direzione dei 
Lavori, faranno capo alle seguenti definizioni: 

• alberi giovani: altezza inferiore a m. 1 altezza inserzione chioma: secondo specie circonferenza del 
fusto: da cm. 3 a cm. 10; 

• alberi di qualità "standard": altezza: compresa tra m. 1 e m. 2,5 altezza inserzione chioma: 
secondo specie circonferenza del fusto: da oltre cm. 10 a cm. 25; 

• alberi di qualità "extra": altezza: superiore a m. 2,5 altezza inserzione chioma: secondo specie e 
impiego circonferenza del fusto: oltre cm. 25. 

Tenendo presente che: 
• circonferenza del fusto: misurata a 100 cm di altezza dal colletto; 
• altezza dell'albero: distanza tra il colletto e il punto più alto della chioma; 
• altezza di impalcatura: distanza intercorrente tra il colletto e il punto di emergenza del ramo 

maestro più basso. Per gli alberi richiesti impalcati, l'altezza di impalcatura dovrà essere di 1,80 " 2 
m, per gli alberi che andranno a costituire viali, dovranno avere una altezza di impalcatura di 
almeno 2,5 m; 

• diametro della chioma: diametro rilevato alla prima impalcatura per le conifere e a due terzi 
dell'altezza totale per tutti gli altri alberi; 

• caratteristiche di fornitura: a radice nuda, in zolla, in contenitore. 
 
2.19.8 - Arbusti e Cespugli 

Gli arbusti sono piante legnose ramificate a partire dal terreno. Quali che siano le loro caratteristiche 
specifiche (a foglia caduca o sempreverdi), devono possedere un minimo di tre ramificazioni e presentarsi 
dell'altezza prescritta nei documenti di appalto (e comunque proporzionata al diametro della chioma e a 
quello del fusto). 

Gli arbusti e i cespugli se di specie autoctona devono provenire da produzioni specializzate derivante da 
materiale autoctono. 

La chioma dovrà essere correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione. 
Gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla a seconda delle indicazioni dell'elenco 

prezzi, se richiesto, potranno essere fornite a radice nuda, purché si tratti di piante caducifoglie e di piccole 
dimensioni in fase di riposo vegetativo. 

Per gli arbusti innestati, in particolare per le rose, dovrà essere indicato il portinnesto utilizzato. Le rose 
innestate basse dovranno avere almeno due o tre getti ben maturi provenienti dal punto di innesto. 

Per le rose ad alberello la chioma dovrà essere formata da due o tre rametti robusti, provenienti da uno o 
due innesti. 

L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, proporzionato alle dimensioni della pianta, ricco di 
piccole ramificazioni e di radici capillari, fresche, sane e prive di tagli con diametro superiore a 1 cm. 

Negli arbusti e cespugli forniti in zolla o in contenitore, il terreno che circonderà le radici dovrà essere 
compatto, ben aderente alle radici, di buona qualità, senza crepe. 

Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro degradabile (juta, reti di ferro non 
zincate, ecc.). 

In questa categoria vengono collocate anche le piante rampicanti, sarmentose e ricadenti che oltre alle 
caratteristiche sopra descritte si differenziano perché dovranno essere sempre fornite in contenitore o in zolla, 
con due vigorosi getti della lunghezza indicata in progetto (dal colletto all'apice vegetativo più lungo). 

Le misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono all'altezza della pianta non comprensiva del 
contenitore, e/o al diametro dello stesso e/o al volume in litri del contenitore. 
 
2.19.9 - Tappeti Erbosi in Zolle e Strisce 

Per tappeto erboso in zolle (piote) o strisce si intende uno strato erboso precoltivato, con un adeguato 
spessore di apparato radicale che ne permetta un rapido affrancamento nel sito di destinazione. 
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L'Appaltatore dovrà fornire il manto erboso composto da specie prative richieste e nelle proporzioni 
specificate in progetto, il materiale dovrà essere privo di infestanti.  

Considerato che le possibilità di ottenere un prodotto finale (riquadro inerbito - elemento base), con 
caratteristiche qualitative e di impiego diversificate, sono varie in virtù del tipo di miscuglio di sementi e del 
substrato di germinazione utilizzati, l'Appaltatore dovrà sempre sottoporre alla Direzione dei Lavori campioni 
del materiale per l'approvazione prima della messa in opera. 

Il terreno di supporto del prato deve essere certificato da analisi di laboratorio, con uno spessore di 1- 3 
cm per i prati ornamentali e di 3-4 cm per i campi sportivi. 

Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specifiche che costituiscono il prato, 
verranno di norma fornite in forme regolari rettangolari, quadrate o a strisce; per non pregiudicarne la 
compattezza le prime due verranno fornite su "pallet", mentre le strisce saranno arrotolate. 

Tutto il prato dovrà essere prelevato, trasportato e posato sul terreno definitivo nel più breve tempo 
possibile, non oltre le 24 ore, facendo attenzione a non lasciare avviare processi di fermentazione, 
disidratazione o danni da mancanza di luce. Nel caso non si riesca a posarlo nel sito definitivo, nei tempi 
richiesti, il prato andrà srotolato e sparso a terra, innaffiato regolarmente fino alla posa definitiva. 
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CAPITOLO 3 
 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Verde pubblico 
 

Art. 3.1 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 

ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 
Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti 
per la cura del verde. -  D.M. 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 04 aprile 2020) 

 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 

suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 
appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il fornitore 
è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, 
ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove 
dirette. 
 

SPECIFICHE TECNICHE  

 
Caratteristiche delle specie vegetali  

Le specie vegetali appartengono preferibilmente alle liste delle specie della flora italiana riconosciute dalla 
comunità scientifica e sono coerenti con le caratteristiche ecologiche del sito d’impianto, garantendo la loro 
adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclimatiche del luogo, con conseguenti vantaggi sia sul 
piano della riuscita dell’intervento (ecologica, paesaggistica, funzionale) che della sua gestione nel breve, 
medio e lungo periodo. Inoltre la selezione delle piante avviene: 

contrastando i processi di diffusione incontrollata di specie alloctone invasive e/o allergeniche, evitando per 
quanto possibile la loro introduzione al di fuori del rispettivo areale di distribuzione originario, in quanto 
costituiscono attualmente una delle principali minacce alla conservazione della biodiversità su scala globale e 
sono causa di gravi danni economici e alla salute dell’uomo, limitandone quindi l’utilizzo ai soli casi necessari 
come indicato nelle «Caratteristiche generali per la scelta delle specie vegetali» del presente documento; 

favorendo l’armonizzazione fra sistemi naturali e/o agroecosistemi periferici e sistemi urbani, permettendo 
una migliore «ricucitura» dello strappo della copertura vegetale causato dalla dispersione urbana (sprawl) delle 
nostre città sempre più mutevoli e disordinate. 

Le forniture di materiale florovivaistico rispettano la normativa vigente in materia e in particolare per le 
specie forestali il decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 «Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa 
alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione» e il pertinente art. 13 del decreto legislativo 
3 aprile 2018, n. 34 «Testo unico in materia di foreste e filiere forestali». 

Le specie sono coltivate con tecniche di lotta integrata e utilizzando preferibilmente substrati contenenti 
sostanze come il compost di corteccia, fibre di cocco, fibre di legno, truciolato di legno, ecc. 

Ogni pianta presenta caratteristiche qualitative tali da garantirne l’attecchimento (dimensioni e 
caratteristiche della zolla e dell’apparato epigeo, resistenza allo stress da trapianto, stabilità, ecc.) come: 

apici vegetativi ben conformati; 
apparato radicale ben formato e con capillizio ampio e integro; 
adeguato rapporto statura/diametro; 
essere sane ed esenti da fitofagi o patogeni che potrebbero inficiarne la sopravvivenza o renderne più 

difficoltosa la gestione post-trapianto. 
Inoltre è fornita precisa indicazione sull’origine delle piante e regolare documentazione fitosanitaria. 
Le piante in zolla non presentano rotture e subiscono l’opportuna preparazione al trapianto. Le piante 

devono essere posizionate nei contenitori da almeno una stagione vegetativa e da non più di due anni. 
Infine devono essere singolarmente etichettate o etichettate per gruppi omogenei, ossia possedere 

cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la 
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denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar). 
 
Verifica: relazione tecnica contenente i metodi di coltivazione e i materiali rinnovabili e sostenibili utilizzati. 

Per garantire il controllo sul materiale florovivaistico al momento della consegna delle merce, breve relazione 
supportata dalla scheda tecnica dei prodotti ove sia registrata la rispondenza delle forniture al principio di 
autoctonia e agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, database o guide tecniche 
riconosciuti a livello nazionale come il rapporto «Norme di qualità delle produzioni florovivaistiche», elaborato 
da ISMEA per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o come le schede varietali che 
definiscono le caratteristiche delle specie realizzate nell’ambito del progetto Qualiviva 
(http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche). Nel caso siano offerte specie alloctone, 
queste ultime sono esclusivamente non invasive e, nel documento suddetto, è riportata la motivazione di tale 
scelta basata su principi di riduzione degli impatti ambientali e di efficacia della piantumazione. 

Infine, laddove previsto, in base alla tipologia di pianta, si dovrà il passaporto delle piante che attesta 
l’assenza di organismi nocivi indicati nel DLGS 2 febbraio 2021, n. 19 “Norme per la protezione delle piante 
dagli organismi nocivi in attuazione dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 2016/2031/UE e del regolamento 2017/625/UE”. 

 
Contenitori ed imballaggi 

I contenitori e gli imballaggi se in plastica devono avere un contenuto minimo di riciclato del 30%, devono 
essere riutilizzati, ovvero restituiti al fornitore a fine uso, e devono essere riciclabili. 

Se realizzati in altri materiali, devono essere biodegradabili qualora destinati a permanere con la pianta nel 
terreno oppure compostabili ed avviati a processo di compostaggio a fine vita. 

 
Verifica: dichiarazione di impegno da parte del rappresentante legale a riutilizzare i contenitori e gli 

imballaggi in plastica e schede tecniche degli stessi in cui sono specificate le caratteristiche riportate nel criterio. 
 

Efficienza dei sistemi di irrigazione 
L’irrigazione del terreno su cui sono coltivate le piante è svolta utilizzando impianti dotati di adeguati sistemi 

di misurazione del fabbisogno idrico del terreno, di controllo dell’acqua erogata e di allarmi in caso di guasto. 
 
Verifica: relazione tecnica accompagnata dalla scheda tecnica dell’impianto in cui sono presenti i sistemi di 

misurazione, controllo e allarme richiesti nel criterio. 
 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 

 
Qualità delle piante 

L’aggiudicatario al momento della consegna della merce deve effettuare dei controlli alla presenza della 
stazione appaltante sullo stato di salute delle piante (ad esempio piante sane esenti da attacchi d’insetti, 
malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni, ferite e alterazioni di qualsiasi natura che possano 
compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie) e sulla rispondenza delle 
principali caratteristiche fisiche delle specie come la forma, il portamento e le dimensioni tipici della specie agli 
standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi database o guide tecniche riconosciuti a 
livello nazionale. 

In particolare per le specie arboree da utilizzare come alberate stradali sono indicate le caratteristiche delle 
specie prescelte a maturità (classi di circonferenza o diametro del fusto, caratteristiche apparato radicale, 
altezza di impalcatura della chioma e altezza potenziale a maturità nella stazione di riferimento). 

Le sementi impiegate nella esecuzione di manti erbosi presentano, qualora disponibili, i requisiti di legge 
richiesti in purezza e germinabilità e sono fornite in contenitori sigillati accompagnati dalle certificazioni CRA-
SCS. 

 
Verifica: le diverse specie, singolarmente o per gruppi omogenei, posseggono l’etichettatura per mezzo di 

cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la 
denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar) e le indicazioni della provenienza che avviene da 
ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18 giugno 1931, n. 987. È fornito al momento della 
consegna della merce, per garantirne il controllo sulla qualità, un documento in cui sia registrata la rispondenza 
delle forniture agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, database o guide 
tecniche riconosciuti a livello nazionale come il rapporto «Norme di qualità delle produzioni florovivaistiche», 
elaborato da ISMEA per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o come le schede 
varietali che definiscono le caratteristiche delle specie realizzate nell’ambito del progetto Qualiviva 
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(http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche). 
 

Garanzie sull'attecchimento dell'impianto del materiale 
L’aggiudicatario deve dare garanzia all’amministrazione sul 100% di piante sane e ben sviluppate fino alla 

data in cui il collaudo delle opere assume carattere definitivo cioè fino a circa X anni dalla loro messa a dimora. 
 
Verifica: certificato di garanzia sottoscritto dal legale rappresentante sul 100% della fornitura di piante sane 

e ben sviluppate fino a collaudo definitivo (a X anni dalla messa a dimora delle piante). Nei documenti di 
fornitura può essere esplicitato un costo per tale servizio di garanzia che prevede la pronta sostituzione delle 
piante morte o morenti in base al verbale di attecchimento redatto dalla direzione lavori ad ogni inizio stagione 
vegetativa. 
 

SPECIFICHE TECNICHE  

Criteri premianti 
 
Sistemi di gestione ambientale 

Si attribuisce un punteggio tecnico premiante X all’offerente che abbia implementato un sistema di gestione 
ambientale secondo la norma tecnica internazionale UNI EN ISO 14001 o un punteggio tecnico premiante 2X 
all’offerente in possesso della registrazione EMAS in base al regolamento comunitario n. 1221/2009. 

 
Verifica: possesso della certificazione UNI EN ISO 14001 o della registrazione EMAS secondo il regolamento 

comunitario n. 1221/2009. 
 
Risparmio idrico 

Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerente che impiega tecniche e tecnologie di risparmio 
idrico e di razionalizzazione della risorsa idrica come l’implementazione di un sistema idoneo per la raccolta, il 
recupero e la ridistribuzione delle acque piovane adeguatamente dimensionato e impianti di irrigazione ad 
elevata efficienza di distribuzione (impianti a goccia). 

 
Verifica: relazione tecnica contenente le specifiche sul sistema di raccolta delle acque piovane e l’impianto 

di irrigazione presenti nella sede produttiva. 
 

Substrati a ridotto contenuto di torba. 
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale al minore impiego di torba rispetto ad altre 

tipologie di substrato utilizzato per la coltivazione delle specie offerte. 
 
Verifica: relazione tecnica contenente le specifiche sul substrato utilizzato per la coltivazione delle specie 

offerte che indichi i quantitativi e le percentuali di torba utilizzata rispetto agli altri substrati impiegati 
supportata dalle fatture di acquisto (o altri metodi equivalenti) che attestano l’approvvigionamento di materiali 
rinnovabili e sostenibili. 

 
Produzione biologica 

Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale al numero di piante e/o alberi prodotti in 
conformità al regolamento (CE) n. 834/2007 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici e venduti all’amministrazione. 

 
Verifica: numero di piante provenienti da produzione biologica per ogni specie fornita con relativa 

certificazione valida. La stazione appaltante si riserva di richiedere la documentazione attestante l’origine da 
coltivazione biologica (copia del certificato di conformità al regolamento n. 834/2007 del fornitore di piante). 

 
Fonti di energia rinnovabile 

Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale alla percentuale di energia proveniente da fonti 
rinnovabili impiegata per il riscaldamento delle serre. 

 
Verifica: relazione tecnica in cui sono descritte le fonti di energia utilizzate e la percentuale di energia 

proveniente da fonte rinnovabili utilizzata per il riscaldamento delle serre corredata da evidenze oggettive 
documentali che attestano la conformità al criterio. 

 
Piano di gestione fitosanitari 



pag.73 

Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerente in possesso di un piano di gestione fitosanitari 
relativo alle produzioni florovivaistiche oggetto dell’appalto. 

 
Verifica: piano di gestione fitosanitari elaborato dall’impresa per le coltivazioni oggetto dell’appalto. 
 

Certificazioni di prodotto di settore 
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui la produzione florovivaistica abbia ottenuto 

certificazioni di prodotto accreditate e rilasciate da organismi di valutazione della conformità riconosciuti ai 
sensi del regolamento n. 765/2008. 

 
Verifica: l’offerente dimostra di essere in possesso di certificazioni di prodotto relative alle produzioni 

florovivaistiche offerte, rilasciate da organismi di valutazione della conformità accreditati ai sensi del 
regolamento (CE) 765/2008. 
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CAPITOLO 4 
 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Arredo urbano 
 

Art. 4.1 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 

ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 
Criteri ambientali minimi per l'acquisto di articoli per l'arredo urbano -  D.M. 05 febbraio 2015 (G.U. 
n. 50 del 02 marzo 2015) 

 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 

suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 
appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il fornitore 
è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, 
ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove 
dirette. 
 

SPECIFICHE TECNICHE  

Specifiche tecniche - Criteri di base 
 
Indicazioni per la progettazione degli spazi ricreativi e criteri ambientali dei materiali impiegati. 

Gli spazi destinati a parchi gioco, dovranno essere allestiti con elementi in legno, a base di legno o composti 
anche da legno conformi ai criteri di cui di seguito e/o in plastica, in gomma, in miscele plastica-gomma, in 
miscele plastica-legno, conformi ai criteri di cui di seguito. Le piattaforme antitrauma debbono essere realizzate 
preferibilmente con materiali naturali derivanti da operazioni di recupero (per esempio pavimentazioni 
antitrauma realizzate con cippato o con corteccia) I campi da gioco debbono essere lasciati a copertura prativa. 
Ove, in alternativa, si intendano utilizzare i materiali sintetici per i campi da gioco o per le pavimentazioni 
antitrauma, gli stessi debbono essere conformi ai criteri ambientali minimi corrispondenti (punti B1 e B2). 

 
Verifica: l’offerente deve presentare il progetto del parco gioco, completo di tutte le informazioni e le 

descrizioni utili ad una valutazione funzionale, estetica ed ambientale, tra cui la descrizione degli elementi con 
cui intende realizzare il parco gioco, i tipi di materiale di cui sono costituiti, dimensioni e altri dati quantitativi. 
Dovrà altresì garantire che realizzerà il parco gioco in conformità alle norme tecniche di riferimento, che, ove 
esistenti, devono essere specificate. In sede di collaudo sarà richiesto di dimostrare la conformità alla 
normativa tecnica di riferimento. 

 
A1. Articoli di arredo urbano in legno, a base di legno o composti anche da legno: caratteristiche 
della materia prima legno, gestione sostenibile delle foreste e/o presenza di riciclato. 

Gli articoli o gli elementi di articoli costituiti in legno o in materiale a base di legno, debbono rispettare le 
disposizioni previste dal Regolamento (UE) N. 995/2010 ed essere costituiti da legno riciclato e/o legno 
proveniente da boschi/foreste gestite in maniera sostenibile. 

 
Verifica: l’offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli che intende offrire, 

l’impegno che intende assumere e gli eventuali marchi o certificazioni possedute a riguardo. In particolare 
sono presunti conformi i prodotti in possesso: 

 
• della certificazione rilasciata da organismi terzi indipendenti che garantiscano la “catena di 

custodia” in relazione alla provenienza da foreste gestite in maniera sostenibile o controllata della 
cellulosa impiegata quali quella del Forest Stewardship Council (FSC) o del Programme for 
Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC), puro, misto o riciclato (“FSC® Recycled”, 
“FSC® Riciclato”, “PEFC® Recycled”, “Riciclato PEFC®”), oppure equivalenti; 
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• di un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti l’origine 
della materia prima da foreste gestite in maniera sostenibile o da fonti controllate e/o la presenza 
di una percentuale di legno riciclato, validata da un organismo riconosciuto; 

• dell’etichetta “Remade in Italy® o equivalente; 
• di una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 

l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto. 
L’offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra 

elencati, dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la 
conformità al criterio e che includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto 
volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. Tale verifica sarà richiesta dall’amministrazione 
aggiudicatrice in sede di aggiudicazione provvisoria. 

 
A2. Articoli di arredo urbano in legno, a base di legno o composti anche da legno, caratteristiche 
della materia prima legno: requisiti dei conservanti e dei prodotti utilizzati nei trattamenti, anche 
superficiali, del legno  

Il prodotto deve essere durevole e resistente agli attacchi biologici (da funghi, insetti etc.) o attraverso 
l’utilizzo di legname durevole al naturale, secondo la EN 350-2, o attraverso i trattamenti impregnanti e di 
superficie con le classi di utilizzo specificate nello standard EN 335, conformi inoltre al criterio ambientale 
relativo ai “rivestimenti superficiali” di cui al successivo punto. 

 
Verifica: l'offerente, sulla base delle risorse idriche disponibili in relazione al clima locale e alle caratteristiche 

del territorio, in cui dovrà essere ubicato l'impianto di irrigazione e alle informazioni fornite dalla stazione 
appaltante, dovrà descrivere come prevede di realizzare il sistema di raccolta e di utilizzo delle acque, elencare 
tutto ciò che prevede di acquistare per rendere funzionante il sistema di raccolta delle acque meteoriche e/o 
grigie filtrate, allegando le schede tecniche dei componenti tecnici più significativi. 
 
 
B.1 Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica - gomma, in miscele 
plastica-legno: contenuto di materiale riciclato 

Gli articoli di plastica o i semilavorati di plastica di cui sono composti, debbono essere costituiti 
prevalentemente in plastica riciclata, ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso 
complessivo della plastica impiegata. Nei casi di utilizzo di semilavorati (esempio gli scivoli dei parchi gioco) 
che possono essere prodotti solo con la tecnologia a “stampaggio rotazionale”, il contenuto di plastica riciclata 
minimo in tali semilavorati può essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del manufatto 
medesimo. 

Gli articoli di gomma o i semilavorati di gomma di cui sono composti, devono essere costituiti 
prevalentemente da gomma riciclata (ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso 
complessivo della gomma impiegata). 

Gli articoli o i semilavorati che compongono l’articolo, composti da miscele plastica-legno, gomma-plastica 
devono essere costituiti prevalentemente da materiali provenienti da attività di recupero e riciclo. 
 
B.2 Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica-gomma, in miscele 
plastica-legno: limiti ed esclusioni di sostanze pericolose. 

Negli articoli e nei semilavorati di plastica, gomma, miscele plastica/gomma, plastica/legno, non possono 
essere utilizzati pigmenti e additivi, inclusi i ritardanti di fiamma, contenenti piombo, cadmio, cromo esavalente, 
mercurio, ftalati a basso peso molecolare, bifenili polibromurati (PBB), eteri di difenile polibromurati (PBDE), 
composti dell’arsenico, del boro, dello stagno e del rame, aziridina e poliaziridina, né possono essere utilizzate 
le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’articolo 59, paragrafo 1 del Regolamento (CE) 
n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le sostanze identificate come estremamente 
preoccupanti) né le sostanze di cui all’articolo 57 del medesimo regolamento (ovvero le sostanze da includere 
nell'allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione) iscritte nell’elenco entro la data di 
pubblicazione del bando di gara. 

Pertanto tali sostanze non devono essere presenti nei materiali vergini utilizzati né aggiunti in fase di 
produzione del prodotto o di parti che costituiscono il prodotto finito. I ritardanti di fiamma devono essere 
chimicamente legati alla matrice. 
 
Verifica dei criteri B1 e B2: l’offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli che 
intende fornire e descrivere, con il supporto del produttore, tali articoli in relazione a ciascun elemento del 
criterio (composizione, dati tecnici dei materiali impiegati, percentuale di riciclato rispetto al peso complessivo, 
eventuali eco etichettature o marchi posseduti, dimensioni etc.…). 
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L’offerente deve altresì allegare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda 
produttrice che attesti la conformità al criterio sul riciclato e sulle sostanze pericolose (anche relative ai 
trattamenti superficiali) e la propria disponibilità di accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto 
volta a verificarne la veridicità e/o a fornire tutta la documentazione necessaria per la verifica di conformità al 
criterio. 

Per quanto riguarda il contenuto di materiale riciclato, i prodotti che l’offerente si impegna a fornire sono 
ritenuti conformi se muniti di uno dei seguenti mezzi di presunzione di conformità: 

• un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di 
una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto; 

• certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti 
etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza 
condotte da un organismo riconosciuto, se attestino la presenza di una percentuale di materiale 
riciclato almeno del 50%; 

• una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 
l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la 
presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%. 

Per quanto riguarda la conformità al requisito relativo alle sostanze pericolose, i prodotti che l’offerente si 
impegna a fornire sono ritenuti conformi se muniti di una EPD (Environmental Product Declaration) conforme 
alla norma ISO 14025 riportante l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto, 
oppure di altra documentazione tecnica pertinente verificata da parte terza. 

Nei casi in cui la conformità al criterio o a parti del criterio, non sia dimostrato con mezzi di prova di parte 
terza, ma solo tramite la presentazione di dichiarazioni, sarà richiesta, tenendo conto del valore dell’appalto, 
la convalida/certificazione da parte di un organismo riconosciuto in sede di aggiudicazione provvisoria almeno 
su una parte delle caratteristiche ambientali sopra riportate. 
 
Trattamenti e rivestimenti superficiali 

I trattamenti/rivestimenti superficiali (es. primer, smalti, coloranti, oli, cere, fogli, laminati, film di plastica) 
sono ammessi solo per motivi funzionali quali per assicurare la durevolezza del legno, se il legno utilizzato non 
è resistente al naturale; per prevenirne l’ossidazione negli elementi in leghe metalliche; per requisiti estetici 
essenziali. 

I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti all’art.1 della 
Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica 
(Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di etichetta Ecolabel o essere conformi almeno ai seguenti criteri 
stabiliti nell’Allegato della suddetta Decisione: 

• Criterio 3. Efficienza all’uso; 
• Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati; 
• Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose. 

I prodotti per trattamenti superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all’art.1 della 
Decisione del 28 maggio 2014, oltre ad essere idonei all’uso, debbono essere conformi alle seguenti 
caratteristiche ambientali: 

• non devono contenere le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’articolo 59, 
paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le 
sostanze identificate come estremamente preoccupanti) né devono contenere le sostanze di cui 
all’articolo 57 del medesimo regolamento (ovvero le sostanze da includere nell'allegato XIV “Elenco 
delle sostanze soggette ad autorizzazione) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del 
bando di gara; 

• non devono contenere le sostanze o le miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni 
di pericolo: 

• H300 Letale se ingerito; 
• H301 Tossico se ingerito; 
• H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie; 
• H310 Letale a contatto con la pelle; 
• H311 Tossico a contatto con la pelle; 
• H330 Letale se inalato; 
• H331 Tossico se inalato; 
• H340 Può provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è accertato 

che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 
• H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è 

accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 
• H350 Può provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che 
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nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 
• H350i Può provocare il cancro se inalato; 
• H351 Sospettato di provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che 

nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 
• H360F Può nuocere alla fertilità; 
• H360D Può nuocere al feto; 
• H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto; 
• H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto; 
• H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità; 
• H361f Sospettato di nuocere alla fertilità; 
• H361d Sospettato di nuocere al feto; 
• H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità Sospettato di nuocere al feto; 
• H370 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) (indicare la 

via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il 
medesimo pericolo); 

• H371 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) 
(indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta 
il medesimo pericolo); 

• H372 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di 
esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 

• H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in 
caso di esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 

• H400 Molto tossico per gli organismi acquatici; 
• H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata; 
• H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in 

caso di esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun ’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 

• H400 Molto tossico per gli organismi acquatici; 
• H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata; 

• non devono contenere additivi a base di piombo, cadmio, cromo esavalente, mercurio, arsenico, 
bario (escluso il solfato di bario), selenio, antimonio.  

 
Verifica: l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta 
produttrice che indichi i prodotti utilizzati come trattamenti superficiali ed attesti la conformità al criterio, 
l’eventuale utilizzo di prodotti muniti dell’Ecolabel europeo e la disponibilità a rendere documentazione utile 
alla verifica di conformità al criterio (schede dati di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell’effettivo 
utilizzo di tali prodotti). L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere all’aggiudicatario provvisorio, 
a seconda del valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o una verifica di parte terza rilasciata 
da un organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità. 
 
Ecodesign: disassemblabilità 

Il prodotto deve essere progettato in modo tale da permetterne il disassemblaggio al termine della vita 
utile, affinché le sue parti e componenti possano essere facilmente separabili e avviati ad operazioni di recupero 
quali la preparazione per il riutilizzo o il riciclo. 
 
Verifica: L’offerente deve fornire una scheda tecnica esplicativa (schema di disassemblaggio) che specifichi il 
procedimento da seguire per il disassemblaggio, che deve consentire la separabilità manuale degli elementi 
costituiti da materiali diversi. 
 
Manutenzione dell’area attrezzata 

L’offerente deve fornire chiare indicazioni per la corretta manutenzione del prodotto e deve provvedere alle 
attività di manutenzione a cadenza almeno annuale e su richiesta dell’amministrazione aggiudicatrice se si 
rendesse necessario un intervento prima del termine previsto. Se l’attività di manutenzione dovesse prevedere 
l’utilizzo di prodotti per trattamenti superficiali, i prodotti a tal scopo utilizzati, se rientranti nel gruppo di 
prodotti vernicianti per esterni oggetto di Ecolabel (art. 1 Decisione della Commissione Europea del 28 maggio 
2014), dovranno essere in possesso dell’etichetta ecologica Ecolabel europeo mentre i prodotti per trattamenti 
superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all’art.1 della Decisione del 28 maggio 2014, oltre 
ad essere idonei all’uso, debbono essere conformi alle seguenti caratteristiche ambientali riportate nel criterio. 
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Verifica: presentazione di una breve relazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta offerente. 
L’amministrazione aggiudicatrice eseguirà i controlli in sede di esecuzione contrattuale in relazione all’effettivo 
utilizzo di prodotti vernicianti per esterni muniti di Ecolabel e di prodotti per i trattamenti superficiali conformi 
al corrispondente criterio ambientale. L’impresa dovrà mettere l’amministrazione aggiudicatrice nelle condizioni 
di poter effettuare tali verifiche, e rendersi disponibile a fornire ogni elemento utile dalla stessa richiesto. 
 
4.2.5 Requisiti dell’imballaggio 

L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della parte IV 
“Rifiuti” del D.Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l’80% in peso da materiale 
riciclato, se in plastica, per almeno il 60%. 
 
Verifica: l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La dichiarazione dovrà 
eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi materiali. 

Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme l’imballaggio che riporta tale 
indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma UNI EN ISO 14021 "Asserzioni 
ambientali auto dichiarate" (ad esempio il simbolo del ciclo di Mobius). 
 
 
 

SPECIFICHE TECNICHE  

Specifiche tecniche - Criteri di base 
 
Caratteristiche dei prodotti in plastica, gomma, miscele plastica-gomma, plastica-legno: 
contenuto di riciclato minimo   

Gli articoli o i semilavorati di cui sono costituiti gli articoli di plastica, gomma, miscele plastica-gomma, 
miscele di plastica-legno debbono essere conformi alle norme tecniche di riferimento, ove esistenti, e costituiti 
da materiale riciclato per una percentuale minima del 50% rispetto al loro peso. Nei casi di semilavorati di 
plastica che possono essere prodotti solo con la tecnologia a “stampaggio rotazionale”, il contenuto di plastica 
riciclata minimo può essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del manufatto, sia esso 
componente del prodotto finito o il prodotto finito. 

 
Verifiche: l’offerente deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna a fornire, le norme 

tecniche alle quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale riciclato di cui è costituito il 
manufatto. Si presumono conformi i prodotti che dimostrano il rispetto di tale criterio con: 

• un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di 
una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto; 

• certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti 
etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza 
condotte da un organismo riconosciuto, se attestino la presenza di una percentuale di materiale 
riciclato almeno del 50%; 

• una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 
l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la 
presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%. 

L’offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra 
elencati, dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la 
conformità al criterio e che includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto 
volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. La verifica sarà richiesta dall’amministrazione 
aggiudicatrice in sede di aggiudicazione provvisoria. 
 
Trattamenti e rivestimenti superficiali  

I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti all’art.1 della 
Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione di un marchio comunitario di 
qualità ecologica (Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di etichetta Ecolabel o essere conformi almeno 
ai seguenti criteri stabiliti nell’Allegato della suddetta Decisione: 

• Criterio 3. Efficienza all’uso; 
• Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati; 
• Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose. 
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Verifica: l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta 
produttrice che indichi i prodotti vernicianti per esterni utilizzati e attesti la conformità al criterio, l’eventuale 
utilizzo di prodotti muniti dell’Ecolabel europeo e la disponibilità a rendere documentazione utile alla verifica 
di conformità al criterio (schede dati di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell’effettivo utilizzo di tali 
prodotti). L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere all’aggiudicatario provvisorio, a seconda del 
valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o una verifica di parte terza rilasciata da un organismo 
riconosciuto al fine di dimostrare la conformità al criterio. 
 
Requisiti dell’imballaggio 

L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della parte IV 
“Rifiuti” del D. Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l’80% in peso da materiale 
riciclato, se in plastica, per almeno il 60%. 
 
Verifica: l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La dichiarazione dovrà 
eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi materiali. 

Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme l’imballaggio che riporta tale 
indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma UNI EN ISO 14021 "Asserzioni 
ambientali auto dichiarate" (ad esempio il simbolo del ciclo di Mobius). 
 
 

Specifiche tecniche - Criteri premianti 
 
Maggiore contenuto di materiale riciclato 

Si assegnano punti all’offerta di prodotti “X”32 di plastica o gomma o miscele plastica-gomma o miscele di 
plastica-legno che garantiscano le prestazioni della normativa tecnica pertinente e che contengano una 
maggiore percentuale, in ogni caso superiore al 50%, di materiale riciclato rispetto al peso complessivo del 
manufatto. 
 
Verifica: l’offerente deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna a fornire, le norme 
tecniche alle quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale riciclato presente nel prodotto. 

Per valutare il contenuto di riciclato si accettano come mezzi di presunzione di conformità: 
• le asserzioni ambientali auto dichiarate conformi alla norma ISO 14021, convalidate da un 

organismo riconosciuto; 
• certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, ‘Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti 

etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza 
condotte da un organismo riconosciuto, con indicazione della percentuale di materiale riciclato 
contenuta nel prodotto; 

• una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante il 
contenuto di riciclato. 
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CAPITOLO 5 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

 
 

Art. 5.1 
SCAVI IN GENERE 

 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo 

i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo 
le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e 
spese. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
 L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni relative. 
Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo 
e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. 
n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e 
relativi allegati.  

 
 

 
5.1.1 Gestione dei cantieri di piccole dimensioni 

I cantieri di piccole dimensioni rappresentano il tipo di opera maggiormente diffusa sul territorio e 
comportano movimentazioni minime di terreno a seguito delle attività di scavo. Al fine di procedere alla 
caratterizzazione delle terre e rocce da scavo per la loro qualifica come sottoprodotti e consentirne la gestione 
dei materiali in sicurezza, i destinatari del presente capitolato seguiranno le indicazioni operative delle "Linee 
Guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo" approvate dal Sistema 
nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA). 

Gli aspetti ivi indicati ed essenziali per la verifica dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce da 
scavo prodotte nei piccoli cantieri che si intendono utilizzare come sottoprodotti, riguardano: 

1) la numerosità dei punti d’indagine e dei campioni da prelevare 
2) le modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi 
Tali modalità operative sono da intendersi preliminari alle operazioni effettive di scavo; qualora invece, per 

specifiche esigenze operative risulti impossibile effettuare le indagini preliminarmente allo scavo, sarà possibile 
procedere in corso d’opera. 

 
Numerosità dei campioni 
Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di piccole dimensioni è individuato tenendo 

conto della correlazione di due elementi: l’estensione della superficie di scavo e il volume di terre e rocce 
oggetto di scavo. 

La tabella che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in relazione 
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all’eventuale presenza di elementi sito specifici quali singolarità geolitologiche o evidenze organolettiche. Nel 
caso di scavi lineari (per posa condotte e/o sottoservizi, realizzazione scoli irrigui o di bonifica, ecc.), dovrà 
essere prelevato un campione ogni 500 metri di tracciato, e in ogni caso ad ogni variazione significativa di 
litologia, fermo restando che deve essere comunque garantito almeno un campione ogni 3.000 mc. 

 

 AREA DI SCAVO VOLUME DI SCAVO NUMERO MINIMO DI 
CAMPIONI 

a =< 1000 mq =< 3000 mc 1 

b =< 1000 mq 3000 mc - 6000 mc 2 

c 1000 mq - 2500 mq =< 3000 mc 2 

d 1000 mq - 2500 mq 3000 mc - 6000 mc 4 

e > 2500 mq < 6000 mc DPR 120/17 (All. 2 tab. 2.1) 

 
In merito ad "Interventi di scavo in corsi d’acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni da inviare 

ad analisi", a seconda della casistica ricorrente, si avrà cura di procedere secondo le indicazioni operative 
contenute al punto 3.3 delle "Linee Guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da 
scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA). 

 
 

Art. 5.2 
PREPARAZIONE AGRARIA DEL TERRENO 

 
5.2.1 - Prescrizioni Generali 

Tutti gli interventi di sistemazione a verde dovranno essere eseguiti da personale qualificato, in numero 
sufficiente e con attrezzature adeguate per il regolare e continuativo svolgimento delle opere. 

Mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, l'Appaltatore, per 
mantenere il luogo più in ordine possibile, è tenuta a rimuovere tempestivamente tutti i residui di lavorazione 
(es. rifiuti vari, erba sfalciata, residui di potatura, frammenti di pietre e mattoni, spezzoni di filo metallico, 
imballaggi e contenitori, ecc.) e gli utensili inutilizzati. 

I materiali di risulta allontanati dal cantiere dovranno essere portati alla discarica pubblica o su aree 
predisposte dall'Appaltatore a sua cura e spese e nel rispetto delle norme vigenti. 

A fine lavori tutte le aree pavimentate e gli altri manufatti, che siano stati in qualche modo imbrattati di 
terra o altro, dovranno essere accuratamente ripuliti. 

L'Appaltatore è tenuto alla conservazione e alla cura (anche con interventi di dendrochirurgia) delle 
eventuali piante esistenti sull'area della sistemazione che, a tale scopo, gli verranno consegnate con regolare 
verbale della Direzione dei Lavori. 

Tutta la vegetazione esistente indicata per la sua conservazione dovrà essere protetta con recinzioni e 
barriere, provvisorie ma solide, da urti e rotture alla corteccia, dall'eccessivo calpestio, dal traffico e dal 
parcheggio di autoveicoli. L'Appaltatore dovrà usare la massima cautela ogni volta che si troverà a lavorare 
nei pressi delle piante esistenti per non arrecare danni alle radici e inutili tagli o rotture ai rami; particolare 
cura dovrà essere anche posta per non soffocare gli alberi a causa dell'interramento del colletto con materiale 
da costruzione o materiale di scavo. Tutte le radici che a causa dei lavori rimangono esposte all'aria devono, 
per impedirne l'essiccamento, essere temporaneamente ricoperte con adatto materiale (juta, stuoie, etc.) 
bagnato e mantenuto tale fino al reinterro, operazione questa alla quale l'Impresa è tenuta a provvedere il più 
breve tempo possibile. 

Nel caso di trasferimenti o spostamenti di piante esistenti in un'altra parte del cantiere, oppure in luogo 
idoneo, la Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di fare eseguire in economia, con manodopera specializzata 
e sotto la guida di un tecnico dell'Impresa, la preparazione delle piante (zollatura o incassamento) almeno un 
anno prima dell'inizio dei lavori, compreso le eventuale operazioni di potatura, al fine di garantire la migliore 
ripresa vegetativa delle stesse. 

Nel caso che il progetto di sistemazione ambientale preveda movimenti di terra di una certa importanza, 
l'Appaltatore è tenuto a provvedere alla rimozione e all'accantonamento, nel luogo indicato dalla Direzione dei 
Lavori, dello strato superficiale (+/- 30/40 cm.) del suolo fertile, salvo che condizioni agronomiche o 
fitopatologiche del terreno, determinabili con opportune analisi, non richiedano la completa sostituzione. Le 
quantità eccedenti e l'eventuale altro materiale di scavo saranno accantonati nel luogo e secondo le modalità 
indicate dalla Direzione dei Lavori, la quale darà anche indicazioni per eseguire le relative analisi del terreno, 
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al fine di stabilirne la natura per eventuali interventi.  
I risultati delle analisi determineranno, in relazione al tipo di piantagione da effettuare: 

• il grado di utilizzabilità del terreno in sito; 
• il tipo di terra vegetale o il miscuglio di terreni da usare; 
• il tipo e le percentuali di applicazione dei fertilizzanti per la concimazione e degli altri eventuali 

materiali necessari per la correzione e la modifica della granulometria del suolo. 
L'Appaltatore è tenuto a raccogliere campioni di concime (soprattutto organico non industriale) e a 

presentarli per l'approvazione alla Direzione dei Lavori, che deciderà se sottoporli o meno alle analisi di 
laboratorio. 

Gli esiti delle prove determineranno il tipo e la percentuale di concime da applicare; nel caso che non si sia 
ritenuto necessario effettuare le analisi, queste indicazioni saranno fornite direttamente dalla Direzione dei 
Lavori. I volumi minimi di applicazione del concime sono stabiliti invece fra le procedure di preparazione agraria 
del terreno e di messa a dimora delle piante. 

L'Appaltatore è tenuto, se richiesta, a presentare, perché vengano approvati dalla Direzione dei Lavori, 
campioni di acqua da ogni fonte di approvvigionamento che intende usare. La qualità dell'acqua, anche se 
approvata, deve essere periodicamente controllata sotto la responsabilità dell'Appaltatore. 
 
5.2.2 - Lavorazione del Suolo 

Su indicazione della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà eseguire una lavorazione del terreno fino alla 
profondità necessaria per consentire un'appropriata piantagione secondo gli elaborati di progetto. Questa 
lavorazione, che preferibilmente deve essere eseguita con mezzi meccanici, può variare a seconda delle 
condizioni del suolo, da un'aratura di profondità ad una fresatura o vangatura superficiale per uno spessore 
minimo di 30 cm. Nel corso di questa operazione l'Appaltatore dovrà eliminare: 

• altre parti sotterranee residue di vegetazione erbacea infestante, nonché‚ di piante arboree ed 
arbustive già eliminate; 

• materiale roccioso grossolano; 
• rifiuti incorporati al terreno, e allo scopo di ottenere una prima movimentazione del terreno, utile 

per migliorarne la struttura con successive lavorazioni, soprattutto se fortemente compatto (ad es. 
vecchi prati). 

La lavorazione deve essere eseguita con il terreno a giusto grado di umidità, secondo le consuetudini della 
buona tecnica agronomica, rispettando le indicazioni fornite per la tutela delle piante preesistenti da 
conservare. 

Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli di rilevanti dimensioni (grosse pietre, rocce affioranti, ecc.) che 
presentano difficoltà ad essere rimossi, oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura (cavi, fognature, 
tubazioni, ecc.), l'Appaltatore, prima di procedere nel lavoro, deve chiedere istruzioni specifiche alla Direzione 
dei Lavori: ogni danno ai suddetti manufatti ed ogni altro nocumento, conseguente alla mancata osservazione 
di questa norma, dovrà essere riparato o risarcito a cura e spese dell'Appaltatore fino a completa soddisfazione 
del Committente. 
 
5.2.3 - Preparazione delle Buche, Fossi e Aiuole 

Le buche ed i fossi per la piantagione delle essenze vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie possibili 
in rapporto alla grandezza della pianta da mettere a dimora, e cioè avere larghezza e profondità almeno pari 
a due volte e mezzo il diametro della zolla. In ogni caso non dovranno mai essere inferiori alle seguenti misure: 

• buche per alberi di medie dimensioni: cm 100x100x100; 
• buche per arbusti: cm 60x60x60; 
• fossi per siepi: cm 50x50 la lunghezza necessaria; 
• fossi per bordure: cm 30x30 la lunghezza necessaria. 

Per le buche e i fossi che dovranno essere realizzati su un eventuale preesistente tappeto erboso, 
l'Appaltatore è tenuto ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per non danneggiare il prato circostante. 

Lo scavo delle buche dovrà essere effettuato in modo da recuperare, per riutilizzarlo per il riempimento 
delle buche stesse, l'eventuale strato superficiale di terreno vegetale. 

Se le piante verranno messe a dimora in tempi successivi oppure, qualora già scavate le buche, le 
piantumazioni dovranno essere differite, ad evitare pericoli per l'incolumità di persone e mezzi, l'Appaltatore 
dovrà ricolmare le buche con la stessa terra, avendo cura di invertire gli strati e di non costiparla. 

Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o, a insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 
non ritenuto idoneo, dovrà essere allontanato dalla sede del cantiere e portato alla pubblica discarica o su 
aree predisposte dall'Appaltatore a sua cura e spese nel rispetto delle norme vigenti e del e del d.P.R. 
n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". 

Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'Appaltatore dovrà assicurarsi che nella zona in cui le piante 
svilupperanno le radici, non ci siano ristagni di umidità e deve provvedere affinché lo scolo delle acque piovane 
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superficiali avvenga in modo corretto. 
Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno l'Impresa provvederà, su autorizzazione della 

Direzione dei Lavori, a predisporre idonei drenaggi secondari che verranno contabilizzati a parte e potranno 
essere realizzati in economia.  
La preparazione delle aiuole per la messa a dimora di alberi dovrà rispettare il generale andamento delle fasi 
di lavoro riguardo ai tempi e alle modalità di esecuzione. 
Qualora le aiuole siano preesistenti, vuote o da svuotare dalle vecchie piante, l'Appaltatore dovrà tenere conto 
degli eventuali manufatti edilizi esistenti (cordonature, pavimentazioni), evitandone il danneggiamento se essi 
devono essere conservati. 
 
5.2.4 - Apporto di Terra Vegetale  

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Appaltatore, sotto la sorveglianza della Direzione dei 
Lavori, dovrà verificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione in caso contrario dovrà apportare terra 
di coltura (terra vegetale) in quantità sufficiente a formare uno strato di spessore minimo di cm 20 per i prati, 
e a riempire totalmente le buche e i fossi per gli alberi e gli arbusti, curando che vengano frantumate in modo 
adeguato tutte le zolle e gli ammassi di terra che altrimenti potrebbero alterare la giusta compattezza e 
impedire il buon livellamento. 

La terra vegetale rimossa ed accantonata nelle fasi iniziali degli scavi sarà utilizzata, secondo le istruzioni 
della Direzione dei Lavori, come terra di coltura insieme a quella apportata. 

Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno 
comunque essere approvate dalla Direzione dei Lavori. 

 
 

Art. 5.3 
REALIZZAZIONE DI PRATI 

 
5.3.1 - Preparazione del Terreno per i Prati 

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Appaltatore in accordo con gli elaborati di progetto e con 
la Direzione dei Lavori, dovrà verificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione: in caso contrario dovrà 
apportare terra di coltivo in quantità sufficiente a formare uno strato di spessore adeguato per i prati, e a 
riempire totalmente le buche e i fossi per gli alberi e gli arbusti. 

Dopo aver eseguito le operazioni di pulizia delle terre, le lavorazioni preliminari e gli eventuali movimenti 
ed apporti di terra, l'Appaltatore dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le indicazioni di progetto per 
eliminare ogni ondulazione, buca o avvallamento. 

Gli eventuali residui della rastrellatura superficiale dovranno essere allontanati dall'area del cantiere. 
 
5.3.2 - Formazione dei Prati 

Nella formazione dei vari tipi di prati sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del terreno, alla 
semina o alla piantagione e alle irrigazioni. 

Le sementi impiegate nella esecuzione dei manti erbosi, siano esse pure o in miscuglio, devono presentare 
i requisiti legge richiesti in purezza e germinabilità, od essere fornite in contenitori sigillati ed accompagnate 
dalle certificazioni ENSE. 

La formazione dei prati dovrà avvenire dopo la messa a dimora di tutte le piante (alberi, arbusti, erbacee, 
ecc.) previste in progetto e dopo aver terminato la posa degli impianti tecnici e delle infrastrutture, delle 
eventuali opere murarie e delle attrezzature di arredo. 

Nella preparazione del terreno per i tappeti erbosi, l'Appaltatore al termine delle operazioni prescritte 
nell'articolo "Lavorazioni del suolo" procederà eliminando ogni residuo vegetale o inerte, che dovranno essere 
allontanati dall'area di cantiere, livellerà il terreno con erpici a maglia o con rastrelli avendo cura di coprire 
ogni buca od avvallamento. Al termine delle lavorazioni il profilo del suolo dovrà rispettare le indicazioni 
progettuali o quelle della Direzione dei Lavori. Si dovrà prestare particolare attenzione che non vi siano 
avvallamenti, ma una leggera baulatura verso i margini dell'area lavorata, per facilitare il deflusso delle acque, 
nel collegamento con pavimentazioni o simili ci deve essere un raccordo continuo con scostamenti non superiori 
ai 2 cm. 

La semina dei tappeti erbosi dovrà essere fatta preferibilmente alla fine dell'estate o all'inizio della 
primavera, in base a quanto prescritto dal cronoprogramma o indicato dalla Direzione dei Lavori in base 
all'andamento del cantiere e delle condizioni climatiche. 

Dall'ultima lavorazione del terreno è bene lasciare trascorrere alcuni giorni prima di procedere alla semina. 
La semina dovrà avvenire su terreno asciutto, in giornate secche e prive di vento con seminatrici specifiche 
per prati ornamentali. Dove le dimensioni dell'area di semina o la giacitura del terreno non lo consentano si 
dovrà procedere manualmente. La semina dovrà avvenire con passaggi incrociati a 90° cospargendo il prodotto 



pag.84 

in maniera uniforme. Durante la semina si dovrà porre attenzione a mantenere l'uniformità della miscela, se 
necessario provvedere a rimescolarla, nel caso le caratteristiche del seme lo richiedano si potrà aggiungere 
sabbia per la distribuzione. 

Il tipo di miscuglio di semi da adottare, sarà previsto negli elaborati progettuali o indicato dalla Direzione 
dei Lavori, come il quantitativo in peso di seme per unità di superficie, dove non previsto, vanno apportati 
almeno 30-35 g/m2 di miscuglio di semi. La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di aumentare fino al 20% 
in più, i quantitativi di seme prescritti in progetto o nel presente capitolato, nel caso lo ritenga opportuno. 

Al termine della semina l'Appaltatore dovrà eseguire una erpicatura leggera (con erpice a maglie) o con 
una rastrellatura superficiale in un unico senso (non avanti-indietro) per coprire la semente. La semente dovrà 
essere interrata ad una profondità non superiore a 1 cm, poi sarà necessario eseguire una rullatura incrociata 
per far aderire il terreno al seme. Dopodiché si procederà con una innaffiatura (bagnando almeno i primi 10 
cm di terreno) in modo che l'acqua non abbia effetto battente sul suolo onde evitare l'affioramento dei semi o 
il loro dilavamento. 

Terminate le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere immediatamente bagnato fino a 
che il suolo non risulti imbevuto di acqua fino alla profondità di almeno 5 cm.  

Quando il prato sarà ben radicato, se la Direzione dei Lavori lo riterrà opportuno, potrà richiedere 
all'Appaltatore di procedere con un diserbo chimico. 

Il prato conformato e sviluppato dovrà presentarsi perfettamente inerbito con manto compatto con almeno 
il 75 % di copertura media dopo il taglio (50% per i prati paesaggistici), saldamente legato allo strato di suolo 
vegetale con le specie seminate, con assenza di sassi, erbe infestanti in ogni stagione, esenti da malattie, 
avvallamenti dovuti all'assestamento del terreno o dal passaggio di veicoli anche di terzi. 

L'ultimo taglio, prima del collaudo, non può essere anteriore a una settimana. 
Al collaudo i tappeti erbosi dovranno presentarsi perfettamente inerbiti con le specie previste, esenti da 

erbe infestanti, malattie, radure ed avvallamenti dovuti ad assestamento del terreno o ad altre cause. 
La formazione del manto erboso sarà misurata in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, 

realmente lavorata, espressa in metri quadrati. 
 
5.3.3 - Formazione di Prati su Suoli Nudi (privi di terra di coltivo) 

Le operazioni da eseguire per la semina effettuata su suolo non rivestito di terra di coltivo (suolo nudo) 
comprendono tutte le seguenti operazioni: 

• eliminazione di sassi, radici, elementi dannosi o d'intralcio; 
• fresatura; 
• apporto di correttivi; 
• apporto di fertilizzanti; 
• esecuzioni della semina; 
• apporto di prodotti di fissaggio; 
• apporto di prodotti di protezione. 

L'Appaltatore eseguirà tutte quelle operazioni previste dagli elaborati di progetto o indicati dalla Direzione 
dei Lavori. 
 
5.3.4 - Manutenzioni dei Manti Erbosi 

L'Appaltatore dovrà provvedere al primo taglio dei prati a partire dal momento reputato idoneo dopo la 
levata dell'erba. 

Il taglio potrà mettere in evidenza il normale ed omogeneo attecchimento di tutto il manto erboso. 
Poiché‚ si potranno verificare sfasamenti di alcuni giorni tra l'epoca di levata dell'erba, per evidenziarne il 

completo attecchimento occorrerà procedere ad un secondo taglio del prato ad opportuna distanza dal primo. 
Qualora detto attecchimento risulti definitivamente deficitario, si dovrà procedere come all'articolo "Ripristino 
del Prato in Punti Difettosi". 
 
5.3.5 - Ripristino del Prato in Punti Difettosi 

Il ripristino del prato in punti difettosi rientra tra gli interventi di risarcimento piante a carico dell'Appaltatore 
durante il periodo di garanzia. 

L'intervento dovrà tenere presente le cause del precedente fallimento della semina, predisponendo le 
dovute correzioni riguardo ai quantitativi di seme impiegato, alle modalità di semina e successiva irrigazione, 
alla presenza di qualunque elemento nocivo alla riuscita della sistemazione. 

Qualora la precedente semina abbia manifestato la sola presenza di limitate zone prive di attecchimento, 
per garantire uniformità estetica al prato, l'Appaltatore dovrà impiegare lo stesso tipo di miscuglio della prima 
semina. 
 
5.3.6 - Protezione di Piante Erbacee e del Prato 
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Per favorire la migliore riuscita delle semine, particolare cura andrà posta nell'evitare azioni di calpestio e 
passaggio di persone e attrezzature sulle zone interessate, fino al completo attecchimento dell'erba o delle 
piante erbacee. 

Pertanto l'Appaltatore dovrà provvedere alla segnalazione delle aree seminate con l'infissione di cartelli e 
con la delimitazione delle stesse tramite segnalazioni provvisorie (nastri colorati, picchettatura). 

Qualora non contemplato nell'opera appaltata, resterà invece a carico dell'Appaltante la messa in opera di 
protezioni e segnalazioni di carattere permanente. 

 
 

Art. 5.4 
MESSA A DIMORA DELLE PIANTE 

 
5.4.1 - Messa a Dimora delle Piante 

Il periodo per la messa a dimora delle piante va stabilita in base alle specie vegetali impiegate, ai fattori 
climatici locali e alle condizioni di umidità del terreno; in linea generale deve corrispondere al periodo di riposo 
vegetativo, dalla fine dell'autunno all'inizio della primavera, sono da evitare i periodi di gelo. 

Le piante fornite in contenitore si possono posare in qualsiasi periodo dell'anno, escludendo i mesi più caldi, 
in questo caso occorre prevedere le necessarie irrigazioni ed ombreggiamenti. 

Le piante fornite in zolla o radice nuda andranno messe a dimora esclusivamente nel periodo di riposo 
vegetativo (dal mese di ottobre a quello di marzo circa). Alcune specie sempreverdi si possono piantare anche 
nella fase di riposo vegetativo estivo. 

Qualche giorno prima della messa a dimora degli alberi, l'Appaltatore dovrà preparare le buche che 
dovranno essere almeno 1,5 volte le dimensioni del pane di terra da contenere. 

Nello scavo della buca si dovrà fare attenzione a non costipare il terreno circostante le pareti o il fondo 
della stessa buca, in particolare dopo l'uso di trivelle occorrerà smuovere il terreno sulle pareti e sul fondo 
della buca per evitare l'effetto vaso. 

Alcuni giorni prima della piantagione, l'Appaltatore dovrà procedere al riempimento parziale della buca con 
terra e torba, predisponendo in modo che le piante poggino la zolla su uno strato idoneo di miscuglio terra-
torba ben assestato. 

Prima della messa a dimora degli alberi occorrerà procedere ad una concimazione localizzata sul fondo 
della buca evitando il contatto diretto con la zolla. 

Nel caso in cui il progetto o la Direzione dei Lavori prevedano l'uso di micorrize o biostimolanti questi 
dovranno essere messi a contatto diretto con le radici, in modo uniforme. 

Per le piante erbacee invece le buche andranno preparate al momento della piantagione in base al diametro 
del vaso delle piante da mettere a dimora. 

Durante lo scavo della buca il terreno agrario deve essere separato e posto successivamente in prossimità 
delle radici, il terreno in esubero e l'eventuale materiale estratto non idoneo, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, dovrà essere allontanato dal cantiere a cura e a spese dell'Appaltatore e sostituito con terreno adatto. 

Durante lo scavo, l'Appaltatore si dovrà assicurare che le radici non vengano a trovarsi in una zona di 
ristagno idrico, nel qual caso, si dovrà predisporre un adeguato drenaggio posando uno strato di materiale 
drenante sul fondo della buca; se la Direzione dei Lavori lo riterrà opportuno, l'Appaltatore dovrà predisporre 
ulteriori soluzioni tecniche al problema. 

Nel caso le buche debbano essere realizzate sopra un preesistente tappeto erboso, si dovranno adottare 
tutte le tecniche più idonee per non danneggiarlo. In questo caso il terreno di scavo andrà appoggiato su teli 
per facilitarne la completa raccolta. 

La messa a dimora degli alberi si dovrà eseguire con i mezzi idonei in relazione alle dimensioni della pianta, 
facendo particolare attenzione che il colletto si venga a trovare a livello del terreno anche dopo l'assestamento 
dello stesso, le piante cresciute da talea devono essere piantate 5 cm più profonde della quota che avevano 
in vivaio. 

L'imballo della zolla, costituito da materiale degradabile, dovrà essere tagliato vicino al colletto e aperto sui 
fianchi senza rimuoverlo, verrà invece asportato tutto il materiale di imballaggio non biodegradabile (vasi in 
plastica, terra cotta, ecc.) il quale dovrà essere allontanato dal cantiere. 

Le piante dovranno essere collocate ed orientate in maniera tale da ottenere il migliore risultato tecnico ed 
estetico ai fini del progetto. Gli esemplari andranno orientati con la medesima esposizione che avevano in 
vivaio. 

Dopo il riempimento della buca, è importante compattare e livellare il terreno e subito irrigare, al fine di 
facilitarne l'ulteriore assestamento e la sua più completa adesione alle radici e alla zolla, nonché la ripresa 
della pianta. 

Nel caso non vi sia un sistema di irrigazione automatico o sotterraneo, al termine del riempimento della 
buca si dovrà creare una conca attorno agli alberi per trattenere l'acqua. Quest'ultima sarà portata 
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immediatamente dopo l'impianto in quantità abbondante, fino a quando il terreno non riuscirà più ad 
assorbirne. 

Al termine della messa a dimora delle piante, andranno rimosse tutte le legature, asportando i legacci o le 
reti che andranno portate in pubblica discarica. 
Dopo di ché, se necessario, si dovrà procedere con la potatura di trapianto. Si dovranno asportare i rami che 
si presentino eventualmente danneggiati o secchi. Per le sole piante fornite a radice nuda o in zolla che non 
siano state preparate adeguatamente in vivaio, su richiesta della Direzione dei Lavori, si dovrà procedere ad 
un intervento di sfoltimento per ridurre la massa evapotraspirante, nel rispetto del portamento e delle 
caratteristiche delle singole specie. Non si dovrà comunque procedere alla potatura delle piante resinose, su 
queste si potranno eliminare solo i rami danneggiati o secchi. 
 
5.4.2 - Alberi ed Arbusti Sempreverdi  

Gli alberi e gli arbusti sempreverdi dovranno essere forniti esclusivamente con zolla o in contenitore ed 
essere messi a dimora preferibilmente nei mesi di aprile ed ottobre. 

Le procedure da seguire per la piantagione di queste piante sono analoghe a quelle riportate all'inizio 
dell'articolo relativo alla messa a dimora delle piante. 

Le piante sempreverdi e resinose non devono essere potate; saranno eliminati, salvo diverse specifiche 
indicazioni della Direzione dei Lavori, soltanto i rami secchi, spezzati o danneggiati. 

Fatta eccezione per le conifere sempreverdi, in caso di necessità, è possibile anche per queste piante fare 
ricorso all'uso di antitraspiranti. 
 

Art. 5.5 
PROTEZIONE DELLE PIANTE MESSE A DIMORA 

 
Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali domestici o selvatici oppure dal transito di 

persone e automezzi, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese, provvedere all'esecuzione di tutti gli interventi 
che si rendessero necessari al fine di salvaguardare la vegetazione messa a dimora fino alla consegna. In 
particolare, nelle situazioni in cui è previsto il parcheggio di autoveicoli in prossimità delle piante messe a 
dimora, l'Appaltatore è tenuto a verificare con la Direzione dei Lavori l'opportunità di predisporre idonee 
protezioni (in legno, metallo o altro materiale) intorno al tronco delle piante stesse. Le misure adottate, di 
concerto con la Direzione dei Lavori, dovranno comunque essere conformi alle norme vigenti, al presente 
capitolato e agli elaborati di progetto.  

Se è previsto dal progetto, alcuni tipi di piante (tappezzanti, piccoli arbusti, ecc.) dovranno essere protette 
dallo sviluppo di erbe infestanti per mezzo di pacciame (paglia, foglie secche, segatura, cippatura di ramaglia 
e di corteccia di conifera, ecc.), dai danni della pioggia battente e dalla essiccazione. 

 
 

Art. 5.6 
ANCORAGGI, LEGATURE E PALI DI SOSTEGNO 

 
Gli ancoraggi sono quei sistemi di supporto (tutori) che permettono di fissare al suolo le piante nella 

posizione corretta per lo sviluppo. 
Tutti gli alberi di nuovo impianto dovranno essere muniti di tutori; se la Direzione dei Lavori lo riterrà 

necessario, anche gli arbusti di grandi dimensioni dovranno essere fissati a sostegni. 
L'ancoraggio dovrà avere una struttura appropriata al tipo di pianta da sostenere e capace di resistere alle 

sollecitazioni generate da agenti atmosferici, urti, atti vandalici o altro. 
I pali dovranno essere di legno, diritti, scortecciati, appuntiti dal lato con il diametro maggiore e trattati con 

sostanze ad effetto imputrescibile (almeno per 1 m dal lato appuntito). I pali andranno conficcati nella buca 
della pianta prima della sua messa a dimora, per una profondità di 50-80 cm almeno, comunque al termine 
della piantagione dovranno essere piantati per oltre 50 cm nel terreno, utilizzando mezzi meccanici idonei 
(escavatore) o manuali. 

I tutori andranno conficcati nel terreno verticalmente in numero di uno se la pianta da sostenere è un 
arbusto o albero inferiore a 1,8 m di altezza, negli altri casi con 2-3 o 4 pali, per altezza e diametro (comunque 
mai inferiore a 5 cm) adeguati alle dimensioni della pianta da sostenere e legati solidamente tra loro con 
legature di colore marrone, verde o nero. 

Se le piante da mettere a dimora sono state fornite a radice nuda il palo tutore, al fine di non danneggiare 
l'apparato radicale, deve essere solidamente infisso verticalmente per almeno 50-80 cm. di profondità sul 
fondo della buca prima di sistemare le piante nella buca stessa. 

Quando le piante possiedono la zolla, per non correre il rischio di spezzarla, il palo di sostegno dovrà essere 
collocato in posizione obliqua rispetto al tronco, infisso nel terreno circostante (e non nella buca) per almeno 
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30 cm. di profondità e fermato alla base da un picchetto. 
I pali di sostegno, sia verticali che obliqui, devono essere posizionati nei confronti delle piante in modo da 

tenere conto della direzione del vento predominante. 
Se non vi è lo spazio per il tutoraggio con pali, oppure le piante superano l'altezza di 8 – 10 m, previo 

accordo con la Direzione dei Lavori, si potranno utilizzare picchetti di legno con cavi in acciaio muniti di tendifilo, 
e fascia visibile per i primi 2 m dal picchetto. 

Nelle scarpate i sostegni andranno conficcati nel terreno in posizione verticale. 
Se gli alberi hanno una impalcatura inferiore a 2,5 m, la parte fuori terra del tutore dovrà possedere una 

altezza inferiore a 10 - 20 cm rispetto alle ramificazioni più basse della chioma. 
Le teste dei pali, dopo l'infissione, non devono presentare fenditure: in caso contrario, dovranno essere 

rifilate. I pali dovranno essere legati alle piante in modo solidale per resistere alle sollecitazioni ambientali, pur 
consentendo un eventuale assestamento. 

Al fine di non provocare abrasioni o strozzature al fusto, le legature, dovranno essere realizzate per mezzo 
di collari speciali creati allo scopo o di adatto materiale elastico (guaine in gomma, nastri di plastica, ecc...) 
oppure con funi o fettucce di fibra vegetale, ma mai con filo di ferro o materiale anaelastico. 

Sia i tutori che le legature, non dovranno mai essere a contatto diretto con il fusto, per evitare abrasioni. 
Dovrà essere sempre interposto un cuscinetto antifrizione (gomma o altro). 

 
 

Art. 5.7 
ABBATTIMENTO ALBERI E ARBUSTI 

 
L'Appaltatore con la Direzione dei Lavori, contrassegnerà con apposito marchio (segno di vernice visibile) 

sul tronco le piante individuate da abbattere e solo dopo approvazione, si potrà procedere agli abbattimenti. 
La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di cambiare le piante da abbattere o di aumentarne o diminuirne 

il numero, tali modifiche saranno valutate in contabilità. 
 Il periodo di abbattimento delle piante viene stabilita dal cronoprogramma, in caso non sia evidenziato, si 

potranno abbattere in qualunque periodo dell'anno, tranne i mesi compresi tra marzo e luglio, per 
salvaguardare l'avifauna. Le piante giudicate pericolose dal progetto o dalla Direzione dei Lavori andranno 
abbattute nel più breve tempo possibile. l'Appaltatore stesso dovrà far notare alla Direzione dei Lavori le piante 
sospette di instabilità o portatrici di patologie gravi e contagiose. 

Quando si debbano abbattere piante di notevoli dimensioni queste dovranno essere preventivamente 
sbroccate (eliminate le branche primarie e secondarie) e poi abbattute facendo in modo che i rami più grossi 
ed il tronco vengano guidati al suolo delicatamente con l'ausilio di opportune attrezzature (funi, carrucole, 
piattaforme aeree o gru), onde evitare schianti e il costipamento del suolo. 
Nel caso di abbattimento di arbusti, l'Appaltatore con la Direzione dei Lavori, contrassegnerà con apposito 
marchio (segno di vernice visibile) sul fusto le piante individuate da abbattere e solo dopo approvazione, si 
potrà procedere all'abbattimento.  

In seguito all'abbattimento di alberi o arbusti si dovrà sradicare il ceppo oppure si dovrà trivellare con 
idonea macchina operatrice (fresaceppi) a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori, che a sua 
discrezione potrà richiedere che le ceppaie restino nel suolo, in questo caso il fusto dovrà essere tagliato a 
livello del terreno. 

Prima di intraprendere i lavori di asportazione del ceppo, sarà cura dell'Appaltatore prendere ogni misura 
cautelativa nei confronti delle reti tecnologiche aeree (illuminazione, cavi elettrici, telefonici ed altro) restando 
l'Appaltatore esclusivamente responsabile degli eventuali danni. 

Al termine delle operazioni, se necessario, dovrà essere ripristinata la morfologia del terreno anche con 
riporti di suolo, inoltre dovranno essere allontanati tutti i residui della vegetazione, compreso gli inerti affiorati 
durante gli scavi e portati alla Pubblica Discarica o altro luogo indicato dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso la pianta da abbattere sia colpita da patologie di facile propagazione, l'Appaltatore è tenuto a 
seguire tutte le norme igienico-sanitarie del caso, nonché quelle eventualmente previste dalla legislazione 
vigente. 

La Direzione dei Lavori potrà richiedere anche lo spargimento di prodotti disinfettanti all'interno dello scavo. 
Durante le operazioni di abbattimento degli alberi e arbusti dovrà essere garantita la vigilanza a terra di 

idoneo personale per impedire l'avvicinamento casuale o fortuito di persone, cose od animali nel raggio 
d'azione e di caduta dell'albero o delle sue parti. I residui legnosi del diceppamento e gli esiti del 
decespugliamento potranno essere triturati ed utilizzati come sostanza organica ammendante da distribuire in 
cantiere. 
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Art. 5.8 
TRAPIANTI 

 
Il periodo più idoneo per il trapianto è quello invernale durante il riposo vegetativo, preferibilmente alla 

fine dell'inverno e prima del risveglio vegetativo. 
I trapianti dovranno essere preceduti da una potatura della chioma con tagli di ritorno, per ridurla 

proporzionalmente alla riduzione dell'apparato radicale, verificandone lo stato fitosanitario insieme alla 
Direzione dei Lavori. 

Si dovrà eseguire uno scavo verticale tutto attorno alle piante, avendo cura di non strappare le radici, e 
creare una zolla avente diametro pari a dieci volte quello del tronco, misurato a 100 cm dal colletto, con una 
altezza della zolla pari a 4/5 del suo diametro. 

La zolla che si viene a creare dovrà essere avvolta da telo di juta o rete metallica prima di essere spostata 
onde evitare rotture o crepe. 

La pianta così zollata e con le radici rifilate, dovrà essere riposizionata in tempi brevissimi, nella buca di 
destinazione preventivamente preparata. 

Tali piante dovranno essere considerate alla stregua dei nuovi impianti e seguite con maggiore cura durante 
tutta la durata del cantiere, onde evitare stress idrici o altri danneggiamenti di qualsiasi genere. 

 
 

Art. 5.9 
CONSOLIDAMENTI DEGLI ALBERI 

 
Per consolidamento degli alberi si intendono quelle tecniche di vincolo delle varie parti della pianta, per 

aumentare la capacità statica di una o più branche o del fusto contribuendo all'autorafforzamento della pianta 
stessa. 

La Direzione dei Lavori disporrà, per ogni singola pianta da consolidare, la tecnica ed il tipo di vincolo da 
adottare.  

È da escludere la possibilità di ancorare gli alberi ai muri dei fabbricati adiacenti per non sottoporre i muri 
stessi a sollecitazioni dinamiche diverse da quelle per cui sono stati costruiti.  

Il materiale e i sistemi da impiegare dovranno essere stati studiati e creati allo scopo. 
Le branche ritenute pericolose, devono essere vincolate in maniera opportuna, a quelle più sane e robuste 

in maniera elastica ma solidale, adottando delle funi in polipropilene o altro materiale simile. 
Nel caso si rendesse necessario un ancoraggio che sopporti carichi elevati, si potranno adottare cavi in 

acciaio zincato di diametro opportuno. 
Nel punto in cui la fune o i cavi sono a contatto con la pianta, andrà interposto dell'idoneo materiale 

cuscinetto, allo scopo di evitare ferite o strozzature alla corteccia. 
Dovrà essere previsto anche un sistema di ammortizzazione dei movimenti violenti della chioma. 
La struttura deve essere di ridotto ingombro, non deve avere parti che possano interferire nè con il transito 

dei veicoli, se è previsto, né con le persone. 
 

 
Art. 5.10 

CONSERVAZIONE E RECUPERO DELLE PIANTE ESISTENTI NELLA ZONA D'INTERVENTO 
 

L'Appaltatore è tenuto alla conservazione e alla cura delle eventuali piante esistenti sull'area della 
sistemazione che, a tale scopo, gli verranno consegnate con regolare verbale della Direzione dei Lavori. Tutta 
la vegetazione esistente indicata per la sua conservazione dovrà essere protetta con recinzioni e barriere, 
provvisorie ma solide, da urti e rotture alla corteccia, dall'eccessivo calpestio, dal traffico e dal parcheggio di 
autoveicoli. L'Appaltatore dovrà usare la massima cautela ogni volta che si troverà a lavorare nei pressi delle 
piante esistenti per non arrecare danni alle radici e inutili tagli o rotture ai rami; particolare cura dovrà essere 
anche posta per non soffocare gli alberi a causa dell'interramento del colletto con materiale da costruzione o 
materiale di scavo. 

Nelle operazioni di sfalcio dell'erba con utilizzo del decespugliatore e nelle operazioni di cantiere in genere, 
dovrà essere prestata particolare attenzione a non danneggiare i fusti degli alberi e degli arbusti con gli organi 
di taglio. 

Nella conduzione degli scavi autorizzati su aree alberate dovrà essere prestata particolare attenzione a non 
danneggiare gli apparati radicali e le parti aeree delle piante, adottando tutti gli accorgimenti previsti dalle 
norme e/o regolamenti vigenti. 

In caso di danneggiamento lo stato fitosanitario sarà quindi valutato da un esperto del settore di nomina 
della Direzione dei Lavori (a onere dell'Appaltatore) e l'Appaltatore è tenuto alla effettuazione di tutte le cure 
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necessarie per garantirne la sopravvivenza ed il recupero totale. In caso il danno abbia interessato lo strato 
profondo del fusto e questo non possa garantirne la ripresa piena, l'Appaltatore è tenuto all'abbattimento, al 
diceppamento ed all'impianto di pianta equivalente. 

Pertanto l'Appaltatore dovrà usare la massima cautela nell'eseguire le prescrizioni della Direzione dei Lavori 
ogni volta che si troverà a operare nei pressi delle piante esistenti. 

Nell'eventualità di dover trapiantare piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, la Direzione 
dei Lavori si riserva la facoltà di fare eseguire, secondo tempi e modi da concordare, la preparazione delle 
piante stesse. 

 
 

Art. 5.11 
SCARIFICA ED ELIMINAZIONE DI STRATI DI PAVIMENTAZIONE 

 
Nel caso il progetto preveda la rimozione di pavimentazioni per trasformare l'area, in zone idonee alla 

vegetazione, si dovrà procedere con una scarifica. La profondità di intervento se non indicata in progetto dovrà 
essere decisa dalla Direzione dei Lavori in base a quanto emerge durante gli scavi. In qualunque caso si dovrà 
variare la profondità di scarifica in base alla presenza di apparati radicali, di impianti tecnologici interrati o 
profondità degli strati da asportare. In questi casi occorre anche modificare la quantità di terreno da apportare 
per raggiungere la quota di progetto. 

Tutti i materiali provenienti dalla demolizione sono di proprietà della Stazione Appaltante che ne potrà 
ordinare il riutilizzo in cantiere o il loro accatastamento in luogo prescelto dalla Direzione dei Lavori o il 
trasportato alle Pubbliche Discariche o in aree attrezzate allo smaltimento se lo necessitano, a spese 
dell'Appaltatore. 

 
 

Art. 5.12 
MANUTENZIONE ORDINARIA 

 
5.12.1 - Interventi di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria sulle Piante e Arbusti; Spollonature, 
Potature, Abbattimenti e Lievo Ceppaie 

Tutte le operazioni sulle piante dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte e secondo le istruzioni 
impartite dalla Direzione dei Lavori. È vietata in ogni caso la capitozzatura e comunque l'eliminazione della 
maggior parte della chioma. 

Tutti i tagli dovranno essere ben eseguiti. La superficie dei medesimi dovrà pertanto risultare liscia, senza 
slabbrature e trattata con i prodotti specifici di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. L'eliminazione 
di rami o di branche non dovrà in nessun caso originare tronconi di legno sporgenti. 

Le eventuali piante secche che si incontrassero nel corso dei lavori dovranno essere abbattute, previa 
autorizzazione della Direzione dei Lavori, a cura e spese dell'Appaltatore effettuando il taglio del tronco radente 
al piano campagna. Il lievo della ceppaia può essere eseguito con mezzi meccanici o manualmente a seconda 
delle circostanze e sarà cura dell'Appaltatore di provvedere all'immediato riempimento delle buche 
corrispondenti al lievo delle ceppaie con della buona terra. 

Il legname ed il frascame proveniente dalla potatura dovrà essere prontamente eliminato a cura e spese 
dell'Appaltatore. 

Per spollonatura si intende l'eliminazione o l'accorciamento dei rami, compresi i polloni basali dal colletto 
fino ad una altezza di cinque metri circa, allo scopo di permettere il transito o la visione di segnali stradali nella 
zona vicina alla pianta. 

Per potatura ordinaria si intende l'eliminazione del seccume presente sulla chioma; oltre a questo si dovrà 
eliminare o ridurre anche tutti i rami o branche spezzati, lesionati, affetti da patologie, cresciuti in maniera 
anomala o eccessivamente sporgenti dalla chioma. 

Per potatura straordinaria si intende l'insieme delle operazioni comprese nella potatura ordinaria alle quali 
vanno aggiunti tutti quegli interventi ritenuti necessari dalla Direzione dei Lavori per ridurre la chioma in volume 
e in altezza, o per alleggerirne la massa. 
La potatura dovrà essere effettuata in modo che la superficie del taglio risulti liscia, aderente all'attaccatura 
dei rami secondari per evitare ristagni d'acqua; non deve comunque essere lesionata la zona del collare. 
Riguardo il periodo dell'anno in cui effettuare le potature, occorre distinguere le latifoglie, per le quali è 
opportuno intervenire nella fase di riposo vegetativo, dalle conifere, per le quali il periodo più indicato è quello 
estivo; in tutti i casi nel periodo di schiusura delle gemme e della fioritura è bene non procedere con le 
operazioni di potatura. 
Tutte le attrezzature utilizzate per la potatura dovranno essere disinfettate con prodotti antisettici. 

La manodopera addetta ai lavori dovrà essere tutta specializzata. Il personale eventualmente non idoneo 
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dovrà essere immediatamente sostituito dall'Appaltatore a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Durante l'abbattimento di rami od alberi morti, dovrà essere usata cura particolare perché la caduta non 

provochi danni a persone, a cose od a vegetazioni sottostanti, siano esse private o pubbliche. A tale scopo i 
rami da tagliare ed i tronchi eventualmente da abbattere, dovranno essere preventivamente legati con funi 
idonee e bilanciati in maniera tale da rendere agevole e sicura la discesa o l'abbattimento. 

È fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di bruciare ramaglie o legna di risulta sul posto di lavoro. 
L'Appaltatore è inoltre obbligato: 

• a non intralciare, per quanto possibile, la circolazione di automezzi privati e pubblici, salvo che ciò 
non sia possibile (a giudizio della Direzione dei Lavori); 

• a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, cartelli e segnalazioni varie, atti a garantire la 
pubblica incolumità; 

• ad evitare di occupare suolo pubblico, se non strettamente necessario per l'esecuzione dei lavori. 
Nei casi di forza maggiore, riconosciuti tali dalla Direzione dei Lavori, nei quali si dovessero lasciare durante 

la notte, nelle sedi suddette, attrezzature o materiali, l'Appaltatore dovrà apporre segnalazioni luminose, atte 
ad evitare danni a persone e cose: a ritirare giornalmente con proprio personale e mezzi, tutto il materiale di 
risulta della potatura nonché a lasciare libero perfettamente pulito lo spazio occupato nella sede di marciapiedi, 
strade o parterres. Tale materiale verrà depositato nei punti di discarica a spese dell'Appaltatore. 

È fatto obbligo alla Ditta Appaltatrice dei lavori di procedere, dopo la potatura di ogni pianta, alla 
disinfezione di tutti gli attrezzi di taglio, in apposita soluzione indicata dalla Direzione dei Lavori. Tale 
operazione dovrà essere eseguita scrupolosamente in presenza di piante malate o reputate tali, od in caso di 
abbattimento di piante morte o deperienti. 

La Ditta Appaltatrice è obbligata a ripristinare ogni elemento che dovesse essere manomesso nel corso 
dell'esecuzione dei lavori e di eliminare i polloni eventualmente presenti alla base della pianta. 

In nessun caso l'Appaltatore potrà operare sulle piante senza il parere e l'autorizzazione della Direzione dei 
Lavori che si riserva la facoltà di interrompere in qualsiasi momento i lavori stessi e di procedere all'applicazione 
di una adeguata penalità per ogni pianta potata non in conformità con le norme impartite. 

Durante il corso dei lavori si potrà presentare la necessità di adottare particolari tecniche preventive 
(raccolta con teloni di segatura, ramaglie, ecc.; lievo di ceppaie e radici, ecc.), o trattamenti con prodotti 
anticrittogamici o insetticidi, sia sulle piante che sul materiale di lavoro (motoseghe, accettini, coltellacci, ecc.), 
sia sull'area contigua all'intervento. In casi particolari, ritenuti tali dalla Direzione dei Lavori, è indispensabile 
la disinfezione degli indumenti ed attrezzi utilizzati dagli addetti ai lavori. 
Sono a carico dell'Appaltatore tutte le opere provvisionali e di segnaletica che si rendessero necessarie per 
l'esecuzione degli interventi. 
 
5.12.2 - Decespugliamento - Diradamento del Sottobosco - Estirpazione del Sottobosco in Aree 
Incolte da Destinare a Verde Pubblico 

Se si vuole percorrere la via più economica, purché l'area interessata si presti ad un tale intervento, si dà 
fuoco al soprassuolo, avendo cura però, di formare delle linee parafuoco (fasce di terreno sgombrate da 
qualsiasi materiale combustibile) disposte lungo il perimetro dell'appezzamento da decespugliare. Se 
l'appezzamento è grande, si potrà dividerlo con delle linee parafuoco disposte perpendicolarmente alla 
direzione del vento. Sul posto dovrà essere presente una autobotte per impedire la propagazione del fuoco ad 
altri appezzamenti. Tale autobotte dovrà avere una portata di almeno 4 o 5 m3 di acqua, munita di getto 
potente e di lunghi tubi per meglio controllare il fuoco.  

Una volta sgombrato il terreno, si dovrà dissodarlo, sradicando ciocchi e radici. Questo lavoro potrà essere 
eseguito con macchine pesanti in grado di scassare il terreno almeno fino a 60 cm di profondità.  

I ciocchi e le radici saranno asportati oppure bruciati su luogo, ove possibile.  
Se sul terreno da decespugliare si trovano solo piante non legnose quali: rovi, canne, cannucce, ecc. si 

potranno bruciare come indicato precedentemente. 
Per l'estirpazione delle radici basterà eseguire una lavorazione profonda 40-50 cm. 
Il lavoro di decespugliamento può essere fatto anche a mano con accette, roncole o decespugliatori a 

motore, tagliando tutti gli sterpi al colletto ed asportandoli dal campo o bruciandoli sul campo stesso a piccole 
quantità per volta. 
 
5.12.3 - Manutenzione Siepi ed Arbusti 

I cespugli dovranno essere regolarmente potati sia per la soppressione del vecchio e del secco, sia per 
regolarne la forma di sviluppo secondo precise indicazioni della Direzione dei Lavori, tenendo conto che periodo 
e modalità di taglio sono in stretto rapporto con l'epoca e le caratteristiche di fioritura. 

Per le siepi s'intende che esse dovranno essere tosate a perfetta regola d'arte, mantenendo ad esse la 
forma loro impressa. 

La tosatura delle siepi dovrà essere eseguita su tre lati, nel senso dell'altezza e lungo i fianchi, mantenendo 
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invariate le dimensioni delle siepi adulte e consentendo il normale sviluppo a quella in fase di accrescimento. 
La Direzione dei Lavori si riserva il diritto di chiedere, senza ulteriori compensi, la riduzione delle dimensioni 
delle siepi adulte o invecchiate o comunque quando lo ritenga necessario per esigenze tecniche o di viabilità, 
ecc. 

Il numero di tagli non sarà inferiore a tre nel corso dell'annata, e cioè uno primaverile, uno all'inizio 
dell'estate ed uno a fine estate. 

Nel corso dell'appalto potrà essere richiesta alla Ditta Appaltatrice la zappatura o la scerbatura a mano 
lungo la fascia di incidenza delle siepi, compresa la raccolta e l'asporto dei materiali e delle erbacce di risulta 
della scerbatura. 

L'Appaltatore, durante i lavori di potatura, è inoltre obbligato:  
a) a non intralciare la circolazione degli automezzi privati e pubblici;  
b) a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, cartelli e segnalazioni varie atte a garantire la pubblica 

incolumità e adibire il personale occorrente per segnalare ai veicoli e pedoni gli incombenti pericoli;  
c) ad evitare di occupare suolo pubblico se non strettamente necessario per l'esecuzione dei lavori. Nei casi 

di forza maggiore, riconosciuti tali a giudizio della Direzione dei Lavori, si dovesse lasciare durante la notte, 
nelle sedi suddette, attrezzi o materiali, l'Appaltatore dovrà apporre le opportune segnalazioni luminose atte 
ad evitare incidenti e danni a terzi;  

d) a ritirare giornalmente con mezzi propri, tutto il materiale di risulta dalla potatura, nonché a lasciare, al 
termine della giornata lavorativa, sgomberi e puliti sia i marciapiedi che la sede stradale. 
 
5.12.4 - Manutenzione di Aiuole Fiorite Munite di Piantine da Fiore o Fornite di Cespugli Fioriti o 
Sempreverdi 

Le fioriture nelle aiuole dovranno essere stagionali. Ad ogni cambiamento di fioritura si dovrà vangare 
l'aiuola. Il terreno delle aiuole dovrà essere mantenuto libero dalle infestanti e zappettato ogni qualvolta si 
constati la formazione della crosta superficiale. Se qualche piantina morirà dovrà essere prontamente 
sostituita. Le piante dovranno essere curate secondo la necessità della specie, in particolare si dovranno 
mondare dalle foglie secche e dai fiori appassiti, onde permettere una fioritura più ricca ed abbondante. 

Le somministrazioni di concimi in copertura, saranno stabilite dalla Direzione dei Lavori. Parimenti saranno 
stabilite dalla Direzione dei Lavori le operazioni per eventuali passaggi da una fioritura all'altra, e l'Appaltatore 
dovrà prontamente eseguirle in maniera tale che le aiuole rimangano senza fioritura non più di una settimana. 
 
5.12.5 - Lavori di Raschiatura delle Erbacce 

Le erbe presenti, lungo le cordonature stradali, i marciapiedi e le recinzioni adiacenti a luoghi pubblici 
dovranno essere eliminate mediante l'uso di pale quadre (badili da raspare) avendo cura di eliminare il più 
possibile l'apparato radicale delle infestanti senza rovinare la pavimentazione esistente. 

Il lavoro di raschiatura potrà essere richiesto anche nei riquadri sterrati attorno agli alberi piantati lungo le 
strade. Durante l'esecuzione di tale operazione si dovranno evitare danni alle piante site nella formella. 

In caso di lesioni alla corteccia saranno addebitati alla Ditta Appaltatrice i danni subiti e subendi della pianta. 
 
5.12.6 - Manutenzione Panchine - Giochi e Recinzioni 

Relativamente alla manutenzione delle panchine, dei giochi e delle recinzioni dovranno sostituirsi le parti 
deteriorate delle recinzioni, steccati, tavoli, gradinate in legno, panchine, giochi in ferro e legno utilizzando i 
materiali forniti dalla Stazione Appaltante. 

Manutenzione arredi e strutture in ferro (panchine, cestini, porta-rifiuti, giochi, ecc.) il cui intervento 
comporta:  

a) asportazione di residui di vernice esistente e ruggine a mezzo di apposite spazzole di acciaio;  
b) stuccatura di livellamento, ove necessario, delle cavità eventualmente formatesi;  
c) copertura con una mano di minio e due di vernice. Ad opera ultimata la verniciatura dovrà presentarsi 

omogenea priva di bolle e gocciolature.  
 

Art. 5.13 
ELEMENTI DI ARREDO URBANO 

 
5.13.1 - Generalità 

L'arredo urbano è materia di studio delle facoltà universitarie di Architettura e Ingegneria e si occupa delle 
problematiche e del disegno degli spazi a verde pubblico, della segnaletica e dei dissuasori, dell'illuminotecnica 
urbana, e in genere di qualsivoglia manufatto a destinazione pubblica che trova collocazione nella città a 
complemento del disegno urbanistico e architettonico. Trattasi di uno specifico ambito progettuale e di ricerca 
che provvede ad attrezzare gli spazi pubblici urbani con manufatti fissi o mobili funzionali, e, nel migliore dei 
casi, inseriti in una immagine coordinata della città.  
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Le caratteristiche tecniche e prestazionali degli articoli selezionati dovranno essere conformi alle specifiche 
ed agli standard prescritti dal presente Capitolato. 

Ogni singolo bene deve essere corredato dalle relative istruzioni, se previste, per un uso corretto e in 
condizioni di sicurezza. L'articolo e il relativo confezionamento devono essere realizzati nel rispetto delle norme 
italiane e comunitarie applicabili, con l’uso di materie prime non nocive e devono comunque avere forme e 
finiture tali da non arrecare danni all’utilizzatore finale. Tutti i singoli beni forniti dovranno essere contenuti in 
confezione originale. 

Eventuali successivi aggiornamenti normativi relativi alle caratteristiche tecnico-prestazionali dovranno 
essere considerati come sostitutivi di quelli attualmente presenti nel Capitolato. 

L’Impresa dovrà garantire la conformità dei beni oggetto di fornitura alle normative UNI, CEI o ad altre 
disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche 
disciplinanti i componenti e le modalità di impiego dei beni medesimi ai fini della sicurezza degli utilizzatori. 

 
La forma dei prodotti dovrà essere tale da evitare rischi di danno agli utilizzatori; gli elementi di sostegno 

non dovranno essere posti laddove possano provocare restrizioni ai movimenti. 
Al fine di ridurre il rischio di infortuni alla persona o danni all’abbigliamento dovranno essere rispettati i 

seguenti requisiti: 
• tutte le parti con le quali si possa venire in contatto, nelle condizioni di uso normale, dovranno 

essere progettate in modo da evitare lesioni personali e/o danni agli indumenti; in particolare, le 
parti accessibili non dovranno avere superfici grezze, bave o bordi taglienti, gli spigoli e gli angoli di 
tutti i componenti dei mobili con i quali l’utilizzatore può venire a contatto dovranno essere 
arrotondati con raggio minimo di 2 mm; 

• eventuali fori dovranno avere diametro minore o uguale a 6 mm oppure maggiore o uguale a 25 
mm; 

• in qualsiasi struttura non dovranno essere presenti parti o meccanismi che possano causare 
l’intrappolamento delle dita; 

• le parti terminali delle gambe e dei componenti costituiti da profilati metallici dovranno essere 
chiusi; 

• tutte le parti componenti non devono essere staccabili se non con l’uso di apposito attrezzo; 
• eventuali parti lubrificate devono essere protette; 
• elementi estraibili devono essere dotati di finecorsa in apertura, con l’esclusione di quelle parti di 

cui è prevista l’asportazione dal mobile. 
 

5.13.1.1 - Conformità dei beni riciclati e CAM 
Il Fornitore dovrà indicare che il prodotto offerto è un bene riciclato, dotato di etichetta ambientale e dovrà 

riportare la conformità ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) previsti dal Ministero dell’Ambiente, della Tutela del 
Territorio e del Mare. 

Qualora il bene sia riciclato, il fornitore dovrà essere in grado di fornire all’Amministrazione, dietro esplicita 
richiesta, tutta la relativa documentazione comprovante quanto dichiarato. 

 
5.13.2 - Portabiciclette 

Contenitori portabiciclette monofacciali o bifacciali, rettilinei o curvilinei, con fissaggio a terra o a parete, a 
uno o più posti. Formati da elementi curvilinei per inserimento ruota, in tubolare d’acciaio inossidabile o in 
tubolare d’acciaio zincato a caldo o zincato a caldo e verniciato. Barra/barre di collegamento degli elementi 
per inserimento ruota, in tubolare d’acciaio con caratteristiche costruttive analoghe. 

Supporti barre in tubolare d’acciaio, con caratteristiche analoghe a quelle dei componenti precedentemente 
descritti, o in calcestruzzo. Provvisti di idonei mezzi di ancoraggio a terra o a parete. 

Tutti i materiali e trattamenti utilizzati, devono che assicurare la resistenza dei manufatti alla corrosione, e 
la durabilità degli stessi alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al disgelo. 

Ai fini della sicurezza, i portabiciclette non devono presentare caratteristiche che possano danneggiare 
l’utilizzatore, ed in particolare devono soddisfare i seguenti requisiti: 

• tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 
avere bavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le parti 
terminali aperte; 

• eventuali aperture accessibili devono essere ricoperte se il loro diametro o la loro grandezza 
interna costante risulta compreso tra 8 mm e 12 mm; 

• estremità appuntite di eventuali viti o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione dei 
portabiciclette, non devono essere accessibili; 

• le parti accessibili dei mezzi di fissaggio non devono presentare sbavature. 
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Caratteristiche tecnico-prestazionali 
I portabiciclette devono rispettare i requisiti minimi riferite a norme UNI, UNI EN attualmente in vigore. In 

particolare: 
 

• se con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI ISO 
9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 

 
• se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle 

norme UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 
 

• se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 
2409, UNI 9429. 

 
Per dettagli e particolari costruttivi vedasi elaborati progettuali e/o scheda tipo di prodotto allegata.  

 
5.13.3 - Fontane 

Le fontane devono potersi adattare, per forma e colore, a qualsiasi contesto. Possono essere utilizzate 
come fonte d’acqua in un parco o avere una funzione puramente decorativa.  

Di seguito un elenco con breve descrizione: 
Fontane a muro: da posizionare addossate ad una parete, con una placca che contiene il rubinetto ed un 

piatto che si posiziona al di sotto della placca 
Fontane a piantone: possono sostenersi da sole, costituite da una colonna di dimensioni varie, a cui è 

attaccato il rubinetto, sotto il quale può essere predisposta una vasca di raccolta acqua 
Fontane ornamentali: possono essere di diversa forma e misura. Le fontane ornamentali possono avere 

una colonna centrale, attorno a cui è presente una grande vasca di raccolta d’acqua o possono essere prive di 
colonna centrale, la cui vasca poggia direttamente sul terreno. Le fontane con vasca possono venire arricchite 
da statue di varia forma e dimensione, che rendono ancora più appariscente e decorativa la fontana stessa. 

Nella fornitura, per tutte le tipologie è escluso l’allaccio alla rete idrica e allo scarico delle acque. 
 
Caratteristiche tecnico-prestazionali 

• UNI EN ISO 9227 - Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in nebbia salina. Nessuna 
alterazione dopo 96 h; 

• UNI EN ISO 1461 - Rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e 
articoli di acciaio - Specificazioni e metodi di prova; 

• UNI 7087 - Calcestruzzo. Determinazione delle resistenze alla degradazione dei cicli di gelo e 
disgelo; 

• UNI 11417-1 - Durabilità delle opere di calcestruzzo e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - 
Parte 1: Istruzioni per ottenere la resistenza alle azioni aggressive; 

• UNI 11417-2 - Durabilità delle opere di calcestruzzo e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - 
Parte 2: Istruzioni per prevenire la reazione alcali-silice; 

• UNI EN 197-1 - Cemento - Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni; 
• UNI EN 13755 - Metodi di prova per pietre naturali – Determinazione assorbimento d'acqua a 

pressione atmosferica; 
• UNI EN 1926 - Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione della resistenza a compressione 

uniassiale. 
 

Per dettagli e particolari costruttivi vedasi elaborati progettuali e/o scheda tipo di prodotto allegata.  
 
5.13.4 - Cestini portarifiuti 

Cestini portarifiuti da esterno, fissi ed amovibili, destinati alla raccolta manuale, provvisoria e temporanea 
dei rifiuti solidi urbani (R.S.U.) mediante sacchi in polietilene, a rimozione manuale del sacco. Distinguibili in: 

• cestino portarifiuti fisso: cestino comunque fissato permanentemente e rigidamente ad una 
superficie di sostegno. A giorno, o provvisto di coperchio (dispositivo per la chiusura del cestino) o 
di anta (elemento di apertura e di chiusura del cestino); 

• cestino portarifiuti amovibile: cestino semplicemente appoggiato ad una superficie di sostegno. 
I cestini portarifiuti, sia fissi che amovibili, devono soddisfare i seguenti requisiti di sicurezza: 

• tutte le parti, con le quali sia gli utenti che gli addetti alla pulizia possono venire a contatto, devono 
essere realizzate in modo da evitare danni corporali a seguito del normale utilizzo. In particolare le 
superfici del cestino non devono avere bave o spigoli vivi. I bordi del vano di immissione rifiuti non 
devono presentare bave, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli vivi; 
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• eventuali estremità aperte di tubi a spigolo vivo devono essere ripiegate o ricoperte in modo 
permanente da opportune chiusure onde evitare rischio di ferimenti; 

• le aperture accessibili (incavi, intercapedini) devono essere ricoperte se la loro larghezza costante o 
il loro diametro risulta compreso tra 8 e 12 mm; 

• le estremità appuntite di eventuali viti, chiodi ed altri mezzi di fissaggio similari utilizzati nella 
fabbricazione dei cestini non devono essere accessibili; 

• il coperchio deve essere realizzato in modo che ne sia impedita la chiusura accidentale, allo scopo 
di evitare danni all'utilizzatore e/o all'operatore. Eventuali ante devono essere realizzate in modo da 
rendere agevole la rimozione del sacco in polietilene. 

I cestini portarifiuti, sia fissi che amovibili, devono soddisfare i seguenti requisiti di igiene: 
• l'eventuale dispositivo di fissaggio del sacco portarifiuti deve essere realizzato a tenuta, al fine di 

assicurare la massima pulizia durante l'immissione dei rifiuti solidi urbani. 
Tutte le parti componenti il cestino devono consentire un efficace lavaggio senza ristagno dell'acqua. 
Le dimensioni dei cestini portarifiuti devono essere adeguate al contenimento dei sacchi di polietilene per 

la raccolta dei rifiuti solidi urbani, come definiti dalla norma UNI 7315 "Specificazioni per sacchi di polietilene 
per la raccolta dei rifiuti solidi urbani". 

Ciascun cestino deve riportare, su una parte visibile e in modo leggibile e durevole, in relazione all'ambiente 
ed alle altre condizioni di esposizione del manufatto, le seguenti informazioni: 

• nome e indirizzo del fabbricante oppure logo che identifichi in maniera inequivocabile il fabbricante 
e il suo indirizzo; 

• anno di fabbricazione e mese, quando questo sia significativo, o un codice equivalente. 
 
 
Caratteristiche tecnico-prestazionali 

I portarifiuti da esterno devono rispettare i requisiti minimi riferite a norme UNI, UNI EN o UNI ISO 
attualmente in vigore. In particolare: 
 

• se totalmente metalliche o con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i 
requisiti delle norme UNI ISO 9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 

 
• se con componenti in legno, le parti in legno dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI EN 

335, UNI EN 350, UNI EN 460, UNI EN 351-1; 
 

• se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle 
norme UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 

 
• se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 

2409, UNI 9429. 
 

Per dettagli e particolari costruttivi vedasi elaborati progettuali e/o scheda tipo di prodotto allegata.  
 
5.13.5 - Panchine 

Panchine per uso esterno: potranno essere proposte sia panchine singole, sia panchine che facciano parte 
di un sistema, e collegabili quindi ad altre tipologie di arredo urbano. Potranno essere proposte sia panchine 
fisse che amovibili. Potranno essere proposte panchine con e senza braccioli, con e senza schienale, con e 
senza soluzione di continuità del sedile. 

Da realizzarsi con materiali e/o trattamenti che assicurino la resistenza dei manufatti alla corrosione e la 
durabilità degli stessi alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al disgelo. 

Ai fini della sicurezza, le panchine non devono presentare caratteristiche che possano danneggiare 
l’utilizzatore, ed in particolare devono soddisfare i seguenti requisiti: 

• tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 
avere bavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le parti 
terminali aperte; 

• eventuali aperture accessibili devono essere ricoperte se il loro diametro o la loro grandezza 
interna costante risulta compreso tra 8 mm e 12 mm; 

• estremità appuntite di eventuali viti, chiodi o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione 
delle fioriere non devono essere accessibili; 

• le parti accessibili dei mezzi di fissaggio non devono presentare sbavature; 
• gli spazi aperti esistenti tra i componenti della panchina (es. distanza tra sedile e schienale, tra 

bracciolo e sedile) devono essere 120 mm o 200 mm. 
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Caratteristiche tecnico-prestazionali 

Le panchine devono rispettare i requisiti minimi riferite a norme UNI, UNI EN attualmente in vigore. In 
particolare: 
 

• se con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI ISO 
9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 

 
• se con componenti in legno, le parti in legno dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI EN 

335, UNI EN 350, UNI EN 460, UNI EN 351-1; 
 

• se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle 
norme UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 

 
• se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 

2409, UNI 9429 e UNI 11306. 
 

Per dettagli e particolari costruttivi vedasi elaborati progettuali e/o scheda tipo di prodotto allegata.  
 
5.13.6 - Tavoli e panche da esterno 

Potranno essere proposti sia tavoli e panche singole, sia tavoli e panche che facciano parte di un sistema, 
e integrabili quindi tra loro e/o collegabili ad altre tipologie di arredo urbano. 

Potranno essere proposti tavoli e panche sia fissi (fissati permanentemente e rigidamente al suolo o ad un 
supporto) che amovibili (semplicemente appoggiati al suolo). Potranno essere proposti tavoli con piani di 
appoggio e panche con piani di sedile e schienale, sia a doghe, che senza soluzione di continuità. 

Potranno essere proposte panche con e senza schienale. Potranno avere forme e dimensioni diverse.  
Il piano dei tavoli dovrà avere altezza di cm. 75 circa (tolleranza consentita + 5%). Panche con altezza 

piano seduta panche cm. 45 circa, e altezza spalliera cm. 80 circa (tolleranza consentita + 5%). 
Da realizzarsi con materiali e/o trattamenti che assicurino la resistenza dei manufatti alla corrosione e la 

durabilità degli stessi alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al disgelo. 
Ai fini della sicurezza, tavoli e panche non devono presentare caratteristiche che possano danneggiare 

l’utilizzatore, ed in particolare devono soddisfare i seguenti requisiti: 
• tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 

avere sbavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le 
parti terminali aperte; 

• eventuali aperture accessibili devono essere ricoperte se il loro diametro o la loro grandezza 
interna costante risulta compreso tra 8 mm e 12 mm; 

• estremità appuntite di eventuali viti, chiodi o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione 
di tavoli e panche non devono essere accessibili; 

• le parti accessibili dei mezzi di fissaggio non devono presentare sbavature. 
I materiali impiegati per la costruzione, non devono essere fitotossici, né liberare elementi tossici o metalli 

pesanti. 
Ciascun arredo deve riportare su una parte visibile e in modo leggibile e durevole (in relazione all'ambiente 

ed alle altre condizioni di esposizione del manufatto) le seguenti informazioni: 
• nome e indirizzo del fabbricante oppure logo che identifichi in maniera inequivocabile il fabbricante 

e il suo indirizzo; 
• anno di fabbricazione e mese, quando questo sia significativo, o un codice equivalente. 

 
Caratteristiche tecnico-prestazionali 

I tavoli dovranno soddisfare i seguenti requisiti di sicurezza dei manufatti: UNI EN 581-1 e UNI EN 581-3. 
Le panche dovranno essere conformi ai requisiti della UNI 11306. 
Sia gli uni che le altre dovranno in particolare: 

 
• se totalmente metalliche o con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i 

requisiti delle norme UNI ISO 9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 
 
• se con componenti in legno, le parti in legno dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI EN 

335, UNI EN 350, UNI EN 460, UNI EN 351-1; 
 

• se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle 
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norme UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 
 

• se totalmente in plastica o con componenti in plastica, si dovranno rispettare i seguenti requisiti 
UNI ISO 4582, UNI ISO 4892; 

 
• se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 

2409, UNI 9429. 
 

Per dettagli e particolari costruttivi vedasi elaborati progettuali e/o scheda tipo di prodotto allegata.  
 
5.13.7 - Pergolati e gazebi 

Pergolati e gazebo per uso esterno: potranno essere proposti sia come elementi singoli, sia come elementi 
che facciano parte di un sistema, e integrabili quindi e/o collegabili, ad altre tipologie di arredo urbano, come 
tavoli e panche. 

Pergolati e gazebo potranno essere proposti solo nella versione fissa (fissati permanentemente e 
rigidamente al suolo, o ad una struttura di supporto fissata al suolo). 

Potranno avere forme e dimensioni diverse (es. rettangolari, con tetto a 2 spioventi o esagonali, con tetto 
a 6 falde). 

Potranno essere completamente aperti ed accessibili da tutti i lati, oppure con alcuni lati chiusi parzialmente 
da pannelli di tamponamento. 

Potranno avere dimensioni diverse, purchè il traverso superiore di collegamento dei due montanti del 
portale d’accesso, abbia una altezza minima > cm. 200 circa, e il colmo del tetto di copertura abbia una altezza 
minima di cm. 250 circa. 

Montanti verticali, traverse di collegamento e travature di sostegno del tetto, in travi di legno massello di 
dimensioni idonee a garantirne la stabilità e la resistenza non solo alle normali sollecitazioni dovute ad uso 
proprio ed improprio, ma anche sotto l’azione del vento, e sotto il carico di eventuale neve depositatasi a causa 
di precipitazioni. 

Tavole di copertura del tetto e pannelli di tamponamento laterali dovranno essere in legno massello, in 
legno lamellare o in multistrato di spessore adeguato. 

Da realizzarsi con materiali e/o trattamenti che assicurino la resistenza dei manufatti alla corrosione e la 
durabilità degli stessi alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al disgelo. 

Ai fini della sicurezza, pergolati e gazebo non devono presentare caratteristiche che possano danneggiare 
l’utilizzatore, ed in particolare devono soddisfare i seguenti requisiti: 

• tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 
avere sbavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le 
parti terminali aperte; 

• eventuali aperture accessibili devono essere ricoperte se il loro diametro o la loro grandezza 
interna costante risulta compreso tra 8 mm e 12 mm; 

• estremità appuntite di eventuali viti, chiodi o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione 
di tavoli e panche non devono essere accessibili; 

• le parti accessibili dei mezzi di fissaggio non devono presentare sbavature. 
I materiali impiegati per la costruzione, non devono essere fitotossici, né liberare elementi tossici o metalli 

pesanti. 
Ciascun arredo deve riportare su una parte visibile e in modo leggibile e durevole (in relazione all'ambiente 

ed alle altre condizioni di esposizione del manufatto) le seguenti informazioni: 
• nome e indirizzo del fabbricante oppure logo che identifichi in maniera inequivocabile il fabbricante 

e il suo indirizzo; 
• anno di fabbricazione e mese, quando questo sia significativo, o un codice equivalente. 

 
Caratteristiche tecnico-prestazionali 

Pergolati e gazebi devono rispettare i requisiti minimi riferite a norme UNI, UNI EN o UNI ISO attualmente 
in vigore. In particolare: 
 

• se totalmente metalliche o con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i 
requisiti delle norme UNI ISO 9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 

 
• se con componenti in legno, le parti in legno dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI EN 

335, UNI EN 350, UNI EN 460, UNI EN 351-1; 
 

• se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle 
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norme UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 
 

• se totalmente in plastica o con componenti in plastica, si dovranno rispettare i seguenti requisiti 
UNI ISO 4582, UNI ISO 4892; 

 
• se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 

2409, UNI 9429. 
 

Per dettagli e particolari costruttivi vedasi elaborati progettuali e/o scheda tipo di prodotto allegata.  
 
 

Art. 5.14 
ATTREZZATURE PER AREE DA GIOCO 

 
5.14.1 - Generalità 

Per aree da gioco s'intendono tutti quegli spazi attrezzati destinati all’attività giocosa di bambini e 
adolescenti.  

Sono definite attrezzature per parchi gioco tutte quelle strutture fisse, per uso individuale o collettivo da 
parte di bambini o ragazzi, quali ad esempio scivoli, altalene, giochi a molla, giostre, dondoli e molto altro 
ancora installate in aree esterne o interne. 

La realizzazione di parchi e aree da gioco all'aperto secondo le indicazioni della UNI 11123 deve conseguire 
i criteri definiti dalla norma di: 

• accessibilità (i bambini devono poter accedere in modo sicuro alle aree da gioco anche non 
accompagnati); 

• abbattimento delle barriere architettoniche (gli accessi e i vialetti interni non devono presentare 
ostacoli per portatori di handicap o mamme con carrozzine); 

• dimensionamento, posizionamento ed orientamento dell’area gioco (offrire zone soleggiate, zone 
ombreggiate e zone protette dal vento e dalla pioggia); 

• aree o spazi per lo sviluppo dei sensi e della motricità (utilizzo di materiali come sabbia, argilla, 
sassi, ghiaia, legno); 

• aree o spazi di mobilità per adolescenti; 
• sicurezza generale del parco giochi. 

 
5.14.2 - Requisiti e prestazioni 

Le aziende produttrici di attrezzature sono tenute ad introdurre sul mercato solo prodotti sicuri, cioè prodotti 
che non presentino pericoli per la salute degli utilizzatori o quantomeno riducano al minimo la possibilità di 
incorrere in un qualunque rischio. Le norme UNI EN 1176 e UNI EN 1177 regolano la realizzazione e stabiliscono 
i requisiti indispensabili per la sicurezza delle attrezzature per i parchi gioco. 

L’osservanza di tali norme è quindi vincolante per il produttore e l'appaltatore, oltre che per il committente, 
pubblico o privato, che realizza un’area da gioco. 

Un prodotto è considerato sicuro quando è costruito nel rispetto delle norme tecniche di sicurezza relative 
alla progettazione ed alla fabbricazione. 

Ai sensi della norma UNI EN 1176-1 saranno rispettati tutti i requisiti di sicurezza dei materiali utilizzati per 
la fabbricazione delle attrezzature per aree da gioco, ottemperando alle caratteristiche del legno, dei metalli e 
dei prodotti associati, nonché dei materiali sintetici e vietando l’impiego di sostanze definite pericolose.  

Per quanto riguarda i requisiti di progettazione, la norma richiede che le attrezzature ludiche siano 
accessibili agli adulti, al fine di assistere i bambini che si trovano a giocare all’interno delle attrezzature, in caso 
di necessità. Sarà valutata inoltre, l’integrità strutturale delle attrezzature, al fine di verificare che resistano a 
carichi permanenti e variabili, dovuti alle varie sollecitazioni (dei bambini e dell’ambiente) quando queste sono 
in uso. In particolare, saranno considerati i pericoli di intrappolamento, proponendo soluzioni tecniche e 
protezioni per evitare danni da intrappolamento di: testa e collo, abiti, tutto il corpo, braccio e mano, piede 
e/o gamba, dita, capelli. La protezione laterale (balaustre e parapetti) di attrezzature, come pure le scalette e 
le rampe di salita a torri e castelli sono disciplinate dalla stessa norma.  

 
Ogni attrezzatura sarà accompagnata dalle informazioni essenziali a cura del fabbricante, che devono 

indicare le caratteristiche del prodotto, le modalità per la corretta installazione, oltre alle informazioni relative 
alle future ispezioni e manutenzioni. 

 
Le altalene saranno conformi alla norma UNI EN 1176-2, ove in particolare, vengono specificati i requisiti 

di resistenza dei sedili. 



pag.98 

Gli scivoli saranno conformi alla norma UNI EN 1176-3, in particolare per gli elementi della scaletta di 
accesso, della pendenza, inclinazione e larghezza della pista di scivolamento e delle protezioni laterali nella 
parte superiore dell’attrezzatura. 

Eventuali funivie rispetteranno tutte le caratteristiche delle strutture portanti e dei punti di fissaggio, arresti 
di fine corsa e del carrello, contemplati nella norma UNI EN 1176-4. 

Le giostre installate in modo permanente (escluse le grandi giostre a motore dei luna park) di diametro 
maggiore a 0,5 m rispetteranno i requisiti di attenzione sullo spazio minimo necessario, il sottofondo da 
utilizzare, il numero di posti degli utilizzatori e la velocità massima di rotazione non superiore a 5 m/sec 
disciplinata dalla norma UNI EN 1176 - 5. 

Le attrezzature oscillanti, tipo i dondoli a bilico, saranno conformi alla norma UNI EN 1176-6, in particolare 
per l’altezza massima di caduta libera, l’inclinazione massima del sedile, la distanza libera dal suolo e la 
necessità di installare dei poggiapiedi. 
 
5.14.3 - Superfici antitrauma 

La superficie su cui verranno installate le attrezzature sarà conforme alla norma UNI EN 1177.  
La norma fissa i requisiti minimi per ogni tipo di rivestimento di superficie gioco per bambini, al fine di 

attenuare l’impatto di caduta.  
Le pavimentazioni antitrauma, adatte ai parchi gioco, sono quelle in gomma riciclata o gomma sintetica se 

per uso esterno oppure in eva o polietilene se per uso interno che garantiscono ottimi risultati in termini di 
sicurezza oltre ad essere antiscivolo, drenanti ed atossiche. 

La resistenza all’usura e alle sollecitazioni, come anche le caratteristiche che possono variare in funzione 
delle stagioni, sono altri requisiti che tali superfici devono rispettare.  

L’area che si andrà a realizzare dovrà essere facilmente raggiungibile, agibile a chiunque, soprattutto ai 
mezzi di soccorso. Per quanto riguarda le attrezzature presenti sarà necessario assicurarsi che le filettature 
sporgenti dei bulloni all’interno di qualsiasi parte siano sempre coperte, ad esempio come i bulloni a testa 
bombata e tutte le saldature a vista siano levigate accuratamente.  

Le superfici di impatto collocate in prossimità delle attrezzature ludiche per attutire eventuali cadute dei 
bambini, saranno scelte in funzione dei seguenti parametri: nell’ipotesi che l’altezza di caduta libera sia 
compresa fra 0,60 e 1,5 metri l’area di impatto deve avere una dimensione di almeno 1,5 metri quadrati; se 
invece l’altezza di caduta libera è maggiore di 1,5 metri, l’area di impatto deve essere di dimensioni pari ad 
almeno 2,3 volte l’altezza di caduta libera, sommata di un valore costante pari a 0,5.  

Indispensabile sarà garantire sempre lo spazio minimo utile costituito dallo spazio occupato 
dall’attrezzatura, dall’eventuale spazio libero e infine dallo spazio di caduta. Lo spazio di caduta deve essere di 
almeno 1,5 m dalla base dell’attrezzatura, l’altezza non deve essere maggiore di 3 m e deve essere provvisto 
di 30 cm di ghiaia, selciato o materiale ad assorbimento di trauma certificato. Lo spessore dei granuli di sabbia 
e ghiaia da utilizzare nelle pavimentazioni anti-trauma sarà previsto nell'ordine di 0,25 a 8 mm. 

L’altezza di caduta e l’area di protezione (ovvero l’area in cui deve essere prevista una pavimentazione 
antitrauma) sono definite dal progetto in accordo allo standard europeo UNI EN 1177. In linea di massima, 
l’altezza di caduta è misurata prendendo a riferimento la quota raggiungibile e dalla quale il bambino può 
cadere per assenza di protezioni. 

L’area di protezione è quella raggiungibile in proiezione dal bambino nella situazione più sfavorevole. 
L’attenuazione dell’impatto ottenuta dalla pavimentazione verrà valutata secondo il metodo H.I.C. (Head Injury 
Criteria). 

 
Caratteristiche tecniche della superficie:  
 Formato tappeto: 1,5x1 m  
 spessore: 25 mm  
 Valore antitrauma: HIC 3 m  
 Composizione: Gomma SBR  
 Temperatura esercizio : -30 + 70 °C 
 Accessori per fissaggio inclusi (picchetti per ancoraggio terreno e fascette per unione tappeti) 
  
 

Art. 6 
SUPERFICI DI GIOCO 

 
L'intervento prevede la realizzazione di un impianto costituito da campo sportivo polivalente scoperto da 

destinare alla pratica delle seguenti discipline sportive: 
 

• calcio; 
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• calcio a cinque; 
• pallacanestro; 
• pallavolo; 
• tennis 
 

Le superfici dei campi da gioco di tipo sintetico dovranno soddisfare i requisiti generali indicati dalla UNI 
EN 1817. 
 
Proprietà tecniche e metodi di prova 

La superficie del campo da realizzare dovrà rispecchiare specifiche proprietà tecniche dettate dalle relative 
norme di riferimento elencate di seguito. 
  

• Il comportamento del rimbalzo verticale della palla dovrà essere conforme ai minimi indicati dalla 
norma UNI EN 12235. (I valori percentuali dovranno essere maggiori o uguali al 90%). 

 
• La resistenza ad un carico rotante dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN 1569 

(spostamento minore o uguale a 0,5 mm). 
 

• La resistenza all'usura dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN ISO 5470-1. 
 

• La resistenza al fuoco dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN 13501-1.  
 

• La brillantezza speculare dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN ISO 2813 (valori 
percentuali minori o uguali al 30%). 

 
• La resistenza all'impronta sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 1516 (valori in 

mm minori o uguali a 0,5). 
 
• La resistenza all'impatto dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 1517 

(valori in mm minori o uguali a 0,5). 
 

• La resistenza allo scivolamento dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 
13036-4.  

 
• L'assorbimento degli urti sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 14808 (valori 

percentuali compresi tra 25% e 75%). 
 

• La deformazione verticale sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 14809 (valori in 
mm minori o uguali a 5). 

 
• La resistenza termica dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 12667.  

 
• La resistenza alla bruciatura di sigaretta sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 

1399. 
 

• La resistenza all'azione di una sedia a rotelle sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI 
EN 425.  

 
• La stabilità dimensionale dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN ISO 

23999. 
 

• La durezza dello strato di usura sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI ISO 48-4.  
 

Norme CONI per l'impiantistica sportiva - Tabella A 
Caratteristiche delle pavimentazioni sportive per attività e livello d'uso 

 

Attività 
sportiva 

Codici delle pavimentazioni 

10 20 30 40 51 52 53 61 62 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 81 82 91 92 93 
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Calcio 3 2                  2 2    

Calcio a 5 1 1  3 3   1 1  3 3 3 3 3 3 3 3 3 2 2    

Pallavolo  1  3 2   1 1  2 2 2 2 2 2 2 2 2      

Pallacanestro  1  3 2   1 1  2 2 2 2 2 2 2 2 2      

Handball  1  3 2   1 1  3 3 3 3 3 3 3 3 2      

Tennis 3 3    1 1    3 3 3 3 3 3  3  3 3 2   

 
Livelli d'uso 
1 - Attività non agonistiche 
2 - Attività agonistiche a livello locale 
3 - Attività agonistiche a livello nazionale e internazionale 

 
 

Appendice alla tabella A 
Codici dei tipi di pavimentazione sportiva e loro destinazione 

Codice Descrizione indoor outdoor 

10 tappeti erbosi naturali  x 

20 terre stabilizzate  x 

30 ghiaccio x x 

40 legno  x  

50 cementizi   

51 conglomerati cementizi compatti x x 

52 conglomerati cementizi porosi x x 

53 granigliati cementizi in getti x x 

60 asfaltoidi   

61 conglomerati bituminosi asfaltosi normali x x 

62 conglomerati bituminosi asfaltosi con elastomeri x x 

70 sintetici   

71 elastomeri omogenei x x 

72 granulati compatti x x 

73 granulati porosi x x 

74 multistrati x x 

75 PVC x  

76 gomma x x 

77 linoleum x  

78 resine acriliche e/o elastomeriche x x 

79 resine epossidiche x x 

80 manti erbosi artificiali   

81 senza intasamento  x x 

82 con intasamento  x 

90 altri   

91 prefabbricati in materie plastiche x x 

92 moquette x x 

93 tappeti e pedane speciali x x 
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Norme CONI per l'impiantistica sportiva - Tabella B 
Caratteristiche illuminotecniche consigliate per le attività sportive 

 

Spazi - 
impianti 

 

Livello 
attività 

(a) 
 

All'aperto (b) Al coperto (b) 

Note 
 Illuminamento 

medio (lux) 
Ill. min./ ill. 

medio 

Illuminamen
to specifico 

(lux) 

Illuminamen
to medio 

(lux) 

Ill. min./ 
ill. medio 

Illuminamento 
medio (lux) 

Calcio 

3 500 0,7      

2 200 0,6      

1 75 0,5      

Calcio a 5 

3 500 0,7  750 0,7   

2 200 0,7  500 0,7   

1 75 0,5  200 0,5   

Pallacanestro 
Pallavolo 

Pallamano 

3 500 0,7  750 0,7   

2 200 0,6  500 0,7   

1 100 0,5  200 0,5   

Tennis 

3 500 0,7  750 0,7   

2 300 0,7  500 0,7   

1 200 0,6  300 0,5   

 
N.B. 
(a) Livelli di attività: 
1. Attività non agonistiche 
2. Attività agonistiche a livello locale 
3. Attività agonistiche a livello nazionale o internazionale 
 
(b) Gli illuminamenti, salvo diversa specifica, si intendono sul piano orizzontale, coincidente con la superficie 
dello spazio di attività (sup. dell’acqua per le vasche natatorie). 
 
Pavimentazioni outdoor 

Nell'impianto sportivo outdoor dovrà essere utilizzata una pavimentazione monolitica dalle seguenti 
caratteristiche conformi alla UNI EN 14877: 

• impermeabilità; 
• elevate caratteristiche meccaniche; 
• elevata durabilità; 
• elevate prestazioni sportive e di sicurezza; 
• uniformità di rimbalzo e stabilità di appoggio; 
• elevata resistenza agli agenti atmosferici ed ai raggi UV; 
• scarsa manutenzione. 

 
Il rivestimento o pavimentazione sarà costituito da resina acrilica o poliuretanica, e dovrà essere idonea 

per la pratica sportiva del basket, della pallavolo, della pallamano, del tennis e del calcetto. 
(scegliere una delle tipologie elencate) 
Pavimentazione in Cemento - Resina Poliuretanica 

Rivestimento/pavimentazione in malta resinosa autolivellante tricomponente a base di poliuretano e 
cemento, di spessore compreso tra i 5 e 20 mm. Superficie resin-cementizia antisdrucciolo facilmente pulibile 
e sanificabile, resistente a lavaggi con acqua in pressione o con vapore. 
 
Pavimentazione in Cemento - Resina epossidica 

Rivestimento/pavimento autolivellante in cemento resina epossidica, di spessore compreso tra i 5 e 30 mm, 
ad indurimento ultrarapido. Superficie resistente autolivellante, piana e senza giunti, con resa di supporto 
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ottimale per vernici, resine e pavimenti in gomma. 
 
 
 
Superficie in erba sintetica 

Negli impianti sportivi, la superficie di gioco in erba sintetica deve garantire una idonea risposta 
biomeccanica sia all'interazione giocatore-superficie, che all'interazione palla-superficie secondo i parametri 
indicati delle norme UNI EN 15306 e UNI EN 15330-1. 

L'interazione palla-superficie dipenderà dalla lunghezza dell'erba e dalla qualità e quantità di intaso 
utilizzato, che determinerà anche la velocità del campo.  

Un buon sistema in erba sintetica dovrà essere resiliente, avere una elevata durata nel tempo e una 
efficiente protezione UV.  

Le zolle di erba sintetica saranno composte da filamenti in polietilene o polipropilene del colore indicato in 
progetto, con le seguenti caratteristiche tecniche e dimensionali: 
 

• lunghezza del filo $MANUAL$ mm 

• massa del filo $MANUAL$ g/mq (metodo di prova - ISO 8543) 

• trazione del filo ≥ 60% della fibra nuova (metodo di prova - UNI EN 13864) 

• numero di filamenti per mq $MANUAL$ n/mq (metodo di prova - ISO 1763) 

• intaso con granulometria mm $MANUAL$  

• permeabilità all'acqua mm/h $MANUAL$ (metodo di prova - UNI EN 12616) 

• resistente agli ultravioletti (metodo di prova - UNI EN 14836) 

 
Il tappeto prefabbricato sarà costituito in materiale atossico, non contenente metalli pesanti o derivati di 

idrocarburi, elastico ammortizzante e drenante, totalmente rivestito da materiale tessuto non tessuto, tale da 
assicurare una deformazione ottimale del sistema.  

Termosaldato con lo strato superficiale, il tappeto potrà essere caratterizzato da scanalature che facilitino 
il drenaggio dell’acqua anche durante precipitazioni di forte intensità. Tali scanalature potranno svolgere la 
funzione di drenaggio orizzontale delle acque meteoriche (geodreno) scaricando in apposite canalette 
perimetrali prefabbricate previste e indicate in progetto. 
 

L'intaso prestazionale sarà costituito da una delle seguenti categorie: 
1) Gomma termoplastica vergine, in granuli 
2) Gomma EPDM vergine, in granuli 
3) Vegetale mix, particelle, filamenti e granuli di vegetale miscelato con un solo tipo di gomma 
4) Vegetale rivestito, in granuli di vegetale incapsulati con resina poliuretanica 
5) Gomma vulcanizzata nobilitata, in granuli colorati e incapsulati con resina poliuretanica 
6) Totalmente vegetale, particelle, filamenti e granuli di vegetale 
7) Organico di sintesi, in granuli elastomerici estrusi con una componente vegetale 
 
L'intaso di stabilizzazione sarà in sabbia silicea. 

 
Il "sistema di incollaggio" sarà un insieme inscindibile di 4 componenti: il primario sul quale viene tessuta 

l’erba artificiale, la spalmatura del primario stesso (del quale è vietato l’utilizzo del lattice di SBR a far data dal 
31 agosto 2014), la colla utilizzata e la banda di supporto alla colla. Il sistema sarà considerato valido solo ed 
esclusivamente se i 4 componenti rimarranno gli stessi.  

Il sistema di incollaggio dovrà resistere alle sollecitazioni meccaniche idonee all’impiego per il quale è 
destinato, per evitare problematiche di cedimento degli accoppiamenti dei teli dei manti. Tramite analisi di 
laboratorio, dovrà essere accertato che il prodotto sia idoneo e risponda ai requisiti minimi richiesti. 

Oltre alle specifiche dettate dal produttore, il sistema di incollaggio dovrà rispettare le seguenti 
caratteristiche minime: 

• Spalmatura -> Poliuretano, tecnologia “Hot melt” ed altre soluzioni tecniche ecocompatibili 
eventualmente proposte 

• Larghezza della banda ≥ 400 mm 
• Resistenza del sistema di incollaggio nuovo allo strappo ≥ 1500N 
• Resistenza del sistema di incollaggio invecchiato allo strappo ≥ 1350N 
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• Resistenza del sistema di incollaggio nuovo allo scollamento ≥ 120N 
• Resistenza del sistema di incollaggio invecchiato allo scollamento ≥ 100N 
 

Realizzazione del sottofondo 
Tutti i nuovi campi dovranno necessariamente avere una tipologia di sottofondo drenante realizzata 

fedelmente come riportata in progetto. Come appresso specificato si potranno avere due tipologie di 
drenaggio: 

1) Sottofondi a drenaggio orizzontale sotto il manto: in questi sottofondi, l’acqua dovrà essere trasportata 
in modo ORIZZONTALE sotto il manto onde evitare, di compromettere le performance dell’installazione tramite 
l’asportazione di granuli di gomma o alla base della sabbia di stabilizzazione. 

Successivamente alla pulizia, al livellamento e alla compattazione del terreno esistente, si opererà la 
stabilizzazione dello stesso con l'apporto di leganti chimici e, se richiesto dal progetto e/o dalla Direzione lavori, 
anche del tipo fibrorinforzato. 

Nel caso di drenaggi orizzontali, si provvederà alla posa di una membrana impermeabile (guaina) dello 
spessore da 0,3 a 0,5 mm possibilmente in teli presaldati tra loro in fabbrica, atti a minimizzare le 
sovrapposizioni, stesi sul terreno stabilizzato e negli scavi a sezione delle tubazioni, per evitare il passaggio 
dell’acqua nel terreno sottostante e trasportarla, con le pendenze già impostate, lateralmente direttamente 
nella canaletta o nelle tubazioni. I teli presaldati dovranno essere posizionati “a tegola” parallelamente al lato 
lungo del campo ed ancorati tra la griglia della canaletta e la canaletta stessa.  

Seguirà quindi la posa del sistema drenante con struttura in monofilamento di polipropilene a canali 
longitudinali con geotessile filtrante termosaldato superiormente ed inferiormente alla struttura, steso sulla 
membrana impermeabile sul fondo dello scavo di sbancamento e negli scavi a sezione delle tubazioni 
(geodreno). Il sistema nei suoi canali longitudinali trasporterà l’acqua lateralmente fino alle tubazioni. Saranno 
utilizzati prodotti in teli che dovranno essere posizionati parallelamente al lato corto del campo, affiancati ed 
uniti tramite l’incollaggio della sovrapposizione della cimossa. 

Posato sopra la membrana impermeabile ed il geodreno, sarà posato uno strato di riempimento dello 
spessore finito di cm 15 con pezzatura variabile tra cm 0,4/1,2 di inerte di cava steso, rullato e compattato 
con rullo di peso adeguato, con le opportune pendenze stabilite dal progetto, realizzate mediante l’ausilio di 
macchinario (motolivellatore) a controllo laser. Tutto il materiale utilizzato dovrà essere rigorosamente 
frantumato a spigoli vivi di pietra di cava lavato ed esente da polveri e non ghiaia arrotondata. 

 
2) Sottofondi a drenaggio verticale: l’acqua dovrà essere assorbita in modo VERTICALE onde evitare, anche 

qui, di compromettere le performance dell’installazione tramite l’asportazione di granuli di gomma o alla base 
della sabbia di stabilizzazione.  

A seguito dello scavo ed asporto della parte superficiale del terreno, in riferimento alle quote di rilievo si 
dovrà operare lo scavo di un cassonetto (da 30 cm a 45 cm) con fondo scavo debitamente rullato, corretto ed 
eventualmente consolidato, secondo opportune pendenze, ottenute con macchinari a controllo laser. 
Contestualmente saranno eseguiti gli scavi a sezione obbligata per le tubazioni primarie perimetrali, per le 
tubazioni secondarie parallele tra loro tra i 10,00 ed i 12,00 m per i sottofondi di altezza tra i 44 e 29 cm, ed 
al massimo di 7,50 m per i sottofondi di altezza da 21 cm, inclinate rispetto al campo ed i pozzetti alla 
confluenza delle sue tubazioni. 

Sarà quindi posato un geotessile da 250 gr/mq per i sottofondi di altezza da 44 a 29 cm, mentre per i 
sottofondi di altezza da 21 cm, un geotessile a bandelle di resistenza longitudinale e trasversale da minimo 45 
kN/m, steso sul fondo dello scavo di sbancamento e negli scavi a sezione obbligata delle tubazioni, in senso 
trasversale all'asse principale del campo, sormontato tra telo e telo di cm 30 al fine di rendere omogenea la 
resistenza ai carichi di pressione. 

Per la posa delle tubazioni drenanti primarie e secondarie per ricevere le acque meteoriche infiltrate, si 
dovrà usare, per quello principale, un tipo di tubo minimo del Ø 160 microforato a 180° nella parte superiore, 
per quello secondario un tipo di tubo minimo del Ø 90 microforato a 270° nella parte superiore. Entrambi gli 
scavi a sezione delle tubazioni devono essere riempiti, per rinfiancare le tubazioni (le primarie fino in 
superficie), con pietrisco di pezzatura variabile tra cm 2,8/3,2 di inerte di cava. 
 
Stratigrafie degli inerti da utilizzare. 

Tutto il materiale utilizzato deve essere rigorosamente frantumato a spigoli vivi di pietra di cava lavato ed 
esente da polveri e non ghiaia arrotondata. 

Previa verifica attraverso opportuni sondaggi, la stratigrafia a granulometria decrescente sarà costituita da: 
a) Massicciata (se già esistente, dovrà essere riportata alla luce). Strato di riempimento dello spessore finito 
di cm 30 con pezzatura variabile tra cm 4/7, di inerte di cava steso, rullato e compattato con rullo di peso 
adeguato, con le opportune pendenze stabilite dal progetto e dal presente capitolato, realizzate mediante 
l’ausilio di macchinario (motolivellatore) a controllo laser; 
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b) Pietrisco. Strato di riempimento dello spessore finito di altezza variabile e pezzatura variabile tra cm 2,8/3,2 
di inerte di cava steso, rullato e compattato con rullo di peso adeguato, con le opportune pendenze stabilite 
dal progetto e dal presente capitolato, realizzate mediante l’ausilio di macchinario (motolivellatore) a controllo 
laser; 
c) Graniglia. Strato di riempimento dello spessore finito di altezza variabile e pezzatura variabile tra cm 1,2/1,8 
di inerte di cava steso, rullato e compattato con rullo di peso adeguato, con le opportune pendenze stabilite 
dal progetto e dal presente capitolato, realizzate mediante l’ausilio di macchinario (motolivellatore) a controllo 
laser; 
d) Sabbia di frantoio. Strato finale di riempimento della livelletta di progetto dello spessore finito di cm 3 con 
pezzatura variabile tra mm 0,2/2,0 in materiale inerte fine di cava steso, rullato e compattato con rullo di peso 
adeguato, con le opportune pendenze stabilite dal progetto e dal presente capitolato, realizzate mediante 
l’ausilio di macchinario (motolivellatore) a controllo laser, finitura a mano dello strato superficiale, consistente 
nell’annaffiatura, rullatura e spazzolatura. 
 
Pozzetti 

Posa dei pozzetti d’ispezione in cls di sezione interna di 40x40 cm, posti fuori del campo per destinazione 
e alla confluenza delle due tubazioni (primaria e secondaria) per la raccolta delle loro acque, nei casi in cui si 
realizza in superficie un pozzetto della stessa larghezza della canaletta questo dovrà consentire l’ispezionabilità 
del pozzetto inferiore 40x40 e delle tubazioni. Il fondo del pozzetto dovrà essere riempito in cls magro per 
evitare ristagni di materiali (intasi del manto, fogliame) evitando che con le piogge si creino ostruzioni 
nell’intero impianto di drenaggio. L’ultimo pozzetto d’ispezione prima del collegamento al collettore fognario, 
deve essere realizzato della dimensione interna progettualmente stabilita, diaframmato e sifonato per 
recuperare il materiale accumulato proveniente da tutto l’impianto drenante. 
 
Canaletta 

Posizionamento di una canaletta (materiali ammessi in cls o cls polimerico) perimetrale, posta fuori del 
campo per destinazione, per la raccolta delle acque di drenaggio superficiale completa di griglia in metallo 
antitacco a feritoie classe di carico B 125, allineata o affiancata ai pozzetti d’ispezione del drenaggio principale 
o collegata con tubazione agli stessi, per lo smaltimento delle acque meteoriche superficiali. Sono ammesse 
canalette con paratie laterali di altezza differente (max. 10 mm) per permettere l’inserimento dei tappetini 
elastici drenanti tra la paratia più bassa e la griglia. 
 
Falde e pendenza 

Lo strato finito del sottofondo deve essere realizzato a due o quattro falde, fino alla fine del campo per 
destinazione o fino alle canalette. Le falde devono avere una unica pendenza, che deve essere dichiarata negli 
elaborati del progetto, da scegliere da un min. di 0,3% ad un max. di 0,5% con una tolleranza nella 
realizzazione di ± 0,05%. 

 
Art. 7 

RECINZIONI 
 
Premessa 

Alle recinzioni degli impianti sportivi viene affidato un ruolo fondamentale per la tutela e la sicurezza degli 
spettatori e degli atleti. 

Per questo motivo le caratteristiche tecniche e la posa in opera di un sistema di recinzione/protezione, in 
relazione a specifiche attività sportive e tipologie di impianti, sono regolamentate da norme disposte dal 
Ministero dell’Interno, dagli organi di governo europei, dal CONI e dalle Federazioni Sportive Nazionali. 

In genere le recinzioni perimetrale esterna o da pre-filtraggio per campi sportivi dovranno essere realizzate 
con reti metalliche plastificate o zincate, con pannelli elettrosaldati o con vetro strutturale, e caratterizzate da 
elasticità e robustezza, al fine di garantire un elevato livello di sicurezza e protezione rispondenti alla norma 
europea UNI EN 13200-3 e alle normative presenti in Italia. 

Le recinzioni per impianti sportivi, oltre a garantire un sistema rigido e robusto, dovranno sempre rispondere 
a delle precise caratteristiche quali: 

• elevato assorbimento d’urto senza deformazione del sistema palo, corrente e pannello; 
• modularità per garantire una velocità di posa in opera ed una manutenzione efficace; 
• ottima visibilità frontale e laterale del terreno di gioco anche da posizione ravvicinata; 
• buona resistenza agli agenti atmosferici. 

 
 
Normativa 
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Il DM 18.03.1996 concernente le “Norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi” 
(relativa agli stadi superiori ai 7500 spettatori) coordinato con le modifiche e le integrazioni introdotte dal DM 
06.06.2005, fa riferimento in maniera specifica anche alla questione recinzioni. 

Quali riferimenti per la progettazione e la conformità della esecuzione dei lavori, si riportano i punti principali 
riferiti proprio ai sistemi di recinzione degli impianti sportivi. 

 
Art.6 | Spazi riservati agli spettatori e all’attività sportiva 

[…] Deve essere sempre garantita per ogni spettatore la visibilità dell’area destinata all’attività sportiva, 
conformemente alla norma UNI 9217 (oggi si fa riferimento alla UNI EN 13200-1). 
[…] Lo spazio riservato agli spettatori deve essere delimitato rispetto a quello dell’attività sportiva; tale 
delimitazione deve essere conforme ai regolamenti del C.O.N.I. e delle federazioni Sportive Nazionali e 
per i campi di calcio dovrà essere conforme alla norma UNI 10121; queste ultime delimitazioni devono 
avere almeno due varchi di larghezza minima di 2,40 m, per ogni settore muniti di serramenti che in 
caso di necessità possano essere aperti su disposizione dell’autorità di pubblica sicurezza verso la zona 
attività sportiva. 

 
Art. 6-bis | Sistemi di separazione tra zona spettatori e zona attività sportiva 

La separazione tra la zona spettatori e la zona attività sportiva è realizzata dalle società utilizzatrici 
dell’impianto, in accordo con i proprietari dello stesso, attraverso: 

a) l’installazione di un parapetto di altezza pari a metri 1,10, misurata dal piano di imposta, 
conforme alle norme UNI 10121-2 o equivalenti e realizzato in materiale incombustibile; 

b) la realizzazione di un fossato, con pareti e fondo a superficie piana, di profondità non minore di 
2,50 metri rispetto al piano di calpestio del pubblico e larghezza non minore di 2,50 metri. Il 
fossato deve essere protetto verso la zona spettatori e verso lo spazio di attività sportiva da 
idonei parapetti aventi altezza non minore di 1,10 metri misurata dal piano di calpestio e di 
caratteristiche conformi alla norma UNI 10121–2 o equivalenti; 

c) la realizzazione di un dislivello, di altezza pari ad 1 metro, tra il piano di calpestio degli spettatori 
e lo spazio di attività sportiva. La parte superiore del dislivello deve essere protetta da un 
parapetto di altezza pari a 1,10 metri, misurata dal piano di riferimento e di caratteristiche 
conformi alla norma UNI 10121 – 2 o equivalenti. 

 
Area di servizio annessa agli impianti sportivi 

[…] Le società organizzatrici, in relazione allo spazio disponibile, dovranno posizionare all’esterno 
dell’intero perimetro dell’impianto sportivo una recinzione, anche temporanea, lungo la quale 
predisporre adeguati servizi per una prima verifica del possesso, da parte del pubblico, di regolare titolo 
di accesso allo stadio, nonché per indirizzare lo spettatore al varco di accesso al settore assegnato. 

 
Art. 8-bis | Aree di sicurezza e varchi. 

[…] L’area di massima sicurezza, corrispondente all’impianto sportivo e all’area di servizio annessa dove 
sono collocati i varchi di accesso all’impianto deve essere delimitata a mezzo di elementi di separazione, 
in materiale incombustibile e conforme alla norma UNI 10121-2 o equivalenti. 
[…] Nella recinzione che delimita l’area di massima sicurezza dovranno essere previsti varchi di accesso 
distinti dai varchi di uscita, in ragione di almeno un varco ogni 750 spettatori/ora […] per consentire 
l’afflusso degli spettatori almeno un’ora e mezza prima dell’inizio dell’evento. 

 
Norme CONI 

Mediante il documento n. 1379 del 25.06. 2008, anche il CONI ha esplicitato una serie di norme per la 
progettazione dell’impiantistica sportiva. Di seguito si riportano quelle inerenti i sistemi di recinzione. 

 
Recinzione esterna dell’area 

Nei casi previsti dalle Leggi vigenti, l’intera area destinata all’impianto sportivo dovrà essere recintata in 
conformità alla normativa medesima. In ogni caso è opportuno, per ragioni di salvaguardia e controllo, 
realizzare un’efficace recinzione delle aree (orientativamente con altezza non inferiore a m 2,50); sono 
da preferire soluzioni integrate con l’ambiente circostante. 

 
Recinzione degli spazi di attività – Protezioni 

Al fine di evitare interferenze con l’attività sportiva e possibili pericoli, gli spazi di attività, comprensivi 
delle fasce di rispetto, dovranno risultare inaccessibili agli spettatori, come successivamente indicato 
all’art. 9.1. In ogni caso, per ragioni di sicurezza, dovranno essere previsti adeguati dispositivi, anche 
mobili, ovvero idonei accorgimenti gestionali, per evitare interferenze tra gli utenti sportivi e gli altri 
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utenti dell’impianto. 
 

Spazio di attività 
[…] Quando richiesto dalle norme delle FSN (Federazioni Sportive Nazionali) e DSA (Discipline Sportive 
Associate), i campi dovranno essere recintati, secondo le indicazioni delle FSN e DSA medesime. Come 
visto, le norme appena citate offrono delle linee guida trasversali che evidenziano, prima di tutto, 
l’esigenza di recinzioni studiate in relazione alle differenti aree che costituiscono un impianto sportivo e 
alla specifica destinazione d’uso di quest’ultimo. 

 
 
Sistemi di recinzioni 

 
Le recinzioni, di altezza variabile, conforme alla normativa vigente EN 13200/3 e rispondente alle 

prescrizioni di carico previste, sarà così costituita: 
 
Recinzione per campi multisport. 
Fornitura e posa in opera della recinzione per il campo polivalente (30,00m x 40,00m), costituita da rete 

saldata formata da fili d'acciaio elettrosaldato, trattato dopo la zincatura in modo da assicurare la perfetta 
adesione del rivestimento in poliestere, con maglie rettangolari o romboidali e nervature orizzontali di rinforzo 
tali da garantire un alto grado di rigidità. Completa di pali, fili di tensione, accessori, bulloneria di sicurezza in 
acciaio AISI 304 e verniciatura con colore RAL a discrezione della D.L. Sono comprese nel prezzo le opere di 
fondazione (ancoraggio ai cordoli in c.a. esistenti o realizzazione di nuovi plinti). La recinzione raggiunge una 
altezza di 2,50 m, nel prezzo è compresa la rete in polietilene annodata con bordatura di rinforzo e cavo in 
acciaio, i pali e tutti gli accessori necessari per arrivare alla quota di 6,00m. La voce comprende la fornitura e 
posa in opera di due cancelli pedonali di larghezza minimo di 120cm, completi di controtelai e saette zincati a 
caldo e verniciati dello stesso colore RAL scelto dalla D.L. È inoltre compreso ogni altro onere necessario per 
dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

 
La posa in opera dei pali avverrà previa formazione di una trave di fondazione continua in calcestruzzo 

armato, quale base, avente una sezione adeguata ad evitare il ribaltamento. 
Il cancello pedonale sarà costituito da un telaio perimetrale e pali di sostegno entrambi in tubo quadro 

d'acciaio, specchiature in rete metallica elettrosaldata e componenti dei sistemi di chiusura in acciaio. I pali di 
sostegno avranno, nella parte superiore, cappucci in plastica e cerniere regolabili. 

Il cancello carraio avrà le due ante composte da un telaio perimetrale e pali di sostegno, sempre in tubo 
quadro d'acciaio, specchiature in rete metallica elettrosaldata a maglia quadrata, e componenti dei sistemi di 
chiusura in acciaio. 

Entrambi dovranno essere conformi alla norma EN 13241-1. 
 
Arena sportiva polivalente 
Dimensioni 12x24 m costituita da recinzione modulare in acciaio componibile con struttura portante 

ancorata a terra (compresa di fondazioni) di altezza pari a 2,50m e rete parapalloni con una maglia max 
45x45mm di altezza pari a circa 3m. Nella struttura sono incorporati: 

• n. 2 porte calcio 3,00x2,00 m conforme al regolamento FIFA Futsal e IHF Handball; 
• n. 2 canestri con rete costituita da catene in acciaio inossidabile posizionato all'altezza ufficiale NBA 

di 305 cm e con dimensione ufficiale NBA di 46 cm di diametro conformi ai requisiti ISO 1434-ISO1435 
E DIN766; 

• n. 1 apertura per accesso all’area gioco realizzata con finiture della medesima tipologia della recinzione 
di altezza non inferiore ai 2,20 m e di largh. non inferiore ad 1,20 m e corredata di sistema di chiusura. 

 
 

Art. 8 
LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

 
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, comprovati 

da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., del 
D.M. LL.PP. 236/89 e del D.P.R. 503/96, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno 
garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la presenza di barriere architettoniche. In 
particolare dovranno essere evitati: 

• ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per 
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qualsiasi motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o 
temporanea; 

• ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, 
attrezzature o componenti; 

• la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei 
luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e 
per i sordi. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione 
di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità 
e frequenza delle operazioni. 
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Comune di Terni 

Provincia di TR 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE 
PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE PERIFERICHE, RIFACIMENTO 
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COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici - Manutenzioni. 

CANTIERE: $EMPTY_LAV_05$, Terni (TR) 

  
Terni, 19/04/2023 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Stentella Linda) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Architetto Giorgini Piero) 
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Ingegnere Stentella Linda 

Corso del Popolo 30 
05100 Terni (TR) 
Tel.: 0744549549 - Fax: $EMPTY_CSP_10$ 
E-Mail: linda.stentella@comune.terni.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Stradale 

OGGETTO: PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - 
RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 
PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE 
NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI 
VERDI - CUP F47H21003170001 

 

Importo presunto dei Lavori: 1´239´581,23 euro 

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 676 uomini/giorno 
 

Durata in giorni (presunta): 637 
 
 

Dati del CANTIERE: 
CAP: 05100 

Città: Terni (TR) 
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COMMITTENTI 
 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici - Manutenzioni 

Indirizzo: Corso del Popolo n° 30 

CAP: 05100 

Città: Terni (TR) 

Telefono / Fax: 0744 5491 

 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Piero Giorgini 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Corso del Popolo n° 30 

CAP: 05100 

Città: Terni (TR) 

Telefono / Fax: 0744 549594 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Carlo Fioretti 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Corso del Popolo 30 

CAP: 05100 

Città: Terni (TR) 

Telefono / Fax: 0744549981 

Indirizzo e-mail: carlo.fioretti@comune.terni.it 

Codice Fiscale: FRTCRL67D06L117I 

 

 
Progettista: 

Nome e Cognome: Linda  Stentella 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Corso del Popolo 30 

CAP: 05100 

Città: Terni (TR) 

Telefono / Fax: 0744549549 

Indirizzo e-mail: linda.stentella@comune.terni.it 

Codice Fiscale: STNLND93D44L188L 

 

 
Progettista: 

Nome e Cognome: Giorgia Trovato 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Corso del Popolo 30 

CAP: 05100 

Città: Terni (TR) 

Telefono / Fax: 0744549987 

Indirizzo e-mail: giorgia.trovato@comune.terni.it 

 

 
Progettista: 

Nome e Cognome: Mauro Passalacqua 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Corso del Popolo 30 

CAP: 05100 

Città: Terni (TR) 

Telefono / Fax: 0744549973 

Indirizzo e-mail: mauro.passalacqua@comune.terni.it 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Linda Stentella 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Corso del Popolo 30 

CAP: 05100 

Città: Terni (TR) 

Telefono / Fax: 0744549549 

Indirizzo e-mail: linda.stentella@comune.terni.it 

Codice Fiscale: STNLND93D44L188L 
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Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: da definire 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: da definire 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni ed indirizzi utili: 

Numero unico di emergenza NUE: 112  

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 / Caserma Carabinieri di Terni, Via Lombardo Radice n. 6. Numero di telefono: 

0744 4731  

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 / Commissariato di P.S. di Terni, Via Roberto Antiochia n. 12. Numero 

di telefono: 0744 4801  

Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 / Via Proietti Divi. Numero di telefono: 0744 546411  

Pronto Soccorso tel. 118 / Ospedale di Terni, Viale Tristano di Joannuccio. Numero di telefono: 0744 2051  

 

Documentazione da custodire in cantiere: 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 

seguente documentazione: 

- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti 

in cantiere; 

- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

- Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 

- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 

- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 

- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 

- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
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- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 

- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 

 

OGNI DITTA DEVE PRODURRE LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE PER LA SICUREZZA PRIMA 

DELL’INIZIO DEI LAVORI IN CANTIERE:  

1) Visura Camera di Commercio valida alla data dell’inizio lavori, con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto;  

2) Organico medio annuo distinto per qualifica; 

3) Dichiarazione sul contratto collettivo applicato ai lavoratori;  

4) Denuncia del nuovo lavoro all’Inps, Inail e Cassa Edile;  

5) Documento di valutazione dei rischi aziendale, art. 17 comma 1 lett. a)  

6) POS composto da:  

6.1. nominativi di tutti: datore di lavoro, operai e qualifica, RSPP, servizio gestione emergenze (primo soccorso 

antincendio), medico competente, idoneità sanitaria, nominativo r.l.s. e dir. tecnico di cantiere; 

6.2. attestati dei corsi di formazione/ informazione sicurezza degli operai;  

6.3. attestato dei corsi primo soccorso e antincendio;  

6.4. attestato dei corsi RSPP;  

6.5. dichiarazione di avvenuta consegna DPI agli operai da parte del DL;  

6.6. libretti uso e manutenzione macchinari e attrezzature impiegate;  

6.7. schede eventuali sostanze pericolose o nocive impiegate;  

7) Indagine fonometrica (rischio Rumore);  

8) Libro unico;  

9) Registro infortuni;  

10) PIMUS per il ponteggio;  

11) Attestati dei corsi per ponteggiatori;  

12) DURC;  

13) Autocertificazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 del Dec. Leg. 

81/2008;  

14) Per l’impresa affidataria, dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico di cantiere attestata da un impiantista 

iscritto (ove previsto).  

 

ELABORATI PROGETTO ESECUTIVO  

Il presente PSC è parte integrante del progetto esecutivo per i lavori di RIQUALIFICAZIONE DEI PLAYGROUND DI 

QUARTIERE IN VARIE AREE PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE 

DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI. Il progetto 

comprende i seguenti elaborati principali: 

- elaborati grafici;  

- relazioni generali e specialistiche;  

- computo metrico estimativo;  

- analisi nuovi prezzi; 

- elenco prezzi unitari; 

- stima del costo minimo della manodopera;  

- computo dei costi per la sicurezza; 

- stima degli oneri per la sicurezza;  

- calcolo del parametro uomini-giorno.  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I playground oggetto di intervento sono inseriti all'interno dei seguenti contesti urbani:  

- Villaggio Pallotta; 

- Quartiere Cospea; 

- Quartiere S. Giovanni Nord; 

- Via Trento; 

- Quartiere La Grazie; 

- Villaggio Matteotti; 

- Quartiere Campomicciolo. 

Tutte le aree di cantiere risultano inserite in un più ampio contesto urbano, che impone la massima 

attenzione nell'impostazione di ogni azione od attività, ivi comprese quelle di transito, sosta, ed 

approvvigionamento di materiali, uomini e mezzi. Gli interventi, per l'adiacenza ad aree urbane 

direttamente interessate dalla vita cittadina, presentano interazioni, sia dirette che indirette, con altre 

attività. I cantieri dovranno perciò essere caratterizzati da ordine, pulizia e più in generale decoro, 

ed una particolare attenzione dovrà essere destinata alla riduzione dei rumori e dei disagi per tutti i 

fruitori degli spazi limitrofi. Data la vicinanza di strade carrabili e percorsi ciclopedonali il 

perimetro di cantiere di ogni area dovrà risultare perfettamente chiuso, invalicabile, privo di 

qualsivoglia elemento di pericolo (elementi sporgenti, ferri, cavi, ecc.) e segnalato con opportuna 

segnaletica, anche luminosa. Gli interventi si inseriscono all'interno di aree verdi, pertanto, risulta 

fondamentale prevedere il ripristino delle aree nelle condizioni iniziali, ad esempio dovrà essere 

reintegrato il manto erboso. 

Per maggiori dettagli si rimanda agli allegati: 

- 006_sdf-00 Inquadramento corografico delle aree interessate; 

- 007_sdf-01 Villaggio Pallotta - Stralcio mappa catastale, Stralcio PRG, aerofotogrammetria, foto e 

note; 

- 008_sdf-02 Quartiere Cospea - Stralcio mappa catastale, Stralcio PRG, aerofotogrammetria, foto e 

note; 

- 009_sdf-03 Quartiere S. Giovanni Nord - Stralcio mappa catastale, Stralcio PRG, 

aerofotogrammetria, foto e note; 

- 010_sdf-04 Via Trento - Stralcio mappa catastale, Stralcio PRG, aerofotogrammetria, foto e note; 

- 011_sdf-05 Quartiere Le Grazie - Stralcio mappa catastale, Stralcio PRG, aerofotogrammetria, 

foto e note; 

- 012_sdf-06 Villaggio Matteotti - Stralcio mappa catastale, Stralcio PRG, aerofotogrammetria, foto 

e note; 

- 013_sdf-07 Quartiere Campomicciolo - Stralcio mappa catastale, Stralcio PRG, 

aerofotogrammetria, foto e note; 

- 044_All. D Planimetrie di cantiere. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’intervento prevede la riqualificazione di sette playground e dei limitrofi spazi verdi attraverso il 

rifacimento delle pavimentazioni, la dotazione delle necessarie attrezzature inclusive ormai obsolete 

e in qualche caso mancanti, la realizzazione di nuove recinzioni, l’abbattimento delle barriere 

architettoniche e la messa a dimora di nuove essenze arboree. Sono previsti interventi di street art 

per la colorazione delle aree sportive come elemento identitario e caratteristico dell’intera 

operazione di riqualificazione.  

Gli interventi previsti per la riqualificazione dei sette playground sono di seguento dettagliati: 

- Totale rifacimento della pavimentazione dei campi sportivi/aree gioco ricreative mediante la posa 

in opera di resine colorate tipo “Mapecoat” o equivalenti; 

- Rimozione delle vecchie attrezzature sportive e installazione di nuove; 

- Pulizia delle caditoie esistenti intorno alle aree sportive; 

- Predisposizione dell'impianto di illuminazione; 

- Totale rifacimento delle pavimentazioni delle aree ludiche mediante la posa in opera di superfici 

gommate tipo "gomma colata"; 

- Rimozione delle vecchie attrezzature ludiche e installazione di nuove attrezzature inclusive; 

- Implementazione dell'arredo urbano mediante l'inserimento di nuove panchine e portabiciclette; 

- Rifacimento delle pavimenteazioni dei percorsi pedonali e delle rampe di accesso, abbattendo le 

barriere architettoniche presenti allo stato attuale; 

- Sistemazione del verde, con particolare attenzione alle alberature da abbattere e quelle da 

piantumare. 

Le lavorazioni sopraindicate saranno le medesime per tutte le aree. 
 

 

  



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 12 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questa sezione si fa riferimento alle specifiche indicazioni dell'allegato XV al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i. recante i contenuti minimi del Piano di Sicurezza e Coordinamento. Pertanto vengono considerate le 

situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche delle aree su cui dovranno essere installati i cantieri, 

sia ai contesti all'interno dei quali essi stessi andranno a collocarsi. Secondo quanto richiesto dall'Allegato 

XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, per i cantieri 

in oggetto, riguarderà i seguenti aspetti:  

- Caratteristiche aree di cantiere, comprendente i rischi e le misure preventive, legati alla specifica 

condizione dell'area del cantiere [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 

2.2.1, lett. a)];  

- Fattori esterni che comportano rischi per i cantieri, comprendente i rischi e le misure preventive trasmessi 

dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. 

c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]; 

- Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per le aree circostanti, comprendente i rischi e le misure 

preventive conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)].  
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le sette aree oggetto di intervento, da mettere a disposizione dell'impresa, sono tutte collocate 

all'interno di ampie zone residenziali. Generalmente le aree sono delimitate da protezioni, quali 

muretti, recinzioni, ecc. e sono fiancheggiate da vie di quartiere non molto trafficate o parcheggi o 

percorsi ciclopedonali; solamente l'area di via Trento si trova all'interno di un parco già esistente. 

Le aree di cantiere sono indicate nell'All. D - planimetrie di cantiere e dovranno seguire le 

indicazioni e le prescrizioni dettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, qualora le 

condizioni ora analizzate risultino variate. Le aree assegnate dovranno essere delimitate da recinzioni di 

cantiere costituite principalmente da pannelli metallici, le quali dovranno impedire l'accesso a persone 

estranee ai lavori. Le aree risultano essere prevalentemente pianeggianti e costituite per lo più da zone a 

verde, percorsi pedonali pavimentati o a ghiaietto; mentre le aree ludiche e sportive sono caratterizzate da 

superfici impermeabili in cls armato o asfalto; risulta dunque importante prestare attenzione alla viabilità di 

cantiere (in stabilizzato o in tavole in legno) in modo da danneggiare nel minor modo possibile le 

preesistenze, considerando di ripristinare le condizioni iniziali. Nelle aree di cantiere saranno previste zone 

per la sosta e la manovra dei mezzi di cantiere, per le attrezzature, per il box, w.c. e per lo stoccaggio dei 

materiali, saranno per lo più utilizzati porzioni di parcheggi collocati vicino alle aree o porzioni di viabilità, 

come indicato nelle planimetrie di cantiere allegate. L'accesso alle aree di cantiere avviene utilizzando la 

viabilità urbana; durante le attività di cantiere tutte le area dovranno sempre essere recintate e segnalate.  

Come prima attività durante l’installazione dei cantieri, è da prevedersi da parte del direttore tecnico di 

cantiere un attento sopralluogo dei siti per prendere visione e atto della reale situazione delle aree che 

diverranno sede dei cantieri nel momento in cui si stanno per insediare; onde evitare di non possedere l’esatta 

conoscenza della situazione, sono consigliabili frequenti sopralluoghi in tutte le aree d’intervento anche 

durante l’esecuzione dei lavori e sempre dopo eventi meteorici, anche se di entità contenuta. Si affiggeranno 

cartelli di avviso nei punti di accesso e/o di transito obbligato affinché i fornitori terzi siano adeguatamente 

informati di tali caratteristiche, relativi pericoli e conseguenti limitazioni; si dovrà inoltre segnalare con 

nastri bicolore, barriere stradali, e/o reti arancione, sin dall’installazione del cantiere, le zone di pericolo, in 
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modo che siano evidenti quando si andrà ad operare nelle vicinanze. I mezzi di cantiere, dovranno essere di 

dimensioni e pesi, tali da poter percorrere in sicurezza la viabilità del sito; la segnaletica di cantiere dovrà 

rispettare la normativa vigente ed in particolare il D.Lgs. 81/08.  

 

Alberi 
All'interno delle aree di cantiere, o in prossimità di esse, sono presenti alberi ad alto e medio fusto, cui 
prestare attenzione.   
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 

possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 

opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, 

che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Linee aeree 
    

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza 

di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 

tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza 

inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni 

superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle 

linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti 

o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le 

linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in 

materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Strade 
Le aree di cantiere si trovano all'interno di aree urbane, a contatto con vie caratterizzate da medi flussi di 

traffico, sia carrai che ciclopedonali vista la presenza di attività ed abitazioni, cui andrà comunque posta la 

massima attenzione durante l'evoluzione del cantiere. Fuori dalle aree di cantiere in prossimità delle uscita 

degli automezzi adibiti al cantiere dovranno essere installati, a distanza idonea, cartelli indicanti: "Rallentare - 

Lavori in corso - Uscita Automezzi" o impianti semaforici. Qualora sia necessario l'ingresso in cantiere di 

mezzi d'opera di grandi dimensioni, è prescritta la presenza di un preposto per dirigere le operazioni di accesso, 

manovra e posizionamento sia interno che esterno al cantiere (immissione su strada). Inoltre al fine di garantire 
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la pulizia delle strade, tutti i mezzi d'opera in uscita dal cantiere dovranno essere accuratamente puliti dal fango 

e dai detriti aderenti ai pneumatici con getti d'acqua. Andrà posta accortezza a lasciare il cancello aperto per il 

tempo strettamente necessario alle operazioni di ingresso/uscita, vigilando per evitare l'ingresso di persone non 

autorizzate nell'area di cantiere.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione 

delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del 

tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più 

opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre 

da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Altri cantieri 
Al momento non si prevede la presenza di ulteriori cantieri durante le lavorazioni. Sarà compito del CSE 

coordinare le attività di eventuali interferenze con altri cantieri.  

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Abitazioni 
Andrà prestata particolare attenzione, in ingresso ed uscita dal cantiere, agli edifici presenti nelle vicinanze 

delle aree oggetto di intervento. Nell'impiego di attrezzature rumorose dovranno essere osservate le ore di 

silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. A parità di prestazione si prescrive che i mezzi da utilizzare 

saranno quelli a più bassa emissione di rumore.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 

i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 

acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 

contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 

più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 

deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Non sono previste operazioni di scavo.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento ed in quelli successivi, vengono considerate le situazioni di pericolosità, e le 

necessarie misure preventive, relative all'organizzazione del cantiere; inoltre viene specificata la segnaletica 

che vi dovrà essere posizionata. Tale valutazione riguarderà i seguenti aspetti:  

- modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

- servizi igienico-assistenziali;  

- viabilità principale di cantiere;  

- impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, ed energia di qualsiasi tipo; 

- impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  

- misure generali di protezione da adottare per le modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;  

- la dislocazione degli impianti di cantiere; 

- la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

- le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

- le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione;  

- le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del 

RLS); 

- le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e 

coordinamento delle attività).  
 

Parametri per la valutazione dell'idoneità tecnico professionale come previsto dall'Allegato XVII del 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n.81  

Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese dovranno esibire al committente o al 

responsabile dei lavori almeno:  

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 

dell’appalto  

b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 

all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo  

c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di 

macchine, attrezzature e opere provvisionali  

d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori  

e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle 

misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 

dell’emergenza, del medico competente quando necessario  

f) nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  

g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto legislativo  

h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto 

legislativo  

i) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007  

l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 

presente decreto legislativo. 

 

I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno:  

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 

dell’appalto  

b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di 

macchine, attrezzature e opere provvisionali  
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c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione d) attestati inerenti la propria formazione e la 

relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto legislativo e) documento unico di regolarità contributiva 

di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007. 

 

In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale dei 

subappaltatori con gli stessi criteri di cui ai precedenti punti 1.a e 1.b. 

 

Valutazione, accettazione e modifiche POS e PSC:  

Il POS è valutato dal coordinatore, eventualmente discusso e modificato in accordo con le imprese nel seguente 

modo:  

• accettazione del CSE attraverso trascrizione sul POS  

• presa visione del PSC da parte delle imprese, ugualmente trascritta sul POS  

• il POS, il PSC ed il Fascicolo possono essere modificati in accordo con le imprese durante le fasi lavorative 

previa richiesta. • Ogni modifica al POS, PSC, Fascicolo deve essere notificata e firmata da impresario e CSE  

• Le modifiche al PSC, al Fascicolo e gli eventuali aggiornamenti richiesti dalle fasi di lavoro devono precedere 

la fase lavorativa a cui si riferiscono, di 5 giorni lavorativi (si fa eccezione per le urgenze in cui è consentito 

l'accordo telefonico)  

• La notifica preliminare, effettuata una settimana prima dell'inizio lavori, prevede la data ipotetica concordata 

quale data di inizio lavori. La notifica sarà effettuata dal committente con lettera raccomandata, o PEC o 

consegnata a mano alla USL ed all'ispettorato del lavoro  

• L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione proposte di 

integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 

cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare 

modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.  

 

La segnaletica verrà dettagliata dal CSE in base alle situazioni puntuali che si presenteranno per ogni area. 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
Per la durata dei cantieri è possibile utilizzare porzioni di parcheggi limitrofi alle aree o porzioni di carreggiate 
per allestire le zonee di stoccaggio materili, in modo da invadere il meno possibile le zone a verde. Risulta 
dunque necessario recintare queste zone oltre alle aree in cui verranno eseguite le lavorazioni, come indicato 
nelle planimetrie di cantiere allegate.  Dovranno essere predisposte, quindi, recinzioni di cantiere con pannelli 

metallici rigide per delimitare le aree che verranno assegnate alla ditta appaltatrice per il cantiere e quelle 

oggetto delle lavorazioni, corredate di idonea segnaletica di cantiere. Per tutta la durata dei lavori dovrà essere 

garantita l’integrità delle recinzioni stesse onde evitare promiscuità fra l’attività di cantiere ed i passaggi carrai 

e pedonali esterni. Tutta la segnaletica sarà a fondo giallo. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire 

adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. Tutte le lavorazioni non 

dovranno creare pregiudizio e pericolo alla pubblica incolumità, in particolare le aree occupate dovranno essere 

opportunamente ed idoneamente delimitate in modo da essere intercluse a persone e mezzi resi visibili durante 

le ore notturne con appositi dispositivi luminosi, nel rispetto del Codice della strada. Le vie di accesso pedonali 

ai cantieri saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione 

delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.     
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

Servizi igienico-assistenziali 
I servizi igienico - assistenziali saranno locali ricavati mediante strutture prefabbricate o baraccamenti     
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 

lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali 

proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più 

possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi 

connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare 

in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 

appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

 

Viabilità principale di cantiere 
Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non 

minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. La viabilità di cantiere 

dovrà essere in stabilizzato o in tavole in legno, in modo da danneggiare nel minor modo possibile le 

preesistenze (come il verde o i percorsi pedonali interni), considerando di ripristinare le condizioni iniziali 

durante lo smobilizzo dei cantieri. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 

accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 

con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 

pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe 

deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora 

il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non 

superiori a 20 metri una dall'altra. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
Nei cantieri sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento dei cantieri 

stessi. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti gli 

impianti elettrici per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti nei cantieri. Tutti i componenti 

degli impianti elettrici dei cantieri (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati 

costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre 

l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le 

installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico 

Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di 

corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sui cantieri, dovrà essere: non 

inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di 

getti d'acqua. Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE 

Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: IP 44, contro la penetrazione di corpi 

solidi e liquidi, IP 67, essendo utilizzate all'esterno.     
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 

punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 

settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 

dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche 

del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 

da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
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impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 

connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 

di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 

accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 

all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 

allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 

quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, 

devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 

corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 

installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 

accidentalmente fuoriuscita. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui 

frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione degli interventi, si procederà a 

redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. In funzione di tale programma, al cui 

aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle varie imprese presenti 

in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i 

mezzi all'interno del cantiere stesso.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 

capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 

appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 
Alcune lavorazioni sono previste durante le stagioni primaverile ed estiva (in assenza di pioggia), come per 
esempio la realizzaizone delle superfici sportive, per cui potranno verificarsi condizioni di caldo 
particolarmente intenso.  
 

Rischi specifici: 
1) Microclima (caldo severo); 

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress 

termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 

al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 

Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di lavoro 

fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 

Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 

2) Radiazioni ottiche naturali; 
Rischi per la salute dei lavoratori per esposizione a radiazioni ottiche naturali (radiazioni ultraviolette solari). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
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Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata. 

 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
       
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del 

cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze 

dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei 

carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di deposito attrezzature 
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni 

contemporanee. Sarà tuttavia obbligo del datore di Lavoro dell’impresa principale, provvedere 

all’aggiornamento del Layout o planimetria di cantiere.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 

d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni 

presenti. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di stoccaggio materiali 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da 

collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. Le 

superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei 

materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei 

materiali sovrapposti.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 

viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 

movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 

aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 

materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
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Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli 

accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da 

polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere 

stesso.     
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in 

prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri 

e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 

apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza 

per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il 

rappresentante per la sicurezza potrà formulare.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 

apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei 

Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche 

con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza 

in fase di Esecuzione. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 
 

 

Corsie a larghezza ridotta 

  

 

Doppio senso di circolazione 

  

 

Lavori 

  

 

Mezzi di lavoro in azione 

  

 

Pericolo 

  

 

Semaforo 

  

 

Dispositivo luminoso a luce gialla 
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Lanterna semaforica 

  

 

Paletta per transito alternato da movieri 

  

 

Coni 

  

 

Estintore. 

  

 

Divieto accesso persone  

  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere. 

  

 

Divieto di transito ai pedoni. 

  

 

Primo soccorso. 

  

 

E' obbligatorio indossare le protezioni dell'udito. 
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E' obbligatorio indossare le protezioni degli occhi. 

  

 

E' obbligatorio assicurarsi del collegamento a terra. 

  

 

E' obbligatorio indossare i guanti protettivi. 

  

 

E' obbligatorio indossare indumenti protettivi. 

  

 

E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza. 

  

 

E' obbligatorio indossare indumenti ad alta visibilità. 

  

 

E' obbligatorio indossare la maschera. 

  

 

Calzature di sicurezza  

  

 

Casco obbligatorio  
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Protezione occhi  

  

 

Protezione udito  

  

 

Protezione viso  

  

 

Protezione corpo  

  

 

Veicoli passo uomo  

  

 

Obbligo uso dei mezzi di protezione  
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Rifiuti  

  

 

Stoccaggio rifiuti  

  

 

Zona carico scarico  

  

 

Pericolo generico. 

  

 

Pericolo elettricità. 

  

 

Carrelli di movimentazione.  

  

 

Pericolo generico.  

  

 

Uscita autoveicoli  
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Alto rischio  

  

 

Impianti elettrici sotto tensione  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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ALLESTIMENTO CANTIERE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere  

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 

Apprestamenti del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Impianti di servizio del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Protezione delle linee elettriche aeree 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. Le recinzioni dovranno essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzate 

con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi 

nel terreno.  

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase) 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. Si prevede l'abbattimento delle alberature ad alto fusto ammalorate e oggetto di pericolo. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Trattore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Motosega; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase) 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Trattore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. Dovrà essere concordata 

con il CSE in modo da danneggiare nel minor modo possibile le aree verdi. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Apprestamenti del cantiere (fase) 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
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Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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Impianti di servizio del cantiere (fase) 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (sottofase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera 

quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 

relativi accessori. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Protezione delle linee elettriche aeree (fase) 

 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree (sottofase) 

Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

RIMOZIONI 
Rimozione, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata, secondo quanto indicato dalla D.L., della attrezzatura ludica/sportiva, 

dell’arredo urbano e delle recinzioni dei campi multisport esistenti di varia forma, tipologia e materiale.  

Sono compresi: la pulizia dell'area e gli oneri di discarica. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di tutte le attrezzature esistenti in diversi materiali 

Rimozione di opere in ferro 
Rimozione di opere in legno 

Rimozione di operei in materie plastiche 

 

Rimozione di tutte le attrezzature esistenti in diversi materiali (fase) 

 

Rimozione di opere in ferro (sottofase) 

Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 
Rimozione di qualsiasi opera in ferro compreso l'arredo urbano, le attrezzature ludiche e sportive 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e attrezzature in ferro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Saldatrice elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 

 

Rimozione di opere in legno (sottofase) 

Rimozione di qualsiasi opera in legno compreso l'arredo urbano, le attrezzature ludiche e sportive. Durante la fase lavorativa si prevede 

il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di attrezzature in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di operei in materie plastiche (sottofase) 

Rimozione di qualsiasi opera in materie plastiche compreso l'arredo urbano, le attrezzature ludiche e sportive. Durante la fase lavorativa 

si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di attrezzature in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
 

PREDISPOSIZIONE IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
Predisposizione impianto pubblica illuminazione. Fornitura e posa in opera di predisposizione di impianto di illuminazione pubblica 
costituito da: 
- Scavi e rinterri per il passaggio di tubazioni flessibili in polietilene a doppia parete; 
- 2 tubazioni flessibili in polietilene a doppia parete diametro 110mm e nastro segnaletico; 
- Pozzetti in cemento o in resina 400x400 mm necessari per l'alloggiamento e l'ispezione delle tubazioni; 
- 4 Basamenti di sostegno per pali fino a 9,80m di altezza. 
È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
 
Lavorazione valida per i seguenti playground: 
- Villaggio Pallotta; 
- Quartiere Le Grazie; 
- Quartiere Campomicciolo. 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Predisposizione impianto di pubblica illuminazione. 

 

Predisposizione impianto di pubblica illuminazione. (fase) 

 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
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c) Generico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

2) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE 
Opere di ripristino della funzionalità e dell'efficienza del sistema di smaltimento delle acque meteoriche: 
- pulizia di caditoie, fogne e scoline laterali, con raccolta delle risulte e trasporto a discarica autorizzata;  
- disostruzione di tratti di fognatura, anche con auto-espurgatrice idromeccanica a pressione;  
- sostituzione/messa in quota di boccacci, griglie, feritoie, chiusini. 
 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smaltimento acque meteoriche 

Pulizia collettori, canaline e tutti i sistemi di smaltimento delle acque meteoriche 
Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione 

 

Smaltimento acque meteoriche (fase) 

 

Pulizia collettori, canaline e tutti i sistemi di smaltimento delle 
acque meteoriche (sottofase) 

Espurgo do collettore fognario. Durante la fase lavorativa si prevede: aspirazione dei fanghi, paleggio, trasporto orizzontale e tiro in 

alto dei materiali solidi, stoccaggio e smaltimento dei fanghi e materiali solidi. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autospurgatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'espurgo di collettore fognario; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'espurgo di collettore fognario; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti di protezione. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 
b) Biologico; 
c) Caduta dall'alto; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) M.M.C. (spinta e traino); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Scala semplice; 
b) Argano su cavalletto treppiedi; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione (sottofase) 

Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione. Durante la fase lavorativa si prevede: lavaggio delle pareti e del fondo con 

asportazione dei materiali residui, asportazione di tutte le parti che mostrano segni di distacco, sabbiatura delle pareti e del fondo, 

ripresa dei ferri d’armatura eventualmente esposti e loro trattamento con appositi prodotti protettivi, individuazione e chiusura di 

eventuali infiltrazioni a mezzo di malte cementizie standard, riporto in spessore e riquadratura delle pareti e del fondo a mezzo apposite 

malte, applicazione di strato protettivo idoneo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti di protezione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 
b) Biologico; 
c) Caduta dall'alto; 
d) Chimico; 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Scala semplice; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Argano su cavalletto treppiedi; 
d) Sabbiatrice; 
e) Gruppo elettrogeno; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni. 

 
 

LAVORI STRADALI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Demolizioni e rimozioni 

Asportazione di strato di usura e collegamento 
Demolizione di fondazione stradale 

Demolizione di misto cemento 
Disfacimento di pavimentazione in pietra 

Rimozione di segnaletica verticale 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 40 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 

Sede stradale e sottofondo per percorsi ciclopedonali, campi multisport e aree ludiche 
Formazione di fondazione stradale 

Formazione di manto di usura e collegamento 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 

Opere d'arte 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 

Posa di pavimenti per esterni in masselli 
Realizzazione di marciapiedi 

Opere complementari 
Posa di segnaletica verticale 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Verniciatura a pennello di opere in ferro 

 

Demolizioni e rimozioni (fase) 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
Fresatura dello strato di asfalto sulle superfici dei campi multisport. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Demolizione di fondazione stradale (sottofase) 

Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Demolizione di misto cemento (sottofase) 

Demolizione di misto cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
Demolizione delle superfici dei percorsi ciclopedonali o delle aree ludiche 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di misto cemento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di misto cemento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Disfacimento di pavimentazione in pietra (sottofase) 

Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
Demolizione delle superfici dei percorsi ciclopedonali. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di segnaletica verticale (sottofase) 

Rimozione di segnaletica verticale. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 

Vibrazioni. 
 

Sede stradale e sottofondo per percorsi ciclopedonali, campi 
multisport e aree ludiche (fase) 

 

Formazione di fondazione stradale (sottofase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 

mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autopompa per cls; 
2) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Opere d'arte (fase) 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori 
stradali (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori stradali. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 

d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 

Posa in opera si cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di pavimenti per esterni in masselli (sottofase) 

Posa di pavimenti per esterni in masselli su letto di sabbia. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di marciapiedi (sottofase) 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento 

parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 48 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Opere complementari (fase) 

 

Posa di segnaletica verticale (sottofase) 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase) 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 

meccanico. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 
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Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase) 

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
 

Pavimentazioni sportive e ludiche 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi 
Posa di pavimentazione in gomma per aree ludiche 

 

Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi (fase) 

Realizzazione di superficie polivalente per campi multisport outdoor su supporto in asfalto precedentemente realizzato mediante 

applicazione di sistema multistrato a base di resine acriliche.  

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Rullo compressore; 
3) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Generico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Posa di pavimentazione in gomma per aree ludiche (fase) 

Posa di pavimentazione antitrauma in gomma colata, su sottofondo in asfalto drenante precedentemente realizzato. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Verniciatrice segnaletica stradale; 
3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimentazione in gomma per aree ludiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione sintetica per pista di atletica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Generico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

ALLESTIMENTO PER AREE VERDI, AREE GIOCO E CAMPI 
MULTISPORT 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Messa a dimora di piante 

Posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive 
Posa di recinzioni e cancellate 

 

Messa a dimora di piante (fase) 

Messa a dimora di piante ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro; 
3) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute 
a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive (fase) 

Posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere, oltre alla posa in opera di attrezzature ludiche e sportive, rappresentate nelle 

tavole: 

- 16_PR-01c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (PALLOTTA); 

- 19_PR-02c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (COSPEA); 

- 22_PR-03c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (S. GIOVANNI); 

- 25_PR-04c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (TRENTO); 

- 28_PR-05c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (LE GRAZIE); 

- 31_PR-06c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (MATTEOTTI); 

- 34_PR-07c Arredo urbano, giochi ed attrezzature (CAMPOMICCIOLO). 

Il mezzo da utilizzare per il trasporto nel luogo di istallazione e la posa in opera varia a seconda dell'area di cantiere della tipolocia e 

dimensione dell'attrezzatura; è necessario seguire le indicazioni e prescrizioni dettate dal CSE. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autogru; 
3) Carrello elevatore; 
4) Carrello elevatore sviluppabile; 
5) Carriola a motore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

2) Pavimentista preparatore fondo; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: pavimentista preparatore fondo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Posa di recinzioni e cancellate (fase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

 
 

SMOBILIZZO CANTIERE 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Disallestimento dei cantieri e ripristino delle aree nelle condizioni iniziali: in particolare dovranno essere rimosse tutte le opere 

provvisionali realizzate nel corso dei lavori, come la viabilità di cantiere in stabilizzato o in tavole in legno; dovranno essere ripristinate 

eventuali pavimentazioni o impianti disattivati, rimossi o danneggiati nel corso dell'allestimento dei cantieri o dei lavori, dovranno 

essere colmate eventuali buche, livellate le aree, reintegrato il manto erboso (ove transiti o attività particolari lo abbiano rimosso).  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Ambienti confinati; 
2) Biologico; 
3) Caduta dall'alto; 
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
5) Cancerogeno e mutageno; 
6) Chimico; 
7) Elettrocuzione; 

8) Getti, schizzi; 
9) Inalazione fumi, gas, vapori; 
10) Investimento, ribaltamento; 
11) M.M.C. (elevata frequenza); 
12) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
13) M.M.C. (spinta e traino); 
14) Punture, tagli, abrasioni; 
15) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
16) Rumore; 
17) Scivolamenti, cadute a livello; 
18) Vibrazioni. 
 

 

RISCHIO: "Ambienti confinati" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia collettori, canaline e tutti i sistemi di smaltimento delle acque meteoriche; Risanamento 
delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere svolta 

unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a) integrale applicazione 

delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle emergenze;  b) 

integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di 

imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, 

con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere 

necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta effettuazione di attività di 

informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti 

sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di 

verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di 

lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta 

effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta 

effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto 

delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale applicazione della 

parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale 

ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore 

sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori impiegati 

dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono 

essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono 

chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di 

lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  L'attività di informazione va 

realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non 

inferiore ad un giorno. 

Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, 

che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai 
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lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale impiegato dal datore di 

lavoro committente. 

Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere adottata 

ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al minimo i rischi 

propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con il sistema di 

emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 

Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una 

ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) 

attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme acustico 

e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di 

esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio 

sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al 

D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla 

probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. formazione 

di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei ubicati in strade ad alta 

intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la quale isolare l'ambiente confinato dal 

resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che possano immettere sostanze pericolose 

nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  

f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso;  g) la modalità di verifica dei 

requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove necessario, l'opportunità di eseguire 

la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie. 

Prescrizioni Esecutive: 
Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di 

inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno contenere almeno 

le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per rischi aggiuntivi quali ad 

esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente confinato" o "ambiente sospetto di 

inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo autorizzativo". 

Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo bonifica, 

possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza collegata a una 

fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove occorra,  forniti di 

dispositivi di protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va collocata in posizione 

idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;  c) è necessario garantire e mantenere 

attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati all'interno dell'ambiente confinato di 

tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di emergenza;  d) presso l'apertura di accesso, in posizione 

sicura, deve essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed 

essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo 

quanto stabilito nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, 

devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o 

esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di 

compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose. 

Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità sanitaria 

per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le  caratteristiche tecniche dei 

DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove necessario, indossare i DPI idonei per 

consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata 

mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto 

esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali 

trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi 

di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di ossigeno o di altre 

sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo  

della concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove necessario, 

dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della 

Direttiva ATEX);  i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile ogni  condizione 

anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) evacuare immediatamente l'ambiente confinato quando ordinato 

dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di 

malessere fisico. 

Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;  b) 

conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. Se per qualunque 

motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in possesso di competenze e 

formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i all'interno;  e) proibire 

l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano 

pericoli dall'esterno;  g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica 

una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) 

essere specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti 

di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 
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RISCHIO: Biologico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori ad 

agenti biologici. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia collettori, canaline e tutti i sistemi di smaltimento delle acque meteoriche; Risanamento 
delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le 

seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori presenti durante 

l'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo 

in funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti 

biologici devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività 

che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo 

se non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che 

espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al 

fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le aree 

in cui si svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con 

adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono 

essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g) l'attività lavorativa 

specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e 

l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici 

devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo 

da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 

adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 

avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 

dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 

ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 

adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 

 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Predisposizione impianto di pubblica illuminazione.; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate 

nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 

devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 

verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 

con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 

provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 

delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Pulizia collettori, canaline e tutti i sistemi di smaltimento delle acque meteoriche; Risanamento 
delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Dispositivo di discesa e recupero. Il dispositivo di discesa del lavoratore comprende un dispositivo di ancoraggio (dispositivi a 

tre piedi, dispositivi a quattro piedi, dispositivi monopiede) al quale viene collegato un sistema di arresto della caduta, un 

dispositivo di recupero ed un argano. Se l'accesso è costituito da un sistema che solleva e fa scendere il lavoratore in sospensione, 

esso deve essere nello stesso tempo sollevato o abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema di arresto caduta 

provvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota 

del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Predisposizione impianto di 
pubblica illuminazione.; Posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di opere in legno; Rimozione di operei in materie plastiche; 

Prescrizioni Esecutive: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 

livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 

 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, 

in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il 

trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 

essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 

modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 

necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 

di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero 

di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere 

quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi 

connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 

effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che 

possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, 

devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le 

esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione 

conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in 

lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) 
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l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione 

della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa 

specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e 

l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la 

raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere 

a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 

adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 

avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 

dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 

ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 

adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 

 

 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; Formazione di massetto per 
pavimentazioni esterne; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in 
lavori stradali; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Verniciatura a pennello di opere in ferro; Posa di arredo 
urbano, attrezzature ludiche e sportive; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione 
da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 
Prescrizioni Organizzative: 

Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitare 

possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 

non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona 

tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta 
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la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, 

persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 

Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 

per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di 

sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 

1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 

sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in 
lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve 

essere ridotta al minimo. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che 

possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 

sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 
Prescrizioni Esecutive: 

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta 

della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche 

costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale). 
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri sistemi, 

in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La zona di 

pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Formazione di fondazione stradale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

c) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione di fondazione stradale; Demolizione 
di misto cemento; Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, 
zanelle e opere d'arte; Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di 
segnaletica orizzontale; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 

le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 

sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, 

della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà 

essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza 

di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di 

precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza 

della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli 

nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 

negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 

conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 

cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 

operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 

preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona 

di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 

fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 

attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la 

gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o 

con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari 

caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 

comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 

temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 

rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 

costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 

per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  

c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 

tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 

veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 

di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 

lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 

stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 

regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 

posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  

d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare 

il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 

comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 

l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in masselli; Verniciatura a pennello di opere in ferro; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Rimozione di opere in ferro; Rimozione di opere in legno; Rimozione di operei in materie plastiche; Predisposizione 
impianto di pubblica illuminazione.; Pulizia collettori, canaline e tutti i sistemi di smaltimento delle acque meteoriche; 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; 
Posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive; Posa di recinzioni e cancellate; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con azioni di spinta e traino. Per 

tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia collettori, canaline e tutti i sistemi di smaltimento delle acque meteoriche; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la 

movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad un'altezza 

da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad esso buona;  

c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il corretto 

funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro (spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima, illuminazione, 

ecc) deve essere adeguato;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione per i lavoratori;  

f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;  g) le attrezzatura 

per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere un'adeguata 

conoscenza delle procedure di manutenzione. 

 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Esecutive: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere 

ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 

rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
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Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 

ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 

ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di opere in ferro; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le 

esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 

ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
I lavoratori devono essere dotati di schermi (ripari facciali) e maschere. Il fattore di scala del filtro deve essere, a seconda della 

sorgente utilizzata per la saldatura, quello indicato nella rispettiva Scheda di Valutazione del rischio riportata nella relazione 

"Valutazione del rischio R.O.A. Operazioni di Saldatura". 

 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; 
Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione 
di fondazione stradale; Demolizione di misto cemento; Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di 
segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

 Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice; Dumper; 
Verniciatrice segnaletica stradale; Carriola a motore; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
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quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 

ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti 

ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di opere in ferro; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Predisposizione impianto di pubblica illuminazione.; Formazione di fondazione stradale; Cordoli, 
zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; Posa di segnaletica verticale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Escavatore; 
Autospurgatore; Autopompa per cls; Autobetoniera; Escavatore mini; Carrello elevatore; Carrello elevatore 
sviluppabile; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 

condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Messa a dimora di piante; Posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 

evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di misto cemento; 
Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere 
d'arte; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di opere in ferro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite 

nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 

essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

c) Nelle lavorazioni: Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autospurgatore; Autopompa per 
cls; Autobetoniera; Verniciatrice segnaletica stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

e) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Rullo 
compressore; Finitrice; Dumper; Escavatore mini; Carrello elevatore; Carrello elevatore sviluppabile; Carriola a 
motore; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

 

  



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 66 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano su cavalletto treppiedi; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Betoniera a bicchiere; 
6) Canale per scarico macerie; 
7) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
8) Compressore con motore endotermico; 
9) Compressore elettrico; 
10) Decespugliatore a motore; 
11) Gruppo elettrogeno; 
12) Martello demolitore elettrico; 
13) Martello demolitore pneumatico; 
14) Motosega; 
15) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
16) Ponte su cavalletti; 
17) Ponteggio metallico fisso; 
18) Ponteggio mobile o trabattello; 
19) Sabbiatrice; 
20) Saldatrice elettrica; 
21) Scala doppia; 
22) Scala semplice; 
23) Sega circolare; 
24) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
25) Trancia-piegaferri; 

26) Trapano elettrico; 
27) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 

 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 

 

Argano su cavalletto treppiedi 
L'argano su cavalletto treppiedi è un apparecchio di sollevamento con funzione anticaduta e recupero dei lavoratori impiegati in 

ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano su cavalletto treppiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
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Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 

variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 

 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Canale per scarico macerie 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento 

di macerie dai piani alti dell'edificio. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Compressore elettrico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Decespugliatore a motore 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia 

di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
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3) Incendi, esplosioni; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Gruppo elettrogeno 
Il gruppo elettrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio, destinata alla produzione di energia elettrica per 

l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Rumore; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

 

 

Pistola per verniciatura a spruzzo 
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

 

 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 

 

Sabbiatrice 
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere 

provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
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La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio 

armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 74 

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autocarro con gru; 
5) Autogru; 
6) Autopompa per cls; 
7) Autospurgatore; 
8) Carrello elevatore; 
9) Carrello elevatore sviluppabile; 
10) Carriola a motore; 
11) Dumper; 
12) Escavatore; 
13) Escavatore con martello demolitore; 
14) Escavatore mini; 
15) Finitrice; 
16) Pala meccanica; 
17) Rullo compressore; 
18) Scarificatrice; 
19) Trattore; 
20) Verniciatrice segnaletica stradale. 
 

 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad 

alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 

 

Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 

gru. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
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6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 

quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno 

della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autospurgatore 
L'autospurgatore è un mezzo d'opera per l'aspirazione e il trasporto di liquami pericolosi combinato con attrezzatura per il lavaggio 

mediante getti ad alta pressione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autospurgatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico 

di merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
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3) Getti, schizzi; 

4) Inalazione fumi, gas, vapori; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore carrello elevatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 

indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Carrello elevatore sviluppabile 
Il carrello elevatore sviluppabile è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico 

di merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore carrello elevatore sviluppabile; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 

indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Carriola a motore 
La carriola a motore è un mezzo d'opera impiegato per il trasporto di materiali da costruzione o di risulta in luoghi non facilmente 

accessibili. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore carriola a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  d) indumenti 

protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Dumper 
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Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in 

presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e 

impiegata per lavori di demolizione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore mini; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della 

cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 

nella posa in opera del tappetino di usura. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno 

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 

manto bituminoso. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della 

cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

 

 

Trattore 
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine 

fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore trattore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina 

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 

 

Verniciatrice segnaletica stradale 
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Nebbie; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
Posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Gruppo elettrogeno Risanamento delle camerette e dei pozzetti di 
ispezione. 99.0 958-(IEC-94)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di opere in ferro. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di 
cordoli, zanelle e opere d'arte. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Rimozione di opere in ferro; Verniciatura a pennello di 
opere in ferro; Posa di recinzioni e cancellate; 
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico 
dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di 
recinzioni e cancellate; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in 
sicurezza di linee elettriche aeree. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Rimozione di opere in ferro; Rimozione di opere in 
legno; Rimozione di operei in materie plastiche; Messa 
a dimora di piante; Posa di arredo urbano, 
attrezzature ludiche e sportive; Posa di recinzioni e 
cancellate. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Rimozione di opere in 
ferro; Rimozione di opere in legno; Rimozione di 
operei in materie plastiche; Predisposizione impianto 
di pubblica illuminazione.; Asportazione di strato di 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

usura e collegamento; Demolizione di fondazione 
stradale; Demolizione di misto cemento; Disfacimento 
di pavimentazione in pietra; Rimozione di segnaletica 
verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 
Posa di pavimenti per esterni in masselli; Posa di 
segnaletica verticale; Posa di pavimentazione sintetica 
per impianti sportivi; Posa di pavimentazione in 
gomma per aree ludiche; Messa a dimora di piante; 
Smobilizzo del cantiere. 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Lavorazione e posa ferri 
di armatura per le strutture in fondazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte 
in lavori stradali; Posa di arredo urbano, attrezzature 
ludiche e sportive; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autospurgatore Pulizia collettori, canaline e tutti i sistemi di 
smaltimento delle acque meteoriche. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Carrello elevatore sviluppabile Posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01 

Carrello elevatore Posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01 

Carriola a motore Posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di 

marciapiedi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di 
misto cemento; Disfacimento di pavimentazione in 

pietra. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore mini Messa a dimora di piante. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

Escavatore Predisposizione impianto di pubblica illuminazione.. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Formazione 
di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Posa di 
pavimentazione sintetica per impianti sportivi; Posa di 

pavimentazione in gomma per aree ludiche. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  

Verniciatrice segnaletica stradale Realizzazione di segnaletica orizzontale; Posa di 
pavimentazione sintetica per impianti sportivi; Posa di 

pavimentazione in gomma per aree ludiche. 77.9  
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'utilizzo all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva dovrà essere autorizzato e sottoscritto dalle parti, dopo 
aver sottoscritto la dichiarazione di responsabilità:  
- dichiarazione di efficienza e idoneità all'uso degli stessi da parte del datore di lavoro che lo mette a 
disposizione;  
- dichiarazione per il corretto uso e per la formazione del personale da parte dell'impresa o lavoratore 
autonomo utilizzatore.  
 
Si dovrà stabilire e coordinare l'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 
dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.  
 
Magazzini  

Nelle fasi di presenza contemporanea di più imprese si può organizzare l'uso comune dei locali ad uso 
magazzino, per la tenuta dei documenti di cantiere, dei DPI, della cassetta di pronto soccorso e delle 
attrezzature.  
 
Zone stoccaggio materiali  

Dovranno essere individuate le zone per lo stoccaggio dei materiali di ciascuna ditta esecutrice dei lavori.  
 
Zone stoccaggio dei rifiuti  

Dovranno essere individuate le zone per lo stoccaggio dei rifiuti di ciascuna ditta esecutrice dei lavori. 
  
Viabilità automezzi e pedonale  

L'uso comune della viabilità per automezzi e pedonale da parte di più imprese e lavoratori autonomi dovrà 
essere organizzato con idonee misure di coordinamento, nelle varie fasi di lavoro.  
 
Impianto elettrico di cantiere  

L'impianto elettrico di cantiere potrà essere utilizzato da parte di più imprese e lavoratori autonomi, previa 
azione di coordinamento relative all'uso comune. La ditta appaltatrice si assume la responsabilità per la 
corretta installazione ed il corretto uso, corredato da dichiarazione di conformità.  
 
Mezzi d'opera  

Nell'ambito dello stesso appalto si può prevedere l'uso comune dei mezzi d'opera da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi. Sono necessarie apposite riunioni per concordare le relative misure di coordinamento, 
delle quali sarà redatto e sottoscritto apposito verbale.  
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
La cooperazione fra le imprese sarà realizzata mediante apposite riunioni di coordinamento fra i datori di 
lavori, delle quali sarà redatto e sottoscritto apposito verbale. 
Si dovranno indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.  
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Ogni singola ditta esecutrice dovrà organizzare le emergenze attraverso la formazione del proprio personale 
per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori.  
Nel caso in cui siano presenti più imprese o lavoratori autonomi nel singolo appalto, sarà compito 
dell'impresa affidataria organizzare il servizio di gestione delle emergenze di tipo comune, salvo diversi 
accordi che saranno di volta in volta stabiliti.  
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso:  
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B" - Analisi dei Rischi 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;   
Allegato "D" - Planimetrie della cantierizzazione;  
 
si allegano, altresì:  
- Tavole esplicative di progetto; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi nei futuri interventi di 
manutenzione).  
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nuovo... 

Protocollo di sicurezza per il cantiere ai fini della prevenzione e protezione dei rischi derivanti dall’emergenza 

Covid-19 

In relazione all’evoluzione dell’emergenza da COVD-19, considerato il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia 

e l’incremento dei casi sul territorio nazionale, l’impresa appaltatrice è tenuta ad adottare e ad applicare, ai fini della tutela 

della salute dei lavoratori, il presente protocollo di sicurezza volto ad impedire la diffusione del contagio da Covid-19 tra 

i lavoratori, nonché all’osservanza delle disposizioni dettate dalle seguenti norme:  

- D.L. 17/03/2020;  

- DPCM 11/03/2020 e DPCM 22/03/2020;  

- Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del VIRUS Covid-19 negli ambienti 

di lavoro sottoscritto in data 14/03/2020 tra Governo e parti sociali;  

- Linee guida per il settore edile pubblicate in data 24/03/2020 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con 

Protocollo condiviso tra tutte le parti sociali; 

- Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-

19 negli ambienti di lavoro del 24/04/2020.  

Il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice è tenuto ad adottare l’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio ed a 

far rispettare le norme di seguito elencate.  

 

1. INFORMAZIONE DEL PERSONALE  

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere sulle disposizioni delle Autorità e affiggendo 

all’ingresso del cantiere appositi cartelli visibili riguardanti: 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il 

proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

- la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo 

dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, 

etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere 

al proprio domicilio; 

- l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, 

mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene);  

- l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 

influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti.  

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori ina informazione adeguata sulla base delle mansioni, dei contesti, sulle misure 

adottate a cui attenersi e sul corretto uso dei DPI.  

 

2. MODALITA’ DI INGRESSO IN CANTIERE  

Prima dell’accesso al cantiere il lavoratore dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale 

temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione 

saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso ma dovranno 

contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. Non potrà accedere in 

cantiere se sussistono le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio, 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti) e dovrà dichiararlo tempestivamente al datore di lavoro. 

Il lavoratore si impegna a rispettare tutte le disposizioni dell’Autorità e del datore di lavoro. L’ ingresso in azienda di 

lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione 

avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.  

 

3. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI  

Dovranno essere individuate procedure di ingresso, transito ed uscita, con modalità, percorsi e tempistiche predefinite, 

per evitare contatti con il personale del cantiere. Se possibile gli autisti dei mezzi di trasporto dovranno rimanere a 

bordo dei propri mezzi e non potranno accedere nei locali chiusi del cantiere.  

 

4. PULIZIA E SANIFICAZIONE DEL CANTIERE  

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni, 

limitandovi l’accesso contemporaneo. A fine turno va garantita la sanificazione ed igienizzazione dei locali, dei mezzi 

d’opera, macchine ed attrezzi, assicurando la pulizia con superfici detergenti di maniglie di portiere e finestrini, volante, 

cambio, ecc. Le operazioni di sanificazione e le caratteristiche dei prodotti dovranno essere nel rispetto delle indicazioni 

di cui alla Circolare n. 5443 del 22/02/2020 del Ministero della Salute. La periodicità della sanificazione verrà stabilita 

dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche e agli utilizzi dei locali, dei mezzi di trasporto e delle attrezzature. Gli 
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operatori che eseguono le operazioni di pulizia e sanificazione devono essere dotati di tutti gli indumenti ed i dispositivi 

di protezione individuale.  

 

5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  

Il lavoratore dovrà tenere comportamenti corretti di igiene, assicurando il frequente lavaggio delle mani con acqua e 

sapone. Il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.  

 

6. UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

Il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice è tenuto a fornire ai lavoratori i necessari dispositivi di protezione individuale. 

È fatto obbligo ai lavoratori di utilizzare correttamente i D.P.I. messi a disposizione dal datore di lavoro (mascherine, 

guanti, tute, cuffie, ecc.). Se ritenuto necessario il datore di lavoro provvede a fornire ai lavoratori tute usa e getta. Data 

la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, 

potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dell’Autorità sanitaria. Riguardo al 

costo per la fornitura dei dispositivi ritenuti necessari, si rammenta che è attribuito un credito d’imposta nella misura del 

50% delle spese sostenute. Per i costi, indicati nel PSC, che non rientrano nel credito sarà effettuata la relativa stima dei 

costi. Laddove non fosse possibile rispettare, per la specificità delle lavorazioni, la distanza interpersonale di un metro e 

non siano possibili altre soluzioni organizzative, è necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione 

individuale.  

 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI  

I lavoratori che utilizzano spazi comuni dovranno utilizzare una mascherina chirurgica. L’accesso agli spazi comuni, è 

contingentato, per un tempo ridotto, con ventilazione continua, mantenendo la distanza di sicurezza tra le persone. Si 

dovrà provvedere alla pulizia e sanificazione giornaliera dei locali di uso comune, garantendo idonee condizioni igienico-

sanitarie. Il lavoratore dovrà mantenere la distanza di sicurezza anche negli automezzi del cantiere, mantenendo una 

corretta areazione all’interno del veicolo.  

 

8. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE  

Il datore di lavoro assicura che nel cantiere sia attivo un presidio sanitario, con personale addetto al primo soccorso, 

formato ad attuare le procedure previste dal Piano di emergenza. Il presidio prevede tutti gli strumenti necessari alla 

gestione dei casi, oltre ad assicurare la pulizia e la sanificazione degli ambienti di lavoro. È facoltà del datore di lavoro 

di nominare un incaricato (preposto) con adeguata esperienza professionale che si occupi del coordinamento delle 

attività. Il datore di lavoro dovrà organizzare la turnazione, trasferte rimodulazione dei livelli produttivi e quanto altro 

occorre per limitare la possibilità di contatto tra i dipendenti.  

 

9. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI  

E’ essenziale evitare aggregazioni sociali nei mezzi per raggiungere il posto di lavoro, ricorrendo, se del caso, all’utilizzo 

di mezzo proprio.  

 

10. GESTIONE DI UN LAVORATORE SINTOMATICO  

Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve 

dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 

dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità 

sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente 

in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le 

necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili 

contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria Il lavoratore al 

momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina chirurgica.  

 

11. SORVEGLIANZA SANITARIA  

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta ma deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute (c.d. decalogo). Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite 

a richiesta e le visite da rientro da malattia. Si prescrive la verifica delle dotazioni igieniche dei cantieri, come previsto 

dall’All. XIII del D.Lgs 81/2008; in modo non esaustivo si raccomanda la pulizia e la presenza di acqua corrente nei 

servizi igienici.  

 

12. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE  

Seppure non ne sia previsto l’obbligo, è opportuno che il datore di lavoro formalizzi l’azione messa in campo in 

un’appendice al DVR, per la tracciabilità delle procedure adottate ed adottabili dal punto di vista tecnico, organizzativo 

e procedurale, nonché dei DPI ritenuti necessari, a dimostrazione di aver agito al meglio, anche al di là dei precetti 
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specifici del D.Lgs. n. 81/2008. Qualora la tipologia di lavoro e del cantiere non consentano il rispetto del protocollo e 

delle norme indicate, mancando la possibilità di lavorare in condizioni di sicurezza, si dovrà procedere alla sospensione 

delle lavorazioni, in accordo con l’Ufficio di Direzione Lavori, dopo aver accertata la messa in sicurezza del cantiere, 

delle attrezzature e degli impianti installati.  
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ALLEGATO "A"

Comune di Terni
Provincia di TR

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE
PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE PERIFERICHE, RIFACIMENTO
DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE,
RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici - Manutenzioni.

CANTIERE: $EMPTY_LAV_05$, Terni (TR)

Terni, 18/04/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Stentella Linda)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto Giorgini Piero)

Ingegnere Stentella Linda
Corso del Popolo 30
05100 Terni (TR)
Tel.: 0744549549 - Fax: $EMPTY_CSP_10$
E-Mail: linda.stentella@comune.terni.it
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Nome attività Durata

ALLESTIMENTO CANTIERE 9 g

Preparazione delle aree di cantiere 9 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 3 g

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 2 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 2 g

Realizzazione della viabilità del cantiere 3 g

Apprestamenti del cantiere 2 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi2 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Impianti di servizio del cantiere 2 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Protezione delle linee elettriche aeree 1 g

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree1 g

RIMOZIONI 5 g

Rimozione di tutte le attrezzature esistenti in diversi materiali 5 g

Rimozione di opere in ferro 5 g

Rimozione di opere in legno 5 g

Rimozione di operei in materie plastiche 5 g

PREDISPOSIZIONE IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 5 g

Predisposizione impianto di pubblica illuminazione. 5 g

RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE 5 g

Smaltimento acque meteoriche 5 g

Pulizia collettori, canaline e tutti i sistemi di smaltimento delle acque meteoriche5 g

Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione 5 g

LAVORI STRADALI 21 g

Demolizioni e rimozioni 6 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 3 g

Demolizione di fondazione stradale 2 g

Demolizione di misto cemento 3 g

Disfacimento di pavimentazione in pietra 2 g

Rimozione di segnaletica verticale 1 g

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 1 g

Sede stradale e sottofondo per percorsi ciclopedonali, campi multisport e aree ludiche2 g

Formazione di fondazione stradale 2 g

Formazione di manto di usura e collegamento 2 g

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 2 g

Opere d'arte 10 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione2 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali2 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 2 g

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 2 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 2 g

Posa di pavimenti per esterni in masselli 5 g

Realizzazione di marciapiedi 7 g

Opere complementari 3 g

Posa di segnaletica verticale 2 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 1 g

Verniciatura a pennello di opere in ferro 2 g

Pavimentazioni sportive e ludiche 5 g

Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi 3 g

Posa di pavimentazione in gomma per aree ludiche 3 g

ALLESTIMENTO PER AREE VERDI, AREE GIOCO E CAMPI MULTISPORT12 g

Messa a dimora di piante 7 g

Posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive 4 g

Posa di recinzioni e cancellate 3 g

SMOBILIZZO CANTIERE 4 g

Smobilizzo del cantiere 4 g

Smobilizzo del cantiere 4 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25 s26 s27

Mese -1 Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7

Z1 Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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Z1
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ALLEGATO "B" 

Comune di Terni 

Provincia di TR 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE 

PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE PERIFERICHE, RIFACIMENTO 
DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, 

RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 
COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici - Manutenzioni. 

CANTIERE: $EMPTY_LAV_05$, Terni (TR) 

  
Terni, 19/04/2023 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Stentella Linda) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Architetto Giorgini Piero) 
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Ingegnere Stentella Linda 

Corso del Popolo 30 
05100 Terni (TR) 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

 

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 

 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 

 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 

 

 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 

o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni 

di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione 

dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 

 

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 

di seguito esposto. 

 

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 

effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 

accadimento: 

 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 

valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
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Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 
[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 
[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 

2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 
[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 
[E1] 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 

[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 

[R] = [P] x [E] 

 

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 

evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 

Rischio 

[R] 

Improbabile 

[P1] 

Poco probabile 

[P2] 

Probabile 

[P3] 

Molto probabile 

[P4] 

Danno lieve 

[E1] 

Rischio basso 

[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 

[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 

[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 

[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 

[E2] 

Rischio basso 

[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 

[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 

[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 

[P4]X[E2]=8 

Danno grave 

[E3] 

Rischio moderato 

[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 

[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 

[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 

[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 

[E4] 

Rischio moderato 

[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 

[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 

[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 

[P4]X[E4]=16 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Alberi  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
CA Linee aeree  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  

FE Strade  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE  

RT Abitazioni  
RS  Rumore E2 * P1 = 2 
RS  Polveri E2 * P1 = 2 
 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  

OR Viabilità principale di cantiere  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
OR Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)  
MCS  Microclima (caldo severo) [Le condizioni di lavoro sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RON  Radiazioni ottiche naturali [Rischio basso per la salute.] E1 * P1 = 1 
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di deposito attrezzature  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio materiali  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF ALLESTIMENTO CANTIERE  
LF  Preparazione delle aree di cantiere (fase)  

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [535.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.80 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.15 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.20)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [113.20 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.14 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [10.88 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.24 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.14 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [13.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [16.00 ore]  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

    

LV  Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie  (Max. ore 17.20)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Motosega  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8 

RM  
Rumore per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
MA  Trattore  (Max. ore 17.20)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

LF 

 Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.38 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [128.60 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.85 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [2.85 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [20.16 ore]  
    

LV  Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  (Max. ore 19.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Decespugliatore a motore  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Trattore  (Max. ore 19.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

LF 

 Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [55.40 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [8.52 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [12.00 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF  Apprestamenti del cantiere (fase)  

LF 

 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
(sottofase) 

 

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [516.60 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [11.32 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [26.00 ore]  
    

LV  
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max. 
ore 32.00) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogru  (Max. ore 32.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [348.60 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [11.32 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [18.40 ore]  

    

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 24.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogru  (Max. ore 24.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [348.60 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [11.32 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [18.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 24.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogru  (Max. ore 24.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Impianti di servizio del cantiere (fase)  

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [132.00 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 12.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 
 Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [168.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [11.40 ore]  

    

LV  
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  (Max. ore 
12.00) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [204.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [11.40 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 12.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
(sottofase) 

 

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [228.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [12.00 ore]  
    

LV  
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere  
(Max. ore 12.00) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [228.00 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [12.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 12.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
LF  Protezione delle linee elettriche aeree (fase)  

LF 

 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
(sottofase) 

 

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [36.00 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [8.52 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [21.90 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [4.80 ore]  
    

LV  
Addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree  
(Max. ore 12.00) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 12.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF RIMOZIONI  
LF  Rimozione di tutte le attrezzature esistenti in diversi materiali (fase)  

LF 

 Rimozione di opere in ferro (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 35.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [539.01 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [5.11 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.61 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [12.16 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [1.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [17.60 ore]  

    

LV  Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e attrezzature in ferro  (Max. ore 35.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 35.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 35.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di opere in legno (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 35.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [219.01 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [5.11 ore]  
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 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.61 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [1.60 ore]  

    

LV  Addetto alla rimozione di attrezzature in legno  (Max. ore 35.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Canale per scarico macerie  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 35.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 35.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di operei in materie plastiche (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 35.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [187.01 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [5.11 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.61 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [1.60 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di attrezzature in materie plastiche  (Max. ore 35.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Canale per scarico macerie  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 35.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 35.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF PREDISPOSIZIONE IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE  

LF 

 Predisposizione impianto di pubblica illuminazione. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.45 uomini al giorno, per max. ore complessive 43.60)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [263.30 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.83 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [22.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.86 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [4.50 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di conduttura elettrica  (Max. ore 43.60)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Generico E1 * P1 = 1 
LV  Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 43.60)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E2 * P2 = 4 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 43.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 43.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF RIPRISTINO SISTEMA SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE  
LF  Smaltimento acque meteoriche (fase)  

LF 

 
Pulizia collettori, canaline e tutti i sistemi di smaltimento delle acque meteoriche 
(sottofase) 

 

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [63.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [2.85 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [7.44 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [3.30 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.65 ore]  
    

LV  Addetto all'espurgo di collettore fognario  (Max. ore 9.00)  
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Argano su cavalletto treppiedi  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Ambienti confinati E1 * P1 = 1 
BIO  Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MC2  
M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili 
per i lavoratori.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autospurgatore  (Max. ore 9.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [504.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [29.76 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [7.20 ore]  
    

LV  Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione  (Max. ore 24.00)  
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Argano su cavalletto treppiedi  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sabbiatrice  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
AT  Gruppo elettrogeno  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Ambienti confinati E1 * P1 = 1 
BIO  Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P1 = 2 
LF LAVORI STRADALI  
LF  Demolizioni e rimozioni (fase)  

LF 

 Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.90 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.20)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [76.44 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [11.02 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [5.20 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [4.16 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [9.24 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [5.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [29.68 ore]  
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LV  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 39.20)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è 
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 39.20)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Scarificatrice  (Max. ore 39.20)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF 

 Demolizione di fondazione stradale (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [57.75 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [5.20 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.88 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [4.16 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [13.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [30.88 ore]  

    

LV  Addetto alla demolizione di fondazione stradale  (Max. ore 33.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è 
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 33.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 33.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF 
 Demolizione di misto cemento (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.10)  
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 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [57.75 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [5.20 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.88 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [4.16 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [13.84 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [30.88 ore]  
    

LV  Addetto alla demolizione di misto cemento  (Max. ore 33.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è 
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 33.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 33.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF 

 Disfacimento di pavimentazione in pietra (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [57.75 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [5.20 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.88 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [4.16 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [13.84 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [30.88 ore]  
    

LV  Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra  (Max. ore 33.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è 
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 33.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 33.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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RM  
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF 

 Rimozione di segnaletica verticale (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [211.51 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.75 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.71 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [35.20 ore]  

    

LV  Addetto alla rimozione di segnaletica verticale  (Max. ore 17.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 17.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [211.51 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.75 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.71 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [35.20 ore]  

    

LV  Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 17.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
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RM  
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 17.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  
Sede stradale e sottofondo per percorsi ciclopedonali, campi multisport e aree ludiche 
(fase) 

 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [101.20 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [8.64 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [29.60 ore]  

    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 40.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 40.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

MA  Rullo compressore  (Max. ore 40.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [118.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [8.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [36.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [24.00 ore]  

    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 40.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
MA  Finitrice  (Max. ore 40.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
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RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 40.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF 

 Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [296.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.56 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [4.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [4.00 ore]  

    

LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autopompa per cls  (Max. ore 32.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 32.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Opere d'arte (fase)  

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [314.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]  

    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 26.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
MA  Autogru  (Max. ore 26.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [314.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.80 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.90 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 26.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
MA  Autogru  (Max. ore 26.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 
 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [203.40 ore]  
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 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.27 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.83 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [5.70 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 27.40)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [203.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.27 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.83 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [5.70 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 27.40)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [65.42 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.20 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.72 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.43 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.27 ore]  
    

LV  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 17.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper  (Max. ore 17.50)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa di pavimenti per esterni in masselli (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.21 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [150.63 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [5.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.23 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli  (Max. ore 25.70)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 25.70)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di marciapiedi (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.21 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [259.23 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.72 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.63 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.23 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [2.89 ore]  
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LV  Addetto alla realizzazione di marciapiedi  (Max. ore 33.70)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper  (Max. ore 33.70)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Opere complementari (fase)  

LF 

 Posa di segnaletica verticale (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [51.51 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.75 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.71 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 17.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 17.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [144.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [9.44 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [20.80 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 24.00)  
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 25 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [336.00 ore]  

    

LV  Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF Pavimentazioni sportive e ludiche  

LF 

 Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [29.75 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [13.70 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.89 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [2.25 ore]  

    

LV  Addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Generico E1 * P2 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

MA  Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 16.00)  
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 
 Posa di pavimentazione in gomma per aree ludiche (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
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 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [30.70 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [12.75 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.89 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.80 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [2.25 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di pavimentazione in gomma per aree ludiche  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Generico E1 * P2 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 16.00)  
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF ALLESTIMENTO PER AREE VERDI, AREE GIOCO E CAMPI MULTISPORT  

LF 

 Messa a dimora di piante (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.27 uomini al giorno, per max. ore complessive 50.14)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [456.30 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [18.57 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [3.70 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [17.10 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [4.11 ore]  
    

LV  Addetto alla messa a dimora di piante  (Max. ore 50.14)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 50.14)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 50.14)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 50.14)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [89.35 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [2.30 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.28 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [0.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.12 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [2.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.85 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [0.80 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive.  (Max. ore 22.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

LV  Pavimentista preparatore fondo  (Max. ore 22.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 22.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogru  (Max. ore 22.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore  (Max. ore 22.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Carrello elevatore sviluppabile  (Max. ore 22.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RM  
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Carriola a motore  (Max. ore 22.00)  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa di recinzioni e cancellate (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [968.85 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.54 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.85 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [2.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [48.00 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  (Max. ore 25.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
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RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 25.50)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF SMOBILIZZO CANTIERE  
LF  Smobilizzo del cantiere (fase)  

LF 

 Smobilizzo del cantiere (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [932.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [17.44 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [11.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [48.80 ore]  

    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 30.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 30.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogru  (Max. ore 30.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
   

 

 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio 
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio 
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo 
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; 
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 

 

Premessa 

 

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

Calcolo dei livelli di esposizione 

 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 

al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 

in ore/minuti: 

 

 
 

dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 

LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 

media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 

 - Metodo in Banda d'Ottava 

 - Metodo HML 

 - Metodo di controllo HML 

 - Metodo SNR 

 - Metodo per rumori impulsivi 
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 

è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 

 
Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 

dei DPI dell'udito. 

 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 

protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore 

di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 

 

Banca dati RUMORE del CPT di Torino 

 

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 

realizzata secondo la metodologia seguente:  

 

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  

  

Schede macchina/attrezzatura complete di:  

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 

 - analisi in frequenza; 

 

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  

 - Fonometro: B&K tipo 2250.  

 - Calibratore: B&K tipo 4231.  

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  

La strumentazione è costituita da:  

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione 

da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 

 - Ponderazioni: A, B, Lin. 

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  

 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 

 

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 30 giugno 2011. 
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 

dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 

Consultiva Permanente. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 

la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

2) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di 
ispezione 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

3) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

4) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

5) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla demolizione di misto cemento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

8) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

9) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

10) Addetto alla posa di segnali stradali "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

11) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

12) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

13) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e 
attrezzature in ferro 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

14) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

15) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

16) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

17) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

18) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

19) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

20) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

21) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

22) Autospurgatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

23) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

24) Carrello elevatore sviluppabile "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

25) Carriola a motore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

26) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

27) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

28) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

29) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

30) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

31) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

32) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

33) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

34) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 
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Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 

seguenti dati: 

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

 - i rumori impulsivi; 

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto sabbiatura" 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie SCHEDA N.3 - Rumore per "Addetto potatura" 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto decespugliatore 
a motore" 

Addetto alla demolizione di fondazione stradale 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla demolizione di misto cemento 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla formazione di fondazione stradale 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla posa di segnali stradali 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e attrezzature in ferro 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di segnaletica verticale 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con cestello SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro con gru SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogru SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autogru" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pompa per il 
cls (autopompa)" 

Autospurgatore SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Carrello elevatore sviluppabile SCHEDA N.13 - Rumore per "Magazziniere" 

Carrello elevatore SCHEDA N.13 - Rumore per "Magazziniere" 

Carriola a motore SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore dumper" 

Dumper SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore dumper" 

Escavatore con martello demolitore 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore mini SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore escavatore" 

Escavatore SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore escavatore" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Finitrice SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

Verniciatrice segnaletica stradale 
SCHEDA N.22 - Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale" 

 

 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618) 

3.0 
103.0 NO 76.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 62.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra; Addetto alla demolizione di fondazione stradale; Addetto alla demolizione di misto 
cemento; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 

 

 

 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto sabbiatura" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Manutenzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SABBIATRICE (B571) 

30.0 
105.0 NO 78.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione. 

 

 

 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Addetto potatura" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino  

(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ELETTROSEGA - MCCULLOCH - ES 15 ELECTRAMAC 240 [Scheda: 921-TO-1244-1-RPR-11] 

85.0 
94.8 NO 79.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

116.3 [B] 116.3 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 95.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

 

 

 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino  

(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  DECESPUGLIATORE (B638) 

70.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
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SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di fondazione stradale. 

 

 

 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; Addetto alla posa di segnali 

stradali; Addetto alla realizzazione di marciapiedi. 

 

 

 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 189 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Ripristini stradali). 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B247) 

85.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla rimozione di segnaletica verticale. 

 

 

 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 

Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e attrezzature in ferro. 

 

 

 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 

 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autospurgatore. 

 

 

 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autogru" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autogru. 

 

 

 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOPOMPA (B117) 

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autopompa per cls. 

 

 

 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Magazziniere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in 

genere - Magazzino). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  CARRELLO ELEVATORE (B184) 

40.0 
82.0 NO 82.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

Mansioni:  

Carrello elevatore; Carrello elevatore sviluppabile. 

 

 

 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  DUMPER (B194) 

85.0 
87.7 NO 72.7 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 87.0  

LEX(effettivo) 72.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Carriola a motore. 

 

 

 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo dumper (B194) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Dumper. 

 

 

 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 

Demolizioni meccanizzate). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250) 

80.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Escavatore con martello demolitore. 

 

 

 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

85.0 
76.7 NO 76.7 

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

Mansioni:  

Escavatore; Escavatore mini. 

 

 

 
SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  RIFINITRICE (B539) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Finitrice. 

 

 

 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

 

 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  RULLO COMPRESSORE (B550) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Rullo compressore. 

 

 

 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo fresa (B281) 

65.0 
94.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

30.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Scarificatrice. 

 

 

 
SCHEDA N.22 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura 

industriale - Segnaletica stradale). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668) 

70.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Verniciatrice segnaletica stradale. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

Premessa 

 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e ai minori; 

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica. 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 

elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

 - individuazione dei tempi di esposizione; 

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 

o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 

lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 

insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 

svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 

soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 

 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 

riduzione specifico. 

 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: 

a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; 
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se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione 

cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-

Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL) 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-

Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 

Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 

 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 

fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-

Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della 

macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL) 

 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato di 

una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, 

del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL) 

 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 

(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del livello 

di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

 

 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 

del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma 

dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, 

z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 

 
 

dove: 
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 

di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 

quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

 
 

secondo la formula di seguito riportata: 

 

 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla 

operazione i-esima. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di 
ispezione 

"Inferiore a 2,5 m/s²" 
"Non presente" 

3) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

5) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

6) Addetto alla demolizione di misto cemento "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

7) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

8) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e 
attrezzature in ferro 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

9) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

10) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

11) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

12) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

13) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

14) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

15) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

16) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

17) Autospurgatore "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

18) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

19) Carrello elevatore sviluppabile "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

20) Carriola a motore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

21) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

22) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

23) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

24) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

25) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

26) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

27) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

28) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

29) Verniciatrice segnaletica stradale "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto potatura" 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Addetto 
decespugliatore a motore" 

Addetto alla demolizione di fondazione stradale 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla demolizione di misto cemento 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto martello 
demolitore pneumatico" 

Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e attrezzature in ferro 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di segnaletica verticale 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto martello 
demolitore pneumatico" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con cestello SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro con gru SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogru SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autospurgatore SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Carrello elevatore sviluppabile SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Magazziniere" 

Carrello elevatore SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Magazziniere" 

Carriola a motore SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Dumper SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Escavatore con martello demolitore 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore mini 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatore" 

Escavatore 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatore" 

Finitrice SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.16 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.17 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.18 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

 

 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; 

utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Tagliasfalto a disco (generico) 

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Tagliasfalto a martello (generico) 

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

3)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

 

Mansioni:  

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra; Addetto alla demolizione di fondazione stradale; Addetto alla demolizione di misto 
cemento; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 

 

 

 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo sabbiatrice per 30%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Sabbiatrice (generica) 

30.0 0.8 24.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 24.00 1.749  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione. 

 

 

 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto potatura" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino 

(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) potatura con motosega, cesoia pneumatica e atrrezzi manuali per 85%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Motosega (generica) 

85.0 0.8 68.0 3.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 68.00 2.507  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

 

 

 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino 

(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Decespugliatore a motore (generico) 

70.0 0.8 56.0 6.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 56.00 4.999  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

 

 

 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 190 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 50%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

50.0 0.8 40.0 7.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 40.00 4.996  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla rimozione di segnaletica verticale. 

 

 

 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 

(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e attrezzature in ferro. 

 

 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 57 

 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autobetoniera; Autopompa per cls. 

 

 

 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autospurgatore. 

 

 

 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

 

Mansioni:  

Autogru. 

 

 

 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Magazziniere" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia 

in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Carrello elevatore (generico) 

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Carrello elevatore; Carrello elevatore sviluppabile. 

 

 

 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Carriola a motore; Dumper. 

 

 

 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino 

(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore con martello demolitore (generico) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Escavatore con martello demolitore. 

 

 

 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Escavatore; Escavatore mini. 

 

 

 
SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rifinitrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Finitrice. 
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SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

 

 
SCHEDA N.16 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rullo compressore (generico) 

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Rullo compressore. 

 

 

 
SCHEDA N.17 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scarificatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

 

Mansioni:  

Scarificatrice. 

 

 

 
SCHEDA N.18 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. Torino 

(Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Verniciatrice segnaletica stradale. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del 

D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione; 

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 

l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 

costituito da cinque step successivi: 

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite 

di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il 

valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, 

è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente 

nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea 

con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi 

particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 

almeno il 90% della popolazione lavorativa. 

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 

occasionali. 

 

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 

alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

 - la massa dell’oggetto m; 

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

 - la distanza verticale di sollevamento, d; 

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 

A.7 alla ISO 11228-1: 

 

 
(1) 

 

m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 
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dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 

 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 

 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 

e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 

al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni 
esterne 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto alla posa di arredo urbano, attrezzature ludiche 
e sportive. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

4) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

5) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

6) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

7) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

8) Addetto alla realizzazione di marciapiedi Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

9) Addetto alla rimozione di attrezzature in legno Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

10) Addetto alla rimozione di attrezzature in materie plastiche Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

11) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e 
attrezzature in ferro 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

12) Addetto all'espurgo di collettore fognario Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
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Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1  

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive. SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di marciapiedi SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di attrezzature in legno SCHEDA N.2  

Addetto alla rimozione di attrezzature in materie plastiche SCHEDA N.2  

Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e attrezzature in ferro SCHEDA N.2  

Addetto all'espurgo di collettore fognario SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 

deporre i carichi. 

 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di attrezzature in legno; Addetto alla rimozione di attrezzature in materie plastiche; Addetto alla rimozione di 

recinzioni e cancelli e attrezzature in ferro. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 

 

 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 66 

SCHEDA N.2  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di 
arredo urbano, attrezzature ludiche e sportive.; Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; Addetto alla posa di recinzioni 
e cancellate; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
Addetto alla realizzazione di marciapiedi; Addetto all'espurgo di collettore fognario. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 

trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SPINTA E TRAINO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-2:2007, "Ergonomics - Manual handling - Pushing and pulling". 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di spinta e traino riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs del 

9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-2, ed in particolare considerando: 

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione; 

 - le forze applicate nella movimentazione, la frequenza di movimentazione, la posizione delle mani da terra e la distanza percorsa 

con il carico; 

 - i valori delle forze, raccomandati in fase iniziale e di mantenimento delle azioni di spinta o traino; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

stima delle azioni di spinta  e traino,  si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-2 all'allegato A, costituito da step  successivi che 

termina con la valutazione del rischio vero e proprio. In particolare, ai fini della valutazione, nel metodo si verifica il rispetto dei valori 

raccomandati delle forze iniziali e di mantenimento per le azioni di spinta e traino e mediante, una check-list di controllo, si verifica la 

presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude nel modo seguente: 

 - le forze misurate sono più grandi di quelle raccomandate: rischio inaccettabile - ZONA ROSSA 

 - le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate, ma c'è un predominante numero di fattori di rischio: rischio e - ZONA 

ROSSA 

 - le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate è non c'è un numero predominante di fattori di rischio: rischio accettabile 

- ZONA VERDE 

 

Verifica del rispetto dei valori raccomandati forze iniziali e di mantenimento nelle azioni di spinta e traino 

 

In questa fase si confrontano le forze effettivamente applicate per spingere e/o tirare i carichi con quelle raccomandate che sono desunte 

dalle tabelle da A.5 a A.8 presenti nell’Allegato A alla norma ISO 11228-2. Le forze raccomandate sono determinate in base al genere 

(maschio o femmina), alla frequenza delle azioni, al tipo di azione (spinta o traino) e all'altezza da terra delle mani durante la 

movimentazione. Le forze raccomandate sono individuata al fine di garantire la protezione di almeno il 90% della popolazione 

lavorativa. 

 

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

 

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, 

al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata nell'allegato A della  ISO 11228-2: 
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Check-List di controllo [Allegato A, ISO 11228-2] SI/NO 

Durante l'analisi dell'attività di movimentazione si riscontrano... 

Servono elevate accelerazioni per avviare, arrestare o manovrare il carico?   

Ci sono maniglie e/o punti di presa al di fuori dell'altezza verticale, tra anca e gomito, della popolazione di riferimento?   

La movimentazione avviene a velocità elevata (oltre 1,2 m / s)?   

Caratteristiche del carico o dell'oggetto da spostare… 

Per la presa del carico non mancano buone maniglie/punti di presa?   

Il carico è instabile?   

La visione, sopra e/o intorno al carico è limitata?   

Carichi o oggetti spostati su rotelle/ruote… 

Il carico è eccessivo per il tipo di rotelle/ruote?   

Il pavimento è in cattive condizioni o comunque crea problemi per il corretto funzionamento delle rotelle e/o ruote?   

Le rotelle e/o ruote non sono dotate di freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico?    

Nel caso siano utilizzati i freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico, questi sono efficaci?   

Caratteristiche dell'ambiente di lavoro… 

Gli spazi sono limitati e/o le vie d'accesso sono strette?   

Gli spazi previsti per far girare e/o manovrare il carico sono insufficienti?   

L'ambiente di lavoro presenta particolari vincoli per la postura e/o posizionamento del corpo del lavoratore?   

I pavimenti presentano avvallamenti e/o sono danneggiati e/o sono scivolosi ?   

Ci sono rampe e/o piste e/o superfici irregolari?   

Durante il trasporto dei carichi questi saltellano?   

Ci sono condizioni di scarsa illuminazione?   

Ci sono condizioni di ambiente caldo/freddo/umido?   

Ci sono forti correnti d'aria?   

Caratteristiche individuali dei lavoratori… 

Durante il lavoro è richiesta al lavoratore una particolare capacità?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per i lavoratori con un problema di salute?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per le donne incinte?   

Il tipo di lavoro richiede una particolare informazione e formazione?   

Altri fattori… 

Il movimento o la postura dei lavoratori è ostacolata dall' abbigliamento o da altre attrezzature di protezione personale?   

Problematiche organizzative e di gestione… 

Si riscontra una scarsa manutenzione e pulizia dei carrelli e/o pavimenti?   

Si riscontra scarsa conoscenza  delle procedure di manutenzione?   

Si riscontra scarsa comunicazione tra utenti di e gli acquirenti delle attrezzature ?   

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SPINTA E TRAINO 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
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VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 

al rischio dovuto alle azioni di spinta e/o traino. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto all'espurgo di collettore fognario Forze di spinta e traino accettabili. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SPINTA E TRAINO 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'espurgo di collettore fognario SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con azioni di spinta e traino. 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori - Sesso Maschio 

 

Compito 

 Altezza delle mani da terra Distanza Frequenza Forze applicate Forze raccomandate 

Azione Posizione h  d  f  FI FM FI,lim FM,lim 

  [cm] [m] [n/min] [N] [N] [N] [N] 

1) Compito 

Spinta Media 95 15 0.2 100 50 230 130 

 

 

Fascia di appartenenza:  

Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per i lavoratori. 

 

Mansioni:  

Addetto all'espurgo di collettore fognario. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita secondo 

le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 

 - gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, 

per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la 

presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il 

rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 

2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 

3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

 

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, 

al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti senza movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva inferiore a 

tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 

dei compiti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 

continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona 
di valutazione è verde e non è necessaria 
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o più 
domande è "Sì", il lavoro è classificato come 
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare se 
la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, in 
assenza di altri importanti fattori di rischio, è 
comunque accettabile o se è il caso di procedere a 
un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con gli 
step da 2, 3 e 4. 

□ □ □ 
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Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 

posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 
piccole deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a tre ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 

variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 

moderate o ampie 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 
lavorativa e con una 
pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci 
sono piccole e ripetitive 

deviazioni delle  dita,  dei 
polsi, dei gomiti, delle 

spalle o del collo dalla loro 

posizione naturale. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi 
rivolto verso l'alto o verso il basso? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con le 
dita o con il pollice o con il palmo della 
mano e con il polso piegato durante la 
presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 

corpo? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 

testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati 

alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio 
e quindi procedere lo step 3. 

□ □ □ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 

accettabili, in cui 
vengono applicate forze 

di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 

o variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 

durata complessiva 
superiore a tre ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata 
superiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata inferiore a due 
ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 

superiore a 0,2 kg ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 
2 kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi 
e oggetti con il sistema braccio/mano 
applicando una forza superiore al 10% 
del valore di riferimento, Fb, indicato 
nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per 
la forza di presa) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, l'applicazione 
di forze superiori a quelle 
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N 
nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico) ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N ? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con 
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 

procedere al step 4. 

□ □ □ 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa 
pranzo inferiore a trenta 

minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 
per più di un'ora senza 

una pausa o variazione di 
compito. 

□ □ 
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti ? 

□ □ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 

movimenti ripetitivi non è frequente ? 

□ □ 
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti ? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. □ □ □ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 

vibranti ? 
□ □ 

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 

comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 

delle strutture anatomiche ? 
□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo) ? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni ? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 

prese, ecc. ? 

□ □ 

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

□ □ 
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi 

con rapide accelerazione e decelerazione ? □ □ 
I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 

scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche ? 

□ □ 

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 

produttività? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate ? 

RISULTATI 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse ? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce) ? 

Verde      

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente ? 

Gialla      

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi ? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel 
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori 
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o 
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello 

verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 

anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 

rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli Rischio per i lavoratori accettabile. 

2) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli SCHEDA N.1  

Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli; Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi 

del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

Premessa 

 

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 

necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 

Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 

valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 

Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 

tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 

Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto 

superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non 

essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è 

provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 

 

Tecniche di saldatura 

 

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza 

aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 

La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 

inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 

La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 

composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 

elettrico. 

 

Saldobrasatura 

 

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 

metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo 

d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente 

una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega 

generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le 

modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra 

metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo 

d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 

 

Brasatura 

 

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 

del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 

A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 

utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che 

si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La 

brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, 

argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 

 

Saldatura a gas 

 

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 

ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  

 

Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
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La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 

contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 

maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 

per la saldatura degli acciai.  

 

Saldatura ossidrica 
 

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 

sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura 

di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 

 

Saldatura elettrica 

 

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 

saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 

 

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 

 

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 

saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 

protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  

L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) 

o altro utensile. 

 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento 

al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 

dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 

impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 

composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 

oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 

 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 

Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e 

l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene 

aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e 

bacchetta. 

 

Saldatura al plasma  
 

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco 

elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, 

costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale 

è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  

Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 

 

Criteri di scelta dei DPI 

 

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 

seguito riportate: 

 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 

 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 

 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 

 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 

 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 

 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 

 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 

 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 

 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 
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 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser 

(protettori dell’occhio per regolazione laser)" 

 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 

 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 

 

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 

rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o 

commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 

I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 

di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili 

è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 

filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 

graduazione. 

Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 

 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 

 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 

 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 

 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 

 - le caratteristiche individuali. 

Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature 

della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della 

saldatura al plasma. 

Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 

riportate. 

Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 

l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 

Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 

saldatura e tecniche connesse. 

 

Saldatura a gas 

 

Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 

Lavoro 
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 

     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 

Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 

    
Ossitaglio 5 6 7 
    

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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Saldatura ad arco 

 

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Taglio ad arco 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
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Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni 

di saldatura. 

Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 

tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi per cui il 

rischio è estremamente elevato. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Rischio alto per la salute. 

2) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi 
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Rischio alto per la salute. 

3) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute. 

4) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e 
attrezzature in ferro 

Rischio alto per la salute. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 

 

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 

eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 

esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere 

SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e attrezzature in ferro 
SCHEDA N.3 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

 

 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 

radiazioni ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Elettrodi rivestiti] 

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8 
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Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate. 

 

 

 
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 

radiazioni ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto 
idrico del cantiere. 

 

 

 
SCHEDA N.3 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 

infrarossi e radiazioni visibili. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Elettrodi rivestiti] 

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli e attrezzature in ferro. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 

 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 

Premessa 

 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 

quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo 

finale. 

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 

 - le loro proprietà pericolose; 

 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 

 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 

 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 

utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione 

delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è 

superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la 

misurazione degli agenti chimici. 

 

Valutazione del rischio (Rchim) 

 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 

 

 
(1) 

 

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 

prevenzione e protezione già adottate. 

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 

ecc.). 

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 

 

 
(1a) 

 
(1b) 

 

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 

 

 
(2) 
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Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 

 

 
(3) 

 
(4) 

 

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 

 

 
(5) 

 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 

 
Fascia di esposizione 

Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 

21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 

40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 

Pericolosità (Pchim) 

 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 

Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 

dalla normativa italiana vigente. 

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 

Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 

stesso. 

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 

salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 

la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 

mutageni. 

Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 

comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione 

specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione 

si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 

a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 

 

 
(6) 

 

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 

può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 

 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 

(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 85 

 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 

A. Inferiore ad 1 m 1,00 

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 

ingresso le seguenti cinque variabili: 

 - Proprietà chimico fisiche 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia d'uso 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 

prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 

 

Matrice di presenza potenziale 
 

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 

nell'ambiente di lavoro. 

 
Matrice di presenza potenziale 

Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Matrice di presenza effettiva 
 

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 

tre livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 

agenti chimici durante la lavorazione. 

 

 
Matrice di presenza effettiva 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
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3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di presenza controllata 
 

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 

di agenti chimici durante la lavorazione. 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione potenziale 
 

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale 

dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 

 
Matrice di esposizione potenziale 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 

risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello 

di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

 

Matrice di presenza controllata 
 

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 

livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 
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 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione inalatoria 
 

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo 

di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per 

inalazione. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera. 

 
Matrice di esposizione inalatoria 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 

 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 
Matrice di esposizione cutanea 

Livello di contatto A. B. C. D. 

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 

predetta. 

 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

2) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di 
ispezione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni 
esterne 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

5) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

6) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

7) Pavimentista preparatore fondo Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 

 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1  

Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali SCHEDA N.1  

Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1  

Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro SCHEDA N.1  

Pavimentista preparatore fondo SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Addetto 
al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Addetto alla 

realizzazione di segnaletica orizzontale; Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; Pavimentista preparatore fondo. 

 

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 

---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
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Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 

 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 

 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 

Premessa 

 

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione 

del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità 

per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in 

sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 

Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei pericoli 

e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare in sede 

preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 

Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di alcune 

ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 

 

Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 

 

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro 

ordinamento legislativo. 

 

Agente cancerogeno 
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 

 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Carc.1A 

Descrizione 
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un 
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti per 
ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di 
tumori, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.2 

Descrizione 
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali 
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione 
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 
Frase H 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro) 

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene 
 

Agente mutageno 

Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
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Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Muta.1A 

Descrizione 
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico 
trasmissibile. 
Frase H 
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono 
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa 
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.2 

Descrizione 
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste 
evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in 
Categoria 2. 
Frase H 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche) 

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene 

 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein) 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato 

attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 

Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione). 
 

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 

1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 

2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 

3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 

 

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà chimico-

fisiche" e della "Tipologia d’uso". 

 

Proprietà chimico-fisiche 
 

Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in 

funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 

 - Stato solido 

 - Nebbia 

 - Liquido a bassa volatilità 

 - Polvere fine 

 - Liquido a media volatilità 

 - Liquido ad alta volatilità 

 - Stato gassoso 

 

Tipologia d'uso 
 

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia d’uso 

della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 

 

 - Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso 

tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo, 

possono aversi rilasci nell’ambiente. 

 

 - Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria 

include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che 

tendono a trattenerla. 

 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 92 

 - Uso controllato e non dispersivo 

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui 

sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 

 

 - Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo 

degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa 

categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 

Indice di disponibilità in aria (D) 
 

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa 

disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 

 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 
matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 
 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria 
 

Indice di disponibilità in aria (D) 

1. Bassa (disponibilità in aria) 

2. Media (disponibilità in aria) 

3. Alta (disponibilità in aria) 

 

Step 2 - Indice di esposizione (E) 

 

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente 

determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, 

una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o 

previste. 

 

Tipologia di controllo 

 

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla sostanza, 

l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 

 

 - Contenimento completo 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda 

il caso di anomalie, incidenti, errori. 

 

 - Aspirazione localizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di 

rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 

 

 - Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo fra 

la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 

 

 - Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in 

cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio 

continuativo. 

 

 - Manipolazione diretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione individuali. 

Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 

 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Indice di disponibilità Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione / 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 
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1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione 
 

Indice di esposizione (E) 

1. Bassa (esposizione) 

2. Media (esposizione) 

3. Alta (esposizione) 

 

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 

 

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la variabile 

"tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto dei tempi 

di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 

 

Tempo di esposizione 
 

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 

 - < 15 minuti 

 - tra 15 minuti e 2 ore 

 - tra le 2 ore e le 4 ore 

 - tra le 4 e le 6 ore 

 - più di 6 ore 

 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Indice di esposizione Inferiore a 15 
min 

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a 
inferiore a 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 

ore 

1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 

2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 

3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione 
 

Indice di intensità di esposizione (I) 

1. Bassa (intensità) 

2. Media (intensità) 

3. Alta (intensità) 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 

 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" 

e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 

Livello di contatto 
 
I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 

 - nessun contatto 

 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 

 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 

 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 

 

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione 

dermica. 

 

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

 

Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 

4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

 

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
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4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 

 

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta. Il 

modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 

 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 
matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 
 

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 

B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 

C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 

D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 

Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 

1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 

2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 

3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 

4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 

5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il relativo 

esito della valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento Rischio alto per la salute. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 

l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità 

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata 

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio 
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Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità 

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 

 

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 

H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 

H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 

 

Esposizione per via inalatoria(Ein): 

- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 

 

Esposizione per via cutanea(Ecu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO BIOLOGICO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata. 

 

Premessa 

 

Per agente biologico si intende qualsiasi microrganismo (parte di esso o suo prodotto) anche geneticamente modificato, coltura cellulare 

parassita (protozoi e metazoi) o organismo superiore che può provocare infezioni, allergie e intossicazioni. 

Gli stessi sono classificati nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione: 

 - agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani; 

 - agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è poco 

probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 

 - agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i 

lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o 

terapeutiche; 

 - agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio 

rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci 

misure profilattiche o terapeutiche. 

Dal punto di vista dell'esposizione professionale è necessario distinguere le operazioni dove gli agenti biologici sono presenti in quanto 

parte essenziale del processo (agente biologico atteso), dalle operazioni ove gli agenti biologici costituiscono un evento "inaspettato" 

(agente biologico inatteso). 

Il modello di valutazione adottato, anche se rivolto principalmente alle attività caratterizzate da rischio biologico da esposizione 

potenziale, ha nell'intento quello di consentire una valutazione universalmente applicabile, di semplice utilizzo e in grado di aiutare a 

focalizzare l’attenzione sugli elementi importanti caratterizzanti il rischio biologico e a mettere in atto di conseguenza le necessarie 

azioni preventive. 

La metodologia adottata è concettualmente basata sul metodo "a matrice" ampiamente utilizzato per una valutazione semi-quantitativa 

dei rischi occupazionali. La valutazione del rischio [R] è in generale effettuata tenendo conto dell'entità dell'evento dannoso [E] e della 

probabilità di accadimento dello stesso [P]. Dalla relazione [P] x [E] scaturisce un valore [R] che esprime il livello di rischio presente 

in quell'attività stante le condizioni che hanno portato a determinare [P] e [E]. 

 

Entità del danno [E] 

 

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Nel caso specifico l'entità 

del danno [E] può essere individuato con il gruppo di appartenenza dell’agente biologico, potenzialmente presente nell'attività 

lavorativa, secondo la classificazione dei microrganismi dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

 

GRUPPO DESCRIZIONE DELL'ENTITA' DEL DANNO VALORE 

Gruppo 4 
Agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio 
rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non 
sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche 

4 

Gruppo 3 
Agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i 
lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili 
efficaci misure profilattiche o terapeutiche 

3 

Gruppo 2 
Agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è 
poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure 
profilattiche o terapeutiche 

2 

Gruppo 1 Agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani 1 

 

Quando sono individuati più agenti biologici appartenenti a differenti gruppi di pericolosità, di norma, è inserito nell’algoritmo il valore 

più elevato a titolo cautelativo. 

In alternativa, qualora non siano noti gli agenti biologici effettivamente presenti, il valore che è attribuito a [E] è stato desunto dalla 

seguente tabella che riporta in base alle matrice della sorgente in oggetto i gruppi di agenti biologici potenzialmente presenti. 

 
MATRICE DELLA SORGENTE GRUPPO 

Alimenti di origine animale 2, 3 

Alimenti di origine vegetale 2 

Acque a bassa contaminazione 2, 3 

Acque ad alta contaminazione 2, 3 

Superfici 2, 3 (**) 

Aria ambienti confinati 2, 3 (**) 

Clinica / Rifiuti ospedalieri 2, 3 (4) 

Rifiuti indifferenziati 2, 3 

Varie 2, 3 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 97 

(**)  Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio di 
infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria. 

 

E' da tener presente che i microrganismi appartenenti al gruppo 2, anche se poco pericolosi, sono molto più numerosi e molto più diffusi 

nell’ambiente rispetto a quelli di gruppo 3 e ancora di più rispetto a quelli di gruppo 4, quindi sta a chi applica la metodologia, inserire 

il valore più opportuno a seconda del caso. 

 

Probabilità di accadimento [P] 

 

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 

effettivamente si verifichi.  Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 

accadimento: 

 

PROBABILITA' DI ACCADIMENTO VALORE 

Alta 4 

Media 3 

Bassa 2 

Bassissima 1 

 

A determinare la probabilità di "infezione" concorrono numerosi fattori, che sono stati analizzati singolarmente ed inseriti 

nell’algoritmo illustrato di seguito. 

 

 
(1) 

 

dove 

 

 C è la Contaminazione presuntiva delle materie utilizzate; 

 F rappresenta l'influenza dei Fattori lavorativi (caratteristiche ambientali, quantità e frequenza delle manipolazioni di campioni, 

procedure adottate, buone pratiche, utilizzo di DPI, formazione ecc. 

 

Contaminazione presuntiva [C] 

 

Qualora non siano note le caratteristiche microbiologiche quali-quantitative delle materie in ingresso, l'esperienza e la letteratura a 

riguardo aiutano a classificare, seppure indicativamente, le matrici, in base ad una contaminazione presuntiva. Il giudizio sulla 

contaminazione presuntiva è stato suddiviso in 4 categorie come di seguito indicato: 

 

CONTAMINAZIONE PRESUNTIVA VALORE 

Alta 4 

Media 3 

Bassa 2 

Bassissima 1 

 

In base a questa classificazione diviene possibile assegnare a ciascuna delle sostanze utilizzate nelle attività un probabile valore di [C]. 

 

MATRICE DELLA SORGENTE 
CONTAMINAZION

E 

Alimenti di origine animale 2 - Bassa 

Alimenti di origine vegetale 1 - Bassissima 

Acque a bassa contaminazione 1 - Bassissima 

Acque ad alta contaminazione 2 - Bassa 

Superfici 1 - Bassissima 

Aria ambienti confinati 1 - Bassissima 

Clinica / Rifiuti ospedalieri 3 - Media 

Rifiuti indifferenziati 2 - Bassa 

Varie  2 - Bassa 

 

Nel caso in cui si stia manipolando un agente biologico direttamente, ovvero quanto lo stesso è parte essenziale del processo (agente 

biologico atteso), la contaminazione presuntiva è posta generalmente pari al valore del gruppo di pericolosità. 

 

Fattori lavorativi [F] 

 

Si è schematizzato nei 6 fattori di seguito illustrati, le caratteristiche influenti sul rischio biologico; ipotizzando che ad ognuno possa 

essere assegnato un valore numerico pari a 0 se la caratteristica è adeguata, pari a 1 se non è adeguata e pari a 0,5 se è giudicata 

parzialmente adeguata. 

Per ogni fattore sono state individuate le modalità di assegnazione dei valori numerici riportati sinteticamente nella tabella seguente: 
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FATTORI LAVORATIVI ADEGUATO 
PARZIALMENTE 

ADEGUATO 
NON 

ADEGUATO 

F1 Quantità di campione manipolato 0,0 0,5 1,0 

F2 Frequenza della manipolazione del campione 0,0 0,5 1,0 

F3 
Caratteristiche strutturali / Dispositivi di 
protezione collettiva (DPC) 

0,0 0,5 1,0 

F4 Buone pratiche 0,0 0,5 1,0 

F5 Dispositivi di protezione individuale (DPI) 0,0 0,5 1,0 

F6 Formazione, informazione e addestramento 0,0 0,5 1,0 

 

Fattore F1 - Quantità di campione manipolato 

 

Quantità di campione o di sostanza potenzialmente infetta manipolata per turno lavorativo oppure anche in una singola operazione se 

questa comporta manipolazione di elevate quantità. 

 

F1 - Quantità di campione manipolato VALORE 

Bassa Piccoli quantitativi 0,0 

Media  Quantitativi intorno ai 500 g / 500 ml 0,5 

Alta Quantitativi maggiori di 500 g / 500 ml 1,0 

 

Fattore F2 - Frequenza della manipolazione del campione 

 

Frequenza di manipolazione di sostanze potenzialmente infette. 

 

F2 - Frequenza delle manipolazione del campione VALORE 

Bassa una o poche volte al mese 0,0 

Media  una o poche volte a settimana 0,5 

Elevata almeno giornaliera 1,0 

 

Fattore F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) 

 

F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) VALORE 

Adeguata sono rispettate dal 66% al 100% delle voci della check list correlata 0,0 

Parz. Adeguata sono rispettate dal 50% al 65% delle voci della check list correlata 0,5 

Non adeguata sono rispettate meno del 50% delle voci della check list correlata 1,0 

 

Check list per la valutazione delle caratteristiche strutturali / dispositivi di protezione collettiva (DPC) 

 

CHECK LIST 
Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) 

VALORE 

1 Pavimenti e pareti lisce e lavabili  SI [   ] - NO [   ] 

2 Superfici di lavoro lavabili e impermeabili SI [   ] - NO [   ] 

3 Presenza di lavandini in ogni stanza (ove necessario) SI [   ] - NO [   ] 

4 Presenza di lavaocchi (ove necessario) SI [   ] - NO [   ] 

5 Adeguato ricambio di aria naturale o artificiale SI [   ] - NO [   ] 

6 Illuminazione adeguata SI [   ] - NO [   ] 

7 Presenza di cappe biohazard (ove necessario) SI [   ] - NO [   ] 

8 Armadietti con compartimenti separati SI [   ] - NO [   ] 

9 Presenza di tutte le attrezzature necessarie all'interno della stanza di lavoro SI [   ] - NO [   ] 

 

Fattore F4 - Buone pratiche e norme igieniche 

 

Buone pratiche (norme igieniche), istruzioni operative, informazione, formazione e addestramento ecc). 

 

F4 - Buone pratiche e norme igieniche  VALORE 

Adeguata Buone pratiche esistenti e diffuse a tutto il personale esposto 0,0 

Parz. Adeguata Buone pratiche esistenti ma formazione non effettuata 0,5 

Non adeguata Buone pratiche non esistenti 1,0 

 

Fattore F5 - Presenza e utilizzo di DPI idonei per rischio biologico 

 

F5 - Dispositivi di protezione individuale (DPI) VALORE 

Adeguata Tutto il personale è dotato di tutti i DPI necessari (100%) 0,0 

Parz. Adeguata 
Non tutto il personale è dotato dei DPI necessari (<100%) oppure non è 
stato fornito uno solo dei DPI previsti 

0,5 

Non adeguata 
Il personale dotato dei DPI idonei è inferiore al 50% oppure alcuni DPI non 
sono stati forniti. 

1,0 
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Dispositivi di protezione individuale (DPI) 

 

CHECK LIST 
Dispositivi di protezione individuale per rischio biologico 

 

1 Guanti SI [   ] - NO [   ] 

2 Facciali filtranti SI [   ] - NO [   ] 

3 Occhiali SI [   ] - NO [   ] 

4 Visiere SI [   ] - NO [   ] 

5 Maschere SI [   ] - NO [   ] 

6 Camici SI [   ] - NO [   ] 

7 Tute SI [   ] - NO [   ] 

8 Calzature SI [   ] - NO [   ] 

 

Fattore F6 - Formazione e informazione 

 

F6 - Informazione, Formazione e Addestramento VALORE 

Adeguata 
tutto il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la formazione e 
informazione specifica 

0,0 

Parz. Adeguata 
solo parte del personale ha ricevuto la formazione e informazione specifica 
(> del 50 % degli esposti) 

0,5 

Non adeguata 
nessuno o pochi tra il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la 
formazione e informazione specifica 

1,0 

 

Tutti i dati raccolti vengono inseriti in forma numerica nella formula precedente e si ottiene un valore di [P] che può essere riportato 

nella matrice dei rischi per il calcolo di [R]. 

 

Rischio [R] 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato procedendo al prodotto dell'Entità 

del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 

 
(2) 

 

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) della combinazione della probabilità di accadimento di un evento dannoso e della 

entità delle sue conseguenze. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può evincere dalla matrice del rischio 

di seguito riportata. 

 

Stima del 
Rischio 

[R] 

Probabilità 
"Bassissima" 

[P1] 

Probabilità 
"Bassa" 
[P2]. 

Probabilità 
"Media" 

[P3] 

Probabilità 
"Alta" 
[P4] 

Danno 
"Lieve" 
[E1] 

Rischio 
"Basso" 

[P1] x [E1] = 1 

Rischio 
"Basso" 

[P2] x [E1] = 2 

Rischio 
"Moderato" 

[P3] x [E1] = 3 

Rischio 
"Moderato" 

[P4] x [E1] = 4 

Danno 
"Serio" 
[E2] 

Rischio 
"Basso" 

[P1] x [E2] = 2 

Rischio 
"Moderato" 

[P2] x [E2] = 4 

Rischio 
"Medio" 

[P3] x [E2] = 6 

Rischio 
"Rilevante" 

[P4] x [E2] = 8 

Danno 
"Grave" 

[E3] 

Rischio 
"Moderato" 

[P1] x [E3] = 3 

Rischio 
"Medio" 

[P2] x [E3] = 6 

Rischio 
"Rilevante" 

[P3] x [E3] = 9 

Rischio 
"Alto" 

[P4] x [E3] = 12 

Danno 
"Gravissimo" 

[E4] 

Rischio 
"Moderato" 

[P1] x [E4] = 4 

Rischio 
"Rilevante" 

[P2] x [E4] = 8 

Rischio 
"Alto" 

[P3] x [E4] = 12 

Rischio 
"Alto" 

[P4] x [E4] = 16 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO BIOLOGICO 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti biologici e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di 
ispezione 

Rischio basso per la salute. 

2) Addetto all'espurgo di collettore fognario Rischio basso per la salute. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO BIOLOGICO 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione SCHEDA N.1  

Addetto all'espurgo di collettore fognario SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori ad 

agenti biologici. 

Sorgente di rischio 

Gruppo di pericolosità 
Contaminazione 

presuntiva 
Fattori lavorativi Rischio 

[G] [C] [F1] [F2] [F3] [F4] [F5] [F6] [R] 

1) [Agente POTENZIALE] - Sostanza utilizzata 

Matrice della sorgente: Acque ad alta contaminazione. 

Gruppo 2 Bassa 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 basso 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio basso per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; Addetto all'espurgo di collettore fognario. 

 

 

 
 

 

Legenda dei "Rilievi" elencati nelle "Schede di valutazione" 

A Possibili effetti allergici. 

D L’elenco dei lavoratori che hanno operato con detti agenti deve essere conservato per almeno dieci anni dalla cessazione 
dell’ultima attività comportante rischio di esposizione. 

T Produzione di tossine. 

V Vaccino efficace disponibile. 

(**) Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio 
di infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria. 

SPP Per gli agenti che figurano nel presente elenco la menzione «SPP» si riferisce alle altre specie riconosciute patogene per l’uomo. 

(a) Tick-borne encefalitis. 

(b) Il virus dell’epatite D esercita il suo potere patogeno nel lavoratore soltanto in caso di infezione simultanea o secondaria rispetto 
a quella provocata dal virus dell’epatite B. La vaccinazione contro il virus dell’epatite B protegge i lavoratori non affetti dal virus 
dell'epatite B contro il virus dell'epatite D (Delta) 

(c) Soltanto per i tipi A e B. 

(d) Raccomandato per i lavori che comportano un contatto diretto con questi agenti. 
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(e) Alla rubrica possono essere identificati due virus, un genere "buffalopox" e una variante dei virus "vaccinia". 

(f) Variante dei "Cowpox". 

(g) Variante di "Vaccinia". 

(h) Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell’uomo provocata da altri retrovirus di origine scimmiesca. A titolo di 
precauzione si raccomanda un contenimento di livello 3 per i lavori che comportano un’esposizione a tale retrovirus. 

(i) Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell’uomo provocata dagli agenti responsabili di altre TSE negli animali. 
Tuttavia a titolo precauzionale, si consiglia di applicare nei laboratori il livello di contenimento 3(**) ad eccezione dei lavori 
relativi ad un agente identificato di "scrapie" per cui un livello di contenimento 2 è sufficiente. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE NATURALI 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è tenuto conto della 

pubblicazione della "Commissione internazionale per la protezione dalle radiazioni non ionizzanti": 

 - ICNIRP 14/2007 relativo alla protezione dei lavoratori dalle radiazioni ultraviolette. 

 

Premessa 

 

In merito agli aspetti legislativi relativi alla protezione dei lavoratori outdoor nei confronti della radiazione solare dobbiamo sottolineare 

che pur essendo la "radiazione solare" classificata dalla IARC nel gruppo 1 di cancerogenesi (sufficiente evidenza di cancerogenicità 

per l'uomo) e pur costituendo un fattore di rischio per tutte le attività outdoor, essa non è stata inserita nell'elenco degli Agenti 

cancerogeni e mutageni del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Tuttavia, va comunque sottolineato che l'art. 181, comma 1 del succitato decreto specifica che la valutazione del rischio di tutti gli 

agenti fisici deve essere tale da "identificare e adottare le opportune misure di prevenzione e protezione" facendo "particolare 

riferimento alle norme di buona tecnica e alle buone prassi". Posto che il datore di lavoro deve sempre considerare l'effetto del rischio 

sulla salute dei lavoratori tenendo conto dell'evoluzione tecnica in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro, e dato che le buone 

prassi sono per definizione documenti di natura applicativa sviluppati in coerenza con le norme tecniche, è consigliabile utilizzarle 

come riferimenti primari ogni qualvolta ve ne sia disponibilità. 

Pertanto, ai fini della valutazione e prevenzione del rischio lavorativo di esposizione a radiazione solare nelle lavorazioni all'aperto è 

possibile far riferimento al documento ICNIRP 14/2007 "Protecting Workers from Ultraviolet Radiation", sulla base di tale documento 

è possibile effettuare valutazioni quantitative di rischio per esposizione cutanea ed oculare ed adottare le appropriate misure di tutela. 

 

 

Valutazione del rischio 

 

La Radiazione Ultravioletta (RUV) appartiene al sottoinsieme delle Radiazioni Elettromagnetiche Non Ionizzanti (NIR, Non Ionizing 

Radiation) e occupa la regione spettrale da 100 a 400 nanometri (nm) a cui corrispondono energie dei fotoni comprese fra 12,4 e 3,1 

(eV) rispettivamente. 

Detta regione spettrale è stata ulteriormente suddivisa dalla Commissione Internazionale de l'Eclairage (CIE) in tre bande contigue, 

denominate: 

 - UV-A (400÷315 nm, 3,1÷4 eV), 

 - UV-B (315÷280 nm, 4÷4,4 eV)  

 - UV-C (280÷100 nm, 4,4÷12 eV) 

Nella letteratura medica, soprattutto, si riscontrano anche limiti di banda differenti da quelli stabiliti dalla CIE. Alle volte la regione 

UV-B si estende da 280 a 320 nm e la regione UV-A è ulteriormente suddivisa in UV-A2 (320÷340 nm) e UV-A1 (340÷400 nm). 

L'occhio e la pelle sono i due "bersagli critici" nell'esposizione alla radiazione Ultravioletta. La qualità degli effetti, la loro gravità, o 

la probabilità che alcuni di essi si verifichino dipendono dalla esposizione radiante, dalla lunghezza d'onda della radiazione e, per 

quanto riguarda alcuni effetti sulla pelle, dalla fotosensibilità individuale che è una caratteristica geneticamente determinata. 

Considerati dal punto di vista del loro decorso temporale gli effetti prodotti sull'occhio e sulla pelle possono essere suddivisi in: 

 a) effetti a breve termine o da esposizione acuta con tempi di latenza dell'ordine di ore, giorni; 

 b) effetti a lungo termine o da esposizione cronica con tempi di latenza di mesi, anni. In generale per ciascun effetto acuto è possibile 

stabilire "la dose soglia" al di sotto della quale l’effetto non si verifica. La maggior parte degli effetti a lungo termine hanno 

natura diversa dagli effetti acuti e la loro probabilità (carcinoma cutaneo) o la loro gravità (fotoinvecchiamento della pelle) è 

tanto maggiore quanto più è elevata la dose accumulata dall'individuo. 

 

 

Parametri di valutazione del rischio e valori limite 

 

La quantità utilizzata ai fini protezionistici per quantificare il rischio di insorgenza di danno per patologie fotoindotte della pelle è 

l'Esposizione radiante efficace o Dose efficace, Heff, ottenuta dall'integrale dell'irradianza spettrale ponderata con uno spettro d'azione 

relativo al rischio di induzione dell'eritema. 

Lo spettro di azione per induzione di eritema è stato standardizzato dalla CIE (Commission International d'Eclairage), e viene 

correntemente impiegato anche come curva di ponderazione per altre patologie della pelle fotoindotte, quali i tumori cutanei. 
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Figura 1 - Spettro d'azione per eritema standardizzato dalla CIE (McKinlay and Diffey, 1987) 

 
 

La "Dose Minima per l'Eritema" (MED) viene impiegata per descrivere le potenzialità della radiazione UV nell'indurre la formazione 

dell'eritema e 1 MED viene definita come la dose di UV efficace in grado di provocare un arrossamento percettibile della pelle umana 

non precedentemente esposta al sole. Comunque, poiché le persone non sono ugualmente sensibili alla radiazione UV a causa delle 

differenti capacità di autodifesa della pelle (pigmentazione), 1 MED varia fra le popolazioni europee in un intervallo compreso fra 200 

e 500 ( J/m2). Nella tabella 1 è possibile consultare i valori di MED per differenti tipi di pelle secondo le norme DIN-5050. 

 
Tabella 1 - Valori di MED per differenti tipi di pelle secondo le norme DIN-5050 

Tipo di cute Si abbronza Si scotta Capelli Occhi 1MED 

I mai sempre rossi blue 200 J/m2 

II talvolta talvolta biondi blue/verdi 250 J/m2 

III sempre raramente castani marroni 350 J/m2 

IV sempre mai neri marroni 450 J/m2 

 

La dose minima Heff per induzione di eritema dipende dal fototipo del soggetto esposto. Per soggetti caucasici debolmente pigmentati 

tale dose è nell'intervallo 60-300 Jeff/m2. 

L'Indice UV è un indice che basandosi sulla posizione del sole, sulla nuvolosità prevista, sull'altitudine, sui dati dell'ozono, predice 

l'intensità della radiazione ultravioletta solare giornalmente. La scala dell'indice UV va da un minimo di 1 ad un massimo di 12, più 

l'indice è alto, più forte è l'intensità degli UV. In Tabella 2 si riportano i pittogrammi adottati dalla OMS ai fini dei crescenti livello di 

rischio associati all'UV index. Esso è espresso numericamente dal prodotto dell'irradianza efficace (W/m2) per 40. Es. : un'irradianza 

efficace di 0.1 W/m2 corrisponde ad un UV index di 4. 

 
Tabella 2 - Scala dell'indice UV (pittogrammi e raccomandazioni) 

Pittogramma Intensità della radiazione Protezione 

 
debole Non è necessario proteggersi. 

 

moderata 
Proteggersi con cappello, maglietta, 

occhiali da sole, crema solare. 

 
elevata 

Proteggersi con cappello, maglietta, 
occhiali da sole, crema solare. 

 

molto elevata 
Intensificare la protezione: evitare, se 

possibile, di restare all'aperto. 

 

estrema 
Intensificare la protezione: evitare, se 

possibile, di restare all'aperto. 
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Originariamente l'indice UV è stato definito in modi diversi nei vari paesi ed è stato utilizzato per informare la popolazione sui rischi 

legati alla radiazione UV. In seguito la sua definizione è stata standardizzata e pubblicata dall'Organizzazione Mondiale della Sanità 

(WHO), dall'Organizzazione Meteorologica Mondiale (WMO), dal Programma Ambiente delle Nazioni Unite (UNEP) e dalla 

Commissione Internazionale sulle Radiazioni Non-Ionizzanti (ICNIRP). L'Indice UV è raccomandato come mezzo per la diffusione al 

pubblico dei rischi alla salute derivanti dalla esposizione alla radiazione UV ed al fine di informare la popolazione sulle misure di 

protezione da adottare. Se la nuvolosità ed altre rilevanti variabili ambientali sono tenute in considerazione nel calcolo dell'Indice UV, 

i fattori di correzione che sono usati nel calcolo dovrebbero essere stabiliti. 

 

 

Valutazione quantitativa del Rischio (ICNIRP 14/2007) 

 

La valutazione del rischio derivante dalle radiazioni ultraviolette solari per esposizione cutanea e oculare è basata sul rapporto ICNIRP 

14/2007 ed in particolare alle Tabelle 9 "Hazard assessment factors for skin exposure" e 10 "Hazard assessment factors for ocular 

exposure" del paragrafo 8.7 "Hazard Evaluation and Risk Assessment for Outdoor Workers". 

Nello specifico il metodo è una stima quantitativa basata sulla definizione di sei fattori che influenzano l'esposizione a radiazioni UV 

solari per lavori all'aperto. 

 

Latitudine geografica, f1 

 

Stagione 
Latitudine geografica 

> 50° N o S 30° - 50° N o S < 30° N o S 

Primavera / Estate 4.0 7.0 9.0 

Autunno / Inverno 0.3 1.5 5.0 

 

Copertura nuvolosa, f2 

 

Copertura nuvolosa f2,cute f2,occhi 

Cielo sereno 1.0 1.0 

Cielo parzialmente nuvoloso 0.7 1.5 

Cielo coperto 0.2 0.8 

 

Durata dell'esposizione, f3 

 

Durata dell'esposizione f3,cute f3,occhi 

Tutto il giorno 1.0 1.0 

Una o due ore intorno a mezzogiorno 0.5 0.3 

Quattro o cinque ore intorno a mezzogiorno 0.5 0.5 

Mattina presto o tardo pomeriggio 0.2 0.2 

 

Riflettanza del suolo, f4 

 

Riflettanza del suolo f4,cute f4,occhi 

Neve fresca 1.8 1.0 

Sabbia asciutta, superfici marine, cemento 1.2 0.1 

Tutte le superfici, inclusi specchi d'acqua 1.0 0.02 

 

Vestiario, f5,cute 

 

Vestiario f5,cute f5,occhi 

Pantaloncini (tronco, spalle e gambe scoperte) 1.0 --- 

Pantaloncini e T-shirt (tronco coperto, braccia e gambe scoperte) 0.5 --- 

Pantalone e maglia maniche lunghe (solo mani e viso scoperti) 0.02 --- 

 

Occhiali e copricapo, f5,occhio 

 

Occhiali e copricapo f5,cute f5,occhi 

Nessuno --- 1.0 

Occhiali da sole senza cappello --- 0.5 

Occhiali chiari senza cappello a falde --- 0.2 

Occhiali avvolgenti chiari o da sole con cappello a falde --- 0.02 
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Ombra/Ostacoli, f6 

 

Ombra / Ostacoli f6,cute f6,occhi 

Nessuna/Nessuno (es.: campi aperti, spiaggia, mare aperto) 1.0 1.0 

Parziale/Parziali (es: periferie urbane, alberi radi, colline, ecc.) 0.3 0.3 

Presente/Presenti (es.: centri urbani, boschi, tettoie, ecc.) 0.02 0.02 

 

Una volta assegnati i suddetti fattori alle situazioni lavorative in oggetto dovranno essere moltiplicati fra di loro per determinare il 

Fattore di Esposizione e confrontati con le relative tabelle per la determinazione delle misure di protezione necessarie. 

 

Fattore di Esposizione Cutaneo 

 

Fattore di Esposizione Cutaneo = f1 x f2,cute x f3,cute  x f4,cute x f5,cute x f6,cute (1) 

 
Misure di protezione del corpo 

Fattore di Esposizione Cutaneo Protezioni necessarie 

inferiore 1.0 Rischio BASSO. Non necessarie. 

compreso tra 1.0 e 3.0  Rischio MODERATO. Indossare T-shirt e cappello a falde. 

maggiore di 3.0 e fino a 5.0 
Rischio MEDIO. Indossare maglie a maniche lunghe, pantaloni, cappello a falde e utilizzare una crema 
di protezione solare adatta. 

maggiore di 5.0 
Rischio ALTO. Modificare le procedure e/o l'ambiente di lavoro (introdurre delle zone di ombra). 
Indossare maglie a maniche lunghe, pantaloni, cappello a falde e utilizzare una crema di protezione 
solare adatta. 

 

Fattore di Esposizione Oculare 

 

Fattore di Esposizione Oculare = f1 x f2,occhi x f3,occhi  x f4,occhi x f5,occhi x f6,occhi (2) 

 
Misure di protezione degli occhi 

Fattore di Esposizione Oculare Protezioni necessarie 

inferiore 1.0 Rischio BASSO. Non necessarie 

compreso tra 1.0 e 3.0  Rischio MODERATO. Indossare cappello a falde. 

maggiore di 3.0 e fino a 5.0 Rischio MEDIO. Indossare cappello a falde e occhiali chiari o da sole. 

maggiore di 5.0 Rischio ALTO. Indossare cappello a falde e occhiali da sole avvolgenti. 

 

 

Fattori individuali 

 

Nell'attuare le misure di tutela va tenuto sempre conto che il rischio da radiazione UV è strettamente collegato, oltre che all'esposizione, 

anche ai fattori individuali, per cui l'attuazione delle misure di tutela conseguenti la valutazione dell'esposizione va effettuata lavoratore 

per lavoratore in relazione anche ai dati personali (fototipo, farmaci, patologie), e lavorativi (presenza di agenti fotosensibilizzanti) in 

stretta collaborazione con il medico competente. 

 

Fototipo 

 

Il fototipo ci indica come la pelle reagisce all'esposizione al sole. In base al colore della pelle, dei capelli, alla comparsa di eritemi e 

all'attitudine ad abbronzarsi. 
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Possiamo distinguere i 6 differenti tipi di pelle (fototipi) riportati in tabella. Per semplicità, possiamo assimilare il fototipo 1 (quasi 

albino) al 2 (pelle molto chiara) ed il fototipo 5 (pelle olivastra) al 6 (pelle nera). Più basso è il fototipo maggiori saranno le probabilità 

di scottarsi e maggiore sarà il rischio di danno da esposizione solare, in particolare quello relativo alla comparsa di tumori cutanei. 

Essendo il fototipo espressione delle caratteristiche costituzionali dell'individuo in grado di condizionare la risposta alle radiazioni 

solari è fondamentale valutare preventivamente questo fattore in relazione all'attività outdoor che il lavoratore dovrà svolgere. 

 
Fototipo 

Fototipo Descrizione Comportamento al sole 

Fototipo 1 
Capelli rossi o biondi. 
Pelle lattea, spesso con efelidi. 

Si scotta sempre. 
Non si abbronza mai. 

Fototipo 2  
Capelli biondi o castano chiari. 
Pelle chiara. 

In genere si scotta. 
Si abbronza con difficoltà. 

Fototipo 3 
Capelli castani. 
Pelle chiara con minimo colorito. 

Si scottano frequentemente. 
Abbronzatura chiara. 

Fototipo 4 
Capelli bruni o castano scuri. 
Pelle olivastra. 

Si scottano raramente. 
Si abbronza con facilità. 

Fototipo 5 
Capelli neri. 
Pelle olivastra. 

Non si scottano quasi mai. 
Abbronzatura facile e molto scura. 

Fototipo 6 
Capelli neri. 
Pelle nera. 

Non si scottano mai. 

 

Soggetti particolarmente sensibili al rischio 

 

Di seguito sono elencati i soggetti particolarmente sensibili al rischio, per i quali si dovrà adottare cautele specifiche: 

 - Donne in gravidanza: per quanto disposto agli artt. 28 e 183 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 nonché all'art.11 del D.Lgs.151/01, 

in assenza di sicure informazioni reperibili nella letteratura scientifica, sarà cura del Medico Competente valutare l'eventuale 

adozione di cautele specifiche. Particolare attenzione va riservata alla possibile azione sinergica di condizioni microclimatiche e 

radiazione UV); 

 - Albini e individui di fototipo 1-2; 

 - I portatori di malattie del collagene (Sclerodermia e Lupus Eritematoso nelle sue varie forme, dermatomiosite, poliartrite nodosa, 

sindrome di Wegener, sindrome antifosfolipidi, ecc.) Tra le dermatosi esacerbate dalla luce è ben noto il comportamento del 

Lupus eritematoso discoide: il suo peggioramento consequenziale all'esposizione al sole è un fenomeno temibile, anche in 

funzione di un possibile viraggio verso la forma sistemica indotta dalla fotoesposizione; 

 - I soggetti in trattamento cronico o ciclico con farmaci fotosensibilizzanti (quali ad esempio: antibiotici come le tetracicline ed i 

fluorochinolonici; antinfiammatori non steroidei come l'ibuprofene ed il naprossene; diuretici come la furosemide; 

ipoglicemizzanti come la sulfonilurea; psoraleni; acido retinoico; acido aminolevulinico, neurolettici come le fenotiazine; 

antiaritmici come l’amiodarone) [Tabella 3]; 

 - I soggetti affetti da alterazioni dell'iride (colobomi, aniridie) e della pupilla (midriasi, pupilla tonica); 

 - I soggetti portatori di drusen (corpi colloidi) per esposizioni a luce blu (nel caso di elevata luce visibile riflessa: lavorazioni 

outdoor a mare o su neve/ghiaccio/marmo); 

 - I lavoratori che abbiano lesioni cutanee maligne o pre-maligne; 

 - Lavoratori affetti da patologie cutanee fotoindotte o fotoaggravate, per esposizioni a radiazioni UV. Queste patologie 

comprendono quadri assai rari come lo xeroderma pigmentoso, accanto ad altri molto comuni come la dermatite polimorfa solare. 

Ai fini della sorveglianza sanitaria devono essere cautelativamente considerati particolarmente sensibili al danno retinico di natura 

fotochimica i lavoratori che hanno subito un impianto IOL (Intra Ocular Lens; "cristallino artificiale"), in particolare per esposizioni 

outdoor con elevata luce visibile riflessa (cave marmo, lavorazioni su ghiaccio/neve, lavorazioni su superficie acqua). 
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Tabella 3 - Agenti fotosensibilizzanti (ICNIRP 2007) 

AGENTI INCIDENZA TIPO DI REAZIONE 
INTERVALLO DELLE 

LUNGHEZZE D'ONDA EFFICACI 

AGENTI FOTOSENSIBILIZZANTI DOPO SOMMINISTRAZIONE/CONTATTO LOCALE 

Solfonammidi e prodotti chimici associati 
(schermi solari, sbiancanti ottici) 

n.d. fototossica e fotoallergica 290 - 320 nm 

Disinfettanti 
(composti di salicilanilide in saponi e deodoranti) 

n.d. fototossica e fotoallergica 290 - 400 nm 

Fenotiazine 
(creme, coloranti e insetticidi) 

n.d. fototossica e fotoallergica 320 nm - Visibile 

Coloranti n.d. fototossica e fotoallergica Visibile 

Catrame di carbone e derivati 
(composti fenolici) 

n.d. fototossica 340 - 430 nm 

Oli essenziali 
(profumi e acque di colonia) 

n.d. fototossica iperpigmentazione 290 - 380 nm 

Composti furocumarinici 
(psoraleni) 

n.d. fototossica iperpigmentazione 290 - 400 nm 

Solfuro di cadmio 
(tatuaggi) 

n.d. fototossica 380 - 445 nm 

 
Tabella 3 - Agenti fotosensibilizzanti (ICNIRP 2007) 

AGENTI INCIDENZA TIPO DI REAZIONE 
INTERVALLO DELLE 

LUNGHEZZE D'ONDA EFFICACI 

AGENTI FOTOSENSIBILIZZANTI DOPO SOMMINISTRAZIONE ORALE O PARENTERALE 

Amiodarone ALTA fototossica 300 - 400 nm 

Diuretici a base di tiazide MEDIA fotoallergica 300 - 400 nm 

Clorpromazina e fenotiazine associate MEDIA fototossica e fotoallergica 320 - 400 nm 

Acido nalidixico ALTA fototossica 320 - 360 nm 

Farmaci antinfiammatori non steroidei BASSA fototossica e fotoallergica 310 - 340 nm 

Protriptilina ALTA fototossica 290 - 320 nm 

Psoraleni ALTA fototossica 320 - 380 nm 

Sulfamidici (batteriostatici e antidiabetici) BASSA fotoallergica 315 - 400 nm 

Tetracicline (antibiotici) MEDIA fototossica 350 - 420 nm 

 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a radiazioni ottiche naturali (radiazioni ultraviolette 

solari) e il relativo esito della valutazione del rischio. 

 
Condizioni di lavoro 

Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) Rischio basso per la salute. 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

 
Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione 

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per esposizione a radiazioni ottiche naturali (radiazioni ultraviolette solari). 

Situazione lavorativa 

Sede della 
esposizione 

Latitudine 
Copertura 
nuvolosa 

Durata 
esposizione 

Riflettanza 

del suolo 

Vestiario / 
Occhiali 

Ombra / 
Ostacoli 

Fattore 
esposizione 

 [F1] [F2] [F3] [F4] [F5] [F6] [FE] 

1) Attività all'aperto 

CUTE 7.00 1.00 0.20 1.00 0.50 1.00 0.70 

OCCHI 7.00 1.00 0.20 0.02 1.00 1.00 0.03 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio basso per la salute. 

 

Organizzazione del cantiere:  

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo). 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare, per il calcolo della 

sollecitazione termica prevedibile, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 

 - UNI EN ISO 7933:2005, "Determinazione analitica ed interpretazione dello stress termico da calore mediante il calcolo della 

sollecitazione termica prevedibile". 

 

Premessa 

 

Il presente metodo di calcolo della sollecitazione termica prevedibile "Metodo PHS (Predicted Heat Strain)" è basato sulla UNI EN 

ISO 7933:2005, che specifica un metodo per la valutazione analitica e per l’interpretazione dello stress termico cui è soggetta una 

persona in un ambiente caldo. 

In particolare il metodo consente di prevedere la quantità di sudore e la temperatura interna del nucleo che caratterizzeranno il corpo 

umano in risposta alle condizioni di lavoro. In questo modo è possibile determinare quale grandezza o quale gruppo di grandezze 

possono essere modificate, e in che misura, al fine di ridurre il rischio di sollecitazioni fisiologiche. 

I principali obiettivi della norma sono: 

 - la valutazione dello stress termico in condizioni prossime a quelle che portano ad un aumento eccessivo della temperatura del 

nucleo o ad una eccessiva perdita di acqua per il soggetto di riferimento; 

 - la determinazione dei "tempi massimi ammissibili di esposizione" per i quali la sollecitazione fisiologica è accettabile (non 

sono prevedibili danni fisici). 

La metodologia non prevede la risposta fisiologica di singoli soggetti, ma prende in considerazione solo soggetti di riferimento, di 

massa corporea pari a 75 kg e altezza pari a 1,80 m, in buona salute e adatti al lavoro che svolgono. 

 

Principi del metodo di valutazione 

 

Il metodo di valutazione ed interpretazione calcola il bilancio termico sul corpo a partire da: 

 - le grandezze tipiche dell'ambiente termico, valutate o misurate secondo la ISO 7726: 

 - temperatura dell'aria, ta; 

 - temperatura media radiante, tr; 

 - pressione parziale del vapore, pa; 

 - velocità dell'aria, va. 

 - le grandezze medie dei soggetti esposti alla situazione lavorativa in esame: 

 - metabolismo energetico, M, valutato in base alla ISO 8996; 

 - caratteristiche termiche dell'abbigliamento valutate in base alla ISO 9920. 

 

Equazione generale di bilancio termico 

 

L'equazione di bilancio termico sul corpo è la seguente: 

 

 
(1) 

 

Questa equazione esprime il fatto che la produzione di energia termica all'interno del corpo, che corrisponde alla differenza tra il 

metabolismo energetico (M) e la potenza meccanica efficace (W), è bilanciata dagli scambi termici nel tratto respiratorio per convezione 

(Cres) ed evaporazione (Eres), dallo scambio alla pelle per conduzione (K), convezione (C), irraggiamento (R) ed evaporazione (E), e da 

un eventuale accumulo di energia (S) nel corpo. 

Di seguito sono esplicitate le grandezze che compaiono nell'equazione (1) in termini di principi di calcolo. 

 

Metabolismo energetico, M 

 

La metodologia per la valutazione o la misura del metabolismo energetico è quella definita nella ISO 8996:2004. Di seguito sono 

riportate le indicazioni per la sua valutazione come definito dell'appendice C alla norma UNI EN ISO 7933:2005 . 

Nello specifico sono riportati tre prospetti C.1, C.2 e C.3 che descrivono tre diversi metodi (dal più semplice al più preciso) per valutare 

il metabolismo energetico per diverse attività. 

 

Potenza meccanica efficace, W 

 

Nella maggior parte delle situazioni è piccola e può essere trascurata. 

 

Flusso termico convettivo respiratorio, Cres 

 

Il flusso termico convettivo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, dalla relazione: 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 110 

 

 

(2) 

 

dove Cp è il calore specifico a pressione costante dell'aria secca [joule per kilogrammi di aria secca kelvin], V è la ventilazione 

polmonare [litri al minuto], tex è la temperatura dell'aria espirata [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius] e ADu è l'area 

della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 

 

Flusso termico evaporativo respiratorio, Eres 

 

Il flusso termico evaporativo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, con la relazione: 

 

 

(3) 

 

dove Ce è il calore latente di vaporizzazione dell'acqua [joule per kilogrammo], V è la ventilazione polmonare [litri al minuto], Wex è 

l'umidità specifica dell'aria espirata [kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca], Wa è l'umidità specifica dell'aria [kilogrammi 

di acqua per kilogrammo di aria secca] e ADu è l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 

 

Flusso termico conduttivo, K 

 

Dal momento che la norma UNI EN ISO 7933:2005 si occupa del rischio di disidratazione e ipertermia dell’intero corpo, si può tenere 

conto del flusso termico conduttivo tra la superficie del corpo e gli oggetti solidi a contatto con essa inglobandolo negli scambi 

convettivo e radiativo che si avrebbero se questa superficie non fosse in contatto con alcun corpo solido. In tal modo, il flusso termico 

conduttivo non è preso direttamente in considerazione. 

La ISO 13732-1:2006 si occupa in modo specifico dei rischi di dolore e di ustione quando parti del corpo umano sono a contatto con 

superfici calde. 

 

Flusso termico convettivo alla superficie della pelle, C 

 

Il flusso termico convettivo alla superficie della pelle può essere espresso dalla relazione: 

 

 
(4) 

 

dove hcdyn è il coefficiente di scambio termico convettivo dinamico tra l’abbigliamento e l’aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 

dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il coefficiente di area 

dell'abbigliamento [adimensionale], tsx è la temperatura della pelle [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius]. 

 

Flusso termico radiativo alla superficie della pelle, R 

 

Il flusso termico radiativo può essere espresso dalla relazione: 

 

 
(5) 

 

dove hr è il coefficiente di scambio termico radiativo tra l'abbigliamento e l'aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 

dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il coefficiente di area 

dell'abbigliamento [adimensionale], tsk è la temperatura della pelle [gradi celsius] e tr è la temperatura media radiante [gradi celsius]. 

 

Flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, E 

 

La potenza evaporativa massima alla superficie della pelle, Emax, è quella che si può raggiungere nel caso ipotetico in cui la pelle sia 

completamente bagnata. In queste condizioni: 

 

 

(6) 

 

dove Rtdyn è la resistenza evaporativa totale dinamica dell'abbigliamento e dello strato limite d'aria (tiene conto delle caratteristiche 

dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [metro quadrato kilopascal per watt], psk,s è la pressione di 

saturazione del vapore d'acqua alla temperatura della pelle [kilopascal] e pa è la pressione parziale del vapore d'acqua [kilopascal]. 

 

Nel caso di pelle parzialmente bagnata, il flusso termico evaporativo, E, in watt per metro quadrato, è dato da: 
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(7) 

 

dove w è la percentuale di pelle bagnata [adimensionale]. 

 

Accumulo di energia termica dovuto all'aumento della temperatura del nucleo associato al metabolismo 

energetico, dSeq 

 

Anche negli ambienti termicamente neutri, la temperatura del nucleo aumenta fino ad un valore di regime stazionario tcr,eq in funzione 

del metabolismo energetico relativo alla massima potenza aerobica dell'individuo. 

La temperatura del nucleo raggiunge questo valore di regime stazionario variando esponenzialmente nel tempo. L'accumulo di energia 

associato con questo incremento, dSeq, non contribuisce all'inizio della sudorazione e non deve quindi essere tenuto in conto 

nell'equazione di bilancio termico. 

 

Accumulo di energia termica, S 

 

L'accumulo di energia termica del corpo è dato dalla somma algebrica dei flussi termici sopra definiti. 

 

Calcolo del flusso termico evaporativo richiesto, della frazione di pelle bagnata richiesta e della produzione 

oraria di sudore richiesta 

 

Tenendo conto dell'ipotesi fatta sul flusso termico conduttivo, l'equazione generale del bilancio termico (1) può essere scritta come: 

 
(8) 

 

Il flusso termico evaporativo richiesto [watt per metro quadro] è il flusso termico evaporativo necessario per mantenere l'equilibrio 

termico del corpo, e quindi, per avere un accumulo termico pari a zero. E' dato da: 

 

 
(9) 

 

La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq [adimensionale] è data dal rapporto tra il flusso termico evaporativo richiesto e il massimo 

flusso termico evaporativo alla superficie della pelle: 

 

 

(10) 

 

 

Il calcolo della produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, [watt per metro quadrato] è fatto sulla base del flusso termico evaporativo 

richiesto tenendo conto però della quantità di sudore che gocciola in conseguenza delle grandi differenze locali nelle frazioni di pelle 

bagnata. La produzione oraria di sudore richiesta è dato da: 

 

 

(11) 

 

La produzione oraria di sudore espressa in watt per metro quadrato rappresenta l'equivalente, in termini di energia termica, della 

produzione oraria di sudore espressa in grammi di sudore per metro quadrato di superficie e per ora. 

 

 
(12) 

 

ovvero per un soggetto di riferimento con superficie corporea pari a 1,80 m2 

 

 
(13) 

 

Interpretazione della sudorazione richiesta 

 

Di seguito è descritto il metodo di interpretazione che porta alla determinazione della produzione di sudore prevista, della temperatura 

rettale prevista, del tempo massimo ammissibile di esposizione e dell'alternarsi di lavoro e riposo necessario per ottenere la produzione 

di sudore prevista. 
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Questa determinazione si basa su due criteri: il massimo aumento di temperatura del nucleo e la massima perdita di acqua. I valori 

massimi per questi criteri sono riportati nell’apposito paragrafo. 

 

Fondamenti del metodo di interpretazione 

 

L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress: 

 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax; 

 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax; 

e su due criteri di sollecitazione: 

 - la massima temperatura rettale: tre,max; 

 - la massima perdita di acqua: Dmax. 

La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal 

soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile dal 

soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto. 

Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad 

un valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici. 

Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il 

mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo. 

 

Fondamenti del metodo di interpretazione 

 

L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress: 

 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax; 

 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax; 

e su due criteri di sollecitazione: 

 - la massima temperatura rettale: tre,max; 

 - la massima perdita di acqua: Dmax. 

La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal 

soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile dal 

soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto. 

Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad 

un valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici. 

Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il 

mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo. 

 

Determinazione del tempo di esposizione massimo ammissibile (Dlim) 

 

Il tempo massimo ammissibile di esposizione, Dlim, si raggiunge quando la temperatura rettale o la perdita di acqua raggiungono il 

corrispondente valore massimo. 

Nelle situazioni di lavoro in cui: 

 - o il massimo flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, Emax, è negativo, il che comporta la condensazione di vapore 

d’acqua sulla pelle; 

 - o il tempo massimo ammissibile di esposizione è minore di 30 min, così che il fenomeno di innesco della sudorazione gioca un 

ruolo più importante nella stima della perdita evaporativa del soggetto, bisogna adottare particolari misure precauzionali e si 

rende particolarmente necessario un controllo fisiologico diretto ed individuale dei lavoratori. 

 

Criteri per valutare il tempo di esposizione accettabile in un ambiente di lavoro caldo 

 

I criteri fisiologici usati per la determinazione del tempo massimo ammissibile a disposizione sono i seguenti: 

 - soggetti acclimatati e non acclimatati; 

 - massima percentuale di pelle bagnata, wmax; 

 - massima produzione oraria di sudore, Swmax; 

 - considerazione del 50% (soggetti "medi" o "mediani") e 95% della popolazione di lavoratori (rappresentativi dei soggetti più 

suscettibili); 

 - massima perdita di acqua, Dmax; 

 - massima temperatura rettale. 

 

Soggetti acclimatati e non acclimatati 
 

I soggetti acclimatati sono capaci di sudare molto abbondantemente, molto uniformemente sulla superficie del loro corpo e prima dei 

soggetti non acclimatati. In una determinata situazione di lavoro ciò comporta un minore accumulo di energia termica (temperatura 

del nucleo più bassa) e un minore carico cardiovascolare (frequenza cardiaca più bassa). Inoltre, essi perdono meno sali nella 

sudorazione e quindi sono capaci di sopportare una maggiore perdita di acqua. 

La distinzione tra acclimatati e non acclimatati è quindi essenziale. Riguarda wmax, Swmax. 

 

Massima frazione di pelle bagnata, wmax 
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La massima frazione di pelle bagnata è considerata pari a 0,85 per soggetti non acclimatati e a 1,0 per soggetti acclimatati. 

 

Massima produzione oraria di sudore, Swmax 

 

La massima produzione oraria di sudore può essere valutata usando le seguenti espressioni: 

 

  Swmax = 2,6 (M - 32) × ADu [ g · h-1] nell’intervallo da 650 g · h-1 a 1 000 g · h-1 

 

oppure 

 

  Swmax = (M - 32) × ADu [ W · m-2] nell’intervallo da 250 W · m-2 a 400 W · m-2 

 

Nei soggetti acclimatati, la massima produzione oraria di sudore è mediamente maggiore del 25% rispetto a quella nei soggetti non 

acclimatati. 

 

Massima disidratazione e acqua persa 

 

Una disidratazione del 3% comporta un aumento della frequenza cardiaca e una sensibile diminuzione della capacità di sudorazione, 

per cui è stata assunta come la massima disidratazione in ambienti industriali (non è valida per gli sportivi e i militari). 

Per l’esposizione che va dalle 4 h alle 8 h, si è osservato mediamente un tasso di reidratazione del 60%, a prescindere dalla quantità 

totale di sudore prodotta, maggiore del 40% nel 95% dei casi. 

Sulla base di questi dati, la quantità massima di acqua persa è fissata pari a: 

 - 7,5% della massa corporea per un soggetto medio (Dmax50), oppure 

 - 5% della massa corporea per il 95% della popolazione di lavoratori (Dmax95) 

Quindi, quando il soggetto può bere liberamente, il tempo massimo ammissibile di esposizione può essere calcolato per un soggetto 

medio sulla base di una perdita massima di acqua pari al 7,5% della massa corporea e sulla base del 5% della massa corporea per 

proteggere il 95% della popolazione di lavoratori. 

Se il soggetto non beve, la quantità totale di acqua persa dovrebbe essere limitata al 3%. 

 

Massimo valore della temperatura rettale 

 

Seguendo le raccomandazioni del rapporto tecnico del WHO N. 412 (1969): "Generalmente, il momento in cui è necessario 

interrompere un’esposizione di breve durata ad un’intensa fonte di energia termica in laboratorio si calcola sulla base della 

temperatura rettale", ed "È sconsigliabile che la temperatura del corpo misurata in profondità superi i 38 °C in un’esposizione a lavori 

pesanti giornaliera prolungata". 

Quando per un gruppo di lavoratori in determinate condizioni lavorative la temperatura rettale media è pari a 38 °C, si può supporre 

che per un particolare individuo la probabilità che la temperatura rettale aumenti sia: 

 - minore di 10-7 per 42,0 °C (meno di uno ogni 40 anni su un totale di 1 000 lavoratori, considerando 250 giorni per anno); 

 - minore di 10-4 per 39,2 °C (meno di una persona a rischio su un totale di 10 000 turni). 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a microclima (caldo severo) e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 

 
Condizioni di lavoro 

Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) Le condizioni di lavoro sono accettabili. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
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Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione 

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress termico 

in un ambiente caldo (microclima caldo severo). 

Analisi della situazione lavorativa 

Dati dell'ambiente termico Dati dell'attività Dati dell'abbigliamento 

ta tr pa va D M vw  Icl Fr Ap 

[°C] [°C] [kPa] [m/s] [min] [W/m2] [m/s] [°] [clo]   

25.0 30.0 2.10 0.10 480 145 --- --- 0.50 --- --- 

Risultati del calcolo  

- Temperatura rettale finale al termine dell'attività (tre) = 37.4 °C  

- Perdita di acqua al termine dell'attività (Dmax) = 2682 g  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per accumulo di energia (Dlimtre) = 480 min  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per un soggetto medio (Dlimloss50) = 480 min  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per il 95% della popolazione di lavoratori (Dlimloss95) = 480 min 

 

 

Fascia di appartenenza:  

Le condizioni di lavoro sono accettabili. 

 

Organizzazione del cantiere:  

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo). 

 

Descrizione della situazione lavorativa:  

Situazione lavorativa 

 

Specifiche dell'attività:  

Tipologia: Attività moderate 

Postura: in piedi 

Lavoratore acclimatato: SI  

Lavoratore libero di bere: SI  

Persona ferma o velocità di marcia non definita: SI  

 

Specifiche dell'abbigliamento:  

Abbigliamento di base: Slip, camicia con maniche corte, pantaloni aderenti, calzini al polpaccio, scarpe 

 

 

 
 

 

 

Legenda 

 
Ambiente termico 
ta temperatura dell'aria [°C]; 
tr temperatura media radiante [°C]; 
pa pressione parziale del vapore d'acqua [kPa]; 
va velocità dell'aria [m/s]. 
 
Attività 
D durata dell'attività lavorativa [min]; 
M metabolismo energetico [clo]; 
vw velocità di marcia [m/s]; 
 angolo tra la direzione del vento e quella di marcia [°]. 
 
Abbigliamento 
Icl Isolamento termico dell'abbigliamento [m2 K /W]; 
Fr Emissività dell'abbigliamento riflettente [adimensionale]; 
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Ap Frazione di superficie corporea ricoperta da abbigliamento riflettente [adimensionale]. 

 

 

 

Terni, 19/04/2023 

Firma 

 

 

___________________________________ 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

GENERALITA' PER TUTTI I CANTIERI  (SpCat 1)

Modalità attuative per l'allestimento dei cantieri ed oneri di protezione, manutenzione per tutta la durata dei lavori, disallestimento e ripristino delle aree al termine dei lavori. Per allestimento dei cantieri vanno intese tutte quelle opere, quegli accorgimenti, approntamenti, predisposizioni stabili o provvisionali ed ogni attività o opera atta a delimitare le aree d'intervento e consentire la corretta realizzazione delle opere, lo stoccaggio dei mezzi e dei materiali e che risulti funzionale alla perfetta esecuzione degli interventi progettati nella piena sicurezza per cose e persone. L'intervento prevede la predisposizione e l'organizzazione generale dei luoghi e delle aree d'intervento e la completa recinzione di tutte le aree di cantiere, in modo da poter neutralizzazione le cause dirette od indirette che possano mettere a repentaglio la sicurezza degli operatori all'interno del cantiere o pregiudicare la corretta esecuzione dei lavori. L'allestimento dei sette cantieri potrà essere realizzato anche in fasi e tempistiche diverse, rispettando il programma dei lavori di ogni area e le scadenze del cronoprogramma generale. Le aree di cantiere risultano inserite in un più ampio contesto urbano, che impone la massima attenzione nell'impostazione di ogni azione od attività, ivi comprese quelle di transito, sosta, ed approvvigionamento di materiali, uomini e mezzi. Gli interventi, per l'adiacenza ad aree urbane direttamenteinteressate dalla vita cittadina, presentano interazioni, sia dirette che indirette, con altre attività. I cantieri dovranno perciò essere caratterizzati da ordine, pulizia e più in generale decoro, ed unaparticolare attenzione dovrà essere destinata alla riduzione dei rumori e dei disagi per tutti i fruitori degli spazi limitrofi. Nelle fasi di allestimento dei cantieri l'appaltatore risulta obbligato alle seguenti modalità operative che si considerano compensate nella presente voce: A) Allestimento di cantiere, realizzato con materiali appositi (reti, recinzioni metalliche, ecc.) e non di reimpiego e rivestito di materiali impermeabili alla vista ed alle polveri, al fine di delimitare completamente le aree interessate da interventi, fornito completo di segnaletica e cartellonistica e, ove necessario, illuminazione, secondo norma. Sono compresi: noli, smontaggi, eventuali rimontaggi, demolizioni, adattamenti dell'area, attrezzature, modifiche e trasporti fino all'esaurimento dell'intervento; sgombero e pulizia del cantiere, di eventuale stoccaggio (ove indicato) di materiali segnalati dalla D.L., di smaltimento, carico, trasporto e utilizzo di discarica abilitata al recepimento dei materiali di rifiuto. Dovrà essere costantemente garantita la pulizia delle aree interne ed esterne, lo stoccaggio ordinato dei materiali presenti, l'eventuale sfalcio dell'area, lo smaltimento delle acque meteoriche o frutto delle lavorazioni durante i lavori (anche con la creazione di reti di smaltimento di cantiere), la pulizia e la manutenzione dei bagni e dell'ufficio e di quant'altro necessario al corretto e funzionale svolgimento dei lavori. Il perimetro del cantiere dovrà risultare perfettamente chiuso, invalicabile, privo di qualsivoglia elemento di pericolo (elementi sporgenti, ferri, cavi, ecc.) e segnalato con opportuna segnaletica, anche luminosa, lungo i lati confinanti con vie carrabili o cilopedonali. L'intervento dovrà effettuarsi in conformità alla normativa vigente, agli elaborati progettuali ed alle disposizioni che saranno impartite dal coordinatore alla sicurezza e dalla D.L., garantendo parallelamente il massimo decoro delle aree. Risulta altresì compresa, in alcune aree, l'organizzazione di un sistema semaforico e di avviso sonoro o luminoso che consenta di organizzare l'accesso e l'uscita dei mezzi e degli operatori alle aree di cantiere in assoluta sicurezza. B) Pulizia preventiva e messa in sicurezza delle aree d'intervento. La pulizia delle aree comprenderà il taglio dell'erba, la potatura di alberi e arbusti che possano limitare o impedire leattività previste, ivi compreso il conferimento di materiali e lo smaltimento di materiali impropri presenti. C) Dovrà essere garantito il completo ripristino delle zone a verde da possibili danni causati dal movimento di mezzi meccanici, dalla movimentazione e dall'approvvigionamento di materiali e mezzi, dal transito di persone e mezzi, dal sovraccarico statico, ecc. Dovranno, inoltre, essere ripristinate le recinzioni che, per garantire l'accesso all'area con i mezzi meccanici, verranno aperte e smontate. D) Noli e consumi di tutti gli impianti necessari alla corretta esecuzione dei lavori, compresi oneri di allacciamento, interventi di messa a terra, ecc. Sono altresì compresi gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, mediante collegamento equipotenziale delle masse estranee al cantiere (recinzioni metalliche ecc.) all'impianto di messa a terra da realizzarsi durante l'esecuzione dei lavori. E) Disallestimento dei cantieri eripristino delle aree nelle condizioni iniziali: in particolare dovranno essere rimosse tutte le opere provvisionali realizzate nel corso dei lavori, come la viabilità di cantiere in stabilizzato o in tavole in legno; dovranno essere ripristinate eventuali pavimentazioni o impianti disattivati, rimossi o danneggiati nel corso dell'allestimento deicantieri o dei lavori, dovranno essere colmate eventuali buche, livellate le aree, reintegrato il manto erboso (ove transiti o attività particolari lo abbiano rimosso). In generale sarà onere dell'appaltatore ogni tipo di attività od opera atta a garantire la protezione di quanto costituisceoggetto di intervento, compresa la protezione del verde dello stato attuale, provvedendo ad apportare verifiche cicliche delle condizioni di conservazione generale o modifica di approntamenti protettivi inadeguati. Rimane ovviamente a carico dell'appaltatore ogni responsabilità diretta o indiretta di qualsivoglia danneggiamento che l'esecuzione delle opere ovvero azioni inadeguate ovvero approntamenti protettivi insufficienti che possano arrecare danno al patrimonio esistente (principalmente al sistema del verde). Compresi e compensati ogni maggiorazione, materiali ed oneri per dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, ogni onere di montaggio, smontaggio, modifica in corso d'opera, mezzi, manodopera, materiali trasporto,smaltimento a discarica autorizzata, ecc. per garantire gli interventi previsti eseguiti a perfetta regola d'arte e nella massima efficienza per le finalità sopra descritte.

1 Modalità attuative per l'allestimento dei cantieri ed oneri di 
01-Premessa protezione, manutenzione per tutta la durata dei lavori, disallestimento 

e ripristino delle aree al termine dei lavori. Per allestimento dei 
cantieri vanno intese tutte quelle opere, quegli accorgimenti, 
approntamenti, predisposizioni stabili o provvisionali ed ogni attività 
o opera atta a delimitare le aree d'intervento e consentire la corretta 
realizzazione delle opere, lo stoccaggio dei mezzi e dei materiali e che 
risulti funzionale alla perfetta esecuzione degli interventi progettati 
nella piena sicurezza per cose e persone. L'intervento prevede la 
predisposizione e l'organizzazione generale dei luoghi e delle aree 
d'intervento e la completa recinzione di tutte le aree di cantiere, in 
modo da poter neutralizzazione le cause dirette od indirette che 
possano mettere a repentaglio la sicurezza degli operatori all'interno 
del cantiere o pregiudicare la corretta esecuzione dei lavori. 
L'allestimento dei sette cantieri potrà essere realizzato anche in fasi e 
tempistiche diverse, rispettando il programma dei lavori di ogni area e 
le scadenze del cronoprogramma generale. Le aree di cantiere risultano 
inserite in un più ampio contesto urbano, che impone la massima 
attenzione nell'impostazione di ogni azione od attività, ivi comprese 
quelle di transito, sosta, ed approvvigionamento di materiali, uomini e 
mezzi. Gli interventi, per l'adiacenza ad aree urbane direttamente
interessate dalla vita cittadina, presentano interazioni, sia dirette che 
indirette, con altre attività. I cantieri dovranno perciò essere 
caratterizzati da ordine, pulizia e più in generale decoro, ed una
particolare attenzione dovrà essere destinata alla riduzione dei rumori 
e dei disagi per tutti i fruitori degli spazi limitrofi. Nelle fasi di 
allestimento dei cantieri l'appaltatore risulta obbligato alle seguenti 
modalità operative che si considerano compensate nella presente voce: 
A) Allestimento di cantiere, realizzato con materiali appositi (reti, 
recinzioni metalliche, ecc.) e non di reimpiego e rivestito di materiali 
impermeabili alla vista ed alle polveri, al fine di delimitare 
completamente le aree interessate da interventi, fornito completo di 
segnaletica e cartellonistica e, ove necessario, illuminazione, secondo 
norma. Sono compresi: noli, smontaggi, eventuali rimontaggi, 
demolizioni, adattamenti dell'area, attrezzature, modifiche e trasporti 
fino all'esaurimento dell'intervento; sgombero e pulizia del cantiere, di 
eventuale stoccaggio (ove indicato) di materiali segnalati dalla D.L., di 
smaltimento, carico, trasporto e utilizzo di discarica abilitata al 
recepimento dei materiali di rifiuto. Dovrà essere costantemente 
garantita la pulizia delle aree interne ed esterne, lo stoccaggio ordinato 
dei materiali presenti, l'eventuale sfalcio dell'area, lo smaltimento delle 
acque meteoriche o frutto delle lavorazioni durante i lavori (anche con 
la creazione di reti di smaltimento di cantiere), la pulizia e la 
manutenzione dei bagni e dell'ufficio e di quant'altro necessario al 
corretto e funzionale svolgimento dei lavori. Il perimetro del cantiere 
dovrà risultare perfettamente chiuso, invalicabile, privo di qualsivoglia 
elemento di pericolo (elementi sporgenti, ferri, cavi, ecc.) e segnalato 
con opportuna segnaletica, anche luminosa, lungo i lati confinanti con 
vie carrabili o cilopedonali. L'intervento dovrà effettuarsi in 
conformità alla normativa vigente, agli elaborati progettuali ed alle 
disposizioni che saranno impartite dal coordinatore alla sicurezza e 
dalla D.L., garantendo parallelamente il massimo decoro delle aree. 
Risulta altresì compresa, in alcune aree, l'organizzazione di un sistema 
semaforico e di avviso sonoro o luminoso che consenta di organizzare 
l'accesso e l'uscita dei mezzi e degli operatori alle aree di cantiere in 
assoluta sicurezza. B) Pulizia preventiva e messa in sicurezza delle 
aree d'intervento. La pulizia delle aree comprenderà il taglio dell'erba, 
la potatura di alberi e arbusti che possano limitare o impedire le
attività previste, ivi compreso il conferimento di materiali e lo 
smaltimento di materiali impropri presenti. C) Dovrà essere garantito 
il completo ripristino delle zone a verde da possibili danni causati dal 
movimento di mezzi meccanici, dalla movimentazione e 
dall'approvvigionamento di materiali e mezzi, dal transito di persone e 
mezzi, dal sovraccarico statico, ecc. Dovranno, inoltre, essere 
ripristinate le recinzioni che, per garantire l'accesso all'area con i 
mezzi meccanici, verranno aperte e smontate. D) Noli e consumi di 
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R I P O R T O 

tutti gli impianti necessari alla corretta esecuzione dei lavori, compresi 
oneri di allacciamento, interventi di messa a terra, ecc. Sono altresì 
compresi gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, 
mediante collegamento equipotenziale delle masse estranee al cantiere 
(recinzioni metalliche ecc.) all'impianto di messa a terra da realizzarsi 
durante l'esecuzione dei lavori. E) Disallestimento dei cantieri e
ripristino delle aree nelle condizioni iniziali: in particolare dovranno 
essere rimosse tutte le opere provvisionali realizzate nel corso dei 
lavori, come la viabilità di cantiere in stabilizzato o in tavole in legno; 
dovranno essere ripristinate eventuali pavimentazioni o impianti 
disattivati, rimossi o danneggiati nel corso dell'allestimento dei
cantieri o dei lavori, dovranno essere colmate eventuali buche, 
livellate le aree, reintegrato il manto erboso (ove transiti o attività 
particolari lo abbiano rimosso). In generale sarà onere dell'appaltatore 
ogni tipo di attività od opera atta a garantire la protezione di quanto 
costituisce
oggetto di intervento, compresa la protezione del verde dello stato 
attuale, provvedendo ad apportare verifiche cicliche delle condizioni 
di conservazione generale o modifica di approntamenti protettivi 
inadeguati. Rimane ovviamente a carico dell'appaltatore ogni 
responsabilità diretta o indiretta di qualsivoglia danneggiamento che 
l'esecuzione delle opere ovvero azioni inadeguate ovvero 
approntamenti protettivi insufficienti che possano arrecare danno al 
patrimonio esistente (principalmente al sistema del verde). Compresi e 
compensati ogni maggiorazione, materiali ed oneri per dare il lavoro 
eseguito a perfetta regola d'arte, ogni onere di montaggio, smontaggio, 
modifica in corso d'opera, mezzi, manodopera, materiali trasporto,
smaltimento a discarica autorizzata, ecc. per garantire gli interventi 
previsti eseguiti a perfetta regola d'arte e nella massima efficienza per 
le finalità sopra descritte.

SOMMANO a corpo 0,00 0,00 0,00

2 RIUNIONI DI COORDINAMENTO.Costo per l’esecuzione di riunioni
S7.02.0020.0 di coordinamento, convocate dal Coordinatore della Sicurezza, per
01 particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione del P.S.C. con

verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione di particolari procedure o
fasi di lavoro; verifica del cronoprogramma; consegna di materiale
informativo ai lavoratori; criticità connesse ai rapporti tra impresa
titolale ed altri soggetti (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori
autonomi, fornitori); approfondimenti di particolari e delicate
lavorazioni, che non rientrano nell’ordinarietà. Sono compresi: l’uso del
prefabbricato o del locale individuato all’interno del cantiere
idoneamente attrezzato per la riunione Riunioni di coordinamento con il
datore di lavoro.

7,00 3,000 21,00

SOMMANO ora 21,00 57,00 1´197,00

3 idem c.s. ...con il lavoratore per l’informazione preliminare prima
S7.02.0020.0 dell’ingresso in cantiere.
04 7,00 5,000 35,00

SOMMANO ora 35,00 24,60 861,00

4 SFASAMENTO SPAZIALE DELLE FASI DI LAVORO.Costo che
S6.01.0010.0 sostiene la Stazione Appaltante nei casi in cui decide di assegnare
01 lavorazioni a imprese diverse, nell’ambito dello stesso cantiere. In

questo caso si devono prevedere nel P.S.C. le diverse fasi di lavoro, chi
le esegue ed in quali tempi. Quando una impresa non può lavorare nello
stesso luogo dell’altra, il Piano di sicurezza prevede di avviare una o più
fasi in un luogo diverso del cantiere. Per tale circostanza il P.S.C.
prevedere l’onere giornaliero per fermo attrezzature, fermo personale,
spostamento di macchine ed attrezzature. Misurato al giorno e all’unità,
al fine di garantire meglio la sicurezza dei lavoratori. Fermo attrezzatura
(valore medio di attrezzature normalmente usate in un cantiere edile).

7,00 15,000 105,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 105,00 2´058,00



pag. 4

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 105,00 2´058,00

SOMMANO giorno 105,00 57,00 5´985,00

5 idem c.s. ...lavoratori. Fermo personale (valore medio di operaio
S6.01.0010.0 qualificato).
02 7,00 15,000 105,00

SOMMANO giorno 105,00 24,60 2´583,00

6 SFASAMENTO TEMPORALE DELLE FASI DI LAVORO.Costo che
S6.01.0020.0 sostiene la Stazione Appaltante nei casi in cui decide di fare eseguire
01 lavorazioni alla stessa impresa o a imprese diverse (subappaltatori

quando formalmente autorizzati), nell’ambito dello stesso cantiere. In
questo caso si devono prevedere nel P.S.C. le diverse fasi di lavoro, chi
le esegue, individuando con chiarezza i tempi che vengono sfasati per
far eseguire le opere in periodi diversi. Per tale circostanza il P.S.C.
prevedere l’onere giornaliero per fermo attrezzature, fermo personale.
Misurato al giorno, al fine di garantire meglio la sicurezza dei
lavoratori. Fermo attrezzatura (valore medio di attrezzature
normalmente usate in un cantiere edile). Fermo attrezzatura (valore
medio di attrezzature normalmente usate in un cantiere edile).

7,00 15,000 105,00

SOMMANO giorno 105,00 57,00 5´985,00

7 idem c.s. ...edile). Fermo personale (valore medio di operaio
S6.01.0020.0 qualificato).
02 7,00 15,000 105,00

SOMMANO giorno 105,00 24,60 2´583,00

8 Redazione e modifiche della relazione e gestione delle prescrizioni da
S7.01.0010.0 seguire quando sono presenti simultaneamente in cantiere più imprese
01 (imprese raggruppate, subappaltatori, sub affidatari, lavoratori

autonomi, fornitori), per il primo mese o frazione.
7,00 1,000 7,00

SOMMANO mese 7,00 150,00 1´050,00

9 idem c.s. ...fornitori), per ogni mese in più o frazione.
S7.01.0010.0 7,00 2,000 14,00
02

SOMMANO mese 14,00 19,00 266,00

10 BAGNO CHIMICO PORTATILE. Costo di utilizzo, per la salute e
S1.03.0070.0 l’igiene dei lavoratori, di bagno chimico portatile costruito in polietilene
01 ad alta densità, privo di parti significative metalliche. Da utilizzare in

luoghi dove non è presente la rete pubblica fognaria. Illuminazione
interna del vano naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne ed
esterne del servizio igienico devono permettere una veloce e pratica
pulizia. Deve essere garantita una efficace ventilazione naturale e un
sistema semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere dotato
di 2 serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e l'altro per il
contenimento dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc,
azionabile tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box. Sono
compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al
fine di garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio
anche quando, per motivi legati alla sicurezza e l’igiene dei lavoratori,
queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a
seguito della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le
istruzioni per l’uso e la manutenzione; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione della base di appoggio; l’uso dell’autogrù per la
movimentazione e la collocazione nell’area predefinita e per
l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x
1,10 x 2,30 circa.Il bagno chimico ed i relativi accessori sono e restano
di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per
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R I P O R T O 20´510,00

l’utilizzo del box chimico portatile.Misurato al mese o frazione di mese
per assicurare la corretta organizzazione del cantiere anche al fine di
garantire la salute e l’igiene dei lavoratori. Bagno chimico portatile
senza lavabo, per il primo mese o frazione.
WC cantiere 7,00 1,000 7,00

SOMMANO mese 7,00 185,00 1´295,00

11 idem c.s. ...Bagno chimico portatile, per ogni mese in più o frazione.
S1.03.0070.0 WC cantiere 7,00 2,000 14,00
02

SOMMANO mese 14,00 149,00 2´086,00

12 BOX IN LAMIERA, LUNGHEZZA M 3,40.Costo di utilizzo, per la
S1.03.0090.0 sicurezza, la salute e l'igiene dei lavoratori, di box in lamiera ad uso
01 magazzino, rimessa attrezzi da lavoro, deposito materiali pericolosi,

ecc. Caratteristiche: Struttura di acciaio zincato, con tetto a due
pendenze o semicurvo, montaggio rapido ad incastro. Sono compresi:
l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire una ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la
sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei
lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il trasporto presso il
cantiere; la preparazione della base di appoggio; l'accatastamento e
l'allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m 2,60 x
3,40 x 2,20 circa.Il box ed i relativi accessori sono e restano di proprietà
dell'impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del
box. Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la corretta
organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e
l'igiene dei lavoratori. Box in lamiera, per il primo mese o frazione.
BOX di cantiere 7,00 1,000 7,00

SOMMANO mese 7,00 91,00 637,00

13 BOX IN LAMIERA, LUNGHEZZA M 3,40.Costo di utilizzo, per la
S1.03.0090.0 sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori, di box in lamiera ad uso
02 magazzino, rimessa attrezzi da lavoro, deposito materiali pericolosi,

ecc. Caratteristiche: Struttura di acciaio zincato, con tetto a due
pendenze o semicurvo, montaggio rapido ad incastro. Sono compresi:
l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire una ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la
sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei
lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il trasporto presso il
cantiere; la preparazione della base di appoggio; l’accatastamento e
l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m 2,60 x
3,40 x 2,20 circa.Il box ed i relativi accessori sono e restano di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo del
box. Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la corretta
organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e
l’igiene dei lavoratori. Box in lamiera, per ogni mese in più o frazione.
BOX di cantiere 7,00 2,000 14,00

SOMMANO mese 14,00 50,00 700,00

14 DISINFEZIONE DI LUOGHI O LOCALI CHIUSI AL FINE DI
S2.03.0100.0 OTTENERE UNA SANIFICAZIONE DELLE SUPERFICI.
01 Disinfezione di locali quali ad esempio mense, spogliatoi uffici ottenuta

mediante le operazioni previste di cui al comma 1 lettere b del D.M. 7
luglio 1997, n. 274, regolamento di attuazione degli artt.1 e 4 della
Legge 25 Gennaio 1994, n.82 che definisce attività di disinfezione
quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e operazioni atti a
rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza
mediante la distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni;
Trattamento eseguitocon prodotti contenenti ipoclorito di sodio diluito
al 0,1% o etanolo al 70% o perossido di idrogeno al 0,1%: - con
cadenza giornaliera all'interno di locali quali mense e spogliato come

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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R I P O R T O 25´228,00

previsto al punto 2 del DPCM - peridicamente negli altri locali a
servizio del cantiere come indicato nel PSC. Il trattamento deve essere
eseguito dopo la pulizia previste al comma 1 lettere a del D.M. n.274/74
già previsto in costi e oneri relativi ai locali. Dell'avvenuta sanificazione
ottenuta mediante disinfezione se ne deve dare notizia in un cartello
apposto all'interno dei locali che riporti giorno ora principio attivo
utilizzato e addetto che l'ha eseguita. Fino a 1500 mq
Disinfezione box e wc 7,00 10,000 70,00

SOMMANO mq 70,00 0,24 16,80

15 SEGNALI INDICANTI DIVERSI PITTOGRAMMI.Costo di utilizzo,
S4.01.0010.0 per la sicurezza dei lavoratori, di segnali da impiegare all’interno e
01 all’esterno del cantiere, di forma triangolare, tonda, quadrata,

rettangolare, indicanti divieti, avvertimenti, prescrizioni ed ancora
segnali di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di salvataggio e di
soccorso, indicante varie raffigurazioni previste dalla vigente normativa,
forniti e posti in opera. Tutti i segnali si riferiscono al D.LGS. 493/96 e
al Codice della strada. Sono compresi: l’uso per la durata della fase che
prevede il segnale al fine di assicurare un’ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; i sostegni per i segnali; la
manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di
garantirne la funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo temporaneo dei segnali.Misurati per ogni giorno di
uso, per la durata della fase di lavoro al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori. In lamiera o alluminio, con lato cm 60,00, oppure cm 90,00,
oppure cm 120,00.

7,00 90,000 630,00

SOMMANO giorno 630,00 0,18 113,40

16 SEGNALETICA DA CANTIERE.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei
S4.01.0020.0 lavoratori, di segnali da cantiere edile, in materiale plastico rettangolare,
01 da impiegare all’interno e all’esterno del cantiere, indicante varie

raffigurazioni, forniti e posti in opera. Sono compresi: l’uso per la
durata della fase che prevede il segnale al fine di assicurare un’ordinata
gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; i
sostegni per i segnali; la manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza;
l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei
segnali.Misurati per ogni giorno di uso, per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Varie
raffigurazioni, in PVC rigido, dimensioni cm 50,00 x 70,00.
Segnaletica 7,00 90,000 630,00

SOMMANO giorno 630,00 0,12 75,60

17 IMPIANTO DI TERRA.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei
S3.01.0010.0 lavoratori, di impianto di terra costituito da corda in rame nudo di
01 adeguata sezione direttamente interrata, connessa con almeno due

dispersori in acciaio con profilato di acciaio a croce mm 50 x 50 x 5,
compreso lo scasso ed il ripristino del terreno. Sono compresi: l’uso per
la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la
manutenzione e le revisioni periodiche; il montaggio e lo smontaggio
anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste
azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori; l’immediata
sostituzione in caso d’usura; la dichiarazione dell’installatore
autorizzato; lo smantellamento a fine lavoro. L’impianto è e resta di
proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo dell’impianto.Misurato cadauno, per la durata dei
lavori, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Per la fornitura in
opera dell’impianto base, per la durata dei lavori.

7,00 1,000 7,00

SOMMANO a corpo 7,00 270,00 1´890,00
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R I P O R T O 27´323,80

18 PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHECosto di
S3.02.0010 utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di impianto di protezione contro

le scariche atmosferiche costituito da scaricatore per corrente da
fulmine SPA. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione e le revisioni
periodiche; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi
legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più
volte durante il corso dei lavori; l’immediata sostituzione in caso d’uso;
la dichiarazione dell’installatore autorizzato; lo smantellamento a fine
lavoro. L’impiantoè e resta di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo dell’impianto.Misurato
cadauno per ogni polo di fase protetto, posto in opera, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori e per la durata dei lavori.

7,00 1,000 7,00

SOMMANO cad 7,00 124,00 868,00

19 ESTINTORE PORTATILE IN POLVERE.Costo di utilizzo, per la
S4.05.0010.0 sicurezza dei lavoratori, di estintore portatile in polvere, tipo omologato,
05 fornito e mantenuto nel luogo indicato dal Piano di Sicurezza e

Coordinamento. Sono compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro
che lo richiede al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la
manutenzione e le revisioni periodiche; l’immediata sostituzione in caso
d’uso; l’allontanamento a fine fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta
di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo dell’estintore.Misurato al mese o frazione, al fine
di garantire la sicurezza dei lavoratori. Da Kg. 6, per il primo mese o
frazione.
Estintore 8,00 1,000 8,00

SOMMANO mese 8,00 0,84 6,72

20 idem c.s. ...6, per ogni mese in più o frazione.
S4.05.0010.0 Estintore 8,00 2,000 16,00
06

SOMMANO mese 16,00 0,11 1,76

21 MASCHERA TIPO CHIRURGICO. Sono maschere facciali lisce o
S2.03.0050.0 pieghettate (alcune hanno la forma di una coppetta) monouso, che
04 vengono posizionate su naso e bocca e fissate alla testa con lacci o

elastici. Costituiscono un'utile barriera di protezione nella diffusione di
agenti patogeni trasmissibili per via area (aerosol e goccioline). In
relazione all’efficienza di filtrazione e resistenza respiratoria possono
essere di 4 tipi: I, IR, II e IIR. Quelle di tipo II (tre strati) e IIR (quattro
strati) offrono una maggiore efficienza di filtrazione batterica (= 98%),
la IIR è resistente anche agli spruzzi (Regolamento Dispositivi Medici
(UE) 2017/745; EN 14683:2019)”.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei
lavoratori, fornita dal datore di lavoro e usata dall’operatore durante le
lavorazioni interferenti. Sono indossate, rimosse e smaltite
correttamente come rifiuto indifferenziato, seguendo adeguate
procedure descritte nel Protocollo aziendale. Sono compresi: l’uso
giornaliero al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; il corretto uso
durante il periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni
interferenti che pongano i lavoratori a distanza inferiore di un metro,
previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del dispositivo durante le
lavorazioni interferenti. Misurato per ogni utilizzo, limitatamente ai
periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal Piani di Sicurezza e
Coordinamento per l’esecuzione di lavorazioni interferenti che pongano
i lavoratori ad una distanza inferiore a metri uno, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori. Il prodotto deve riportare il marchio C.E. Sono
idonei anche i prodotti  privi del marchio CE, purché, in questo caso, vi
sia una previa valutazione dell’Istituto Superiore di Sanità. I datori di
lavoro conservano la documentazione delle mascherine chirurgiche
fornite ai lavoratori. Tipo IIR

7,00 5,000 90,000 3´150,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 3´150,00 28´200,28
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R I P O R T O 3´150,00 28´200,28

SOMMANO cad 3´150,00 0,50 1´575,00

QUARTIERE S. GIOVANNI NORD  (SpCat 3)

22 RECINZIONE PROVVISORIA CON PANNELLI IN LAMIERA
S1.04.0020 ZINCATA ONDULATA. Costo di utilizzo, per la  sicurezza  dei

lavoratori,  di  recinzione  provvisoria  realizzata con pannelli in lamiera
zincata  ondulata, sorretti   da   morali   e   sottomisure   e   comunque
rispondente   alle   indicazioni   contenute   nel regolamento edilizio
comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata
dei lavori al fine di assicurare un’ordinata  gestione   del   cantiere
garantendo    meglio   la   sicurezza    e   l’igiene   dei   lavoratori;   i
montanti di sostegno dei pannelli delle dimensioni minime di cm 10 x
10; l’infissione dei montanti nel terreno o incastrati in adeguata base di
appoggio; le tavole sottomisure poste sul basso, in sommità ed al centro
del pannello,    inchiodate    o   avvitate    al   pannello   medesimo   e
ai   montanti   di   sostegno   comprese   le   saette   di controventatura;
la manutenzione per tutto il periodo di durata dei  lavori,  sostituendo,  o
riparando  le  parti  non più idonee; lo smantellamento, l’accatastamento
e l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali costituenti la recinzione
sono   e   restano   di   proprietà   dell’impresaE'   inoltre   compreso
quanto   altro   occorre   per   l’utilizzo temporaneo   della  recinzione
provvisoria.Misurata   a  metro  quadrato   di  pannello   posto  in
opera,  per  l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza del
luogo di lavoro.
Recinzione lungo strada 87,00 2,000 174,00

SOMMANO mq 174,00 22,60 3´932,40

23 RECINZIONE MODULARE DA CANTIERE. Costo di utilizzo per la
S1.04.0012 sicurezza dei lavoratori di recinzione modulare per cantiere, realizzata

in rete elettrosaldata a maglia rettangolare con tondini diametro 4 e 5
mm con cornice di rinforzo in tubolare a sezione tonda, completa di
sistema di accoppiamento e di basamenti in cemento. Il perimetro
realizzato in tubolare a sezione tonda. Gli apprestamenti sono e restano
di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare la struttura installata ed usata secondo le normative vigenti e il
manuale d'uso e manutezione del fabbricante. Il prezzo comprende la
fornitura, la posa  in opera, la manutenzione, lo smontaggio e quanto
altro occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. Per ogni
pannello di lunghezza 3,50 m e altezza 2 m per la durata dei lavori o
delle fasi lavorative per il quale è impiegato.
Recinzione modulare lunghezza 126m 36,00

SOMMANO cad 36,00 10,90 392,40

24 SCHERMATURA CON STUOIE.Costo di utilizzo, per la sicurezza e
S1.01.0050.0 la salute dei lavoratori, di schermatura di ponteggi e castelletti e simili
01 con stuoie, fornita e posta in opera. Sono compresi: ogni onere e

magistero per dare la schermatura montata; lo smontaggio eseguito da
personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di Protezione
Individuale, ad opera ultimata, anche in tempi differenti;
l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera; il mantenimento in
condizioni di sicurezza per tutta la durata dei lavori. Tutti i materiali
sono e restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare la schermatura realizzate a regola d'arte. Misurata
per ogni metro quadrato di facciavista, per ogni mese o frazione.
Misurata per ogni metro quadrato di facciavista, per il primo mese o
frazione.
Schermatura recinzione 1,00 126,00 2,000 252,00

SOMMANO mq 252,00 3,09 778,68

25 idem c.s. ...facciavista, per ogni mese in più o frazione.
S1.01.0050.0 Schermatura recinzione 2,00 126,00 2,000 504,00
02

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 504,00 34´878,76
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R I P O R T O 504,00 34´878,76

SOMMANO mq 504,00 0,56 282,24

QUARTIERE LE GRAZIE  (SpCat 4)

26 RECINZIONE PROVVISORIA CON PANNELLI IN LAMIERA
S1.04.0020 ZINCATA ONDULATA. Costo di utilizzo, per la  sicurezza  dei

lavoratori,  di  recinzione  provvisoria  realizzata con pannelli in lamiera
zincata  ondulata, sorretti   da   morali   e   sottomisure   e   comunque
rispondente   alle   indicazioni   contenute   nel regolamento edilizio
comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata
dei lavori al fine di assicurare un’ordinata  gestione   del   cantiere
garantendo    meglio   la   sicurezza    e   l’igiene   dei   lavoratori;   i
montanti di sostegno dei pannelli delle dimensioni minime di cm 10 x
10; l’infissione dei montanti nel terreno o incastrati in adeguata base di
appoggio; le tavole sottomisure poste sul basso, in sommità ed al centro
del pannello,    inchiodate    o   avvitate    al   pannello   medesimo   e
ai   montanti   di   sostegno   comprese   le   saette   di controventatura;
la manutenzione per tutto il periodo di durata dei  lavori,  sostituendo,  o
riparando  le  parti  non più idonee; lo smantellamento, l’accatastamento
e l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali costituenti la recinzione
sono   e   restano   di   proprietà   dell’impresaE'   inoltre   compreso
quanto   altro   occorre   per   l’utilizzo temporaneo   della  recinzione
provvisoria.Misurata   a  metro  quadrato   di  pannello   posto  in
opera,  per  l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza del
luogo di lavoro.

55,00 2,000 110,00

SOMMANO mq 110,00 22,60 2´486,00

27 RECINZIONE MODULARE DA CANTIERE. Costo di utilizzo per la
S1.04.0012 sicurezza dei lavoratori di recinzione modulare per cantiere, realizzata

in rete elettrosaldata a maglia rettangolare con tondini diametro 4 e 5
mm con cornice di rinforzo in tubolare a sezione tonda, completa di
sistema di accoppiamento e di basamenti in cemento. Il perimetro
realizzato in tubolare a sezione tonda. Gli apprestamenti sono e restano
di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare la struttura installata ed usata secondo le normative vigenti e il
manuale d'uso e manutezione del fabbricante. Il prezzo comprende la
fornitura, la posa  in opera, la manutenzione, lo smontaggio e quanto
altro occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. Per ogni
pannello di lunghezza 3,50 m e altezza 2 m per la durata dei lavori o
delle fasi lavorative per il quale è impiegato.
Recinzione modulare interna 175m 50,00

SOMMANO cad 50,00 10,90 545,00

28 SCHERMATURA CON STUOIE.Costo di utilizzo, per la sicurezza e
S1.01.0050.0 la salute dei lavoratori, di schermatura di ponteggi e castelletti e simili
01 con stuoie, fornita e posta in opera. Sono compresi: ogni onere e

magistero per dare la schermatura montata; lo smontaggio eseguito da
personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di Protezione
Individuale, ad opera ultimata, anche in tempi differenti;
l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera; il mantenimento in
condizioni di sicurezza per tutta la durata dei lavori. Tutti i materiali
sono e restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare la schermatura realizzate a regola d'arte. Misurata
per ogni metro quadrato di facciavista, per ogni mese o frazione.
Misurata per ogni metro quadrato di facciavista, per il primo mese o
frazione.

1,00 175,00 2,000 350,00

SOMMANO mq 350,00 3,09 1´081,50

29 idem c.s. ...facciavista, per ogni mese in più o frazione.
S1.01.0050.0 2,00 175,00 2,000 700,00
02

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 700,00 39´273,50
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R I P O R T O 700,00 39´273,50

SOMMANO mq 700,00 0,56 392,00

VIA TRENTO  (SpCat 7)

30 RECINZIONE MODULARE DA CANTIERE. Costo di utilizzo per la
S1.04.0012 sicurezza dei lavoratori di recinzione modulare per cantiere, realizzata

in rete elettrosaldata a maglia rettangolare con tondini diametro 4 e 5
mm con cornice di rinforzo in tubolare a sezione tonda, completa di
sistema di accoppiamento e di basamenti in cemento. Il perimetro
realizzato in tubolare a sezione tonda. Gli apprestamenti sono e restano
di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare la struttura installata ed usata secondo le normative vigenti e il
manuale d'uso e manutezione del fabbricante. Il prezzo comprende la
fornitura, la posa  in opera, la manutenzione, lo smontaggio e quanto
altro occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. Per ogni
pannello di lunghezza 3,50 m e altezza 2 m per la durata dei lavori o
delle fasi lavorative per il quale è impiegato.
Recinzione area lavorazioni 105m 30,00
Recinzione area parcheggio per deposito, box e wc 50m 15,00
Delimitazione ingresso percorso 30m 9,00

SOMMANO cad 54,00 10,90 588,60

31 SCHERMATURA CON STUOIE.Costo di utilizzo, per la sicurezza e
S1.01.0050.0 la salute dei lavoratori, di schermatura di ponteggi e castelletti e simili
01 con stuoie, fornita e posta in opera. Sono compresi: ogni onere e

magistero per dare la schermatura montata; lo smontaggio eseguito da
personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di Protezione
Individuale, ad opera ultimata, anche in tempi differenti;
l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera; il mantenimento in
condizioni di sicurezza per tutta la durata dei lavori. Tutti i materiali
sono e restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare la schermatura realizzate a regola d'arte. Misurata
per ogni metro quadrato di facciavista, per ogni mese o frazione.
Misurata per ogni metro quadrato di facciavista, per il primo mese o
frazione.
Schermatura recinzione area cantiere 97m 1,00 105,00 2,000 210,00
Schermatura recinzione area parcheggio per deposito, box e wc 35m 1,00 50,00 2,000 100,00
Schermatura delimitazione ingresso percorso 30m 1,00 30,00 2,000 60,00

SOMMANO mq 370,00 3,09 1´143,30

32 idem c.s. ...facciavista, per ogni mese in più o frazione.
S1.01.0050.0 Schermatura recinzione area cantiere 97m 2,00 105,00 2,000 420,00
02 Schermatura recinzione area parcheggio per deposito, box e wc 35m 2,00 50,00 2,000 200,00

Schermatura delimitazione ingresso percorso 30m 2,00 30,00 2,000 120,00

SOMMANO mq 740,00 0,56 414,40

33 TRANSENNA MODULARE PER DELIMITAZIONI.Costo di utilizzo,
S1.04.0050 per la sicurezza dei lavoratori, di transenna modulare per delimitazione

di zone di lavoro, per passaggi obbligati, ecc, costituita da tubolare
perimetrale e zampe di ferro zincato del diametro di circa mm 33 e
tondino verticale, all’interno del tubolare perimetrale, di circa mm 8,
fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata della fase
che prevede le transenne al fine di assicurare un’ordinata gestione del
cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione
per tutto il periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o
riparando le parti non più idonee; l’accatastamento e l’allontanamento a
fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo della transenna modulare.Misurata cadauna posta
in opera per la durata della fase di lavoro, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori.
Transenne per delimitare traffico pedonale 2,00

SOMMANO cad 2,00 16,80 33,60

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 41´845,40
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R I P O R T O 41´845,40

QUARTIERE COSPEA  (SpCat 8)

34 RECINZIONE MODULARE DA CANTIERE. Costo di utilizzo per la
S1.04.0012 sicurezza dei lavoratori di recinzione modulare per cantiere, realizzata

in rete elettrosaldata a maglia rettangolare con tondini diametro 4 e 5
mm con cornice di rinforzo in tubolare a sezione tonda, completa di
sistema di accoppiamento e di basamenti in cemento. Il perimetro
realizzato in tubolare a sezione tonda. Gli apprestamenti sono e restano
di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare la struttura installata ed usata secondo le normative vigenti e il
manuale d'uso e manutezione del fabbricante. Il prezzo comprende la
fornitura, la posa  in opera, la manutenzione, lo smontaggio e quanto
altro occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. Per ogni
pannello di lunghezza 3,50 m e altezza 2 m per la durata dei lavori o
delle fasi lavorative per il quale è impiegato.
Recinzione di cantiere 187m 54,00

SOMMANO cad 54,00 10,90 588,60

35 SCHERMATURA CON STUOIE.Costo di utilizzo, per la sicurezza e
S1.01.0050.0 la salute dei lavoratori, di schermatura di ponteggi e castelletti e simili
01 con stuoie, fornita e posta in opera. Sono compresi: ogni onere e

magistero per dare la schermatura montata; lo smontaggio eseguito da
personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di Protezione
Individuale, ad opera ultimata, anche in tempi differenti;
l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera; il mantenimento in
condizioni di sicurezza per tutta la durata dei lavori. Tutti i materiali
sono e restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare la schermatura realizzate a regola d'arte. Misurata
per ogni metro quadrato di facciavista, per ogni mese o frazione.
Misurata per ogni metro quadrato di facciavista, per il primo mese o
frazione.
Schermatura area di cantiere 1,00 187,00 2,000 374,00

SOMMANO mq 374,00 3,09 1´155,66

36 idem c.s. ...facciavista, per ogni mese in più o frazione.
S1.01.0050.0 Schermatura area di cantiere 2,00 187,00 2,000 748,00
02

SOMMANO mq 748,00 0,56 418,88

VILLAGGIO MATTEOTTI  (SpCat 5)

37 RECINZIONE PROVVISORIA CON PANNELLI IN LAMIERA
S1.04.0020 ZINCATA ONDULATA. Costo di utilizzo, per la  sicurezza  dei

lavoratori,  di  recinzione  provvisoria  realizzata con pannelli in lamiera
zincata  ondulata, sorretti   da   morali   e   sottomisure   e   comunque
rispondente   alle   indicazioni   contenute   nel regolamento edilizio
comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata
dei lavori al fine di assicurare un’ordinata  gestione   del   cantiere
garantendo    meglio   la   sicurezza    e   l’igiene   dei   lavoratori;   i
montanti di sostegno dei pannelli delle dimensioni minime di cm 10 x
10; l’infissione dei montanti nel terreno o incastrati in adeguata base di
appoggio; le tavole sottomisure poste sul basso, in sommità ed al centro
del pannello,    inchiodate    o   avvitate    al   pannello   medesimo   e
ai   montanti   di   sostegno   comprese   le   saette   di controventatura;
la manutenzione per tutto il periodo di durata dei  lavori,  sostituendo,  o
riparando  le  parti  non più idonee; lo smantellamento, l’accatastamento
e l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali costituenti la recinzione
sono   e   restano   di   proprietà   dell’impresaE'   inoltre   compreso
quanto   altro   occorre   per   l’utilizzo temporaneo   della  recinzione
provvisoria.Misurata   a  metro  quadrato   di  pannello   posto  in
opera,  per  l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza del
luogo di lavoro.
Recinzione esterna 56m 56,00 2,000 112,00

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 112,00 44´008,54
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R I P O R T O 112,00 44´008,54

SOMMANO mq 112,00 22,60 2´531,20

38 RECINZIONE PROVVISORIA CON RETE DI
S1.04.0011.0 POLIETILENE.RECINZIONE PROVVISORIA CON RETE DI
01 POLIETILENE. Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di

recinzione perimetrale di protezione in rete estrusa in polietilene ad alta
densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale, modificata secondo le
esigenze del cantiere, non facilmente scavalcabile e comunque
rispondente alle indicazioni contenute nel regolamento edilizio
comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata
dei lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il tondo di ferro,
del diametro minimo di mm 26, di sostegno posto ad interasse massimo
di m 1,50; l’infissione nel terreno, per almeno cm 70,00, del tondo di
ferro; le tre legature per ogni tondo di ferro; il filo zincato del diametro
minimo di mm 1,8 posto alla base, in mezzeria ed in sommità dei tondi
di ferro, passato sulle maglie della rete al fine di garantirne, nel tempo,
la stabilità e la funzione; la manutenzione per tutto il periodo di durata
dei lavori, sostituendo, o riparando le parti non più idonee; lo
smantellamento, l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera. Tutti
i materiali costituenti la recinzione sono e restano di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo della recinzione provvisoria.Misurata a metro di rete posta
in opera, per l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza
del luogo di lavoro. Altezza non inferiore a m 1,20
Recinzione interna a ridosso di quella esistente 102,00 102,00

SOMMANO m 102,00 12,00 1´224,00

39 RECINZIONE MODULARE DA CANTIERE. Costo di utilizzo per la
S1.04.0012 sicurezza dei lavoratori di recinzione modulare per cantiere, realizzata

in rete elettrosaldata a maglia rettangolare con tondini diametro 4 e 5
mm con cornice di rinforzo in tubolare a sezione tonda, completa di
sistema di accoppiamento e di basamenti in cemento. Il perimetro
realizzato in tubolare a sezione tonda. Gli apprestamenti sono e restano
di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare la struttura installata ed usata secondo le normative vigenti e il
manuale d'uso e manutezione del fabbricante. Il prezzo comprende la
fornitura, la posa  in opera, la manutenzione, lo smontaggio e quanto
altro occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. Per ogni
pannello di lunghezza 3,50 m e altezza 2 m per la durata dei lavori o
delle fasi lavorative per il quale è impiegato.
Recinzione interna 50m 15,00

SOMMANO cad 15,00 10,90 163,50

40 SCHERMATURA CON STUOIE.Costo di utilizzo, per la sicurezza e
S1.01.0050.0 la salute dei lavoratori, di schermatura di ponteggi e castelletti e simili
01 con stuoie, fornita e posta in opera. Sono compresi: ogni onere e

magistero per dare la schermatura montata; lo smontaggio eseguito da
personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di Protezione
Individuale, ad opera ultimata, anche in tempi differenti;
l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera; il mantenimento in
condizioni di sicurezza per tutta la durata dei lavori. Tutti i materiali
sono e restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare la schermatura realizzate a regola d'arte. Misurata
per ogni metro quadrato di facciavista, per ogni mese o frazione.
Misurata per ogni metro quadrato di facciavista, per il primo mese o
frazione.
Schermatura recinzione interna 1,00 50,00 2,000 100,00

SOMMANO mq 100,00 3,09 309,00

41 idem c.s. ...facciavista, per ogni mese in più o frazione.
S1.01.0050.0 Schermatura recinzione interna 2,00 50,00 2,000 200,00
02

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 200,00 48´236,24

SOMMANO mq 200,00 0,56 112,00

QUARTIERE CAMPOMICCIOLO  (SpCat 6)

42 RECINZIONE MODULARE DA CANTIERE. Costo di utilizzo per la
S1.04.0012 sicurezza dei lavoratori di recinzione modulare per cantiere, realizzata

in rete elettrosaldata a maglia rettangolare con tondini diametro 4 e 5
mm con cornice di rinforzo in tubolare a sezione tonda, completa di
sistema di accoppiamento e di basamenti in cemento. Il perimetro
realizzato in tubolare a sezione tonda. Gli apprestamenti sono e restano
di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare la struttura installata ed usata secondo le normative vigenti e il
manuale d'uso e manutezione del fabbricante. Il prezzo comprende la
fornitura, la posa  in opera, la manutenzione, lo smontaggio e quanto
altro occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. Per ogni
pannello di lunghezza 3,50 m e altezza 2 m per la durata dei lavori o
delle fasi lavorative per il quale è impiegato.
Recinzione in pannelli interna 136m 40,00

SOMMANO cad 40,00 10,90 436,00

43 SCHERMATURA CON STUOIE.Costo di utilizzo, per la sicurezza e
S1.01.0050.0 la salute dei lavoratori, di schermatura di ponteggi e castelletti e simili
01 con stuoie, fornita e posta in opera. Sono compresi: ogni onere e

magistero per dare la schermatura montata; lo smontaggio eseguito da
personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di Protezione
Individuale, ad opera ultimata, anche in tempi differenti;
l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera; il mantenimento in
condizioni di sicurezza per tutta la durata dei lavori. Tutti i materiali
sono e restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare la schermatura realizzate a regola d'arte. Misurata
per ogni metro quadrato di facciavista, per ogni mese o frazione.
Misurata per ogni metro quadrato di facciavista, per il primo mese o
frazione.
Schermatura recinzione in pannelli 1,00 136,00 2,000 272,00

SOMMANO mq 272,00 3,09 840,48

44 idem c.s. ...facciavista, per ogni mese in più o frazione.
S1.01.0050.0 Schermatura recinzione in pannelli 2,00 136,00 2,000 544,00
02

SOMMANO mq 544,00 0,56 304,64

45 RECINZIONE PROVVISORIA CON RETE DI
S1.04.0011.0 POLIETILENE.RECINZIONE PROVVISORIA CON RETE DI
01 POLIETILENE. Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di

recinzione perimetrale di protezione in rete estrusa in polietilene ad alta
densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale, modificata secondo le
esigenze del cantiere, non facilmente scavalcabile e comunque
rispondente alle indicazioni contenute nel regolamento edilizio
comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata
dei lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il tondo di ferro,
del diametro minimo di mm 26, di sostegno posto ad interasse massimo
di m 1,50; l’infissione nel terreno, per almeno cm 70,00, del tondo di
ferro; le tre legature per ogni tondo di ferro; il filo zincato del diametro
minimo di mm 1,8 posto alla base, in mezzeria ed in sommità dei tondi
di ferro, passato sulle maglie della rete al fine di garantirne, nel tempo,
la stabilità e la funzione; la manutenzione per tutto il periodo di durata
dei lavori, sostituendo, o riparando le parti non più idonee; lo
smantellamento, l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera. Tutti
i materiali costituenti la recinzione sono e restano di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo della recinzione provvisoria.Misurata a metro di rete posta
in opera, per l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza
del luogo di lavoro. Altezza non inferiore a m 1,20

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 49´929,36

Recinzione in rete interna 110,00 110,00

SOMMANO m 110,00 12,00 1´320,00

46 RECINZIONE PROVVISORIA CON PANNELLI IN LAMIERA
S1.04.0020 ZINCATA ONDULATA. Costo di utilizzo, per la  sicurezza  dei

lavoratori,  di  recinzione  provvisoria  realizzata con pannelli in lamiera
zincata  ondulata, sorretti   da   morali   e   sottomisure   e   comunque
rispondente   alle   indicazioni   contenute   nel regolamento edilizio
comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata
dei lavori al fine di assicurare un’ordinata  gestione   del   cantiere
garantendo    meglio   la   sicurezza    e   l’igiene   dei   lavoratori;   i
montanti di sostegno dei pannelli delle dimensioni minime di cm 10 x
10; l’infissione dei montanti nel terreno o incastrati in adeguata base di
appoggio; le tavole sottomisure poste sul basso, in sommità ed al centro
del pannello,    inchiodate    o   avvitate    al   pannello   medesimo   e
ai   montanti   di   sostegno   comprese   le   saette   di controventatura;
la manutenzione per tutto il periodo di durata dei  lavori,  sostituendo,  o
riparando  le  parti  non più idonee; lo smantellamento, l’accatastamento
e l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali costituenti la recinzione
sono   e   restano   di   proprietà   dell’impresaE'   inoltre   compreso
quanto   altro   occorre   per   l’utilizzo temporaneo   della  recinzione
provvisoria.Misurata   a  metro  quadrato   di  pannello   posto  in
opera,  per  l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza del
luogo di lavoro.
Recinzione esterna per box, wc, deposito materiali, ecc. 35,00 2,000 70,00

SOMMANO mq 70,00 22,60 1´582,00

VILLAGGIO PALLOTTA  (SpCat 2)

47 RECINZIONE PROVVISORIA CON RETE DI
S1.04.0011.0 POLIETILENE.RECINZIONE PROVVISORIA CON RETE DI
01 POLIETILENE. Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di

recinzione perimetrale di protezione in rete estrusa in polietilene ad alta
densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale, modificata secondo le
esigenze del cantiere, non facilmente scavalcabile e comunque
rispondente alle indicazioni contenute nel regolamento edilizio
comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata
dei lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il tondo di ferro,
del diametro minimo di mm 26, di sostegno posto ad interasse massimo
di m 1,50; l’infissione nel terreno, per almeno cm 70,00, del tondo di
ferro; le tre legature per ogni tondo di ferro; il filo zincato del diametro
minimo di mm 1,8 posto alla base, in mezzeria ed in sommità dei tondi
di ferro, passato sulle maglie della rete al fine di garantirne, nel tempo,
la stabilità e la funzione; la manutenzione per tutto il periodo di durata
dei lavori, sostituendo, o riparando le parti non più idonee; lo
smantellamento, l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera. Tutti
i materiali costituenti la recinzione sono e restano di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo della recinzione provvisoria.Misurata a metro di rete posta
in opera, per l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza
del luogo di lavoro. Altezza non inferiore a m 1,20
Recinzione lungo lato confinante con proprietà privata 64,00 64,00

SOMMANO m 64,00 12,00 768,00

48 RECINZIONE PROVVISORIA CON PANNELLI IN LAMIERA
S1.04.0020 ZINCATA ONDULATA. Costo di utilizzo, per la  sicurezza  dei

lavoratori,  di  recinzione  provvisoria  realizzata con pannelli in lamiera
zincata  ondulata, sorretti   da   morali   e   sottomisure   e   comunque
rispondente   alle   indicazioni   contenute   nel regolamento edilizio
comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata
dei lavori al fine di assicurare un’ordinata  gestione   del   cantiere
garantendo    meglio   la   sicurezza    e   l’igiene   dei   lavoratori;   i
montanti di sostegno dei pannelli delle dimensioni minime di cm 10 x

COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 53´599,36

10; l’infissione dei montanti nel terreno o incastrati in adeguata base di
appoggio; le tavole sottomisure poste sul basso, in sommità ed al centro
del pannello,    inchiodate    o   avvitate    al   pannello   medesimo   e
ai   montanti   di   sostegno   comprese   le   saette   di controventatura;
la manutenzione per tutto il periodo di durata dei  lavori,  sostituendo,  o
riparando  le  parti  non più idonee; lo smantellamento, l’accatastamento
e l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali costituenti la recinzione
sono   e   restano   di   proprietà   dell’impresaE'   inoltre   compreso
quanto   altro   occorre   per   l’utilizzo temporaneo   della  recinzione
provvisoria.Misurata   a  metro  quadrato   di  pannello   posto  in
opera,  per  l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza del
luogo di lavoro.

197,00 2,000 394,00

SOMMANO mq 394,00 22,60 8´904,40

49 IMPIANTO SEMAFORICO MOBILE.Costo di utilizzo, per la
S4.01.0070.0 sicurezza dei lavoratori, di impianto semaforico mobile, con segnale
01 rosso diametro mm. 300, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso

per la durata della fase che prevede l’impianto semaforico al fine di
assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la
sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo della fase
di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; la ricarica
delle batterie; l’allontanamento a fine fase di lavoro.E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo dell’impianto
semaforico.Misurato per ogni giorno di uso, per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Senza cavi di
collegamento, alimentato a batterie.
Impianto semaforico in corrispondenza del doppio senso di marcia 2,00 90,000 180,00

SOMMANO giorno 180,00 39,10 7´038,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 69´541,76

T O T A L E   euro 69´541,76

--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
--------------------------------------------
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 GENERALITA' PER TUTTI I CANTIERI 29´775,28
  002 VILLAGGIO PALLOTTA 16´710,40
  003 QUARTIERE S. GIOVANNI NORD 5´385,72
  004 QUARTIERE LE GRAZIE 4´504,50
  005 VILLAGGIO MATTEOTTI 4´339,70
  006 QUARTIERE CAMPOMICCIOLO 4´483,12
  007 VIA TRENTO 2´179,90
  008 QUARTIERE COSPEA 2´163,14

Totale SUPER CATEGORIE euro 69´541,76

---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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---------------------------------------------------------------------------------------
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---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE
  001 COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 69´541,76

Totale CATEGORIE euro 69´541,76

---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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COMMITTENTE: Comune di Terni Direzione - Lavori Pubblici Manutenzioni

A   R I P O R T A R E 



pag. 18

Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUB CATEGORIE
  000 <nessuna> 69´541,76

Totale SUB CATEGORIE euro 69´541,76

---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 69´541,76

M:001 GENERALITA' PER TUTTI I CANTIERI euro 29´775,28

M:001.001      COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO euro 29´775,28

M:002 VILLAGGIO PALLOTTA euro 16´710,40

M:002.001      COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO euro 16´710,40

M:003 QUARTIERE S. GIOVANNI NORD euro 5´385,72

M:003.001      COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO euro 5´385,72

M:004 QUARTIERE LE GRAZIE euro 4´504,50

M:004.001      COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO euro 4´504,50

M:005 VILLAGGIO MATTEOTTI euro 4´339,70

M:005.001      COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO euro 4´339,70

M:006 QUARTIERE CAMPOMICCIOLO euro 4´483,12

M:006.001      COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO euro 4´483,12

M:007 VIA TRENTO euro 2´179,90

M:007.001      COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO euro 2´179,90

M:008 QUARTIERE COSPEA euro 2´163,14

M:008.001      COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO euro 2´163,14

TOTALE  euro 69´541,76

---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

RIEPILOGO GRUPPI SuperCategorie

1 <nessuno>
001 GENERALITA' PER TUTTI I CANTIERI;  002 VILLAGGIO PALLOTTA;  003 QUARTIERE S. GIOVANNI NORD;  004
QUARTIERE LE GRAZIE;  005 VILLAGGIO MATTEOTTI;  006 QUARTIERE CAMPOMICCIOLO;  007 VIA TRENTO;  008
QUARTIERE COSPEA

euro 69´541,76 100,000

T O T A L E   euro 69´541,76 100,000

     Data, 14/04/2023

Il Tecnico
Ing. Linda Stentella

---------------------------------------------------------------------------------
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Costo orario Spese generali 17% Utile d'impresa 10% Costo Totale

Manovale (operaio comune) 24,90 € 4,23 € 2,91 € 32,05 €

Operaio Qualificato 27,78 € 4,72 € 3,25 € 35,75 €

Operaio Specializzato 29,97 € 5,09 € 3,51 € 38,57 €

SQUADRA TIPO Costo orario n° operai n° ore lavoro Costo Totale

Manovale (operaio comune) 32,05 € 2 8 512,74 €

Operaio Qualificato 35,75 € 2 8 572,05 €

Operaio Specializzato 38,57 € 2 8 617,14 €

6

1 701,93 €

1 239 581,23 €

15,48%

191 857,57 €

UOMINI GIORNO = x n° totale operai = 676

Il costo orario della manodopera utilizzato fa riferimento a quello contenuto nell' "Elenco regionale dei prezzi e dei 

costi minimi della manodopera - Edizione 2021 " - Aggiornamento infrannuale di Luglio 2022 approvato con DGR 

712 del 13/07/2022

COSTO ORARIO DELLA MANODOPERA

COSTO ORARIO DELLA SQUADRA TIPO

IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI

IMNCIDENZA PERCENTUALE DELLA MANODOPERA 

IMPORTO DELLA MANODOPERA 

TOTALE COMPLESSIVO UOMINI GIORNO
IMPORTO DELLA MANODOPERA

COSTO COMPLESSIVO SQUADRA

n° totale operai da impiegare

Costo complessivo squadra tipo
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Comune di Terni 

Provincia di TR 

 

FASCICOLO CON LE 
CARATTERISTICHE 

DELL'OPERA 
per la prevenzione e protezione dai rischi 

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE 
PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE PERIFERICHE, RIFACIMENTO 

DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, 
RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici - Manutenzioni. 

CANTIERE: $EMPTY_LAV_05$, Terni (TR) 

  
Terni, 19/04/2023 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Stentella Linda) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Architetto Giorgini Piero) 
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Ingegnere Stentella Linda 

Corso del Popolo 30 
05100 Terni (TR) 
Tel.: 0744549549 - Fax: $EMPTY_CSP_10$ 
E-Mail: linda.stentella@comune.terni.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

L’intervento prevede la riqualificazione di sette playground e dei limitrofi spazi verdi attraverso il 

rifacimento delle pavimentazioni, la dotazione delle necessarie attrezzature inclusive ormai obsolete 

e in qualche caso mancanti, la realizzazione di nuove recinzioni, l’abbattimento delle barriere 

architettoniche e la messa a dimora di nuove essenze arboree. Sono previsti interventi di street art 

per la colorazione delle aree sportive come elemento identitario e caratteristico dell’intera 

operazione di riqualificazione.  

Gli interventi previsti per la riqualificazione dei sette playground sono di seguento dettagliati: 

- Totale rifacimento della pavimentazione dei campi sportivi/aree gioco ricreative mediante la posa 

in opera di resine colorate tipo “Mapecoat” o equivalenti; 

- Rimozione delle vecchie attrezzature sportive e installazione di nuove; 

- Pulizia delle caditoie esistenti intorno alle aree sportive; 

- Predisposizione dell'impianto di illuminazione; 

- Totale rifacimento delle pavimentazioni delle aree ludiche mediante la posa in opera di superfici 

gommate tipo "gomma colata"; 

- Rimozione delle vecchie attrezzature ludiche e installazione di nuove attrezzature inclusive; 

- Implementazione dell'arredo urbano mediante l'inserimento di nuove panchine e portabiciclette; 

- Rifacimento delle pavimenteazioni dei percorsi pedonali e delle rampe di accesso, abbattendo le 

barriere architettoniche presenti allo stato attuale; 

- Sistemazione del verde, con particolare attenzione alle alberature da abbattere e quelle da 

piantumare. 

Le lavorazioni sopraindicate saranno le medesime per tutte le aree. 

 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo:  

CAP: 05100 Città: Terni Provincia: TR 

 
Soggetti interessati 
Committente Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici - Manutenzioni 

Indirizzo: Corso del Popolo n° 30 - 05100 Terni (TR) Tel. 0744 5491 

Responsabile dei Lavori Carlo Fioretti 

Indirizzo: Corso del Popolo 30 - 05100 Terni (TR) Tel. 0744549981 

Progettista Linda  Stentella 

Indirizzo: Corso del Popolo 30 - 05100 Terni (TR) Tel. 0744549549 

Progettista Giorgia Trovato 

Indirizzo: Corso del Popolo 30 - 05100 Terni (TR) Tel. 0744549987 

Progettista Mauro Passalacqua 

Indirizzo: Corso del Popolo 30 - 05100 Terni (TR) Tel. 0744549973 
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Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione Linda Stentella 

Indirizzo: Corso del Popolo 30 - 05100 Terni (TR) Tel. 0744549549 

Direttore dei Lavori da definire  

Indirizzo:  Tel.  

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione da definire  

Indirizzo:  Tel.  

nuovo...  

Legale rappresentante  

Indirizzo:  Tel.  
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CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera e di quelle ausiliarie. 
 

 

01 ATTREZZATURE PER PLAYGROUND DI QUARTIERE 

01.01 Attrezzature sportive e ludiche 

01.01.01 Attività di manutenzione su aree sportive outdoor 
Insieme di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi per lo 
svolgimento di tali attività. La realizzazione dei campi multisport è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali 

anche da norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive e ai campi di gioco. I campi 

sportivi oggetto di intervento sono per sport all'aperto. Le attrezzature utilizzate per i campi multisport outdoor sono:  
- L'attrezzatura da basket è formata dai seguenti elementi:canestri, reti, tabelloni, palloni, nastri adesivi, ecc.; 

- L'attrezzatura da calcio è formata dai seguenti elementi:  pali calcio d'angolo, delimitatori di spazi, porte, palle, ecc.. 

La pavimentazione dei campi multisport è di tipo continua realizzata mediante l'impiego di materiali elastomerici e/o con l'aggiunta di additivi e 
cariche di diverse caratteristiche. Possono suddividersi in: sintetici, elastomerici omogenei (71), sintetici multistrati (74), resine epossidiche (79) 

[dove (...), è il codice CONI di assegnazione]. 

 

 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione attrezzatura sportiva: - Sostituzione degli elementi: 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche 
analoghe. [Cadenza: quando occorre] 

 [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere; Viabilità automezzi e 

pedonale;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori;Scale retrattili a gradini 

Zone stoccaggio materiali; Zone stoccaggio 
dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia e Ripristino superfici aree multisport: - Pulizia superfici: 
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti 
idonei ad esclusione di solventi chimici aggressivi (benzine, oli 
minerali, ecc.). [Cadenza: quando occorre] 

- Ripristino superficie: Ripristino di eventuali rotture accidentali a 
carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei e di 
analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo 
alterare le caratteristiche delle pavimentazioni sportive. [Cadenza: 
quando occorre] [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere; 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 

Giubbotti ad alta visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali; Zone stoccaggio 
dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature; 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rimozione depositi superfici aree multisport: - Rimozione depositi: 
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di 
pietrisco e/o altri depositi lungo le superfici sportive. Utilizzare 
attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa 

aspiratrici elettriche idonee. [Cadenza: ogni settimana] 

 [con cadenza ogni settimana] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere; Viabilità automezzi e 
pedonale;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Giubbotti ad alta visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali; Zone stoccaggio 
dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rimozione erba superfici aree multisport: - Rimozione erba: 
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia 
di almeno 30 cm intorno alla cordonatura perimetrale delle 
superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. 
Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali 
seguendo attentamente le prescrizioni e le avvertenze d'uso dei 
prodotti utilizzati. [Cadenza: ogni mese] [con cadenza ogni mese] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta 
visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
 Zone stoccaggio dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  
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01.01.02 Attività di manutenzione su aree ludiche 
Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi in modo individuale o in gruppi, 
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico ed 
alle molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc. I giochi si differenziano: 
per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I materiali 
devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di spigoli vivi, 
taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare l'intrappolamento. E' 
essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e protette dal traffico veicolare. Dal punto di vista 
manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente soggette ad atti di 
vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi. 
La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore varia in funzione 
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi per 
coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.  
 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia attrezzatura ludica: - Pulizia: Pulizia delle superfici dei 
giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di 
detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali 
tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli. 
[Cadenza: ogni settimana] [con cadenza ogni settimana] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta 
visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Ripristino segnaletica ludica: - Ripristino segnaletica ludica: 
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi 
e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio. 

[Cadenza: ogni mese] [con cadenza ogni mese] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere; Viabilità automezzi e 
pedonale;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali; Zone stoccaggio 
dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio bulloni attrezzatura ludica: - Serraggio bulloni: Serraggio 
e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. 
Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati. [Cadenza: ogni 3 

mesi] [con cadenza ogni 3 mesi] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 

Urti, colpi, impatti, compressioni;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Giubbotti ad alta visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni attrezzature ludiche: - Sostituzione degli elementi di 
aggancio: Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, 
ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore. [Cadenza: 
quando occorre] 

- Sostituzione di parti: Sostituzione di parti e superfici usurate e/o 
mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. 
[Cadenza: quando occorre]- Sostituzione superfici di sicurezza: 
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle 
superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni del fornitore. [Cadenza: quando 
occorre] [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere; Viabilità automezzi e 
pedonale;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Giubbotti ad alta visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori;Scale retrattili a gradini 

Zone stoccaggio materiali; Zone stoccaggio 
dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni superfici ludiche: Sostituzione di parti rovinate o 
mancanti con altre di analoghe caratteristiche. [a guasto]  [a 

guasto] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 11 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Recinzioni di cantiere; Viabilità automezzi e 
pedonale;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 

Giubbotti ad alta visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali; Zone stoccaggio 
dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 

01.01.03 Attività di manutenzione su percorso vita 
Il Percorso Vita è un tipo di allenamento sportivo a contatto con la natura. Sono formati da circuiti che si sviluppano lungo dei sentieri 
situati nel verde di un bosco o di un parco urbano. Esso prevede un equilibrato programma di attività motorie ed è suddiviso in una 
serie di tappe distanziate tra loro da circa un centinaio di metri. Dopo una prima tappa di riscaldamento, le successive indicano ognuna 
un tipo diverso di esercizio, da eseguire a corpo libero oppure con l'ausilio di attrezzature fornite appositamente lungo il percorso. In 
genere sono costituiti da itinerari dotati di attrezzature (stazioni) destinate a migliorare il tono ed il coordinamento muscolari (jogging, 
footing, esercizi all’aperto, ecc.). Di massima tali opere non necessitano di locali accessori ad esse dedicati. Per la loro funzionalità è 
comunque opportuna la disponibilità di servizi minimi (WC), anche ubicati in strutture a diversa destinazione. L'area per la realizzazione 
può avere estensione varia, orientativamente circa un ettaro, sita preferibilmente in ambiente naturale o parco. Possono comunque 
essere previste differenti estensioni e collocazioni, purché sia garantita la funzionalità generale come successivamente specificato. Le 
stazioni, in numero variabile generalmente da 6 a 26, dovranno essere dislocate in modo da consentire percorsi intermedi, anche 
variamente articolati, di 50 - 200 m.  

 

 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino percorso vita: - Ripristino: Ripristino degli elementi 
usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali 
connessioni e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi 

costituenti le attrezzature. [Cadenza: ogni mese] 

 [con cadenza ogni mese] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità;  



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 12 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali; Zone stoccaggio 
dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia percorso vita: - Pulizia: Pulizia e rimozione di eventuali 
depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione 
di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle 

attrezzature e lungo i percorsi adiacenti. [Cadenza: ogni 15 giorni] 

 [con cadenza ogni 15 giorni] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 

allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta 
visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 

02 ARREDO URBANO E VERDE 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi 

con il sistema edilizio stesso 

02.01 Aree a verde 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 

distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 

avere molteplici funzioni di protezione ambientale:   a) ossigenazione dell'aria;   b) assorbimento del calore atmosferico;   c) barriera 

contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. 
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02.01.01 Alberi  
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli 

alberi si differenziano per:   a) tipo;   b) specie;   c) caratteristiche botaniche;   d) caratteristiche ornamentali;   e) caratteristiche 

agronomiche;   f) caratteristiche ambientali;   g) tipologia d'impiego. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Concimazione piante: Concimazione delle piante  con prodotti, 
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 

specializzato. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle 
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di 
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del 

periodo o stagione di riferimento. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scale; Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Ganci di sicurezza per sistemi anticaduta;Scale 
retrattili a gradini 

Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in 
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in 
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi 
fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di 

igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.02 Arbusti e cespugli 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 15 

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia 

decidua o sempreverdi. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti, 
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle 
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di 
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del 
periodo o stagione di riferimento. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in 
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in 
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, 
ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di 
igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.03 Siepi 
Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà 

privata o di uso pubblico. 

 

 

Scheda II-1 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 17 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Eliminazione vegetazione: Eliminazione della vegetazione 
spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo 
manuale o mediante l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura 
e preparazione del terreno con trattamento di prodotti 
antigerminanti e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale. [con 

cadenza ogni 4 mesi] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Fertilizzazione: Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi 

organici-minerali). [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 

livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Potatura: Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma 
e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.04 Tappeti erbosi 
Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a 

tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di 

graminacee e leguminose, ecc.. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Fertilizzazione: Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei 
nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-
minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in 
funzione delle qualità vegetali. [con cadenza ogni settimana] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino tappeti: Preparazione del letto di impianto mediante 
vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei 
miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino 
alla copertura delle superfici in uso. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Taglio : Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo 
non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito 
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza 
di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei 
restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e 
adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e 
rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno 

smosso. [con cadenza ogni mese] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.05 Ghiaia e pietrisco 
Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato 

generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ridistribuzione materiale: Provvedere alla corretta ridistribuzione e 
costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le 

zone sprovviste e/o comunque carenti. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.02 Arredo urbano 
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti 

confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro 

funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio. 

02.02.01 Fontanelle 
Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, 

piazze, ecc.) al servizio delle persone. La forma, le dimensioni, i materiali, i colori, ecc, variano a secondo delle molteplici varietà di 

prodotti presenti sul mercato. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Riparazione gocciolamento: Riparazione e sostituzione di elementi 
usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti 
idonei. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

02.02.02 Panchine anatomiche senza braccioli 
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. 

Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa o di acciaio con funzione di sostegno e tavole di listelli in 

legno di iroko per la seduta curvati e senza spazi aperti retrostanti. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo e 
riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 

[quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

02.02.03 Gazebo 
Si tratta di elementi di protezione dagli agenti atmosferici (pioggia, vento, grandine, ecc.) installati in prossimità di fermate o soste 

dei mezzi pubblici (autobus, tram, ecc.). Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti 

presenti sul mercato. Sono generalmente costituite da strutture metalliche realizzate con chiusure trasparenti (vetro, plexiglass) nella 

parte posteriore o laterale. La parte superiore è realizzata con tettoie in lamiera metallica e/o elementi curvi in plexiglass. Possono 

integrarsi a segnaletiche informative o pubblicitarie. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino stabilità: Ripristino della stabilità degli ancoraggi al 
suolo. Integrazione di eventuali elementi di serraggio (viti, bulloni, 
piastre, ecc.) con altri di analoghe caratteristiche. [con cadenza 
ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 

Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione : Sostituzione di parti degradate o danneggiate in 
seguito ad eventi traumatici di origine esterna (atti vandalici, 
impatti veicoli, ecc.) con altri elementi di analoghe caratteristiche. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 

Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

02.02.04 Recinzioni attrezzate 
Si tratta di elementi e/o pannelli modulari, di altezza contenuta, utilizzati per delimitare piccole aree di servizio (sedute, fioriere, 

cestini cabine telefoniche, apparecchi di illuminazione, ecc.). Possono essere realizzate in materiali diversi (legno, elementi di cls 

prefabbricato, grigliato elettrofuso, ecc.). 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.04.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi 
costituenti deformati, usurati e/o rotti con altri analoghi e con le 
stesse caratteristiche secondo le sagome di origine. [quando 

occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

03 SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 

03.01 Sistema di smaltimento acque meteoriche 

03.01.01 Pozzetti e caditoie 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 

ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04 OPERE STRADALI E PERCORSI CICLOPEDONALI 

04.01 Parcheggi 
Si tratta di spazi riservati alla sosta prolungata di un numero considerevole di veicoli con caratteristiche idonee all’utilizzo 

di persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. Le  pavimentazioni sono con additivi bituminosi. Generalmente 

vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a particolare usura.  

 

 

 

04.01.01 Attività di manutenzione parcheggi 
 

 
 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici dei parcheggi: - Pulizia delle superfici: Pulizia 
e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura 
manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

[Cadenza: ogni settimana] 

 [con cadenza ogni settimana] 

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 



PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE AREE 

PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, RECINZIONI E 

RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP F47H21003170001 - Pag. 26 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino e sostituzione elementi degradati parcheggi: - 
Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione dei masselli e/o 
accessori usurati o rotti con altri analoghi. [Cadenza: quando 

occorre] 

- Ripristino degli strati: Ripristino degli strati, previa accurata 
pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, 
riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e 
successiva compattazione con rullo meccanico. [Cadenza: quando 

occorre] [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
 Zone stoccaggio materiali; Zone stoccaggio 

dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 

04.02 Percorsi ciclopedonali  
Le aree ciclopedonali insieme ai marciapiedi e piste ciclabili costituiscono quei percorsi che possono essere adiacenti alle strade 

veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, 

attrezzature di interesse comune, ecc.). Si tratta di percorsi, preferibilmente in piano, con caratteristiche tali da consentire anche la 

mobilità delle persone con ridotte o impedite capacità motorie, e che assicurino la utilizzabilità diretta delle attrezzature di parcheggi, 

servizi, ecc.. La superficie di tali percorsi è in masselli prefabbricati: prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, 

caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni 

ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma 

composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra 

i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo 

varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo 

circoscritto). 
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04.02.01 Attività di manutenzione dei percorsi ciclopedonali 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino e sostituzione degli elementi dei percorsi pedonali: - 
Ripristino giunti: Ripristino della sigillatura e completamento della 
saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o 
a macchina. [Cadenza: quando occorre] 

- Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [Cadenza: quando occorre] 
[quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali; Zone stoccaggio 
dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia dei percorsi pedonali: - Pulizia delle superfici: Pulizia e 
rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed 
eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento. [Cadenza: ogni settimana] 

 [con cadenza ogni settimana] 

 Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 

Giubbotti ad alta visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino segnaletica: - Ripristino: Gli elementi costituenti la 
segnaletica , i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda 
dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a 
manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, 
affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di 
funzionamento. [Cadenza: quando occorre] 

 [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni;  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità;  

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali; Zone stoccaggio 
dei rifiuti;  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature;  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

 
 

Scheda II-3 
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 

Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 

sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità 
Interventi di 

manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 

Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei ganci. 

Durante il 
montaggio dei 
parapetti i lavoratori 
devono indossare 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 

armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a 
gradini che hanno la 
sola funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 

equivalenti). 

Il transito sulle scale 
dei lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 

massima delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
(pioli, parapetti, 
manovellismi, 

ingranaggi). 

2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 

elementi analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

Prese elettriche a 220 
V protette da 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 

1) Verifica e stato 
di conservazione 

delle prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

1) a guasto 
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differenziale magneto-
termico 

tutto l'impianto 
elettrico. 

Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di 

passaggio. 

Saracinesche per 
l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 

idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 

dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 

dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle saracinesche. 

1) a guasto 

Ganci di sicurezza per 
sistemi anticaduta 

I ganci di sicurezza 
devono essere 
montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei ganci di 
sicurezza. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 
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CAPITOLO III 
Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto 

esistente 
 
 

Scheda III-1 
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 

Elaborati tecnici per i lavori di: 

PNRR - M5 C2 INV./SUB. 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - 
RIQUALIFICAZIONE PLAYGROUND DI QUARTIERE IN VARIE 
AREE PERIFERICHE, RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI, 
DOTAZIONE DELLE NECESSARIE ATTREZZATURE, 
RECINZIONI E RIQUALIFICAZIONE DEI SPAZI VERDI - CUP 
F47H21003170001 

Codice scheda 

DA001 

 
Elenco degli elaborati 

tecnici relativi 
all'opera nel proprio 

contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

nuovo... Nominativo:  

Indirizzo:    

Telefono:  

 allegato  
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